trattato 

Delle  cofe  più  memorabili  di  Roma 
tanto  antiche  come  nioderne5che 
in  effe  di  prefente  fi  trovano . 

}' Spiegazioni  de  Baffi  Ri tie+i,  & 
infcnzzwm  colla  notizia  delle  Chiefe » 
Palazzi,  Giardini, e Statue  che  V ador- 
nino , colle  principali  funzioni 
Sacre,  fohte  afarji  dal  Som- 
T mo  Pontefice» 

I diporti  di  Frafcati  * Tivoli , Albano* 
.Marmo  , Velletri  , e Capra- 
fola  , e quanto  di  Antico 
in  effe  s’o/Terva , 

L Origine  dei  fiumi  Tevere  , & 

•Ani eue  , e di  tutte  le  acque 

TT  , che  fono  in  Roma. 

Una  breve , ma  efatta  defcrizzione  dell* 
Anno  Santo  . 

O P E R A 
Divifa  in  tre  Tomi  , e defcritfa 
in  italiano  e Francefe  • 

DA  GIO:  P.  PINAROLL 

Tra  gli  Arcadi  detto  Pajtfilo. 

Con  una  aggiunta  delPimportanza  dello  Rudi» 
delle  Medaglie  Antiche  eoi  iorogiuftì  prez- 
zi^ il  modo  di  formarne  un  erudita  ferie. 
TOMO  se  C O N D o . 
Dedicata  Al? lllujìrìjfimo  Signore  e Padrone 
ColendiJJìmo  , il  Signor  Conte 

ALUIGGI  ARCONATI 
> VISCONTI. 


In  ROMA  MDCCXXV. 

Nella  Stamperia  di  S.  Michele  a Ripa  • 

Con  licenza  de'  Superiori . 

F Privilegio  dei  Sommo  Pontefice  • 

Si  vendono  al  Piè  dì  Marmo  da  Gio:  LcrenZ# 
Barbiellmi alP Infegna di  S.  PIO  V* 


TRAITE1 

Antiquiûn  de  Rome  s & de  ce  qui 
$’ y trouve  emjourduî  de  plut 
r ornar  qüoble  pour  Vatim 
tique  & le  moderne . 

Avec  l’explication  des  Bas  R«]jefs>  & 
Jnfcriptionsjla  notice  desFghies, 

Palais, Jardins,&  Statues  qui 
en  font  l’ornement, <x  des 

fon&onsSacrèesdu 

Pontsfe. 

tes  lieux  de  Vìa? fa» ce  de  Francati , Tivoli , 
Albano , Marino  , Velletn  , Caprarola, 

& ce  qui  s' y voit  cT  Antiquités  • 

£-*  Origine  des  fleuves  du  Tibre  ♦ ot 
Aniene  , & de  tontes  les  eaux  qui 

coulent  dans  Rome. 

U#  abregé  fort  exaSle  de  /’  Année  Mainte  « 

O V U RAGE 
Divisé  en  trois  Torres  , écrit  en  Italien , 
ér  cnFrancois • 

PAR  J.  P-  PINAROLI 

Dans  P Accademie  des  Arcadiens 
nomme  Pafiphile  • 

Avec  une  Addition  fur  l'importance  de  V etude 
des  Médaillés  Antiques,  & leur  mite  va- 
leur 9 & la  maniere  d' endrejfer  un 
Scavant  Cabinet » 

T O M E SECOND. 

Dediè  a MonfieurMonfieurle  Comte 

lo  vis  arconati 

VIS  CO  N T I . 


AROME  MDCCXXV. 

Dans  LJ  Imprimerie  de  S.  Michel  a Ripe# 
Avec  per mijjion  des  Supérieurs  • 

Er  privilège  de  Notre  Saint  Pere. 

Ç ft  vendent  au  Pie  de  Si  arbre  par  Jean  I auren 
Barbiellini  a PFsn feigne  de  S*  P l E F* 


AMICO  LETTORE. 

A lungo  tempo  propoli  nell' 
animo  mio  di  darti  un  faggio 
di  quanto  fi  rinchiude  nelP 
i ■?  Alma  Città  di  Roma  dino- 
Pne  e dr  egreggro  , bora  già  che 
tanti  anni  hai  veduto,  tante  edi- 
ziom  di  varn  libri , che  trattano  del- 
le di  lei  grandezze , molti  de’  quali 
hanno  piu  torto  formato  varietà  di 
pareri  fra  alcuni  virtuofi  , ò fia  per 
le  rovine  di  molti  antichi  edificii  , 
che  dora  piu  „on  fUii.llono  , ò fi  a 
per  diverfe  pitture  trafportate  altro- 
ve  3 io  non  hò  avuto  altra  mira  , 
che  indicartele  come  fi  trovano  al 
prelente  lenza  entrare  in  vermia_> 
particolar  quertione  dei  come,  e del 
Gradirci  il  genio  , che  hò 

n d ,a  tua  curiofità  per 

dimolltarn  !e  più  cofpicUe  pitcureP  è 

ammirano  Che  ? 9.Uefta  dominpnte  fi 
ammirano  ; c fe  in  effe  trovei  i il 

^ dan,ne  .“finita  J&fiJ 

all  Aitiilimo  , che  in  diverfi  tempi 

do  r,P;aCCd1Ut° far  apparirc  al  Mon- 

do  qualcve  fingoiar  virtuofo , che  Iià 
im,  ato  col  pennello  , e fcarpello  le 

°?  IW  Compatiti  altresì 

la  debolezza  dello  nifo  dì  chilerac- 
^ e vivi  felice  . 

A 
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Trattato  delle  cofe 

Villa  del  Prencipe  Panfilio • 

XJefta  Villa  è Stilata  fuori  dell* 
Porta  S.  Pancrazio,  anticamente 
PortaAurelia»!a  quale  ha  dì  cir- 
cuito cinque  miglia , circondata 
di  muraglie, per  Scurezza  di  di- 
velli » e numeroS  aRiUian  lel- 

vaggi , che  vi  fono . .•  t . 

Al  primo  ingreffo  s’ ammira  un  belli  111  mo 
Pallamaglio  lungo  trecento  palli  in  circa  * e 
nel  fine  di  efiò  è polla  una  fontana  , la  quale 
forma  una  bella  proiettiva  , e nelle  oande  ai , 
detto  Tòno  le  lue  spalliere  di  Cipreiio,  e Lau- 
ro , per  difendere  quello  viale  dal  Sole  » come 
fi  fcupre  in  tutti  li  Viali  d>  quella  Vi  Ila  voltan- 
do il  dorlo  a mezzo  corfo  di  quello  Viale  a ma- 
no delira , fi  fà  incontro  una  gran  piazza  cir- 
condata di  bofcareccio , dove  iono  trapoiti 
alcuni  fepolcri  tramezzati  di  ftatue  , dov  el- 
la termina,  è alzato  un  muro, il  qua  e compone 
un  femiteatro  con  baiaultrata  attorno,®  copra 
1’  architrave  , ilquaie  cornato  di  itatue  anti- 
che , che  rapprefentano  varie  Deità , e (otto  di 
efie  vengono  polle  molte  fontane  adornate  di 
Conchiglie  le  quali  raccolgono  1’  acqua  - per 
adornamento  de’ quali  fi  vedono  alcune  nic- 
chie» denrro  a eui  fon  altrettante  teff  e an- 
tiche i’ Imperatori  con  fuo  bullo  di  marmo 
-tramezzati  di  diverfi  badi  rilievi  ,li  quali  abei* 
“ lifcono  , e «obi  litano  quello  balcone  , ilquaie 
ferve  per  appoggio , & e còmmòdo  per  le  Da- 
me, Principefìe  per  vedersi  giuochi  in  quella 
Teatro  con  giollre  , e combattimenti , ii  come 
furono  fatti  in  tempo  della  felice  memoria 
tP  Innocenzo  XI,  Papa  al  Duca  di  Kadzivil  , 

Amba- 
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Maifon  dePlaifance  du  Prince  Pamphile  ^ 

Ette  mai  fon  eji  Jituèe  hors  lit 
porte  Saint  Pancrace,  ancien- 
mment  Forte  Aurélia  ; elle  a 
cinq  milles  de  circuit , étant 
entoureé  âe  murailles  pour  la 
fureté  d'une  quantité  de  hôtes 
fauvapes  de  differentes  foi  tes  9 
qui  y font . 

jt  fon  entre6  on  admire  un  très  beau  mait  « 
fang  d'environ  300.  pas  , au  bout  du  quel  il  ya 
une  fontaine  , qui  forme  une  belle  per  fpective,& 
aux  deux  cotes  du  mail font  des  efpaliers  de  ci - 
près  t & de  Lauriev  pour  parer  cette  alle'e  dufo • 
lezi  ; comme  il  en  elt  aujjlde  tontes  les  allées  de 
ce  lieu  » <Au  milieu  de  cette  alleé  tournant  le  dos 
a main  droite , onfe  -voit  en  face  une  grande 
place  en  vironnèe  de  bocage,  ou  font  placés  par  ci 
par  la  quelques  tombeaux  avec  des  Statue*  en* 
tredeux  « A V endroit  où  elle  termine,  eji  un  mur 
exbaufse , qui  forme  un  démit  entre  entouré  de 
bal  tff  rades,  & l'architrave  par  de  fus  efi  orne  de 
fiatue  antiques  , qui  reprefentmt  cliver  fis  chy  * 
Hz  tés  ; audeffous  def quelle  s on  voit  quantité  de 
Sont  aine  s or  neè  s ce  coquilles  il  fe  voit  certaines 
niches  , cm  font  autant  de  tstes  antiques  d' Em- 
pereurs avec  leurs  biffes  de  marbré, & divers  bas 
reliefs  entre  deux  , les  quels  embellijjènt , & an- 
ni biffent  ce  balcon , qui  ) 'ert  d'apui pour  la  com- 
modité des  Dames, & Princefles  lors  qu'on  vient 
a faire  des  jeux  & combats  de  ioujte  fur  ce  tea  • 
tre  , comme  il  en  fut  fait  du  terns  du  Pape  In 
nocemXl'tfksureufe  mémoire  au  Duc  deRadziv  il 

A 'X  Am- 
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a Trattato  delle  cofe 

Ambafchtore  fttaordinaibdi  f I‘“!i 

,6gi  dell’  Eccellentitfimo  î>ignoi  uenape 

Panfilio,  U quale  lo  trattò  con  una  lauta  coUa^ 
zione  ,e  rinlrefcoalla  fua  Corte,  e fue guardie  ; 
dopo  la  detta  collazione , Vi  te ■ «**  bienne  po- 
ltra , & altri  giuochi  » e per  fine  fu  f-tta  una 
Caccia  generale  de  Daini  , e per  maggior  ri- 
creazione  fi  diede  fine  con  (bienne  Mu  _ \ 

Ivi  appretto  è no  bellitîïmo  Ninfeo  con  due 
Sirene  dentro  annacqua, in  mezzo  deila.?^letìè 
pollo  un  Mafcarone,  che  getta  acqua  di  conti- 
nuo in  forma  d’  un  Ombrella  , * TO  _, 

quantità  di  Delfini  di  pietra , quali  Sitano  ac- 
qua 1’  ano  dopo  1’  altro  , & in .retta  me  a del 
piofpetto  d5 elfo  fono  quantità  di  Fonta  J*» 
vafi  fatti  informa  di  Candelieri , quali  gelano 
acqua  di  continuo , che  pajono  tante  can^e  e , 

che  illuminano  quello  Ninfeo.  , , a 

Non  lungi  da  effo  lì  ammira  una  ka  a ? 
pia  dove  fi  falifce  » per  andar  al  Giardino  fe- 
creto  fatto  a modo  di  balcone  , con  fuoi  c - 
V di  ferro , e balauftrata  attorno , (otto  dumi  e 
poila  una  fontana , in  mezzo  della  qua‘e  e una 
Venere  fottenuta  da  un  Delfino , ornata  di 

fcherzi  d*  acqua  • „ . . .. 

Sopra  ai  Teatro  fono  due  falite , dalle  quali 
(ì  fcuoprono  molti  viali , che  fi  dividono  da  un 
viale  maggior  lungo  quali  mezzo  mig  io  » 

che  conduce  al  Palazzetto  dettmato  per  fora 

liieri , quello  viale  è coperto  d alberi  di  Lie 
no  per  riparo  del  Sole  ; vedendo  quello  viale 
tetta  attonito  chi  lo  rimira , fembrando  un 
corridore  artificiale  co  si  de  limolo  , che  torma 
una  gran  Galleria  di  verdura,  e U (tende  fino 
al  Palazzetto , in  cui  fono  altre  fontane  ,eb 
chetti  beili  * Avan- 


If  i.Æ 
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JtmbdffHdeur  extra  ordinaire  cle  Pologne  l'an 
168*.  par  fon  Excellence  Monseigneur  le  Prince 
Pamphile  , qui  le  traita  par  me  Magnifique  co* 
lation  , & des  rafr  ai  chi  fie  mens  a toute  fa  Cour  , 

& fes gardes  • Apres  le  goûter  fusdit , il  y eut  une 
îoufie Solennelle , & d'autres  )eux  cequifuttar* 
vninè  par  une  ch  a fie  de  dains  generale  &pouŸ 
plus  de  diverti fiement  le  tout  finit  par  une  J oliti* 

nelle  mufiqne  * , ,,  . c., 

La  auprès  ejl  un  très  bel  étang  avec  deux  bz~ 

y ânes  dans  Peau  , & au  milieu  un  Mafcaron,qut 
fait  un  continuel  i et  à 9 eau  en  forme  de  parafai* 
orné  d'y  ne  quantité  de  Dauphins  de  pierre  ,qut 
Mettent  Peau  l'un  après  Vautre,  & a droite  Ugn& 
sri  përfpective  ilê(t  quantité  as  fontaines  avec 
des  y afe?  faits  en  forme  de  Chandeliers  , qui  jet- 
tent deP eau fans  dif continuer,  de  maniere  qu  il 
paroit  que  es  font  autant  de  chandelles, qui  éclair 

reni  ce  bain  a Nimpbet  • * „ 

Pas  loin  de  la  on  admire  unefcalier  doubce  % 
par  où  Von  monte  Pour  aller  au  jardin  f cerei  fait 
enferme  de  Balcon  avec  fis  grilles  de  fer  , & en» 
taure  de  bain  tirades , avec  une  f main. e an  def- 
fous,  au  milieu  de  la  quelle  edi  une  V enus Soute- 
nue d'un  Dauphin  ,&  ornee  de  jeux  d'eau , 

Sur  le  teatro  il  y a deux  montées, d'où  P on  décou- 
vre plnfietirs  allées  , qui  font  divi fe es ^ par  une 
autre  plus  grande,  longue  environ  demi  mille, la 
quelle  conduit  au  petit  Palais  dejtiné  Pour  les 
etrangers  ♦ Cette  alleò  ejl  couverte  d'arbres  de 
lauriers  fleurs  contre  le  foleil  » On  redi  e étonné 
a voir  cette  alleò , qui  fe  m’oie  une  Galle > ie  arti - 
ficielk  de  delicieufe  verdure  , & qr  i sPtend  juf- 
ques  au  petit  Palais  où  font  d'autres  belles  fan» 
lêines  , & bofquets  • 

A 3 An 
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Avanti  all’entrata  del  Palazzo!  principale 
*°no  polli  li  dodici  Cefari  di  marmo  antichi 
medi  per  ordine  ; nel  profpetco  fono  alcuni 
badi  rilievi , e due  dame  di  Ffcù lapio  » e q uat- 
tro tefted’  imperatori  antichi  (ìngolariiTimì  » 
di  Godio  Albino  Settimio  Severo,  di  Anto- 
nio Cari  calla,  e Marc’ Aurelio  , e Cotto  al 
Portico  Vitellio. 

Entrandoli  nelle  Camere  , nella  prima  Ca- 
mera la  datua  di  Seneca  , Diana  , e Marzio,  e 
tré  butti  di  Claudio  , Vefpafiano , e Tiberio  • 

NJìaCappelIa  l’altare  col  quadro  di  Maria 
Vergine  diptna  dai  Caravaggio  ; un  baccana- 
le lo  reputano  di  Giulio  Romano. 

Nella  camera  che  fegue  quattro  quadri  da, 
mezza  teda  dipinti  in  tavola  da  Giulio  Roma*  ' 
no  , un  Urna  d’  Alabattro  borito  , e ii  badi  di 
Tito,  e Celare  Augnilo  ; nella  Camera  conti- 
gua due  grappi  di  marmo,  dove  ii  Cavalier 
Aleffandro  Algardi  ha  (colpiti  alcuni  puntini 
con  eccedente  maniera  ; alcuni  ritratti  dipinti 
dalGiorgione:  due  quadri  in  profpétti va  di- 
pinti da  vïonfieur  de  Ghi  Francete : una  Ta- 
vola di  Pietre  Orientali  (ingoiare  di  malto 
prezzo . 

Nella  camera  che  fegue,' 1 bado  di  Bruto , è 
delia  Dea  Nenea  di  Pòrfido  *,  una  tavola  di  pie- 
tre ripo  tatejun  bado  rilievo diPerfeo, che  ipofa 
Andromeda  dì  marmo  antico  . Un  ima- 
gine di  Maria  Vergine  di  Rafael  del  Colle  ; il 
ritratto  di  Cleria  Cenci , ultima  opera  di  Sci- 
pione Gaetano . Nell’ultima  camera  di  que  do 
appartamento  fon  podi  alcuni  gran  quadri  do- 
- ve  tnr,  > di  ùnto  diverte  fede  , e giuochi  che  (i 
fa  uno  ir  Venezia , opera  di  Gu>:  Mandola  Fia- 
meago  j eia  Citta  di  Calho  {pianata  per  ha- 

vet 
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An  devant  de  V entree  du  Palais  principe!,  font 
l'es  douze  Césars  de  marbre  antique  , places  par 
ordre.  En  profpect  il  ya  quelques  bas  reliefs* 
deux  ftatues  d'Efculape , & quatre  tetes  d 5 Em- 
pereurs j antiques , & très  fngulieres  Ravoir  de 
Cloâius  aïbinus » de  Sept  ime  Severe  d'Antoine 
Caracolla  » & de  Marc  Anrele  ; &fous  le  port  U 
que  il  y a Vitellius . 

En  entrant  dans  les  chambres , a la  premiere 
il  y a la  fatue  de  Seneque,  de  Diane,  deMartius , 
& trois  bujies  de  Claudi  us,  de  Vefpafen  , & de 
Tibere . 

A la  chapelle  eji  Is  tableau  de  la  Sainte  V ter- 
ge peint  par  Car av âge  ; un  baccanale  qu'on  efi- 
me  P ouvrage  de  Jule  Romain  *• 

A la  chambre , qui  fuit,  font  quatre  tableaux 
a dentitele  , peints  fur  la  planche  par  Jule  Ro- 
main; un  b u fie  d' Albâtre  fleuri  , & les  bujies  de 
1 itusy  & de  Cefar  Augujie  - A la  chambre  con- 
tigue deux  groupes  de  marbre  , ou  le  Chevalier 
Alexandre  sigarài  a entaille  quelques  poupons 
d'excellente  marnerei,  certains  table  aux  peints 
par  Giorgione  ; deux  tableaux  en  perfpective 
dépeints  par  Monfeur  de  Ghf rançon; une  table 
ne  pierre  Orient  ale , rare  , & de  grand  prix  . 

Dans  la  c barn  h ef ubante*  le  bujle  de  Br  ut  us * 
ir  de  la  Deeffe  N enea  de  PorPhire  ; une  table  rte 
pierres  rapportées  ; un  bas  relief  de  Versée  , qui 
epoufe  Andromede  , en  marbre  antique;  une 
image  de  Notre  Dame  de  Raphael  del  Colle:  le 
portrait  de  Cleri  a Cenci , dernier  ouvrage  de 
Sci  pion  Gaetano  ; aia  dernier  e chambre  de  cet 
apartement  f M places  quelques  grands  tablea- 
ux y où  Von  a dépeint  div^rfesftes,  & 'eux,  qui 
fe  font  a Venife , ouvrages  de  jean  Mandò* 
la  Ekswand-,  &la  ville  de  Cafro  rafeè  pour 

A 4 avoir 
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ver  ammazzato  il  Vefcovo  mandato  da  Inno# 
cenzo  Decimo  Papa , dipinto  dal  Mola  Svizze- 
ro il  quadro  colia  prefa  di  Chriilo  dipinto 
da  Lanfranco . 

.Nella  Camera  fatta  in  forma  di  cagnona  » 
vi  fono  le  11  a tue  di  Diana-»  di  Adone  » un  Gla- 
diatore » e la  [fatua  di  Venere  » li  buffi  di  Cali- 
nola , di  Liberio,  Faultina,,  Settimio  Severo,  e 
un  Bacco  • 

Nel  fecondo  appartamento  nella  prima  ca- 
mera Caino  che  a '‘.mazza  Abe!e  , dipinto  dal 
Guercino  da  Cento  ; il  quadro  dipinto  colla 
Carità  Romana  del  Valentino  Francsfe9  la 
{ingoiar  {fatua  di  una  Faina  fcolpita  in  mar- 
mo dal  Cavalier  Bérnino . 

Segue  la  feconda  Camera.»  dove  è una  For- 
tuna di  Mare,  quadro  grande  dipinto  dai  Mon- 
tagna , creduto  del  Tempelta  ; il  bufto  di  Giu- 
lia Agufta;  la  tefta  di  Mario  Confoìe;  la  re- 
ità di  Marc,  Aurelio  Imperatore*  la  Rat  netta 
di  Bacco  di  marmo  rodo  Orient' 

Nella  camera  contigua,  due  Battaglie  di- 
pinte d*  Antonio  Valle,  e due -altre  del  Mando- 
la Ftammengo» 

Nella  qnarta  camera  due  quadri  dipinti  dal 
Badano  polti  fopra  alle  porte  •*  il  bullo  di  Tul- 
lia , moglie  di  Tarquinio  Superbo:  la  fmgolar 
ita  tua  del  Nilo  pietra  di  paragone  la  tetta  di 
Papiro  , Nell’ ultima  camera  , fono  buone  pit- 
ture fatte  da  buoni  Autori  ; due  ritratti  di  Pao- 
lo Veronefs  ; un  quadro  con  tutta  la  famiglia 
di  Tadeo  Zuccaro,  i buffi  d Fauitina  , Vaieria- 
no,  Vefpafiano.,  Domiziano,  GiuTia  Mani* 
mea.  Di  fopra  è una  bella  Arinaria,  per  ar- 
mare ducento  huomini , e l'opra  a quelt’Arma- 
iìa  dicono  che  vi  e>:a  il  Teforo  , con  cancellata 
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éfyot}1  tue  VEyeque  envoie  par  le  Pape  Innocent) 
X.  Peinte  par  Mola  fu  fie  ; le  tableau,  avec  la, 
prije  de  Notre  Seigneur  , peint  par  Lanjrdnco  ■ 
Bans  la  chambre  fait  en  forme  de  Chenil  font 
tes  fiatues  de  Diane , d' Adonis  . Un  gladiateur , 
la  fatue  de  f enus  , les  bufi  es  de  Caligala  de  *Tiw 
vere  , de  F aufiine , de  Sept  ime  Severe®  un  Bac* 
eus  * 

Au  fécond apartement  a la  premiere  cham-, 
ore  Gain  , qui  tue  Abel , peinture  de  Guerci  ntt 
deferite;  le  tableau,  ayec  la  charité  Romaine  , 
pemt  par  Valentin  français  lafinguliere  flatue 
e.  une  ¥ ovine  tailles'  en  marbre  par  le  Chevalier 
Bernini , 

Suit  la  feconde  chambre  , ou  efi  uns  fortune  dé 
■mer  , tableau  grand  peint  par  Montagna , dF 
f»  croit  etre  de  Tempe  fia  ; le  bufte  de  Julie 
Augufie  ; latete  de  M ari  us  Conful  ; la  tete  de 
■l  Empereur  Marc  dur  eie-, la  petite fiat  uè  de  Bac* 
vus  de  marbre  rouge  Oriental  * 

& la  chambre  contigu*  deux  batailles  peintes 
par  Antoine  \alle%  dr  deux  autres  de  Manciola 

A la  quatrième  chambre  deux  grands  table  a* 
uxpLaccsfur  lesjortes , peints  par  B affano  ; le 
bïijte  de  Ttilhapemmt  de  Tarquin  le Juperbe;  la 
jmgultey  efi atue  du  Nil  enpierre  de  touche  ; la 
ffe  dePapirus  d la  derni  ere  chambre  il  y a 
à excellentes  peintures , qui  font  d’babiles  Mai • 
très  \ Beux  0rtr dits  de  Paul  V eronoi s\un  table* 
au  ayec  toute  la  fami  lie  deTadeeZuccaro  les  bu • 
Fafift':neì  Valer  zen,  V efpaften.  Domiti  en, 
GF  j ulte  Mamme  a • Au  dejfus  il  y a un  bel  arfem 
nal pour  armer  deuxeens  hommes , au  deffUs  du 
§uel  on  dit  qtf  et  oi  p le  tre  for , avec  une  barriere 

A $ du 
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c . _ fnrrifìcato  « ma  io  non  lo  credo ^ 
p'JchÆ  ïocod,  rota  tenere  tal  eofa  cosi 

“iM?  appartamento  a «treno  «***!£ 

tua  di  Cibeie  «Cavallo  a«  »n  dal 

beche  lotta  < «Jbr/ft .ita*  di  un  Lot- 

Cavalier  A g ,ti  Donila  Olimpia  , e dt 

ta  tore  coleo  * ti  Dam»  rcüinitî  in  marmo 

Don  Benedetto  fuo  Ma  ‘C-X i quale  là 
dal fopradetto 

3nche  Architetto  di  quell  a & ;1  Foitico 
glia  • "Segue  la  cantera  cont'g » « ^ di 
del  Giardino  fegreto  , ‘°£  Meleagro , 

Tito  vefpaft.no  .^  «™S,  il  qual  di- 
Cerere,  ^l*na»  .c~i„i  roffno  Si  pafla  P«r  d 
poltra  d’/fferr  Jljn.de  ìo^o  diverfi  vafi  d’agru- 
Giardino  fegreto,  do  fpelonca  di 

mi , e quantica  * w'^on  ? U IP^  ^ 
Natelo  con  fontana  , e lene  fepoichri  con 
Sd’r^t BaS8di°.nar.no,  l un  idolo 
Egizio  dell*  Abbondanza. 

Dei  Giardino  dii  Siine,  Cardimi  Barbe, ino . 

e y a go  pu  la  bofeb  tti . ornato  d i 
con  var  e Pro{ketvtl  » , dalle  mUra- 

fontane  magmfiche  , ciicond  pettb  d«i 

glie  di  Roma  , e domina  tutto  i^  P^r  afta 

Palazzo  Vatican0  s -Vpvere»  11  Palazzo  di 
Sant'  Angelo  col  fiume  _ b>"llo,  p-rche 

queito  Giardmoc  prccolo , y.  ^ 

jrignàrda  wtti  qutiL  co  «-  ■ • ^ qua-, 

pà  diverie  galanterie  , con  vani  P^1  a d{i 
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de  fer  bien  fortifiée ; mais  ime  le  crois  point, par* 
ce  que  ce  h'ejt  point  un  lieu  a pouvoir  tenir  une 
tbofe  qui  eji  fi  fort  efimèe  de  tout  le  monde  . 

Dans  V apartement  a plein  pie  d en  bas  fe  voit 
la  fiat ue  de  îibele  a fife  fur  un  Lion  ; Jacob  , qui 
lutte  avec  l’Ange  , taille  en  marbre  par  le  Che- 
valier Algardi  ; la  celebre  fatue  d'un  Lutteur 
couche  ; les  bujles  de  Donna  Olimpia , & de  Don 
Benoit  fon  mari , taillés  en  marbre  par  le  fus  dit 
tAlgardi  Bolonais , qui  fut  aufft  Architecte  do 
cette  très  noble  famille  Suit  la  chambre  joignan- 
te , & le  portique  du  jardin  fecret  , où  font  les 
fiatues  de  Dite  V efpafen  , Ô4  de  Germaniciis  , 
Ad  eie  agre  , Cere s , Diane  , & Diadumenicn , qui 
parait  etre  le  Dieu  du  fange  • On  pqjje  par  le 
jardin  fecret , ou  font  divers  vafes  d ' orangers  , 
& citromers  , & de  quantité  de  fleurs  diverfesfia 
grotte  de  N arc  f e avec  une  fontaine,  & des  jeux 
d’eau,  la  fatue  d' Alexandre  le  Grand,  & deux 
tombeaux  avec  des  bas  reliefs  antiques  de  Mat - 
bre , & une  idole  L gip  tienne  de  l’abondance  . 

Jardin  de  M.  le  Cardinal  Baiberin* 

CE  Jardin  effituè  a peu  de  difance  de  PEgli- 
fe  Saint  y ierre , fort  délicieux , & char - 
manr  pour  §es  beautés  . Belles  allées , avec  diver- 
fes  perspectives , & bofquets  , orne  de  fontaines 
magnifiques  , environné  det  murailles  de  Rome , 
çr  domine' fur  toute  la  vue  du  Palais  Vatican  , 
W de  l'autre  cote  du  Chat  eau  Saznt  Ange  , & le 
jieuve  . Le  Palais  de  ce  jardin  ef  petit , mais 
beau , parce  qu’il  a vue  fur  tout  ce  qui 
1 environne , outre  qa'cn  dedans  il  gpa  quan  - 
t?tç  4e  bijoux  , & quantité  ds  tableaux 
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dri  di. buoni  Auttori.ed  alcun* 

rì ì ni rr i coi  difeeni  di Rafaele  d»  *Jr omo  Apprei*/ 

a 

, „ * rvn pr^!e  deli  Armata  di  Cai  lo  quinto 
Imperatore,  in  tempo  di  Clemente  Settimo 

l’anno  i$xj  • 

Del  MonteV  aticano» 

T Vi  appretto  è il  Monte  Vaticano , il  quale ffc 
ra mok)  per  gli  Vati . come  telhnca  Arilo 
Gelilo , e cosi  chiamato  da  Vaticini:,  ffcroche 
fopra  al  detto  Monte  già  folevano  r FoLam  fot* 
to  due  Lecci  vaticinare,  cioè  profetare , & indo* 
Vinate  ; Onde  Plinio  ferivi  E m Uccio  moto* 
antico  nel  Vaticano,  nel  quale  fono  fcrit 
te , & intagliate  alcune  lettere  tef  cane  mrawtf 
Z dimorano  il  detto  albero  efer  fiato  rehgtofa 
e f acro . Et  appailo  per  la  detta  cagione  fa  edi- 
ficato il  Tempio  d?  Apolline  . Dice  Feito , .che  il 
Vaticano  fu  così  chiamato , percioche  il  Popolo 
■Romano  fe  ne  impadronì  mediana  le  ri. polle 
de  VatU  diacciatine  i Tofani . Vairone  però 

r -ve  che  il  Vaticano  era  un  Dio  cosi  chiama- 
» ei’ehaveva  àutortò  fopra-Wiell.  che  co. 
linciavano  à parla  re  , t fctorre  la  lingua , eoa. 

“òfiacofachei  Bambini  fubitoehe  vigono  & 

ïicè . mandano  fuori  la  voce  firnile  alla  prona 
fillaba  del  fopradetto  nome  V alleano  , e pejgà 
g chiama  il  detto  loro  pianto  vagii  s* 
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de  bonne{mam , & quelques  plats  de faïence  avec 
des  dejjeins  de  Raphaël  d'Urbin  . Tout  auprès  eft 
h bafiion  , oh  fut  tue  Charles  de  Bourbon  _ Gene  - 
val  de  V armée  de  V Empereur  Charles  Quint  m 
teins  àe  G kmentVll*  en  1J37» 

Mont  Vatican  • 

<Jl  auprès  eft  le  MontVaùean fameux  par  /<? 
I ~ a "Devins  au  témoignage  c V *AuleGel/$î&  a wt 
■ nommé  par  report  aux  propbetiestparce  que  c eft 
fur  ce  mont  qu' anciennement  les  Tofcans  az- os  - 
ent coutume  de prophetifer  etre  deuxyeufesf’ft 
a dire  deviner , & predire  c'eft pourquoi  il  eft  dit 
dans  Püm  « Qu’il  y a une  yeufe  fort  ancienne 
au  Vatican, où  font  écrites  , &, gravées  eeitai- 
!nes  lettres  en  Tofcaivfur  lecuiure,  par  les  quel- 
les il  eft  terno! g q^ue  cet  arbre  eft  religieux,  & 
facre#  Et  ce  fut  pour  cette  raifon  qu'on  bâtit  pu- 
près  unTemple  a cipolloni1  eft  us  ditene  légats  c a 
fut  ainji mmmèipareeque  le  Peuple  Romain  s'en 
empara  enfuit e désreponfes  des  Devins , api  es  en 
avoir  chajfè  les  Tofcans  . Cependant  nous  lif on  s 
dans  Vai  ron,  que  le  Vatican  etoit  un  Dieu  ainfi 
apellè,parceqù  H ayoit  autorité  fur  lesenfatts  qui 
commencent  a parler , & afe  délier  la  langue  * 
D’autant  que  les  petits  mfans  tout  d'abord  qu'jls 
toaijfent , jettent  un  cri  femblable  a la  premiere 
Jtllabe  du  dit  nom  de  V atiçan  •,  & cyjt  pour  ce^a 
qu'on  aprile  leux  tn  ani  ere  de  crier  ; vagire 
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Cerchio , e Naumachia  ai  Nerone  • 

Dicono  che  Nerone  cingere  un  circuito  di 
quello  Campo  Vaticano,  nel  quale  egli 
efercitava  i Cavalli  da  Carretta  » e che  il  mede* 
fimo  in  habito  di  Carrettiere  infieme  colia 
Plebe  vi  celebrò  i giuochi  Circenfi 
Quello  era  il  Cerchio  di  Nerone,  il  quale 
cominciava  dove  hoggi  fono  le  fcale  delia  Chie- 
fa  di  San  Pietro  da  man  iiniftra,e  lungo  a cam- 
po Santo  fi  difendeva  fino  alla  porta  detta  Por- 
tele . In  quello  cerchio  era  la  Naumachia  di  ef- 
Po  Nerone  , dove  facevaalcuni  combattimenti 
navali  , e racchiudeva  in  un  celchio  gran  copia 
ii  acqua , per  follenere  groilì  legni  da  rappre- 
fentare  al  popolo  le  guerre  maritime,  come 
ne*  cerchi  terreltri  haveva  i fuoi  horti  deli* 
^iofi  , e molti  ameni  ,li  quali  k eftendevano  li- 
no al  fiume  Tevere . 

Alcuni  dicono , che  vi  folle  anco  un  Palazzo 
fabricato  da  Nerone  » dove  fi  pigliava  fpaiTo 
di  vedere  caccie  non  di  fiere  , ma  de*  Chrilliani 
coperti  di  pelle  di  beftie  felvatiche  , per  dar 
maggior  occafione  allicani , che  li  laceraflero* 
òc  egli  haveva  ordinato  varii  luoghi  da  tor- 
mentarli .•  ivi  apprelfo  era  il  Tempio  di  Marte 
il  quale  al  preiente  ferve , per  fagréllia  alla 
Chiefa  di  San  Pietro  • 

Campo  T r tonfale  « 

APpreiTo  era  il  Campo  Trionfale,  il  quale 
detto  cosi  perche  ottenendoli  da’  Roma- 
ni alcuna  vittoria  ivi  fi  radunava  fa  Mafia  dei 
Popolo j che  haveva  d5  ascompagnare  il  vinçi- 

$oi« 


1 


Mémorables  de  Rgme  • i s 

Cirqns  , & Naumachie  de  Néron  • 

A îsT  dit  , que  'Néron  ceignit  un  circuit  de  ce 
KJ  Ch  Amp  Vatican  » où  il  exerçait  les  chevaux 
de  cbarette  , & que  lui  mente  en  habit  de  cbare- 
tier  y celebra  avec  le  peuple  les  jeux  Citcences - 
ç’etott  la  le  cercle  de  Néron  , qui  commençait 
où  amour  dui  font  les  ef ailiers  de  T Egli]  e Saint 
Pierre  a main  gauche  >&  le  long  du  Cam  ■ . sto 
s'étendait  jufques  a la  porte  apellèe  P' a ns 

ce  cercle  était  la  Naumachie  du  meme  e,nnt  cm 
H fai  fait  certains  combat  s navales  renfermait 
dans  un  bajjin  grande  quantité  d'eau  capable  de 
porter  de  gros  hatîmens  * avec  les  quels  on  vepre- 
fentoit  an  Peuple  les  guerres  maritimele  meme 
que  dans  les  cirques  de  terre  il  avait  fes  jardins 
délicieux  <>  qui  et  oient  fort  agréables  ^ & s eten - 
dotent  jufques  au  fictive  du  Tibre  . _ 

Quelques  uns  pretendenti  qu’il  y avon  encore  un 
palais  fabrique  par  Néron  , m cet  Empereur  je 
dwertijfoit  a voir  des  ch  affé  s , non  de  bettsfau - 
va? es  , mais  de  Chrétiens  convins  des  peaux  de 
çetaniw aux , pour  donner  d'autant  o lus  monta 
aux  chiens  de  les  mettre  en  piece/ , & il  avait  or- 
donné divers  endroits  de  fîmes  a les  tourmenter* 
'Ld  auprès  était  le  Temple  de  .Mars  , qui  a prem 
fentfert  de  Sacrif  ie  a VEglîfc  saint  Pierre . 

Champ  Triomphal. 

T Ont  proche  etoit  le  champ  Triomphal  » a'mjî 
nomméfparce  que  quand  les  Romains  rem- 
port  oie i quelque  victoire^  c'etoit  la  quefe  raffm* 
blott  ie  gros  du  ^eupl^qui  deyait  accompagner  le 
vainqueur  ont 
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tore  in  Campidoglio  ; e mentre  fi  ordinava  1$ 
pompa  per  Roma  , egli  fi  tratteneva  nei  Tenv» 
pio  eli  Maite , come  fe  da  loi  hareffe  impetrata' 
la  vittoria  ; d’indi  ufeiva , e paflato il pont®,  32 
Arco  Trionfale, andando  per  i!  Teatroni  Pam-* 
peo  , giungeva  a]  Tempio  di  Giunone , Chieia 
di  .Sant’  Angelo  in  Pefcaria  , pafiava  per  il 
Tempio  di  Giano , e foro  Boario  avanti  alla 
cala  di  Scipione  Afr'cano , & il  Velabro;  dove 
finiva.  lv,iVia  Trionfale  | e con  grand’  applaufo  , 
« gridi  favorevoli  del  Popcdo  , il  Trionfante 
iadvain  Campidoglio  à render  le  maie  neJ 

.Tempio  di  G19  ve  capitolino  « 


VìàzzA  ài  S*  V tetro* 

^A  .^ant:i  dì  entrare  nella  BafiHca  diSan  Pie* 
**  tro,  è confiderabile  l’ampia  fua  Piazza  $ 
^uale  volendo  Alefiandro'  Settimo  Papa  rea-» 
der  mera  vigliofa,  ne  furono  fatti  più  dilegui  » 
dal  Cavalier  Lorenzo  Bernini , e più  d’uno  del 
Cavalier  Rainaldi  , quali  fi  vedono  nella  Gal- 
leria del  Palazzo  Vaticano  • Et  hò  creduto  de- 
turo  di  farne  qui  mentione  , per  dar  occafion® 
si  vhtuofi  di  fodisfkre  la  loro  curiofità- 
Si  vede  hoggi  quella  Piazza  circondata  da 
quantità  di  Colonne  di  travertino  à quattro 
ordini , quali  ^avendo  per  contro  una  fmifura- 
ia  Guglia , formano  im’immen fo Teatro  , per 
ornamento  del  quale  , fono  polle  fopra  gl’  ar- 
chitravi d’eiTo  molte  jftatue,  quali  rapprefen* 
«ano diverfi  Santi  Martiri,  difegno  del  Cava- 
lier Bernini,  che  piacque  più  d’ogn’altro, men- 
trejfeppe/àr  fpiccare  la  grandezza  dell’  animo 

de.  Pontefice  Cadetto  coll’edificio  di  così  gran 

fivioìe 
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ÛU  Capitole  ; & tandis  qu'on  mettoii  en  ordre  la 
pompe  dans  Rome , celui  ci  s'entretenait  dans  le 
T empie  de  Mars , commi  s'il  avoit  obtenu  de  ce 
Dieu  la  victoire  ; il  eu  for  toit  enfuit  e , & aprii' 
avoir  p afp'  le  Pont , & Vare  de  Triomphe  „ en  tin 
rampar  h Teatre  de  Pompée , il  arrivait  au 
Temple  de  }imon , qui  e/l  V Egli  fede  Saint  Minge 
en  poiffonntrie  , p affai t par  h Temple  de.]anus  , 
/e  For  boaire  devant  la  mai  fon  de  S ci  pi  on  l’M fri ® 
caivt  , & le  velabre , oh  fini  [fit  la  voreTriom* 
phale  ; & parmi  les  aplandï jfewent , é*  les  cris 
de  joie  de  la  populace,  le  Triomphant  montait  att 
Capitole  pour  rendre  grâces  dam  UT  empie  de  lu* 
pi  ter  Capitolin . 

Piace  de  SainS  Pierre  • 

2k  V ant  d'entrer  dans  P Egli fe  Saint  Pierre  fa 
grande  place  e/l  digne  de  conjideratitn  . Le 
P ape  Alexandre  P' II . voulant  la  rendre  merveil ■» 
leufe  n il  en  fut  fait  plujieurs  defptins  par  U Che * 
v aller  Laurent  Bernini  , & quelques  uns  par  te 
Chevalier  Raina  ldi , qui  fe  voient  dam  la  Galle* 
rie  du  Palais  Vatican  • J'ai  cru  devoir  en  faire 
ici  mention,  pour  donner  occafion  aux  performer, 
qui  s' j entendent  de  [mis  faire  a leur  c urto  fit  è • 
On  vois  autour  dai  eeh?  place  environnée  de 
quantité  de  Colonnes  de  groffs  pierres  a quatre 
rangs  * les  quelles  niant  pour  centré  une  eguille 
de  mef urée  forment  un  i mm  enfi  Teatre  , pour 
V ornement  du  quel  font  placées  J ur  f#s  archi  tra* 
ves quantité  défiât  uè  s , qui  vepre  fente  ne  divers 
Saints  Manirs  , du  deffein  du  Chevalier  Bp  mi  $ 
fii  qui  fut  le  plus  agréé  de  tous  , parce  q>Ti  l fit, 
dans  une  mafie  T édifice  fi  y afte  faire  éclater  h 

grand  coeur  dece  Fomife  • 

M 
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Guglia  ài  San  Pietro  • 

VEdefi  poi  la  Guglia , la  quale  fìi  la  prima 
che  folle  portata  d’Egitto  à Roma , per 
ordine  d Giulio  Cefare , e polla  nel  Cerchio 
Ma  fórno,  fopra  la  fommità  di  ella  erano  le 
Ceneri  di  Giulio  Cefare  Dittatore  ; e quan- 
do Nerone  fh.  aflunto  a]P  Imperio  , la  fece 
tra fpor tate  dal  detto  cerchio,  per  erigerla  net 
Vaticano  . Siilo  Quinto  Papa  la  fece  cavare 
appreflballa  (àgreiliadi  San  Pietro,  eia  fece 
inalzare  in  mezzo  alla  Piazza  fopra  ad  una  ba- 
ie molto  alta  , foilenuta  da  quattro  Leoni  di 
bronzo,  opera  di  Frofpero  Brefciano  , colla 
direttione  del  Qavalier  Fontana  Architetto  , 
alta  fettantadue  piedi  fenza  la  b^fe  , rutta  l’al- 
tezza al  parere  di  Michel  Mercato  è di  pie-* 
di  cento,  otto,  era  dedicato  ad  Ottaviano 
Augnilo  Nipote,  & adottivo  figlio  di  Giulio 
Celare , & à Tiberio  Cefare  Imperadori  • 

Da  due  parti  fono  fcoipite  quelle  lettere, 
dalle  quali  liconofce  in  honor  di  chi  era  anti« 
ca mente  eretta . 


Divo  C<rfar-Divì  Julii  F* 
Aug*Tiberio  Çœfari  Divi  Augujìe 
J.  Aug*  facrum . 

Nella  fommità  di  quell’  Obelifco  Siilo  V • 
Papa  pofe  del  legno  della  Santa  Croce  , e con- 
celfe  indulgenza  plenaria  per  dieci  anni , & 
altre  tante  quarantene  à chi  li  farà  riveren- 
za , dicendo  tre  Pater  , & A Ve  Marie»  e vi  pof« 
la  feguente  ifcriziojie  ♦ 
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Aiguille  cîe  Saint  Pierre  • 

ON  voit  enfui  te  V Aiguille , qui  fut  la  premie- 
re , qu*on  amena  dd  Égipte  a Ko -ne par  or- 
dre de  Jules  Cejar  , & qui  était  piade  dans  le 
grand  cirque ; il  y avait  an  fommet  les  cendres  de 
J nies  Cefar  Di  Bat  sur loi  s que  Néron  fut  par- 
venu a V Empire  à!  la  fit  tranfporter  du  dit  Cir- 
que pour  la  dre  fer  au  V atican  > Sixte  V . la  fit 
àeterrer  d'aupresla  Sacri {lie  de  Saint  Pierre » & 
la  fit  ertger  au  milieu  de  la  place  fur  une  b afe 
fors  baine  .font  enne  de  4 narre  Lions  de  bronze  , 
ovurags  de  Profper  Br e fan , avec  la  direction  du 
Chevalier  fontana  Architecte  ; elle  a fozxamte9 
& douze  pies  de  hauteur  fans  H b afe,  & toute  fa 
hauteur  au  fentiment  de  Michel  Mercato  efi  de 
cent  huit  près ; elle  etoit  dedièe  a Gâta  vi  en  Augu*. 
Jie  neveu, & fs  adoptif  de  J aies  Cefar  Empereur  s, 
A deux  des  cotés  font  gra  vées  ces  lettres , d'ott 
Von  connoit  a l'honneur  de,  qui  elle  etoit  ancien- 
nement dedièe  . 

* s 

Divo  Carfari  Divi  Jnîii  F, 

Aug>  Tiberio  Cvefari  Divi  Augnili . 

F.  Aug,  lacrima  . 

Au  fommet  de  cetobelifque  le  Pape  SixteQuinü 
mit  du  bois  de  la  Sainte  Croix  » (B  accorda'dix 
ans  d'ndulgeuce  pioniere , & autant  de  quarant 
aines  a quiconque  la  falveroit  en  dijant  trois 
Pater  , & Ave  Maria , & il  y mit  V infer  iption 
J m vante . 

San  f 


/ 
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Samtitfitx*  . Cruci  facravit  Sjxtus , V.  Vmì. 
Max’  & Priori  Sede  avulfum  » & Gœf.U 
ribus  Augufìo  , & Tiberio  1,  L*  oUdtum  * 

Fece  anco  intagliare  in  tutte  quattro  le  fac- 
ciate della  baie  le  feguenti  ifcrizwm.  Da  una 
parte , 

Micce  Crux  Domini  fughe  partes  adverf a vici* 
Meo  de  Tribu  juda  * 

Dall’altra  parte 

Cbriflus  -vìnci* . Cbrifìus  regnai . Cbrijìus  iw 
feras  > Cbrijìus  abomni  malo  pleben*  luartì 

defendat  * 

Dall’altra  parte  • 

Sixtus  V . Vont,  M ttx.  Cruci  inviti#  OhelifcHM 
V Atkanum  ab  impura  fuçerjhtione  expia* 
itim , jujìius  at  felicita  conter  avis.  Anm 
j$E6.  jp.  ont*  il* 

Un  poco  più  baffo  * 

Dominions  Fontana  ex  pago  Miliari  Vovcco* 
menjis  itanjìuht  j erexi * * 

Dall’  altra  pane , 

Sixtus  V>  Vont  Max , Gbeli frutte  Vati  cavimi 
Dia  Centimes  impio  cultu  dicatum  >aa 
,A  pope  forum  iimina  opero fo  laboì  e tt  anj  . 
Ut  Anno  Domini  i5  86*  Font*  II' 
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San&bïïmse  Cruci  facravît  Sìxtus  V.  Pont* 
Max*  & Priori  Sede  avulfum  , <5 C Csefaribus 
Augufto  , & Tiberio  I.  L,  obiatum  • 

11  fit  au  fi  graver  aux  quatre  faces  delà  bafe 
les  inscriptions Suivantes . d’Un  coté  • 

EcceCrnx  Oominî  fugite  partes  adyerfie  vieil 
JLeo  de  Tribu  Juda. 

Be  P autre  coté  • 

Chri (lus  vinci t • Chriftus  régnât  » Chrîftus  im- 
perata Chiiftus  ab  omni  maio  plebem  fuam 
defendat  « 

A P autre  cote  » 

Sixtus  V.  Pont.  Max.  Cruci  invi&æ  Obelifcum 
Vaticanum  ab  impura  fuperlfcitione  expiatu, 
juftius  ac  felicius  confacravit*  Anno  15*8  6* 
Pont.  11. 


Un  peu  plus  bas  • 

Domini  eus  Fontana  ex  pago  Miliagri  Vovo  coi 
men&s  tranilulit , & erexit . 

D'autre  part  • 

îixtus  V.  Pont.  Max.  Obelifcum  Vaticanum 
Diis  Gentium  impio  cultu  dicatum,ad  Apo- 
ftoionun  limina  operofo  labore  tranltuìit  Am 
no  Domini  15*86*  pont.  U* 


Trattato  delle  co fe 

Dalli  lati  di  quello  Obelifco  fimo  due  fon* 
rane  , che  con  gran  profluvio  d’acqua  rendono 
maravrgliofa  la  vida  di  sì  nobil  Teatro  , da  lin- 
de* fianchi  laterali  del  quale  fi  entra  nell*  im- 
menfo  Palazzo  Vaticane  , « dell’altro  (ì  giun- 
ge ad  imboccare  nei  Portico  grande:  mà  prima 
di  parlarne  fono  obligato  per  maggior  notizia 

di  chi  leggge  dire  il  principio  , & aiigumento  di 
quello  Tempio . 

C bief 4 ài  San  Pietro  * 

HOggi  il  Monte  Vaticano  è à tutti  manife- 
llillimo  percioche  ?v  i è la  reildenza  Apo- 
llolica , la  Chiefa , e Bafilica  di  San  Pietro 
I^rencipe  dcgl’Apoiloli  • che  da  Collanti  no  Ma- 
gno fh  edificata  infino  da  i fondamenti  vicino 
ai  Tempio  d’Apoliine  , l’arrichì  d’infiniti  Te- 
nori , la  quale  nelle  vicende  de’  fecolifìi  molta 
Tolte  fpog  lista  , Se  altre  volte  abbattuta  , come 
fi  vede  dritto  in  piu  Autori , a*  qual»  per  bre- 
vità mi  rimetto  . . 

Giulio  II.  Papa  l’anno  del  i^o?.  fh  il  primo 
che  la  fece  ingrandire  , eden  done  l’ Architetto 
Bramante  Lazari  da  Caitel  D tirante  , hoggi 
Città  Urbano  Stato  d’Urbino  , per  morte  dei 
quale,  ÓC anco  del  Pontefice  fh  mutato  il  dilé- 
gno da  Rafael  d’Urbino,  da  Giuliano  San 
«allo,  da  Frà  Giocondo  Vero  ne  fe , dopo 
da  BaldaflTar  Peruzzi  da  Siena*  t poi  da  Anto- 
nio S an  Gallo  fotto  à Paolo  IH,  Papa , che  del 
tuttolò  mutò  , e Lorenzetto  Scultore  ne  prcfe- 
guìli  muri.  Finalmente  fotto  al  medefimo 
Pontefice  l’anno  if4Ó.  con  penfiero  mirabile  di 
Michel  Angelo  JBuonarcta  fh  ridotta  in 
forma  di  Croce  Greca , fu  pò»  proficuità  queft 

epe* 
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De  part , &d’  autre  de  cet  obelifque  font  deux 
font  aines, qui par  deux  gratis  degorgemens  d’eaux 
rendent  la  vue  d’un  Ji noble  teatte  merveilleufe ; 
a l’un  des  coins  later  aux  de  celui  l'on  entre  dans 
VimmenÇe  Palais  Vatican , & d’autre  part  on 
arrive  afe  rendre  dans  le  grand  portique  mais 
Avant  d’en  parler  jefuis  obligé  pour  plus  grand» 
ÎumiereduLetieur  de  dire  lePrincipeff  V agran* 
diffement  de  ce  Temple  • 

Eglife  de  Saint  Pierre  Z 

IL  n'y  a perfonne  aujourâui  a quitte foit  connût 
le  Nlont  Vatican , d’autant  que  la  ejì  la  refi- 
àenceApoftolique  P Eglife, & laBajilique  de  Sainp 
Pierre  Prince  des  jtpojires  , qui  fut  fabriqué e 
depuis  les  fondemens  près  du  Temple  d' Jlpollott 
par  le  grand  Constantin,  qui  l'enrichit  d’une  in- 
finité de  Trefors  ; e?r  parfuccejfion  des  fiecles  fùt> 
flufîeursfois  aux  pillèe,&  d’autres  fois  abattue 
comme  on  le  trouve  écrit  dans plufîeurs  auteurs 9 
aus  quels  pour  abréger  je  me  référé  . . 9 

Le  Pape  Jules  II. fut  le  premier  , qui  en 
Van  ï<p°i' la  fit  agrandir  , s'etant  fervi  a cet  ef- 
fet de  l’ Architele  Bramante  Lazari  de  Cajiel 
curante,  aujouvdui  Urbin  ville  de  l'Etat  d'IIr- 
Din  ; la  mort  de  celui  ci,  dr  celle  du  Pontife  en  fît 
changer  le  dejfein  par  \Raphael  d’ilrbzn , Julien 
San  gallo,  Brere  hcondo  V er  onois , & depuis  par 
Baltazar  Per  uzzi  de  Sienne,  & aprts  lui  par 
•Antoine  Barn  allo  fous  le  Pape  Paul  III,  qui  U 
changea  du  tout  au  tous,  & le  f cuit eur  l, or  emet- 
to en  continua  les  murs  ; En  fin  fous  le  meme 
Pontife  en  fi  an  tutelle  fut  fur  V admirable  def- 
fein  de  Michel  Ange  Bmuarota  réduite  en  forme 
de  Croix  gr  eque  ; l'ovuragefiu  enfui  te  continué 

par 
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opes\  da  Giulio  III.  e Paolo  IV.  e Pio  IV.  il 
quale  oltre  di  haVcrvi  .facto  far  le  volte  , la  fece 
ornare  al  difuori  di  travertino  colla  di rrettione 
di  Giacomo  Birocci.  Si  Ito  V.  vi  fece  fare  la 


maravigliala  Coppola  grande  al  paro  del  fa- 
ruofo  Pantheon , fatto  da  Marco  Agrippa  Con- 
fole , e Genero  di  Cefare  Augnilo , hoggi  detto 
volgarmente  la  Rotonda,  e lì  vaile  di  Giaco- 
mo della  Porta  , e dei  Cavalier  Domenico  Fon- 
tana Architetto  famofiffimo , che  tutti  fegni- 
rono  1 eccellente  difegr. o del  Buonaruota , e la 
Palla  colla  Croce  polla  nella  fornmirà  di  elTa  , 
che  per  la  fu  a grandezza  è capace  di  pili  di 
ventiquatro  perfone , la  gettò  Seballiano  Tor- 
rifani  detto  il  Bologna  • Clemente  Ottavo  Pa- 
pa riagiultò  la  ConfeiKone,  dove  fono  polli  li 
Sacri  Corpi  di  San  Pietro  , e Paolo , e Paolo  V* 
Papa  1^  fece  ridurre  in  Croce  Latina  , havendo 
fatto  gettate  à terra  quello,  che  era  rimatto 
del  vecchio  veifo  Oriente  , e vi  aggiunfe  tré 
Cappelle  per  parte  con  un  beiifilìmo  Portico, 
colia  dirrettionc  di  Cari®  Maderno  Milapefe, 
che  nella  facciata  principale  fece  l’ulrime  pro- 
ve della  fua  grand’arte,  e mirabile  difegno  . 
Sotto  alla  Ringhiera  principale  vi  b un  baffo 
rilievo  di  marmo  rapprefentando  quando  Gie- 
sh  Chriìto  diede  !*  Chiavi  à San  Pietro  fcoìpito 
dal  nobile  fealpello  d,  A m brodo  Mal  vicino  Xit- 
ianefe,  & à piedi  del  je  fcale  di  detta  Chitfa 
fonopofte  le  llatuedi  marmo  de  Santi  Pietro, 
e Paolo  , (colpiti  da  Mino  da  Fieiole . 

Da  un  lato  de!  Portico  Ridetto,  chs  condu- 
ce alla  madtofa  fcala  del  Palazzo  Pontificio 
ordinata  da  Alefiandro  Settimo  Papa  è polla 
la  (tatua  di  Celiammo  Magno  à Cavallo,  ('col- 
pita In  marmo,  e condotta  à perfettione  dai 

Cava- 


Mémorables  de  1\ome . z.$ 

par  Jules  lì  l.  Paul  I V.  & Pie  V.  qui  apri  s eh 
avotr  fait  faire  la  voûte  la  fît  orner  encore  dehors 
de  pierres  de  taillé  , avec  la  âireclion  de  Jaques 
Barocci  Sixte  V « y fît  faire  le  grand . & mer  ve- 
illeux dome  a l'egal  dûfameuxPantheon  fait  par 
Marc  Agrippa  Confai yê‘  gendre  de  C efar  Akgu? 
fie  , qu'on  apelle  auiourduïyUlg'direteeni 'là'1  Ktìi 
tónde  , & il  Je  fervi  t de  J'aques-de.  la  Porta , é‘  du 
Chevalier  Dominique  Fontana  très  fameux  An  - 
cbitecle , qui  tous  deux  fuivirent P excellent  clef 
f in  de  Buonarota , la  boule  avec  la  Croix' riti  âefa 
fies  , qui  eji  aufommet  de  ce  Dome  \ & qui  efl  de 
telle  grandeur , qu'il  y peut  tenir  en  dedans-plus 
de  vint  quatre  oerfanes  , fut  jettee  en  fonte  par 
Sebajlien  T or  rtf ani  far  nomme  Bologne  Le  Pape 
ClememV rit . fît  ra  tifier  Vendrait  qu'on  nomme 
laLonfeJfîon,  où  repof 'me  les-,  Corpi  f acres  de  s ami 
Pierre,  & de  Saint  Paul,  & Paul  V.  la  fît  rèdui « 
re  en  Croix  Latine  . ai  art*  fait,  abattre  ce  qui 
etoitrerifè  du  vieux  vers  Orienti  & il  y ajouta 
trois  Chapelles  de  chaque  cote  avec  un  très  beati 
portique  fous  la  di  re  eli  on  dé,  Charles  Madern\ 
Milanais , U quel  donna  dans  la principale  far.  a* 
de  les  derniers  ejfaais  de  fan  grand  art , & admu 
rable  defîein.Sous  le  principal  balcon  il yn fin  bai 
Yêlief  de  marbre,  qui  repref ente  ]efatts  Cbrifî  lors 
qu'il  donna  les  clefs  a SaintPierre. tailU  au  noblt 
l'ifeau  d'~4  m b refe  Malvicino  Mrianois  , & art 
bas  des  ef : aller  s.  de  cet  U Egli  fa  font  placées  les 
fatui  s de  Saint  Pierre , & Saint  Paul , entai  lices 
far  Mino  de  Fief  oli  . 

A l'un  des  cotés  du  dit  porti que ,qui  conduit  dsi 
wsaiejìueux  efcalier  du  Pala  ìs  Ponti  fie  A fait  par 
ordre  du  Vape  Alexandre  Vll.eji placée  lâfîatui 
Eque  fare  du  grand  Ccnjlantîn  , taillée  * s 
Wstpbre  » & conduite  a perfecìion  par.  i 

Ê Ctt* 


26  Trattato  delle  cofè 

Cavalier  Semino  , rap'p  restando  e?H  q«am^ 
gr'apparve  la  Croce  con  quelle  parole  traci.  ..„e 

di  Greco  in  Latino  : 

Ito  hoc:  Stgao  yrnces 

Dirimpetto  vi  è la  llatua  dell’ImperadorCarla 
Magno  à Cavallo  che  efce  da  un  portico  coper- 
ti! bigio  antico  accompagnato  da  un  drappo  di 
giallo  antico  con  quella. infcrizionz  nel  cartello 

dell’ arco-  . r ...  ,«  • 

Cardo  Magno  Romana  EccleJtaVtndtet  * 
Anno  J ubile:  MDCCXXV . 

Tanto  il  Cavallo  che  la  perfona  dell  ImPefa* 
dorè  tutto  l’ornato  fò  {colpito  da  . Agoll  no 
Cornacchini  da-  Selcia  in  Tofcaiw.il  campo 
che  forma  lontananza  111  fatto  à molaico  da  1 ie- 
Della Navicella  di  Mofaico  la  quale  era. 

nella  Cniefa  vecchia  di  San  Pietro  ,trafportata 
neila  nuova  » e poi  Cotto  ai  Portico  , n dira-  aP- 

PrQoefta  Navicella  fluttuante  \ che  e in  di  ver  fi 
tempi  , e per  varie  occafioni  hà  mutato  ito,  rii 
fatta  d’ordine  di  r apa  Clemente  Setto  Un- 
no 1340.  neh’  Atrio  vecchio  della  Bafllica  Va- 
ticana contro  il  barbaro  deffderio  di  Federico- 
Secondo  Imperadore  » al  quale  ferrile  Innocen. 

20  Papa  IV.  „ . 

Hiferìs  incaffuw  N ' ayemfubmergere]  e trs  ;; 

fluèluatyé  nunquam  mergitur  illa  ratti  * 

Con  tutto  ciò  Giacomo  Grimaldi  Archivi- 
la di  San  Pietro  ferire  » che  il  Cardinal  Giaco- 
mo Sìefcmefcni  con  fpefa  di  duemila  re  duccn- 
to  fiorini,  procurò  che  fi  facefle  ^ Gl°^°  * 
Cotto  la  quale  in  lettere  di  Molaico  & leggeva- 
no li  fermenti  ver  fi  • « 

Ç^uen  liquidas  P e/agi  gradient  erti  Jïernere 

fiufrus - . , s ■ 

ImPeritas  , fidewque  Regi  trepidili  que  la  . 

te  totem»  A.  r. 

Erigi*  & celebrerà  reddis  virtutibu*  Aimu  * 
Hoc  rubeas  regitante  Dto  confìggere?  or  tum* 

ïu  que;to  im  ùjttbolo  miileriolo  della  eme- 
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Chevalier  Bernini,  reprêf entait  quand  la  Croix' 
lui  App'atm  avec  c es  paroles  traduites  duGrec  en 
Latin . 

Tn  hoc  figno  vincer  . 

Vis  a vis  il  y,  a la  fiat  Me  de T Empereur  Char - 
les  Magne  a cheval  gui  fort  d'un  portique  revetn 
de  pierre  grife  antique  orné  d'un  drap  de  faune 
antique  avec  la  fnhante  infer  ipt  ion  qui  eji  dans 
Vecrtteau  de  Vare' .. 

Carolo  Magnfo  Romane  Efccîefîæ  vindici 
Anno  Jubilæi . MDCCXXV. 

Soit  le  cheval  que  la  perfonne  de  V Empereur 
comme  anjft  tout  l'ornement  eji  taille  par  Augu - 
iiin  Cornacchini  de  F ef  cia  enTcfçane  Le  champ' 
qui  forme  la  d fiance  eji  fait  a la  mofaique  par 
Piet  re  jl dami , 

ÇLuant  a la  petite  nef  a la  mofaique , qui  était 
dans  la  vieille  F glife  de  Saint  Bierre « transpor • 
tee  dans  la  neuve , & oifuite  fous  le  portique , on 
en  parlera  ci  après  , 

Cette  petite  mfJfotantk\  qui  en  diffèrent  iems, 
& a diverses  oecajtons  a change  de  fituation  fut 
faite  par  ordre  duVapeClemtnt  V l.  en  Van  1 3^0. 
dans  la  vieille  place  a l'air  de  la  Bafilique  Vati « 
cane  contre  le  barbar  e de Hr  de  P Empereur  Fré- 
déric Second,  a qui  le  Pape Innocent  IV»  écrivit, 
îs  i ter  is  i ncafftmrr  N a vem  fubmergere  Pétri  » 
Fiii&uaf  , ôc  nunquàm  mergitur  inarati*  • 
Avec  tout  cela  ]aque  s Grimaldi  Archivi  fit  de 
Saint  Piene  raporte, qui  le  Cardinali acque  s Sté- 
phane f chi  empio:  a deux  mille  deux  cens  florins 
pour  la  faire  faire  parGiotto.Par  deffous  on  Ufo - 
it  cet  vers  en  lettres  de  Mofaique  • 

Quem  liquides  PeJagi  gradientem'  flernere  flu- 
£fcus.- 

ïmperitas , fîdetnqiie  Regi  trepidumque  la* 

^ brntem* 

•£ngis,& ceîebrem  reddis  virtntibus  Almmn* 
Hoc  ru  béas  regirante  Deo  contingerePortum 
Ce  ci  fut  un  mijierzeux  fimhole  de  P Effe  » 

' B 3 qui 
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fa,  continuamente  dai  nemici  della.  noftr& 
fcnta  fede  combattuta  , e non  mai  fommerU , 
femndo  il  vaticinio  , e promefia  di  ChriUa  • 


E°o  rotanti  prò  te  Vetre , 

Vt  fide s tua  nunqtutno  deftaat  • 

Stabile,  i-n concilila  non  olla n te  gli  Sforzi 
di  qualììvoglia  avverfa  potenza,  e. operai- co- 
me dilli  di  Giotto  Fiorentino,  & egregio  pit- 
tore, & è Hata  Tempre  infoinola  venerazione 
tanto  per  ü lao  millerio, quanto  per  la  rimem- 
branza dell’  Artefice, e ffendo*  flato  ilPadre  * e il 
ri  novatore  della  bittura  ne’ luci  tempi  ^pec 
I7  inondazione  de  Barbari  totalmente  in  Italia, 
perduta  , e fh  per  quello  dalle  rovine  della  ve- 
chia  fiafijica  prefervata  fino  a!  Ponteficato  di 
Glsniente  X.  1 quale  diade  ordine  , che  fi  po- 
nete l’otto  al  Poi tico  della  Chiela  di  San  Pietro 
eolia  direz-zione  del  Cavalier  Bernini  1’  anno 
del  1674.  fi  vede  mattonato  di  marmi  fini  il 
Pavimento  del  Portico,  e vi  è internata  l’arme 
di  Clemente  X.  Papa  , che  ne  fu.il  motore  * 

Chi  eccidi  San  Pietro 


Sopra  alla  porta  principale  della  Bafilica  di  S • 
Pietro  y vi  è un  baffo  rilievo  di  marmo  Col- 
pito dal '"Ca-vaS  1er  Semino  , e rapprefenta. quan- 
do Chrifio  diffe  a S.  Pietro  Vajee  omes  meas  ; le 
porte  di  bronzo  fono  fatte  per  ordine  diRugenip 
QuanoPapa  Pan  no  14  3 doperà  di  Antonio  Fila- 
rie è Simone  Donatello  Fiorentini  eccellenti 
in  tal  virtujvien  figurata  in  baffo  rilievo  laCro- 
effidions  di  San  Pietro,  e la,  decollazione, di  Sajs 

! PîiO- 
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cui  quoique  conti nueìUmeht  -attaquée  parles 
fìn'en  is  âe  noère  f -ùnte foi . N- ’ efl  iamais.fuh*. 
werf-efelcnia  pie  ditti  ott  , ,&  pramcjfe  de  Jefus 
tprifìi 

Ego  rogavi  prò  te  Pfctrè, 

Lit  fides  tua  nunquam  deficit*» 

Elie  demeure  ferme  , & inébranlable  maigre 
les  efforts  de  quelle  que  ce  foi  t put  {[ance  'enne  mk  • 
V ouvrage  en  eft  comme  fai  dit , de  Grotto  Fio - 
rèhtinexvellërit  peintre  y & elle  a ioulôûrs  et?  ers 
grande  vénération  tant  pou'  fon  mi  fiere , q ive 
four  le  fouvenir  àep  auteur * qui  fut ’en  fon  tems  - 
le  pere  , & le  rénovateur  de  la-peinture^  laquelle 
acaufe  dés  inondations  des  Barbares  etoit  entie* 
riment  perdue  en  ha/iet&  ce  fut  pour  cela  qu'on 
laprejervades  ruines  de  la  vieille  b a fili  que  tuf  - 
quès  au  Pontifient  de  Clement  X*  qui  ordonna 
qu'ellt  fût  m if  e fous  Irportique  de  P-kfiiif ? Saint 
Pierre  avec  la  direction  du  Chevalier  Bernini 
lf àn  i6n 4-  on  voit  ceportiqne  pave  de  briques  de 
fin  marbr  e avec  [ infection  , & Ventre  lacement 
des  ai  mes  du  Faps  CUmenv  X , qm  enfut  k mo- 
teur. 

Eglife  de  Saint  Pierre» 

S llr  la  f orte  principale  dé  /'Egli Ce  Saint  Pier1* 
■i ?il<ya  un  bas  relief  de  marbre  taille  pafde 
Chevalier  Bernini  , qîxï  reprefifot  e fefus  Cbrifi , 
quand  il  drt-a  Saint  Pierre  * Pafee  ores  meas  • 
les  portes  de  bronze  furent  faites  en  P am  433.' 
pat  le  Pape  Eugène  IV.  ouvrage  d'Antoine  Fila* 
reteffr fie  Simon  Donatello  Florentins  ^qui  excel* 
Ment  en  tet  nrt -On  y^vcipfigtirè&tH'basrìUèffè 
crucifiement  de  §aikt  Pierre^  la  décollation  de 

B 3 " Saint 
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Paolo  al  tempo  di  Nerone  , coli’  hirtoria  dì 
Sanca  Plautina  di  cafa  Flavia .,  che  rapprefen- 
ra  qnandoSan  Paolo  gli  refe  il  velo  doppo  Ja  fua 
Morte.  Sopra  alle  medefime  porte  fono  anco 
figurati  li  fepolcri  di  Adriano,,  e di  Honorio 
Imperadori  , & il  fepoicro  di  Marc’ Aurelio 
Confole , vivendo  ?n  tempo  della  Republica 
Romana,  come  ferire  Cicerone,,  il  quale  era 
fatto  in  forma  di  piramide,,  più  grande  di  quel- 
la che  fi  vede  appreso  alla  Porta  di  SanPaolo 
detta  di«Cajo  Céitio  Epulone  . l’hiftoria  di  Si- 
gilmondo  Imderadore,,  quando  fù  incoronato 
da  Papa  Eugenio  IV*  e dall*  altra  parte  quan- 
do da  udienza  a divprfe  Nazioni  dell’Oriente 
l’anno  1432.  Furono  poi  accrefciute  le  dette 
porte  di  bronzo,  e yi  fu  poiìa.  l’  arma  di  Papa 
Paolo  V.l’anno  i<ói2*in  fomma  ad  ornare  quç- 
fta  mirabile  moie  con  ogni  magnificenza  fono 
concorfi  ne  i nofiri  tempi  1 Sommi  Pontefici 
Paulo  V Urbano  Vili.  Innocenzo  X.  & Alef- 
fandro  VU.  e d’opra  alle  porte  parimente  di  efia 
ne  hanno  fcolpite  fegnalate  memorie  colle  fe- 
guentì  ifcrizioni . 

PAU  LUS  V-  P 0 K T.  MA  X. 

V aticanam  Templum  d Julio  11% 
Incboatum  , & ujqw.aà  Gregari  i , 

Et  Clememisfactlla 

.AJJiduo  centuw  anmrwm  opificio  produElum 
T ah molis  accezione , Univerfum 
Çonftantina'  Bafilicœ  ambitum  includens , 
Coafecìt , conpjjtonem  Reati  Retri 
Exor  navi  t fronte  w Orient  altrn  , 

Et  Porticum  extruxit  • 

Urbano  VUÌ*?oUt,  Max • 
Vaticanam  Bajiliçam  à Confiât  ino  Magno 
\ j extra* 
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Saint  Paul  autems  de  Néron  i avec  Vbijioire  <te 
Sainte  Plauti  lie  de  la  Ma  if  on  Pluvia  , qui  re- 
prefente  quand  Saint  Paul  lui  rendit  le  voilé 
après  fa  mort . Sur  la  meme  porte  font  encore 
figures  les  tombeaux  des  Empereur*  Adrien,  & 
H onori us , & celui  de  Marc  jlureleConful,  vi- 
vant au  te  ms  de  la  République  Romaine , corn- 
ine Vecr.it  Cicéron  , le  quel  tombeau  etoit  en  for- 
me de  piramide,  plus  grande  que  celle  quife 
voit  près  la  putte  Saint  Paul  » & qu’on  apéllé  la 
piramide  de  Cajus  Cejlius  Epulon  ; Vbijioire  de 
V Empereur  Sigïfmond , quand  il  fut  couronné 
par  le  Pape¥;u°ene  IV & de  Vautra  part  quand 
il  donne  audi ance  a di  nerf  es  nations  de  l'orient 
en  1432.  ces  portes  de  bronze  furent  en  après 
.agrandies  , & Pon  y mit  les  armes  du  Pape  Paul 
V.  en  Pan  x6i2.  en  fin  de  notre  tems  pour  orner 
en  toute  magnificence  cet  admirable , & nafte 
batiment  on  a vit  concourir. le  s Souverains  Pon- 
tifes Paul  V.  Urbain  VII  I.  Innocent  X*  & Ale- 
xandre VII.  dont  on  a pareillement  grave  fur 
les  portes  la  Jignalèe  mémoire  .en  ces  tnfcrip* 
fions . 

PAULUS  V.  PO  NT.MAX. 

Vatican um  Tcì'n.Pi-uni  â luiio  II. 
Inchoatum  , &uïquue  ad  Gregorii  • 

& démentis  facelia 

Àfliduo  centum  anno  rum  opificio  .produ&um 
tantæ  inoli  s acceiHone , Univerfum 
>Con(lant‘mae  Êafîlicæ  ambsiuin  includens* 
Confecit,  conf'etïïonem  Beati  Pétri 
Exornavity  frontem  Orientalem  t 
Et  Potticurmextruxit  • 

Urbano  Vili.  Pont.  Max1, 
^aticanam  Balilicam  à Conftantino  Magno 
-B  4 ÆXtru*. 
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iifrtfito  dedicata™  in  Am- 
tlÈ&XtWpÌi'fà&Àm,rèii&&U  mtilwu  Pon* 
itEcum  marcenti  a rechila  fole  mni  ritu  con* 
fax<ivtt,fepti1crum  *r  e a mole 

decoravi  t , Qàaum  , aras  , & face /la  flattas  > GQ 
mdt  iplicikusop-rrlhus  çmapit  • . . 

B a fili c a m Btìwìps  Àpodo  forum , zn  banc 
Vîoli  s am  pii  indine  multipli  d Romamuim  Fon, 
ijìcum  a>  di  ftc sii  ione  per duci amlnnocentìus Dee  ?- 
fc/tsPoHl»  Max»  Culatta'  & cper?f  or  itati  s f ac  dp 
v, interi ettis  in  utraqueT  empii  Ma  marmorei s 
tolùyt  ni  sdrucio  è vario  lapide  FavhnmiopMd* 
gnificemius  terminava»  _ 

Entrando  in  quella  magnifica»  & nerbi Imifna 
Chiefa  di  San  Pietro  a m&no  delira  alla  Cap- 
pella del  Santifluno  Grocîfifîo  » per -ffia  fi  en- 
tra nella  C^ppefletta, ove  è P imagine  di  S.isu* 
colò  di  Bari  di  Mofaicoj  opera  celebre  tir  Fabio 
Chriltofori  ,come  anche  l’imagine  di  S>  Pietro 
di  Molaico  (òpra  la  Porta  Santa  • Eriguarue-  1 
votela  pittura  di  detta  Cappella  nella  volta 
dipinta  dal  Cavaliere  Gìo.  Lanfranco , e Pèndo 
l’imagine  miracol  ila  del  Crocififio  opera  di* 
Pietro  Cavallino  Romano. .Dentro  quella  Cap- 
pella è fife COlanna»neiw  quale  fi  appogiòChri- 
fto  quando  di fputò  coi  Scribi  » e Panisi  nel 
tempio  di  Salomone,  La  Citi* pela  di  fuori  fa 
finità  dì  mofaicoda  Fabio  Ch' ri  Ito  tori  col  di- 
fegno  cominciato  dal  Cavalier  Pietro  da  Cor- 
torti^  e per  la  di  lui  morte  fh  terminato  da  Ci- 
roferri  l'oggetto  di  gran  dma  , c degno  allievo 
di  un  tal  Mael'tro  . 

La  feconda  Cuppola  delle  Cappèlle  minori  , 
è figurata  di  mofaicoda  Guido  Ubajdi  Abbati- 
po,  opera  conlìderabile  in  quello  genere  , col 
disegno  di  Pietro  da  Cortona  p il  quadro  dell* 

alta- 
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iStfüdtam,  à Beata  Sii  veltro  dedicatati!  in  am» 
piglimi  templi  formam  , religiosa  multorum 
Pontificum  maguibcentia  reda&am,foiemni  ritu 
ritu  con  fac  ravit , Odami»  , aras , & Tac  ella  Ita- 
tuis  , ac  multipiicibias  operibus  ornavit  • 

Bafilicam  Principis  Apolloioium  , in  hanc 
moiis  ampiitudinem  multiplici  Romanoriim 
Pontificum  adificatione  perdu&am  Innctcen- 
tiusDecimus  Pont.  Max.  Cajlaturæ  opere , or- 
natts&celHs  interie&is  in  utraque  Templi  ala 
marmoreis  Columnist,  itru$o  è vario  lapide 
Pavimento  > magnifieentiùs  termina  vit. 

En  entrantydans  cette  noble , & magnifique 
EgUfe  de  Saint  Pierre  a main  droite  ejl  la  ch  a - 
felli  du  très  fai  nt  Crucifix  ; & de  la  Von  entre 
dans  la  petite  chapelle  , oh  eft  Pimage  de  Saine 
Nicolas  de  Bari  en  mofaique , ouvrage  du  cele- 
bre Fabius  Chriftophori  , comme  aujfi  l'image 
de  Saint  Pierre  pareillement  de  mofaique  fur 
la  porte  Sainte  * ha  peinture  delà  voûte  de  cet* 
te  chapelle  , qui  ejl  du  Chevalier  Jean  Lanfran* 
co  t mérité  cPetre  confine  re  è;  l'image  miraculeu- 
se du  Crucifix  , qui  ejl  dans  cette  chapelle  , ejl 
de  Pierre  Cavallino  Romain  • Dans  cette  meme 
chapelle  la  Coionneyou  scappavia  notre  Seigneur  y 
quand  il  difputa  avec  les  Scribes , & Pbarijïensy 
dans  le  temple  de  Salomon  ; le  dome  en  dehors 
fut  achevé  a mofaique  par  Fabius  Cbrijïofori 
fur  le  defi'ein  commencé  du  Chevalier  Pierre 
'àe-C  ertone  , & la  mort  de  celui  ci  étant  fur  ve- 
nue il  fut  termine  par  Cir  (ferri  fuj  et  de  grande 
réputation  y & digne  deve  d'un  tel  maitre . 

\Le  fécond  dome  des  chapelles  plut  petites  e fi  fi- 
gure' en  mofaique  par  Gaieté  U baldi  le  petit  Abby 
ouvrage  conftderàble  en  ce  genre  , & fait  fard» 
dejjfkin  de  Pierre  de  c or  ione  . Le  tableau  de 

B $ Vau- 
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: alture  ave  è figurato  il  Martirio  di  S3nSeba- 
itiano  con  quantità  di  figure,  e opera  del  non 
niai  a baldanza  lodato  .Dotnentchinoì.Bolo- 


gnele . . , . 

Il  Depofito  della  Concerta  Maltdqa  (otto 
all*  arco  contiguo  fìi  .poito  per  ordine  di  Pa- 
pa Urbano  Vili,  èdifegno  del  .Cavalier  Ber- 
nino,  profeguito  da  France {co  Speranza,  il 
quale  hà  feoipito  anco  il  baffo  rilievo  nell’Urna 
di  marino  efprefiavi  l’hiltoria  d’ Henri coQuar* 
to  Imperadore  con  Gregorio  Settimo  Papa  . 
Incontro  a que  Ito  è il.Depofito  d’ Innocenzo 

Duodecimo  Napolitano  • 

La  Cappella  d*el  SantÜîîmo  Sacramento  , che 
immediatamente  fegue  „è  ornara  tutta  di  (tu  c- 
chi  dorati  T & il  qua  irò  di  erta  dedicato  alia 
Santillana  Trinità,  fh  condotto  a perfezzione 
da  Pietro  daCortona»Ii  cui  non  lolo  lono  difegni 
li  detti  lavori,  ma  anche  li  Molaici,  della 
Cuppola latti  per  mano  di  Guido  .Ubaldo  Ab- 
. bacini  illultre  Artefice.. 

Il  fontuofcK,  e ricco  Ciborio  di  bronzo  mezzo 
a Oro  , comporto  tutto  di  Lapis  azzurro  , co- 
gli Angeli  pur  di  bronzo  dorati  in  atto  di  ado- 
razione per  ordine  diPapaClemère  X . è una£mc- 
moria  delle  pih  lìngolari  delCavaliei  BerninOj3< 
il  getto.del  medefimo.è  di  tutta  perfezzione  • 

Dentro  a quella  Cappella  nell’  ingrefìo  $ 
mano  delira , vi  è un  altare  dedicato  a S.  Mau«j 
rizio  , il  di  cui  quadro  è dipinto  da  Carlo  Pelle*, 
grino  da  Modana,,  nel  pavimento  avanti  3 
quell?  altare  è il  Depolito  di  Silfo  Acuito  , col» 
la  di  lui  figura , & altri  orna  menti  in  baffo  ri-* 
lievo  di  Bronzo  fatto  dal  Pollaiolo  Fiore»? 


,tno  . 
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if  autel  $ oh  efl  figuré  le  martir  de  Saint  Sebam 
ftien  avec  quantité  de  figures  > efl  de  là  main  du 
grand  Domenichino  BolonviSy  qu’on  ne  peut  ja* 
mais,afsèz  louer* 

Le  depoft  de  laComteffe  Mattilda  » Sous  Vare 
contigue  fut  place  par  ordre  du  Pape  Urbain 
Vili*  le  defila  en  eji  du  Chevalier  Bernini  * & 
fut  continué  par  Francois  Speranza  » le  quely 
graya  encore  en  bas  relief  fut  l'urne  de  marbre  , 
qui  <y  eji  exprimeê  > rbi/loire  de  T Empereur 
Henri  1 V « avec  le  Pape  Grégoire  Vil.  vis  avis 
xceluici  efl  le  âepofl  d'innocent  XJ  l • Neapol/r.ain • 
La  chapelle  du  Saint  Sacrement  qui  fuit  im - 
medialementefl  toute  ornee  enftuc  dorè  , & fon 
tableau  dédié  a la  très  Sainte  Trinité  fut  con * 
àuit  a perfection  par  Pierre  de  Cartone  , de  qui 
font  les  dejfeins  non  feulement  de  ces  ouvrages , 
mais  encore  les  mofaiques  du  dome , qui  furent 
faits  de  la  main  de  Guido  Ubaldo  Abbatini  illu* 
Jïr  e ouvrier,^ 

Le fomptueuxy  & riche  Ciboire  de  bronze  mis 
en  or  tout  composé  d'azur , avec  les  anges  pareil * 
Jement  de  bronze  doré  en  attitude  d adoration  » 
& qui  fut  fait  par  ordre  du  Pape  Clement  X'efl 
une  des, plus  flngulieres-memoirès  du  Chevalier 
Bernini  ; &,  le  jet  en  efl  de  la  dernier e perfection • 
En  dedans  de  cette  chapelles  Ventrée  a , main 
droite  il  y un  autel, de diè  : a Sainte  Maurice  * 
dont  le  tableau  efl  de  Charles  Pellegrino  de  Mo  • 
denefur  le  pavé  au  devant  de  cet  autel  efl  le  de* 
pofl  de  Sixte  IV - avec  fa figure , & autres  orne- 
ment en  bas  reliefs  de  bronze , faits  par  Polla* 
feto  Fiorenti»* 

B 6 ,$ous 
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: Sotto  alla  volta.»  che  jegne  vçfifo  V Aitate 
Maggioreifi  trova  il  Depofito  di  Gregorio  VII!* 
fcolpitodal  Signor  Cavalier  CammUlo  Rtilconî 
, nei  qual  luogo  ve  n*  era  uno  di  ftucco  fatto  dà 
Pxofpero  Bresciano  • 

Segue  J’ Altare  col  quadro  di  San  Giro!a« 
.ino  con  altre  figure  dipinto  da  Muziano,  lli- 
mandofi  quella  una, delle  migliori  opere  , che 
detto  autore  h abbia  fatto , 
fpSì  giunge  poi  alla  Cappella  dedicata  ^alla 
Beata  .Vergine,  tìjfiegno  di  Giacomo  della 
Porta  milanefie , e nelli  angoli  della  coppola 
.fono  bellifïïmi  mofaici,  diìegno  di  Girolamo 
Mudano.,  come  anche  quelli  l'opra  alPAltare. 
Da, un  lato  dell’organo  fi  ofierva  un  imagine 
di  Maria  Vergine  SantÌlfima  di  Loreto  appar- 
sa in  una  pietra  miracoIoTarnente  • • 

Sotto.alla  volta  che  fegue  a mano  deftradì 
efia  11  rimira  l’altare  dedicato  a San^Bafilio 
Magno,  il  di  cui  quadro  fìi  principiato  da 
Muoiano , e finito  da  Celare  Nebia  da  Orvieto, 
Incontro  Giovanni  Buglioni  Romano  ha  di- 
cinto  a frefeo  fopra  ad  unaporta  Ch  rifilo , eh? 
Java  i piedi  agl’  A portoli  y un  poco  piti  avanti 
fi  entra  in  un  braccio , laterale  della  crociata, 
ovea  rtiaho  dritta  è 1’ Altare  col  quadrò  di 
Sant  WincesUO  Duca  di  Boëmia  dìpintoda 
Angelo  Carosello  Romano  » Nell’  aitroaÌtarè 
fono  dipinti  i; Santi  Procefio,  e Martin ia-hò 
" Martiri  ppçra  ' fingolare  def  Valentino  Fran-ìr 


ceie 

La  Navicella  di  $an;Pietro  con  Chrlrto , 2 
gii  Aportoli  dipinta  nell’  Altare,  che  fegue  fiot- 
to alla  volta,  e opera  infigne  del  Cavalier 
.Lanfranco  * Incontro  alla  medefima  fiopraa  I 
una  porta  è San  Pietro  quando  battezza  li 

guai- 
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■ Som  la  voüUmmrant  vers  k granò  autel  oh 
trouvai*  depot  deG  reçoive  XllI . taillé  en  marbr 
au  noble  Cifeau  duCbev  aller  Cam mille  ■£ u f : on i 
il  y en  a voit  fin  autre  de  plâtre  fuit. par  Pi.ofpe.r 
iB'refîan . 

Suit  fautel  artec  le  tableau  de  Saint  Jerome  , 
autres  figures  peint  par  M aziono  ,cet  ovura* 
gojeft  efiimè  pour  un  des  meilleurs , que  l'auteur 
■dit  fait. 

Ôn  arrive  ehfû’ite  a’ia  Chapelle  dedice  a la 
Sainte  V ierge  , dont  le  dejfein  eji  de  Jaques  de  la 
Porta  Milanais  , aux  angles  du  Dome  il  <y a de 
très  belles  mof cliques  , qui.  font  du- dejfein  de  Je- 
rome Muziano , aujfi  bien  que  ceux  qui  font  fur 
V autel  • m é P un  des  cotes  de  P angue  ~ on  voit  une 
image  de  Notre  Dame  de  Lorete  apparue  mira * 
cpthufement  dans  une  pierre  • 

Sous  la  voûte  1 qui  fuit  a main  droite  de  cette 
Chapelle  on  obferve  l’autel  âeâi  è a. Saint  B a file  le 
grand , doni  le  tableau  fut  conimene èspar  Mu- 
‘zi  ano,  & fini  par  Cefar  Nebia  d'Orvîete.  à’ Au* 
tre  part  Jean  taglioni  Romain  a dépeint  a frèf» 
que  f ter  une porte  Jefus  Cbvifi  yqui  lave  les  pies 
riux  A patres . Vn  Ptu plus  a va  nt  on  entre  dans 
un  bras  de  la  croifee , ou  a main  droite  efi  Vau* 
tël  avec  le  tableau  de  Saint  V enee slas  Duc  de 
'Boheme  , peint  par  Ange  Corofello  Romain  * M. 
Vautre  autel  font  dépeints  les  Saints  Proceffus  , 
ér  Martinien  Manirs,oevure  Jinguliere  de  Va- 
lentin Francois  ; & le  tableau  de  Saint  Erafme 
a l'autel,  qui  fuit,  efi  dépeint  par  Nicolas  Pouf- 
fin  Fragro?  s . 

fa  petitebarque  Jeîaint  Pierre  dvec}efusCbriJlt 
&îes  Apôtres , peinte  a P autel , qui  fuit  fous  U 
voûte  efi  ovurage  infigne  du  Cher  al  ieri  anfran-  - 
co  « Vis  a vis  la  meme  fur.  une  porte  efi- 
Saint  Pierre  , quand  il  batife  les  gardés 

de  " ' 
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guardiani  delle  Carceri  » dipinti  da  Andréa 
Camailei  da  Bevagna  ottimo  Pittore  . Sotto 
alla  Cuppola, minore  che  fegue  , fi  vedono  due 
Altari,  il  primo  dedicato  a Santa  Petromfia» 
dove  era  il  TemPio  di  Apolline , nel  di  cui 
quadro  hà  molìrato  Gio»  franceico  Gucrcmo 
da  Cento  il  valore  deljaf  uà  virtìi , *e  talento  ìik 
colorire  r e nel  fecondo.è  San  Michele  Arcange* 
lo  fatto  di  Molaico  da  G'O.  :Battilta  Calandra 
con  difegno  del  Cavalier  d?  Arpino,  -e  gl  An- 
geli della  detta  jCuppola  dono  datti  di  Molaico 
dal  medefimo  Calandra,,  in  uno  de  quali  è San 
Bernardo  . difegno  di  Carlo  Pellegrino,;  nel  le, 
condo  San  Gregorio  Gio.  >F ra'n.celco  :Roma- 
jjieUì  ; nel  terzo  è . un  altro  Santo , diiegno  di 
Andrea  Sacrili  Romano..  Non  traiafciando  il 


principiato  giro,  dì  trova  ;P  Aitare  ^dedicato* 
San  Pietro  , nel  ;quale  hàefprefia  -il  CaValiee 


nobile  del  Cavalier  Mattia  ;de  Rodi  : Ja  It^tua 
de  1 Pontefice.è  (colpita  da  He r cole  Ferrata  ; dai 
lati  la  yFede,  (Opera  di  Lazzaro  Morelli,  la 
fortezza  è fatica  di  ^Giofeppe  Mazzoli  • le- 
due  Fame  di  fopra  , li  Lputti/e  la  Car- 
tella » fono  opere  di  Filippo  / carcano  , & 
il  i balio  rilievo  .nell*  .Urna  è.fcdlpito  da  Am- 
br  olio  Par  ili  i. 

In  mezzo  della  Tribuna  maggiore  fi  am- 
mira la  Cathedra  di  San  Pietro  . ornata  di  pre- 
ziosi lavoro  di  bronzo  , foltemita  da. quattro 
Dottori  della  ChieG  dì  fmifurata  grandezza* 
pure  di  metallo  , pofatt  (opra  baie  di  mar- 
mo , a piedi  de'  quali  è 1’  altare  : il  tutto  è dile 
tuo  del  Cavalier  Bsrrdjio»  gettato  da  Giovan- 

ni 
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« le  lit  prifon  , peint  par  André  Camafai  de  Be» 
Stagna  très  bon  pei ntre . Sous  le  petit  dome , qui 
fuit , fe  voient  deux  autels , le  premier  dédié  a. 
Sainte  Pétronille  y ou  , était  le  Temple  d'Apollon 
Je  tableau  de  laSainte  eji  de  Jean  Fr ancoisG iter- 
ano de  Cento  y qui y a deploïeja  force  defùnge- 
nte , & du  talent  qu'il  avoir  pour  Je  coloris  ; & 
dans  le  fécond  ejl  Saint  Michel  dre  ange  fait  a 
mofaique  par  jean  Battijle  Calandra  faute  dtf  - 
feiu  du  Chevalier  ây*Ar Pim , & les  angles  de  ce 
dome}  font  faits  a mofaique  par  le  mente  Ca- 
landra , dans  l' un  des  quels  ejl  Saint  Bernard  , 
dejjìin  de  Charles  Pellegrino  ; kau  fécond  Saint 
Grégoire  de  Je  an  Francois  Rp  ma  nell  Sconti  nu  ans 
par  le  meme  tour  commencé  y on  trouve  l'autel 
dedic  a Saint  Pierre  y cû  le  Chevalier  Jean  Bu- 
glioni a exprimé  J'hiJloire  de  la  ■Refurrection  de 
X abida  * V isa  vis  de  cet  autel  ejl  le  tombeau  du 
Tape  de  ment  X .noble  archi  teilurje  duC  hevaü  er 
M atthi  dsdeRoJJLLa  Jiatue  du  Pontife, ejl  taillée 
par  Hercules  Ferrata  ; aux  cotes  font , la  Foi  , 
ovurage  de  T azare  Morelli',  la  Force  jt  avail  de 
JoJepb'M uzzoli  ; les  deuxxenommcespar  defflts, 
les  ' poupons  y & la  cartelle  font  de  la  main  de 
Philippe  ^arcano  ; & le  bas  relief  fur  l'urne  ejl 
entaille  par  -A  mbroif ? Tarifa  « * 

Au  milieu  de  U grande  Tribune  on  admire  la 
chaire  de  Saint  Pierre  ornée  de  pretieux  ovur a- 
ges  en  bronze;  &foutenué  des  quatre  Dodeurs  de 
TEglife  d'une  grandeur  demèjurje  pareillement 
de  metal  y qui  pofent  fur  quatre  bafes  de  mar  . 
bre,  au  bas  des  quelles  ejl  l'autel . Le  tout  ejl  def. 

M%dti  Chevalier  Qernini  } $ faut  par  Jean 
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pi  Pifcina  periti  {lìmo  in  quello  efereizie  « fatfà 
per  ordine  di  Aleflândro  Settimo  • 

Alia  mano  delira  dì  quell*  altare  fi  vede  U 
taepofito  di  Urbano  Ottavo  abbellito  con  Ita- 
ti: e di  marmo  , e bronzo , invenzione,  & opera 
fingolare  del  Cavalier  Lorenzo  Semini» 

Nell*  altro  lato  è il  Sepolcro  di  Paolo  Terzo 
Papa  , di  marmo  * e bronzo  fatto  da  Trà  'Gu- 
glielmo della  Porta  Milanefe  , colla  dirczzio- 
nedi  Michel*  Angelo  Buona  rota,  opera  delle 
j?iu  confiderabili  che  habbia  fatto  quell*  Artefi- 
ce » eie  ihtue di  marmo  daziati  rapprefenta-i 
»o  la  Giuftizia  » e la  Prudenza  • 

Contiguo  è il  Sepolcro  di  Alefiandro  Ottavo 
Papa^licono  che  Ira  difegno  delConteSan  Marti- 
no, le  ftatue  di  ftuçco,  furono  principiate  a feol- 
pire  in  marmo  da  Angelo  de  Roffi  , e*finite  per 
caufa  di  morte  da  Raphaeìle  da  monte  Fiafcone» 
Incontro  a gnello  depofito  vi  è un  Altare 
con  un  quadro  ove  è figurato  San  Pietro , che 
di  ber  a uno  ftroppiato  , dipinto  da  Lodovico  Ci- 
foli : 1’ Altare  a quello  contiguo  è dedicato  a 
San  Leone  Primo  Papa , in  cui  fi  fapprefenta 
Phifteriadi  anello  Pontefice  contro ui  Attila 
Rè  de’  Goti  fatto  in  baffo  rilievo  dal  Cavalier 
Alefiandro  A Jgardi  Bolognefe , il  quale  in  quell* 
opera  h à Caputo  renderli  immortale  . 

Seguitando  il  giro  in  glh  fi  trova  1*  Altare 
dedicato  alla  Beata  Vergine  Maria  fatto  di 
Pietre,,  fopra  del  quale  è una  delle  Cuppole  mb 
mori  , e nell!  angoli  di  efià  fono  rapprefentat’i 
di  Molaico  quattro  Dottori  di  Santa  Chiefa  , il 
difegno  di  due  di  efiS  è del  Cavalier  Lanfranco, 
e li  altri  due  di  Andrea  Sacchi  Romano  mefii 
in  opera  dal  Calandra  • 

Andando  alla  porta  laterale  ,la  quale  và  alla 
f Chiefa  di  Banta  Marta  , di  prefente  vi  è il  de- 
boli to  .di  AleiTandro  Settimo  Papa  colla. fus 

fiata» 
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tifeina  j res  habile  en  cette  prof  $0^0  fait  fai  • 

wpar  Alexandre  Y U*  ...  a 

A main  droite  de  cet  autel  fe  vpjt  le  depojt 
P/WrbainVUT  embelU  de  fl  amis  de  marbre, 
è de  bronze-,  de  Pmvmùon,&ftngulUfovufage 
tuCbevaiier  Laurent  Bernini . 

De  Vautre  cote  eji  le  tombe  au  de?  a ul  II  h fait 
mmarbve  , & bronze  par  f ere  Guillaume  delà 
Ì ortaMilanois  avec  la  dir  eòli  on  dd\lichel  Ange 
Buonarota  P un  des  plus  confâer ailes  ov  tirages 
qu'ait  fait  cet  auteur  ; les  fiat uës  de  marbre  de 
part,  & d'autre  reprefentew  la  jujlice  , & la 


Pt  udente  . 

Tout  joignant  i efik  Tombeau  duP ope  Alexan- 
dre Vil  U qu'  on  ditetre  dejfein  du  Comté 
Saint  Martin  lesfiatüls  de  plâtre  » les  dites  fu* 
rent  commencées  a et, re  taillées  en  marbre  par 
jLnge  de  Rolft-,  alcaufequi.il  mourut- Raphaël  du 
Monte  Fiafcone  fculpteur  les  acheva  V is  a vis  ce 
fopofl  eftiuto  autel  avec  un  tableau  qm,repref mto 
Saint  Pierre  , qui  guérit  un  ejtropiè  , peint 
par  Lovis  Civo'i  é L’ autel  contigu  a celui  ci 
efi  dedie  au  Pape  Saint  Leon  Premier  , ou 
ejl  reprefem'e.V  hi  flaire  de  re  Ponti  fi  contre 
J.  tùia  Roi  des  Gotbsf  faite  en  bas  relief 
par  le  Chevalier  .AU  zza  ire  Al  garde  Bolognois  j 
le  quel  a fnfe  rendre  immortel  dans  cet  ovuragé* 

En  Çu'  vant  le  tour  par  en  bas.  an  trouve  l au-* 
tel  dedie'  a la  Sainte  V terge , flit  de  pierres  ,fur 
lequel  efl  pose  Vtm  des  petits  Dômes  , aîant  aux 
angles  les  quatre  Docteurs  de  la  Saint*  Kg/ife  re-» 
preferiti  s en  mofaique,deux  desquels  font  du  Jef • 
Sein  du  Chevalier  Lanfranco,  & les  deux  autres 
d'Andre  S aedi  Romain , exécutés  par  Calandra 

Tirant  vers  la  porte  Laterale, qui  va  a PEglife 
de  Sainte  Marthe  , il  y a prefentsment  le) 
tornii  au  du  P afe  ^Alexandre  VIU  avec  s>i 
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datila  in  ginocchione  , e le  quattro  virtù  fcol- 
pite  in. marmo»  fono  opera  , c difegno  del  Ca* 
Valter  Eernìni .. 

Il  quadro  dell’altare,  che£  podo  incontro  al- 
la detta  portai  dipinto  dal  CavaWer  Vanni  di 
Siena  , rapprcfentando  la  caduta  di  Sirnon  Ma- 
go pittura  confìderabile  per  la  Aia  vaghezza  . 

Fxà  gl’ altari^  da  confiderarfi  il  maggiore 
pollo  in  mezzo  dalla  Chtefa  fotto  la  gran  cup- 
po'a,  fatto  con  difegno  del  Cavalier  Beruini 
aperto  da  tutti  i lati , confidente  in  quattro 
colonne  di  bronzo  fopraa  piededalli  di  marmo 
no  ornate  con  diverti  fogliami  , e Putti  che 
ibitengono  un  grandilfimo  Baldachìno  pure  di 
metallo.,  fopra  del  quale  fono  molti  Angioli,, 
che  fchcrzano  con  -.di  ver  li  fedoni  e l’  arme  di 
Urbano  Ottavo  , che  ne  fu  il  motore , quelle 
tòno  opere  di  Francefco  _Fiammengo  (ingoiare 
in  limili  figure  efîemlo  il  (tutto  di  getto  fatto 
da  Gregorio  de  Rolli  Romano  . 

A piedi  de  i quatto  Pi.ladri thefollengono 
Î2  gran  coppola,  fono  quattro  liatue  di  marmo 
alca  ciafchedtma  di  efla  ventidue  palmi  , rap- 
prefenrando  una  Santa  Veronica  {colpita  da 
Francefco  Merchi  Fiorentino. con  quella ifcih 
zione. 

Salvatori s imagi  nem  Veronica 
Sudario  e xceptam  , ut  loci  M a je  fi  as 
Decente/  cufiodìret , U rbanus  V III  % 

Vont.  Max-  conditori um  extruxit 
ornavi*  *Anno]iihilœi  i Óap* 

La  feconda  datila  Sant’Elena  opera  di  An- 
drea Belgi  di  Mafia  di  Carrara  colla .feguente 
iferizione  * 


Frfr- 
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Statué  a genoux,  & les  quatre  vertus  taillées  t 
marbre  font  ovurage  , & defiein  du  Chetali 
Bernini  * 

Le  tableau  de  P autel  qui  e fl  fitueyls  avis  cet - 
te  porté)  e fl  peint  par  le  CbeyalierV  anni  de  Sien , 
ne , représentant  la  chut*  de  Sfmon  le  M gjcien 
peinture  confiner  ah/e  par  fa  gracieufe  beauté  , 

Entre  les  autels  le  plus  digne  de  remarque  ejl 
le  grand*  qui  ejl  pi  tee  au  milieu  fie  l’EgFfe  fous 
le  grand  Dome  fait fur  h défit  in  du  Chevalier 
Bernini ,& qui  ejl  ouvert  de  tous  cptcs%  confifiane 
en  quatre  colonnes  de  h onze  fur  des  piedefiaux 
de  marbre  fin  , ornés  de  divers  feuillage js  , ,&  de 
poupons , qui  fiuti enhent  un  grand  Dais  pareille- 
ment de  métal , fur  le  quel  il  y a quantité  de  pe- 
tits Anges  , qui  f joiient  avec  des feflpns>  aiant 
par  de  (fus  les  armes  d'Urbain  Vili,  qui  en  fut 
le  moteur.  Toutes  ces  figures  font  de  Francois 
Flamand  homme  fingulier  en  femblables  ovura- 
ges  ; & le  tout  fut  mis  en  jet  par  Grégoire  de  Raffi 
Romain 

Au  bas  des  quatre  pi  la  fines  , qui  fout  fennem 
le  grand  dome  font  quatre  flattées  de  marbre  , de 
la  hauteur  chacune  de  vint  deux  palmes , dont 
Vane  reprefente  Sainte  Véronique  t taillée  par 
Francois  Marchi  Fiorentini  avec  cette  inferi* 
ption  ■ 

Salvatorîs  imaginem  Veronica© 

Sudario  ex'ceptain , ut  loci  Ma  je/h  s 
decentereuftodiret,  Urbanus  VIII* 

Pont.  Max.  conditorium  extruxit 
& ornavitAnnoJubilæi  îôjç. 

Za  feconde  fiat  UH , qui  reprefente  Sainte  He- 
Iene  , ejl  ovurage  d’  André  Belgi  de  Mafie 
de  Carrare  , avec  V infeription  fuivante 

Par 


**  a 
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Taftem  Crucis  ^quam'Tl  eletta 
Jtnptratrix  e Cai*  urto  ì*1  \Xrbem 
Evexit , Urbana-,  Otiavus  Pont,  Mi ix£ 

E S efori  atta  Bafilica  defumptum 
Additi  s Ara  , & fìatua  bic  in  Vaticano 
Condito  torio  cóllocayit  « 

Xà  terza  fiatila  Sant’ Andrea  {colpita  di 
Francesco  du  Quefaoy  Flamiaengo  colla  fua 
inflizione# 

S,  Andrea’  Caput , quod  Vins  îl»  *x  Mb  ai  g . 
In  V atìcanum  afportandum  curayit , 

11  rlanusOiiavus  novis  biç  ornamenti^ 
Decorai  am , façyifquejiatuy  & facdli 
H morii  us  colui  yoluit  * 

Xa  quarta , & ultimai  $an  Longino  opera 
âeJCavaïier  Bernini , inventore  ài  quell’  opera, 
come  purs  delle  quattro  Ringhiere  polle  fopra 
alle  dette  llatue  , e quattro  nicchie  ornate  con 
due  colonne  portate  dal  Tempio  d»  Salomone  , 
< vi  fi  confervaro  diverfe  Reliquie.,  eie  pih 
principali  fono  il  SanulTmo  Sudario.,  parte 
della  Santa  Croce  » e la  Lancia , la  quale 
pafsò  il  Cullato  di  Giesù  Chrillo  colla  fua 
îfcrîzionç  • 

L onpnïlanveaw , quarts  Inmcefitius 
Ofiavus  Pont.  Max,  a Ba’azete  Ttircarum 
Tiranno  accepit  , Il rbanus  Qttavusft  attui 
Àppófìta  , & Sacello  fu bfirubto 
Iti  exornatuw  conditori  um  tranjlulit 

I ijxuttro  Evangelifti  fotti  di  mofaico  collo. 
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.Partem  Crucis  * quam  Helena 
linperatrix  b Calvario  in  tjrbsm 
Êvexit,  Urbanus©£fei vus  Pont.  Mas?*. 

ESefToriana.  Bafilica  defiimptam 
Addici*  Ara , & (tatua  hic  in  Vaticano 
Conditorio  collocavit. 

Êrf  troifieme  fidine  ifl  un  Saint  Jinâre  rfcul - 
put  e de  Fr  dncoi  1 du.  Qgesnoy  flamand*  avec  fon 
infer iption . 

. S.  Andreæ  Caput» quod  Pins  Iï.  ex  Aehaja 
In  Vaticinimi  afportandurn  curavit* 
Urbanus  Q&avus  novis  hic  omamentis 
Decoratimi  ,facrifque  ftatuæ,i&  Sacelli 
Honoribus  colui  volu  t. 

La  quatrième*  & dèrniere  eli  Saint  Longin » 
du  Chevalier  Bérninijqui  fut  V inventeur  de  tout 
çet  ouvrage  , comme  aujjt  des  quatre  balcons  ^qui 
font  fur  les  dites  Ha  tues » & des  quatre  Niches 
etnee s de  deux  Colonnes  , quifkvenl  aporteès  du 
temple  de  Salomon  ; on  y.  conferve  dzverfes  reli ■* 
que  s » dont  les  principales  font  le  Saint  Suaire » 
partie  de  la  Sainte  Croix  » & la  lance  * qui  per- 
ça le  coté  de  notre  Seigneur,qvec  fon  infer  iption» 

tongînt  lauceam  , quam  Innocentais 

O&avus  Pont.  Max. à Bajazete  Torcaruni 
Tyranno  accepit,  Urbànux  Qftav.us  (tatù* 
Appofîta  * & Sacello  fnbitruéto 
In  exorjutum  cônditprium  tranftulic 

Los  quatre  Evangslijlts  de  mof arque  placer 

aux 
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patine  i quattro  angoli  delia  cuppola , cioè  il 
San  Giovanni ,&  il  S*n  Luca  tono  opere  dt 
Ciò.  de  Vecchi  dal  Borgo  di  Sm  Sepolcro,  e 
£ i altri  due  di  Celare  debbia  da  Ory.eto  , la- 
voro molto  cèlebre,- ma  gl.  F^mr  vengono 
dal  Cavalier  Chtilloforo  Roncalli  dal.e  Po- 

ln 11  Cavaiier  Giufeppe  Celare  d’  Arpino  fece 
il  dilegno  di  tutte  le  figure  , & altro  fatto  a 
Molaico  li  mira  nella  volta  della  cuppola,  e 
(il  effeguito  da  Francefco  Zucchi , Velare  Tor- 
tene Paolo  Reietti,  il  quale  fifery.  de. 
cartoni  del  Roncalli,  e di  molti  lavor.  di  Mar- 

cello  Provenzale  * . , r . , 

Sótto  al  piedeftallo  di  ciafchedtina  ftatua 
ielle  quattro  (opra  accennate  vi  è un  altare 
col  quadro  dr  mofaico  fatto  da  Fabio 
fori, cori  difegno  di  Andrea  Sacch.d.etername- 
411  o ri  a vi  n Cm  fi  r^pprefienu  i hiltona  medeii 

' *na  della  llatuà  v - 

Di  qui  fi  icende  alle  grotte  , dove  hanno  di- 
pinto molti  virtuofi,che  per  haver  m elle  com- 
jnnnemente  operato ,■  non  n è certezza  , qual 
lavoro  ognuno  di  elfi  habbiai  fatto  i onie  dirò 
fole  [ nomi  degli  artefici, quali  Bartolomeo 
Meriduzza  da  Carrara  v Guido  Ubaldo  Abba- 
tto v Carlo  Pellegrino,  CcfmoSavelli  » Emilio 
Savonanzio  Bolognefe  , Cip, . Batti ih  Spera i - 
za  Romano  Gregorio  Graffi  Milanefe  » Marco 
Tullio  Montagna,  Simeone  Menato  Sente,  « 
altri  de  quali  per  mancanza  d.  fentture  non  le 
re  hà  memoria  . I ritòrto  ad  c(T«  grotte  fono 
dive  rii  corpi  fari.ti  feppelliti , tfMinmi  Pcnte- 
• fai » Si  vede  in  un  ballo  rilievo  di  marmo  , la 
Crocififfione  di  San  Pietro,  e la  Decollazione 
ù,  3,n  iJac]o , colla  caduta  di  Simon  Mago  , e 

fi  • <iuan- 
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aux  quatre  co  ins  du  dome , c*ejl  a dire  le  Sain  t 
Jean.  & le  Sains  Luc  font  de  la  main  de  Jean  de 
Vecchi  da  Bourg  de  Saint  Sépulcre  -,  & Us- deux 
autres  font  de  CefaV  Nebbia  à'Qrviete  \ ouvra- 
ges très  fameux  y mais  les  poupons,  , font  ‘dit 
Chevalier  Cbriftopbe,  Roncalli  des  Power  anches  • 

Le  Chevalier  ]ofcpbdr  Arpino  fit  le  dejfein  de 
tontes  les  figures  *,  P autre  fait  a AJofaique  , qui 
fe  voit  a la  voûte  du  dome  , fut  mis  en  execu- 
tion par  Francois  Zuccbi  , Cefar  Tornili , & 
Paul  Rofetti , qui  fe  fervit  des  Cartons  de  Ron- 
calli  , & de  plusieurs  pièces  d'ouvrage  de  Marcel 
Provençal* 

Sous  le  pitdijïal  de  chacune  des  quatre  JlatueSy 
dont  il  a ete  parlé  ci  dejfus  il  y a un  autel  avec 
fon  tableau  fait  a la  moîaiqnepar  Fabius  Chri - 
jlopbori  fur  le  dejfein  d' \ ndrè  Sac  chi  d' éternel- 
le mémoire . oit  eli  ) ePref  °.ntèe  l'bijicire  meme 
de  la  flatue  » 

D'ici  P on  decend  aux  grottes  » 'ou  l'on  trouve 
des  pe  intuì  es  de  quantité  d'habiles  maîtres  , qui 
pour  y «voir  travaille  en  commun  ne  nous  laïf  '•* 
fent  aucune  certi  tude  precife  pour  difiinguer  en 
fart:,  ttier  leurs  ouvrages  ; c'ejl  pourquoi  je  me 
cor  tente/ ai  de  raporter  les  noms  dés  ouvriers,  en- 
tre les  quels  font  Bart  demi- Mtnàuzza  dé  Car» 
rare . Gui  de  U balda  Abhatino,  Charles  Pellegri- 
no , Come  Savelli  « Emile  favonantio  Bolonais  , 
Jean  Ratifie  Speranza  Romain  , Grégoire  Grafi 
MUanois  » Marc  T uhi  us  Montagna  , Simeon 
Memio  iencis  > & autres  dont  on  n'a  point  de 
mémoire  pour  n'avoir  pas  été  mis  en  écrit,  Au- 
tour de  ces  grottes  il  y a divers  corps  Saints  En- 
fevelis  y &l  des  Souverains  Pontifes  aujfi . Qn 
voit  dans  bas  relief  de  Marbre  le  cruci- 
fiment  de  Saint  Pierre , & la  décollation  ce  Saint 
Vatd\y  avec  la  chute  de  Umon  le  Magicien , & 

quand 
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m Çsn  Pietro  libera,  uno  fpiritato  .altri 
bal  rilievi  di  marmo  che  erano  attorno  a Ite- 
bolero  CaStoTtrz.0  Papa;  la  R<“>0- 
le  di  Diritto;  la  Pietà;  la  Creazione  di  Èva, 

il  (Huditio  Vniverf»!*  » & f£ 

baffi,  rilievo  di  marmo,  quali  oinavaoo  .1  1=- 
polcio  dì  Paolo  Secondo  Papa.  Vi  fono  tre 
Cappelle  , ove  fi  dice  MefFa  quotidianamente, 
in  una  delle  quali  furono  «ovati 
mente  li  quattro  Leoni  della  Çh.efc  , adendo 
*fep eìicun  diverti  luoghi  di  quetta  Sadica  . tu 
aonopoi  trafporlaci  quelli  Santi  Po^hh^1  ,♦ 
altra  parte  della  fopradetta  Bafinca  , de  qiiali 
fi  vedono  ì i ritratti . nella  volta 
pelia  dipinti  da  Carlo  Pellegrino  da .Modena  , 
col  brodetto  della  facciata  # de  da  cJie{* 
vecchia  di  San  Pietro , e vi  era  indufada^Pip* 
di  bronzo , dove  fi  confervavano  te  ceneri  di 
Adriano  Imperatore,  che  hora  h V > 
Giardino  di  Belvedere  nel  Vaticane 
tata  fotto  Giulio  Secondo  Papà  1 anno 
e perche  fotto  Clemente  VI  era  perduta  1 a-t« 
alla  pittura,  l’anno  1340»  Gotto  luorent in» 

Da',  rimile  in  piedi,  come  li  ■ dal  fa- 

Cappella  nell’  Angelo  latc°  molaico  dal 1Q* 

pradeito  con  quella  ifenzione  : 

Jngtìo  teufivQ  i 
Oplisjottiè 

Kclla Cappella  contigua  è polla  la  fiatila  li 
. o di  Sari  Pietro,  fcolpita  perorine  li 
C«iint«.o  Magfto,,  & eretta  nell»  Cmt&. 
e Biblica  vecchia  di  San  Pietro,  e » yt  ® f 
fi rottura  di  diverfi  Altari  ànticnide 
V-ecchia, con  altre  memorici  tio  /a  w i-p 
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tfuanà  Saint  Pierre  délivra.  ««  n „ J 
tares  bas  reliefs  de  marbrerai  etodnt^utovr 

rt3ì,,<"?dJM  P^e  p‘™1  U.ìldAreh 

ìfallZ1™  *'  l*m,&  1“ 

Ir?  leJmèlvtM.T  m,ra™lede- <nmih,  qua- 
lidi  7 . hd’fe  ' ini  ctoient  atfevelis  ex 

v /ro,ti  aì ì rfi 

thfdrftl™’  f ^traxfpolùs  da„s  uhZ- 

»%Tc'L TZhilfdT.,  * ««* 

riIrfì-c{Ì\[fafrr  deif  'ife ™*tUdïs Tint 

*W{M  M /'-»»  1 f par  ÌZifridufu 
jjf*  }.a,c!’xanV dtican nomme  Belvedere  eùù 
Je  voit  aptefem  * Or  co-œw*  r>nv*JirJ  ? ow  rl 

etoit.é  e teinte  fousCkmmt  V 1 IL  p lapemtf'* 
M florentin  ïaLoJt^^nSe  l 
range  admirable  de  cene  cb aprile  fidi  * ju° r * 
mPnr  le  fus  dit  avec  cXtjh^LL^ 

Angelo  MnfTvo 

Opus  lotti . 

y*aHSla  Chapelle  contìgue  eli  piade  la  Hat  t/i 
w tir  fa  e de  Saint  Pierre  tifi 1 f ™*e 

Çr^^rf  Confitti*,  & e ff  ilT'Z' r/k 

& titille  Bajliqùe  de  ëL  T r,W'  » 

»«>  tafuitt  il  tir fturl  dì  IH!  He  e,  m ■? 
<due s dans  PVoììCaifo  * •;/  n autels  tinti* 

txu  momtrfn  Ì ’ ^ ** W HeBaJtlt qu e^ec  a”  ttur 
momnenp  . 0n  y (rouye  ie  tomhtm 

0 «fe 
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marmo  Orientale  di  Giunio  Baffo  Confoie 
altre  volte  Prefetto  di  Roma  , dove  e fcolpito 
in  baffo  rilievo  il  Teftamento  Vecchione  Novo, 
eh  e e ringoile  per  la  (coltura  *9^^; 

<;»  *nrra  nella  Cappella  dei  Santi  1 ictro  , e 
Paolo  ornata  , & Abbellita  di  di  ver  fi  marmi 
nretiofi  e ilucchi  interfiati  con  oro,  i balli 
rilievi  di  bronzo  indorati , nelli  qdali  vengono 
figurati  diverfi  fatti  de  i fudetu  Santi , cofa de- 
gna  di  e (Ter  ammirata  * e confederata  da  vii- 

tU  Net  quadre  dell’  Altare  fono  dipinti  1 _ Santi 
Pietro  % Paolo  antichi , eopia  deU  orinale.» 
che  fi  conferva  nella  Sagreftia  d1  efia  r Chiefa  e 
dicono  che  lì  ano  le  ifteife  ima|inì,cheSanSil 
yeftro  Papa  fece  vedere  a Colts  n tino,  nientre 
gli  apparvero  in  vifione  quando  eia  * 
di  far  un  bagno  di  fangue  di  fanciulli  * 

diarciaila  lebra,  & elfi  Sant.gMjvelorono.cha 

doveffe  mandar  per  San  Silveftro  >1  Monte 
Soratte  , e che  colle  acque  del  Santo  Batte  m 

fi  farebbe  liberato  « _ 

La  Chiefa  vecchia  di  San  Pietro  fu  ta  ta  P ? 
ordine  dì  Coftantino  Magno  » die  nel  far  » 
fondamenti  di  efia  porto  dodici  corbelle : di . t 
ra  fopra  allenile  ini  honore  dell!  dodici  Apo 
itoli  . Vi  fono  diverfi  fepolchn  de 
Cardinali,  & altri  Frencipi  , Regine,  &Im 
peradori , e molti  altri  : il  IcpoTcro  diGrego- 
rio  V.iì  fepolcro  di  Nicolò  V .quello . di  Paolo  II. 

di  Adriano  IV.il  fepolcro  di  Marcello  Secon  ». 
quello d’innocenzo  Settimo,  di  Bonifazio  Ot- 
tavo : il  fepolcro  di  Ottone  Secondo  Impera- 
dore  , il  fepolcrodella  Reina  di  Cipro  , "A 
menia,  e dì  Gierufalemme  detta  Carola. Il 
fepolcro  della  Regina  Criftin*  di  Svezia , » 


« 
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cX”’!lrr, dansU  ch°t*iis  * Saint  Pierre  ér 
Saint  Paul,  ornée,  6 embellie  de  divers  mar  ~ 

bru  précieux, & ornement  enfluc  interfiquts  de 
cormes,  les  bas  reliefs  delr„nze  dore, Z font 
ref  refonte,,  dtyerfes  actions  decesfaimécboÇe 

wŒtîss S¥"” 

SaintVZ'Z  CP£* y0ie>  aU  Mmt  Sor àtebercher 

ÛZftrlZ’' é nsc  les  “«»  d«  Saint  Btl- 
teme  21  je  ti  outrer  oit  guéri, 

ta  vieille  B&ife  de  Saint  Pierre  fut  faite  tar 
ordre  du  grand  Confiants» , qui  dans  , le  uZ 
<?«  mj  en  jettott  ht  fondement  y porta  douze  cor- 
be,Iles  de  terre  fur  fes  épaulés  a fbmnem des 
dou^e  apôtres.  Qny  voit  quantité  defepulcres 
c e,  ZiZZÏ”  ’C'lrdf»™*  . ér  autres Tin- 

dé p Zl’ii  î’ 3 7%0,réZ;cdui  d‘  Nic° '<«  r- 

Ir  Il'Jr  ^ i en  ÌV.  le  tombeau  de  Marcel 
ll‘  celui  d' innocent  Vil,  de  Boni, face  Viti  L 
tombeau  de  /’  Empereur  Otbon  il . celui  * de 

lierncTe  dt  Cb7pre  * æ ^menie  , & de 
Z tyUf?  '*>  ?0WW*e  Mariette  ; le  tombe. 

■ ds  la  Rnti*  Cbrijhne  dè  Suede  , celui 

G 4 à'un 
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fepolcro  di  un  grande  Madiro  di  Malta  , & al* 
tri  r articolari  antichi Si  entra  di  nuovo  nel- 
la Chiefa  moderna  , enei  primo  udii  tre  Al- 
tari della  Crociata  a roano  delira»  il  9 uscirò 
dipinto  dal  Cavalier  Pafignani  » che  l’appré- 
fenta  San  Tomaflo  Apollolo  » che  pone  il  dito 
nel  Celiato  di  Çhrifto  Signor  noflro  » & in  quel- 
lo di  mezzo  fono  figurati  li  Santi  Simone 
Giuda  , dipinti  da  Agallino.  Ciampelli  Fioren- 
tino: l’altro  quadro,  dov’è  dipinta  Santa. 
Valeria  , e San  Marziale»  c opera.di  Gio;  An.- 
ton  io  Spadarino  » 

Più  avant!  fi. vede  un  altare  laterale  , nel  di- 
cui  quadro  -e  efprefia  la  Cioeifìdione  di  San 
Pietro  dipinto  dal  Cavalier  Pafignani  Fioren- 
tino, Ór  incontro fopra  una  porca  vi  è dipin- 
to a guazzo  per  mano  di.  Gio.'  Francefco  R#-  . 
inanelli  da  Viterbo  San  Pietro  , che  libera  un 
Indemoniata  , traiportato  intiero  con  tutto  il 
muro  , di  dove  è hoggi  il  tepolcro  di  Aieii an- 
drò Settimo 

Entrando  nella  Sacreftia.*  fi  offemno  nel- 
la feconda  Cappella  di  ella  polla  a mano  de» 
{Ira alcune ìllorie  colorite  a ogho  da  PrancefcQ 
Moranzone  Milanefe  , fatta  con  ogni  dili- 
genza > • . n rr  - 

Gio;  Francefco  Fattore  allievo  di  Raflael 
d’ Urbino  hà  dipinto  il  quadro  della  terza  Cap- 
pella , nella  quale  è figurata  Sant’Anna  con 
altre  figure . _ .. 

Nella  quarta  Cappella  e.  figurata  la  Santii- 
G. ma  Pietà  in  TL  avola  dipinta  da  I>orenZiny  da 
• Bologna  con  difegno  del  Buona  rota;  eli  due 
quadri  in  tela  fono  dipinti  a oglio  da  Giroia- 
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dhmgrand  Maître  de  Malte , é*  anciens 
tzcuaers  < ©?3  rentre  dati  s P Egli  je  moderne  « 
4/4  prermer  des  trois  autels  de  la  Croisée  a 
main  droite  ejl  le  tableau  dépeint  parle  Che  va-* 
iter  PaJtgHdM , veprff entant  V Apôtre  Saint  Ta» 
mas , qui  met  le  doit  dam  le  cote  de  Notre  Sei- 
gneur Je  fus  Chnfi\  & en  celui  du  milieu  font  re- 
fi* ej  frites  Saint  Simon  , é Saint  Juds, peints  par 
*4  upujïin  Ci  (impelli  Florentin  Vautre  tableau  , 
vh  J ont  dépeints  Sainte  Valérie  , & Saint  Mar « 
fiai  font  de  la  main  de  je  an  Antoine  Sp  ad  arino . 

Pins  ayant  fe  voit  un  autel  latéral  , en  fur  le 
tableau  ejz  exprime  le  crucifiement  deSaint  Pier- 
re  )peint par  le  Chevalier  Pafignani  Florentin  , 
& vis  a vis  fur  une  porte  efl  peint  en  defempe 
par  Jean  Francois  Romanelli  de  Viterie  Saint 
Pierre  , qui  delivre  une  po  ffedée  , tranfportèe  en 
entier  avec  toute  la  pièce  de  mur  de  l’endroit , on 
ejt  autour  dui  le  tombeau  d\ -Alexandre  VU*  • 

En  entrant  a la  Sacri  die  on  voit  dans  fa  fe- 
conde Chapelle  fit  uè  e a main  droite  quelques  hi 
Jìoìy  es  peintes  a l huile  par  Francois  iAoranzone 
Muanois , qui  font  très  exactes 
, Ie dH  E/ancois  FattcreEleve  de  Raphael d’Ur- 
bm  a peint  le  tableau  de  la  troifieme  Chapelle^  ou 
•fi  re  pvef entee Sain teM une  avec  d’autres  figures* 
c ^ la  quatrième  Chapelle  efl  figurée  la  tret 
Pitié  peinte  fur  la  planche  pay'Eorenzim 
de  Lio.ogne  far  le  dejfein  de  Ruonarotas&  les  deux 
tableaux  en  toile  peints  a V huile  font  de 
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mo  Muz'ano  da  Biefria , havendo  in  uno  di 
eiîî  efpreflo  Chriflo  in  Orazione  a!l’Horto,e 
nell’altro  la  di  lui  flagellazione . 

Fra  i quadri , che  iono  intorno  alla  detta  Sa- 
greilia  , e confiderabile  il  quadro  dove  fono  fi- 
gurati i Santi  Pietro,  e Paolo  , Santa  Veroni- 
ca, e Maria  Vergine  col  bambino  Giesii  in 
braccio,  fatti  da  llgo da  Carpi  fenza  havervi 
adoprato  pennello;  il  quadro  coi  Santi  Fran- 
cef co,  e Crifpino  con  Bonifazio  Ottavo  fono 
dipinti  da  Girolamo  Sermoneta  , ÔC  il  Sant’ 
Antonio  di  Padova  è dipinto  da  Marcello  Ve- 
nulli  Mantoano  , & il  quadro  colla  Refurrezio- 
ne  di  Chriflo  è dipinto  da  Giacomo  Zucca  Fio-» 
tentino . 

Sì  entra  poi  nella  Cappella  detta  Gregoria- 
na fatta  con  difegno  di  Giacomo  della  Porta  • 
& il  quadro  dell’ Altare  è dipinto  da  Andrea 
Sacchi  Romano,  dove  ha  figurato  S.  Gregorio 
Papa  , eh  e rapprese nta  quando  PAmbafeiator 
di  Polonia  domandò  a quello  Santo  Pontefice 
delle  Reliquie  de  Sant!  Martiri  & il  Papa  gli 
mandò  un  fazzoletto  di  Terra  deii’ Anfiteatro 
di  Flavio  Veipafiano  : il  detto  Ambafciatoc 
meraviglioiìi , e prettamente  lò  rimandò  al 
Sommo  Pontefice  , che  gli  fece  vedere  con  gran 
miracolo  , che  quella  Terra  inviatagli  era  tut- 
ta Sangue  de  Martiri , & i molaici , e flocchi 
della  Coppola  fono  difegni  dei  Cavalier  Poma- 
ranci. 

Nell*  ufeire  dalla  Cappella  Gregoriana  in- 
contro all’Arco  della  volta  fi  fciiopre  l’altare 
dedicato  adii  Santi  Pietro  , òc  Andrea  condot- 
to a perfezione  dal  Roncalli  delle  Pomerancie  » 
Sotto  alla  volta  dell’Arco  contiguo  vi  è il 
.depolìto  di  Lione  XI,  Papa  colla  di  lui  fiatua, 

gran- 
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Jerome  Mut  inno  de  Br  effe  , qui  a exprime  dans, 
l'un  J ef us  Chrïfl  en  or  a? fon  au  jardin  , & dam 
Vautre  fa  flagellation , 

P armi  les  tableaux  , /b^f  autour  de  cet  té 

Sacrifiiez  il  y en  a un  digne  de  remarque , o# 

.1 exprimés  Saint  Pierre  Saint  Paul,  S aiate  Vero - 
nique  » dr  A*  Sainte  V ierge  avec  /’  enfant  J fus 
entr  e fes  bras , /Wi5  parUgon  de  Carpi  fan*  y 
avoir  emploie  le  pinceau.  Le  tableau  avec  Saint 
Francois  z & Saint  Cre pin , où,  efi  encore  le  Pape 
Boni  face  Vili . efi  de  la  main  de  Jerome  S ermo  • 
fitta  z & le  Saint  Antoine  de  Padove  peint  par 
Marcel  V enujji Montotian;  & le, tableau  avec  la 
Mefur.rellion  de  Notre  Seigneur  eft  peinture  de 
Jaques  Zucca  florentin  • 

On  entre  enfui  te  dans  la  Chapelle  nommée 
Grégorienne  , fai  te  fur  le  de  fie  in  de  Jaques  de  la 
Porta  & le  Tableau  de  l'autel  efi  peint  par  An- 
dré Socchi  Romain  , où  efi  figuré  le  Pape  Saint 
Grégoire  repre fente  quand  fAmbaffadeur  de  Po- 
logne demanda  a ce  Saint  Pontife  des  reliques 
des  Saints  Mar  tir  s , & le  Pape  lui  envoi  a un 
mouchoir  plein  de  terre  de  VAmpbiteatre  de  Fia* 
ri  us  V efpafen  Ambafjadeur  en  fut  far  pris  , 
& auffttotîe  renvoi  a au  fouverain  Pontife  , qui 
lui  montra  par  un  grand  mirachz  que  cette  tert- 
re qu'il  lui  avoit  envoie , etoit  toute  du  Sang  des 
M artirs . Les  mofaiquesz  & ornement  de fluc  du 
Dome  font  du  à effe  in  du  Chevalier  Pomaranci  • 
Au  fot  tir  de  la  Chapelle  Grégorienne  vis  a vis 
Parc  de  la  voûte  on  découvre  l'autel  de  die  aSaint 
Pierre  & a Saint  André  , conduit  a per  felli  on 
far  Roncalli  des  Power  anches  • 

Sous  la  voûte  de  V arcade  contiguë  efi  le 
■depofi  du  Pape  L eo  i Xh  avec  fa  grande 
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grande  , & altre  minori  » col  baffo  rilavò 
nell’urna  di  marmo  rapprefentando  quando 
He n rico  IV.  Rè  di  Francia  fi  riconcilio  colla 
Chiefa  , di/egno  , & opera  del  Cavalier  Alelian- 
dr0  Algardi  Boiognefe  : mconsro  vi  è il  Depo- 
rto d’  Innocenzo  XI  Pacco  con  splendore  , e 
magnificenza  pari  al  animo  grande  del  Sig.Gon 
Livio  Odefcalchi  fuo  Nipote  venendo  rapç re- 
fe n rate  in  elio  molte  flatus  di  buon  artificiosi 
tutto  efleguito  in  marmo  da  Monfîeur  Mono* 
Ne!  quadro  dell’Altare  della  Cappella  del 
Choro  de  Signori  Canonici  , fono  figurati  i 
Santi  Gio;  ChriMomo , San  Franeeleo  5 e 
Sant’Antonio  di  Padova.,  & altre  figure  dipin- 
te con  diligenza  da  Monsieur  Hv.st  Francete, 
ivi  ammirali  ia  famofa  Tenitura  in  marmo  del- 
la Pietà.,  opera  di  Michel’  Angelo  Buonarota 
nell’ età  fua  giovanile  • 

Appreffo  alia  cancellata  di  ferro  di  quella 
Cappella  è un  quadro  rotondo,  dove  hà  dipinto 
l’A  bbatini  la  figura  di  San^  Gioì  Chrifoftomo  « 
L’ajtar  contiguo  , che  immediatamente  fi  tro- 
va nella  Cappella  , che  fegue , hà  il  quadro  col- 
la prefentazione  al  Tempio  di  Maria  Vergine  $ 
pittura  delle  migliori  di  Gio*  Fmncefco  Ro- 
manelli . 

Si  vede  dietro  ad  uno  de’Pilaftrì  che  foften- 
gono  la  volta  delie  navate  , il  fepoicro  d’inno- 
cenzo  Ottavo,  con  doppia  Rama  del  mede  limo 
Pontefice  gettato  dì  Bronzo  d’Antonio  Pala- 
tolo , il  quale  tiene  la  lància  in  mano , rappre- 
fentando quando  gli  fa  mandata  da  Bajazete 
gran  Signore  de’Türchi , & è quella- , la  quale 
paffò  il  celiato  di  Giesìi  Chrifto  , che  fi  conferva 
in  que  Ita  Bafilica  come  fi  è detto  * 

L’ultimo  Altare  da  quella  parte  vi  è figu- 
rato 
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'Statue  , é autres  moindres-,  le  bas  relief de  Puf* 
■.ne  repref entant  Henri  i V Roi  de  F rance, quand 
alfe  réconcilia  avec  V Egli  je,  dejjein,  & façon  du 
Chev alter  dlexandre Mgar di  Bolonais  JDe  Pau* 
tre  cote  eji  le  depot  à' Innocent  XL  fait  avec  une- 
Splendeur  , & une  magnificence  dignes  du  grand 
coeur  dp  D>  Livi  oOdéfcbalchi fon  neveu  , & ou 
l'on  voit  repref entées  quantité  de  fatue  s c?  un 
travail  exquis  le  tout  executè  en  marbre  par 
Monjteur  Mono . 

Sur  le  tableau  de  P autel  delaCbapelle  du, choe- 
ur deM  ejjieurs  les  chanoines  fòt  figures  lesSaims 
■Jean  Cr  if  affame,  Francois,  & Antoine  de  Padove 
avec  d'autres  figures  feintés  avec  exactitude  par 
Monjieur  Vvet  français  ; la  on  admire  a ufi 
lafameufe  piece  de  Sculture  en  marbre  repref en- 
tant la  i-’ietè  , ovurage  de  Michel  Ange  Buona - 
vota  quand  il  et  oit  jeune  „ 

Près  de  la  grille  de  fer  de  cette  Chapelle  eflun 
tableau  rond , oh  Abbatini  a peint  ta  figure  de 
Saint  j ean  Crif ofiome . V autel  contigue  quy  on 
trouve  dans  la  chapelle, , qui  fuit  immediate* 
■ment, a pour  table  au  la  prefentation  de  la  Sainte 
Vierge  au  Temple  l'une  des  meilleures  peintures 
de  Jean  Francois  Romanelli  . 

On  voit  derrière  un  cfes  pilaf  tes  , qui  fonti* 
ennmt  la  voûte  des  nefs  , letombeau  à' inno- 
cent Vili • avec  double  Statue  du  meme  Pontife 
Jettèe  en  bronze  par  Antoine  Vaiamolo,  tenant  en 
main  la  lance  , qui  lui  fut  envoie e par  le  grand 
Turc  Bajazet  ; & qui  ef  celle  , qui  perca  le  cote 
ch  H otre  Seigneur,  laquelle  fe  conferve  dans  cet* 

4 e. B a fili  que  , comme  il  a et  è dis  . 

LtÇ  dernier  autel  de  ce  co-tè  ia  re f refente 

C f le  ^ 

r 
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ritto  il  Battemmo  di  Chrillo  , dipinto  coi  la- 
terali di  quella  Cappella  dal  famofo  Carlo 
Maratta  pèr  ordine  di  Papalnnocenzo  XII. 

li  gran  vaio,  e preziofo  lavoro  di  Porfido, 
il  quale  ferve  per  coniervare  l’acqua  del  Santo 
JBatteiìmo  nella  medesima  Cappella , prima 
era  il  coperchio  del  fepolcro  di  Ottone  Secon- 
do Imperadore. 

Le  tré  coppole  minori  di  quella  Navata 
coi  loro  angoli  , fono  (late  dellinate , per  fi- 
nirli a Molaico  , una  col  difegno  di  Ciroferri  , 
l’altra  col  difegno  di  Carlo  Maratta,  e l’al- 
tra col  difegno  dì  Bacicelo  Cavoli  Genovei'e, 
® fono  già  cominciare,  , e fifpera  che  ogn’uno 
lia  per  giungere..?  quella  perfezzione  di  lavoro, 
che  alfìvur?  il  loro  grido  * 

Nell’  ingrellb  di  quella  Chiefa,  vi  è una  pie- 
tra a mano  delira  (opra  al  vaio  dell’acqua  Be  - 
nedetta  , ]a  quale  dimoltra  che  fiano  Itati  mar- 
tirizzati molti  Santi  Martiri  fopra  dielTa  pie- 
tra,  fu  trovata  nella  Baliiica  vecchia  dì  San 
Pietro,  quale  era  a mano. manca  della  Cappel- 
la del  Santiilìmo  Sudario  , e fh  trafportata  in 
quella  Chiefa  l’anno  1606.  Dai  iati  di  quella 
pietra  , lì  vedono  due  pietre  nere  : come  di 
Paragone,  delle  qualifi  1er  vivano  gli  Antichi 
Komani  per  peli , & anche  per  tormentare  i 
Santi  Martiri , quando  li  fofpendevano  in  aria 
perle  braccia,. 

Incontro  fopra  aU’  altro  vafo  dell’  acqua  be- 
nedetta è polla  una  pietra  di  Porfido , dove 
San  Silveltro  Primo  Papa  divifs  i Corpi  de’ 
Santi  Pietro,  e Paolo  . 

Ballerà  quella  notizia  a chi  entrando  in 
quello  Tempio,  ammirerà  la  magnificenza 
ideila  moie , che  per  la  fna  maeltofa  architet- 
tura 
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le  interne  de]efus  Cbrijî , dépeint  avec  les  late» 
vaux  de  cette  mcmeCbapclle  par  le  fameuxChar 
Xes  Mar  atta  par  ordre  du  Pape  Innocent  XI  l • 

Le  grand  y afe,  & précieux  ovurage  de  porphi - 
re  qui  fert  dans  la  meme  Chapelle  a confer ver 
Veau  pour  U Saint  Bateme,  etoit  ci  devanture 
couvercle  du  tombeau  de  l'Empereur  Otbon  II • 

Les  trois  peti  ts  àomes  de  cette  nef  avec  leurs 
angles  ont  et  è deflims  a faire  finir  a Mofaique  , 
l’un  fur  le  dejfein  de  Cirof erti.  Vautre  fur  celui 
de  Charles  Mar  atta  , & le  troifieme  fur  celui  de 
Bacicelo  Gay  oli. Génois,  éfontdeju  commencés-, 
de  maniere  qu’on  efpere , qu’ils  arriveront  cha- 
cun a la  perfetlion  de  travail , qu’on  fe  promet 
de  leur  réputation . 

A l’Entrée  de  cette  Eglife  a main  droite  il  y a 
furie  Bénitier  une  pierre  , qui  témoigné  que  fur 
elle  üya  eu,  plufieurs  Sainte  martitisès\.elle  fut 
trouvée  dans  la  yieille  Bajilique  de  Saint  Pierre 
qui  eioit  a main  gauche  delà  Chapelle  du  Saint 
Suaire, & fut.tr  anfporte é en cette  Egli fe  Van  1606 
aux  cotés  de  cette  pierre  , on.  en.  v oit  deux  noires 
, comme  de  paragon , dont  les  anciens  Romains  fe 
fer  voient  pour  vefer, comme  aujfipour  tourmen- 
ter les  Saints  martirs  , quand  on  les  fufpendois 
en  l’air  par  les  bras  • 

De  l’autre  cote  fur  Vautre  Bénitier  il  y a une 
pierre  deporphire,  ouïe  Pape  Saint  Sii  ve  fin 
premier  divi  fa  les  Corps  de  Saint  Pie)  re , & de 
Saint  Paul . 

Cette  notice  fuffira pour  ceux  qui  entrant  dans 
xeT  empie  admireront  la  magnificence  de  ce  va- 
Me  edificete  quel  par  fa  m ai  ejiueufe  archi tettun 

C 6 xji  ' 
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tura  è la  piti  vaga  , e vaila  machina  del  moft- 
do  ^ ma  moito  piu  è venerabile  per  le  Reliquie 
di  tanti  Santi,  e per  il  .reforo  delle  indulgenze, 
che  in  le  racchiude  ; onde  ha  vera  occafìone 
ogni  fo rasiere  di  conììderare  l’eccellenza  dell* 
arte,  e d’ eflèrcitare  gli  atti  delia  propria  dir 
Mozione . 

Del  Palazzo  Pontificio  del  Vaticano  , 

SI  depriveranno  fuccintamente  le  mera- 
viglie , che  in  le  racchiude  il  Palazzo  Vati- 
cano, dove  lì  conoscerà,  maggiormente  a qual 
perfezzione  devono  giungere  collo  ltudio  ì 
Profeliori  di  sì  nobil  prefeflione.,  ter  rendere 
immortali  le  loro  operazioni  * Quella  gran 
machina  eretta  da  fondamenti  da  Simmaco  Pa- 
pa Panno  4 94*  fìi  accrefcìuta  a tal  fegno  da 
Nicolo  IH*  eh’ era  accus  aJP  hora  commoda 
^abitazione  de’Pontefici  » F.ù  poi  ingrandita 
d’altri. particolarmente  da  Nicolò  V.  chefabri- 
cò  le. mura  a lei  Ili  me  : Siilo  IV.  vi.f&ce  la  Libre- 
ria,, la  Cappella , & il  Conclave  ; Belvedere  col 
Palazzo , fu  edificato  uà  Innocenzo  Ottavo 
con  Portici  bsliiiììmi  ; Paolo  Terzo  arrichì 
d’ornamenti , e pitture  la  Sala  Regia  . la  detta 
Cappella , e ne  fece  fare  un, altra  in  capo  delia 
Sala  medema , per  ogni  conto  riguardevole., 
e nobile.  Siilo  Qmnto  ingrandì  la  Libreria  Va- 
ticana, come  legmroho  Paolo  Quinto,  Gregorio 
B.ecimoquinto,,  & Urbano  Ottavo , & h oggi  è 
ridotta,  ad  un  legno.,  che  non  vè  n’ è Rata 
la  piu  celebre  al  Mondo  • Il  medelìmoSilto  fe- 
ce da  fondamenti  il  Palazzo  nuovo;  Clemen- 
te Ottavo  lo  ri  dulìe  in  maggior  Rato  , con  un 
ddperoilftmo  .Salone,,  e Paolo  Quinto  io  perfez- 

tio- 
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eJiLi  plus  mervei.lleufe  , & la  plus  y afte  machU 
79e  du  monde  • mais  infiniment  plus  vénérable 
encore  par  les  reliques  de  tant  de  Saints , d*  pony 
Us  trejnrs  d'indulgences,,  quelle  renferme-, ce  qui 
donnera  occafion  a tout  etranger  en  meme  teins 
qu'il  y confedererà  V excellence  de  l'art , d'y 
exercer  encore  des  actes  de  fa  dévot  ion  particu- 
lière . 

Palai s Pentîiical  dit  Vatican.. 

(\  N”  décrira  f uc  c'mtement  les  merveilles , que 
y r 'enfer me  le  Palais  Vatican , d'ouTmcon» 
fiaitra  d'autant  plus  a quelle  perfection  doivent 
arriver  par  l’etude  les  Maîtres  enfi  noble  profef- 
fio  a pour  rendre  leurs  ouvrages  immortels » Cette 
grande  machine  erige e dès  fes  fondement  par  le 
P ape  Simmaque  en  Van  494*  fut  tellement  ae •* 
crue  par  Nicolas  lIL qu'elle  ftrvûit  dès  lors 
d'habitation  commode  .aux  Pontifes  » Elle  fut 
enf ’.ùte  agr andiepar  d'autres^  particulièrement 
par  N icolasY  « qui  en  fit  bacir  les  murailles  fort 
hautes  ; Sixte  lV,y  fis  la  biblioteque  , la  chapeU 
le , & le  Conclave » Belvedere  avec  fan  palais  fut 
l'ouvrage  d'innocent  Vili,  avec  de  très  beaux 
portiques  x?  Paul  i II  .enrichît  d'ornement  , <$* 
de  peintures  la  Salle  Roi  ale,  & la  chapelle , & en 
fit  faire  une  autre  au  bout  de  la  meme  S aile , qui 
*Jl  conjtdtrable  en  toutes  maniérés , & noble  . 
Sixte  V,  agrandît  la  biblioteque  Vaticane  % ce 
qui  fut  continué  par  Paul  V Gregari  e XV,  cjjr 
Urbain  V I 1 1.&  elle  eftaujourdm  arrivée  à un 
point , qu'il  n'y  en  a point  & n'y  en  a jamais 
eu  déplus  fammfe  au  monde  . Le  meme  sixte 
ft  le  Palais  neuf  depuis  fes  fondement  ; C/#* 
ment  Vili-*  le  rendit  plus  conftàerable  par 
m très  luparie  fallo»  , & Paul  V,  le 

par  * 
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Vionò»  & aggiunfe  altre  fabriche  : tTrbaSà 
Ottavo  rifiaurò  le  Gallerie  , con  fare  altri  con- 
.fiderabili  miglioramenti.,  e poi  l’arricchì  cl  un 
-Armaria  delle  belle , e copiofe  dell’Europa, po- 
tendoli con  efla  commodamente  armate  43* 
mila  .huomini  • Si  contano  in  quella  gran  fa* 
brica  fecondo  l’opinione  commune  dodici  mi- 
Ja,e  cinquecento  ventidue  camere  , e ventidue 
.Cortili  » e chi  non  lo  crede  può  pigliati  f°* 
disfazionedi  contarle  nel  fuo  modello , che  U 

jconjerva  nella  gran  Galleria  Vaticana  • 

Sopra  alla  Rotta  maggiore  di  sì  gran  .Palaz- 
zo fì  vede  dipinta  di  Molaico  Maria  Vergine 
col  bambino  Giesh , e da’lati  li  Santi  Pietro  » e 
Paolo  opera  di  Fabio  Chriftofari,  fatto  nel  me- 
desimo difegno  di  prima  dal  Cavalier  Gioiep- 
pe  d’Arpino.»  ' _ „ . 

_ Quivi  riftédono  le  prime  guardie  de*  Svizze- 
ri , e doppo  un  corridore  ben  grande,  e magni- 
£co  , li  giunge  alla  ficaia  principale  rimoderna- 
ta tutta  coli*  architettura  nobile,  e maeltofa 
del  Cavalier  Lorenzo  Bcrnino  , come  ancoil 
portone  , e quanto  qui  fi  vede  , per  ordine 
d’Àleffandro  Settimo. 

Salite  i due  ripiani  di  fcale  tutte  ornate  di 
colonne  e ftucchi , altri  lavori,  putti,  e li  entra 
nella  gran  Sala  detta,  Reggio,  ricca  al  maggior 
legno  sì  di  pitture  a frelco  , che  di  Rus- 
chi • .j 

Cominciando  il  giro  a mano  delira  li  vede 
fopra  alla  porta  dove  fi  entra , colorito  il  Papa 
con  quantità  di  figure , che  condanna  l’Erefia^ 
pittura. di  Giorgio  Vaiar i . 

Segue  la  battaglia  Navale  hiftoria  grande  , 
.quale  rapplefenta  la  vittoria  di  Lepanto  con- 
tro il  Turco , dipinta  dai  Zuccaro  , e da  I^vip 
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peyfectiona , & y ajouta  d’autres  batiment ; t/r- 
VI lU  fit  reparer  les  galleries , des 

améliorations  conjidcrables  , & puis  il  V enrichit 
d’un  arfenal  des  plus  beaux  9 & des  mieux  four* 
Hes  qu’il  y ait.  en  Europe , pouvant  fervir  com- 
modément a armer  quarante  mille  bommes-On 
compte  dans  ce  grand  batiment  félon  l’opinion 
commune  douze  mille  cinq  cens  vint  deuxchâ* 
bres  , & vint  deux  Cours  y & qui  ne  le  croira  , 
peut  fe donner  la  fatisfaction  de  les  compter 
dans  fon  plan  , qui  fe  conferve  dans  laerand 
Gallerie  Vatican*  • 

Sur  la  porte  principale  de  ce  grand  Palais  ejl 
dépeinte  enMofaiquela  Sainte  Vierge  avec  l’en- 
fant Je  fus  y & aux  cotés  Saint  Pierre  , & Saint 
Paul y ouvrage  de  Fabius  Çbrijiopbari , fut  fur 
le  meme  premier  defiein  du  Chevalier  jnfepfr 
d’,Arpim  * 

J ci  fe  tient  la  premiere  garde  des  fuifies  y & 
après un  longy  & magnifique  corridor  ou  Galle- 
rie on  arrive  a l’ef calier  principal  , renouvellè 
a la  moderne  d ’ une  noble  , & majefiusufe  ar~ 
cbitecturty  qui  ejl  du  Chevalier  Bernini s comme 
aujfi  la  grand  Porte  tout  ce  qui  s’y  voit , par 
ordre  à’  Alexandre  VII » " 

Après  avoir  monte  les  deux  rangs  d’efc  ali  erp- 
or  ne' s de  part  y & d'autre  de  colonnes , de  bas  re- 
liefs enjiuc  y & d’autres  ouvragesy  & petits  pou- 
pons y on  entre  dans  la  grandfallfy  apelle'e  Rota* 
le  y riche  au  point  qu’elle  peut  Tetre  tant  et» 
peintures  afrefque  , qu’en  bas  reliefs  dejluc  . 

En  commençant  le  tour  a main  droite ^on  voit 
fur  la  porte  par  ou  Ì’  on  entre  , le  Pape  au  mi - 
lieu  de  quantité  de  figures  y qui  condanne  l’be - 
refe , peint  par  Georges  V afari  , 

Suit  la  bataille  navale  , hijloire  grande 
qui  reprefente  la  victoire  de  Lepante  con* 
tre  le  Turc , peinte  par  guccaro  par  Livio 

de  ' 
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<k  Forlì , & altri  : la  figura  grande  in  uri  caB- 
-to  è di  Donato  da  Formelle  , la  quale  rappre- 
senta la  Fede*,  1’  hiftoria  fopra  alla  porta ch8 
Segue  , è dipinta  da  Livio  Agretti  indetto. 

Le  altre  due  colorite  da5  lati  della  Capella 
Paolina  fono  dipinte  da  Federico  Zuccaro  * 
fopra  alla  porta  che và  alla  loggia,  doveiiPa- 
pa  dà  4 benedizione  in  publico , vi  hà  dipinto 
Livio  Agretti , e 1*  hiftoria  grande  contigua  » 
dove  fi  rapprefenta  , quando  il  Papa  torna  la 
Sede  pontificia  d’  Avignone  a .Roma , è dipin"* 
io  con  gran  maestria  da  Giorgio  V afiari  * 

Continuando  il  giro  fi  vede  effigiato  fopra 
ad  un5  altra  porta  Carlo  Magno,  eh  a fegna  if 
diploma  delia  donazione  , dipinto  da  Taddeo 
"Z ucc aro,  e Paîtra  pittura  grande  appretto 3 
quella  , che  rapprefenta  quando  Federico  Im- 
jieradore  bacia  il  piede  al  Papa, è dipinta  da 
Giofeppe  Salviati  Gar.fagnino  ■ 

Sopra  alla  porta  ehe  Segue  vi  dipìnle  Luca 
Svi  machino  da  Bologna,  dove  è P Angelo  che 
tiene -s  chiavi  , è dipinto  da  Lorenzino  da  Bo« 
|ogna  , e P Angelo  che  tiene  il  Triregno  è di- 
pinto da  Rafaele  da  Reggio  • 

Le  pitture»  che  rapprefentano  la  rotta,  e 
jrnorte  di  Gafparo  Colignì  Francefe,  le  con- 
duire a perfezione  Giorgio  Vafari  .*  di  l'o- 
pra la  Porta  della  Cappella  di  Sitto  Quarto, 
Là  dipinto  GifoJam©  [colare  di  Pierino  del  Va- 
. ga , -e  P altra  hiftoria  grande , dove  fi  rapprefen- 
t a la  lega  contro  al  Turco  è pure  opera  dei 
Valàri  " 

X5  architettura  di  q-uetta  Sala  è d*  Antonio 
San  Gallo,  e del  medefimo  erano  quelle  delle 
Leale  , avanti  che  lotterò  ri  noyât  e dal  Cavalier 
Lorenzo  jBern.inu 

3U 
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eh  Torli  , ‘dr  autres  • La  grande  figure , e$ 

«fj  pof« , & reprefence  la  Foi  » ejl  de  Donat 
de  Fornello  % Phijioire  peinte  fur  la  porte  , qui  ■ 
Ji/fr  , eji  du  dit  Livio  Agrejii  , 

Lcj  deux  autres  fïgtir es  colorées  aux  cotés  ds 
la  chapelle  Pauline  font  de  la  main  d*  Federic 
Zuccaro  ; fur  la  Porte  * qui  va  au  balcon , d'ott 
le  Pape  donne  la  Bénédiction  au  peuple , la  Peins- 
titre  en  efl  de  Livio  Agrejii  , & la  grande  bijloi* 
re  contìgue^  qui  reprefems  le  Pape  » quand  il 
r amene  le  Jiege  Pontifical  à' Avignon  a Rome  , ejl 
peinte  de  main  de  maître  par  Georges  V afari  » 
En  fmvant  le  tour , on  voit  repre fente  fur  uns 
autre  porte  Charles  Magne , qui  Jigne  le  diplôme 
de  la  donation  , peint  par  Taddee  Zuccaro  » & 
Vautre  grande  peinture  d*  auprès  celle  ci  y qui 
reprefente  l'Empereur  F riderle  , quand  il  baife 
les  pièi  au  Papeyefl  de  la  main  de  Jofepb  Salvia» 
ti  è a? f agnino» 

Sur  la  parte  qui  fuit , Luc  Samacbino  de  Bo * 
iogne  a dépeint  ; P Ange  qui  tient  les  clefs , ejl 
de  la  main  de  Lorenzino  de  Bologne , & P Ange 
qui  tient  la  Tiare  5 efl  de  celle  de  Raphael  dç 
Reggio* 

Les  peintures , qui  repref entent  la  déroute , e£* 
la  mort  de  Gafpar  de  Coligli  Francois  , furent 
conduites  a perfection  par  Georges  Vaf art . La 
peinture  de  dejfus  la  porte  de  la  chapelle  de  Sixte 
IV,  ejì  de  Girolamo  Ecolier  de  Pierino  del  Vaga , 
& l’autre  grande  biffo  ire  , qui  reprefente  la  li-* 
gue  contre  le  Turc , tji  auffi  l'ouvrage  de  Vaf  art, 
L'Architecture  de  cette  falle  ejl  d'Antoine  ds 
Saint  Gai;  les  peintures.de  P ef entier , avant  9 
que  le  Chevalier  Bernini  les  eut  renouyelleks  j 
etoienp  aujjî  du  meme  « 
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LÌ  flocchi  d«Ha  volta  della  medefima  fono 
difegno  di  Pierino  del  Vaga.  Le  figure  nude 
pure  di  ftucco  l'opra  li  frontifpizii  fono  opere 
dì  Daniele  da  Volterra»  e gli  ornamenti  , coll' 
aitare  di  mezzo  rilievo  fono  lavori  delli  fuoi 
difcepoli  fatti  con  ogni  diligenza  » 

Dalie  bande  dell*  arma  di  Gregorio  XIII, 
fi  vedono  due  figure  di  ftucco,  opere  di  Profpe- 
jo  Brefciano , e quelle  incontro  da*  lati  dell*  ai» 
tre  aime  » fono  del  fudetto  Daniele  * 

Della  Cappellani  Si  fio  Quarto  • 


ENtrando  poi  nella , gran  Cappella  di  Siilo 
Qparto  mirali  rapprefentato  nella  fac- 
ciata principale  il  Giudizio  finale  di  Michel* 
Angelo  Buonarota , opera  che  lVhà  refo  im- 
mortale » & in  genere  di  pittura  è uno  depili 
preziofi  Tefori , che  racchiuda  irà  gl’altri  len- 
za numero  quella  Città  • 

Furono  a molte  di  fi  gran  quantità  di  figu- 
re , che  vi  fono  , ricoperte  le  parti  ofcene  » oc  in 
tal  congiuntura  Daniele  da  Volterra  • vi  colo- 
ri la  teila  di  San  Biagio , che  haveva  patito  » & 
era  feolorita  » e fece  la  velie  verde  a Santa 
Caterina* 

_ Le  due  hiftorie  a frefech,  per  di  dentro  da*  la- 
ti della  porta  dell*  iltefTa  Cappella  Pontificia  » 
fono  dipinte  da  Matteo  di  Leccia»  e 1*  altre  in- 
torno di  effa  fatto  alla  cornice  fono  lavori  de* 
primi  Huoinini , che  fufièro  avanti  Pietro  Pe- 
rugino in  tempo  di  Siilo  Quarto  Papa  » chiama- 
ti volgarmente  antichi  , e moderni  : le  vollero 
però  certi  bell5  ingegni  rinfrescare  » ma  gli  pre- 
giudicarono afiai  ; c fecondo  V opinione  de* 

Scita 
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Les  ornement  en  (lue  de /a  voûte  de  rette  me* 
me  fa/le  font  du  dsfiein  de  Pierino  del  V aga  ; le 
figures  nues  pareillement  defitte  fur  ies  frànti 
fpi  ces  font  de  la  main  de  Daniel  d.eV  oit  erra  , & 
les  ornemens  avec  P autel  en  demi  relief  font  des 
ouvrages  defes  dfciples .qui  font  delà  dernier « 
exact  itude . 

Aux  cotés  des  armes  de  Grégoire  XlILon  voit 
deux  figures  de  plâtre  faites  par  ProfperBrefpm, 
& les  autres  vis  a vis  a coté  des  autres  armei, 
font  filu  fus  dit  Panie/  . 

La  Chapelle  de  Sixte  IV. 

ENtrant  enfuit e dans  la  Chapelle  de  Sixte  IF. 

on  voit  reprefente  fur  la  façade  principale 
le  jugement  final  de  Michel  finge  Buonarota  , 
ouvrage , qui  Va  rendu  immortel , & qui  en 
matière  de  peinture  efi  un  des  plus gr ans  trfois 
qui  f oient  parmi  çe  nombre  innombrable  que 
renferme  cette  ville  • 

Parmi  la  quantité  de  figures  » qui  font  dans 
cette  peinture , il  y en  a plu  fie  ur  s a qui  Von  a 
couvert  les  nudités. > & a cette  occajion  Daniel 
de  V olterra  donna*  le  coloris  a /a  tete  de  Saint 
Blaife  , qui  avait  fauffirt , & s' était  effacée  • il 
y fit  aujfi  la  robe  verde  de  Sainte  Caterine . ' 

( Les  deux  bijlotres  afrefque  en  dedans  aux  co • 
tés  de  la  porte  de  là  meme  chapelle  Pontificale 
font  peintes  par  Matthieu  de  Leccia, , & les  au- 
tres autour  de  la  meme  fous  la  corniche 
font  de  main  des  premiers  hommes  , qui  furent 
avant  Pierre  Perugino  au  tems  du  Pape  Sixte 
I F*  apellés  vulgairement  les  anciens  , & 
modernes  ; cependant  quelques  beaux  ef- 
prits  ayant  voulu' y toucher  fis  leur  pre'u- 
, dictèrent  beaucoup  , & félon  V opinion  des 

licri* 
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Scrittori  di  quel  tempo*,  hanno  perduto  quanto 
ri  era  di  buono  . 

Le  pitture  dalla  cornice  in  sii,  con  tuttodì 
che  fi  vede  rapprefientato  nella  volta  » fono  pu- 
re nobili  fatiche  dei  Buonarota  ; che  voile  an- 
co feherzar  con  uno  della  famiglia  di  quei  Pon- 
tefice , havendoio  dipinto  neli’Inferro,  perche 
troppo  P infaftidiva  nel  lavoro  : e nei 
icoprirfi  la  volta  (i  viddero  molte  crepature  > 
che  fi  hebbe  gran  dubbio , che  volefle  rovi- 
nare • ' «SS 

In  alcune  fede  principali  deli*  anno  , fi  mole 
ornare  qnelfa  Cappella  , con  diverfi  Arazzi  tef- 
fu.ti  con  fera , & ricchi  d’oro  , che  rapprefenta- 
no  gl’ atti  de’ Santi  Pietro  , e Paolo;  il  tuttQ 
fatto  con  dileguo  di  Rafael  d5  Urbino  « 

Bella  Cappella  Paolina  • 

L’  Architetto  di  quella  Cappella,  laqualeiè 
polla  a mano  defitta  della  Sala  Regia;  ; 
dove  il  Pontefice  dà  audienza  publica  a gl’  An.w 
bafc'ìatori  dell’  Imperadoreè  deli!  Rè  f h Anto- 
nio San  Gallo:  le  pitture  , & hiftorie  dalle  ban- 
de della  porta  per  di  dentro,  fono  opere  di 
Lorenzo  da  Bologna  ; quella  della  Croci- 
BiÌìone  di  San  Pietro  della  Converfìone  di 
San  Paolo , fono  opere  celebri  di  Michel* Ange- 
lo Buonarota. 

La  lua  volta  col  reliante  della  cornice  insh 
fii  fatto  da  Federico  Zuccaro , e poifh  rinfref- 
catada  Monfieur -Collins  Francefe,  havendo 
fatto  da’  lati  deli’  Altare  due  profpettive  , ef- 
fendo  Rata  annegata  dal  fumo  delle  candele, 
che  fi  accendono  in  occafione  del  Sepolcro , che 
vi  fi  fà  li  Setthnaoa  Santa  « 

Da 
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Ecrivains  de  ce  tews  la  elles  ont  perdu  ce  quelles 
avaient  de  bon  • 

Lsj  peintures  depuis  la  corniche  iujquesen  haut ï 
avec  tont  ce  qui  fie  voie  np refente  dans  la  voûte'.. 
Jont  aufli  les  nobles  travaux  de  Buonarata , lé 
quel  voulut  auffi  j ove  r un  certa’ n perfmnage.  de 
la  fuite  du  Pape , en  le  dépeignant  parmi  les  dan* 
nés  da  fon  enfer  , pa  ree  qu'il  U tourmentait  trop 
entravaillam  • Quand  on  découvrit  la  voûte , elle 
parut  a vec  de  grandes  crevajjès,  qui  firent  dou * 
ter  p elle  n'a  liait  point  crouler  a bas  . 

En  quelques  fit  es  principales  de  Vannée  on  a 
coutume  d'orner  cette  chapelle  de  diverfes  tapif- 
fer  tes  tifiues  en  foie  & or  , qui  repref ente  ne  les 
fttom  de  Saint  Pierre , & Paul ; le  tout  fait  fur 
le  défi  in  de  Raphael  d'Ùrbin.,  J J 

Lachapelle  Pauline* 

T 9 A r chi  tee  te  de  cete  e chapelle,qu  ieïî  a main 
•La  droite  de  la  S' alle  Rotale , on  le  Pape  donne 
au  n ance  publique  aux  Ambajfadeurs  de  l'Em- 
pereur  , & des  Rois,  fut  Antoine  Sangallo  , les 
peintures  , & bijloires  aux  cotés  de  la  porte  en 
dedans , font  ouvrages  de  Lorenzo  de  Bologne- cel- 
le ou  Crucifiement  de  Saint  Pierre , è de  1rs 
Conver  fionSdmt  Paul,  font  oeuvres  célébrés  de 
Michel  Ange  Buonarata  » 

Sa  voûte , & U restant  de  la  Corniche  mfques 
en  haut /ut  peinte  par  Federic  Zuccaro  , &eJt- 
J ulte  fut  rafraîchie  t>ar  Mmfieur  Collins  fran- 
çais, qui  fit  aux  deux  cotes  de  P autel  deux 
f effectives,  parce  que  lafumeè  des  cierges, 
Hf  m. $ tfilume  aloccafion  du  Sépulcre  delà 
iemams  jambe  , m ayoit  noirci  la  peinture 
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Da  quella  Cappella  và  il  Papa  nella  Loggia 
polla  nella  facciata  di  S.  Pietro,  dove  fi  legge 
la  bolla  in  Coma  Domini , e doppo  haver  ful- 
minato la  fcommunica , dà  la  benedizione  al 

Popolo*  , , • 

Pàffa  poi  nella  Sala  Ducale,  dove  fi  ricevono 

pii  Ambasciatoti  de*  Duchi,  e dove  fi  fa  una 
parte  del  Conclave,  come  anco  la  funzione  del- 
fa  Lavanda  il  Giovedì  Santo,  nel  qual  giorno 
il  Sommo  Pontefice  lava  li  piedi  a tredici  Sa. 
cerdoti  Oltramontani , che  poi  neuî^  iala  del 
Conciftoro  ricevono  il  pranfo  coll  aiiijcenza  di 
fua  Santità,  & il  regalo  d’ una  medaglia  d oro 
e d’  argento  per  ciafchedu.no  . 

Di  alcune  ftanze  dclÌPalazzo  vecchio  a que- 
llo rriedefimo  piano  * fi  è fatta  una  Sala  . Dalla* 
Sala  Regià  di  quello  piano  fi  entrava  in  due 
Sale  più  piccole  ridotte  fri  una  i detta  Sala  Du- 
cale.- In  tempo  di  Àleffandro  VII*  Papa  coll 
architettura  dei  gemino  fh  levata  la  mura- 
glia i laquai  divìdeva  « e Vi  fh  fatto  un  Padi- 
glione fcftenuto  da  Putrini  di  ftuCco  Coir  arma 
di  detto  Pontefice  • Nella  prima  Sala  le  due  fi- 
gure più  vicine  alla  porta , dove  fi  entra  coll* 
prottefce,  b P hillorie  di  Hercole,che  uccide  Cac- 
to » nella  volta  li  Putti  dell’  Arme  di  Gre- 
gorio Decimoterzo  , fono  lavori  di  RafaeHe  da 
Reggio  : le  due  figure  laterali , dov5  era  P altra 
porta  , che  fono  pure  nel  fregio  furono  dipìnte  a 
frefco  dal  Negati  : Li  paefi  fono  opere  di  Ce- 
lare Piemonteie,  & il  fello  de’ Suoi  allievi . 
L’arma  delia  volta  colle  figure  da  i lati  4 co- 
me anche  l’altra  hiltoria  d’Hercolé  furono  dipin- 
te da  Lorenzino  da  Bologna,  & il  tutto  è con- 
dotto a fr eleo  con  buona , e diligente  ma- 


niera * 


V altra 
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De  cette.  Chapelle  le  Pape pajje  au  balcon , qui 
éfl  fur  la  façade  de  Saint  Pierre , où  fe  lit  la 
Bulle  in  Corna  Domini  » & après  avoir  fulminé 
l'excommunication , il  donne  la  bene  dì  non  aie 
peuple  * 

On  pajje  enfuit  e a la  Salle  Ducale , oùfe  reçoi- 
vent les  ambajptdeurs  des  Ducs , & où  fe  fait  une 
partie  du  Conclave , comme  aujji  la  fonction  de 
laver  les  pies  le  jeudi faint , quel  Souverain 

Tonti  fe  lave  les  pieds  a treize  Prêtres  ultramon- 
tains , qui  enfuite  font  traita  a dîner  dans  lit 
falle  du  Conjifloire  , dr  fer  vi  s par  fafaintetè  , 
avec  enfuite  un  regale  d'une,  médaillé  d’or , 
d'argent  a chacun  d'eux  • 

ce  meme  apartement  on  a forme  un* 
falle  de  quelques  chambres  du  Palais  vieux  . De 
la  falle  roiale  de  cet  apartement  on  entroit  en 
deux  f ailes  plus  petites , dent  on  n'a  fait  qu'une9 
nomwe'e  la  f ale  Ducale . Du  tems  di'  Alexandre 
VU,  fur  Parchi  lecture  de  Bernini)  onotala 
muraille  de  Séparation  , & l'on  y fit  un  paviU 
ion  foutenu  de  jpovpons  de /lue  avec  les  armes  dit 
dit  Pontife . A la  pre  miere  falle  les  deux  figure st 
les  plus  prochaines  de  la  porte  où  fon  entretavee 
les  grot ef  que , & les  hijioires  à’b/ercules  , qui 
AJfomme  Cacus  y a la  voûte  les  poupons  qui  font 
aux  armes  de  Grégoire  XI IL  font  delà  main 
de  Raphael de Reggio  ; les  deux  figures  ht  craies 
a P endroit  où  était  l’autre  porte , qui  font  au/fi 
dans  lafriÇe  , furent  peinte  a fief  que  par  Ko - 
g ari  • Les  pa'ifages  fo*(  de  la  main  ,de  Cejar 
Piemontois  , & 1*  refe  e fide  f es  Elevés « les  ar- 
mes de  la  voûte  ♦ avec  le  s figures  a cote  , comme 
aufit  l'autre  hi  foire  d’ Hercules , furent  peintes 
par  Lorenz  ino  de  Bologne  >&  le  tout  e fl  conduit  a 
fief  que  de  bonne , & exacte  maniere 

Vau: 
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L’altra  Sala  . , che  fegue  fa  dipintagli  fu- 
dettì  con  grottefche , paefì , altre  figure*  e 
bizzarrie  : » paefi  però,  che  repprefentano le 
quattro  Stagioni  dell’Anno,  fono  opt  rè  di  Mat- 
teo da  Siena  ; e uno  incontro  col  Gallo  dipinto 
a fréfeo  da  Giovanni  Fiammingo  • 

1 fregi  delle  due  ftanze,  che  feguono  fono 
opere  a frefeodi  Paris  Mogari  Romano, di  Ra- 
faelle  da  Reggio , di  Gio;  ^attilla  della  Marca, 
di  Üarco  da  Faenza  , & altri,  che  operarono 
unitamente;  ma  la  venuta  dello  Spirito  Santo* 
ohe  fi  vede  nel  foffitto  della  danza,  dove  ft 
ipoglia  , e vede  il  Papa  ? è fatica  di  Girolamo 
Muziano  • , N . 

Nella  Sala  del  Palazzo  vecchio,  che  va  a. 
Torre  Borgia  , la  quale  è a volta  vi  furono  rap- 
prefentati  i fegni  ceìelìida  Pierino  del  Vaga, 
•di  cui  fono  anche  le  pitture  delle  fìneltre  , e i 
chiarifcuri  gialli,  fono  pitture  di  Lucio  di  For- 
lì . Pallata  la  ftanza  contigua*  fi  trova  nell 
altra  foprà  una  porta  dipinta.  Maria  Vergine 
col  Papa  inginochionc  , dipinto  dal  Pintu- 
rccchio,che  anche  colorì  a frefeo  tutta  la  dan- 
za, che  fegue  * 

Melle  loggie  de!  primo  piano  , fono  diverte 
hi  Itone  nelle  lanettts  a capo  d’ogni  ripiano 
nella  feala  vecchia  , che  da  quella  parte  con- 
duce allenar  ta  menti,®  loggie  di  quello  Palaz- 
zo; e quelle  1cj%<.  tutte  dipinte  dal  Vafari , or 
con  füO  difegho  da  Do^to  dà  Formelle, & altri; 
Là  quali  uno, è la  Cena  di  Giesb  Chrifto  cogli 
Apoltoli,  e quando  San  Pietro  trovò  la  moneta 
nel  pefee  : per  quelle  (cale  fi  entra  nelle  loggie 
ci’un  grande  , e vago  Cortile  , e ne  furono  ar- 
chitetti Bramante  Lazzari,  e Rafael  d’Urbino, 
-nella  volta  fono  figurate  jdiverfe  invenzioni  d| 

Pei** 
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âhiâJtTe^nile  ’ yûjMt>fut  peinte  par  /es  f ufi 

t enï  r *'  &rotefW'*>  Venges , 

& tnjphyemens  , Cependant  les  pai f âges  a,ll 
représentent  les  quatre  J aifom  deWnnce  JZ 
t!  mam, de  Mattieu  de  Sienne;  & une  rericoZ 
InanT.0  * coq  deP'int  afr*Sw*  par  Jean  jia- 

1er  ornement  des  deux  chambres,qui fuirent 
font  ouvrage  afrefque  de  Paris  Noi ari  ToZ 11 

Marca  de  tJe  deJeaJJ^^  delu 

tlrtlJilì  L ° de  latence , & autr  es.,  qui 

EfpritUeraeuire  cmcert'™fh  U wue' du  ainf 
ffi™  ’ 8?  len'0ll  V1  Plaf°nd  de  la  chambre . ^ 
7e  Pape  s habille, ét  fe  des  habille  des  habits  Pot- 
Kficaux  eft  travail  de  ]erome  Mattano  . 

R ÿ >?v"*  PAlais  , <?«*  nWa/f  Æ /* 

lTs  hs°7Ia  ’ ¥ qW  eJ!  vuutee  > reprefen. 
tes  Us  douze  ftgnesCelefles  par  Pierino  del  Vafâ 

tuant  l“  Pinture*  des, fenetres  ; & 

%>nt  de  JX  P. e2HtJirJs  en  Camay  eu  aune  . elles 
on  ]:UCÎUSr  e P°ri?  pafsê  la  chambre  conti - 

d'u™ aritre  u sai™‘ 
'Vec  e -PaPe  aÂrnoux , peinte  par  Pin « 

iïiïbZcJZLT/r  •**  afr*u‘-  tm"l« 

ce  ce  cote  la  aux  apar terriens , & calieri pt  do 
<f  oM.s  ci  font  toutes  ZpPXspJva 

*adr7/UEmï, *?*"*?"  Ornai  de  formelle,  & 
autres  . Entre  ces  peintures  il  >v  en  * ’ * 

7rPe?^&Vat  Ce*edeMf*iS  Cori  fl  avec  tes  "Jpo- 

fa  viete âCoïlt  $™r  P-%re  ^uan<^ *i trouva 
p^ced  a, ge nt  dans  lepojjjbn  par  ces  efcali^rt 

cZ  ZrZTs  f-Vp^iVtSE 
lZ-\rî  Z drc?:te,ctC!  Brawamt 

Wi,e  fw  /««««  A'cef/ej  inventions  % 

D TreiU 
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Pergole  , da  Giorni  da  Udine  in  quello  ge- 
nere in  quei  tempi ^ecc  feglle  , fatta  pet 

La  volta  nerimoterzo  fh  colorita  in 

ordine  di  Gregono  D*““““f°pticci  da  Cefa- 
forma  di  Pergola  , e con  i aita  e j,  che 

re  Pièmon-.efe  : la  P'ttm*  pero  dj. 

firitóP  A?™Udi  d«to  Pontefice  'e  di  Federi- 
In Vocca-o  eTpntti  dell’altro  capo  fonod.pin, 
“di  Ouavio  Mafcarino  ,& altri  compagni. 

Libreria  Vaticana • 

Ra  li  piti  belli  oggetti , che  fono  a’Palaazo 
T Vaticano,  ueffitlimo  e quello  chaimato 

Bel  vedere  t ove  il  trova  un  Teatro  amp  ■> 

o rii  mi  era  un  numero  di  ben  dntinte  ‘Caie 
dfrnarao  fatte  da  Pio  III.  affinché  celebrando® 
nel  Teatro  qualche  feda,  potefle  il  popolo  agi  - 

»»assì:’?WspH 

fondamenti , fetvendofi  delli  ftetb  marmi  , & 
oltre  le  (tanne , che  fervono  per  la  confervatio- 
_p  ae’lthruve  ne  fecce  Lbricare  molte  altie  per 
. fervtió  de  CultoJi , e di  pii  Vaggiunfe  un-aP; 
oartamento  commoduHmo  perii  Cardinal  B 
bUoteTario  , in  calo  che  volefle  fervlrfene  , f 

Entrand  oli  dunque  net  c°rr|*?r®  f *anI 
palli  de  noltri,det  quaie  la  Archile  Xo  brama 
té  Labari,  à mezzo  dei  medetano  e la  por* 
di  ferro  delia  Libreria  Vaticana*  il  di  cui  vaio 

l lungo  trecento  piedi , e largo  fettanta  in  ci  - 
ca . Nel  mezzo  vi  fono  molti  Pllaftn  ^foTra-. 
nati1  ed  è tutta  a volta  ; riguarda  yerfoTr», 
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Treilles  p r Iean  de  Udine  excellent  peintre  de 
ce  sems  lu\en  ce  genre, 

La  route  de  la  Gallerie  , quijuit,  faite  par 
ordre  de  Grégoire  Xlll . fut  peinte  en' formile 
tre  vie , & autres  caprices  par  Cefar  Piémont 
f ois  cependant  la  peinture  de  l'arcade  qui  di  vi  Ce 
lp  deux  Gaierùs  fuf dites , avec  les  Tonfi  fui 
font  aux  cotes  ce  Parme  de  ce  Pontife  , Cont  de 
Federic  Zuccaro  , & les  poupons  a V l'autre  bout 
font  dépeints  par  Qctavius  Mafcarin*  & autres 
de  fes  camarades*  65 

Biblioteque  Vaticane  * 

P ^tre  les  beaux  objets,  que  le  F atican  preferì* 
f f te  a admirer,  a celui , qui  les  V affé  edi  Je 
heu  apellè  Belvedere  , eu  fe  trouve  un  tea  tre  très 
ample  au  bas  du  quel  il  y a voit  un  grand  nom - 
r?  r ^fdflfrs  bien  dijimets  de  marbre  , que  Pie 
Il  I.  fit  faire  , a fin  qu'en  célébrant  quelque fe  te 
fur  ceteatre  , le  peuple  put  s'y  agencer  a P alfe  . 

. C cet  'Hdro't  y que  cboi/it  Sixte  V.  comme 
m « P Ur  la  bibhoteque , & 
api  es  en  avoir  fait  oter  les  dits  efcaliers  , i'  le 
fit  bâtir  depuis  les, fondement  en  fet fer-oant  du 
meme  marbre,  & outre  les  chambres  qui  fervent 
pour  la  confervation  des  Hures, il  en  fit  con  Brui- 
re quantité  d'autres  pour  lefervice  des  Gardi- 
ens y ajoutant  dePlus  un  apartement  très  com- 
mode pom-  le  Cardinal  Bibliotecaire  en  cas  qu'il 
voulut  s'enfervtr . * 

Entrant  donc  dans  le  Corridor  , qui  e fi  de  la 
longueur  de  yoo.  pas  communs , dont  fut  Ar- 
chitecte Bramante  Lazari , au  milieu  du  meme 
couroir  eji  la  porte  de  fer  de  la  Biblioteque  Fati- 
cane , dont  le  vaifieau  ejl  long  trois  cens  pie' s,  & 
large  environ  foix  ante.  Au  milieu  il  vacman. 
tite  de  pilafires  bien  ordonnes,  & elle  efl 
pute  a rente  . Elle  efl  tournée  au  nord 

V * d'QÜ 


76  Trattato  delle  cofe 

montana  , di  dove  riceve  la  maggior  p^trte  del 
lume  , come  *nco  da  Mezzo  giorno , e da  Po- 
nente . Congiùnte  à quello  vaio  , die  ferve  per 
Libreria  public  a , fono  due  ampie  ftanze  per  la 
Libreria  feg  reta  , dove  non  fi  permette  , che  di 
rado  i’ingrefib  à Foraltieri,  fe  non  Mero  Pre- 
lati, ò Cavalieri  di  filma  , e raccommandati 

aiCufiodi.  ' _ (1 

Tutta  quella  Libreria  fece  dipingere  Siilo  V, 
di  fuori»  e di 'dentro  da’  più  famofi  Pittori  di 
que]  tempo.Di  fuori  furono  dipinte  molte  ima* 
gini  di  fcienze  ,e  di  virtù  » ed  alcune  altre  cole, 
che  appartengono  al-l’eferci zio  de  libri , come  lì 
può  oilervare  da  chi  viene  in  Roma  • Di  den- 
tro poi , dove  fi  pofe  maggior  cura  , e d egenza 
fi  dipiniero  tutte  i’Opere,  che  Siilo  haveva  fit- 
te (ino  a quel  tempo  colle  loro  ilcrizioni  ; mà 
{opra  tutto  vi  fono  dipinti  ledici  Condili , e 
fotto  a cialcunp  è la  fua  i finizione,  e perche 
(piegano  cofe  degniilttne  d5  effer  fapute  da  beli* 
ingegni , hò  rifoluto  di  riferirle  qui  difiinta- 
meute. 

Sotto  la  pittura  del  Concilio  i.  Niceno  è 
icritto  in  tal  maniera  • 

S.  Sylve/ìro  Pontifie  e , Fi'  Co  fiant  ino  Ma* 
gno  Imperatore  Cbri/ìus  Dei  Filini  Patri  con- 
fiubfi  antiali  s declaratnr . strii  impi  età  s con- 
denmatur  . Et  decreto  Concila  Conitantìnuì 
lmperator  libros Mryiamrum  comburi  jubet  • 
Sotto  al  Conçilio  j>  di  Confiant» napoli  • 

Si  Damafo  l'ontifice  » & Tfoodofio  l mpe * 
rat  or  e Spiri  tus  Saniti  ài  vinài  as  pi  op  ugna  tur  « 
Nefarta  Macedonia  bar  e fis  ext-inguitur  . 

Sotto  al  Concilio  Efeùno  • t 

S«  Ccelefiino  Pontefice  Tbeodofio  femore 
Imperatore*  He  fiorini  Cbrifium  dividetts  dam- 
na « 
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rff?n  f0i?  plus  grand  jour  , regardant 
«tuffile  midi  , & le  cbouebant  tout  Joignant  ce 
ce  vaifieauy  qui  fer  t pom  laBiblioeeque  publique, 
deux  grandes  chambres  .pour  la  Biblioteque 
Jecrete , dont  on  ne  permet  que  rarement  P entree 
uux  etrangers  , fi  ce  n'efi  que  ce  furent  des  Pre - 
lats  , & des  Cavaliers  de  àijiinllion , & recom- 
mandes aux  Gardiens . 

Sixte  V.  fit  peindre  toute  cette  Biblioteqne  en 
deoors  , & par  dedans  par  les  plus  fameux  Pein- 
tres de ce  terris  la*  En  dehors  on  dépeignit  quan- 
tité d'images  de  Sciences  , de  Vertus , & antres 
chojes  , qui  apartzennent  a Puf  âge  des  lettres 
comme  le  peuvent  obferver  ceux  qui  viennent  a 
Rome  , & en  dedans  y ou  P en  aporta  plus  defoin  , 
€y  L attention  principale  , on  depeipnit  tentes  Us 
oevui  es , que  Sixte  V.  avait  faites  jufq 9 alors ’ ' 

/e«>*  inferi ptions  ; mas  fur  tout  on  n>  »mV 
dépeints  J et  ze  Conciles  avec  chacun  leurs  inferi- 
ptions  y & parce  qif  elles  expliquent  des  ebofes 
très  dignes  d'etrefuês  des  beaux  efori ts  , fai  re- 
fol U de  les  raponer  ici  âe/linctement  - 


Sous  la  peint ur*  du  premier  Concile  de  Nicee  il 
ejt  écrit  en  cette  maniere  . ’ 

S,  Sylvefi-ro  Pontifice , Fl.  Coftantino  Mapno 
Imper-store  ChriftusDeiFiliusPatri  confubfiian- 
tialis  cieclaratur.  Arrii  impietascondemnatur. 
fc,c  decreto  Concini  Confiantinus  Imperator  H- 
bros  Arrianorum  comburi  îubet  > 

Sous  U Concile  premier  de  Conjlantinopole . 

S#  Daniaio  Pontifice  , & Theodofio  Impera- 
tore Spiritns  Sanili  Divinitas  propognatur  * 
I\efaria  Macedonia  hærefis  extinguitiïr  . 

Sous  le  Concile  d'Epbefe  • 

S • Cæieftino  Pontifice  , Theodofio  fenîorc 
Imperatore  . Neftorius  Chrittum  dividens  . 

& 3 damna- 
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natur . Beata  Maria  Virgo  Dei  Genitrix  prati 

^CatUrSotto  ai  Concilio  Calcedonenfe  I. 

SJ  eone  Ponti/. , & Marciano  Imperatore  . 
lnfìlix  futicbes  imam  tantum  in  Cbnjto  natta* 

ram  a jferens  confutai ur*  . 

Sotto  al  Concilio  Conftantmopolifano  II. 

Vi? ilio  Ponti/  . dr  J nftiniam  Imper.  Con* 
tentìoms  de  tribus  capitibus  J edantur  * Onge* 

uis  ern.res  n/eilantur  • 

Sotto  al  Concilio  Conllantmopohtano  ili. 

S.  Aeatbone  Ponti/  & Cojlawfao  Pogonato 
ltnper  Monot  adita  beretìci  imam  tantum  m 
Cbrijio  voluntatem  dicentes  exploduntur  • 

Sotto  al  Con  elio  Ni  ceno  lì. 

Adrìanq  Pomi/  & Con  {tantino  Irene  s F. 
Iwpii  i conomacbi  reùciuntur /aerar  um  imagi * 
num  verter atio  confirmaiur  . _ 

Sotto  al  Concilio  Confentinopolitano  IV. 
Adriano  II.  Ponti f & Bifido  Itnp.  Una* 
tius  Patri areba  Confi  antinopolit  anus  in  fuam 
iedern  , expuifo  Pbotiot  refiituitur  . 

Sotto  al  C oncil  o Lateranenfe  I • 
Alexandro  III.  & Friderico  I.  Imp.  Val* 

denfes  , &Gatbari  b eretici  àamnantur  . Lai* 

corum  & Clericorum  mores  adveterem  di\n* 
plìnam  rejiituuntur.  Torneamenta  vetantur  • 
Sotto  a>  concilio  datera  en  fé  Secondo  • 
Innocenti o HU  Pontif.&  Friderico  IT.lmO. 
'Ahbatis  Joacbimi  errores  damnantur  » Beilum 

facrum  de  ' ecuperanda  Hiercfolima  de  cernitura 
Crue  e Jìgnati  initi  tuuntur . 

Ad  uno  desiati  di  quella  Pittura  e dipinto 
San  Francefco , che  folliene  fui  dorfo  laChie- 
fa  di  San  Gio*  Laterano  cadente  « corne  Inno- 
cenzo yidde  in  fogno } con  quella  ìfcriz  ione  • 

1 îiïtQ* 


Mémorables  de  I\ome . 79 

Aamimur.  Beata  Maria  Virgo  DeiGenitrixDre. 
dicatn r . 

Sous  le  Concile  de  C alcedotne  Premier  » 

S.  Leone  Poncif,  ô?  Marciano  Imperatore  In- 
felix  F.utiches  imam  tantîim  in  Chrifto  Natu- 
ranti ^iTerens  confutati!  r . 

Sous  le  Conile  de  Confiantinople  il , 

# Vigiiio  Pontif, & Juftiniano  Imper.  Conten- 
tionesde  tribus  Capiti  bus  fedantur.  Origenis 
Cirores  refeiluntur  • 

Sous  le  Concile  de  Confiant  inopie  IH . 

S.  Agathone  Pontif-&  Conftantino  l ogonato 
Imper.  Monothelitæ  hæret ici  unam  tantùm  in 
Chrilto  voluntaremdicentes  expîoduntur  • • 
Sous  le  Concile  de  N kcêe  II, 

Adriano  Pontif.  Contamino  Irenes  F im- 
pii Iconomachi  rejiciiintur  ; faci  arum  Imagi- 
num  veneratio  confirmatur. 

Sous  le  Concile  de  Conjlantinople  IV. 
Adnano  II.  Pontif.  & Bafîlio  lmp.  Ignatius 
PatriarihaConiiantinopolitanus  in  fuamfcderq 
expuifo  Photio  , reüituitur , 

Squs  le  Concile  de  Latran  !• 

Alexandro  III.  & Friderico  I,  lmp.  Valden- 
fes&  Cathari  hæretici  damnantur.  Laicorum 
&Clericormn  mores  ad  veterem  difciplinam  re- 
llituuntur . Torneamenta  vetantur. 

Sous  le  Concile  de  Latra»  l /• 
Innocentio  III.  Pontif.  & Friderico  IL  lmp; 
Abbaus Joachimi  errores  damnantur  « Beilum 
facrum  de  recuperanda  Hierofolima  decemitur 
Cruce  fignati  inftituuntur . 

•A  l'un  des  cotes  de  cette  peinture  ejl  reprefentê 
Saint  Francois  qui  Soutient  fur  fon  dosi ’ Eglife 
de  Saint  Jean  de  Latran  qui  tombe  , comme  le 
yit  Innocent  en  Jongs  il  y a cette  infer  iptiott 
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innocent  io  III . Pontifper  quietem  S.Jran* 
ci f eus  Eccleflam  [.ateranen.fuflìnere  vtfus  efl* 
Dall’altro  iato  è dipìnto  San  Domenico, 
che  nel  tempo  d’Innocenzo  refpinfe  indietro 
l’Ereiìa  nata  in  Tolofa  con  quelle  parole  : 

S.  Dominico  fuadente  contra  Albigen.  H re- 
reti  cos  Simon  Comes  Montifortenjis  pugna 77® 
fufeepit - egregi* que  confiât . 

Sotto  al  Concilio  di  Lione!  ^ 
Innocentio  IV»  Pont.  Max- Fridertcur  Se* 
cttndus  hoftis  Ecclefìcp  declaratur , Imperioque 
privatur « De  Terra  Sanila  récupérations  con * 
J1  ìtui  tur  ♦ merof olimi tana  expeditienis  DuX 
Ludovicus  defignatur . Galero  rubro  , ér  /W* 
/«rrf  Cardinales  donantur  . 

Sotto  al  Concilio  II»  di  Lione  • 

Gregorio  X . Pontifici»  Oraci  adS.R>E, 
unione mredeunt  • in  hoc  Concilio  S.  Bonaven- 
tura egregia  virtutum  officia  Ecclejia  Dei  pra* 
fiitit . TartarorumRex  dB.  Rieronymo  Qrdin » 
Min»  ad  Concilium  perducitur  , & folemntter 
bapt  izat  ur  . 

Sotto  al. Concilio  di  Vienna  • 

Clemente  V,  Ponti fice*  Clementi narutn 
Decretalium  Conflit  ut  ionum  Codex  promulga - 
tur  . Procejfio  Solem nitatis.  Corpo}  is  Domini  in* 
ftituìtwr  » Hebraica  , & Chaldaica  lingua  Fi* 
dei  ergo  in'nobiliffimis  quatuor  Europa  Acade* 
tniis  inflìtuitur  fludium  , 

Sotto  al  Cc ncil i o Fiorentino. 

E mjtniolV.  Pontifice»  Gracia  Armeni  f 
Ettyyopes  ad  Fi  dei  unitatem  redeunt . 

Sottoal  Concilio  ultimo  Lateranenfe. 

Julio  II.  & Leone  X.  Ponti f.  Max . bel - 
lum  contra  Turcam , qui  Cyprum  , & Ægy* 
ptum  y proxime  Sultano  vitto)  occupabat  decer* 

nitur  « 
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*r* nn°centiO  III,  Ponti  f.  per  a mVt-pm  ci?  -, 

viVJS. 

Trthùff,  Z7c7s7trZ°fa  ner™«™‘* 

icepit,  egregièque  confecic.  $nauim. 

Sous  le  Concile  de  Lyon  7, 

‘f • Hiefotoimton*  e1p“dft?on°  Duxl 
Cardinkf/onantur  P*1"0  IUbj:0  ’ & purput* 

Sous  le  Concile  IL  de  Lyon . 

«pmreS  jfl°  ^•.p°nt»ficétGraci  ad  S.  R.E.urîo- 
ncm  redeunt  in  hoc  Concilio  S#  Bonavenrm- 

rg^‘Lwmimn  mai  tolefil  te 

sïtnr  . perdu«rar  foiemnitcr  bap£ 
rifim  Sous  le  Concile  devienne, 

tal'um  Cond,>0?tlt,ce'  c,e™«tinarum  Dec«- 
Prôteffip?n  ‘ ut:0num  todex  promoljatur  . 

ftituitur  itudium . P A einus  m- 

ÎTncrpn^Tx^  ^ ^lot  tHCe  . 

ÎSi  aSSn'S  vSrR™  ’ * *8VPtum"  “Si 

*a‘  6ultano  '’ifto,  occupabjc  , -decerniai 

i>  X «U- 
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Qalha  bello  i urcicv  Trento . 

Sotto  al  «Xnc'bo  ai  i Fowt,y.  £„ 

. Faul%UMiJ mitici  Lnna»tur . Cifri  f 

tm  Oltre  alti  ' Concili!  fofj^tmofe  Ub“ - 

bellhrimo  orTrentiPmonloP  tono  Hate  , qqali 
rie  che  per  tutto  il  ™°"  ‘ L e colle  loro 

regillretò  qui  fotte  con  brevità. 

Udizioni . L.bretia  piebraica  . 

tionc  Dar2t  Jufnpe>qM^(^* 

t .ibreria  de  Greci  caffi 

rifarà»!  primus  «p’f  f Bibliotbectm 
■B  bliot'oecaw  tnjhturt  Selmcus° 

i Xerfe  a[pv>* tam  . 

Lib.eria.iesl’  BfWiortrM  LflruSla, 

Ptolewœus  tngemt  B Septu, ,oimaJuo 
Hebrcrorum  ifbrosconcu,  y *•  Iftros  Pto - 
Interprete*  ab  Eleazaro  niijjij 

de  i 

Tarqui’-.iusjHperbus 

tribus  aliis  àw.ulmf  •**"&! }£? Ja  M «gù- 
Augujlus  C*S»r  raUtiH*  BsUtttorc*  ™ & 

ficè  ornata  viros  l2teJ^os^ov,eJ'r 

L ibreria  diGeiuialenii  • wagna 
S, Alexander  Eptfcopui  VMarttnn^Z 


; 
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Maximilianus  Cæfar  , & FratîGîfcus  R,ex  G 
M»  beilo  Turcico  Duces  præficiuncur . 

Sous  le  i onci  le  de  Trente, 

Paulo  III.  Ju|io  III.  Pio  IV.  Ponti f.  Luche- 
tam  » & ahi  hæretiei  dainnantur . Cleti  popu- 
lique  difcipbna  ad  priftinos  mores  refHtuitur  « 
t Outre  les  Conciles  fufdits  on  voit  encore  depe - 
tnt  es  en  très  bel  erdre  Us  plus  fameuses  Biliose - 
ques  qap  il  y ait  eu  dans  le  Monde  ; j'en  infere* 
T Al  brièvement  ici  les  tnfcriptions , 

B ib li ote que  Hébraïque , 

Moyfes  librum  Légis  Levitis  in  Tabernacnlo 
reponeridnm  tradit . Esdras  Sarerdos  , & Scri- 
ba Bibhothecam  facram  redi  tu it. 

Biblioteque  des  Caldeens  en  Babilons, 
Daniel , & ibcii  lcientïam  ühaldaeorum  àd,' 
difcunt  * Cyri  decretimi  de  Templi  indaura- 
tione  Darii  juffl  perquiritur* 

Biblioteque  de  s Grecs  a Athènes  . 
Pififtratu s primas  apud  Græcos  publicam  BL 
bliothecain  indituit , Seltucus  Bibhothecam  à 
jXerfe  alportatam  refe  renda  Ul  cura  vit . 
Biblioteque  des  Egiptiens  en  Alexandrie . 
Ptolomæus  ingentiliibliothecâ  mitrudtâ  He- 
bræorum  Hbros  concupifcic  . Septuaginta  duo 
interprètes  ab,  Eleazaro,  miflìfacros  hbros  Pto- 
lfmæoreddunt * 

Biblioteque  des  Romains  • 

Tarquinius  Superbus  libros Sybiilmos,  tribus 
aliisa  muliere  incenfis  ,tantùmdem  émit.  Au- 
guthis  Csefar  Palatina  8ibl  otnecâ  magmiìcè  or- 
nata viros  litteratos  fovet . 

Biblioteque  de  Jerufalem  - 
§t  Alexander  EpUcopus,  marcir  in  magna 

D b v * rein-. 
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tìmpZumacerbitate  Ucramrn  ScriptHWW» 
libros  Hierojolimis  congregò  ; 

Libreria  di  Cesarea  . ,, 

S.  Pampbilius  Presb.  & Mart.  admiran* 
da  fanàlùatis  & doctrina  Sacrant  BiUtothe* 
cam  confiât . multos  libres fiua  manu  dejcnbtt  • 

Libreria  degi*  Apoftoli . 

S,  Petrus  Sacrorum  tibrorum  tmjaurum 
in  Rom,  Eccl « atfervari  jubet . . 

Libreria  de  Pontefici. 

Romani  Pontifices  .Apofïohcari  Bibhothe* 
ctm  magno  flucho  amplificarti  9 & tllwtrant 
Si  veggono  ancora  i ritratti  di  tatti  quelli 
i.uomini , che  per  Lettere  lòno  (iati  celebri. nel 
Mondo,  e per  primo  fi  vede  Adamo  nella  prima 

Colonna  con  quelle  parole  - # . . , 

•Adam  divinità*  edoclus  prtmut  fctentut* 
rum , & literaruminventor . . 

Nella  feconda  Colonna,  fi  veggono  li  figliuoli 
di  Seth  nipoti  d’  Adamo  • 

Filii  Sem.  columnis  duabus  rerum  calti 
Jlium  difciplinaminfcribunt . , 

Vie  dipinto  Abramo  colle  lettere  Caldaiche  & 
che  egli  ritrovò.  * 

Abraham  $ yras,&  Cbaldaicas  ht  torte 
invanii. 

Segue  Moisè  Capitano,  e Legislatore  del 
Vl  Popolo  Hebreo  * . ^ 

Moyfes.  antiquas  Hebraicas  litteras  invi* 


ntt  • , 

Efdra  Sacerdote  , e Scriba  del  Popolo  Hebreo  • 
Efdras  novas  Hebraorum  lùtei  as  mvtmt  «. 
Nella  terza  Colonna  è Mercurio  Egizio  . ^ 

Mercurius  T beüth*  Ægyptiis  Sauras  Un* 
ras  confcripjit . 


Segue 
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tempomm  acerbitate  Sacrarum  Scripturarum 
libros  Hierofolymis  congregar . 

Bibiioteque  de  Cefarèe  • 

S.  Pamphilius  Presb.  & Mart.  adtnirandag 
fan&itatis,  & do&rinæ  facram  Bibiiorhecam 
conficit,  multos  libros  fua  manu  defcribir  • 
Bibiioteque  des  «Apôtres , 

S.  Petrus  Sacrorum  librorum  thefâurum 
Rom.  Eccl.  afîënrari  jubet. 

Bibiioteque  des  Pontifes. 

Romani  Pontihces  Apoltolicam  Bibliothei 
Cam  magno  lludio  amplificant , & i iluftrant  • 

Oit  voit  encore  les  portraits  de  tous  les  bom« 
■nés , qui  ont  etè  célébrés  dans  le  monde  par  les 
et  très  9& pQurle  premier  on  a mis  «A.  dam  a Ia 
premiere  Colonne  arec  ces  paroles* 

Adam  divinités  edoôfcus  primus  frienria- 
rum  , & literarum  inventor  • 

A la  feconde  Colonne  on  voit  les  fils  de  Setb.  ne* 
yeux  d'Adam . 

Filii  Seéh  columni»  duabus  rerum  coele* 
.^ium  difciplinam  infcribunt  « 

On  voit  dépeint  Abraba  m avec  les  lettres  Cal i 
daiques , qu'il  inventa  • 

Abraham  Syra s*  &Chaldarôas  literas  in* 

venir. 

Suit  Moifè  Chef , & Législateur  du 
Peuple  Hebreu • 

Moyfes  antiquas  Hebraicas  literas  in^c* 

nit. 

Efdras  Prett  e , & Scribe  du  peuple  Hebreu  m 
Efdras  novas  Hebræorum  literas  invenit  » 
A latroijieme  Colonne  eji  Mercure  Egiptien  • 
Mercurius  Theotlu  Ægyptiis  Sacras  lite- 
ras  confcripfit • 

Suit 
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Segue  Hercole Egizio.  / ^ 

Hercules  /Egyptius  Fbrygtasltfitas  goti* 


J çftppu 

# Segue  Mennone . _ 

Memnon  Pboroneq  aqualis  n feras  Ægy*, 
ito  invertit , . ... 

4 Si  vede  Ifida  Regina  d’Egitto  f . , 

Iftdat  Regina  JEpptiarm  Itt'raruM  i % 

îsjella  quarta  Colonna  e Fenicia 
della  quale  e fcritto.  _ t 
Fbcemx  literas  Fhanicibus  traditoti 
Vi  è Çadmo  coll’  Iscrizione  . 

Cadmiti  l’hcenicisfrater  literas  fexdecirft 
t»  Çrœçiam  intuiti  • 

Le  quali  lettere  fono  dipinte  fopra  di  lui* 
$ queltç  lettere  dicono , che  Palamede  ne  ag- 
ïiunfe  quattro  « e eh®  da  Simonide  Melica  vç 
sise  fodero  aggiunte  poi  altre  quattro  » le  qualt 
polte  iniìeme  çompiieono  il  numero  di  24.  Ari* 
piotile  le  çon  do  il  feti  lo  di  Plinio  5 d>Ce  che  Pan* 
tiche  lettere  Greche  folfero  1 8.  Epicarmo  no 
aggiunfe  due*  e non  Palamede  l come  fia  la  co* 
fa , è molto  dufiiofa  perche  tali  cole  Hanno, 
molto  occulte  nelle  vilççre  dell’Antichità • 
Segue  poi  Lino  Tebano*. 

Linus  Tbebanus  Gracarum  literayurn  in*. 


yentor  \ 

Viene  Cecrope  Rè  degl’  Atenielì . 
Cecropi  Dipbyes,  prìrnus  Atbenienjium. 
%tx  Gracaxum  Autbor  • 

Nella  quinta  Colonna  c dipinto  Pittagoraj. 
Filofofo, 

fythagoyas  Li\u%am  T%  ad  b umana  uita 
Wtwpfaw  invini t « 


U 
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Suit  Hercules  Egiptien, 
HerculesÆgyptiusPhrygias  Hueras  confcripiîü» 
Suit  Memnon . 

Memnon  Phoronea  æqualis  littemÆgy* 
pto  invenit  • 

Se  voit  I fis  Reine  d'Egipte  . 

Ifida  Regina  Ægyptiarum  liuerarnm  ini 

yentrix.  _ _ . . 

A ta  quatrième  Colonne  ejt  Pbenix* 
dontil  efi  écrit . 

Phoenix  litteras  Pnænicibustradidit. 

\l  y a Cadmus  avec  Pinfcription  5. 

Cadmus  Ptaqenios  frater  hueras  Sexdecin» 
in  Gracia  tu  intuiit  . , _ , r 

Les  quelles  lettres  font  gravées  au  defu  s déjà - 
figure  Qn  dit  qu'  a ces  lettres . P alamedes  en 
ajouta  quatre , & que  Simon  Melica  les  augmen- 
ta de  quatre  autres , lefquelles  mifes  enfer»  ale 
compofent  le  nombre  de  24*  Ari  fiate  au  jenti  , 
ment  de  Pline  dit  r que  les  anciennes  lettres  gre* 
ques  etoient  au  nombre  de  1 S»  & qu'  Epie  arme  y 
en  aio  ut  a deux  * & non  pas  P alarmées.  Qpom 
qu'il  en  (oit  % la  ebofe  e fi  fort  douteufe  r parce 
que  Semblables  connoi  [pinces  font  ex  tremement 
cacbèes  dans  te  fond  de  l'antiquité  «.  ^ 

Enf uite  vient  Linus  Tbebam . 

Linus .ThebanusGraîcarurn  liuçrarum  m* 

Tentor . ^ . . 

Vient  Cecrops  Roi  des  A tentent  » 

Cecrops  diphies  p ri  mus.  Atheniennum 
Rex  Grœcaium  author*  . . ..  r , 

Sur  la  cinquième  Colonne  eji  peint  le  Pbilojopbc 
Pztagoras  • 

Pytagorax  litteram.  y ad  hununæ  vit* 
çxempluna  invenit  * p 
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In  un  canto  della  Colonna  è l’efifigis 
d’Epicarmo  Siciliano. 

Epie  art??  us  Siculus  duas  Gracas  addtdtp 
Htteras  • 

Alla  figura  di  Simonide  Meglio: 
Simonìdes  Mc  lias  quatuor  U ter  arum  iti* 
mentor  • 

Di  Palamede  ttà  fcritto* 

Vaiarne  des  bello  Troiano  Htteras  quatuor 
adì  eut  • 

Nella  fetta  Colonna  è pofta  l’imagine  diNH 
coll  rata  Carmen  ta  Madre  d’  Evandro 
Nocojìrata  c arment  a Latinarum  Ut  era* 
Tum  inyentrix  • 

E le  lettere  , che  ella  ritrovò  fi  veggono 
ivi  dipinte  ,e  fono  le  feguenti  A.  B.C*  D.  E,G. 
%.  L.  M.  N.  O.  P.  R.  S.  T.  V. 

Segue  Evandro  Rè  degPArcadi - 
Evandey  Car  menta:  fil,  Aborigènes  lèttera $ 
do  cuit  . 

Segue  aFpreifo  Demarato  Corinthio  • 
Demar  atus  Corimbi us  Etrufca  rum  lètte* 
rarum  Aulì  or  • 

Di  Claudio  imperadore  ttà  fcritto  • 
Claudius  Imper*  très  noyas  lit er as  ad  in* 
y*  hit* 

e fòpra  di  lui  è fcritto: 

Q.  Reliquie  dua  ufu  obliterata  funt  • 
Molti  pero  hanno  difficoltà  di  credere  , che 
Claudio  ritrovali®  la  lettera  F * percioehe  ne 
i à .menzione  Cicerone,  il  quale  ville  molti  anni 
pri  mâche  folie  Claudio*  anzi  egli  meli,  libro 
dçile  lettere  ad  Attico  nomina  la  fua  Villa 
Permiana  Digamma,  perche  ella  comincia- 
va dalla. lettera  F • che  vien  detta  Digamma, 
çffend'o  che  pare  che  figuri  due  T»  Si  deve  dun* 
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Dans  un  coin  de  la  Colonne  al'  e ffigi s 
d'Epi  carme  Sicilien  * 

Fpicarmus  Siculus  duas  Græcas  addidit 
literas. 

la  figure  de  Simonide  de  Melie  . 

Simonides  Meli  as  quatuor  literarum  ini 
ventor . 

il  ejl  écrit  de  Palamedes  . 

Palamedes  beljo.  Troiano  litteras  quatuor 
adjecit . _ 

*A  lajixieme  Colonne  ejl  Pim  âge  de  EUcojlraté 
C armant  a Mere  d'Evandre  * 

Nicoftrata  Carmenta  Latinarum  littera- 
juin  inventrix. 

Et  le  lettres  , qu'elle  inventa  fe  voiens  fa 
grdyeès,  & font  1er  fui  vantes  A . fi.C,  D . E.  G.  /. 
L' M.N.O  P.R.S.T.V . . 

Suit  Evandre  Rài  des  Arcadiens  . 

Ëvander  Carmemæ  fil.  Aborigènes  litteras 
docuit . 

Enfui  te  ■vient  Dentar  a tas  Cor  intien  . 

Demardtus  Corinthius  Etrufcarum  lute- 
rarum  auctor . 

Il  ejl  écrit  de  l'Empereur  Claude . 

Claudius  Imperi  très  novas  litteras  adin- 
venit. 

Et  au  de  fus  de  lui  efl  écrit  • 

F-  Reliquat?  du*  ufu  obliterata  funt . 

Plajieurs  neammoins  font  difficulté  de  eroire , 
que  l'Empereur  Claude  ait  trouvé  la  lettre  f! 
parce  que  Cicéron  , qui  vécut  plufieur s anm  es 
avant  lui , en  fait  mention  ; & lui  meme  om 
pre  wier  liure  des  f es  lettres  a Atti  eus  nom  m?  fa 
maifon  deCampagne  Formiana  Digammatfarce 
qu'elle  commençait  par  la  le ttreF.apelleê&J gante 
parce  qu'elle  paroit  figurer edeuxT,  Qn  doit  done 

dire 
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•ue  dire  » che  Claudio  meglio  la  fpiegaFe,  1 
altra  cofa  intorno  vi  focefìe , onde  ne  habbi 
«onfeguito  il  nome  d’inventore  . 
ideila  fettima  colonna  e dipinto  b.  uig.- 
Chrifortomo  con  quelle  parole  : 

S.  ]<?.  Cbryfoftomus  litterarum  ^rmenica* 

mm  inventar* 

Segue  San  Girolamo  , di  cui  è icntto 
S.  Hier  ony  mus  litterarum  lllyricarum 
inventar . 

Segue  S*  Cirillo  con  quello  detto 
Cyrillus  ciïutrum  litterarum  lllyriçarum 
inventer  • 

Segue  lllhla  Vefcovo  * e di  lui  fcritto  .* 
Ulpbilas  Epifcopus  Gotborum  /itéras  in • 

Nell’  ottava  » * & ultima  Colonna  è l’imagine 
di  Giesh  Chtlfto  noltro  Signore . 

Jefu<  Cbriftus  Summus  Magijier  caUJìts 
iellrina  ciuHor  • 

Vi  l poi  l’effigie  del  Papa  colla  vera  imagine 
' di  Siilo  V,  e quella  deli’ Imperadoie 
congiunte  infieme  à quella 
del  Papa  è fctitto  . 

Cbrijìi  Domini  V icarius  • 

£t  à quella  delì’Impe-tadore; 

Eccejta  Óefenfor  . 

Quelle  fonole  cole  fegnalate , che  nella  Li- 
breria pubìica  del  Vaticano  fi  veggono  dipinte: 
nella  Libreria  fegreta  poi  foro  dipinti  li  Dotto, 
li  della  Chiefa  , & altri  Santi , e molte  opere  di 
Siilo  V* 

In  due  tavole  di  marino , che  fono  nella  Li-* 
breiia  publies  fono  li  feguenti  Decreti  » 
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dire  plutôt)  que  C laudi  us  i’  expliquant  mieux^ 
Ou  y fit  quelquautre  changement , qui  lui  en  a 
donne  le  nom  d'inventeur  « 

jl  la  feptieme  Colonne  efl  peint  Saint  Jean 
Cbrifoflome  avec  ces  paroles  . 

S-  îq:  Chryfoftomus  litterarum  Armenica- 
zum  inventov  * 

Suit  Saint  Jérome  , dont  il  ejï  écrit . 

S.  Heronymus  litterarum  Ulyricarum  in» 

ventor . 

Suit  Saint  Cirille  avec  ces  mots  • 
Cyriilus  aliarum  litterarum  ^Ulyricarum 
invento r . 

Suit  Wlftia  Eveque  ; dont  il  ejî  écrit . 
Ulphilus  Epifcopus  Gothornm  literas  in- 
venit . 

A la  bu  tieme , & dernier  e Colonne  ejl  V image 
de)efus  Chrifl  notre  Seigneur . 
jefus  t h ri  [tus  luinmus  Magitter  Cœleltis 
do&rins?  au&or . 

llya  enfui  te  l'effigie  du  V ape  avec  le  urai  por- 
trait de  Sixte  V . & celui  de  /’  Empereur 
enfemkle  a l'effigie  du  Pape  il  efl  écrit  • 

• Chri(ti  Domini  Vicarius. 

A celle  de  V Empereur  • 

Fa  delia»  Defenfor  • 

Voila  les  chef  es  de  remarque  y qu'on  voit  de - 
peintes  dans  ta  biblioteque  publique  du  Vatican ; 
dans  lafecrete font  dépeints  les  Docteurs  de  l Egli, 
fe , & quantité  d'actions  de  Sixte  V. 

Sur  deux  tables  de  Marbre , qui  font  dans  la 
Biblioteque  publique  , on  lit  ces  deux  decrets  . 


Sur 


y 
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Nslia  prima  Tavola. 

Sixtus  V.  vont.  Max-  Perpetuo  hoc  Decretò 
j£\  ibris  Vaticana?  Bi bit atbecœ  confervanàis  • 
Quec  infra  ’fiunt  f cripta  hoc  in  mo  do  fia néia  funi) 
'.favi  alate  que  obfervanda  . Nemini  l ibra  , Co* 
dices  , Vplumina  buhts  V aticana  Btbliothecœ  » 
ex  ea  auferendì,  extrabendi  , a li  óve  afportandi 
non  Ri  bliotbe  cario,  ncque  C uflo  ài  butteri  bifique^ 
ncque  qui  bufiti*  aiti  cuiufuis  or  àinis . 

Si  quis  focus  fecerit , Hbros  , partemque  ah* 
quaw  abfiulerit , extraxerit,  erepfrit,  concerp* 
ferit,corruperit  dolo  maloftlicò  d fideli  um  com* 
muntone  eieElus  > malediÉins,  anatbematts  vin- 
culo  cùiligatus  ejìo  : à quoquam  pnterquam  d 
Homano  £ enti  fies  He  abfolvatur  • 

Nella  feconda  Tavola 

Sìxtus  V.  Pont . Mix.  Bibliothecam  dpofìolU 
£am  Sanétijfimis  Prioribus  iLlis  Pontifici  bus, qui 
B Petti  vocem  audiertmi , in  ipfis  a doue  fui  * 
tentìs  EccUfi*  pr  insor  dìi  s ineboatam  ,pace  Et- 
eie  fia  reddita,Laterani  injìitutam,  dVoJienbus 
deinde  in  Faticano,  ut  ad ufus  P ont  ifiaos  para- 
tior  effet , translatant  x ibi  que  d N ìcolvo  V . a u- 
Barn  , d S ixto  l V . intigni  ter  exculìam,quo  fiàei 
*■  no  tir  e,  veterum  Ecclejiafi'>ca!  àifciplina?  rituuw 
documenta  omnibus  exprefla,&  aliornm  multi - 
•plex  factor um  copia  Librorum  conferrar  entur , 
Ad  par  am , & incorruptam  fi  dii  veritatem  per • 
pe tua  f ucce fìone  in  nos  derhandam,  toto  terra- 
rum  Orbe  ccleherrimam  , cuti)  loco  deprefso,ob- 
Cento  . & inf alubri fitta  ejfiet , auEUm per ampio 
yeflibulQ , cubiculi s citcum  > & infra  , 


>. 
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Sur  la  premiere  Table  • 

Sixtns  V.  Pont»  Max»  Perpetuo  hoc  Decret» 
de  Librls  Vatican*  Bibliothec»  confervandis  • 
pu*  infrà  flint  fcripta  hoc  in  modofan&a  fune 
invîolatèqneobfervanda.  Nemini  libros,  Codi- 
ces,  Volumina  hujus  Vaticani  Bibliothecæ,  ex 
ea  au fe rendi,  extrahendi,  aliôveafportandi  non 
Bibliothecario , negue  Cuftodibcs  , fcribifque  % 
ncque  quibufvis  aliis  cujufvis  ordinis» 

Si  quis  fecus  fecerit,  Libros , partem  quæ  ali- 
guatn  abftulerit,  excraxerit , erepfsrir,  concer- 
pferit , corruperit  dolo  maio  , illicò  fideJium 
itommunione  ejedfcus , maledi&us,  anathematis 
/inenio  colligatus  efto.'à  quoqnam  præterquàns 
i K oman 0 Pontifîce  ne  abfolvatur . 

Sur  U Seconde  Table  • 

, Sixtns  V»  Pont*  Max.  Bibliothecam  Apollo- 
icam  Sanftiiïïmis  Priorlbus  illis  PontiHcibus  , 
lui  B*  Pétri  vocem  audierunt,  in  ipfîs  adhne 
urgenti, i>  Eccleb*  primordiis  inchoatam  pace 
Ecclefiæ  redditi  Laterani  inftituram,a  Polteri- 
busdeinde  in  Vaticano,  ut  ad  ufus  Pontificio* 
paratior  effet , translatant  ibique  à Nicolao  V. 
auéfcam , à Sixtb  IV.  iniïgniter  excultam  , quo 
fidei  noltrae . veterum  Eccle fiattica?  difeipiinse 
rituum  documenta  omnibus  expreffa  , &• 
ïliormn  multiplex  facrorum  copia  Librorum 
conkrvarentur,  ad  puram  , & incori  uptam 
fìdei  veritatem  perpetua  fuccelîione  in  nos 
derivandam  , toto  terrarum  Orbe  celeber- 
rimam,  cum  Ipco  deprefso  , oblcuro  , & in- 
falubri  fita  effet  , auéfcam  peramplo  vetti- 
buio  9 cubiculis  circum  , & infrà  , fcalis  , 
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portici  bus  % totoque  artificio  a fundamentìs  ex - 
trullo  , f ub felli  is  , plat  eif que  dir  e Bis,  librìs  àif - 
in  bimc  edili  un?,  perfori  dum,  falubrem , 
waejfque  opportunum  loctim  extuli  t , picturis 
illujiribus  undique  ornavi t , liber alìbuf que  do- 
ctrinis  , é*  publica  fi  udì  or  um  utilitati  die  avi t 

Anno  foni  ÌAnno  IV* 

Veramente  quella  Libreria  fi  può  con  ragio- 
ne dire  efler  la  più  bella  dell*  Univerfo,  piena 
di  Libri  mano  fcritti , Hebrei , Arabi , Greci 
Latini , & altre  lingue  , ha  vendo  Siilo  V.  ufata 
ogni  diligenza  , fenza  guardare  a fpefa  alcuna 
per  arrichirla  de  migliori  Libri  , il  numero  de 
quali  è qnafi  infinito:  ma  lì  è rela  molto  pih 
cofpicua  doppo  la  prefa  d*  Heidelberg  , dove  li 
Prencipi  Palatini  havevano  eretta  una  Libre- 
ria delle  piu  fa  mole  dell’  Europa , e tutti  quelli 
Libri  fumo  trafportatì  nella  Vaticana  • 

Le  navate  hanno  per  ornamento  nel  fuo 
principio  le  ftatue  di  marmo  di  Arilìide  Poeta 
di  Smina  , e quella  di  Sant*  Ippolito  Vefcovo 
di  Porto,  che  compofe  il  Calendario  Greco 

perpetno  • ... 

Si  confervano  nelle  fcanzte  li  Pugillares,  3 
tabelle,  ove  gli  antichi  fervevano  collo  ftilc 
di  ferro , dalle  quali  è derivato  il  nome  del  Cor- 
riere , in  latino  detto  Tabellari uS.  Si  ofTervì 
il  papiro , ò Scorza  d’  Albero  , dove  fi  feri vevi 
per  fcarfezza  di  carta*  Un  libro  manofcritti 
da  Henrìco  Ottavo  Rè  d9  Inghilterra , ilquali 
ttatta  de  Sacramenti,  contro  Martino  Lute- 
ro , e per  quello  Leone  Decimo  Papa  gli  diedi 
Il  Titolo  di  Defenfor  Fidei  « 

Vi  fono  anche  le  lettere  , che  il  fopradetti 
feri  fie  ad  Anna  Bolena  , per  la  quale  appella 
tò  della  fede  Cattòlica  • 

Gli 
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portici  bus  , totoque  sedificio  a fondamenti* 
extru&o , fabfeliiis , placeifque  dire&is  t libri* 
diipofitis»  in  huncediccum,  perlucidum  , falu- 
bretn,  magifque  opportunutn  locum  extulit* 
pi&oris  illullribus  undique  ornavit  , liberali- 
bufque  do&rinis,  & pubiicæ  Itudiorum  ut  ilitati 
dica  vie  Anno  Pont.  Anno  IV. 

Véritablement  on  peut  dire  avec  raìfon  , que 
cette  Biblìoteque  efi  la  plut  belle  qui  fort  au  Man» 
de  , remplie  de  manuscrits  Hebreux , Arabes  « 
Grecs  , Latins  , & d'autres  langues  , Sixte  Vm 
aiant  mis  tous  fes  foins  fans  épargner  aucune 
dépende  pour  V enrichir  des  meilleurs  livresydon» 
le  nombre  efl  prefque  infini  ; mais  elle  demnt 
beaucoup  plus  confi âerable  encore  apres  la  prife 
d’Heydelberg  , oit  les  Princes  Palatins  avoiene 
erige  une  des  plus  fame  uf es  Bibliotsques  de  P Eu» 
7 ope , & dont  tous  les  livres  furent  tranfportès 
s tlaV aticane  * 

Les  nefs  ont  pour  ornement  au  commence^ 
trient  les Jiatues  de  Marbre  du  Foeìe  Ariftide  de 
Smirne  * & de  Saint  H tpy  olite  Eveque  de  Porto  m 
qui  compofale  Calendrier  Grec  perpetue!  * 

On  conferve  dans  les  armoires  les  Pugi llair est 
eu  tablettes  , où  les  anciens  ecrivoient  avec  uns 
Jlilet  de  fer yd' où  efi  venu  le  nom  de  Tabellarius9 
que  les  patins  donnoient  a leurs  courier s • On  yt 
von  P ancien  Papirus  ou  papier  fait  d’ ecorces 
d’arbre  , ou  l'on  e cri  voit  faute  du  papier  d’au - 
jour  dui  y un  livre  manuscrits  de  Henri  VIH « 
Roi  d’*Angleterretqui  traite  des  Sacramens  con « 
tre  Martin  Lut  et  % & pour  le  quel  le  Pape  Leom 
X-  lui  donna  le  titre  de  Defenfeur  de  la  Foi  • 

Il  y a aujfi  les  lettres  t que  ce  Prince  écrivit  s 
mânne  de  Boulen  y pour  V amour  de  /«* 
quelle  il  apoflafa  de  U Voi  Gatolique  • 

iîi 
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Gli  Annali  Ecclefialtici  le  ritti  in  godici  tomi 
di  propria  mino  del  Cardinal  Baroma^nU- 
bro  ove  è fcritto  t n lettere  à oro  il  reitamento 
nuovo  donato  da  Carola  Regina  di  Cipio  , Ar- 
menia, e GieruJalemme  ,ad  Innocenzo  Ottavo, 
un  libro  detto  il  Terenzio  inventor  delle  Co- 
Un libro  Scritto  dal  Cardinal  Bembo  Vene- 
ziano , dove  lì  vedono  i titoli  che  li  davano  m 

enei  tempo  alìi  Cardinali  . . 

5 Le  Poelìe  del  Petrarca  , il  quale  fu  incorona- 
to in  Campidoglio  . . , , R donati  dal 

Uu  armario  pieno  di  libri  Chineb  donati 

Padre  Goblett  Gi*fuita  ad  ■ Innocenzo  XI. . 
Papa  , che  li  donò  alla  Libreria 

Le  miniature  del  Perugino  imprefl*  dentro 
ad  un  officio;  diverli  Meflah  antichi  , che  h 
Sacerdoti  ufavano  di  portar  in  ^coccia  , acciò 
non  fu  Aero  (coperti  quando  dicevano  la  Meiia  % 
ti  particolare , 

VtUa  Bibìa  Sacra  del  li  fit  tant  a Interpreti» 

,,  a Bibia  «lem  fetmntadue  Interpetri  è_  il 
L pili  antico  libro,  che  vi  fia  in  quella  Li* 

teToÌótneo  L*«o  U efi  Egitto  moflro»  bene- 
volo verfo  li  Hebrei.  e r.lcattando  molti  di 
ro  , ch’erano  tenuti  per  (chiavi  FOT°» J* 

mandò  liberi  irt  Gierulalemme  , dando  a loro 
Sciti  doni  di  prezzo  , & fece  gran  preghiere  al 
Pontefice  Fleazaro  , pregandolo  che  gli  mandaf- 
ü alcuni  Savii  della  fua  nazione  , e defeenden- 
*1*,  inficine  coi  libri  delia  ina  Legge,  accio. 
Ae  la  tradoceflerò  di  Hebrco  .»  togu»  Greca  . 

Eleaaaro  gli  mandò  (ettantadue  honojati  Ve  . 
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Les  ninnale  s Ecclejtafliques  écrites  en aouze 
tomes  tous  t le  la  main  du  Car  dittai  Barom  us  U» 
Itin  e m ejt  écrit  en  lettres  d'or  le  nouveau  Ttjla- 
ment  donné  par  Charlotte  Reine  de  Cb;pretj’Ar+ 
mente  , & de  j erufalem  a Innocent  V 1,11, un  li- 
yve  intitule  Terence  inventeur  des  Comédies  9 
& des  mafques . 

% Um  Livre  écrit  par  le  Cardinal  Benho  Veni- 
tieni  oit  l'on  voit  les  titres  qu'on  donnoit  enee 
ttms  la  aux  Cardinaux  » 

Les  voefies  de  Pétrarque  , qui  fut  couronne  au 
Capitole  . 

Une  Armoire  pleine  des  livres  chinois  donna 
far  le  PeuGoblet  Jefuite  au  Pap  Innocent  XI, 
qui  en  fitprefent  a la  BibDoteque  V attenne  • 

Les mini  atur  es  de  Per  ugino  in-prim < ej  ut  un 
Bréviaire  , Divers  mijftts  antiques  , que  les  prê- 
tres avoiem  coutume  de  porter  a la  poche  , afin 
de  n'etrepas  découverts  quand  ils  cekbroient  en 
particulier . 

Li  Bible  facrèe  desfeptance  deux  Interprètes 

• 

LkA  Bible  des feptante  deux  Interprétés  eft  li 
plus  ancien  livre , qu'il  y ait  en  cette  Biblio - 
teque  . 

Ptolcm'ee  Lagus  Roi  d'Ègi  P te  témoigna  grandi 
tien  veillance  en  vers  les  Hebjeux  , & après 
avoir  racheté  quantité  dy  entr'  eux  , qui  ef  oient 
détenus  efclaves  en  F gipte  , il  les  renvoi  a 
litres  a Jerufalem  * les  chargeant  de-  ri- 
ches prefens  , & à'  interceder  auprès  du 
grand  Pi  etre  E/eazar  pour  qu'  il  voulut  afa 
pu  ere  lui  envoler  quelques  hommes  f âge  s de  fa 
rutti  on  ^ ér  de  fa  lignée  avec  les  livres  de  fa  loi^  a 
fin  qu'ils  Us  tradui fifent  âel'beb'  eu  en  la  langue 
Gr  eque, Eie  a zar  lui  envoiafoixants  & douze  ys* 

£ nerables 
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doto,  Clemente  Aleffandrino , N.ceforo  .Cali- 
ito  , Hugo  di  San  Vittore,  Filone , Fitto,  inte- 
rne coli’  HUtoiia  H ecidi  aitici  ».d'“"Si 
«Pi infoia  del  Faro  appreiìo  ad  Aieiianaria 
S’Fgiito  , furono  latte  fectamadue  Itanze,  e che 
ïcnfa  vede l’uno  coll’altro  , ^^funo 
fece  !a  fu  a rr  duzz  «me  , la  quale  fu  trovat  j i 
forme  ,&  efiendo  cosi , ben  fi  conoke,  «utìi 

opera  miracolofa  » pertiche  « e r l’oïd  in  ar  Io 

b ventura  quella  traduzione, e per  l ordinano 

la  fegi  . ono  in  tutt’i  loro  ter  itti  • . . 

A mano  delira  in  capo  à quella  fala  fono 
due  altre  danze  lunghe  » ò Gallerie  , abbellite 
di  Pitture  per  ordine  di  Paolo  t ' 

no  ranDrefeijtati  diverli  fatti  dei  detto  Ponte 
fìce  con  diverfe  figure  , e rabeschi  • Fui  oltre  m 
un’alno  corridore  fi  Tede  la  Libreria  deda  Re- 
lina  di  Svezia,  dove  li  confervano  con  graia 
diligenza  in  armarii  novi  coli  Arma  Aie- 
fa  ndro  Ottavo  mille  e novecento  Codici  com- 
pTad  dal  detto  Pontefice  dadi 
detta  Regina, e donati  alla  Libreria  Vatica- 
na . Sono  tutti  libri  ferirti  a mano,  & in  par- 
Scòiare  , fi  vedono  l’Hiftorie  fcritteà  mano  di 
tutti  gl’  Imperadori  antichi  , coi  (uoi  rinatti 
in  medagha  , pur  latti  colla  penna  , come 
anche  ia  vita  de’  Pontefici , col  fuo  ritratto; 
in  quella  Galleria  fi  vede  appefa  la  Geografia 

Nelìa  wkbre  Libreria  di  Heildeberg  (le|)^te 
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fier  Me  s vieillards  . quoi  q*  on  l es  nomme  comti- 
ftenent  les  jeptantefie*  quels  firent  la  traduction 
qiden  apelle  verfion  de  f piante  • Saint  \erome 
dit  * que  tous  unanimement  tenant  enfemble  des 
conférences  firent  la  traduction , Saint  Augufiin , 
Saint  Irenee  Saint  jufttn  Martin  , Saint  i fido- 
re>  Clément  di'  Alexandrie , Ni  cep  bore,  Calixte  9 
Hugues  de  Sa  nt  V iétor  , Pbilon  , ii  ras  enfem- 
ble  avee  Phi  Noire  Ecclefiafiique  font d'avis,  que 
dans  Pisle  dui  bare  prés  à' Alexanh  ie  il  fut  fait 
feptante  deux  cbambrettes  ou  cellules sàd  que  j an  s 
fevoir  les  uns  les  autres  chacun  fit  ]a  traductfont 
la  quelle  fut  trouvte  uniforme  , & cela  étant  on 
y oit  < que  Poeuvre  fut  mtraculeufe  ; c'efi  pour- 
quoi les  premiers  Saints  de  Vtglife  ont  eu  en  vé- 
nération cette  verfion , & la  Juîvent  pour  l ordi- 
naire dans  tous  leurs  eci  its . 

A main  droite  au  bout  de  cette  Salle  fil  ya  de- 
ux autres  chambres  longues  en  forme  deG  alene  s , 
que  Paul  V . fit  embellir  de  peint uresy  où  font  re - 
preferite  s diz>erfes  actions  de  ce  Pont  fié  avee 
quantité  de  figures  , & d'arabefques  . 1 3 lus  loin 
dans  un  autre  Corridor  on  voit  la  Biblicteque  de 
la  Reine  Cbri fit  ne  de  Suede  . où  font  conferve* 
Uvee  grane  foin  dans  des  armoire r neuves  ai~ot 
armes  d'Alexandre  VltL  mille  & neuf  cens  vo- 
lumes achetés  des  heritiers  de  cette  Reine  par  ce 
Tontifiès  qui  les  donna  ala  Biblicteque  Vaticane» 
Ce  font  tous  livres  écrits  a la  main,&  Pony  voit 
en  particulier  Vbifioire  manuferitte  de  tous  les 
anciens  Empereurs  avec  leurs  portraits  en  mé- 
daillé pareillement  faits  ala  piume.com  me  auf- 
fi/a  vie  des  Pontifes  avec  leurs  portraits  • On 
voit  appendice  dans  cette  Gallerie  la  Géographie 
Chi noi fe . 

Dans  la  celebre  Biblicteque  d' Heidelberg  du 
E 2,  Comte 
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. t?  pno  donata  dal  Duca  di  RaVifi® 

PaUftnveaooofe  Prediche  , e Bible  di  Marti» 

ra,  ‘l  vC  n(r nrte  l’Alcorano  fcritto  in  Ara» 
h,cÒ'r°o«s  efpreffa  ìa  Calla  di  Maometto  : Il 
Torquato  Tali  ftmofe  per  il  carattere  fcr.tto 
li,  il  Breviario  di  Mattia  Corvino  Ridi 
Ungheria  fcritto  à mano  » tutto  mimato  con 
di veiie  figure  Angolari , ma  iopra  à tuuo  una 
eccellente  precettiva  miniata  da  im  Scultore  , 
«icoìptta  nella  Chiela  di  Sant»  Agnefe  n Piaz- 
zi avena  in  marmo  colorito  nell  Altare 
pra  alia  itatùa  di  eiTa  Santa  • . » ^«n. 

mento  vècchio  , che  ,1  Due.  d'urbmo  doppo 
baver  prefa  la  Città  di  Volterra  , porto  per  tro 

^ Si  vedenn° 'belli Sii*»1  Coìonna  d’ Allibo 
Orientale  trafparente  aita  undrCi  ' 

vaia  nella  via  Appia  al  t empo  d Aieiiandro 

Quivi  fi  conferva  la  famofa  Libreria  dei 
Duca  d’Urbino  , tutti  manufcnttl , e miniati 
con  ogni  perfezione  : particolarmente  un  li- 
bro ranllìmo  deli9  HUtona  degl»  ammali  » « 
un  aitro  Ubro , dove  è mimata  1’ Hifior.a  di 
Dante  Poeta  , con  due  altri  bori  tutti 
quali  contengono  la  vita  di  due  Duchi  d Ur 

Ta  Volta  di  quella  Galleria , ò Salone  Ri  CO- 
minciirta  à dipingere  da  Giocolo  Scor  le- 
delcocon  niltone  , e figure,  & altri  ornamenti 
in  tempo  d*  Aieiiandro  Settimo,  la  cui  opera 
reLtò  imperfetta,  per  giacchienti  che  faccette- 


ro  in  quei  tempo  in  Roma  * 
Ind 


ueiiempu  i» 

in  ûiverft  libri , che  qui  h confervano , e cu- 
cultodifcono  con  acuratezza  angolare  » fi  vedo* 
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tomte  Palatin  du  Rhin  , dont  le  Duc  de  Baviere 
fit  prefent , on  voit  les  Sermons  « & la  Bible  ma- 
nufcritte  de  Martin  L uter  y l'Alcoran  écrit  en 
strabe  y où  e/l  exprime  le  tombeau  de  Mahomet . 
Le  TorquatoTajfo  fameux  par  le  car  aller  e écrit 
a la  main > le  Bréviaire  de  Matthias  Corvin  R oi 
de  Hongrie  écrit  a la  main  y & tout  enluminé 
avec  àherfes  figures  fimulieres  ; mais  la  plut 
confiderable  entr' autres  efi  une  excellente  per - 
fpeâive  peinte  en  miniature  par  un  fculteury  & 
taille  dans  l'Eglife  de  Sainte  Apnes  de  Place  Na- 
vone en  marbre  colore  a l'autelfur  la  fiatuë  de  la 
tneme  fai nte  * 

U ne  Bible  écrite  en  Hebreux  c'efi  a dire  /'  an* 
tien  Tcflament , que  le  Duc  d'Urbin  aprts  avoir 
fris  la  ville  de  Volterra  porta  en  trophe  e a U rbin 

Gn  y voit  une  très  belle  Colonne  d ’ a/abatre 
Orientate  tranfparente  de  la  hauteur  d'onze  pal- 
mes trouvée  dans  la  voie  Appia  au  tems  d1  *4 le- 

xaHdreVl  l. 

C'efi  la  que  fe  conferve  aujfi  lafameufe  Bibite» 
teque  du  Duc  d'Urbin , tous  manuferits , é en- 
lumines dans  la  derniere  perfeéüon  , particnlie- 
rement  un  livre  très  rare  de  l'bi/ioire  des  ani - 
maux,  ér  un  autre  livre  où  cfi peinte  en  minia* 
rur*  l'bi/ioire  du  Poète  Dantes , avec  deux  au- 
tres livres  tous  enlumines  qui  contiennent  la  vit 
de  deux  Ducs  d'Urbin 

L a peinture  de  la  voûte  de  cette  Gallerie  dans- 
la  grande  aile  fut  commence  e par)eanPaul  S car 
alemand  aree  des  bifioires  , des  fis.uresy  & autres 
ornemens  fous  Alexvndre  V II.  & est  ovurago 
refi  a imparfa't  pour  les  accident, qui  arrivèrent 
a Rome  en  ce  tems  la  » 

Il  fe  voit  dans  divers  livres  y quife  confier* 
wnty  & font  gardés  U avee  unfoinjnguiïer  , 

E 3 des 
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no  .1er  io  più  miniature  antiche  , che  f orgen- 
djii  fatiche  che  richiedono  l’età  d'un  hi  omo  , 
hanno  del  mirac  i. olo  » e le  più  moderne  lono 
quelle  di  □.  Giulio  Glovio,  allievo  di  Giulio 
Komano  ringoiare  in  opere  limili  . 

In  quella  Libreria  fi  vedono  figurate  tutte 
l’opere  memorabili  fatte  in  Roma  da  Siilo 
Qu,  nto  nel  poco  tempo  del  fuo  Pontificato  , e 
torto  quello  gran  lavoro , fù  fatto  con  prodez- 
za incredibile  , e n’  ebbero  l’incombenza  Vi- 
viano ii  Sordo  d’Urbino  , & il  Cavalier  Bagho- 
ni,  che  molto  vi  fece  o di  loro  mani»  e col- 
l’ajuto  di  molti  altri  loro  Coetanei  » 6c  amici  » 
che  ha  vendo  operato  unitamente  » lì  rende  im* 
poih'bile  di  ridire  con  diilinzione  di  chi  fiano  ; 
da  chi  intende  però  fi  riconofoono,  e partico- 
larmente quelli  del  fudetto  Viviano  » che  fece 
il  quadro  , dove  vi  è figurato  Siilo  Quinto  , col’ 
Cavalier  Fontana  , il  quale  ràpprefenta 
quando  gli  inoltra  il  difegno  della  pianta  di 
queftj  Libreria  . 

Gi’altri , che  vi  operoro no,  fecondo  le  me- 
morie che  fi  t ovano  , e e m mere,  che  agl, in* 
tendenti  danno  buon  lume,  & alHcurano  della 
verità  , lono  Giofeppe  Franco  , Antonio  Scal- 
vati, Frullerò  Otfo  Romano  , il  Cavalier  Sa- 
linbene,  Andrea  d’Ancona  » Gio:  Battida  da 
iNavara  iì  Cavalier  Guidotti  , Celare  Torelli, 
Gsacomo  Stella,  Paris  Nogari , Enrico  FUm,-» 
mengo  , che  fece  l’hiftoria  grande  che  rappre- 
fenta  il  Concilio  . 

Partendo  dalla  Libreria  fi  rientra  nel  gran 
Corridore  , e nel  fine  di  edò  fi  vede  l’Arma  Ai 
Giudo  Ferzo  con  figure  di  ducco  da’  lari  , fatta 
con  dilegno  di  Daniele  da  Volterra,  efegmto 
dai  fuor  Difcepolr  ; le  pitture  nelle  volte  che 

feguo- 
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des  miniatures  pour  la  plupart  antiques , 
quelles  donnent  a çonnoitre  un  travail , de- 
mande la  vie  à1  an  homme  pour  le  faire  tien  ent 
du  miracle  de  plus  modernes  font  celles  de  Dia- 
les Glovio  Kleoe  de  Jules  Homain  homme  fìnga* 
lier  pour  ces  fortes  d'ovurages  , 

On  voit  repr  efentè  dans  cetteBiblioteque  toutes 
les  dòlio  us  mémorables  faites  dans  Rome  par  Ji  Y- 
octe  V . dans  le  peu  de  dune  de  fon  Pontificat  * & 
tout  ce  grand  travail  fut  fait  ave g ime  fiontitu- 
de  incroiable  par  Vivien  le  four  d d’Urhin  , & h 
Chevalier  Baglioni  , les  quels  en  furent  charges  , 

& qui  outre  qu’ils  mirent  la  main  a quantité  de 
chofes  furent  encore  uides  d’un  grand  nombre  de 
contemporains  , & d’amis , dont  il  eji  impcjjible 
de  dîftmguer  tous  les  ovurages  par  le  menu  , y 
niant  travaille  tous  enfemble\wais  ceux  qui  s’y 
entendent  les  reconmijfent  afie.u  & particulière- 
ment ceux  du  dit  V iyten  , qui  fit  le  tableau  , oit 
eftreprefimé  Sixte  V»  avec  le  Chevalier  Fontana 
quand  celui  ci  lui  prefenta  le  plan  de  cette  Bi- 
bliothèque■ 

Les  autres  , qui  y travaillèrent , félon  les  mé- 
moires qui  s’en  trouvent , & tes  maniérés  , qui 
donnent  grande  lumiere  aux  ConnoiJJew s,  & Us 
afihrent  de  vérité  ,font  Ufepb  Franco , .Antoine 
Scalvaci  , Profper  0 fo  Romain  , le  Chevalier 
Salinbsne  , And)  è à’ Ancone  , Jean  Battigie  de 
Navat  a , le  Chevalier  Guidcttti,  Çefar  T orelli  , 
Jaques  Stella,  Paris  Ncgari,  & Henri  Flamand 
qw  fit  l hi  Plot  re  grande  , qui  vepre  finte  U Con- 
cile . 

En  partant  delà  Biblioteque  en  rentre  dans  le 
grand  Corridor  » au  bout  du  quel  fe  voit 
l'arme  Ae  Jules  UÌ  avec  des  figuri  s en  fluc 
aux  cotés  ; faite  fur  le  deffein  de  Daniel  <■ 
de  Volterra  , & mis  en  execution  par  fis 
âifciples  ; les  peintures  qui  fuivent  a la  voûte 

£ 4 -de 
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fepno  iudoppo  la  detta  Arma  , e le  laterali  coti 
groìefche  , favole,  hittorie  in  piccolo , & altri 
abbellimenti  » fono  opere  del.  Pellegrino  da 
Modena,  come  anche  i fr  gì,  che  lì  vedono 
nelle  danze  fopra  alle  dette  volte,  e la  dama 
nobiliilìma  della  Cleopatra  [opra  alla  fontana  , 
con  lavori  di  Mofaico  nella  fua  nicchia  , dove 
termina  il  corridore , fono  ornamenti  fatti  in 
'.Tempo  di  Paolo  Quinto  « 

Vicino  alla  detta  (fatua  da  un  lato  è una 
porta  piccola  , dov’  è un  corridoretto  (fretto  , 
che  và  pur  verfo  tramontana  , e di  qui  s*  en- 
tra nell’  appartamento  , che  fece  fare  Innocen- 
ZoOttavo  di  cafa  Cybo,  e dalle  findire  fi  vede 
la  Valle  detta  dell’Inferno;  La  pittura  delia 
Cappelletta  , in  detto  appartamento , è ope- 
ra antica  , moderna; di  Andrea  Mantegna 
Mantovano,  con  molti  altri  lavori,  chelono 
nelle  fue  danze,  & i due  putti  fopra  d’ un 
Cammino  , fono  memorie  di  Giulio  Ro* 
mano . 

Giardino  delle  Statue  Antiche  • 

PArtendodal  fudetto  appartameno  fi  entra 
in  un  Giardino  d’  agrumi . Qu.ivi  in  mea« 
20 , & in  diverfi  nicchioni  fono  datile  celebri , 
fcolpite  anticamente  da  Greci , come  in  molte 
fi  vede  il  nome  dell’Artefice  fra  le  altre  è 
Angolare  il  Busto  , e tronco  della  liatua  di 
marmo  d*  Hercole  ; fono  anche  conlìderabiii 
J*  Antinoo  Greco  favorito  d*  Adriano  Itn- 
pe  rado  re  , la  quale  è una  delle  belle  (fatue  di 
marmo  Orientale  , fcoìpita  fingolarmente  d* 
una  maniera  cosi  tenera, che  fupera  il  naturale,* 
la  datua  d’  Apollo  è inedimabile  ; la  dama  di 

Satur- 
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âipnis  la  dite  arme , & les  latérales  arec  dei 
grotefques  , fables , bifilaires  en  petit , & autres 
eniolivemens , font  de  la  mai»  de  Pellegrino  dt 
Modette , aujfi  bien  que  les  ornement  ‘ <?«*/<? 
ent  dans/es  chambres  aux  dites  voutes\&  la  no* 
lie  fiat  uè  de  Cleopatre , qui  efi  fur  ta  fontaine 
arec  des  ouvrages  en  mofaique  a fa  niche  ok 
termine  le  grand  corridor  , font  ornement  fait  t 
du  tems  de  Paul  V • 

A un  coin  proche  ladite  flatuè  il  y a une  pets* 
te  porte  avec  une  étroite  alite » qui  va  aujfii  vert 
Septentrion , d'oit  l'on  entre  a l'apartement,  que 
fit  faire  Innocent  Vili . de  la  mai  fon  Cybo  , des 
feneti  es  du  quel  fe  voit  la  vallee  , yu'on  nomme 
de  l'Enfer  . La  peinture  de  la  Petite  chapelle  dp 
cet  apartement  efi  ouvrage  antique  moderne 
d'André  Manttgna  Mantovan  * avec  quantité 
d'autres  y qui  font  dans  f es  chambres,  & les  de  un 
petits  garçons  fur  une  cheminée  » font  morne», 
mens  de  Jules  Romain  • 

lardili  des  ftatues  antiques  • 

EN  foi  tant  de  l'apartement  fufdit  on  entro 
dans  un  jardin  d'Or  amers  , & Ci  troni  ers  . 
Là  au  milieu , & en  diverfes  niches  font  de  cele - 
ires  il  a tues  taillées  anciennement  parlas  trecs  » 
comme  ilfe  voit  dans  plujieurs  où  le  nom  dê 
l'ouvrier  efi  marqué*  entr'autres  efii  fingali  tr  le 
hufie  , & le  tronc  de  la  fiatuë  de  marbre  de  Her- 
cules , Entre  les  pièces  confiderables  font  encore 
V Antinous  Grec favorì  de  P Empereur  Adrien  % 
la  quelle  efi  une  des  belles  fiatms  qu ' il 
y ait  de  marbre  Oriental  , fingali  eremw( 
entaillée  d'une  maniere  fi  tendre,  C deli * 
ente  , qu'  ellle  pafife  le  naturel  * la  fiati*# 
4'  „ipollon  n'apoint  de  prix • La  fiat  ut  dê 

E $ Sa* 
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Saturno,  là  filale  dimoftra  di  effet  Cotnmodò 
Impei adore  , e due  ftatue  di  Venere  con  Cu- 

' Si  vede  la  ftatua  di  Lacoonte , del  quale  ferì- 
Yg  Virgilio  nel  2 * dsll&  fu&  Eneide  » eh  cllcndo 
Sacerdote,  & ufcendo.del  Tempio,  viride  il 
Cavallo , che  i Greci  haveyano  mandato  per 
voto  da  prdentarfi  nel  Tempio  di  Pallade  , ÔC 
accorgendoli  dell’inganno,  avverti  i Trojam 
del  tradimento  , che  dentro  era  difpofto  , e vi- 
brò un’  afta  , che  ferì  nel  ventre , e nei  fianco 
detto  Cavallo.  Ne!  giorno  poi  che  fagrificaya 
un  Toro  a Nettuno , fi  viddero  venu’  due  gran 
ferpenti  fibilando  Copra  il  mare  , quali  giunti 
al  lido  s’  aventorno  atii  due  pargoletti  figli  di 
Lacoonte,  e doppo  haverh  uccifi  » accor- 
rendo il  Padre  per  foccorueli  , anco  elio  redo 
morto  dalla  furia  de’  inedemi  ferpenti , li  quali 
’fuggirno  poi  nel  Tempio  di  Pallade , e fi  neo- 
verorno  fotto  lo  feudo  vicino  alli  piedi  déliai 

Fh’fcolpita  quefta  ftatua  fopradetta  d’ac- 
cordo da  tré  Eccellentiifimi  Scultori , Aggei- 
fandro  , Polidoro  , & Artemidoro  Rodiotti , e 
fìi  trovata  nelli  bagni  di  Tito  Velpafiano  , con 
due  altre  ftatue, P Antinoo,s  1’  Appollo,le  q uali 
-fu  rono erette,  e polte  qu  vifetto  al  Pontifica» 
to  di  Leone  Decimo  1’  anno  ij.  » due  fiumi 
colle  ftatue  eolche  del  Nilo , e Tevere  fono 
ftatue  Greche, d’ una  meraviglie^  koltura  di 
marmo  col  iuo  letto  dove  pofano, tutto  lavora- 
to , opera  confiderabile  trovata  ne’  bagni  di 
Coftantino  Imperadore  : La  ftatua  del  Nilo  , 
con  dieci  fette  Putti  ni  fui  dorfo,  rapprefenta  i 
diecil'etçe  cubiti,  che  quello  fiume  erefee  , e 
cala  • 


Li 
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Sf tturne  y qui  paroit  etre  de  l'Empereur  Comi 
mode  y & deuxfiatuës  de  Venus  , & Cupidon . 

On  voit  la  Jlatue  de  Laocoon , dont  il  eft  rap - 
porte  par  Virgile  au  2 de  fon  Enei  de  » qtC  étant 
pretre  y & for  tant  du  temple  il  vit  le  cbevaly  que 
les  Grecs  avaient  envoiè  par  voeu  pour  etre 
pi  efentè  dans  le  temple  de  Pallai  , # qui  s'ap* 
percevant  de  la  manigance  avertit  les  J roiens  » 
qu'il  y avait  en  dedans  trabifon  cachée  y & lan - 
ça  un  iavelot , qui  perca , le  ventre , & le  flanc 
du  Cheval  - Le  jour  en  fuite  qk  il  facrifioit  un 
taureau  a Neptuneyvoila  paraître deux  Serpe  ns  » 
qui  s* avançaient  ft fiant  fur  la  mer , les  quels 
abordes  qu'ils  furent  au  rivage  s'elancnent  fur 
deux  jeunes  garçons  fils  a Laocoon , & apres  les 
avoir  tues  y le  Pere  , qui  etoit  accouru  a leurfe * 
cours  y rejla  encore  lui  etendu  mort  par  ces  ani- 
maux furieux  , qui  delà  s ’ enfuirent  dans  le 
temple  de  P allas  y&fe  t annexent  fous  reçu  pro- 
che les  pies  de  la  Dtejfe  • 

Cette  ftatue  fut  iailleè  de  concert  entre  trois 
Sculteurs  inpgnes  Aggeffandre , Polidote%  & Arte 
mi  dore  Rodiensi&  elle  fut  trouvée  dans  les  bains 
de  Tite  Vefpnjien  avee  deux  autres  fiatuès , 
V Antinous  » & P Apollon  , les  quelles  furent  dr  ef- 
fets, & mif  s Ici  fous  le  Pontificat  de  Leon  XJ' an 
jç  lÿ.  Us  deux  fleuves  avec  les  deux  ftatués  cou * 
/ chêes  du  NiU&du  Tibre  ^ont  ouvrages  des  Grecs , 
d'une  merveilleufe  / culture  en  marbre  avec  le 
lit  y on  elles  pofent  tout  ouvrage  ; piece  ccnfide* 
rable  y qui  fut  trouvée  dans  les  bains  de  l'Em- 
pereur Confi amin  % Lafiatue  du  Nil  avec  dix 
fept  poupons  fur  fon  dos  repref ente  les  dixfept 
coudeés  y que  ce fleuve  monte , & baifie . 

E 6 Lu 
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I rruicaroni  di  terra  cotta  , che  fono  nelle 
nìcchi*  all’  intorno  di  quello  Cortile  di  Meran- 
goli , erano  anticamente  negl’  edificii  de*  bagni 
di  Marco  Agrippa,  dietro  al  Panteon,  oggi 
Chiefa  detta  Rotonda,  e fumo  polli  quivi  in 
tempo  d*  Innocenzo  Ottavo  • Sopra  d*  un  por- 
tone è porta  l’  arme  d' Innocenzo  Ottavo  , con 
du*  putti  da  lati , il  tutto  fatta  di  Terra  cotta 
invetriata , con  una  ghirlanda  di  fiori  con  fion- 
di , e fratti,  opera  di  Luca  della  Robbia  Fio- 
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remino  Angolare  coi  Tuoi  figli,  e Nipoti  in 
que*  tempi  in  tale  elercizio , che  in  loro  fini  ’ 


Dr//’  appartamento  di  Pio  Quatto  • 


PRofeguendo  il  camino  verfo  il  Giardino 
maggiore,  fi  palla  un  falotto  architettata 
. da  Pirro  Ligor-o , e paffato  un  Cortile  , fi  tro- 
va il  detto  appartamento  # Nella  prima  Sala 
è un  bel  fregio  con  buone  pitture,  con/ molte 
hiftorie  , & altri  ornamenti . Quella-  di  Mosè 
avanti  a Faraone,  coll’  altra  di  Amile  manie- 
ra * è opera  di  Federico  Zuccaro  ; dove  cangia 
la  verga  in  ferpe  , e di  Federicco  Biroccio  , con 
m 'rrecne  facilmente  da  ProfclFori  firi- 
ctnofcono  • 

Un  dia-  di  Tadeo  Zuccari , anche  qui , del 
altrove  hà  dipinto  Chrìlloforo  Ghirardi  da'* 
Borgo  di  San  Sepolcro  , per  quanto  dice  il  Va- 
fari , óc  ivi  lì  vede , che  ih  buon  viituofo,coi 
me  maggiormente  fi  cunofee  in  mólti  lavor 
fitti  altrove . 

Nel  detto  Appartamento  di  Pio  Quarto  fi  ve- 
de un  altraSaia,dov’è  un  fregio  affai  grande  con 
diverfe  hiltorìei  te  due. pili  chiare  di  colore  fono 
diNicoiò  delie Pomerancie,e  l’altra  di  Giovanni 

de 
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Lîj:  MaJ cdrom  de  terre  cuite , qui  font  dan\ 
les  niches  autour  de  cette  Cour , ou  orangerie  s 
etoient  anciennement  dans  les  édifices  des  bain . 
de  Marc  *4 grippa  derrière  le  Panteon  , au  jour ^ 
dui  V&gl ife  dite  la  Rotonde , ify  on  les  mit  ici  à 
tems  cT  Innocent  VI  1 1,  fur  une gr  ande porte  f 
voit  V aime  à' Innocent  Vi  il,  avee  deux  poupon  ■ 
aux  cotes  , le  tout  fait  de  terre  cuite  verni  ffee 
avee  une  guirlande  de  fleurs  accompagnées  de 
fevilles,&  de  fruit  s fourrage  de  Luc  de  la  Robbia t 
Florentin  , homme  Jingulier  en  cetems  la  lui'» 
f es  fils , fes  neveux  dans  cet  exercice , qui  finit 
avee  eux  • 

L*appartement  <îc  Pie  IV* 

Avançant  chemin  vers  le  grand  Jardin  on 
pajfe  par  un  petit  Sallonde  V Architecture 
de  Pirrus  Ligorius , & pafsè  une  cour  on  trouve 
cet  ap  ar  teme  nt  D ans  la  falle  il  y a un  bel  orne~ 
ment  de  peintures  avec  quantité  d'bifilcires , & 
autres  femhlahles  ; celle  de  A/oife  devant  Pbara » 
on , & P autre  de  meme  facon , efi  de  la  main  de 
F ederic  Zuccaro  ; là  oû  il  change  la  verge  enfer * 
pene , ç'efil  de  Federic  Baroccw^  & quantité  d’au* 
tresyqueles gens  delaprofejfion  m'ont  pas  de  pei- 
ne a re  comuni  tre  » 

Urne  autre  efi  de  Taddêe  Zuccari  ; ici  aujfi , 
& ailleurs  , fi  Von  en  croit  Vafari , Chrifiophe 
Qbirardi  du  bourg  de  Saint  Sepulcré  a mis  le 
pinceau  j & c'efi  là  qu'on  connoit , qtd  il  fut  un 
habile  maître  en  part , comme  ilfe  reconnoit  en 
cote  mieux  d quantité  d'autres  de  fes  ouvragés 
ailleurs . 

Dans  le  dit  a par  tentent  dePie  IV. ilfe  voit  une 
autreS  aile  où  il  y a une  fife  fort  grande  aree  !i~ 
verfes  bifilaires  fes  deux  plus  claires  en  cou  ’eur  sût 
or  N i cela  s des  Power  anches  , & V autre  de  J an 

et 
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ie  Vecchi , e più  di  una  di  Santi  i iti , che  an: 
che  fopra  ad  una  fcala  a lumaca  in  una  volta 
colori  1’  hiftoria  della  Vigna*,  & in  una  Ita n za 
vicina  1*  Affunta  di  Maria  Vergine  , con  altre 
Littorie  facre  , e grottefche  fra  flocchi  melii  a 
oro . Di  qui  fi  va  al  Giardino  maggiore , dove 
fi  treva , e li  vede  ciò  che  dì  meraviglia  puode- 
iiderarfi  per  ricreazione  de  grandi , efiendovt 
pure  altri  Giardini  vaghi , e ben  ornati  di  ver- 
dure,fiorì, agrumi  d’ ogniforte,e  nel  Giardinet- 
to è una  Nicchia  grande  iopra  un  Terrazzo  con 
rn  Pigna  di  Bronzo  alto  quattordici  piedi , ove 
lì  confervavano  ie  ceneri  di  Adriano  Imperado» 
ire , & i Pavoni  di  Metallo  Corintio  furono 
trovati  fopra  al  Sepolcro  di  Marco  Aurelio  Con- 
fole , come  fcrive  Cicerone  • . 

Il  dilegno  delle  fudette  parti  di  Palazzo  det- 
to di  Belvedere  4 fh  fatto  da  Antonio  Pallajolo* 
«Bramante  Lazzari , che  difpofe , e {comparti 
con  buona  architettura  nelle  nicchie  le  (fatue  ■ 

Pirro  Ligorio  nel  Giardino  molto  li  adope- 
rò, e Qia»  Vaflanzio  per  guanto  fcrive  il  Ba- 
glione,  vi  fece  quantità  di  fontane  di  fu  a in*1 
venzione  , & altre  fabriche  con  divertì  abbedi- 
inentt  j e le  figure  con  altri  ornati  di  granito 
furono  condotti  nel  cortile,  dove  corrd  ponde 
Ja  Libreria  , da  Giovanni , e Cherubino  Alber- 
to Fratelli» 

Veduti  che  faranno  i Giardini  * dove  fono 
quantità  de  giuochi , e fcherzi  d’acqua, con  nn 
Vaicellodi  Rame  col  fao  Battimento,  che  get- 
ta acqua  per  tutte  le  parti , fontane  nobili  > « 
bizzarre  d*  invenzione,  cop  vedute  , e profpet- 
tive  bene  intei'e,  e fatte  con  perfetta  Architet- 
tura; fi  entra  nede  frale  del  Palazzo  vecchio 
ripino  ajll’ Horologio, e fale^do  al  fecondo  pia- 


Mémorables  de  Rgme  • 1 1 1 

de  Vecchi  , & plus  d'une  de  Santi  T iti  , le  quel 
peignit  aujfi  l'Otdcire  dela  V igne  fut  la  voûte 
d'un  efcalier  a Limaçon , & dans  une  chambre 
oioijine  Vaflbmtion  de  Notre  Dame  , aveo  d'au- 
tres, hijioires  facrees  , & grotefque s entre  des 
ornement  dejìuc  dorè  • D'ici  l'on  pafle  au  grand 
lardinoti  l'on  trouve t&  voit  tout  ce  qrafe  peut 
defirer  de  merveilleux  pour  le  divert  iflement  des 
Grands , y aiant  aufli  d'autres  beaux ^ J ardins 
ornes  dy agréables  verdures , de  fleurs,  d'orangers 
de  toute  forte , & dans  le  petit  verser  il  y a une 
grande  niche  fur  Une  ter  rafle  avec  un  v afe  en 
pomme  de  pin  de  bronze  de  la  hauteur  de  qua* 
forze  pici, où  fe  confer  voient  les  cendres  de  l'Em- 
pereur ^Adrien,  ét  les  Paons  de  Métal  de  Corin * 
te  furent  trouvés  fur  le  tombeau  de  Marc  Au- 
r de  Ccnful , dont  parle  Cicéron  * ■ 

Le  deflèin  des  parties  fus  dites  du  Palais  ,qu  on 
nomme  Belvedere  fut  fait  par  , Antoine  Palla  o* 
lo , & Braman  e Lazqri , qui  agença,  & com- 
partit  avec  bonne  Architecture  les flatues  dans 
lis  niches  » 

Pirro  ligorio  fit  beaucoup  d' ouvrages  au  M£- 
âin,&  Je  an V affando  au  r a port  de  Paglione  y fit 
quantité  de fontaines  de  fon  mveat  ion,  & autres 
fabriques  avec  divers  ernbelliflemens < v Les  figu- 
res, & autres  orneme  as  de  g - anit  furent  con- 
duits a la  Cour  , où  la  Bibltoteque  a vue  , par 
Jean,  & Cher ukim  Albe  to freres  . ^ 

Apres  qu  on  a vu  les  jardins,ilya  quantité  de 
jets  d'eau  qui  jovenc  en  diverfes  maniérés  avec 
un  navire,  & tousfes  ^ 4greds  d'airain , qui  \ct- 
tent  Veau  de  toutes  parts  j de  nobles  fontaines  & 
inventions  bizarres  des  vues  , & perfpectives 
bien  entendues, & faites  dans  toute  la  perfection 
del'.A rchitecture,on  entre  a l efcalier  du  vieux 
Palais  proche  l'hor  loge t& montant  au  fecod  étage. 
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fio  foura  alla  Porca, che  introduce  nell’  Appari 
tamento , fivede  una  pittura  di  Donato  da  For- 
mello . Entrati  poi  nella  Sala  della  Guardia  de 
Svizzeri  ».  la  quale  è tutta  dipinta  i lì  oflervanQ 
fra  1*  altre  cole  notabili  i’  opere  di  quelli,  che 
jioniinarò  , ha  vendo  operato,  unitamente  • La 
figura  del  filenzioa  chiarofeuro  dipinta  da  Pa» 
jis  Nogari  Romano  ; e 1*  altra  di  Sanfone , opc- 
ra  del  Cavaliere  diArpino;  quella  colorita, 
che  tien*  P aflçora  h dipinta  da  Giot  Battili» 
della  Marca,;  quella  che  xapprefenta  1*  Honore 
con  alcune  hillorie  gialle  folto  alle  feneltrc  i 
di  Antonio  Tempe  ila . Nella  ftanza  , che  lé- 
gué abbellita  tutta  d»  pittura,  vi  fono  figurati 
a chiarofeuro  gli  Apolloti  % che  furono  fatti  in 
tempo  di  Rafael  d*  Urbino  > ma  per  efier  Rati 
ritoccati  non  lì  conofee  più  di  chìlìano,  eli 
fregio  Io  dipinfero  Parti  Nogari  coi  fop ra- 
detti • 

Si  trova  poi  la  Sala  di  Çoftautîno  , e di  qui  1» 
entra  in  due  picciole  Gallerie  verfo  tramonta- 
na * nella  prima  li  vedono  rapprefentate  divers 
h funzioni  , e cerimonie , che  iegutrebbono  coj 
Papa  , fe  veniffe  1*  Imperadorea  Roma,  lavo- 
ro allài  buono  dipinto  da  Francefco  Speranza.» 
‘Nell’  altra  pure  dipinta  d’ofni intorno  P hilto- 
lie  del  à Contefîa  Mitildç  , opere  vaghe , * 
ben  co  orite  dai  Romanelli  da  Viterbo . 

Nella  Sala  fopradetta  di  Collantino , V in- 
Ven?  io  ì*  , e dilegno  dell’ opere  celebri , che  vi 
fì vedono  daHa  cornice  ingiù,  fù  di  Rafael 
d’  U.  bmo  , che  pafsòa  miglior  vita  avanti,  che 
$ dipingefsero..  Nell*  hifloria  che  rapprefenta 
la  Batti  g <’ia  contro  Maflcnzio,  vi  faticoronO 
unitamente  Ranelle  del  Colle,  Polidoro  da 
Caravaggio,  Giulio  Romano»  Pierino  del  Va- 


Mémorables  de  l\pmc . 1 13 

OH  voit  fur  la  porte,  qui  conduit  a l'apanement 
une  peinture  de  Donat  de  Formelle  Apres  qn'en+ 
fuite  on  ejl  entré  dans  la  faite  de  la  garde fuifiet 
qui  efl  toute  peinte  , on  y ohferve  entr' autres 
chofes  remarquables , les  ouvrages  de  çeux,qu'on 
•va  nommer  * les  quels  y travailler  emide  compx* 
gnie,  La  figure  du  Silence  en  camayen  peinte 
j par  Paris  is  ogari  Romain;  & l'autre,  deSan - 
fon>peintüre  u Chevalier  d ' 4rpino,celle  eucou* 
leur  , qui  tient  l' Ancre  ,e(l  de  Jean  Battijle  del * 
la  Marca  V autre  qui  reprefente  V Honneur 
avee  des  bifloires  Aunes  fous  les  fènetres  » 
e/l  d'  Antoine  Tempe!} a - \^ans  la  chambre 
qui  fuit  * toute  embellie  des  peintures  , font 
les  Apôtres  peints  en  Camayeu , & faits  du 
tems  de  Raphaël  d'Urbin  , mais  comme  ils  ont 
tté  retouchés  on  ne  fait  plus  de  reconnoitre  de  qui 
ils  font  ; la  fri  fe  fut  dépeinte  par  Paris Nogari, 
avec  lesfusdits 

On  irouvéjenfuite  la  falle  de  Confi antin  * & 
d'ici  l'on  entre  dans  deux  petites gallerie  s tpur*  . 
nées  au  nord  ; dans  la  premiere  iî  fe  voit  vèpre - 
fente  diverfes  fonctions , & cer  emonies  qui  mar - 
che  roi  tnt  a la  fuite  du  Pape  , fi  l'Empereur  ve - 
tioit  a Rome ; ouvrage  bien  boa  peint  par  Fran - 
cois  speranza.  Dans  l'autre  y qui  e fl  peinte 
aujjt  toqt  autour  ,font  les  bifloires  de  la  Comtcf * 
fe  Afe'iîde  , ouvrages  cbarmans , & d'un  leau 
coloris  faits  par  Romanelli  de  Viterie  . 

Dans  la  falle  fusdite  de  Confi antinl'inven* 
tion,  & le  dejfein  des  célébrés  ouvrages  , qu'on 
y voit  depuis  laCornicbe  en  haut  font  deRapbael 
d'Urbin  qui  mourut  avant  qu' Us  fuffent 
dépeints  « A V bifloire  , qui  reprefente  la 
bataille  contre  Maxence  , travaillèrent  una* 
nîmement  Raphael  del  Colle  , Polidore  de 
Caravaggio , Jules  Romain , Pitrin  del  Vaga, 
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gì,  6i  altri»  che  co  onrono  le  loggie  a quetto 
piano,  c fecero  anche  il  retto  della  cornice  a 
bailo. 

Dove  è figurata  la  pittura  di  Coftantìno  Pe- 
rorante alli  Soldati  , e la  Croce  col  motto 
in  hoc  $igno  rinces  è fatiga  di  Giulio  Roma- 
no. Quando  Coibnt ino  rapprefenta  la  ftatua 
di  Roma  a San  Siìvettro  fopra  al  camino  è ope- 
ra di  Rafaelle  del  Colle  : l’hiftoria  del  Battes- 
imo di  Coftantino  è dipinta  da  Francefco  Fat- 
tore Buono  , tutti  degni  allievi  del  Gran  Mae- 
stro Rafael  d’  Urbino  , e qu  elio , che  fi  vede  dal- 
la cornice  in  sù  è dìpino  da  Tornado  Laureici 
•Siciliano . Nella  ttanza contigua  vi  è 1*  hittoiia 
di  Eliodoro,  che  è quella  fopra  al  cannino  coi 
Tempio  di  Salomone  fa  condotta  a perfezio- 
ne da  Giulio  Romano . L5  hiftoria  di  San  Leo- 
ne Primo  contro  di  Attila  Rè  degl5  Unni  , e 
quando  San  Pietro  fh  liberato  dall*  Angelo  dal- 
la prigione  di  Herode  è d; pinta  da  Rafael  d’  Ur- 
bino . 

Segue  un’altra  Camera,  dove  è dipintala 
Scuola  di  Atene  nel  altra  quando  lì  Dottori 
fcrivono  de  Sacramentls , di  il  Monte  Parnafo 
colie  Mule  . Nella  terza  Camera  è efpreffo  l’in- 
cendio di  Borgo  e 1*  incoronazione  di  Carlo 
Magno  Imperadore  da  Leone  ITI.  tutti  pre, iofi 
lavori  di  Rafael  d’  Urbino , l’ hiftoria  di  Pipino 
quando  fcaccia  i Longobardi  d’  Italia  è pâtura 
di  Guadenzìo  Mdanefe . La  volta  della  indetta 
flanza  fu  da  Pietro  Perugino  dipinta  avanti 
che  Rafael  folle  in  Roma  .*  le  altre  dile  ttanze 
cominciò  a figurarle  Baldaflar  Per  uzzi , che 
con  tutto,  che  fu  Re  buon  P ttore  , e Archi- 
tetto, giunto  Rafaelle  , fece  fidamente  le 
jprofpecti ve;e gli  faccette  nell’ Architettura  Bra- 
mali- 
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& (mtresttujji  qui  colorèrent  ks  logy$  de  cet  etage t 
& fit  eut  encore  le  refe  de  la  corniche  en  bas  « 

La  peinture  , qui  reprefente  Conflantin  * qui 
harangue  fies  Soldats , & la  croix  avec  ces  mots  ; 
,ln  hoc  ligne*  vinces >,*/?  travail  de  ]ule s Romain» 
S«r  la  chemines  quand  Con  flantin  pre  fente  la 
fatue  de  Rome  a Saint  Silvejlre  » eft  ouvrage  de 
Raphael  del  colle  • UbiJio;re  dubatemç  de  Con- 
jlantin  eji  peinte  par  branco:s  Fattore  Buono  , 
tous  dignes  kleves  du  grand  Raphael  d'drbin,  & 
ce  qui  je  voit  dépeint  depuis  la  cornichi  en  haut 
eJìdeTomas  Laureiti  Sicilien  » 4 la  chambre 
contigue  eft  fhijloire  d'Hefiodore  , eji  celle  fur 
la  cheminée  avec  le  temple  de  Salomon  fut  con • 
dui  te  a perfection  par  Iules  Romain  . Vbi  flaire 
de  Saint  Leon  Premier , qui  va  ala  rencontré 
cï’  Attila  Roi  des  FJ  uns  » & quand  Saint  Pierre 
fut  deliurê  par  l Ange  des  prifons  d'Herote^font 
peintures  de  Raphael  d'Wrbin  . 

Suit  une  auï*-e  chambre  ,ou  eft  depeinte  P Ecole 
d'Atenes ; dans  Vautre  , quand  les  Docteurs  trai- 
tent defacramentis , & le  mont  Parnaffe  avec  les 
Muf  js*  A la  troijieme  chambre  eft  exprimé  Vìn- 
cente du  Bon- g avec  le  couronnement  del' Em- 
pereur Charle  Magne  par  Leon  III.  tous  préci- 
eux ouvrages  de  Raphael  d'Urbin  ; Vhi/imre  dt 
Vepin  » quand  il  ch  afe  les  lombars  de 
V Italie,  efl  peinture  de  G audence  Milano’ s . La 
voûte  de  cette  chambre  fut  peinte  par  Pi  erre  Pe . 
rugino  avant  que  Raphael  fut  a Rome , Balta- 
zar  veruzzi  ne  fit  » que  commencer  a figu- 
rer- les  deux  autres  chambres  , & quoi  qu'il 
fut  bon  peintre  » & Architecte  neammoins 
quand  Raphael  fut  furvenu  , il  ne  fie  que  les 
perfpeçtives  ; Bramanti  Labari  Lui  Succeda 

dam 
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mante  Lazzari»e  nelle  pitture  Rafaeüe:  H chia- 
ri fcurl  folto  1’ hiftorie  fudette  erano  di  Pierino 
del  Vaga  , e ancora  fe  ne  vede  qualche  pezzet- 
to , e benché  fiano  {lati  ritoccati  . Piò  avanti  è 
un  altro  Appartamento  detto  di  PioV  . perche 
nel  Aio  Pontificato  fh  rifarcito,  & ornato  di 
pitture  nelle  foffitte,  e fregi  • Nel  principio  di.  j 
«fio  lì  vede  a manofiniilra  una  vaga  Cappel- 
lata, dove  Pietro  da  Cortona  hà  dipinto  la 
Ÿietà,  eia  volta  di efla  è dipinta  dalli  fuoi  Sco- 
lari , il  che  fù  fatto  in.  tempo  dì  Urbano  Ot- 
tavo • 

Poco  diftante  dalla  fndetta  e un  altra  Cap- 
pella maggiore  colla  fuacuppola  » e nell’  Alta- 
re (ì  vede  figurata  la  Coronazione  dì  Maria 
Vergine,  creduta  del  Vafari come  quelle  nel- 
la cuppolerta  * con  molte  figure  d’ intorno , & 
i!  reito  fatto  con  fuodifegno  , & invenzione  , 
Come  anche  gli  ornamenti , & architettura  . In 
un  lato  del  detto  Appartamento  è lina  Camera 
grande  , nella  volta  di  ella  fono  P hillorie  , che 
rapprefentano  la  venuta  dello  Spirito  Santo 
Copra  a gli  Apolidi,  la  Transfigurazione,  e 
1*  Àfcenfione  di  Giesù  Chrifto  , opere  tutte  ec- 
cellenti di  Guido  Reni  Qujvi  anco  e un  pic- 
colo quadro  appefo  fopra  alla  Porta,  che  fi- 
gura un  fatto  di  Moisè , dipinto  dal  Muziano  • 
.Welle  dette  danze  foffittate  vi  fi  vedono  appefi 
molti  quadri  ; 1»  imagine  di  Maria  Vergine  col 
Bambino  è dipinta  dal  Cavalier  d’  Arpino  fo- 
pra 1*  Alabadro  Orientale  trafparente  • Di 
qui  fi  entra  nella  Galleria  maggiore  a quello 
medefimo  piano,  dove  entrando  fi  appaga  la 
curiolìtà  talmente,  che  non  è capace  di opera- 
re , e vedere  di  più  vago, ò di  più  bello  in  que- 
llo mondo* 
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'dans  r Architecture  « & Raphaël  dans  la  pein* 
ture  * Les  peintures  en  camaïeu  fous  les  dites  bip 
Jloires  étaient  de  Pieri n del  V aga  » & on  en  y oit 
en  cote  quelques  morceaux  , quoi  quii  s aient  et  è 
retouches  *Plus  ayant  eìf  un  autre  apartement 
qtCon  nomme  de  Pie  V * parceque  de  fon  tems  il 
futraîufie*  & orné  de  peintuies  au  plafond , & 
aux  fr  fies , A Ventreè  de  cet  apartement  il  fie  yoit 
a main  droite  une  jolie  chapelle , ou  Pierre  de 
Cortone  a dépeint  la  Piste  , è"  fa  voûte  efi  peint é 
de  la  main  de  J es  ecolier s au  tems  d'  Urbain 
VIH . 

Peu  loin  de  celleci  ejl  une  autre  chapelle  plus 
grande  tarec  fon  Dome  , & a P autel  on  y yoit  fi- 
gure le  couronnement  de  la  Sainte  V ierge  , qtPon 
a crue  etre  de  V af ari , auffi  bien  que  les peintu  - 
tes  du  petit  Dome  avec  quantité  de  figures  au* 
tour  , le  refie  étant  de  fon  defiein  * & de  fon  in* 
vent  ion , comme  aujji  les  ornement  , & l'Aï  chi* 
tecture  . Dans  un  coin  de  cet  apartement  il  y a 
ttne  grande  chambre , oit  a la  youte  font  les  bi* 
fioires  ; qui  repref entent  la  decente  du  Saint 
Eiprit  fur  les  apôtres*  la  Transfiguration , & 
Ajçenjtcn  de  jefus  Cbrifi  , tous  excellent  ou  era* 
ges  de  Guido  Reni . Il ya  la  autft  un  petit  tableau 
qui  p end  fur  la  porte , reprefentant  un  fait  de 
Moife  * peint  par  Mutien . Dans  ces  chambres  9 
qui  font  Pambrifieesionyoit  appendre  quantité 
de  tableaux*  V image  de  la  Sainte  Vierge  avec 
T enfant  Jefus  efi  peinte  par  le  cheyajier  d'Arpi - 
no  fur  de  P Albâtre  Oriental  tranfparent  • D'ici 
l ’ on  entre  dans  la  grand  Gallerie  du  meme  étage 
ch  l'on  fe  repait  d’abord  le  yue  de  maniere * qu'on 
ri  efi  plus  en  état  d'efperer  ni  de  yoir  rien  de  plus 
çbai;mant  » & de  plus  beau  dam  çe  monde  • 
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Della  Galleria  nel  PalazzoVaticano  • 


-v  F R deferì'  ere  dìdimamente  la  quantità 
X deli’  hUtorie,che  fi  rapprefentano  nelle  pit- 
ture di  emetta  Galleria,  la  qualeèlonga  du- 
cente pan» , oltre  all’  altre  che  fegnonc  longhe 
altrettanto,  nel  fine  di  effa  è una  bella  Fontana, 
che  forma  una  lontananza  in  profpettiva  di 
cinquecento  palli,  vi  vorrebbe  un’  altro  volu- 
me > onde  io  latciandone  lo  ftudìo  al  Virtuofo  , 
per  non  attediarlo  maggiormente  dirò  l'olo  con 
brevità , che  fri  fatta  nel  PontehCato  di  Grego- 
rio Decimo  Terzo  » l’hiftoric  , figure  , Angioli, 
e>  Grottesche  furono  colorite  in  compagnia  di 
molti  alili  da  RafFaelle  da  Regio  , Paris  Ncgari  * 
Pafquale  Dati , Ottaviano  Mafcarini,  Marco  da 
Faenza  , Giovanni  da  Modena , Girolamo 
Maftei , come  anche  Giacomo  Semenza , e Lo- 
renzino  da  Bologna  • Gir  ornamenti , e ftucchi 
fono  fuperbiffimi , vaghi , e ricchi  d’  oro , che 
fervono  per  abbellimento  alle  pitture  ; il  tutto 
fatto  con  difegnodel  Muziano  , e coll’  ajuto  di 
Antonio  Danti  , che  meite  eofe  vi  dipinfe  ."Le 
d cizZ'oni  geografiche  dalle  bande  lotto  ala 
Cornice,  che  rapprelentano  diftintamente  le 
Province  , e Stati  d’  Italia,  con  quello  d*  Avi- 
gnone , & altri  , furono  dilegnate  dal  Padre 
Ignazio  Danti  Perugino  Dpmenicano  eccellen- 
te in  si  bella  virth  , e l’hiltoria  di  Nollro  Signo* 
re  quando  dille  a San  Pietro  Pafce  oyestneas^ 
figurato  nel  mezzo  della  volta  è opera  dei  Ro- 
manelli da  viterbo  in  tempo  d’  Urbano  Vili, 
a mezzo  di  quella  Galleria  * n una  carta  geogra- 
fica « lì  vede  il  fiume  Rubicone  vicino  a .Rimi* 

»*» 
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La  Ga  lerie  du  Palais  Vatican  • 


POur  décrire  àtflinHement  la  quantité  df’  ht- 
fiolres*  que  reprefentent  les  peintures  de  cet- 
te Gallerie  , qui  a deux  cens  pas  âe  long  , fans 
parler  des  autres  qui fuivant  de  la  meme  longue- 
ur , & au  bout  de  la  quelle  ejl  une  belle  fontaine* 
qui  forme  un  lointain  en  perfpefîi  ve  de  cinq  cens 
pas  il  faudroit  un  autre  volume  ; c'eji  pourquoi 
après  en  avoir  laiffi  l etudeaux  perfonnes  , qui 
s'y  entendent  , pour  ne  point  les  ennui er  davan* 
tage  , je  dirai  feulement  en  bref , qu'elle  fut  fai- 
te fous  le  Pontificat  deGrtgoire  Xill.  les  hijioires 
les  figures*  les  Angei  ^ & les  crotesques  furent 
peintes  ers  compagnie  de  plufiews  autres parRa- 
pbael  de  Regio  , Paris  Nogari*  P a féal  Cati  Olia- 
vi en  Màfcarini , M a* c de  Fayence  * Jean  de 
Modem , 1 erome  Mqffèi*  comme  aujjt  jaques  Se* 
ffienza  , & lotenzino  de  Bologne  Les  ornements 
& bas  reliefs  en  (lue  font  ires  fuperbes , merveil- 
leux , & enrichis  d'or  , ferrant  d*  enjolivement* 
aux  peintures  ; le  tout  fait  fur  le  dejfein  de  Mu* 
tiano , & a i aide  d'Antoine  Danti  , qui  y pei- 
gnît plufieurs  chofes  Les  deferiptiom  géographi- 
ques aux  cotés  fous  la  corniche , qui  reprejentenC 
difiintement  lés  Provinces  & états  d'Italie  » 
celui  d'Avignon*  & autres  * furent  d?fign<es  par 
le  Pere  Ignace  Danti  de  Peroufe  Dominicain  , 
excellent  fomme  dans  çe  bel  art  ; & Vhijitire  de 
Notre  Seigneur  * quand  il  dit  a ' asm  Pier  re  : 
Laïcs  oves  meas , figurée  m milieu  de  la  voûte  « 
eftovurage  dcRomanelli  au  tems  d'Urbain  F/lt 
on  voit  au  milieu  de  cetteGallerie  dans  une  car- 
te Géographique  le fleuve  Rubicon  proche  Ri  mini 


P'I 


: H 
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nv , e )<  fragment!  ci*  una  Piramide,  dove  era  tia 
infcrizione  fatta  dal  Senato  Romano  contro 
Giulio  Cefare,  mentre  veniva  da  francia  coll* 
A rmata  a Roma  • 


Jufu , mandatone  P*  R*  Cof.  Jmp*  T riè,  mile * 
tyr.  Commiiito  manìpularieveCenturio  tur“ 
manette  Ugionarìrve  armate  q ni f quis  es  bic 
jifìitoyexilltan  finito^  arma  deponitOy  necci " 
tra  amnem  banc  Mubìconem figna  , arma  » 
commeatam  duHum  exercìsumve  traducito* 
Jt  quis  bui  afte  jajfioms  ergo  adverfus  pra- 
cepta  jeritfeceritve , adjudicatus  ejìo  hojlis 
pop  Rom  ac  fi  contra  Patrìam  arma  tulerit% 
facrofque  penate*  expenttrabilibus  apporta* 
yerit  • Senatus  Populufque  Romanus  San* 
cito  P lebifcìti  Senatufve  confusi  ultra  bos  fi* 
nei  arma  ac  figna  prò  ferre  nomini  liceat , 

S.  F.  g*  R. 


Belle  loggie  del  me  dejìmo  fecondo  Piano  • 


D 


Alla  Galleria  ritornando  a dietro  per  li 
m ed  eh  mi  appastamene  , e fianze  del 
Vaialo  vecchio»  nel  fine  di  etto  fi  entra  per  il 
medefimo  piano  nelle  loggie , & in  quelle  deh» 
detta  banda  fi  vedono  opere  fu  per  biliime,  eflen- 
do  fiate  colorite  tutte  con  dilegno  , &c  inven- 


zione di  Raf'aei  d'  Urbino  ; le  grotte  fche  però 

riè  della 


fono  di  Giovanni  da  Udine  : P hifiori 
volta  furono  dipinte  da  diverfi  Cuoi  difcepoli , 
che  rapprd’entano  molti  fatti  del  Tefiamenfo 
Vecchio.  Dove  fi  vede  l’ hifioria  di  Adamo, 
che  (emina  » e 1’  altra  le  pecore  , che  bevono  , 
G acobbe  , che  fogna  la  ScaU  , la  Cena  di  Chri- 
iiocogii  Apofioli  i il  Moisè  colia  Legge  fono 

di 
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ÎJwÙ»Z>T-d'umpirTid‘'°ù  ily  »««  «w 

tnj  cripti  on  faite  par  ordre  du  Sénat  Romain 
contre  Iules  Cefar  lors  qu'il  retournait  de  Fran- 
ce avec  l armée  Romaine  • 

JulTn,  nundatove  P.  R.Cof.  Imp.  Trib.  miles 
tyr.  coiti  tri  aito  manipulante  Centuno  tur- 
mai  ieve  legionarie  armate  quifguises  hic 
filhtovexjllum  finita,  arma  deponito,  riee 
atra  amnein  hune  Rnbiconem  figna  , arma, 
commeatnm  d.«um  exercitumve  tradu- 
cito  . fi  qms  hüjufcc  juffiouis  ergo  adverfui 
præceptajemfecerit  ve,  adjudieatus  dìo  ho- 
is  oj.«  hom  ac  fi  contra  Patriam  arma  tu- 
;fJ;>Crf rUeJef^tes  exPcn«trabilibu$  afpor- 
2J?  «£  VSrna-tloS  P°PH.Iufque  p°manus  San- 
frI^  efa,fciUrSenatufve  ^(uki  ultra  hos 
«nés  arma  ac  ligna  proferre  ne  mini  liceaç. 

S.  P.  Q^R. 

les  Balcons  du  dit  fécond  Etage  . 

EK  MMrrtant  de  la  Galhrit  par  les  Memes 
apartemens  , ÿ c Wr«  d/w,»*  pj™  * 
mentre  quand  on  eji  au  bout,  & de  memeplain 

!es  1?&S  °u  Balcons , e[i  dans  ceux  de  ce 
coté  la  on  voit  de  tresfupobes  ovurages  dont  tou - 

i*JüaTcP\r^Ui  àefl*m  v*  àe  l' invention  de 

dXcKdîuP»?  Ur  c\°?*hHeS  cependant  font 
cleje^n  da  Udine , Les  biiioit  es  de  la  voûte  fu- 
rent peintes  par  divers  defes  difciples 

la  cm  i on  von  V bijiotre  d3  JLdam . 

me  , «Z/e  des  brebis  oue  Jacob  abreuve  le 

ch™ft  qm  V eche“e  » 1(1  Ce»e  de  ] fus 
Cbnli  avec  lei  Afotrts , M»ÿ>  avec  la  H A*, 

F « • 
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dì  nr, no  -1=1  *edrf ®» .^vta'ÌoSòno^'f- 

JS/ 1S5. . e»!. 


verfa!e,e  1 adorazìo  Rafael  le  del  Colie,  l’hi- 
^ i*  j:  /Gl  infili  j che  ferma  U So*e  colla  Kçr*» 


"^'d’uMoÆofi  Gaudenzio  Miianelet  mi 

Ornane  o«»|re,^e^^ 
ÙSS  $ ü «edeûmo  Ra^ld’  U, 

^Quella  pittura  -che  Tapprefent*  M<»f* 
tnitàco  lofa  me  r.  te  f«e  icatunre  Ucqua  , c 
altra  del  Giudizio  di  Salomone  » * que 
della  medefima  maniera.  fono  perfetti  Uv 
di  Giulio  Romano  . . di 

t.a  loggia  che  fegnf  . ^ WJJ  di 

Erotteli,  he  , con d i fes.no  dì  Marco aa  Faenz*. 
che  la  maggior  parìe  dipinte  «gl»  nu . ^ ^ 
altre  hiiìorie  -,  e gaiantane,  & alcu  * 

Piiattri  in  capo  della  medefima , ion  P 

Giovanni  da  Modena  . . 

Molte  debitorie  ìiellt  volta  Je  d.p.nle 

Ottaviano  Matcarmo;  e fra  le  a tr 

rapprefenta  il  miracuio  del»  a qu 

"do  ch’entra  nella  Città  à Cavallo  «1* 
Afina^fà  furato  da  Raffaelle  da  .Kc?S'  * 

come  anche  la  Maddalena,  lavatagli 

Ch  riito  Signor  noltro,  «Scegli  che  li  lava  agu 

A PsriS^Nogari  fece  le  aUre , dove  Giesh  Chn- 
«Q«tn tu  fuori  dal  Tempio, quelli  che  m ven 
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tJ“ZaÌn Teme  * R‘,fb‘ld  ■ Le  *‘<V  unh'rd 

fel,  eri  adnrattpn  du  veau  d’or  fumi  exrtlh 

mmt  exprima  par  Raphaël  dd  & *£ 

re  d*  J 1)0,4  , qui  arrtit  lejoleil , lu  Be>Utc,  fo 

"Td“fZnfdVfZdeS 

Le  Bâtent  e de  le  fus  Chrift  , Vhijioire  . onze  fl 

ïf/?5'  Vautres  font  de  elim  ino  de 

Morene  y & plus  d une  fut  colon  e pur  Gaudmce 
Milanats  ; /ty,»*.  U plm  comune  com 

™e  * t*  «Perçoivent  encore  for  s bien  tous  c*ux 
qui  s\y  entendent , eff  que  tous -ces  oviJA  ! 

ete  touches  pat  le  meme  R aphaël  d' U* bin  $ °** 
La  peinture  , qui  reprejeme  Motfe  , Qui  fait 
fo,tir  mtraculeufement  feau  du  roche  A Vautre 
du  mgement.de  Salomon , & celles  oui  fïL  Tu 

727s?Urt  ’ ^ 

r*  lxâT.2:/e PZeflTf,  f,  Grf- 

f.  y*rc  * f «>««,?«>  lui  2,mf  {*  plfaffu 

^ZdZZs’A',  *i%i!rm7'î 

feint»  par  OfUme/MafcbaJZT'r’w. 

IVeZr.  "**"*  U Œ 

rr.e  (tujjï  la  AfadelUme  % qui  tînt  lesati  ^ 7™* 

IT:&  "m  e Ui‘™ 

7%i)uNasaïi  & ,ts  a,“r't  . oii  ;fr„, 

Cfc  y2  du  r<mfh  Ciux  qui  y 

f » «Sr 
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ilevano  * e compravano ^mol^  che  M 

xofcatio  al  J 0e«nei%  & allievi  del- 

{•°radStf  che  roti"  untamente  colorirono  « 
VieU  volte,  efoificte  delle  camere  a quelle 

^eirZo  faccio  delle  Loggie verfo  il  Pala*. 
denor*ogari  Romano,  e diPafqnale 

Cari:  Urabdchi grotte* Henne 
rute  verte  la  1 ìaz^  a-  teiripo  d’ Alefian* 

hiitorie , furono  cominciate  in  temP  e 

dro  Settimo  da  Giovali  ì aol  So  ^ora, 

dall* Allegrino  d’Augubio , e reitano  lm 
non  finite  • 


Bella  Città  Leonina , e fu*  Forte , 


Enne  Quarto  Papa  di  nazione  Romano  » 

| fh  ji  primo  che  chiufe,  ecinfed*  myra 
Vaticano  ranno  849-  Q.™*0  campo  era .lotto- 
polio  alle  {correrie  de’  Saraceni  che  davano  il 
;,,.n.0  à tutto  quello  contorno . il  qua«e  non  era 
èmnpreSfneUa  Città  di  Roma,  ne  anche 
habitat»  ; e fece  fei  porte  , e dai  luo  ^ 

rh^oma  Città  Leonina,  e la  died*,  ad  habita 
realh  CVrS  quali  alP  hora  furono  {cacciati 
xtr}\s  ’oLre„i  . fi  erano  refui-iati  m 


miracolo  Beffi»» 

colla  benedizione  Santo  .vnteh-e  .. 


colla  benedizione  del  Santo 

fa  prima  porrà  ft  quella  appretto  allhofpe- 
date  di  S^  Spirito  in1  Salila  , la  quale  fh  det u 
perche  quivi  Abitavano  i Sattw».  la 


la 
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& achetaient , comme  aujfi  quantité  , qui  fe  re2 
conmi  fient  au  colori  s. Le  rejiefut  fait  par  jero* 
me  M ajp  i,  & autres  contemporains , & eUves 
des  fus  nommes*  les  quels  colorèrent  tous  enfiente 
hle  les  fri  [es*  les  'pontes * & les  lambris  des  chant* 
bre  s contiguës  a ces  loges . 

A l'autre  bras  des  loges  vers  le  Palais  neuf  qui 
ne  furent  pas  finies  , on  y oit  quantité  d ’ autres, 
bi foires  aux  voûtes  , qui  font  de  la  main  du  dit 
Paris  Hogari  Romain,  & de  pàfcbal  Cati  ; les 
auahefques  , &grotefques  , qui  pareillement  ne 
furent  point  achevés  vers  la  place  Saint  Pierre , 
avec  quelques  bijloir  es  furent  commencées  fous 
•Alexandre  VU,  par  Jean  Paul  Scor  Aient  and , 
& par  Allegrino  deGubio)&  font  rejlèes  jufq'aprt* 
\mt  imparfaites  . 

La  ville  Leonine  ».  & fes  portes . 

IE  Papi  Leon  IV»  natif  de  Rome  f fut  le  pre* 
* mier  » qui  ferma  , & ceignit  de  Murs  le 
Vatican  V an  849»  ce  champ  etoït  expose  aux 
courfes  des  S ar  afin  s , qui  rayageoient  toute  cett$ 
contrée  aux  environs  , qui  n' etoît  point  compri - 
fe  dans  la  ville  de  Rome  , & n'  eto.it  pat; 
meme  habitée  • Ce  Pontife  91  fit  faire  fix  portes  , 
Ù la  cité  fut  apelleè  Leonine  de  fon  nom  > éf  il  la 
donna  en  habitation  aux  corfes  , qui  pour  tors 
aiant  été  chajfes par  les  farazins  s' et  oient  réfu- 
giés dam  Rome  * La  rat  fon  principale  » qui'  le 
porta  a cette  entreprïfe  fut  que  les  Sarazim 
Avaient  mis  le  feu  au  Mont  V atic an,  qui  mira - 
çuhufement  sr  éteignit  avec  la  benedilli  on  du 
Saint  Pontife . 

La  premiere  porte  fut  celle  d'auprès  Phofpital 
du  Saint  Efprit  in  SaJJta , ainfi  nommée  parce 
que  c1  était  la  le  quartier  des  Saxons 
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qual  Porta  va  nella  regione  di  Trallevsre,  peg 
la  Porta  Settimiana  fri  il  Tevere  * & il  Già- 
»icalo . . « j • 

La  feconda  lì  chiama  hoggî  la  Porta  de^ 
Torrioni  vicino  alla  fornace,  doveli  fanno  i 
■Gittoni,  che  ancie  fi  dice  communemenoe 
da’ valgo  delle  fornaci,  che  già  era  chiamata 
Pollerula  $ perche  è polla  nella  parte  polleno- 
je  delia  Città  Leonina  , . 

La  terza  porta  è detta  Portufa , poil*  1!* 
luogo  alto,  e rilevato  , fopra  alla  Chiefa  di 
San  Pietre  , vicino  alla  quale  è un’altra  Porta 
picciola  fopra  al  Giardino  dei  \ aticano » la 
quale  è fuori  di  quetto  numero  , e foto  ufata 
aa  quelli  che  habitano  il  Palazzo  Pontificio  • 

La  quarta  Porta  è apprefîb  alla  Piazza  dì  San 
Pietro  chiamata  diSan  Pellegrino,  overodel 
Giardino. 

La  quinta  à canto  àCaftel  Sant’  Angelo  det- 
ta Porta  di  Calteilo  , la  quale  và  ne  i prati,  det- 
ti hoggt  prati  lecchi , i quali  furono  donati  dal 
Iettato  Komano  à Quinto  Cincinnato  per  rico- 
gnizione di  haver  debbeilat»  gli  Equi  in  quindi- 
ci giorm  , 

La  fella  Porta  b quella,  che  congiunge  il 
Borgo  di  San  Pietro  alla  Città,  Ibpra  le  altre 
belliilìsna  ,.la  quale  fu  fatta  per  ordine  di  AleU 
fandro  Seho  , quando  rinnovò  il  Caltelo  Sant 
Angelo  di  mura  , & ampliò , & allargò.,  perch- 
ella  fuiTe  capace  à ricevere  tutta  la  moltitudine 
dei  Popolo  nelle  felle  loienn*,havenlo  manda- 
to àcerra  uni  Porta  detta  Enea  antica,  la  qua- 
le haveva  le  Porte  dì  Metallo  , con  un  balio 
rilievo , eh?  figurava  l’hiltoria  di  Enea  , che 
f ottava  Aochife  fuo  padre  , e da  quello  è derii» 

y ait 
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U quelle  porte  condui S a la  région  de  Trafle&<é 
re , ou  de  dela  le  fibre , parla  porse  ìeptimi  enne* 
qui  eft  entre  ce  pure  , & le  J articule . 

La  feconde  fe  nomme  aujourdui  la  porte  dé 
Torrioni  , ou  des  g,  ofies  tours  pris  la  fournaifa 
f*  cutt  les  brifuet , c'eft  poui  quoi  le  peuplé 
V apelle  communément  encore  porte  delle  for* 
Mac z , la  quel/e  avait  anciennement  nom  Pofte* 
rula , p arce  qu'elle  eft  faute  dans,  la  partie  pake* 
rieurs  de  la  C ite  Leonine  . 

ï a troifieme  porte  s' ape  lie  Per  tuf  a , piade  en 
lieu  haut  et  elette  au  dtfius  Je  l'EglifeSaint  Pier * 
*e  » ai  a nt  tout  près  une  autre  petite  poterne  fut 
le  jat  din  du.  V ati can , la  quelle  n'entre  point, 
dans  le  nombre  de  s portes , ne  fervant  que  pour 
peux  , qui  habitent  le  Palais  Pontifical. 

La  quatrième  port * eli  près  la  place  Saint 
Tierrt , & $1  apelle  la  porte  de  Saint  P eli*  gr  in  >on 
du  jardin  • 

La  cinquième  a cote  du  chatéau  Saint  Angi 
fe  nomme  porte  de  Caftelto , laquelle  conduit  a la 
prairie  y qu'on  nomme  aujourdui  les  pris fecs  t 
les  qaels  furent  donnés  par  le  Sénat  Romain  a 
Quint  h s Cincinnati is  en  recensai  fiance'  de  ce 
qu'il  avoit  fubjuguè  en  15  , jours  le  peuple  dee 
Equi  • 

La  fixieme  porte  eft  celle  » qu  i joint  le  Bourg 
Saint  Pierre  a la  pille  » & dis  eft  U plus  belle  de 
toutes  ; elle  fat  faite  par  ordre  d'Alexandre  V l /. 
quand  il  renouvetla  tes  murailles  du  Chateau 
Saint  Ange  , & agrandit  celui  ci  d'un  plus  lar- 
ge circuit  , a fin  que  cette  porte  fat  capable  de 
recevoir  le  p finge  de  la  multitude  du  peuple  aux 
fetes  folemnelle  Syaiant  flit  demolir  une  pone  an «. 
tique  ap  die  è Erta  » la  quelle  avoit  des  portes  de 
metal  arec  û bas  y eli, -f  qui  represïtoit  Enee  %qudà 
il  port  a fonte  rednçhife)  0*  c' eft  de  la  qu'eft  dérivé 
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varo  il  nome  di  Porta  Fnea  r tra  trà  il  Ponte^ 

& il  Caftello  molto  ftretta , & diretta  aita  vi 
Ale, Taurina,  -detta  co  i del  fuo  nome  per  «*- 

no  alla  Porta  del  Palazzo  Vac'ca^  * ;cce  ,e 
re  via  un  Sepolcro  fatto  a modo  di  Piramide , e 

plh  grande  di  quello  di  Cajo  Çefbo  Epulone 
che  di  prefemeft  vede  tutto  muerocontiguo  . 
aha  Porta  San  Paulo,  & era  come  d‘ dì  di  Mar- 
co Aurelio  Confole,  il  qual  Sepolcro  fi  v ede  m 
ballo  rilievo  {colpito,  ò gettato  neda ,Po  t,irdl 
bronzo  della  Chiefa  di  San  hi^ro  . Il  meded- 
mo  Pontefice  tUlauròqu*fi  tutte  le  Porte  l 
v-riruno  rioarò  le  mura  di  queiluogs,  aie 
rovinavano  , fece  una  itrada  - fegreta  . <*« 
anche  hoggidì  fi  vede,  che  conduce  dal  l ala?- 
go  Vaticano  fino  a Caftel  Sant’Angelo  per  com- 

«lodità-,  e ficurezza  de’ Pontefici. 

LaPorta  fopradetta  fb  levata,  e demoliti 

al  Tempo  di  Pio  Quarto  1’ 
do  fi  cominciarono  a far  li  baftiom,e  le  mttihca 
aloni  di  borgo,  ad  effetto  dt  allargar*  quel  che 
per  la  ttrettezza  non  fi  poteva  paflaie,  per 
che  vi  fi  affogavano  delle  perfone  ne’ giorni 
Solenni , e feftivi , quando  vi  pacavano  gran 
quantità  di  Carrozze  ,&  un’  inHni  ta  tarma i di 
perfone  ; Laonde  Pio  Quarto  fece  far  la  Porta  , 
e fh  detta  Angelica  dal  fuo  nome  di  Batte# 

fimo . 

Chiefa  ài  San  Giacomo  feofa  Cavalli  • 

T\Iquì  fi  và  alla  Chiefa,  detta  San  Giaco- 
D mo  Scoila  Cavalli , ove  fono  due  pietre  , 
.in  una  delle  quali  pofe  Ab  tatuo  il  fuo^ico 
figlio  Ifacco  per  faenficadoa  Dio,  nell  altra 
guapd?  Giesù  Chriltofu  prefetto  al 
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te  nam  de  porte  ttnée  ; elle  était  entre  le  pont > & 
H château  fort  a P étroit , & tournée  vert  la  vois 
* Alexandrine  ainfi  apellèe  de  fort  nom  jufques  a 
ta  porte  du  Palais  Vatican • 'Le  meme  P ape  fît 
eter  un  tombeau  fait  aguifede  Piramide  » & 
plus  grand  que  colui  de  Caius  Cejiius  Epulon  9 
qu'on  voit  a tnfent  tout  entier  pr ê s la porte 
Saint  Pauf  ér  etoit  comme  fai  dit  du  Conful 
M arc  Aurel*  ; le  quel  tombeau  fe  voit  taille  est 
las  relief)  ou  de  jet  fur  la  porte  de  bronze  d'e 
PEglife  Saint  Pierre  le  meme  Pontife  fit  aujfi 
reparer  pref que  toutes  les  portes  du  Vatican , & 
les  murs  qui  en  ces  endroits  la  tomboient  en  r ur- 
ne ifit  un  cbeminfecret , quif 9 r oit  encore  au* 
four  dui  ile  quel  conduit  depuis  le  Palais  du  Va- 
tican jufques  aucbateau  Saint  Ange  pour  là 
commodité  , & fureté  des  Papes  • 

La  porte  fufàitefut  otèe  , & démolis  au  temi 
de  Pie  IV*  Van  t$62*  quand  on  commença  a fai * 
re  les  bafiiom , & les  fortifications  du  bourg , a 
fin  d'élargir  l'endroit  étroit  où  Von  ayoit  de  la 
peine  apajfer  ) & oùils'etoufôit  du  monde  ause 
jours  défîtes , &fôtenneh  , quand  il  y pajjoit 
{quantité  de  carrofses  y & une  multidude  de  gens 
anfinie  ; c'eft  pourquoi  Pie  IV*  fit  faire  cette  por ■* 
le  ) qui  fut  apelUe  Angélique  de  fon  nom  de  B/6* 
teme* 

Eglife  de  Saint  Jaques  fcofîa  CavaHi  • 

D*  lei  Von  y a a VEglif ? apelleé  Saint  )aques 
feofia  cavalli  où  ilya  deux  pierres  , /’  unt 
des  quelles  fut  celle  où  Ab^ahrm  mit  Ifacfan 
fils  unique  pour  P immoler a Dieu , & P autre* 
ÿUâmd  /fus  Gbrijl  fut  P refîmes  au  temple  • 
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fîo;  quelle  pietre  furono  polle  tutte  due  fopPJ 
an  Carro  tirato  da  Cavalli  per  ordine  di  Sant 
Elena , portate  da  Gerufalemme  per  condurle 
alla  Chiefa  di  San  Pietro^ uando  furono  giun- 
ti quivi  i Cavalli  rettorato  immobili  * e non, 
vollero  più  tirare , & all»  ultimo  inaiuorandofî, 

« tirando  calci  con  furia fcolfcro  dal  Carro 
quelle  pietre  , donde  fi  conobbe,  che  Dio  vo- 
leva * che  fi  honora  fièro  in  quello  luogo»  m 
una  Chiefa  dedicata  al  Sa'-vator  del  Mondo: 
fi  mutò  poi  il  titolo, di  San  Giacomo,  e fai  an  - 
no  del  J22o>  in  cui  havenéo  Innocenzo  Quarto 
confermato  1’’  ordine:  dei  Monaci  Sulveltrint  » 

I Canonici  di  San  Pietro  gli  concefiero  quella 
Chiefa  , la  quale  era  aggregata  al  Capitolo  cu 
San  Pietro , & effì  apprefio  vi  fabnearono  un 
Monafiero , che  poi  abbandonarono  >,  oc  hoggf 
à cura  dvanimc  «. 

Chiefa  di  Santa  Maria  Trafpontina  « 

1 Vi  apprefio  fegue  la  Chiefa  detta  di  Sant* 
Maria  Trafpoutin»  ; quella  Chiefa  per  ef 

fer  vicino  al  Caftclìo  blfognò  che  di  &fi  levaf- 
.j-  »r>rn  difcofla  da!  Ponte  se 


cma  pitti»»»» 

Altare  maggiore  di  quefta  Chiafa  l orna* 

l0  con  otto  colonne  di  diedro  d.  Sied. a le  qual, 
blte'  sono  una  gran  corona  con  diverti  An* 
s“«di  Hocco,  che  la  reggono  > e lotto  ad  effa 
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Cet  pierres  furent  toutes  deux  mifes  fur  utik 
char  anele  de  deux  cbevauxt&  avortées  dejerufa « 
Um  par  ordre  de  Sainte  Helene  pour  etre  con « 
dui  te  s a V Eglife  iAiat  Pierre  ; quandUs  cheva- 
ux furent  arrives  la  , ils  refirent,  immobile  s 
ne  voulurent  plus  tirer  lufques  a ce  qu'a  la  fin 
fe  cabrant , & tirant  de  funeufes  ruades  ilsfe - 
couerent  cespiertes  en  bas.  du  char ^ d oit.  I on 
comprit  , que  Dieu  nouloit  , qu'elles  f uff ent  ho? 
norees  a cet  endroit  dans  une  Eglife  dedite  ait. 
Sauveur  du  monde  . On  lui  changea  enfui  te  le 
titre  de  Saint  Jaques  % & ce  fut  en  Van  \ lavate 
quel  te  ms  Innocent.  IV.  niant  confirme  l'ordre 
des  Moines , Silvejirins  » le  s chanoines  de  Saint 
Tierre  ì leur  accordèrent  cette  Egltfe  la  quelle 
etoit  aggregee au  Chapitre  deSaint  Pierre  enfui  te 
ces  peres  y bâtirent  un  monaflere  , qu'ils  aban- 
donner emen  après,  autour  dui  Paroifie  ». 

Egli  fs  de.Sainte  Marie  Tramontine  «. 

Ljt  auprès  fui t V Eglife  apellèe  de  Sainte  Mdl 
rie  T raf pontina , ou  de  de  la  le  pont  ; com4 
me  cette  Eglife  etoit  proche  du  C hâte  au  » il  fal- 
lut Voter  de  là  place  ; & parce  qu'elle  etoit  peti 
difante  du?  ont%  e lie  retint,  le  fur  nom  de  Truf- 
fent ine  » 

Dans  cette  Eglife  il  y. a deux  Colonnes  d'une 
pierre  ou  caillou,  fort  dur ,,  oh  furent  flagellés 
Saint  Pierre » & Saint  Paul  autems  de  Néron  » 
Sur  Ì les  dites  Colonnes  il  y a dans  une  petite  ni* 
che  au  defius  de  V autel  un  Crucifix  miraculeux» 
Le  grand  autel  de  cette  Eglife  ef  orné  de  huit 
telonnes  de  lafpe  de  Sicile , les  quelles  fout  i en- 
nent  une  grande  couronne  avec  divers  An%es  de 
plâtre , qui  U rtgiffem , éfous  cette  couronne 
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Ti  è l’imagine  ài  Maria  Vergine  fopraunp» 
Jaftro  di  Serpentino,  guarnito  di  AUba  ftro  Lon 
puttini , che  la  reggono  di  bronzo , 
to  dell»  altare  è di  pietre  pieziofe,  fatto  a o e 
di  mare  col  ciborio,  che  formi  una  pialla  »ò 

per  dir  meglio  globo  , ove  Û conferva  1 

tiilìmo  Sacramento!» 

Tonte  Trionfale, 

T N mezzo  del  fiume  Tevere  fi  vedono  i fragS 
1 menti  del  Ponte  Trionfale  , come  dilli  , c 
feriva  Varrons.che  non  vi  poteva  Paifare  aleuna 
perfona  vile . Del  ponte  Elio,  fatto  da  h o 
Adriano  Impe radere  per  commodtta della  tua 
mole, parlando  ElioSparziano , dice,  che  edificò 
a canto  al  Tevere  un  fepolcro  col  fuo  nome  ; 
percioche  quelli  che  palpavano  fopra  il  ponte , 
piu  d*  appreflb  potefferó  vedere  tal  mole,  e 
tale  edificio  .Quello  Ponte  fu  rifiatato  diverfc 
Volte  ; le  due  prime  lUtuc  de  i Santi  1 ìetro 
& Paolo , furono  polle  per  ordine  di  Clemente 
Settimo,  il  quale  fece  rifare,  àc  allargatela 
bocca  del  Ponte  : la  ilatua  di  marmo  di  San 
Pietro  fu  (colpita  da  fiorenzetto  da  Bo.ogna  ,, 
& il  San  Paolo  da  Paolo  de  Rodi  Romano 
quale  da  Clemente  Vili*  nell5  anno  lu 

tillaurato,  e poi  da  Urbano  Vili»  che  riapri  gl 
ultimi  archi , & ultimamente  da  Clemente  IX» 
l’annodel  i668. con  difegno,  & architettura 
del  Cavalier  gemino , che  oltre  di  havergh  ri- 
fattole fponde  di  travertino  colle  fue  ferrate, 
in  ogni  piedeftallo  fece  dirizzare  ftatue  d»  An- 
gioli di  marmo  beliiffime , (colpite  con  diverfi 
Mifterii  della  Palliane  di  Giesb  Chrillo  ; l’An- 
gelo che  folliene  la  Colonna  fu  ‘colpito  con 
gran  maeftijg  èà.  ^ntopjo  ftaggi  i J altro  che 
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e/l  {l'image  de  la  Sainte  \Vi  erge  fur  m pila/lre. 
de  Serpentine  garni  d'albatre  avec  de  s Poupons 
de  bronze  qui  lafiutunnent . Le  devant  d au- 

ieleït  de  pierres  pretieuf es  faites  en  ondes  de-mer 

Avec  U Ciboire , qui  forme  une  boule , ou  pour 
mieux  dire  un  globe okft  conferve  l*  S*mt 
Sacrement» 

Pont  Triomphale 

U milieu  du  fleuve  du  Tibre  fe  voient  Ite 
A débris  àuP  ont  Triomphal  dont  fai  parle, & 
fur  lequel  aurafon  deVarron  il  ne  toit  per 
mis  depajkr  ap'tr forme  de  vile  condition  . h dm 
S partianus  parlant  dupont  Ehen  confiruitpar 
V Empereur  Eli  us  Adrien  pour  la  commodité  de 

tfzi,  du  9U'ii  ***** * 

de  Çm  nom  afin  que  «a*  <tm J>affo,ent Jurlt 
tant  puffent  voir  déplus  près  telle  mole  ,&  rds. 
fice  .Ce  l’ont  fut  repare  a drvtrfesreprtfes.k 
deux  premières  jlatuesde  Sains  Pierre  ,©■  de 
SaintPàul  y furent  mifespar  ordre  de  Clément 
y lî,  oui  , fit  refaire  » & elargir  V embouchure  du 
tmtdajlatue  de  marbre  de  Saint  Pierre  fut  en- 
taillée  par  L orenzetto  de  Bologne  » & cede  de 
Saint  Paul  par  Paul  de  Kofi  Romain.  L e meme 
pont  fut  encore  rajujle  en \$q%sparClementV II  U. 
% enfiate  par  Urbain  VllLqui  déboucha  les  der- 
nières arcades  , & endermer  lieu  en  166S . par 
Clément  X.fur  le  defieìn , ê ^chi^cture  du 
Chevalier  Bernini  , q*t  outre , qu'il  en  refit  es 
tardes  fous  de  Vi  erre  détaillé  avec  leurs  grilla- 
ie s .fit  encore  drejferfur  chaque  pteduflal  de 
très  Belles Jlatms  d’anges'  de  marbre , ematl/ees 
Avec  dive)  imi litres  de  la  PaJJïon  djJfusLbriJt. 
I 'mme  « qui Soutient  la  colonne  yfut  tarLe  avec 
W*  grand  artpar  ^infoine , Reggi  ; Palare  qut 
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'k à in  mano  ilVoko^anro  è prova  delioScalpefci 
3:o  di  Cofino  Fancielli^queilo  che  tiene  i Chio-* 
di  è ingegnosa  latiga  di  Girolamo?  Lucenti  : la 
Croce  (oTtenu ta  da  un*altr*  Angelo  è fcoltura 
ben  condotta  da  Hçrcole  Ferrata;,  quello  che 
tiene  la  Lancia  » fh  terminato^  con  ltudio  finr 
g dare  da  Domenico.  Guidi  l I*  altro;  coll» 
frulla  è opera  di  Lazzaro  Morelli»,  e quello 
«he  tiene  i Dadi  di  Paolo.  Naldìni  :.  1*  Angelo 
«he  hà  le  Spine  è ftudio  ben  intefo  del  medefi— 
ano.  Naldini  l’  altro  che  regge  il  titolo  delia 
San  ti  di  m a Croce;  è dimoltrazione  evidente 
dell*1  eccellente  virtù  del  Cavalier  Bernini  •. 
F ultimo  che  fort  iene  la  Sponga  è prova  del 
l&ion, ingegno,  e Capere,  di  Antonio Giorgettu, 

Bit  Sepolcro,  di  jldrÌAM  tmpcr  adori  * 

*|i*Frremo  alla. Mole  *,  à Sepolcro  di  Adrian** 
V Imperadore , il  quale,  fu  edificato  da  eflò 
di  contro  al  Maufoleo  di  Cefare  Augulto 
.dall’altra  ripa  del  fiume  Tevere  $ poiché  i|  Se- 
polcro di  Augulto  era  già  pieno  , nè  pih  vi 
iotterrava  alcuno dicefi  , che  Adriano  fi»  Ü 
prima  che  fàfott errato  nei  fuo  fe poter o,  e poi 
furono  riporle  le  lue  ceneri  in  un  urna  di  bron- 
co fatta  .informa  di  Pigno  alta ,,  come  dilli  dft 
quattordici  piedi  ,j?ofta  Copra  alla  fonamità  del 
fuo  Copierò  nel  quale. furonofepelliri  tutti  gli  An« 
tonini  coi  loro  dìfcendenti  » come  hanno  di  mo* 
ftrato  le  lettere  , & Epitaffi  incagliati  in  mar-* 
jno  : era  già  la  predetta,  mole  ricoperta  di  mar- 
mi» e dalla  parte  di  Copra  d’ogni  intorno  di 
colonne  , e liât  ne  grandifïïmc  d’ h uomini  , 
«avalli,  e quadrighe  lavorate  maravigliof*» 
«ente.»  e quelle  d«  i foldatiiii/ono  parte  naa^ 
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é tnmaim  la  fainte face,  efi  chef  d'œuvre  fu  ci\ 
feau  de  Cofme  Fancielli;  celar.  y qut  tient  les 
Clous  e fi  ingénieux  travail  d*  \eromc  Lucenti  ; 
la  Croix  foutmue  par  un  autre  Ange  sjtjçuj-tu  y 
re  bien  conduite  pai'  Hercules  Ferrata*  crltti,qui 
tienHa  lance  , fat  terminé  avec  Jinguhere  etu* 
de  Pav  Dominique  Guidi;  Payée  lefovet  eficeu* 
ure  de  Lazare  Mor  e ili  ,& celui  ,qui  tient  les  üfz  y 
efi  de  Paul  N aldini.  VAnge , qui  aies  epmez 

ejl  etude  bien  ent  endue  du  meme  Naldinty  au ^ 


,-*Uer  Berntntt  er- ««**»*«  * „ ■' /r  •* 

ejl  preuve  de  Pefprit  y&de.Pbabilete  d Antoine 

Gior getti.. 

Tombeau  de  l’Empereur  Adrien  .. 

»T  E noma  Va  mole , ouSepulcre  de  V Empereur 
U Adrien ; lequel  fut  confirait  par  lut  meme 
ris  à vis  le  maufoleê  de  Cejar  Augufie  a l autre 
lit?  Z rivale  du  Tibre  . Comme  le  tombeau 
d' Augure  était  déjà  rempli , &qu'  d n'y  J ut 
dIhs  enfeyeli  personne  ,,  on  di  t qu'  Adrien  fut  le 
\ premier  qui  fut  inhumé  dans  lejien , & enfulU 
ìes  cendres  furent  depofeè i dans  un  urne  de  br on* 
ze  faite  en  facon  de  pomme  de  pin  de  la  hauteur* 
comme  j'ai  dit,  de  quatorze  pies v,  placée  fur  le 
Commet  de  fon  Sépulcre  où  fur  ent  enfeyeli  s tout 
le? Antonine- , & leur*  àfcmàans  , commet  l 
Tell  vu  par  tes  lettres  , & cpttaphesgravtsfur 
le  marbre.  Ladite  mole  etoit  anciennement  cou* 
y erte  de  marbre, & ornee  par  en  haut  tout  autour 
de  Colonnes , de  grandes  fiâmes  oumamt s,d$ 

cbwauxr&ùCUrwtifuat-avaümtr^ 

Us  <iutlsfmt  m fame  renvois  far- 
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date  à terra  , e parte  Spezzate»  e cosi  rotte  fé' 
gettavano  «opra  t nemici , onde  in  poche  hore 
rovinorno , e gualtorno  tante  fatiche  , e sì  bell© 
©pere  , & ornamenti  dei  predetto  Sepolcro* 
«oggi  quella  moie  lì  chiama  Calte!  S » Angelo 
per  che  fo^ra  di  ella  apparve  un*  Angelo  col- 
la ipada  sfodrata  tutta  infangumata  che  rimet- 
teva nei  fodero,  mentre  San  Gregorio  Ma- 
gno  pallava  di  qui  coi  Clero  accompagnato 
opolo  Romrno  per  andare  à San  Pietro  , 
joil.  imagine  di  Maria  Vergine  di  Santa 
«viaria  Maggiore  dipinta  da  San  Luca,  e 
Jjuell  imagine  pur  di  Maria  Vergine  polla  alla 
Hie  a oi  Santa  Maria  in  Campiteli!  apparia 
Santa  Galla  , & altre  reliquie , mentre  era  la 
yeite  in  Koma  ; con  quel  legno  , che  l’Angelo 
^metteva  la  fpada , ì notata  che  era  quietata 
1 ira  di  Dio  , & incontinente  ceffò  la  pelle,  e 
raj^1,elctemP°  fin’hora  fi  è nominato.  Rocca  » e 
înïr  Sa?Sge,.°  * Si  vede  ancora  dipinta 
'!k'rnq,  ^anhì  t°ìla  in  una  Cappella  polla  nel 
d»ve  6 eeîebfa  !a  Méfia*  Fi* 
?neo^aRoCca.  di  Crefcentino  da  un 
41  n ^!*e/C€nuno  Capitano  fediziofo  del  Ca- 
ni  chiamato  Nomento,  che  fe  ne  impadro- 
lì,ì?|ain£nte  io  tenne, che  finalmente  dan* 
v * K ,2lPne  a Tedefchi , che  Io  combatte- 
?n  r?Z,  U ,-Jcro  CI"odeI mente  tagliato  à pezzi 
fi'Px*?*13  l sr^°  Imperadore  panno 
Quelt  e defcritta  da  Piocopio  nella  Guer- 

«•sì;  °vCr  * i e molto  dirutamente,  dicendo 
^ •ìUePolcro  di  ^Adriano  lmp&r  adore  e corno 

*n  Monumento  d mode  di  Fortezza  fuori  detta 
'n  ? burella  suafi un  trar  di  manoy  & ilpri * 

J m circuito  è dì  forma  quadrata  tutto  mar* 

m o > cori  gran  diffida  ttittgonga  edificato , « no 

mtg* 


Mémorables de  137  * 

tarde  mis  en  pièces  en  tems  defiegepour  enlan* 

1er  tes  morceaux  contre  Us  wnemu\  de  mon  ^ 
reati' en  peu  d'heures  ils  ruinèrent, & dt 
*2  très  beaux  outrages*  qui  avaient  coûte  tan* 

tombeau . Qn  apelle  au  cardai  Cf™m 

teau  Saint  ^ngetfarcequ'ilfut  tnSux^n^n 
*npt  un  JLnie  , auiremettoit  une  epe e toute  <? 
fondante*  dans  le  fouteau , tandis  que  Saint 
SG?ï,Tre  le  Grand  pajfoit  H auprès  accompagni 

Saint  Pierre  s,  portant  P image  de  la  Sainte 
c*  de  Sainte  Marie  Ma  eure peinte  par  Saint 
4 MC  & Vautre  image  Je  la  Scinte  Vierge*»™ 
ll'fpvTç  di  sainte  Mark  in  Campitali  , 
Tiri,  a tiinu  Galk  , * aunes 
/etems,  que  U pejls  etoit  a fowe.  Ce”s™“  n 
a»  1 > 4ae/> , oui  rengainât  fon  epee  % etoitunj 
fl  afi  àoZsii  a lenmitr. , que  Vire  Damne 

lappi!,  è en  *3* ‘a  pejt,  ceffa  mconts- 

, , °L  for/c  aue  depuis  lors  cette  roche  ou  cha- 
m areteL  le  nom  Je  Saint  cinge  on  vote  en 
IreZTZte  histoire  defùnse  dans  mecha- 
pelle  ckl’on  celebre  lamejeians  ce < ’ 

On  t'appelles  a, cft  rocher  d‘Crefcentt^  farta- 
port  a certain  Cref remues  Cmm,a 
du  Château  nommé  H omento  , leVJ  ,7 

tara  , & U détint  hntems  mfqu  a requie 
fe  livra  a diferetion  aux  alUmans , qui  i -f- 
geeeoient , & qui  le  bâchèrent  cruellement  on 
iifs  àu  tems  de  V Empereur  Othon  Iti. en  1003.ee 

li  e/l  décrit, & enfermes  bien  âsfhnetspM  Pi  cccre 
AÂ , la  merre  G où  que*  o*  il  parlé  ainh.le 
tombeau  de  l'Empereur  Mdrteneff  comme  un 
monument  en  maniere  de  fonerete  hors  de  la 
dm- te  Mur  eli  a delà  hauteur  environ  un  jet  de 
, pierre  (on  premier  circuit  ejl  de  forme  quarree 
Ttout  de  marbre,  bâti  avec  um  très  grande  exa* 
etitude  i & dans 
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rx?zzQ  di queflo  quadrato  é u*a  mnebì»tt%  otri g 
Mole  rotonda  di  eccelfa  grandezza  , e cosi  larga 
*\e il  a parti  di  J opra  d et  il' una  , ê dall  altra  ban* 
da , che  confitica  vi  Jì  arriva  con  un  tirar  di 
riatto  * la  quai  Molo  ejfendo  occupata  da  Belli  • 
fario,gli  fervi contro  ai  Goti  per  foce  orlo  in  luogo 
-di  fot  tozza  . 

iLa  iJo<ta  Amelia  foprdetta  era  gii  det* 
tadi  quello  nome  dal  Jvolgo » perche  fuori 
di  quella  Porta  era  il  fepofcm  di  Marc* 
Aurelio  Confole  in  forma  di  piramide , 2% 
juale  era  più  grande  di  quella  di  Cajo  Ce* 
«io  Epulone . Fu  demolito  quello  fcpo.cro  da 
AleiTandro  Sefto , e fece  la  ftrada  fecreta  p« 
andare  dal  Palazzo  Pontificio  alla  Fortezza  » 
fortificando  anco  quella  Moie  con  quattro  ba* 
Ioardi  dedicati  ai  quattro  Evangetifti  , ç con 
folle  attorno  a e lo  armò  di  Artigiana  , e vi  af-, 
legno  la  guarnizione  per  guardar  quella  For- 
tezza , benché  fofie  il  primo  Bonifacio  Ottavo, 
a fortificarlo  Panno  dei  130-3  e di  manctin  ma< 
^ociafçun  Pontefice l’hir refo  più  forte  : Urba- 
no  Ottavo  vi  fece  fare  la  fortezza  citeriore  y df 
un  Armeria  capace  per  armare  cinque  mila 
«uomini  con  quantità  di  Cannoni,#  alcuni  Ca- 
coni fece  fare  de  i chiodi  del  bronzo  levato  dal 
^Pantheon,  Chiefa  detta  di  Santa  Maria  Roton- 
da *■  & 'anco  per  fare  l’Altar  grande  in  mezza 
della  Chiefa.  di  San  Pietro  • 

Valentiniano  Imperadore  fece  tra  fportarc 
da  quello  fep pierò  40*  colonne  dì  marmo  {can- 
nellate d’ordine  Corinthio.  nella  via  Oftienfe, 
Se  quali  fervivano-  per  ornamento  di  quella 
mole  , e (ottenevano  gli  Architravi*  nelli  quali 
jpofavano  diverfe  (latue  , e quando  egli  allargò 
la.  Chiefa  hi  a vi  fece  dirizzare  quelle 

culo»- 
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Je  milieu  de  ce  quarre  ejl  une  tratte  machine, où 
mole  ronde  d'une  extreme  bauteur,&  egalement 
large  par  en  haut  de  tous  cotes  utilement  qu'apei* 
ne  peutony  atteindre  par  un  jet  de  pierre  ; de  lot 
quelle  mo/e  Bellizaire  s' étant  emparé  , elle  lui 
fer  vit  de  defenfe , & comme  de  fonerete  contre 
les  Gotbs . ^ 

Laporte  Aurélia  etoit  anciennement:  apule» 
de  ce  nom  par  le  vulgaire,? arcs  que  hors  de  cet + 
te  porte  etoit  le  tombeau  du  Confai  Marc  Aure  le 
en  firme  de  piramide,  la  quelle  etoit  plus  grand» 
que  celle  de  Qaju * Ce  fit  ns  F pu/on  • Ce  tombeau 
fut  démoli  par  Alexandre  VU-  qui  fit  P allei  fe  • 
crete  qui  va  du  P a! ait  Pontifical  a la  for  ter  effe  9 
fortifiant  en  meme  tems  cette  mole  de  quatre 
ba fiions  dédiés  aux  quatre  Ev  ange  lift  es  avec 
des  fofscs  autou* , & le  muni  fini  d'  Artillerie 
avec  Vajfignemmt  d'une  garni  fon  pour  ta  garder 
quoique  Boni  face  Vili,  fut  le  premier  qui  l A 
fortifia  en  Panico, peu  a peu  cbaqnr  Pontife 
l'a  rendue  plus  forte  . Urbain  Vili,  y fit  faire 
les  fortifications  extérieures  avec  un  JLr final 
pour  armer  cinq  mille  hommes , & quantité  de 
canons , dont  quelques  uns  furent  faits  des  clous 
de  bronze  qu'onenleva  du  Panteon , Egli  fs  apelf 
leè  duìow  dui  Sainte  Marie  de  la  Rotonde , ‘& 
dure  fie  U en  fit  faire  le  grand  autel  au  milieu  de 
P Egli  f Saint  Pierre  . 

L'Empereur  Valentinien  fît  tranfporter  de  ce 
tombeau  40.  Colonnes  cannele  t s d'ordre  Cor  in. 
tien  dans  la  vole  ojiienfe , les  quelles  fr 
d'orne  ments  a cette  mole  & foutenoient  le  *Ærcbi* 
travet , où  pof oient  diverfes  fiatar  s , & q . .nd 
il  élargis  VSgiife  dt  Saint?  aul  fl  y fit  tt  epr  ce.s 

6a • 
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colonne  , quali  foftengono  gli  Arconi  della  Na* 
ve  di  mezzo  della  detta  Chiefa  • 

Del  Sepolcro  ài  Ce  far  e Augnilo  « 

*r\I  qui  pafTando  al  fepolero  detto  Maufoc 
JL/  leo  di  Cesare  Augnilo,  è degna  memo- 
lia  quella  Machina  fondata  (òpra  ad  eccelli 
edifìcii  di  pietra  bianca,  e coperto  d’Alberi,cha 
fempre  verdeggiano , df  altezza  ducento,  e cin- 
quanta cubiti  lungo  la  via  del  fiume,  e nella 
iommità  dì  efio  era  polla  la  llatua  di  bronzo  dì 
Cefare  Augulio*  Sotto  all’argine  , overo  maf- 
iò  di  elfo , vi  erano  alcune  fendutile , overo 
ganziate,  dove  erano  polle  le  fu*  ceneri , e de 
/noi  parenti , 6?  confaguineit  dietro  al  detto 
Maufoleo  era  un  bofchetto,conameniffimè  lira- 
de*  e luoghi  da  palleggiare , e nel  mezzo  del- 
lo fpazio  di  eflo  luogo  era  il  circuito , edificato 
anch5  efîo  con  pietra  bianca  , cancellato 
tutto  all’ intornodi  sferro,  dove  |fi  brugìa- 
'vano  t corpi  morti  • 

Il  primo  Sepolcro  chiamato  Maufoleo  fh  edi<* 
ficato  da  Artcmifia  Regina  di  Caria  al  R& 
Maufolo  fuo  Marito  alla  di  cui  lìmiglianza 
Celare  Augnilo  edificò  il  Sepolcro  nel  Campo 
Marzo  i aggiungevi  oltre  à quello  un  Portico  dì 
mille  piedi  con  Orti,  e Bolchetti  di  meraviglio'* 
fa  bellezza  ; onde  Sveconio  nel  mortorio  di 
Augulio' dice  • poferanno  lereliquïe  nel  Maufo - 
leo , la  qual  opera  è tra  la  via  flaminia  • eia 
viva  del  Tevere  , edificato  dal  dotto  Augujìo 
mi  fedo  fuo  confai  aio  • 


Siti 
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Colonnes  y qui  foutiennent  les  grandes  Arcades  â$ 
la  nef  da  milieu  de  cette  & gl  fie  • 

Sépulcre  de  Cefar  Augufte  • 

Pjgflant  d'ici  au  tombeauyautrement  ditMau* 
folie  de  Cefar  Augufleyc'eft  encore  un  digne 
monument  que  cette  machine  fondée  fur  de  ha* 
Ut  S édifices  de  pierre  blanche  , & couverte  d^ar» 
hres  à? une  eternelle  verdure  , aiant  de  hauteur 
deux  cens  cinquante  coude  es  le  long  de  la  rive 
du  fleuve , & au  haut  etoit  f Iacee  laflatuë  dm 
hronze  de  Cefar  Augujle.  Sous  la  chauffée  you  pa * 
yè  d'enbas  de  ceMaufolèe  il  y avoit  dans  terre 
comme  de  petites  fenetres  ou  cellules  y où  repof  o- 
imt  les  cendres  de  cet  Empereur  , celles  de  fes 
parens  y & de  toute  fa  parente . par  derrière  ily 
avait  un  bofquet  avec  de  deUcieufes  allées  y àr 
cours  afe  promener  ; & dans  Vefpace  du  milieu 
de  ce  bqfquet  il  y avait  une  enceinte  bâtie  a ufi 
de  pierre  blanche  , & grille'  tout  autour  avec  des 
barreaux  de  fer,  oit  P on  brûlait  les  corps  morts  • 
Le  premier  tombeau  bâti  fous  le  nom  deAfattm 
Çolêe  fut  celui  dPAvtemfie  Reine  de  Car  ie  pour  le- 
Roi  Maufoleftn  mari  y & ce  fut  a V imitation  de 
celui  ciy  que  Cefar  <AugnJîe  fit  bâtir  fon  tombeau 
dans  le  champ  de  Mars  ; Outre  cela  il  y a jouta 
un  portique  de  mille  pies  de  circuit  y avec  des 
vergers  y & des  bofquets  d * une  beauté  en 
chantée  y ce  qui  fait  dire  a Svetone  en 
parlant  des  funérailles  d’.  Augufle  : on  met- 
tra le  refie  de  fes  depovilles  mortelles  dans 
le  maufolèe  y qui  ejl  un  batiment fit  uè  entra 
la  voie  flamini  a y & la  rive  du  Tibrey  confirait 
par  U memt  Augufle  fous  fon  fixisme  Corfulat  \ 
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» Virgilio  nel  6»  libro  dell*  Fneide  fcrive 
in  quello  modo , 

Quanto*  ille  yirvm  v?A%nam  Mavortis  ad  U rbe 
Caput  aget  gemitus  , vel  qua  T ì ber  ine  y i debis 
funera  cum  Tumulum  pr  ater  Liber  e recente • 

Del  qual  luogo  ancora  fà  menzione  CalTìo- 
doro  nelle  fue  Epistole  • Vegeonfi  hoggi  gran, 
didime  reliquie  di  «fio  Mausoleo  appreflo  alla 
Chiefa di  San  Rocco,  enei  profpetto  di  quello 
fepoicro  ali’  ingreflò  del  fudetto  luogo  palazzo 
della  nobilidlmafamigliadeiFioravantiRomani 
erano  due  Guglie,  alte  quarantadue  piedi  l’una» 
jl  detto  edificio  era  rotondo  , murato  à rrmton- 
cini  quadrati  a modo  di  una  rete  : intorno  di 
elio  li  vedono  dodici  Camere  fatte  in  honore 
dcîîi  dodici  fegni  celefti , dove  feppellivano  gl* 
Imperadori , e fuoi  difccndenti  ; e nell’inter» 
vallo  del  mafchio , e la  fuperficie  leppeüi  vano  ì 
liberti  * ttà  i quali  gPanni  paffiad  fh  ritrovato 
-un  breve  Epitaffio  di  un  certo  Liberto  di  Au- 
gnilo con  quella  ifcrizione  • 

D.  M. 

Hlpio  Marti  ali  Augujit  Uberto  atmrworibus* 

In  quello  palazzo  al  prefente^abita  l’Illuaiif. 
fimo  Signor  Marchefe  Chorea  . 

Velia  Cbitfa  di  Sant'  Angelo , detta  in 
Pcf  caria  • 

IE  Antichità , che  fi  vedono  intorno  ^ 
a quella  Chiefa  fono  li  vedigli  del  Tempio 
di  Giunone,  nel  portico  del  quale  apparve  an- 
ticamente San  Michele  Arcangelo,  e meritò 
che  al  nomedi  lui  il  Pontefice  «onìfario  Prima 
lo  confagraffr  in  Chip  fa  l’anno  4 1*. 


lei 
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Virgile  au  6.  livre  de  f Eneide 
écrit  ainfi  • 

Quantosille  virum  magnata  a vortîs  a^UiJwn 
Caput  âges  gem'tnsvreiqu#  Tiberine  vmeuiS 
Fanera  curnTumulum  prêter labere  recente 

C a filo  dore  dans  fis  Epitr  es  fait  encore  mention 
de  cet  endroit  On  voit  aujourdui  de  gr ans  rejies 
de  ce  Maufolê*  pres  de  VEglifi  Saint  koeb;  att 
dev  int  , & a V entree  de  ce  Aïaufoleè  -,  ou  ift  au- 
jour  dui  le  P ala-*  de  la  noble  famille  des  fiora* 
vanti  Romains  il  y a T>oic  deux  Aiguilles  Je  la 
hauteur  de  quarante  deux  pi  s P une  tout  le  bâ- 
ti ment  eto  t rond , mur  è de  briques  quart  es  eft 
forme  de  rets  ; on  y voit  douze  chambres  tout  au- 
tour Pattes  à i hon  - 'eut  des  do  -2  Pffif  C siestes  » 
cii  ton  inhumait  les  Empereurs  , & leurs  decen- 
da  n ; & dan*  Pefpace  qm  eft  mtr*  le  don  uon% 
& V extrémité,  on  enfivelifoit  les  affranchis  ♦ 
tre  les  quels  il  en  fut  trouve  ess  anne  es  pajféç 

V Epitaphe  d un  certain  affranchi  d Augujte  avee 
cette  infeription  * 


M*  . 

Üipio  MartïaH  Augniti  Libettò*  marmoribus. 

Dans  ce  P niais  pr  lentement  de  meureUonfieut 
le  Marquis  Cbor ce  . 

Pella  Chiefa  di  Sant’  Angelo , detta  in 
Pefcaria  • 

y E s antiquités , qui  fi  voient  autour  de  cette 
8 ..  Rglife  ifont  les  vefiìges  du  terno/ e de  \umn% 
fous  U Portique  du  quel  apparut  autrefois  saint 
Michel  *4  * change  ; ce  qui  fit  que  U Pape  Somta* 

e<  l*  confiera  ce  T empie  ajon  nom  l an  4 *• 

* fie* 
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Ivi  npprefTo  fi.  vedono  \ fragment!  del  por- 
ticodi  Mercurio  diftmtto  dal  fuoco, e fu  rifiati** 
jato  da  Lucio  Settimio  Severo , e Marco  Aure- . 
3 io  Antonino  Pio  , come  fi  puoi  conoscere  dall’ 
ifcrizionc* 

Jwp»  Cœf*  t»  ç eptzmìus  Seveyus  Pius  Pertinace 
*Aug*  *Ar  djic.  Mbdiabenic.Parthic.  Max. 
Trib.  Poteji.  XV  Covf.lll.  PP  & lmp. 
€af  M.  àuy.  À>it.  Pius  Felix  Aug  Pont . 
Max.  Trìb,  ìotejì.  V/.  Conf.  & P rocon$ 
incendio  confuwptum  rejìituerimt  • 

Del  Teatro  di  Marcello  • 

«i 

• 

C Piare  Augnilo fabricò  quello  Teatro,  per 
confsgrarlo  ali’  immortalità  del  nome  di 
Marcello  figliuolo  di  Ottavia  fua  Sorella , & 
adottivo  figlio  di  lui,  alla  quale  ancora  per 
l’amore  ,cht  gli  portava,  dedicò  parimente  col 
Teatro,  un  beliifiìmo  Portico  : in  quello  fìto  , 
Poggi  è una  Chiefa  detta  Santa  Maria  in  Por- 
tico per  un  miracolo  di  Maria  Vergine,  fuc*. 
celio  quivi  in  tempo,  che  era  habitazione  d* 
Santa  Galla  ; mentre  la  Ssnta  dava  il  mangia" 
re  a dodici  poveri  vidde  l’imagine  di  Maria  di- 
rcela dal  Cielo  con  gran  fplendore,  e da  San 
Giovanni  Primo  Papa  l’anno  ni3.  procefifional- 
mente  col  Clero,  fh  ripolla  in  quella  Chie- 
faihoggi  fi  venera  in  SàntaMarìa  inCampitelii  , 
e la  detta  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Portico  è 
Holpizìo  de  Poveri i,  fabricato  colla  Chiefa 
perordme  delia  felice  memoria  d*  Innocenzo 
Uijdecmìo  » Tornando  alla  machina  del  Tea- 
tro , era  compolto  di  due  ordini , cioè  Dorico, 
fjoniço  ; Vettuvio  telili ;a  , che  quello  Tea- 
tro 
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f Proche  de  /afe  voient  les  fragment  du  porti* 
que  de  Mercure  , qui  aiant  et  è détruit  par  le 
feu  » revoit  ete  rétabli  par  Luce  $eptime  Severe, 
& Marc  jiurele  ântonin  Pie , coirne  il  je  con* 
Hoit  a cette  inferì ption  , 

lmp.  Caf.  L*  Seprîmius  Severus  Pïus  Pertinax 
Atig«  Arabie.  Abdiabenic-  !îarthic.  Max» 
Trib.  Poteth  XL  Conf.  III.  PP,  & lmp. 
Cæf,  M.  A«r.  Ant.  Fius  Felix  Aug.  Pont» 
Max.  Tri  b.  Poteft.  VI.  Conf.  & Proeonf. 
incendio  confiimptum  reititnerunt  « 

f 

Le  Teatre  de  Marcelîus  • 

V War  'Àugufle  fit  conflruire  ce  Teatre  pour 
T'  Le  confa crer  a V immortalité  du  nom  de 
Marceli  us  fils  àQtlavia  fa  foeur  „ <&  fon  fil t 
ttaopt?/  , au  que /pour  P affection  qid  il  lui  par» 
toit  1 71  dédia  pareillement  un  très  beau  portique 
avec  le  teatre . Dans  ce i endroit  même  il  eft  au * 
j [ourduz  une  Eglifefous  le  nom  de  Saint,  Marie 
m Portico  par  raport  a un  miracle  de  la  Mainte 
V terge  , qui  y arriva  du  tews  que  Sainte  Galle 
h abuon  lancette  Sainte  donnant  un  jour  a man* 
ger  a douze  pauvr espelle  vit  Pimage  de  la  Saint ê 
F terge  decendre  du  Ciel  en  refplenâiffam  éclat , 
& ce  fut  celle  que  le  Pape  ^aint  \ean  1 fie  porte  f 
en  procejfion  du  Clergé  dans  cette  Eglife  Pan  '723. 
en  rever  eau.iour  dui  cette  image  a Sainte  Marie 
in  Campiteli!  y & ladite  Egli  f de  Sainte  Marie 
m Portico  eft  encore  un  hôpital  de  pauvres 
qu  Innocent  X /•  d'beureufc  mémoire  fit  bâtir 
& unir  a P Eglife . Pour  retournera  la  machi- 
ne M teatre  y celui ci  etoit  composé  de  deux  or» 
àresf avoir  le  Dorique  >&  Pjoniquè'Vitfuve  at * 
tejie  que  ce  Teatre 

Q mit 
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tro  eia  di  ta'  bellezza , che  mai  li  vwMein  Ilo. 
ma  ,1  lim  le  per  il  che  mentamerteh  dice, 
che  l’hanno  imitato  m certe  fabnche i» 
lentnliini  Architetti  .come  no  c„me 

Ariselo  Buonarota  , & Antonio  Sahgallo  .come 
fi  pnò  vedere  nella  Sala  del  famolìflrmo  Palazzo 
dei  Duchi  Fa  me  fi  fabricatocon  lpefa  da  l ao.o 

Apprefio  al  Teatrrodi  Pompe°  fi  vedevano 
fill’hora  in  Roma  fette  Teatri  non  * 

quello,  e fi  lubricavano  per  recttarv  come- 
*}ie,  e tragedie.  Quello  Marcello  del 

PopoloRùmano,  era  per  efier  ^peradore , e 
doveva  fuccedere  doppo  Cefare  Augnilo  f 
7io  , efièndoeglì  il  più  llretto  parente  che  ha- 
» velie  l’imperadore  : hebbe  la  prima  m°gRe 
Poppea  , già  moglie  di  Sedo  Pompeo;  laf  c - 
da  fu  Giulia  figlia  di  Celare  Augnilo*  mon 
giovane  nella  Villa  detta  Bajana  »v  non  lenza, 
triilezza  , e dolore  di  tutta  la  Citta  di  l\Oin  9 
per  non  dir  di  tutto  l’Imperio  • 


V attizzo  Saveïlî  • 

IN  quello  Teatro  è fituato  il  Palazzo  dell  ’an- 
tichiifima  , enobìlifiima  famiglia  Savelli» 
& il  di  cu  i Prencipe  che  viveva  in  quel  tempo 
era  Marefciailo  perpe;  uo  del  Conclave , e Cava- 
liere dei  l’ordine  » e Grande  di  Spagna.  Nell 
Atrio  di  quello  Palazzo  fi  vedono  due  lepolcri 
di  marmo  con  balli  rilievi»  iopra  la  Portali  ve- 
de un  balio  rilievo  di  una  battaglia  di  Gladiato- 
ri contro  a’ Leoni  » è nel  aito  del  ingreuo  del  a 
fcala,  e pollo  un  ballo  rilievo  » il  quale  rappre- 
lenta  quando  MarcoAurelio  hà  foggiogati  » Sar« 
snati  vedendoli  una  figura  genuinità  in  atto  ai 
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et  oit  d'une  telle  bevute  , que  jamais  il  ne  s'en 
vit  de  femblable  dansRome^auJi a ton  bien  rai» 
fo  n dedire  qu'il  a etr  imit  en  cert  ins  édifices 
par  les  plus  excellent  Architectes,  tels  Que  furent 
Michel  .Ange  huonarot  a,  & Antoine  San  gallo* 
comme  on  le  peut  voir  a la  Salle  du  fameux 
Palais  des  Dstcs  Par  nef  es  bâti  a frais  immvnfs 
par  Vani  SII . 

Auprès  du  t entre  de  Pompée  on  voici t a Rome 
en  ces  tems  la  fept  teatres  y qui  n' et  oient  point 
àijfìr  ens  de  celuici  y &on  les  cònìiruijtt  pour  y 
repref enter  des  Comédies  y & tragédies.  Ce  Mar - 
tellus  nommé  les  delices  du  peuple  Romain  etoiù 
d e fl  ine  a P Empire , & devait  fucceder  a Cefav 
Augujlefon  Oncle  y étant  le  plus  proche  parent  » 
qu'eut  cet  Empereur  y il  eut  en  premières  noces 
Poppe  a , veuve  de  Sextus  Pompée  ; fa  fecondò 
femme  fut  J uiie  file  de  Cef ar  Atugufle  ; il  mou • 
rut  jeune  d la  Maifon  de  piai  fame  , nommes 
Bajana , laijfant  un  grand  deiiil,  & trijlejfe  dans 
Rome , & meme  par  tout  l'Empire • 

Palais  Savelli, 

S Ut  ce  Teatre  ejl  enté  le  Palais  de  V ancienne  , 
& noble  famille  Savelli , dont  U Prince  y qui 
têoit  Maréchal  perpétuel  du  Conclave , Che  va» 
lier  de  la  T oifi m d'or  y Cr  arid  d' Efpaptne  ^ Dans 
le  porche  a l'entrée  de  ce  Palais  i/fe  voit  deux 
tombeaux  de  marbre  avec  des  bas  reliefs  ;fur  la 
porte  il  en  ejl  un  , qui  reprefente  un  combat  de 
Gladiateurs  contre  des  Lions  , & au  haut  de 
Vefcalier  d'entrée  efl  un  autre  bas  relief  y qui 
reprefente  Marc  AureUy  quand  il fub  'ugua  les 
f armâtes,  ok  Von  voit  une  figure  a genou*  com* 
mepour  ,G  4 <&• 
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chiedere  alcuna  grazia  la  foia  è ornata  ÆÎ 
quadri , e fra  gii  altri  lì  vedono  due  quadri  di 
ammirabile  grandezza  , dipinti  da  Fi  ippo  ko- 
fa  di  Francfort , dove  ha  figurato  una  caccia 
con  varie  beìcie,  e cani  al  naturale» 

Quello  Palazzo  è irregolare.'  neh’ Anticame- 
ra è polla  una  celebre  fbtua  dì  Cajo  ompiiio 
Savelli  antica  , che  ammazzò  un  gran  numero 
d’Iltrani  , benché  foffe  fento,  deicnvendo  ciò 
JLivio  nel  primo  libro  della  quinta  Deca.  Al- 
cu  ni  deuno , che  ffi  quello  che  fece  quell  he- 
jcìca  azZone  del  Rè  Antioco  , quando  andò  ai 
danni  deii’Kgitto  , diman  ò Antioco  tempo* 
ma  con  fpirito  magnanimo  fece  un  cerchio 
( attorno  al  Rè  , e Pompilio  hebbe  r fpofta  ini 
? favor  e avanci  di  ufeir  dal  cerchio  « Seguitando 
Il  giro  fi  vede  un  quadro  grande  con  San  ta  Ma- 
ria Maddalena  , dipinta  dai  Baglioni  ; il  qua- 
dro colla  lotta  dipinto  da  Taziano  ; SanGio; 
Battilla  dipinto  da  Carlo  Maratti;  Un  err- 
ilo morto  in  picciolo  con  altre  figure  , dipinto 
da  Alberto  Duro;  leVenere  in  piccolo,  che 
efeeda]  mare  dell’Albano»  e molti  altri  quadri 
di  buoni  autori  , delTempelta,  del  Uomeni* 
chino  ; di  Scipione  Gaetano , del  Brugher , del 
Caravaggio,  di  Pietro  da  Cortona,  & altri  ; vi 
fono  molti  belli  fcabbelloni  di  pietra  preziofa 
con  varii  bulli  antichi  ; il  ritratti  al  naturale 
di  Michelangelo Buonarota di  bronzo,  &uii 
HudioJo  di  pietre  preziofe  di  gran  valuta . 

dell'! fola  Tiberina. 

Spicca  in  mezzo  del  Tevere  un’ Ifola,  che 
apprefiò  degl*  antichi  era  detta  l’iiola  di 
Giove  Licaonio»  la  quale  venne  exefeendo 

della 
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deynander  quelque  grâce  . La  Salle  e/l  orneè  Je 
tableau , parmi  les  quels  il  s'envoit  Jeux  d'ad- 
mirable grandeur  peints  par  Philippe  Rofa  Je 
Franc  fort , qui  y a repref  ente  une  cbajfe  avec 
divers  animaux  , & des  chiens  au  naturel . 

Ce  Palais  eft  irrégulier  ; a Vanti  chambre  ejî 
placée  ime  celebre  Jiatue  antique  Je  Ca'm  Pom* 
piliusSavdlï^qui  ne  laijfa  pas  Je  tuer  tout  bief  * 
fe  qu'il  etoit  un  grand  nombre  ddiflriens  , com* 
me  U fe  trouve  raportèpar  T ite  Live  au  Pre* 
mier  livre  Je  la  j',  Decade  quelques  uns  preten- 
dent,  qu ’ elle  eft  Je  celui * qui  fit  ceste  belle  action 
dans  le  tems  qri  Amiochus  mar choit  avec  um 
armte  contre  l'Fgipte  ; ce  Prince  niant  demani 
dè  du  tems pmrfe  r efoudr erompili us  m fit  au * 
tre  que  de  décrire  d'un  air  fier  , & noble  un  ces* 
ne  autour  du  Roi  , qui  rien  forti  t point  y qri  il 
ri  eut  donne  reponfe  a P Ambaffiideur  Romain  « 
Rnfuiyant  lt  tour  on  yoit  un  grand  tableau  de 
Sainte  Madelaine peint  par  Buglioni*,  un  tableau 
de  la  lutte  peint  par  Titien  ; Saisit  jean  BattzJ/e 
peint  par  Charles  Mas  atta  un  Chrijft  mort  avec 
d'autres  figures  en  petit  par  Albert  Duro  . Une 
Venus  en  petit , qui  fort  de  lawier  par  ^Albana  ; 
& quantité  d'autres  tableaux  de  bons  auteurs  , 
comme  de  Tempejla  , de  Domenicbino . de  Sci - 
pion  Gaétan  , de  Brugber , de  Cara vagge , de 
Pierre  de  Cartone , & autres  • Il 'y  a quantité  de 
beaux  gr ans  efeabeaux  de  pierre  pretieufe,ayec 
divers  bufles  antiques , le  portrait  au  naturel  de 
Michel  Ange  Ruonarota  de  Bronze  , & un  petit 
cabinet  de  Pierres pretteuf es  de  grande  yaleur  « 

L’Isle  du  Tibre  • 

«r  z s'eleve  au  miti  en  du  T ibre  me  Iskjqui  an* 
X ciennement  fut  apellèePlsle  de  jupiter  Li * 

fannie»  t la  quelle  prit  fon  accniffement 
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della  materia , che  fìi  gettata  ne\  Teve re  dal 
campo  de’  Tarqumi , la  quale Ovidin . de Ieri l ve. 
in  quello  modo  » nei  quinto  libro. delle  Meta* 
morfolì  ; 


Scindi****  in  gemina?  partes  clrcumfiwt: 
amnis  , 

Jnfula  HotKtft  babett  lateyuH^ue  a porté > 
àtiorum 

porrigit  aquale s,  media  tellure  lacertos  • 


Parla  Dionifìo  di  quella  » dicendo  ; Vedeli 
hoggi  quell’ 1 fola  » la  qu3le  crebbe  del  laminate- 
ria  » che  era  nel  campo  Tiberino,e  dopo  fà con  » 
facrato  a Marte , fparfa  dal  frumento  Regio 
gettato  nel  Tevere,,  e a poco  a.  poco  raifodata, 
con  diverfe  lordure  , e fango , di  maniera  che  è 
fiata  Habilita  con  fallì  * e pietre  grolle,  In  efla 
fi  ritrovano  Portici  > e Tempii  percioche  in 
quella  erano  già  tré  Tempii  » di  Giove  , di 
Fauno  » e di  Efculapio  Dio  della  Medicina , al 
qual  nume  era  già  conlagrata  tutta  l’Ifola  » 
e la  llatua  di  quello  fu  condotta  dalla  Città 
di  Epidauro  come  comandavano  i libri  Sibilli- 
ni; onde  la  detta  I foia  prefe  forma  da  quella 
Flave  *.  nella  quale  fh  portata  efla  llatua  ».  fa- 
ticando tutta  di  pietra  Tiburtina  y alla  pro- 
ra della  quale  vi  era  iITempio  di  Fauno  , che 
rellò  fommerfo  nell’ onde,  del  fiume.  Vedelì 
intiera  la  Carina  e la  Poppa  » ove  già  fh  il 
Tempio  di  Efculapìo  »di  cui  fi  vede  ancor  hog- 
gi fcolpito  ilferpente  » al  quale  era  congiunto 
col  delubro»,  cioè  Tempio,  di  Giove 


jlccepit  Pbceh  Nimphaque.  cmmde 
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& la  matière , qvi  fut  jettee  hors  du  camp  des 
Tarquins  dans  le  Tibre,  ( ette  / sle  ^ fi  décrite 
ainfi par  Ovide  au  s,  livre  des  Métamorphosés  • 

Scindimi?  in  geminas.  partes  circumfluus 
amnîs* 

Infi  la  nomenhabet*  lateinmquea  parte 
duerurn* 

Porrigit  atqnales  media  tellure  lacertos  • 

Il  en  ejl  parle  dans  Denis  , qui  dit  t en  voit 
éuiourdui  cette  Jsle , qui  s'agrandit  de  la  matie» 
Te  , qui  etoit  dans  le  champ  Tibtriny  qui  depuis 
fut  confacrè  a Mars, du  bled  du  Roi  qu'on  y trou * 
•va  répandu  y & fait  jette  dans  la  riviere  ; cette 
matière  jointe  a d'autres  ordures  y ù au  limon 
qu'elle  trouva , s'etant  peu  a peu  affermie*,  on  en 
fit  enfuit e un  continent  fiable  au  moi  en  des  fier» 
ves%  & gros  moellons  qu'on  mit  pour  retenir  le 
terrain  ; on  trouve  dans  cette  Isle  des  yefiigts  de 
portiques y cSr  de  Temples , y aiant  eu  en  effet  an - 
ciennement  trois  T empie  sy  l’un  de  Jupiter  » Vau* 
tre  de  Faunusyér  le  troijieme  à’Efcuîape  Dieu  dt 
la  Médecine  , au  quel  les  anciens  consacrèrent 
toute  l'isle  , é*  ta  fiatuede  cette  divinité  y fut 
aportee  de  la  ville  d'Epidaure , félon  quef'avoi* 
tnt  ordonne  les  livres  Sibillini  \ d'où  il  arri  eut 
qu’il  fut  donne  a cette  Isle  la  forme  du  vaifieau 
qui  avoit fervi  au  transport  de  cette fiatue  , en 
la  batiffant  toute  de  pierres  de  t aille  f?  a fa  foin» 
te  etoit  te  Temple  de  Faune , qui  refi  a fubmergà 
fous  les  eaux  du  fleuve  ; Un’  efï  refie  en  entier 
que  la  carene ,& la  poupey  on  etoip  anciennement 
le  Temple  d'Efculape , dont  on  voit  encore  aujo» 
tur  dui  le  ferpent  entaille  ; & a.  ce  Temple  etoit 
contigu  celui,  de  Jupiter* 

Étó„ 

Eccepir  PhœboNymphâque  Coronide  na«. 
tum  & 

G ^ In^ 
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Infida  âhiJua , qua  pramit  amnis  aqua  1 
J uppiter  in  parte  eji  , cœpit  locus  uniti 

utrttmqus  . . 

JunBaquefunt  magno  tempia  Nepotis  Avo  , 


Scrive  Tito  Livio,  che  nella  detta  ìfola  Ca- 
io Servilio  Duumviro,  cioè. d un  Magistrato 
di  due  huomini  dedicò  , e confalo  di  fei  anrri 
avanti  la  guerra  Gallica  quello  Tempio  a Gio- 
ve » al  quale  Lucio  Furio  Purpurione  1 haveva 
prometto  per  voto  . Vetruvio  nel  quarto  libro 
dice  l’efTempio  del  proftilo,  e nell  ìfola  Ti* 
fcerina  nel  Tempio  di  Giove  • Ovidio  ne  FaiU  * 


I dibus  agrcjlis  fumant  aitarla  Fauni , ( 
Uiç  ubi  diferetas  Infula  rumpit  aquai  • 


Scrive  l’ifteflò  Livio , che  Gneo  Comizio 
Eneobardo , e Caio  Scribonio  Edili , condulie- 
io  avanti  il  popolo  queljo,  il  quale  haveva  da 
fententiare  molti  ladri  de  beftiami,  de  quali 
tre  ne  furono  condannati,  e de  t denari  tu 
tal  condanna  fecero!  il  Tempio  di  Fauno  neh 


ìfola  Tiberina.  . _ ,, 

Fu  il  tempo  di  Fauno  in  tetra  di  quella, 
ìfola  ,dove  il  Tevere  fi  divide  in  due  parti  ,dt 
quel  Tempionon  li  vede  hoggi  sicuri  veltigio  » 
percioche  dall*  onde  del  Tevere  fu  oppreilo* 
Pone  va  n fi  nella  detta  ìfola  già  gV  inermi» 
percioche  F.fculapio , a cui  ella  era  cchragiata , 
era  tenuto  il  Dio  della  Mediana,  e per  tal 
Scienza  accettata  nel  numero  dei  Dei  » come 
fcrive  Cornelio  Cello  • Era  nçlla^  mede  ,i  ma 
Ìfola  del  Tempio  di  Efculapio  iì  ^ofocomio, 
cioè  il  domici  fio  degl’infermi,  che  da  ban  Gi- 
rolamo e interpetrato  laYilla  de  Languenti» 
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Infula  dîvidui  > qua  promit  amnisaqua  • 
Jupniter  in  parte  eit  , cepit  iocus  unu$ 
* 'unique* 

Junct^que  îunt  magno  TemplaNepotis  Avo 

jl  ?ft  dit  dam  The  Live , que  r ai  us  Servili  ut 
Buum  vir,  i 'efl  a dire  membre  de  ce  M agi firaP 
qui  était  compofè  de  deux  hommes  , dedia  da  fis 
cette  (sic  , é*  co^facra  Jîx  ans  avant  la  guerre 
des  Gaulois  , ce  T empie  a Jupiter , a qui  Lucia» 
F uri  us  Purpmion  P avoit  promis  par  voeu  Vie 
tru^e  dit  an  4.  livre  , que  l’exemple  du  Profili» 
eji  a V isle  du  Tibre  dans  le  Temple  de  Jupiter 
Ùvtde  dam  f es  fafies  « 

Idibusagreftis  fumant  altana  Fauni  • 
îiic  ubi  difcretas  infula  rumpit<*quas« 

I e meme  The  f ive  y aperte, que  G mus  Borni* 
tins  Eneob  ardus  » & Caius  Seri boni  us  pour  lor$ 
Ediles  conduijirmt  en  prefençe  du  peuple  , qui 
devait  prononce}  J'entencé  , pluftems  vclurs  d* 
lefiianx  , dont  trois  furent  condanne  s-,  & des  de* 
mers  de  leurs  amendes  il  fut  fait  le  Ter?  pie  df 
Faune  dans  Pi  s le  du  T ibre  « 

Le  Temple  de  Faune  fut  ’adis  a la  te  te  de  cette 
isle  , a l'endroit  où  le  fleuve  ft  partage  en  deux 
duquel  Temple  il  m fe  voit  aujour dui  aucuns 
vefiigts,  parce  qu'il  refia  couvert  des  eaux  du 
ÿeure.On  meitoit  anciennement  les  malades  dan $ 
t ette  isle ; parctq'tfculape,  au  quel  elle  etoit  con * 
fan  te  , pafioit  pour . ! e Dieu  de  la  médecine,  & 
fut  comme  ditCorn»lius,Celfus  aggr>ge  attnom» 
bre  des  divinités  par  raport  a cette  fcience . lï$ 
4voit  dans  la  meme  isle  àu  T empie  d ’ f fculabe 
le  Nofocome , c'eli.  a dire  l'hospital  ou  logement 
des  infirmes, que  S atmjercme  interprete  ta  mai» 
|o«  de  campagne*  des  languijfans  villa  Lan?  us  n* 

Q $ ttkm 


ÏJ4-  Trattato  delle  cofe 

gel  quii!  iuogo  gli  ammaliati  li  cacavano*  Onlfi 
apposiìodi  à ri  itotene  nedacornedia  intitola- 
ta vlutone  fono  indetti  gi!  infermi  nei/Tempio 
tii  Elcniapio  per  fanartì-*., 

Scrive  Sveton  o*  che  dentro  a quell  Itola  era 
un  Holpedaìe:  pen benefizio  puWica  de.  poveri 
ammalati  ; & il  Pad  one  de.  .chiavi  , quando 
fi  ammalavano  ,infalhditi  della  loro  cura  , gli 
mandavano  quivi  <*.  Claudio  Imperalo  re  per 
levate  un  tal  difordine.  dichiarò  per*  tempre  li- 
beri , tutti  gli  fchiavi  « che  fciier®  mandati  in- 
fermi a quell*  holpeda  e r,  fato  pena  della  vita,, 
che  i.  lOìO  Padroni,  nom  li  haveflero.  a mole*- 
fia  re  •* 

Emendo  quella  fatta  in  forma  di  Galera , te*» 
n e va  per  remi  li  due.  Ponti  di  Cajo  Celilo  , e 
quello  di  Fabrizio  *-  Alcuni  dicono  , che  dentro 
a quell’  I fola  era  la  Ila  tua  di  Celare  Au  SPpO  *. 
la  quale  tengonoche,  lode  veduta  voltarli  dall 
Occidente  all’Oriente.:  Si  legge  quella  ile nZiO- 
ue  fopra  all’ arco  di  mezzo  del  Ponte  di  Fabrl— 
S5Ìo , infieme  col  nome  de*  Confoli  ds  quel 
I >o  3jda  i quali  fu  approvata  quella  fabrica  ^ 

K'Hctui  Tabrìtìus  C,  Fi  Cur.Vìar c« 
Fanendum  curavit , idemqut 
Protrav: t ^ L°pidus  M , F»  M • 
l&litti  M - F«  Cojf.  probayermt  e . 

Dovei  lui  vede  che  e {Tendo  Confole  Quinto  > 
Lepido  figliuolo  di  Marco,  e Marco  Lolio  fi-» 
fcfiuolodi  Marco  approvorono  quella  fabrica  , . 
che.hoggi  fi  chiama  Pontet  dii  quattro  Capii 
sapprefintanti  le  quattro  fronti  di  Giano  , & 
suinbuiu  alle  quattro.  Stagioni  deli5  anno  y im 
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%%um  quel  heu  on  foì^ton  Iti  ma!ades\d'ott  vieHi 
qpie,  cbts.  ^n/iophane  à Amia  Comedi  è intitulée 
flut on  on  innocua  ls:  infirmes. . dans  te  Temple 
ftfcuL-pe  pour  eue  guéris . 

On  lit.  dttKSè  Svttone qui  y avait  clans  cette 
ishun  bofpital  pour  U fer  vice pubi  c des  pauvres 
malade  i,  é le ; maîtres  desefçlaves,  quand  ceux 
ci  tomboient  malades t & qu'ils  s'ennuoient  de  les 
forgnet  , les  envvioient  Id  # Pour  levr  ce  de  for  dre 
Il  Empereur  Claudi  us  déclara  livres*  pour  tou- 
jours tous  les  efchves  qui  fer  oient  en  voies  ma-* 
lades  a cet  b fpîtaf&jpus  peinedela  vie  a leurs 
fn  ai  très  qu'ils,  neuffmt  plus  a les,  molejier  • 

Cette  isle  étant  faite  en  forme  de  Galere  * elle 
avoli  pour  rames,  les  deux  ponts  deCajus  Cefiius 
ér  de  Fabritîus  • Quelques  uns  prétendent , qut 
dans  cette  isle  et  oit.  la  fatue’  de  Ce  far  Au^ufïe  » 
qu'on  tient  avoir  été  vue fe  tourner  de  T occident 
et  l'orient  » On  lit  cette  inf cripti  on  fur  l'*A  rcads 
du  milieu  du  pont  de.  Fabritîus , avec  Us  noms 
des  c onfuls  de.  ce  temi  la,  qui  en  approuvèrent  /A. 
çpnftructiçn*' 

jLncius  FabrîtîüsCï  F*  CmvVîar*. 
Facjendnm  en  ravit , idenr.que 
Probavit  Q»JLepidus  M»  F*  M* 
LpiiusM*  f.  Cpff-  proba  veruft»#, 

Var  oit  Ton  voir*  que  Quintur  r epidus  fils  do- 
JMarcusfy S/l  axe  Lolius  fils  de  Marcus  étant  C on- 
fuls ils  approuvèrent  cette  fabrique,  qui  aujour* 
dai  eït  ap°lUè  Pont*  di  quattro  Capi, ou  des  qua- 
tre tètes  repr  ef entant  les  quatre  fronts  ou  vifagets 
deìanuh  Attribuii  aux  quatre  fai fons  de  Tanner 
' " Q 6,  m. 
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forma  di  Termine,  Hqnal  dimoltra  la  perpèl 
ttùtà,  pollo  a mano  finiltra  dell5  ingrdFo  di 
quello  Ponte 

Il  Ponte  dall’  altra  parte  dell’  Kola , il  quale 
conduce  in  Trattevere , hoggi  defto  il  Ponte  di 
San  Bartolomeo»  tu  già  edificato  da  Cajo  Ce> 
Ilio»  dal  cui  nome  già  lì  chiamava  il  Ponte  di 
Celli©  , nell*  una  , e nell*  altra  parte  del  quale 
in  tavole  dì  marmo  lì  leggono  quelle  ifcrizioni; 

Domini  nojiri  Imper*  Cœfares  FF  V alen9 
Pins  Felix  Max * ac  triumpb-femper  ^iugujì» 
Pont»  Max  German  Max . Alemamt»  Max» 
Frane*  Max*  Gothic.Max,  Trib*  Fot*  V Il-Imp* 
VI»  Conf.ll,  P*P.  & 

Fl.  Valens  Vins  Felix  Max.  V iElor  a& 
ìrìunf.  ÇemperA  ug.  Pont. Max* G vrmanì c.  Max* 
jllamann,  Max.  Gotbic.  Max*  Trib*pot»V /X* 
lmp:  VI»  Conf  li»  P*  P.  & 

FI,  Grati  anus  Vins  Felix  Max . Vi  fior,  a* 
triunf.  femper  Aitg*  T riq  pot.  Max * Germanie* 
Max.  Mtmann . Max.  Frane . Max,  Gotbic * 
Max.  Tribo.pot*  UlAmp'll.Conf .Primo  P.P.P* 

Ponrem  Felici  s nomtHìs  Grati  ani  in  ufut/9 
Sénat us  ac  pepali  Romani  confi it ni  » Dedica* 
Tiqué  yujjerunt ... 

In  cui  fenfo  è , che  Valentiniano  , e Valenti- 
no, e d aziano  imperadon  hanno  ordinato  di 
fare,  e dedicare  quello  Ponte  per  ufo  del  Sena- 
to, e del  Popolo  Romano;  nè  ha  chi  fi  meravi- 
gli fe  cosi  brevemente  palio  la  dichiarazione  di 
qndla  Inf  lizione»,  peroehe  quelli  Cognomi  d* 
lœp.efftdefi  fono  più  faftidiofi , che  necelTarii  , 
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Infirme  de  Terme  ou  borne.  » qui  dénoté  perpeM 
tuuè  detemsy  é qu'on  y oit  encore  a mùngane}/» 
a rentree  de  ce  Pont . 

Le  pont , qui  de  l'autre  cote'  de  l'isle  conduit  a 
Trajt-evereyauionrdui  nomme  Pont  Saint Bartele* 
wtfut  anciennement  conftruit  parCajmCe/lius * 
d ou  tlfut  ape  lié  Pont  Cefiius , de  l'un,  & P autre 
coté  duquel  on  Ut  ces  inscriptions  en  tables  de 
marbre  * 

Doniini  noftri  Imper.  Cæ  Tares  Fl.  Val  en* 
Pius.,  Félix  Max.  ac  triumph. femper  Angiili» 
Pont.  Max*  German.  Max.  Alemann.  Max.. 
Franc.  Max.Gothic  Max.  rrib.Pot.VILImp* 

VI.  Cons.  IL  P»  P.  & * 

. FL  Valens.  Plus  Felix  Max.  Vi&or  ac 
triumph.  femper  Aug,  Pont.  Max.  Germanie** 
Max.  Alamann.  Max.  Gothic.  Max.  Trib*  Pot* 

VII.  Imp.  VL  Coni,  II.  P.  P.  & 

. Fl.  Gratiànus  Pius  Felix  Max.  Vit^or,  aç- 
triumph  femper  Aug.  Triq.  pot.  Max.  Ger- 
manie*  Max»  Aiamann.  Max.  Franc.  Max., 
Gothic.  Max,  T rifa.  Pot.  III.  Imp.  II.  Conf* 
Fximop.p.p. 

Pontem  Felicis  nominis  Gratiani  in  nfura. 
SenatnsacPopuli  Romani  coftitui  • Dedieasâ-s 
que  juflerunt. 

Dont  le  feus  eji  y que  V alentinien  rV  aient  in  #. 
Ù Gratien  Empereurs  ont  ordonne  de  faire  y & 
deâier  ce  pont  pour  Puf  âge  du  Sénat  , & du  peu* 
pie  Romain  ; cr  que  pe  rfonne  ne  fait  Surpris  Jijfy 
P riffe  Ji  brièvement  fur  P explication  Je  cm» 
inferi pti  on  y parc  eque  ces  fur  noms  d'Empere^ 
pyjjpftt  plus  ennui  ans  que  necsjjaires  » 
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è chiamata  dal  publico  l’  libla  <K 
Bartolomeo  per  ia  Chjefa  iy*  appreso  •» 

Ottone  terzo  imperatore  edifico,  e dedico, 

que  Ita  Chiefa  a Sant’ Foelberto.  Veicolo  di 
Fraga,  e coronato,  di  Martirio  nella  l fonia 
«portato,  il,  luo  Corpo  da  Gnefda  to  colonia, 
io  pofe  quivi  Fu  poi,  detta  quella 


a Roma  & io,  yy^  ^ • “■  r--*  ■ ■« 

Chiefa  di  San  Battolo**  eo  , perche  ddeupim- 
peradore  l’anno  981.  portò ‘l  Corpo  dlSan  B r- 
Solomeo.  Apoltoio  da  Benevento  &,  5 

lo  pofe  in  quella  Chiefà  in  un  tepo  ero  1 * 

fdo  polla  Cotto  all’  Altare  magg  ore  di  effa  , è: 

fi  cambiò  il  nome  della  dedicazione  inquelltti 

4X  San  Bireolomto..  In  mezzo,  di  q uella  Cine- 
ma ç un.  pozzo  * dove  furono  trovati,  1 Carpi 
de’Santi  Martiri  Abbondio ,,  & Abbondanzio  ». 
^ altri  Corpi  de  Santi,.  Si  tiene » cfie  nesi  ^nno. 
2;ï3P^  Anacleto  Papa.'  Seconda  i»  cavalle  <ia. 
quefto.  Pozzo  e furono  polli  alla  Chiera  de 
Santi  Coimo  »,  ê Damiano  in  Campo  vaccino,  e 
diede  la  te  Ita  di  Sant5'  Abondio  alla  Chiefa  di 
Santa  Maria  d*  Araceli  »*e  di  ^furono  poi  por®- 
8ati  alla  Chiefa  de^Giesìl  „ . 

' La  Chie  fa  di  San  Bartolomeo  e Qtlìziata  da^ 
Padri  Riformati  di  S«  Francel'cc  » e nel  mede- 
ano  Convento  fi  leggono  quelle  lettere  Copra, 
ad,  un  p.edeltallo  di  marmo  antico  « ( 

liSan^o»  Deo  Fid>.  [àcrum  9 Sex*  PowpeìuS; 
G,  P - T*  coli  MuJJtanus  quinquennali* 
is^Bìàmiaìn  ilonumdedit 
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Æufourdui  le  public  l’apelîe  l’Isle  deSaint  Bar*» 
tflemi&caufede  l^glife  de  ce  nom  , dont  " 
nous  parlerons  cl  après  •< 

L*  Empereur  Ottonili,  fit  conjïmirece  ite  Eglx'd- 
fe  » & là  dédia  a Saint  Edelbert  Eveque  dé‘ 
Prague , martirifé  dans /a  Prujfo\  & dont  le' 
corps  a tant  etêapovtè  de  Gnefne  en  Pologne  a 
Pome , fut  déposé  en  eet  endroit  • En  après  elle 
fut  ap  elice  PEglife  de  Saint  Bàrthelèmi  , parce* 
que  cet.  Empereur  en  9S1.  aporta  ìè  Corps  de' 
Saint  Bar  telemi  Apotro  dé  Brnevent  et  Rome 
& le.  mit t dami  cette ? Egtife  en  un  tombeau, 
de  P orphire  fous  le  grand  autel',  & lé  nom  de  fa 
dédicacé  fut  change  en celui  de  Saint Bar  telemi» . 
Au  milieu  de  cette  Eglif refi  un  fuit\  eii  furent' 
trouvés  les.  Corps  des  Saints  MartirslAbbondius 9i 
& abbondanti  us  , & d'autres  Saints  On  tiene- 
qu'en  Pan  ino,  le  Pape Anaclêt  II.  les  tirade  ce? 
puits , & qu'iîè  furent  mis  dans  l' Eglif e de  Saine: 
Come,  & Saint  Dami  en  fur  le  marché  aux  be* 
ufi ï.  & qu'il  donna  latete  d*  Saint  Abbondius  a 
l'EgliJe  àe~Sainte  Marie  epuraceli  ,JPqh  ils  fu*  * 
7 ent  enfiate  portes  a l' Eglif é du  Je  fus 
L*  tglife  de  Saint  Bane  temi  ejl  deferite  paf 

les  Per  es  de  la  Reforme  de  > aìnt  Francois <;  danti' 
leur  couvent  on  li^ceshttres  fur  un piedeiiald& 
w< arbre  antique  *. 

dimeni  SangoDeo  Fidi  Sacrum Sex*  Pompe  jure 
Ci  P+  T»  coh  M ujjianus  quinquennaiis 
sun  Bidmtalii  donum  dedi t v. 


Dt>*~ 
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’ J ielle  Ternie  di  Ludo  Settimio  Severe 
$ lmperadore. • 

LE  Terme  di  Settimio  Severo,  come  teftW 
fica  Elio  Spatriano  erano  in  TraRevere  , 
e furono  fabricate  per  ord  ne  fuo  , il  quale 
gullava  di  variare  l’Architettura  , amando  piìt 
1*  altezza  , che  la  larghezza  della  fabrlca , come 
fi  vedeva  nel  Settizonio  fatto  di  comando  fuo 
appreffo  al  Monte  Palatino  , 6c  anco  m quell© 
Terme,  che  fece  fare  di  grand’ altezza , forfli 
per  deficienza  del  fito  della  larghezza  ; ma. 
furono  compite,  di  tutta  perfezzione,  non, 
mancandoli  commodità  ne  ftufe  , ne  danze  per 
al  caldo  , e per  il  freddo , per  cena  re  a!  fr  efeo  , 
per  difputare  , decorrere  di  lettere  fotto  al 
filoi  portici  aperti  d*  intorno,,  fopra  » e fotto,  © 
coi  fuoi  iuoghi  accommodati  per  giuocare* 
c per  far  efercizio  • Fh  Sett  inno  Severo  d Na-* 
sione  Africano  ; arrivò  all’  Imperio  per  i gradi 
della  milizia  , e fece  rifentimcnto  deila  more© 
d’Elio  Pertinace  fuo  Antççe fiore  , . cattig andò 
quelli  che  l’havevano  ammazzato , ÔZ  haveva* 
no  venduto  1’  Imperio  a QidioGiuliano:entrat«*, 
«on  gran  pompa  in  Roma  diede  buon  faggio  , e 
/peranza  d,i  fe  al  Senato,  & al  Popolo  Ro«? 
mano* 

Tulle  Terme  *4unlìane  # 

FRA  îe  fàmoiiiîîme  Terme  fa b ridate  da  vai 
rii  Im  per  adori’,  furono  quelle  Aureiiane* 
quali  con  legnai ato  fplendore e magmfieeni 
fabricò  Aureliano  lmperadore  nel  Rione 
CÇiaitevwe  s accioche  fejcyjRexo  per  I*  invern  $ 

e peu 
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Les  Termes  del*  Empereur  Luce Septim» 
Severe . 

*p  Ej  termes  de  Septime  Ser/ere  au  témoignait 
Sùj  d'Eliu  s S partianus  etoiem  in  Tra/ie>eye'& 
faites  par  f es  ordres  . Son  goût  etoit  de  varier 
l'Architecture  , la  hauteur  lui  plaifant  plus  » 
que  la  largeur  dans  les  batimens , comme  il /« 
•voit  au  Septî zone , qu'il  fit  faire  près  du  mon» 
Palatin  ,&  qu'il  paroi  [Toit  encore  dans  ces  Ter- 
mes ou  bains  qu'il  fit  faire  d'une  fi  grande 
hauteur,  peutetre  parce  qu'il  manquait  de  ter- 
rain pour  la  largeur  ; ce  qui  n'empecbapas , que 
çes  termes  nefujfent  accomplies  de  tons  points  » 
puis  qu'il  n'y  manquait  ni  d'etuves, ni  de  chamm 
b r es  pour  te  < haud ,.  & pour  le  froid  ,pour  fouper 
au  frais  , pour  difputer  , & difcourir  de  belles 
lettres  fous  fies  portiques  , qui  etoient  y ouverts 
tout  autour  par  dejfus  , & par  deffous , avec  des 
endroits  propres  pour  loyer  , & faire  exercice  H 
Sept  ime  Severe  etoit  Africain  de  Nazioni  il  ar» 
riva  a l'Empire  par  les  degrés  de  la  milice , & 
rangea  la  mort  d'Elins  Pertinaxfon  P jedecef- 
fur;  on  châtiant  ceux  , qui  P avaient tue , & 
avoient  vendu  l'Empire  a Didius  Julianus  • 
Etant  entré  eh  grande  pompe  dans  Rome  il  fe  fi  % 
bien  venir  , & donna  des  grandes  efperances  d$ 
fa.  per  fanne  au  Sénat, & au  peuple  Romain  * 

Les  Termes  Aureliennes  • 

EN  tre  les  T erme  s les  plus  fame  uf es , que  fi* 
rem  bâtir  divers  Empereurs  il  y eut  les  Au- 
retiennes  , qui  furent  conflruites  avec  un  éclata 
S.  une  magnificence  des  plus  Jîgnaleès  par 
P Empereur  Aureli  en  dans  le  quartier  dt . Tra 4. 

Jleyexe  » pour  Servir  pendant  V b*veï  * 
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€ pet  gl  ’ecce/ïïvi  caldi  delimitate , e ve  n’erano 
molte  altre  : fi  dice  che  quelle  erano  fituate 
doy9  è il  Campo  de9  Giudei  , e-ov9  ancora  fi  ve- 
dono alcuni  veftlgu  „ Kavevanc  quefte Terme 
S fuoi  portical?  * che  le  circondavano  tutte 
attorno , e 0 tic  fri  ferviyano  per  efercito  de* 
lottatori  * e combattimenti  che  fi  efercitava* 
no  in  tempo  d’  inverno  al  coperto  ; havevano 
ùmilmente  Je  Tue  loggie*  e ringhiere  , & altri 
piani  attorniati  con  colonne*  o balaufiri , che 
Cervi  vano  per  difputa  re  , e decorrere  di  varie 
icienze  * e per  altri  elèrcizii  litterarii  5.  dentro 
de*quali  erano  anche  i iuoi  bofchi  , giardini  * e 
bofchettidi  Platani  di  Laguri  * e d’altri  alberi 
cosi  ben  ordinati , che  ricreavano  aliai  quelli 
che  vi  venivano  a far  efercizio*  perche  doppo 
di  e fier  fi  efercitati , ufcivano  fuori  allo  fcoperto 
per  qualche  rilafiàmento  d*  animo  , ufcivano 
anco  fuori  dalle  loggie*  e dalli  portici  in  que*- 
Ili  prati  l’inverno,  quando  il  tempo  era  fereno*. 

chiaro  per  far  efercizio.,  Oltre,  a quefte  Ter- 
me. lo  ltefio  Imperadore  * com’egli  tellifica  di 
fe  ftefio  in  una  epiftola  apprefiò  Dione  Caf- 
fio*  accomodò  * & alzò  intorno  tutta  la  riva 
del  fiume,  e lo  fece  fcavare  per  dargli  più  let-L 
«0  #,  acciò  non  cosi  facilmente  sboccafie  & 

spilla  Naumachia  ài  Cefare  Jtugujlo , e del 
fuoi  Orti  , &■  de'  Prati  di  Muffa 
Scivola  k 


J A contrada  hoggi  detta  di  Traftevere 
« da*  Monte  che  gli  (oprafta  , fîi  già  chiama- 
ta Janicola  ? leggefi  ancora,  che  nel  tempo 
d*  Augulto  ottenuto  ch’egli  hebbe  la  vittoria 
tQnt.to,  Marc*  Antonio  & e Cleopatra*  ordini 
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& Pete  dans  les grandes  chaleur  s ; il  y en  avoli 
/tuffi  quantité  d'autres  mais*  quant  a celle*  ci%. 
en  prétend  i qu'elles  etoient  jitueès  a P endroit, ou 
eft  le  champ  des  juifs*,  et  ou  P on  en  voit  encore 
quelques  vefiges  ; ces  termes  etoient  avec  de 
%rans  portiques  , qui  les  environnaient  tout  au- 
tour , & ferraient  pour  les  exercices  de  là  lutte  * 
& des  jeux  deferirne , qu'onyfaifoit  a couvert 
en  tem s d'hiver  ; elles  avaient ' aujji  leurs  galle- 
rie s,  & balcons  , & leurs  étages  diffèrens  entou- 
res de  Colonnes  , & de  balujirades , qui  fer  voient 
pour  difjmter , & s'entretenir  fur  diverf es  ma- 
tières. , & exercices  de  gens,  de  lettres  ; ily  avoip 
en  dedans,  des  bofquets  , dès.  jardins  * & autre r 
petits:  lieux  plantés  de  Platanes , de  Lauriers,& 
autres  arbres  fi  bienarranges,  que  c'était  tint 
plaijir  pour  ceux,  qui  vendent  y faire  exercice 
pat  ce  qu' après  s'yetre  exerces  le  corps  a quel* 
que  s jeux,  ils  en  fortement  a Pair  pour  ferecreer 
Pefprit ; ils  p affûtent  aujji  des  loges , & des  balcons : 
dans ; ces  prairies  pour  y prendre  de  P exercice 
l'hyver  quand  le  terrn  était  clair , & fer  a in , 
Outre  ces  termes  lefufdit  Empereur  , comme* 
lui  meme  le  témoigné  dans  une  lettre  chés  Dion 
Cajfien,  raccomoda  , & reb  auffa  tout  autour  le' 
rivage  àufeme,  & le  fit  evvider  pour  lui  don- 
ner plus  de  fond  5,  a fin  qu'il  ne  débordât  pas Jii 
facilement  • 

la  Naumachìe  de  Cefar  Augufte >.  fes  jardins 
ôc  les  près  de  MutiusScevola  «■ 

Ljl  contrée , qu'on  apelle  au  jour  dui  T rafle* 
vere  , fût  anciennement  nommée  J ani culs 
a caufede  la  montagne  de  ce  nom , quii  a domi* 
ne  \ on  dit  auffiqu'*  après  qtPaugufie  eut  rempor» 
tè  la  victoire  contre  Marc  Antoine , & Cleopa- 
treuil  fit.  tenir,  a Perdre: 


Deux 
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Jue  fch* ere  navali,  Runa  apprefTo  a Mifenó 
Porto  di  Lucano  , e \*  altra  a Ravenna  » e per** 
che  teneva  gran  conto  il  Senato,  che  in  Roma 
jnon  vi  fu  (Te  moltitudine  di  gente  , che  non  ha- 
'vefle  habitazione  confegnatagH  dal  Rubli  co,  fa 
ai  Soldati  delia  predetta  fchiera  Ravennati 
«onceduta  la  contrada  di  Traltevere  per  habi- 
tat}, da’  quali  ella  fb  chiamata  Città  de5 
iRavvennati , del  qual  nome  fu  ancora  chiama- 
toil  Tempio,  ch’era  petto  dove  hoggi  è la 
Chiefa  di  Santa  Maria  in  Traftevere  già  detta  * 
3n  quella  contrada  Umilmente  vicino  al  fiume  * 
erano  gli  Orridi  Cefare  Augnilo,  trà  t quali 
era  il  Tempia  della  Fortuna  Forte  ^dedicato 
<la  Tiberio  Imperadore  • In  quello  contornò 
«ra  la  Naumachia  di  Celare  lotto  alle  mura 
.della  Città  vicino  alla  Chiefa  di  San  Cofma- 
ito , dalla  qual  banda  appreflò  a Ila  via , che  con*» 
-duce  alla  Porta  di  San  Pancrazio,  fù  già  tro- 
iata una  pietra  con  quelle  parole  « 

Silvano  fanVio  , fa  ero  tarim  Claris  N.  & 
Collegi • Mignì , En,  Turpi  li  us  Trophi ** 
« nus  rotofufeepto  Aram  de  filo  D*  D • 

Xe quali  lignificano  » che  Turpilio  Trofimo» 
iper  voto  dedicò  quell’  altare  del  fuo  al  Dio 
Silvano  cullode  della  cafa  di  Cefare,  e del 
Collegio  grande . _ f 

Alcuni  altri  vogliono,  che  quella  falle  la 
Naumachia d’  Augnilo  , per  le  parole  di  Fron- 
*ìno,il  quale  fi  meraviglia , che  Augullo  Pren- 
cipe  pmdentifììmo  fi  affaticale  in  far  condurre 
1’  acqua  Alfiatina,  la  quale  poi  fb  domandata 
Augulla , acqua  di  nefluna  bontà  , mal  fana  « 
* fcQmaiQda  al  Popolo  ; die*  egli  che  cornine 

clan* 
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Deux  flote t,  Vune  a Mifene  port  de  Lucanie  » 
Vautre  a Ravenne  » & parce  que  Vune  des  chofes 
que  le  Sénat • rfvo/V plus  a coeur , était  que  Rome* 
n efe  remplit  point  d'une  multitude  de  gens , qui 
n'eufeno  point  de  logement  ajftgnespar  lepublic9 
il  fut  accordé  aux  Soldats  de  ladite  flotte-  deRa* 
venne  la  contrée  de  Traftevere pour  habitation  9 
d'où  elle  fut  appelle  è la  Città  des  Ravennate*  9 
nom  qui  fut  encore  donne  au  temple  , qui  etoifi 
a V endroit , où  efi  auourdui  V Eglife  de  Saint  a 
Marie  inT  y afte  ver*' dont  ila  été  parlé  ail  eu*sm 
C etoit  rtujjt  dans  cette  coniree  proche  du  fleuve  9 
<?«’  etoimtles  iardim\  de  CefarAugufte  , entre 
les  Quels  etoit  Jitué  le  temple  de  la  Fortune  forte  9 
dédié  par  l Empereur  Tibere.  La  autour  etoit  lit 
Naumachie  de  Cefar  fous  les  mnrs  delà  ville 
Jr  s l'Egl  f ? de  Saint  Cof mat  ,&  ce fut  de  ces  co  « 
té*  la  Près  du  chemin , qui  mene  a la parte  SainU 
Pancrace  * que  fut  autrefois  trouvée  une  pierres 
avec  ces  paroles  • 

Silvano  Sa n&o,  Sacro  Larum  Cæfarîs  N.  8c 
Collegi. Magni  En.TurpiHus  Trophimus 
voto  fiifcepto  aram  de  fuo  DD. 

Les  quelles figni fient , que  Turp  ili  us  dédia  par 
Voeu  cet  autel  a f es  dépens  au  Dieu  Silva  mt 
Gardien  ou  Tutélaire  de  la  maif  on  de  Cefar  , & 
du  Grand  College, 

* Ilyena  d'autres , qui  prétendent , que  ce  fu* 
la  naumachie  à jlugufte  acaufe  des  paroles  de 
Fr  orni  nus,  qui  s'étonne  qu ' Augufte  Prince  très 
prudent  fe  foi  t fatigue  a faire  conduire  l'esta 
tAlfiatina  „ qui  en  fuite  fut  appelle  àugufta  , 
eau  qui  n' etoit  du  tout  point  bonne  malfaine , & 
incommode  au  peuple  ftl  dit,que  quand  on  voulut  * 

com -* 

• -•* 
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cîando  T opera  della  Naumachia , per  non  torre 
al  Popolo  1*  acqua,  vi  conduffe  quella,  & an- 
che perche  quella  , che  avanzava  a detta  Nau- 
machia, ferviffe  ad  inacquare  i luoi  hortt 
vicini, & ancora  perii  commodo  deg>  altri  pri- 
vati. Pigliavafi  que!!1  acqua  nella  via  Claudia 
lontano  da  Roma  quattordici  miglia,  il  iUO 
condotto  fi  vede  nella  medefima  Nauma- 
chia, àteo  da  terra  quali  tre  piedi,  di  nuovo  poi 
li  nafeonde,  e per  condotto  fotto  terra  fi  con- 
duce alla  fonte , ch’è  nella  piazza  di  Santa  Ma- 
sia  in  Traile  vere,  d’onde  1er  vi  va  all*  ufo  pu* 

biico,  & al  privato»  . ..  . 

In  quello  contorno  erano  1 Prati  di  Muzio 
Scevola  donatigli  dal  Senato,  e Popolo  Romano, 
còme  fcrive  Livio  in  ricompeni’a  di  quell’ 
heroico  fatto  contro  al  Rè  Porfena,  ove  è po- 
lito il  iuo  fepolcro  « 

Del  Cerchio  Tlaminio  , e del  Tempio  ài 
Nettuno  » e di  Vulcano  • 

Xt  Icìnoalle  botteghe  ofeure  , dove  è la  Piaz" 
|V  za  detta  dell’Olmo,  era  il  Cerchio  Fla* 
minio, le  cui  reliquie  la  nobil  famiglia  Matthei 
coperfe  , faticandovi  il  fuo  Palazzo  ornato  di 
baffi  rilievi  , ftatue,  pitture,  di/èruggeado 
quanto  di  efîb  appariva:  virefta  lolo  di  me- 
moria un  gran  capo  d’  acqua,  che  fervi  va  in 
detto  Cerchio,  quale  fi  vede  incontro  al  detto 
Palazzo,  nella  Cantina  d’un  Tintore  • In  que- 
llo Palazzo  fono  camere  magnifiche  ornate  di 
varie  tapezzarie  , e quadri • 

In  quello  Cerchio  foleva  tal’  hora  venire 
31  Senato  , e trattare  delle  cofe  publi- 
«ÿe  , fctiysttdo  Cicerone  nell’  Oratone 


■yy 
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commencer  a confatine  la  Naumachìe, pour  ni 
point  Zaffar  le  peuple  fans  eau  , il  y fit  conduire 
celle  ci-, a fin  aujjî  que  ce  qu'il  y en  'aurait  de  refie. 
pour  la  N aumacbiey  f émit  pour  arrofei  fe/  iar* 
dins  y & encore  aux  ufages  des  auti  es  partici i» 
lier  s • On  prenoit  ces  taux  dans  la  noie  Claudia 
et  quatorze  milles  de  Rome  , on  en  voit  V aqueduc 
dans  la  meme  Naumachie , deve  de  terre  de  lm 
hauteur  prefque  de  trois  pies  t enfui  te  il  rentre 
en  terrei  par  des  conduits  fout er vains  il  abou- 
tit a la  fontaine  y qui  ejl  fur  la  place  de  Saint» 
Marie  in  Trafa  vere  y où  cette  eau  fervoit  au» 
ufages  du  public  y & des  particuliers  « 

jtux  environs  de  la  etoient  les  prairies  de 
Mutins  Scesola  y qui  les  eut  en  don  du  Senaty  & 
du  peuple  Romain  au  raport  de  Titoline  en  re*m 
compmfe  de  Patii  on  heroique  , qu'il  fit  contre  le 
Roi  Porfenna  j il  y a Id  fon  tombeau  , 

ï.e  Cirque  riami nien , le  temple  de  Neptune* 
de  Uulcain* 

P As  loin  des  boutiques  obfcutes  a l'endroit  y oi > 
e/i  la  place  de  l'orme  y était  le  Cirque  Pia» 
tninien , dont  les  ruines  ont  etc  en  velopecs , & 
couvertes  dam  le  batiment  de  la  noble  famille 
Mattbeiyquànd  elle  y fabriqua  fon  Palais  t qu'ont 
yoitlorne  de  bas  reliefs  de  flattées  de  peint  u» 

res  ; tout  ce  qui  par  oijfoit  encore  de  ce  cirque  fu», 
détruit  pour  lors , & il  n'en  re  fie  de  monument J 
qu'une  grojfe  beuebe  d'eau  , qui  fervoit  pour  c& 
Cirqutjb  qu'on  vois  de  Vautre  coté  de  ce  Palai» 
dans  la  tane  d'un  Teinturier  y il  y a dans  ce  pa 
lais  des  chambres  magnifiques  y ormes  de  tapif* 
fériés , & de  tableaux. 

Le  Sénat  avoit  quelque  fois  coutume  de  ft 
rendre  dam  ceCirque pour  y traiter  des  affaires 
publiques t&  mus  lifons  dans  l'oraifon  de  cicerê 

fout. 
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Ber  Publio  Seftio , che  havendo  già  fatto 
l’accordo , e la  confederazione , furono  fatti 
comparire  nel  cerchio  Flaminio,  & avanti  al 
Popolo  a parlamento  i Legati  delle  Provincie  , 
$k  approvorono  quanto  da  lui  fh  detto  • Scrive 
fimiimente  Tito  Livio,  che  venne  a Roma 
Fulvio  Conlcle , havendofi  a radunare  il  Po- 
polo , e trattarli  dell’Imperio  di  Marcello  , nel 
Cerchio  Flaminio  fatto  da  Flaminio  Conloie  , 
il  oual  mori  nella  battaglia , che  fecero  i Ro- 
mani contro  Anibaie  Cartaginefe,  al  Lago 
Trafimeno  di  Perugia  * Plutarco  ne’fuoi  Pro- 
blemi dice,  che  Flaminio  havendo  _ lanciato 
il  fuo  campo  alla  Città , per  celebrarvi  i giuo- 
chi Equettri,  l’ufufruttava  de’  denari , che 
fe  ne  trahevano , e con  quello  lucro  laftricò  la 
ria  detta  Flaminia  , # 

Infinite  ftatue  erano  in  quefto  Cerchio  po- 
lle nel  Tempio  di  Nettuno  fabrlcato  quivi» 
quelle  ftatue  erano  tutte  opere  fcolpite  per  ma* 
nodi  Scopa  , e come  dilli  erano  polle  nel  Tem- 
pio di  Nettuno, e ciò  fi  legge  in  quello  Epitaffio 


jff canto  Auguflì  lib » a-c  A' tuo  aàisKeptum 
quce  cji  in  circo  Flawinii  Flavius  ^Jcd* 
mus , & P all  ans  Cerf*  N*  Ser»  adjutor  à 
vationib . Patri  PiiJJimofet • 

Il  che  vuol  dire  che  Afcanîo , e Pallante  fer- 
vi , e computiili  di  Celare  hanno  fatto  quello 
fepolcro  al  loro  pietofiffimo  Padre  , Governa- 
tore del  Tempio  di  Nettuno  , ch’era  nel  Cerr 
chi  o Flaminio. 

Era  in  quello  Cerchio  il  Tempio  di  Vulca-» 
no , & il  Tempio  dj  Hercoìe  Cultode  , hoggi 

Ghie- 
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pony  Publias  Sefiîus, qu' apres  l'accord  déjà fait , 
C'  enjuite  de  la  confédération  on  fît  comparaître 
VMS  h Cirque  FUminien,  & en  prefence  du  peu* 
pie  les  députés  des  Provinces  pour  etre  entendus 
les  quels  approuvèrent  tout  ce  qu'il  avoit  dit . il 
écrit  pareillement  dans  T ite  Live, que  le  Con . 
J u>.  b tibias  vint  a Rome  a Poccafion , que  U peu * 
pie  devons  afembler  pour  traiter  du  comma»* 
dement  de  Mar  ce/lus  dans  le  Cercle  F lamini  en 
empirmi  par  le  Confai  F lami  ni  us  , qui  mourut 
dans  la  bataille  des  Romains  contre  Mnnibal  de 
t art  âge  prés  du  Lac  Tr  tifimene  de  Peroufe . Plu- 
tarque r a por  te  dans  f es  Problèmes  , que  piami* 
mus  mant  laifiefon  champ  a faville  pour  y ce* 
lebrer  lesi  eux  Eque  dires,  dont  l'argent, qui  s’en* 
trou  , etott  pour  lui  , il  fit  dece  provenu  paver 
toute  la  voie , qu'on  ape/lott  F lamini  enne . 

U y avott  dans  ce  cirque  un  nombre  infini  de 
Jtatues  placées  au  Temple  de  Neptune  , qui  y 
ecoit'  bat 2 ■ cesfiatues  etoient  tous  ovurages  de  la 
mazn  de  Scopa  » & elles  etoient , comme  j'ai  dit 
dans  ee  Temple  de  Neptune  ; on  lit  ceci  dam  h 
Juivant  epitaphe  . 

Ab  Afcanio  Augii  ft.2ib.ac  sedi  tuo  aedi  s Nepruni 
quæ  eft  in  circo  Fjamìnii  F’avdus  Afca- 
nius,  & Pallans  Csef.>  N.  Ser.  ad/utor  a 
ration ibus.  Patri  piiiììmo  fsc« 

Ce  qui  veut  dire  , quy  Afcanìus  , & Pallans 
tjclaves , & commis  aux  comptes  de  la  mai  fon 
deCefar  ont  fait  ce  tombeau  pour  leur  très  pieux 
Pere , Gouverneur  du  Temple  de  Neptune  , qui 
etoit  aans  le  cirque  F lamini  en  . 

Il  y rfy  oit  dans  ce  cirque  le  T empie  deVulcain , 
V celui  dì  Hercules  Tutelaire, qui  efi  auiourdui 

H VEgli* 
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Chiefa  di  Sanra  Lucia  unica  al  Vicinartelo  de 
Ginnafii  fondaco  dal  Cardinal  Gmnaiio  « 

Del  Fonte  nella  Vi  azza  Ai  atteì  • 

Oppo  che  l’acqua  di  _ Saftonc  fi  comincio 
. — in  tempo  di  Gregorio  Decimoterzo  - 
pa a condurre,  tirare  per  varo  luoghi  delia 
Città  di  Roma , per  produr  diyerfi  fonti  a com- 
mune, e particolar  ufo, e commodita  deiu. 
tà  , e fuoi 'Cittadini,  frà  gd  altri  chetarono  fat- 
ti dal  Publico,  il  pai  vago,  e bello,  che  ; * 
fi  vede,  per  il  bell’  ornamento  che  tien  s 9 
io  che  per  ordine  del  Popolo  Romano  .procu- 
rando ciò  Mutio  Matthei,  fh  fabricat  n 
piazza  di  eiH  , ove  anticamente  era  il  ^rcn  o 
Flaminio:  in  elio  dunque  tono  quattro  vali 
mediocri  fatti  a fimìgbanza  di  alcune  conchi- 
glie marine  mitiche  di  pietra  , che  chiam 
Mifchio  Africano,  (colpiti  (opra  a quah  tono- 
quattro  Delfìni  di  Metallo,  che  dada  b - 
fpandono  l’acqua, e (opra  a quelli , quatttoii- 
mulacrldi  Giovini  di  gn  ndezza  al  naturale  , 
pure  di  metallo,  fatti  con  si  bello  , e ringoiar  ar- 
tificio , che  non  invidiano  al  parere  di  molti 
le  cofe  degl’antichi  » con  fondina  indultria  , 

' & artificioìavorate  : quelle  quattro  llatue  bel- 
lillìme  alzano  ciafcuna  di  loro  un  piede  diver- 
famente  una  dall’altra il  quale  cofano  iopra 
alla  teda  di  Detti  Delfini,  grafi  che  col  pre- 
mergli il  capo  , g’i  taccino  gittar  1 acqua  dai  la 
bocca  ; l’altro  piede  lo  difendono,  ficcome 
all’incontro  con  una  mano  diverfa  parimente 
una  dall’altra  , prendono  per  la  coda  detti  uel- 
fini  , e coll’  altra  a vicenda  alzandola  in  alto, 
pare  che  faccino  forza  di  (ottenere  con  eila^  un 
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FEgltfe  de  Sainte  Lucie  unie  au  Manali  ere  de 
Gmnafn  fonde  par  le  Cardinal  Ginnafius  . 

La  Fontaine  de  la  Place  AJatthei . 

T")  Epais  qu'aubems  du  Pape  Grégoire  Xjlr . ajt 
commença  a faire  -venir  l'eau  Salone  , & a 
la  repartir  en  divers  endroits  de  la  ville  de  Ro- 
me pour  produire  quantité  de  fontaines  a Pu  face 
du  publie , & des  particuliers \ & pour  la  corno- 
dite  de  la  ville , & defes  habitons , entre  toutes 
telles  t que  le  public  fit  faire  , la  plus  cbarman - 
e la  plus  belle  y qui  Ce  foit  encore  vue  par  ra * 

?ort.  au  bd  ornement  qu'elle  contient , eiï  celle 
que  fit  faire lePeupleRomain  a Vinfiance  de  Mu* 
zius  Mattéi  fur  la  place  devant  fon  palais , o% 
ctou  anciennement  le  cirque  Flaminien ; on  voit: 
donc  a cette  font  aine  quatre  moiens  v afe  s en  for- 
me de  certaines  coquilles  de  mer  rufiiques , faits 
d une  forte  de  pierre , qu'on  apelle  Melange  Afri- 
cawjuy  lesquels  font  quatre  Dauphins  de  metal 
clJclê  , qui  jettent  l'eau  par  la  gueule  ; & fur 
ces  Dauphins  font  autant  de  figures  de  jeunes 
garçons  de  la  hauteur  du  naturel , faits  pareille * 
ment  de  bronze,  mais  fi  bien  travailles , & avec 
tant  à art , qu'au  fentiment  depluficurs  ils  n'en 
re  doivent  de  rien  aux  ovurages  des  anciens  de  U 
PI  us  parfaite  elude,  & indufirie.  Ces  quatre  bel - 
les  Statues  tiennent  chacune  un  pie  en  V air  en 
differente  maniere  Vune  de  Vautre , posé  fur  U 
tete  de  ces  Dauphins  . mwma  fsa^ 


te  te  de  ces  Dauphins  comme  jien  // leur  prêt 
ì fient  forti  r l'eau  de  la  gueu 


fant  dtffus  ils  enfaij  umnijorii  r re  au  de  la  gueu. 
Le  ils  etendent  Vautre  piè,tandis  qu'aucontrah  e 
prenant  chacun  diverfement  d' une  main  ht 
qu  eue  de  ces  Dauphins  , & tendant  tour  a tour 
loutre  en  haut  tlsparoiffem  tous  quatre  faire 
wn  pour  Soutenir  de  la  meme  main  un 

H 2,  v a .m 
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.S  déll’ifteffa  pietra  ,ch’è  nella  fornir^ 

a di  eflb  fonte, eccellente  opera*  fada 

dmi  Fiorentino  ottimo  Auehce : , u 

\"ïT,^  la  foefa  che  fi  è fatta  in  queito  tonte 

furono^oo-  i feudi  Romani , per  quello  che  di- 
cono gli  Autori  di  quel  tempo  . 

Cbiefa  di  San? Ambrogio  della  Uajftma . 

T A Chiefa  di  Sant’  Ambrogio  «“difìn 

L paterna  di  «flb  Santo  ,o«  e al  Piefent  u 

Monafterodi  Monache  di  San  Bvneaetto 
detta  eiik  Chiefa  della  M«&» 

ô STqS  s 

ltammandofi  corrompeva  . aria.  lU<  I H : 
r^fo  Prifeio  per  darvi  rimedio,  fece  un  imprela, 

"he.K-Œ  d,  ogn’uno 
e cuelfa  fu  di  fare  trà  tutti  quelli  fette  Monti  Si 
L1»h  , & ai  ' condotti  ,'che  vi  poteva  paffare 
commòdamente  un  Carro  cataro  d.  fieno,  & 
acciò  non  li  riempirle  il  Terreno,  cne  vip°te 
va  cadere  da  ratti  i lati , erano  . d*  , 

«Vittimiti . e sì  ben  commeili,  &.  uniti  aiiiemv  » 
che  delle  giunture  non  appariva  legno  alcuno *4 
d’onde  ne^l feguiva  , che  l’acqua  fped rtamen  « 
u „ io  f.ip  brutezze corrette  nel  leverete 

che  di  fondamento  io  fervificro  pure  altre  fa- 

bt^;dé  principio  a qneft’  opera  nella  Piazza 
romana  , ove  era  il  Cago  Curzio  » ‘ n'  ’ . 

altri  condotti  fi»  divila  queita  Uoaca.^che 
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é/ife  rond  de  meme  pierre  , qui  eji  au  fimmet  de 
cette  fintarne  ; cet  excellent  ovurage  eji  de  T ad- 
dèe  Landini  ouvrier  très  habile,  qui  le  fit  P an 
tfiïï.la  depenfi,qui  fut  faite  autour  de  cens  fon- 
taine fut  de  1200.  ecus  Romains  , félon  que  Po- 
privent  les  auteurs  de  ce  tems  la  » 

l’Eglife  de  Saint  Ambruife  deiia  Maffima  . 

LEglfede  Saint  Ambroife  etoit  la  mai  fin  pa- 
ternelle du  meme  Saint , là  où  efi  aprefint 
un  Monajierede  Religie uf es  Bénédictines.  Cette 
Egli  fi  fut  fur  nommée  della  M affama  a caufe  de 
la  Cloaque  A/ axima  faite  autt  e/ois  pour  rama  fi 
fer  tontes  les  ordures  de  la  ville,  & Von  peut  dite 
que  Rome  ne  s'eft  pas  montres  moins  admirable 
dans  cet  ovurage  en  particulier , que  dans  tout 
les  autres  ♦ Lors  que  les  fept  collines  eurent  etë 
renfermées  dans  l’enceinte  des  murs , comme  on 
yit , que  Peau  en  trainoit  avec  elle  toutes  les  or- 
dures dans  les  vallées  , & qui  enycroupijfant  el- 
le corrompoztPairfe  Roi  Tarquin  Prif eus  pour 
y mettre  reme dt  fit  me  entreprife , qui  auiuge- 
'vnen  de  tout  h monde  paroijfoit  impàjfable , & ce 
fut  défaire  entre  toutes  ces  montagnes  de  larges  » 
ér  profins  con  luits , oh  il  pouvait  paffer  a P aife 
un  Chariot  de  foin  > & afin  que  la  terre  venant  a 
tomber  de  part , & d'autre  ne  les  peut  combler  , 
il  fit  fotitenir  le  terrain  par  de  groffes  pierres  de 
marbre  Jîbien  afoemklèes  , & jointes  enfemble  , 
qu'on  n'eut  pas  vù  le  moindre fogne  de  i tinture  ; 
cPott  il  arrivait  que  les  eaux  s'y  ecouioient  fans 
empechemet  avec  toutes  leurs  immondices  jufqu* 
au  Tibre  , & que  ces  meme>  canaux  firvoient 
encore  de  jondemens  a dé  autres  édifices , qu 5 on 
batijfoit  par  deffus  . 

Cette  entreprife  fut  commende  dans  la  place 
Romaine  , ou  etoit  le  lac  Curtius  , & la  Cloa- 
que fut  de  là  ii  vi  fie  en  trois  autres  conduit  s-,  ont 
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hora lì  chiama  Chiavica,  & entrandovi  dell» 
altre  più  piccole  ; quella  così  divifa  , Mamma 
fù  detta  : il  primo  condotto  fi  tirò  lotto  il  Mon- 
te Palatino  , Celio  « & Aventino  *•  e sbocco  in- 
contro di  Ripa  grande.  . .. 

Il  fecondo  fcorreva  fotto  il  Monte  Capitoli- 
no , e pafiando  fotto  di  quella  Chiefa , e per  la 
contrada,  che  della  Valle  » fi  dice  ufciva  poco 

lontano  dallMfola  • ...... 

Il  terzo  girando  fotto  aU’ altri  tre^  Monti 
Efqmlino  di  Santa  Maria  Maggiore,  Viminale 
di  San  Lorenzo  Panifperna  , e Monte  Quirina- 
le, hor detto  Monte  Cavallo,  metteva  capo 
dove  fi  dice  ali’Orfo , e per  tutti  acciò  vi  correi- 
fe  del  continuo  L’acqua  ; Marco  A grippa  emen- 
do Maellro  delle  Strade,  vi  fece  entrare  lette 
fontane,  chedayarii  luoghi  di  quelli  Monti 
featurifeono;  Onde  con  ragione  fcrive  Plinio 
di  Roma  lib.  36»  cap*is"  che  llava  lolpefa  in 
aria,  e che  fotto  di  lei  fi  navigava  per  tutto; 


Clone  am  omnium  ài  Elu  maximam , fuffbjjts 
Momibus  , Urbe  penjì!i,fubterqtie  naviga* 
ta  conftruxit  • 


Di  Santa  Maria  in  Campielli * # 

IA  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Campitela 
a era  il  Tempio  di  Apollo  , dove  fi  corre- 
vano le  Vitelle  dei  Gentili  Romani,  e par» 
tivanodi  quivi  procefiìonalmenre  cantando  , e 
faltando , come  già  dilli , infino  che  giungete- 
lo al  Tempio  di  Giunone  nel  Monte  Aventinor 
a pregarla  , che  buona  forte  gli  concedelie  nei 
tirar  al  giuoco  in  compagnia  di  qualche  degno 

marito  • 


Vet 
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V Afeli e pr ef rntement  Chiavica , comme  qui  di- 
voit  la  grande  Clef  , a caufe  qu'il  y en  entre  des 
autres  plus  petites , qui  répondent . Cette  Cloaque 
ainfi  divif ce  fut  nommée  Maxima  \ le  premier 
conduit  fe  tira  par  devons  les  monts  Palatin , Ce» 
l ius  , & A vent  in  , & alloit  fe  décharger  vis  a v is 
de  Ripa  Grande  • 

Le  fécond  cou  loi  t fous  le  mont  Capitolin  , & 
pajfantfous  cette  Egiife,  & par  la  contrée,  qu'on 
nommé  le  val , fe  débouchait  a peu  de  dijiance 
de  Vlsle  • 

Le  trot  (terne  après  avor  tourne  par  dejjous  ata- 
tour  des  trois  monts  V Efquilin , ch  eji  Sainte 
Marie  Majeure  y le  V imi  h al  eu  ejl  Saint  Lau- 
rent Panifperne  , & le  Mont  Qui  vin  al  apre fent 
Monte  C av allo, avoit fon  embouchure  a V endroit, 
qu'on  apelle  au  jour  dui  a P Ours  , & a fin  que 
Veau  courut  continuellement  dans  tous  ces  con - 
âuits , Marc  Agrippa  étant  P refi  dent  des  rués  ,y 
fit  entrer  fept  fontaines, qui  fortent  de  divers  en- 
droits de  ces  montagnes', de  la  vient  que  Pline  eut 
Taifon  de  dire  en  parlant  de  Rome  au  liu . 36. 
chap,  ijr.  que  cette  ville  etoit  fuf pendue  en  Pair, 
& que  par  dejjous  elle  etoit  par  tout  navigable  , 

Cloacam  omnium  d^u  maximam  , fu ffofïïs 
Montibus  , Urbe  pendìi  > fubterque  navi- 
gata, conftruxit  * 

Sainte  Marie  in  Campiteli  î 

I9  Egiife  de  Sainte  Marie  in  Campiteli:  etoit 
a autrefois  le  Temple  d'Apollon-,  tu  les  jeunes 
Jilles  Romaines  au  terris  de  la  genti  lite  s'  ajjem - 
bloient , & de  là  partoient  en  procejjton  chantant 
& àanfant , comme  pai  déjà  dit , iuftfa  ce  qu'eU 
les  etoient  arrivées  au  T empie  de]unom  au  mont 
tAvemin,  pour  la  p}  ter  de  leur  donner  bonne 
chance  a porter  te  \oug  en  compagnie  à ' un  digne 
mari, 
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: T)ei  Tempio  di  Bellona  , e della  Colonna 

* Bellica  , 

Vanti  al  Tempio  di  Bellona  era  polla  la 
**  Colonna  Bellica:  quello  Tempi©  era  h- 
tuato  dove  è h'oggi  ii  Convento  delle  Religio- 
ne di  Santa  Francefca  Romana  , detto  di  banca 
Maria  deli’ Annunziata  a Torre  de  Specchii. 
In  quello  Tempio  fi  radunava  il  Senato  a far 
Confidilo»  e quando  volevano  muover  guerra 

ad  alcuna  Nazionepnandavano  fopra  alla  forn- 
ati itìi  di  quella  Colonna  , e lanciavano  un  dar- 
do verfo  la  Contrada  di  quelli , ai  quali  vo- 
levano mover  guerra*  e ciò  fi  taceva  per  enere 
accrefeiuto  tanto  i’Iinperio  » che  troppo  fatico- 
fo  farebbe  llato  l’andare  ne  i confini  di  quelli  » 
contro  i quali  voleva  intimare  la  guerra  • 
Duella  Colonna  era  di  Porfido,  e fu  condotta 
aCottantinopoli  da  Contentino  Magno  per  or- 
nare la  Citta  da  lui  aumentata,  e col  a Sede 
Imperiale  , che  ivi  portò  illtìftrata  piu  che  pri- 
ma . poiché  avanti  fu  edificata  da  1 automa 
■Rè  di  1 part  a detti  anche  Lacedemoni,  e dicono 
alcuni  , che  Collantino  pofe  foprà  alla  fornmi- 
tà  di  effe  la  fua  llatua  di  bronzo  con  uno  de 
Chiodi  eoi  quali  fu  confitto  in  Crocs  noitro Si- 
gnore Giesh  errilo , 

Dèi  F oro  Oli  torio  , bora  Piazza  Montanara  • 

ri  Cri  ve  Varrone  , che  il  Foro  Oiitorio  era  do- 
b ve  fi  vendevano  gli  erbaggi  in  gran  quantità 
hoggi  detta  Piazza  Montanara  • 


Cari 
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te  tempie  de  Bellone,  & îaC°îonne  de  la  guerre» 


Al?  devant  du  temple  de  Bellone  était  la  Cam 
lonne  Bellica  ou  de  la  guerre-,  ce  temple  était 
Jïtuê  a l'endroit  où  efi  autour  dui  le  Coment  des 
Religie  uf es  de§ainte  Fraacoife  Romaine  , au * 
trement  dit  de  Sainte  Marie  de  P Annonciaàe  a 
la  Tour  de  Specchi  . C’etoie  dans  ce  temple  , que 
s'afiernbloit  le  SenaApour  tenir  Confe il,  & quand 
on  voulait  déclarer  la  guerre  a quelque  nation , 
on  fai f oit  monter  au  haut  de  cette  Colonne  des 
gens  avec  des  javelots  .qu'ils  lancoient  du  cote  du 
pais  de  ceux  a qui  Von  von  lait  faire  la  guerre ; & 
Von  en  ufoit  ainji parce  qu' apres  que  les  Roma- 
ins eurent  fi  fort  accru  leur  Empire , il  eut  etè 
trop  pénible  d'envôier  jufques  fur  les  frontières 
des  peuples  a qui  Von  vouloir  intimer  la  guerre  • 
Cette  Colonne  etoit  de  P or  poire,  & fut  conduite  a 
Confiant  inopie  par  le  Grand  Confiantin  pour  or- 
ner la  Ville  q udii  venait  d'agrandir  , & rendre 
plus  que  jamais  ili ufire  par  le  Jìege  Impérial , 
qu'il  y avait  transféré  . Cette  ville  fut  autrefois 
bat  e par  Paufanias  Roi  de  Spartenti  autrement 
des  Lacedemoni  ens; quelques  uns  difent  que  Con  * 
Jiantin  fit  mettre  fa  fiatue  de  bronze  fur  cette 
Colonne  avec  un  des  doux  dont  Notre  Seigneur 
Jefus  Cbrijlfut  percé  étant  fur  la  croix  • 

For  Olitoire  9 aujourdui  Place  Montanara  * 


V 


Arron  dit , que  le  For  Olitoire  etoit  le  mar- 
ché ou  Von  vendait  des  herbages  en  quantité 
On  Vapelle  aujourdui  la  place  Montanara  • 
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Carcere  di  ^pp io  Claudio» 

ir  Ivio  feri  ve  nel  terzo  libro  della  prima  Dee» 
JL i che  Appio  Claudio  del  Magiflrato  de  i 
dieci  huomini  fece  le  Prigioni  appreifo  il  Foro 
Olitorio,  per  caltigare  l’infolenr£plebe,con  che 
piu  tolto  la  provocò  , che  raffreno  , elfendo  egli 
Il  primo  Carcerato , e condannato  a morte  da 
Giudici  , per  il  grave  delitto  di  Virginia  ; onde 
di  rabbia  fi  uccife  da  lui  medefimo  in  prigione. 
Racconta  Valerio  Mailìmo  nel  quinto  libro 
cap.  34.  che  quivi  era  prigione  una  Gentildon- 
na Romana  condannata  dal  Giudice  ad  edere 
(Irozzata  ,,  il  Guardiano  mofTofi  a compaflìone 
di  leijgli  parve  meglio»  che  vi  moriffe  di  fame, e 
vi  lafciava  andar  una  fua  figliuola  , come  per 
vederla  .-egli  però  flava  vigilante  , & attento  9 
che  non  le  portafìe  cc fa  alcuna  per  mangiare  ». 
mà  ella  lenza  che  il  Guardiano  fe  ne  avvedef- 
fe  , la  nutricava  colfuo  latte;  accorgendoli  il 
Cuflode  del  fatto  , ne  diede  avvilo  al  Senato  9 
che  d’ua  tal*  atto  di  pietà  non  fidamente  fi 
compiacque  perdonare  il  delitto  alla  Con- 
dannata Gentildonna,  mà  ordinò  ,che  dal  Pu- 
dico fode  provilta  la  madre  , la  figlia  , e dd- 
la  Prigione  fh  fatto  ilTempio  deila  Pietà, e con.* 
fagrato  nel  Confolato  di  Cajo  Quinto,  e di 
Marco  Attilio . Avanti  a quello  Tempio  fit 
eretta  una  Colonna  dal  Senato  decta  Lattaria , 
& all’intorno  di  ed'a  havevano  fabricate  alca* 
ne  cafe  per  le  Nutrici  per  allattare  i poveri,  fi- 
/.liuoiini  abbandonati  da  parenti  *,  hoggi  Chic» 
fàdiSan  Nicolò  detta  in  Carcere  n 


Del 
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La  prifon  d’ Appius  Ciaudins . 

T Lejl  raporte  dans  T ite  Live  Dure  trdfieme  de 
* la  premi  ere  ce  cade  t que  ippius  Claudi  us 
étant  decemviv  ou  du  Magifirat  des  dix  fit  faire 
des  prifms  près  du  Marché 4 aux  herbes  po- 
ur châtier  la  populace  infoiente  , ce  qui  fervit 
plutôt  a V irriter  qu'a  la  tenir  enfreint , yaiant 
été  lui  meme  le  premier  mis  en  ptifon * & con' 
danne  a mort  par  les  juges  pour  le  grand  foi  fait 
commis  contre  Virginia ; c'ejî pourquoi  derage  il 
ce  donna  lui  meme  la  mort  dans  les  prijons*  Va- 
lere Maxime  raconte  au  f Hure  cbap.  34.  qu'  il 
$ fut  mi  s en  prifon  une  Gentildonne  Romaine , 
que  le  juge  avoit  condanne#  a et  re  etrangk  e ; le 
Geôlier  enaiant  compaflion  crut , qu'i l feroie 
mieux  de  la  la  fer  mourir  de  faim  , é y laiffoit 
aller  une  fille  qu'il avoit  comme  pour  lui  rendre 
vijite  \Ù  cependant  avoit  l'oeil  attwtif,  ô pre * 
fioit  garde  qu'  elle  ne  lui  portât  rien  a manger  ; 
mais  celle  ci  fans  que  le  Geôlier  s'en  aperçut  la 
nourriffdt  de  fon  laitfie  Geôlier  ai  an  t découvert 
le  /liti  en  donna  part  au  Sénat,  le  quel  fut  fi 
touche  de  cet  acte  de.  piete  * que  non  Jeulement  il 
voulut  bien  Pardonner  a la  femme  de  qualité  le 
crime  , qu’elle  avoit  fait , mais  il  ordonna , que 
la  mere.  t é la  fille  fardent  entretenues  aux  dé- 
pens 11  pubUc , é ce  la  prifon  il  m fut  J ait  un 
temple  a la  Viete  , le  quel  fut  tonfaci  è jous  le 
Confiti  at  de  Cajus  Quinti  us  > & de.  Alare  Attilius * 
jiu  devant,  de  ce  temple  le.  Sénat  fit  eriger  une 
Colonne  qui  fut  furm.mmeê.  Lattaria  r autour 
de  la  guette  on  avoit  baii  certaines  maifons pour 
les  natrice  s,  qui  dévoient,  allaiter  les  pauvres 
petits  enfans  , qui  etoient  abandonnés  de  leurs 
Pere  , & Mere  ; c'ejl  aujonrdui  l'tglife  , qu'on 
mmme  de  'Saint  Nicolas  in  car  cet  e « 
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Del  Tempio  della  Fortuna  Virile  • 

r * Lcuni  Scrittori  moderni  hanno  havnto  opU 
nione  , che  il  Femp'.o  della  Fortuna  Vi- 
; nie  foiTe  dedicato  alla  pudicizia»  oveio  alia  mi- 
fericordia,di  cui  Dioniiìo  nel  quarto  libro  diçeî 
Servi  us  Tullius  àuobus  T emplis  conditi  s alte « 
ro  Bona  Fortuna  oh  perpetuimi  ejusfavorem  in 
foro  Boario , altero  Fortuna  Virili  Jicutbodie 
cognominatur  in  Ripa  Tyberìs , provenus  jam 
aiate  . 

Emendo  guefto  Tempio  di  ordine  Jon  ico  , il 
quale  è mezzano  fra  il  Corinthio»  & il  Do;  Ico» 
fecondo  il  parer  di  V et  ruvio,  conviene  primi  eg- 
ramente a guelfa  Dea  » perche  ella  è mezzana» 
cioè  buona  , e cattiva  • la  lunghezza  del  cui 
Tempio  è di  piedi  56.  , e la  larghezza  è di  2,6 . 
Soggiunge  il  detto  Autore  che  in  quello  Tem- 
pio vi  fu  la  Statua  di  legno  di  Servio  Tullio 
clorata  , doveelfendo  zccefo  il  fuoco  ,e  confu- 
«iato  ogn*»ltra  cola  dall’incendio  foto  quella 
Statua  iettò  illefa  , fecondo  che  narra  Valerio 
Maffimo  . Qnefto  Tempio  è dedicato , e confa- 
grato  in  Chiefa  di  Santa  Maria  Egizziaca  » Ho- 
fpizio  degli  Armeni  » ove  è poltoil  modello  del 
Sepolcro  di.  Noftio Signor  Giesh  Crifto  » den* 
810  del  quale  lì  celebra  la  Santa  Méfia  • 

Del  Foro  Vifcario , cioè  la  Piazza  doveji 
vendeva  il  Pefce  • 

*r\  Red  eli , che  il  foro  Pilcarìo  fia  fiato  trà  il 
%J  foro  Oli  torio  , & il  foro  Boario  vicino  al 
Tevere , come  fcrive  Marco  Varrone  » e fi  ve- 
dono i fuoi  fragmenti  ricino  al  Fonte  Senato- 
rio , ò Palatino  * 

Po»*! 
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Le  temple  de  îa  Fortune  Virile  • 

Quelques  Ecrivains  modernes  ont  et  è d*opi- 
tvon^  i‘Que  le  temple  delà  Fortune  \irile 
Sut  àediè  ala  pudeur , ou  bien  ala  mifericorde9 
voici  ce  qu'en  dit  Denis  ait  4.  Liure  : Servili  s 
Tullius  duobus remplis  conditis  altero  banæ 
fortnnîe  ob  perpetuimi  ejus  favorem  in  Foro 
Boario  , altero  Fortuna  Virili,  fient  hodiè  co- 
gnomina tur  in  Ripa  Tyberis,  provenus  jaln 
secate  « 

Ce  temple  étant  d'ordre  ionique  , qui  tient  lei 
milieu  entre  le  Corinti  en , & le  Dorique  félon 
Davis  de  Vitruve  , il  convient  par  preciput  a 
cette  Deejfe  , par  ce  qu'elle  e lì  mito  ì enne  , c'ejl  a 
dire  moitié  bonne,  moitié  mauvaife\la  longueur 
de  ce  tcple  eji  desi 6 pi^s  de  large. Le  meme  auteur 
ajoute  , que  dans  ce  temple  il<yeut  la  fiat  uè  de 
%ois  dore,  de  Serviti  s Tullius -,  & que  le  feu  s'y 
étant  pris  après  avoir  con  fumé  tout  ce  qu'il  y 
avoir  , il  ne  rejla  comme  dit  Valere  Maxime  , 
que  cette  fl  atuë  feule  fans  etre  endommagée.  Ce 
temple  ejl  dediè , & confier  è en  Eglif ? de  Sainte 
Marie  Egyptienne , qui  efltm  Hofpice  des  Ar- 
méniens , ou  repof  3 le  modèle  du  Sépulcre  de  No- 
tre Seigneur  Jef us  Chrifi  , dans  le  quel  on  celebre  ' 
la  Sainte  Meffe  . 

Le  For  Pelea  riunì.  c’eft  a dire  ta  place 
obfevendoit  lepoiiTon. 

ONcroit  que  le  For  P if caire  etoit  autrefois 
entre  le  for  Olitoiré , & leBoaire  , comme  le 
vapor  te  Marc  Varron , & on  en  voit  des  re  fiés 
proche  U Pont  %emtorien , ou  Palatin • 


Font 
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Tonte  Senatorio 

SEgue  il  Ponte  Palatino  dal  Monte,  cheglt 
_ , èin  faccia  .Gli  Antiquarii  lo  dicono  Sena- 
torio, ma  non  vi  è altro  fondamento  di  quello. 

Quello  Ponte  ha  pigliato  il  nome  della  Ghie- 
fa  di  Santa  Maria  Egizziaca  ivi  aprelio  y come 
è opinione  commune, ò da  una  miracolofa  ima- 
gine della  Beata  Vergine  , che  nel  mezzo  del 
Ponte  hebbe  una  Cappellata,  fin  che  da  Mo* 
Siaci  di  San  Benedetto  fh  portata  a S*  Colmato,, 
allora  loroChiefa  , ove  con  venerazione  anco- 
na fi  conferva  , ÔC  in  una  'Favola  le  ne  »eggc 
r hiftoria  diffafamente  . Ha  il  Ponte  rotto-due, 
yAichi  dal  ijsjS-  in  qua., 

U el  Tempio  della  Dea  Vefia*  ò come  vogliono 
di  Ber  coi  e.  », , 

Alcuni  vogliono,  che  quello  Tempio  di 
Veda  fia  di  Hercole,  e lo  deducono  dal 
■vedere  un  pigno  fcolpito  nelle  Colonne  , che 
cingono  il  Tempio,  e vogliono,  che  lia  un  firn- 
ibolo  manifefto.  delle, forze  umte  di  Hercole. 
Altri,  fono  di  penfiere  , che  il  pigno  dimottra. 
Pefatta  cattità  che  fi  otterva  con  rigore  nelle: 
Vergini  Veftali  • 

ScriveLivio,cheTucciaVergineVefialc  elien- 
ào  vana  , fu  querelata  di  ha,ver  perfa  la  fua  Pu- 
dicizia volendoli  difendere  come  innocente , Ri 
co  n dannata  di  and  are  a!  fiume  Tevere  per  pre- 
ti ere  in  un  Crivello  l’acqua,  e portarla  alTem- 
pio  ; obbedì  con  p rettezza  con,  quel  vero  Zelo  , 
cportolio  pieno  di  acqua:  vedendo  quello  il 

Semino,  Sacerdote  che  ne  hayeva  la. ewra  » 

tenne. 
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Font  Senatorien  • 

S Un  le  Pont  Palatin  du  nom  de  la  Montagne  * 
qui  lui  ejl  contre  . Les  Antiquaires  le  nom, 
me  tnt  Senatorien  y mais  il  n’j/  a de  cela  aucune 
raison  fondeè . 

Ce  pont  a pris  fon  mm  de  P Eglîje  de  Sainte 
Marte^  Egiptienne , qui  lui  eji  voi  fine  ,&c'ejl 
P opini  on  commune  ;ou  bien  d’une image  mira- 
culeufe  de  Nôtre  Dami , qui  avait  autrefois  une 
petite  Chapelle  au  milieu  du  pont , jufquesa  te 

?'ue  les  Moines  de  Saint  Benoit  la  portèrent  a 
eur  Eglife  de  Sain  Cofmat , où  elle  fe conferve 
encore  en  vénération  , & on  en  litVhiJioire  au 
long  fur  un  ecriteaut  Ce  Pont  ejl  rejle  depuis  Pan 
iS’SjS»  jus  qn'apj  efent  avec  deux  arches  rom - 
puis  • 

Temple  de  la  Deefîe  Vefîa  *ou  comme  d’autres 
le  prétendent , de  Hercules  * 

JL  piena  qui  veulent , qne  ce  temple  deVeJïa 
foit  de  Hercules , & ils  V infèrent  de  P arbre  de 
pin  , qu'on  voit  gravé  fur  les  Colonnes' , qui  l’en- 
tourent , prétendant  f que  ce  foit  un  fimbole  évi- 
dent des  forces  r e uni  es  de  Hercules-, à'  autres font 
d'avis,  que  le  Pin  dejignelâ  Chaiiete  exaéle 
qu'on  exigeait  rigoureufement  dans  les  Veftales  »• 
T ite  Live  r aporte  ,que  T ucci  a et  oit  une  jeu * 
ne  Ve fiale  , qui  pour  avoir  paru  vaine , fut  ac* 
cusce  d'avoir  perdu  fa  cbafieiè  ; ai  ant voulu  dé- 
fendre fon  Innocence  t elle  fut  condanne  e d'aller 
au  fieuve  du  Tibre  remplir  un  crible  d'eau  , &de 
P aporter  plein  au  temple  elle  obéir  fur  le  champ 
toute  remplie  de  Z eie  >e? Laporta  plein  d’eau  ce\que. 
voiam  le  grand  pretre,  qui  en  a voit  le  directi  on, il' 
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tenne  per  prodigio  d’innocenza, e gli  tu  reditui* 

ta  ia fama»  - 

Quello  Tempio  fh  dedicato,  e confagrato 
claNìima  Pompilio,  quando  illitui  le  Vergini 
Vertati*  Alcuni  altri  vogliono  , che  Numa 
Pompilio  l’habbia  dedicato  al  Sole.'bensi  tu  con* 
fagrata  in  Chiefa  di  San  Stefa  no  * detta  dal  vol- 
go delle  Carrozze,  e per  un  miracolo  di  Maria 
Vergine  fù  mutato  il  titolo  in  Santa  Maria  del 
Soie,  perche  l’anno  dèi  15*60.  occorrfe  un  calo 
ad  una  Gentildonna  nobile  Romana,  detta 
Girolama  Lentini  , la  quale  baveva  vifTuto 
cento,  e quindici  anni  nello  ftato  dì  virginità,  a 
Tu  favorita  dalla  Regina  delle  Vergini  in  quello 
jmodo . Andando  un  giorno  un  tuo  fratello  a 
Spallo  verfo  il  fiume  Tevere , vidde  chelopra 
4’acqna  andava  a galla  un’lmagine  di  Maria 
Vergine,  dipinta  nella  carta  : pigliolla,  c 
|a  portò  a fua  forella  , che  dentro  ad  una  calìa 
3*ripofe:  Succede  in  un  trifoglio  di  aprire  la 
«letta  calìa,  e vidde  ufcire  da  quell’  Imagine  un 
saggio  di  fole, e cominciando  a far  molti  mira* 
«Eoli  fopra  all’ Aitare  dì  quella  Chiefa  fti  polla 
-quell’  imagine , e fb  cambiato  if  titolo  di  San 
^Stefano  5 nel  nomedi  Santa  Maria  del  Sole  • 


j£)(7  Tempio  c Iella  Pudicizia  Patrizia  detto  Boti 
ca  della  Verità  Scuola  Greca  • 


*jr\l  varie  antichità  rrovafi  ornata  la  me- 
JL'  moria  di  quello  fagro  luogo,  quivi  vi 
«fa  un’  Altare  de  i maggiori , che  in  Roma  fa- 
vellerò i Gentil  i , però  fi  dille  Ara  Maffima  ,e 
cogliono,  che  da  Hexcole  fifa  celle  quando* 

beh- 
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la  regarda  comme  un  prodige  â'  innocence  , & 

V honneur  lui  fut  refit  uè  « 

Ce  Temple  fut  de  ài  è , & confacrè  par  Nuwiï 
Pompi  II  us , quand  il  infima  les  Vierges  V ef  a* 
les,  quelques  autres  prêt  en  dentane  N urna  Pom- 
pili us  le  dédia  au  Soleil  ; mais  il  fut  bien  mieux 
confacrè  en  une  Eglife  de  Saint  Etienne  , a qui 
vulgairement  on  a donné  U fur  nom  desCarofesy 
& enfnite  a caufe  d'un  mil  acle  de  laSainteV ier » 
ge,  le  titre  en  fut  changé  en  celui  de  Sainte  Ma- 
rie du  Soleil, pour  nn  cas  arrivé  l'an  i$6o-  a une 
Dame  de  qualité  de  Rome, nommée  J eroméeLen^ 
tint  la  quelle  avait  vécu  cent  quinze  ans  dans 
l'état  de  Virginité , & fut  favorisée  de  la  Reine 
des  Vierges  en  cette  maniere  , \Jn  jour  fon  f ter r 
allant  fe  promener  le  long  du  Tibre  , il  s'  aperr 
eut  d'une  image  de  papier  de  la  Sainte  Vierge  9 
qui  nageait  fur  l'eau  : ilia  prend , & la  porte  a 
fa  foeur , qui  la  mit  dans  un  cafre  . Il  arriva 
enfuite,  qu'aiant  befoin  de  l'ouvrir,  elle  vit  for- 
tir  de  cette  image  un  raion  de  Soleil , & comme 
elle  eut  commencé  a faire  quantité  de  miracle s9 
onia  placa  ftw  P autel  de  cette  Eglife  de  S aint 
Etienne, dont  le  titre  fut  change  m celui  de  Sain *; 
te  Mai  le  du  Soleil  « 

Temple  delà  dia  fletè  Patricienne  , autrement 
dit  ia  Bouche  de  la  Veritès«3r 
l’Ecole  Greqne  • 

.4  mémoire  de  ce  lieu  Caere  Ce  trouve  oŸnèà 

un  autel  des  plus  gr ans  , qui  enflait  coutume  de 
fe  faire  chésles  gentils , c'  efl  pourquoi  ilfut 
nommé  >Ara  maxima , '&  l'  on  prétend,  gu 
ce  fut  Hercules  qui  le  dre  (fa  , lors  qtP  ie 

^ eut 
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li  ebbe  ricuperato  ifuoi  Armenti , con  havere 
necifo  quel  famofo  Ladro  di  Cacco  , forra 
quell’ Altare  ofFerfe.  la  decima  parte  dei  fuoi 
bovi;  fcrive  Livio  , che  Hercole  facrifìcafle 
un  Bove  in  honor  di  Giove,,  & iilituì  Ara 
Maliima.  In  oltre  habi  tardo  Evandro  Rè  del  li 
Aborigeni  fopra  al  Monte  Palatino , raccolfe. 
benignamente  Hercole  , e fopra  a quel  fuo  Al- 
tare giurarono  fedeltà,  & amicizia  perpetua , 
di  poi  fervi  a più  folenni  giuramenti  » che  li  ha- 
Tevano  a fare-in  varie  occafioni  • 

Livio  fcrive  nel  io.  che  appreflb  a quella  ^ 
grand’  Altare  era  il  Tempio  della  Pudicizia 
Jr'atrifcia,  edificato  da  Emilio  Confole  per  le 
Matrone  PvOmane  , che  Polo  le  nobili  potevano 
intervenire  al  Sacrificio;  P anno  delPedificazio- 
ne  di  Roma  456.  vi  furono  molti  prodigi!  • 
Soggiunge  Livio  , che  il  Senato  ordino  per  due 
giorni  le  folenni  fuppìicazioni  ,e  fu  portato  pu- 
blicamente  il  Vino,  e Vincenzo  nei  Sacrifici! , 

«■  vi  concorfe  gran  quantità  di  h uomini,  e di 
donne  a far  le  preghiere  . Virginia  nobile  Ho* 
ariana  figlia  di  Aulo  Virginio  voleva  interve- 
nire al  Sacrificio , che  fi  faceva  nel  Tempia 
della  Pudiciza  Patrizia  , ma  gli  Zìi  proibito  per- 
che era  maritata  a Lucio  Volunmo  plebeo  ben- 
ché fnfTe  ricco  , & ha v-e fie  ottenuto  MagHlrato 
da  canto  del  Popolo,,  dopo  varie  contefe  elladì 
tina  parte  delle  fue  cafe  fece  il  Sacello  della  Pu- 
dicizia plebea  nel  vico  longo  * 

Sopra  ai  veiligii  del  Tempio  della  Pudicizia 
Patrizia  , Dkmifio  Papa  Primo  di  quello  nome 
fondò  la  Chiefa  detta  hogg.i  di  S.  Maria  in  Cof- 
medìn,detta  bocca  deilaVerità,&  Scuola  Greca, 

& ivi  apprello  francandovi  un  Convento  per 
Monaci  Greci  fece  che  da  eccellenti  M adiri,, 

quivi 
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eut  r.ecozmrè  fes  troupeaux , après  avoir  tu è 
P infigne  voleur  Cacus , & que  fur  cet  autel  il  of- 
frit la  dime  de  fes  boeufs . On  lit  dans  'T ite  Live 
queHercide s Sacrifia  un  boeuf  a Phonneur  de  ]«*• 
pitery&  qu'il  erige  a PMra  Maxima. Et  de  plus , 
qu'au  tems  qu'Èvandre  Roi  des  Aborigene  s babi» 
toit  fur  le  mont  Palatin  y il  fit  accueil  favorable 
a Hercules  , & qu'ils  jurèrent  fidélité  & amitié 
perpétuelle  fur  /’  autel  de  celui  ci  , le  quel  Ser- 
vit enfuit e a p/ufieurs  juremens  folennels  y qui 
durent  fe  faire  en  diz>erfes  oc  c a fions  . 

T ite  Live  dit  au  io  livresque  proche  de  cet  au- 
tel doit  le  T empie  de  la  Pudicité  Patricia  > bâti 
par  leConful  Emi/ius  pour  les  M atronesliom ai- 
nes , n'y  niant  que  les  nobles  , qui  pouvaient  affi  - 
fier  auxfacrifices  • VMn  4 $6,  de  la  fondation  de 
Rome  il  y eut  quantité  de  prodiges  ; Vite  Live 
ajoute yque  le  tenat  ordonna  des  prières  publiques 
pour  deux  jours  , & qu'on  porta  publiquement  le 
vin  y & S encens  pour  les  Sacrifices  y & qu'il  y 
eut  un  grand,  concours  de  Pun,&Pautre fexe  pour 
faire  les  prières.  Virginie  noble  Romaine  fille 
d'cAulus  V irginius  vouloit  affi  fier  au  Sacrifice  , 
qui  fâ  fai f oit  dans  leT empie  de  la  Pudicité  Pa- 
trie i enn  e y ma  i s elle  en  fut  interdite , pirceq'eU 
le  était  mariée  a Lucius  Volum  ni  us  Plebeïen  9 
quoique  celui  ci  fut  un  homme  riche  ,&  qu'il  eut 
pojfedé  des  charges  parmi  le  Peuple  ; après  beau- 
coup de  conte  fiati  ous  , elle  fie  bâtir  auprès  de  fa 
ma  fon  laChapelle  de  laPudicicè  plebeienne  dans 
la  rue  longue . 

Le  Pape  Denis  premier  du  nom  fonda  fur  les 
ruines  du  T empie  delà  Pudicité  Patricienne 
l'Eglife  qu'on  apelle  akjourâui  de  Sainte  Marie 
in  Cof  mediny  furnomwee  la  Bouche  de  la  Vérité 
& P Ecole  Grequey&faifant  bâtir  tout  auprès  un 
Couvent  pour  des  moines  Grecs  y il  eut 
foin  d*  y mettre  à'  excellent  Profefieurs 

pour 
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quivi  la  Gioventù  Romana  imparale  le  belle 
lettere  j & e (Tendo  allora  commune  a tutti  il 
parlar  latino  * il  Greco  era  piu  Rimato»  donde 
hebbe  il  nome  di  Scuola  Grega  ,e  di  Cofmedm  > 
che  pur  vien  dal  Grego»che  in  volgare  s5  inten- 
de » convenevole  ornamento  della  lingua  Greca 
1*  anno  261*  Dietro  all5  Aitar  maggiore  di  que- 
lla Chiefa  è una  Sedia  di  marmo , dove  Teneva 
San  Dionifiio  Papa  quando  celebrava  i divini 
jotHcii  co]  Clero  ; dicono  che  Sant’  Agoihno 
labbia  infegnato  alla  gioventù  Romana  la 
Rettorica  Greca  in  detto  luogo . . 

Da  i lati  della  Porta  di  quella  Chtefa  fi  ve- 
dono due  pietre  negre  come  di  paragone  » delle 
quali  fi  fervivano  per  peli  gl’  antichi  Romani  , 
<&■  anche  nella  perfecuzione  de  Criltiani  » quan- 
do li  (dipendevano  in  aria  per  le  braccia»  attac- 
candogli a i piedi  quelle  pietre  per  tormentarli 
maggiormente,  come  fi  vede  dipinto  nella 
Chiefa  di  San  Stefano  Rotondo  fopra  il  Monte 
Celio . 

'3P dia  V alle  Munta  fra  il  Monte  Palatino , è 
V diventino  vi  era  il  Cerchio  Mafmo* 

P Rima  di  parlar  del  Cerchio,  convien  trat- 
tare del  fito  , in  cui  era  quella  Valle  , che 
fa  detta  Murcea  , overo  Mirtea»  per  il  Mirto  » 
che  ivi  era , quale  era  confagrato  a Venere  nella 
quale  haveva  il  fuoAltare;OndeTertulliano  nel 
lib.7.  de  Speèlaculis , fcrive,  che  quivi  era  l’Aia 
di  Dio  Confo  , ò Copfao  nel  rubar  le 
Donne  Sabine  , come  nefcrive  anche  Var- 
rone  i’illelTo  riferifce  Dionifio  nel  fecondo 
libro.  Scrive  Livio,  che  quando  Anco  Mar- 
cio Qgarço  Rè  de  Romani  hsbbe  foggiogato 

Tidén- 
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pour  y enseigner  les  belles  lettres  a la  ]eunsJjeR<î~- 
maine,&  parce  qu? alors  le  latin  f e parlait  cornu,’» 
nement  par  tout  , on  ejiimoit  plus  la  langue  Gre* 
que  ; c * eji  pourquoi  on  lui  donna  le  nom  à*  Ecol& 
Greque ; & de  Ccfmedin  , parole  qui  vient  auj]2 
c lu  Grec,  comme  qui  dirait  en  notre  langue  orne* 
ment  convenable  de  la  langue  Greque  Pan  20rm 
Derrière  le  grand  autel  de  cette  Eglife  fe  voit  cm 
Jiege  de  marbre,  où  syaJfeioit  le  Pape  Saint  Denis 9 
quand  il  célébrait  POjfce  Divin  avec  le  Clergé  • 
On  dit  que  Saint  Auguftin  a enfeignè  dans  ce  lieta 
la  Retorique  en  Grec  a la  ietmeffe  de  Roms  . 

*€ux  cotes  de  la  porte  de  la  meme  Eglife  ont 
voit  deux  pierres  noires  , comme  de  paragon , oca 
de  touche  dont  les  anciens  Romains  fs  fer  voient 
pour  pefer,&  aujjtdans  les  perfections  des  Cbre~ 
tiens , quand  ils  les  fuf pendaient  en  Pair  par  les 
htns^  en  leur  attachant  aux  pics  ces  memes  pier~ 
res  pour  les  tourmenter  davantage  , comme  il  fe 
voit  dépeint  a P Eglife  de  Saint  Etienne  le  Rond 
fur  le  mont  Celius  • 

Vallèe  Murtîa  entre  le  Mont  Palatini 
l’Aventin  , ou  etoit  le  grand  Cirque  • 

ÀVant  de  parler  du  Cirque , il  ejî  bon  de,  dire- 
un  mot  de  Pendrait , où  etoit  cette  valUè  * 
qu’on  apelloit  Afurcea  , ou  Mirtea  , a caufe  dut 
Mine  confacrè  a V enus , qui  a voit  la  fon  autel 
c*ejt  pourquoi  Tertullien  au  lia  7.  de  Spelinoti* 
Us  raporte  , qidily  avoìt  là  P autel  du  Dieu  Con « 
fus , ou  Confa  us  quand  les  Sabine  s furent  enleve* 
es  , comme  Décrit  encor  e V arron , aujjï  bien , qn 0 
Denis , qui  attejìe  la  meme  ebofe  au  fécond 
livre  Tite  Live  dit , que  quand  *4ncus  Mar* 
tins  quatrième  Roi  des  Romains  eut  fubiugùi 

r*- 
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Tidenne , e Ficanna  , ritirò  quei  Popoli  Latini 
fopra  al  Monte  Aventino , & allargò 11  ^ome- 
rio  della  Città  di  Roma  , & uni  il  Granicolo  , 
alla  Città  , non  perche  egli  bavelle  necefiità  di 
cniel  luogo,  ma  perche  pareva,  folle  come 
una  Fortezza  da  preftar  commodita  , «occa- 
fionea  nemici  di  efpugnar  Roma , e fece  il 
Fonte  Sublizio  di  legno  la  fopradetta  Valle  poi 
fa  detta  Marzia  per  Anco  Marzio  • 

Del  Cerchio  Maflinw  • 

T l Cerchio  Maiïïmoeraun  luogo  di  figura 
JL  circolare , ma  difiefa  in  lungo,  nel  cui  ipazio 
fi  celebravano  giuochi  nel  dedicar  i. Tempii  , e 
luoghi  publici  in  honore  delli  Dei  ; iacevanft 
oltre  di  quello  varie  forti  di  carriere,  e di  com- 
battimenti , come  de  Cavalli , Carri , Caccie, 
e cofe  limili  : il  corfo  de.  Cavalli  er*  m quello 
modo  ; nel  Cerchio  erano  due  termini , o vo- 
gliamo dir  Mete , eiafeuna  dal  fuo  capo  tanto 
lontano  dall*  eftremità  del  luogo,  che  non  im- 
pedivano il  potervi  correre  d’intorno;  i Caval- 
li havevano  le  loro  mofle  ; Onde  movendoli 
con  un  corfo  circondavano  otto  volte  ambedue 
le  Mete;  IiCarri  circondavano  dodici  volte, 
come  fcrive  Pindaro  * le  Mete  fecondo  il  bifo- 
onofi  levavano,!  combattimenti  erano  drhuo- 
# mini  contro  varie  fiere  , come  Leoni  , Orli  , e 
limili  Beftie  .Narra  Alilo  Gelilo  di  un  Andço- 
nico  Servo  , il  quale  condannato  a morte  , e 
mefib  nel  Cerchio  Mafiìmo  a combattere  con- 
tro ad  un  Leone,  fi  riconobbero,  1 uno,  e l altro 
per  una  lunga  domefiichezza,»  che  in  ima  me- 

delìma  fpelonca  havevano  havute  .mjeme  m 

Africa,  dove  il  Leone  éfa  fiato  feriço  dHina 
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T idenne , $ fie  ans , il  donna  retraite  aces  petti 
pies  furie  mont  Av  entin,&  élargit  le  Pomérium 
de  laV  Uh  de  Rome  , unijfmt  aujï  le  } ani  cul e a 
îu  V tue  t ÿioh  cfM  il  ëitt  C£t 

is  pat  ce  qu'il  lui  parut  comme  une  Citadelle 
dont  les  ennemis  eujfent  pu  fs  fer  vi  r , & tirer 
avantage  pour  attaquer  Rome , c'ejl  Pourquoi  il 
fit  faire  le  Pont  Snhlicius.  Enfui  te  de  quoi  la  di* 
te  Vallee  fut  apelle  e Martin  par  vapori  a AncuS 
Martius  • 

Le  Cirque  Maximus  • 

LE  Cirque  A/aximusy  ou  le  grande  ir  que  etofâ 
. tm  lieu  de  figure  ro  ide  oh  circulaire , mais 
qui  s e tendon  en  long  , aans  Pencolate  du  quel  on s 
célébrait  des  jeux  , lorsqu'il  s'affoit  de  dedier 
des  Temples  , (fi  lieux  publiques  a l'honneur  dés 
Dieux  ; on  fai f oit  cuire  eda  différentes  fortes  de-. 
Courfes  ou  Cary  ouj si > , & des  combats , a cheval 
par  exemple  y ou  monté  fur  des  chariots  y des 
ch  affé  Sy  & autres  ckofesfemblables ; la  courfe  des 
che  vaux  fefaif v t en  cetre  maniere  ; il  y avait 
dans  le  cirque  deux  Termesy  on  autre  ment  deux 
bornes , chacune  a chaque  bout  y mais  en  telle  dì* 
Jianciâe  P extrémité  de  la  carrier  ey  qu'on  y pou - 
y oit  aifement  tourner  a P entour  ; les  chevaux 
avoient  la  barriere  d'où  on  les  la  choit , d'où  ve - 
nantafartîr  tous  a la  fois  d’ une  meme  courfe 
ils  avaient  a faire  huit  fois  le  tour  autour  desi 
boy  nés  ^ les  c o arzots  douze  fois  y cortsm  e l'ecrife 
P indare  ; on  levait  les  bornes  félon  qu'il  en  était 
befoin.  Les  combats  fe  faifoient  par  des  hommes 
contre  diverfes  bete  s farouches  y comme  [dons  , 
Ours  y & autres  femblable s . Mutuelle  raconte 
d'un  cefain  ef clave  nommé  .Androni eus,  qu'a* 
j ant  et  è condanni  a mort  , & mene  dans 
le  grand  cirque  pour  combattre  contre  un 
Lion  y V animal  le  reconnut  pour  avoir  etê 
apprivoifé  par  un  longfeiour  , qu'ils  avaient  fa* 
iti  un  y & V autre  dans  une  meme  Caverne 
en  Afrique  y on  le  Lion  avoit  eie  biffe  d‘  une 
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fpina  in  un  piede,  e Canato  da  Andronico,  e pst 
tre  anni  continui  fu  quivi  nutrito,  e tenuto 
amichevolmente  dal  Leone,  ii  maniera  che  non 
pur  non  fi  offefero, ma  il  accarezzarono  talmen- 
te, che  meravigìioffi  il  popolo, & Augnilo  non, 
fola  mente  refe  lavica,  e la  Liberta  ad  Andro- 
nico , ma  gli  donò  per  premio  il  Leone  medefi- 
mo , ii  quale  poicia  con  deboi  fune  ligato  io 
conduceva  per  Roma,&  il  popolo  con  rifaiolea 
dire, quello  e il  Leone  albergator  dell’huofno,  e 
quello  è l’huomo  medico  del  Focone.  _ 

Rapprenfentavalì tal5 bora  nel  Cerchio,  co- 
me vogliono  alcuni, i giochi  navali  ,e  per  que* 
fto  vi  tu  condotta  una  parte  dei  l’acqua  Claudia, 
overo  Appia  Egli  era  pollo  fra  il  Monte  A ven- 
tino , & il  Palatino,  la  fua, lunghezza  era  dì  tré 
iladii,  che  fanno  poco  più  d’un  terzo  di  miglio, 
,ìa  fua  larghezza  era  di  quattro  jugeri.  Fu  edifi- 
cato quelto  Cerchio  da  TarquinioTrifco  Quin- 
to Rè  de  Romani  *,  Augullo  poi  i’ornò  meravi- 
gliofamente  , e Trajano  Imperadore  effendo 
ìcaduto  lo  riftaurò , e rifece  maggiore  : ultima- 
mente Eliofabalo  l’Ilìullrò  , e lo  fece  belìo  con 
Colonne,  & indorature  ricchiiìitne , facendogli 
il  pavimento  d’una  forte  d5arena  del  color  dell5 
Oro  Chrificolla  , di  maniera che  dicono,  che 
il  popolo  vi  andava  con  pili  defìdsfio  ai  veder 
]a  bellezza  del  luogo,  che  di  goder  i giuochi ? 
che  lì  facevano . Lungo  tempo  dopo  , che  egli 
fìi  Òtto  da  Tarquinio  Prifco , e prefe  il  nome 
di  Matììmo  , o dalla  grandezza  , e magnificen- 
za de i giuochi , che  continuamente  sfaceva- 
no , overo  , il  che  è piti  da  credere  , perche  di 
grandezza  egli  avanzava  il  Cerchio  intimo,  e 
Cerchio  Flaminio , attefo  che  in  elfo  potevano 
co.imiìodamente  liai  a fedele  fenza  torre  la  ve- 
duta 
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efiHe  cui  piè  , & ensuite  gàeri  par  .Androni cm  ; 
(jut  lesta  la  pendant  trois  ans  de  fuite  avec  ce 
Lion  , qui  le  nourrit , & vécut  familièrement! 
avec  lui  ; de  maniere  donc  qu' alors  loin  de  Je 
faire  mal  P un  P autre  , ils  fe  firent  car  effe  telle - 
ment  que  le  peuple  en  fut  feliji  d'admiration  , ce 
qui  inditi  fit  Au  gufile  a rendre  non  feulement  la 
vas  , & l ali  b erte  a Andronicus  qu?  il  avoit  cou - 
tume  enfiate  de  mener  parla  Ville  Attaché  a 
une  foi  ole  ìxjjè$  ce  qui  fciiÇoit  oyâiHciixewQyit  dixt 
au  peuple^  en  riant  : Voila  le  lion , qui  a fervi 
■c  bote  a P comme  ; & voila  Pbomt/ie^  qui  a fervi 
de  Médecin  au  Lion  . 

U y en  a qui  prétendent  , au'  on  repref entait 
quelquefois  dans  le  Cirque  des  Jeux  K avals  , é* 
qu’a  cet  effet  U y fut  conduit  une  partie  de  Peau. 
L.  a udì  a , oit  Appi  à • le  doit  fia  uè  entra  h Mont 

* • S\  fin  ; fa  longueur  etoit  de 

ti  ois  Jiaaes  , qui  font  un  peuplas  à un  tiers  de 
Afide  , fa  largeur  etoit  de  quatre  arpens  ; ce  fut 
t ‘ancien  Tarquin  Onquume  Roi  des  Romains  , 
qui  le  fit  confi  ruire  ; Augufie  enfuit  e Poma  & en 
fit  mat  merveille  * é étant  venu  a tomber  en  de - 
c a dgnee , P Empereur  Tra]  an  le  rétablit le  fit 
refaire  plus  grand-  mdemier  lieu  tiliozabale  le 
mst  dans  fon  luftre  , & V embellit  de  Colonne  s, & 
de  très  riches  dorures , lux  fai  faut  un  fol  d'une 
ejpece  de  fable  de  couleur  d'or  Cbrifocolle,  de  for* 
te  qu  on  dit  * quel?  peuple  y allait  plus  par  la  cu~ 
riojtte  de  voir  la  beauté  de  ce  heu , que  pour  le 
dejtr  de  jouir  des  f P ec  facies  , qui  s'y  repref  en* 
t oient  • Il  ne  prit  le  nom  de  Maximus , que  lonm 
t.ems  après  que  Tarquin  Prifcus  Peut  fait  , fait 
a caufe  de  la  grandeur  f & delà  magnificence 
Les  Jeux  > qu'on  y fai  foi  t continuellemtnt , fit 
comme  il  efii  plus  croiable  , parce  qu ’ il  fur - 
P o foi  t engrandeur  le  Cirque  intime  , & le 
$ lamini  en  , d'autant  qu'il  y pouvait  tenir 
djfis  CQïiïwoàement  fans  fe  'parer  la  vue 

I Pim 
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anta  l’uno  dall’altro  ducente  ?.ila  J?! 

fone,  d’intorno  era  ciicondao.di  £>*«■  » e,° 
pr«  era  un  Portico  di  tre  ordini  d tÆî°"nf£„t 
g rava  fiinilmente  tutto  ri  Cerchio  , ' ' 

dov  i aperto  che  da  un  laro  foia, avant  <1  ■ 

ìe  era  la  molla  de  Cavalli  • . . * „ • 

Fra  i gradi , e io  fpazio  del  Cerchio  have- 

va  un  follo  d’acqua  largo  dieci  piedi,  e proto  - 
, . . _ ..  j:  ^r.A'n  \ in«?.t-taton  % non 


tri  Ipettacoli aaua  o*» 
chio  erano  tutte  botteghe,  fra  1 una  ,e.d 
fi  dava  Tentrata  da  ladre  ne  gradi  agg 

^ E qualche  contrarietà  tri  gli  Sentori 
no  al  circuito  di  quello  Cerchio,  P"er?c^  f " 
ni  Io  l'anno  di  tre  [Udii , alcuni  altri  lo  Jan  no 
di  tre  è mezzo  3 e noi  ci  fermiamo  a q 
gabbiamo  detto  di  (opra  , indurando  p 
fpazio  foìo  lenza  gPedSkii» 

palazzo  Maggiore  di  C sfare  Àugufto  • 

T Ncontro  ù quello  Cerchio  vi  era  il  profpettò 
A del  Palazzo  Maggiore  di  Celare  Augnilo i , e 
fi  vedono  ancorai  vuoi  ve fogn  , col  remPiO 
d*A pollo,  negli  boni  del  Palatino, de  qua-i  lo 
no  Padroni  gli  Scolari  del  Collegio  Inglela  • 

Delle  Terme  ài  D telo  Traiano,  Trop,  e delle 
Scale  Gemonie , e Spelonca  di  Lacco  • 

T E Terme  di  Declo  Traiano  Imperatore  , 
L erano  nel  Monte  Aventino  , Wrefio  alU 
Chiefadi  Santa  Prilca:  la  fpelonca  d Cacco 

era  {opra  alla  Chiefa  di  Sant’Anna,  pescate 
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l'un  P autre, deux  cens fuixame  mille  perfonn°s  ; 
il  etoit  environne  de  marches  tout  autour, & an - 
defius  U y avait  un  portique  de  trois  rangs  de  Co- 
lonnes , qui  tourmit  pareillement  autour  duCir - 
que,  le  quel  n'etoit  ouvert  que  d'un  cote,  &a 
Pendrait  par  devant,  où  était  la  barriere  d'où 
partaient  les  chevaux  , 

Entre  les  degrés , & le  uviâe  du  Cirque  il  y 
stvoit  unfofsé  d’eau  de  la  largeur  de  dix  pies  , & 
d'autant  de  profondeur  , demaniere  que  lesfpe- 
ciac  les  ; durate'  du  cirque  en  dehors  c'etoient 
toutes  boutiques , vu  étaient  des  pafîages  entre 
P une  û Pauvre  pour  monter  comma  .iemintfnr 
les  degrés  du  Cirque . 

Les  auteurs  font  portages  f«r  le  circuit  de  ce 
Cirque  , quelques  uns  le  fai  faut  de  trois  fades , 
& d'autres  de  trois  , <&  demi  ; nous  en  tiendrons 
a ce  qui  en  a été  dit  ci  de  fus , en  prenant  cepen- 
dant la  mefire feule  de  P ef pace  fans  y compren- 
dre les  édifices  . 

Le  grand  Pala îs  de  Cefar  Augure  . 

AVoppofite  de  ce  Cirque  venoit  en  profpect  le 
grand  Palais  d'A uç ujie  , dont  on  voit  en- 
core les  vejhges , avec  le  temple  d' Apollon  dans 
les  jardins  du  Mont  Palatin , qui  apartiennent 
ctujourdui  aux  etudians  du  College  Anglais  » 

Les  Termes  de  Deci  ns  Trajan  , les  Degres 
Gemoniens , & l’ancre  de  Cacus. 

'Les  termes  de  P Empereur  Decius  'Trajan 
ttoient  au  Mont  Aventin  auprès  de  P F gii- 
fe  Sainte  Prifque;  la  Caverne  de  Cacus  au  def  - 
fus  de  P Eglife  Sainte  Anne  , & les  degres 

i 4 fît*» 
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Gemum*  erano  vicino  al  1 empio  di  Giunone 
rìa.ie  quali  cor  un  uncino  alla  gola  erano  dra.* 
feltrati  , e precipitali  i Malfattori , pereioche  il 
detto  luogo  itava  indeciso . dice  Svetonio  nel- 
la  morte  di  Tiberio  Celare  , che  alcuni  lo  mi- 
nacciavano dell’Uncino , e de  il  e Scale , e nella 
vita  di  Vitello  lmperafiore,che  fu  tutto  forato» 
e trinciate  le  carni , e con  un  Uncino  itrateig 
nato  nei  Tevere  ’ 


*l 'empio  di  Dì  (MA  * 

Ci  Opra  alPiftelfo  Monte  Aven  tino  vi  era  il 
Tempio  di  Diana  fatto  da  Servio  Tullio 
Sello  Kè  dei  Romani,  il  quale  volle  che  la 
folennità  di  questa  Dea  , folle  ogn’  anno  cele- 
brata da  i fervi  agl5  etto  d’Agoito  , nei  qual 
giorno  ei  nàcque  da  una  Serva  detta  Ochrifia, 
e ordinò  che  fetto  la  tutela  di  e fia  Dea  follerò  i 
Cervi,  dalla  cuij celerità  furono  pofeia  dettit 
Servi  fuggitivi  volle  oltre  di  qu erto, che  il  Tem- 
pio fufie  commune  à tutti  gl’  huomini  del  Ca- 
rio , per  inoltrare  , che  1 Servi  per  legge  deila 
natura,  non  fono  differenti  dagl’  altri  huo- 
ìuini 

Chiefa  dì  Santa  Sabina  % 

PrefTo  a quella  vi  era  il  Palazzo  di  detta 
Sann  , dove  ripofa  il  fno  Corpo  con  mo- 
lti altri  Santi  Martiri  è . , 

Iti  quella  Chiefa  rifplende  una  memoria , 
effendo  Roma  travagliata  dalla  peite  nel  prin- 
cipio del  Pontificato  di  San  Gregorio , egli  n- 
£ ' cor- 
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Ci  emoni  ens  proche  le  temple  de,  ] unon  ; c' et oit  JÂ 
qui? Avec  un  croc  a la  gorge  on  traimit  les  mal- 
fefteurs  pour  les  précipiter,  P race  que  l'encrent 
etoît  es  carpe  • Suetàne  rapporte  dans  la  vie  ce 
Tibere  Cefar, qu'il  y en  eut  qui  le  menacèrent  du 
croc , & des  degrés  gemoniens  ; & dans  la  vie  de 
l'Empereur  Vitellius  t qu'il  fut  tout  crible , & 
qu' apres  lui  avoir  àepecè  toutes  les  chairs  on  h 
traina  au  croc  dans  le  T ibre . 

Temple  de  Diane. 

SUr  h meme  Mont  .A venti n etoit  le  temple  dê 
Diane  bâti  par  Seyvius  Tullius  Sixième 
Roi  des  Romains  , qui  voulut  que  la  feti  f olen- 
ti elle  de  cette  D.eejfe  fût  tel  ebrèe  tous  les  ans  par 
les  enclaves  le  8.  Août , hur  au  quel  il  etoit  ne 
d'une  enclave  nommée  Ochrifia  , or  donnant  que 
les  cerf  fer  oient  mis  fous  la  protection  delà  me- 
me Deeffe , de  P agi  lit  è des  quels  animante  les 
f e'  fs  fugitifs  ont  enfuite  tv  è leur  nom  il  voulut 
en  outre  , que  le  temple  fut  commun  a tous  les 
habitant  du  l.atium  peur  montrer.que  les  efclam 
y es  ne  foni  point  différent  des  autres  hommes 
dans  l'ordre  de  la  nature 

Egiife  de  Sainte  Sabine . 

' ■Atlprès  de  cette  Egiife  etoit  le  Palais  de  cetH 
Sainte  , dont  le  corps  y repose  avec  plufieufs 
autres  S.  Mar  tir  s . 

Çette  Egiife  ejî  particulièrement  iïluflrh 
encore  de  la  mémoire  d'un  fait  de  Saint 
Grégoire  lors  que  fur  le  commencement  de 
Son  Pontificat  Rome  fut  afflìgge  de  la  fette 

I 3 U 
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correndo  con  Orazioni  alia  mifericordia  Divi- 
na , ordinò  che  £ faceffero  Ter  te  proceffiom  , da 
ferré  condizioni  di  perfine»  e_  da  tant’  altre, 
thiefe  andafìero  à Santa  Maria  Maggiore» 
cantando  le  Litanie,  che  però  Settiformi  il 
difiero  , e a tutti  gl5  ordini  radunati  in  quella 
Chiefa  , il  Santo  Padre  fece  un  bel  Sermo' 
ne , poi  da  San  Gio:  Luterano  fi  parti  il  Clero  ; 
da  San  Marcello  i Secolari , dai  Santi  Giovali* 
ni , e Paolo  i Monaci  : da  i Santi  Cofmo , e Da- 
miano le  Monache,  che  non  erano  rinchiufe  in 
que’  tempi , da  San  Stefano  Rotondo  le  Mari- 
tate , da  San  Vitale  le  Vedove , e da  Santa  Ce- 
cilia i poveri  fanciulli  • 

Di  pivi  ordinando  le  Stazioni  diede  a quella 
Chiefa  il  Primo  giorno  di  Quarefìma;  nel  quale 
ogn’anno  i Sommi  Pontefici  vengono  à far 
Cappella  , e dar  le  Ceneri  al  Popolo  in  Caval- 
cata • 

lnfin  al  giorno  d’oggi  fi  vedono  due  me- 
morie dì  San  Domenico  ; una  nel  Motiafterio  , 
dove  piantò  dì  fua  mano  un’Albero  dì  Meran- 
goli , quali  lì  prendono  per  devozione  ; l’altro  è 
in  mezzo  alla  Chiefa  ,dove  le  notti  intiere  fo- 
leva  dar  in  in  Orazione  ; una  volta  il  Diavolo 
gli  tirò  una  gran  pietra,  la  quale  fi  vede  in 
mezzo  alla  Chiefa,  come  una  di  quelle,  che 
attac  avano  a*  piedi  dei  Martin,  quando  li 
dipendevano  colle  braccia  per  aria;  ma  non 
offefe  il  Santo,  fpezzò  nondimeno  una  lapide 
del  pavimento  , che  poi  fh  rillaurata  da  Siilo 
Quinto, 


CfoV* 
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le  Saint  Pontife  aianteu  recours  a la  mifericor » 
eie  de  Dieu  , ordonna  qudil  fut  fait  fept  profrf» 
Jions  par  fept  fortes  à' états  de  perfonnes y qui  de~ 
voient  partir  de  fept  Eglifes  differentes  pour  fe 
rendre  toutes  a Sainte  Marie  Majeure  en  chanm 
tant  les  Litanies  , qui  pour  cela  furent  apelleeg 
fiptiforme  s , tous  ks  ordres  s' étant  rxjfembhs 
dans  cette  Eghfe  , le  J.  Pere  y fit  un  beaufermon % 
le  Clergé  partit  de  S Jean  de  Latran , les  laïques 
vinrent  de  Saint  Marcel , les  Moines  de  S>)ean, 
& S.  Paul , de  S*  Corne  , & s»  Damien  les  Relì » 
gieufestqui  en  eetems  la  n'etojent  point  cloitrces; 
les  femmes  mariées  partirent  de  $•  Etienne  le 
rond » les  veuves  de  $•  V itœl  , & de  5,  Cecile  lei 
petits  enfans  pauures  , 

Il  ordonna  déplus  des  Stations  y & ajjftgna a 
cette  Eglife  le  premier  jour  de  Careme  , auquel 
les  Papesy  viennent  tous  lefans  en  Cavalcade  te» 
nir  Chapelle , & donner  les  cendres  au  peuple  * 
il  fevoit  encore  auiourdui  deux  mémoires  , 
qui  fubjifient  de  S.  Domin qne , P une  dans  le  Mo - 
naftere  » ok  il  planta  de  fa  main  un  oranger , 
dont  on  va  prendre  les  fruits  par  dévotion  ; & 
Vautre  eji  au  milieu  de  P Eglife  toà  leSaint  avait 
coutume  depafer  les  nuits  enter  es  enoraifon 
un  jeu v le  Diable  lui  fetta  une  groffe  pierre , qui 
fut  rue  au  milieu  de  P vgltfey  pureHle  a une  de» 
celles  y qu’on  attacboit  aux  pics  des  martirs  » 
quan  J on  les  fufpendoit  en  l'air  par  les  bras  ; 
cette  pie > > e , qm  ne  lui  fit  aucun  mal , ne  laiffa 
pas  d'en  fendre  une  du  pavesai  fut  enfuit  e rac* 
comode*  par  Sixte  V • 

I 4 Egli- 
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Cbìefa  di  Si  %AkJìo» 

•y  V ! appreso  era  il  Tempio  d5  Hereole  Roggi 
1 Chielrdi  Sant’ Aleiìo,  in  cui  R vede  una 
Scaia  fotto  della  quale  fece  penitenza  tanti 
anni»  e morì,  nel  Palazzo  d*  Eufemia  no  ino 
padre  Prenci pe  Romano  della  famiglia  SaYeilij 
#he  furono  (ignori  del  Monte  Ayentino  • 

Della  Cbsef  a di  Santa  Vrijca  • 

QUivì  fi  vede  una  fontana  detta  dì  Fauno 
figliuolo  di  Pico  Rè  della  Tcfcana  i Vir- 
gilio nei  li b»  7*  delle  fue  Fneidi  » finiero 
i Gentili  che  i Fauni,  & i Satiri  erano  Dei 
•delle  Selve  , e Bofchi  , e che  però  quello  Monte 
Aventino  , per  efi'er  pieno  d’  Alberi  fofiè  habi- 
tat da  e ili  , e che  a 9 nello  fonte  veni fiero  a be- 
re» 'Nutria  Pompilio  deflderofo  di  fopere  come 
nell’aria  fi  faceilèro  i lampi , e fuonif  della  cui 
fcienza  teneva  , che  follerò  iforutti  i Fauni,  e 
Satiri  » el  i fece  prigioni  a quell5  acqua , ^aven- 
doli ubriacati  di  Vino  generofo  , che  in  foro 
aflenza  ivi  fu  pollo  in  molti  Vali  , Ovidio 
pe5  falli  • 

J.ucu  f Sventino  [uberai  nìger  ilìcìs  umbra  ’ 

' Ç.uo  Poffìs  vi  fa  di  cere  numeri  ade/2  . 

In  medio  gran?  en.  muf coque  adoperta  'virenti  f 
Manabat  Jaxo  vena  perenni  s aquœ  • 

'Tèmpio  della  Buona  Dea  * 

PRIma  di  calare  da  niello  Monte  habbia- 
mo  celi5  eflrçma  fua  parte  la  r re  lente 

Cine? 
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Eglife  de  Sainr  Alexis  • 

rA  autres  mît  U Temple  de  Hercules , aül 
]Sur1am J F-èhfe  de  Saint  Alexis  , où  fe  voit 
un  efcalur  ficus  le  quel  le  Saint  fit  penitente  pen* 
dam  fi  longes  années , é mourut  dam  le  P ahi  s 
de  fon  Per  eEuphemi  en  P rince  K omain  de  la  mah 

dventiftaVt ' ^ * ciuifiiXent  Seigneurs  du  Mom 

Eglife  de  Sainte  Piifque, 

OH  voit  là  une  font  aine , qu'on  nommoit  ïk 
fontaine  de  Faune  fils  de  PicusRoi  de  Tofcaa 

gt*  cfnt:  TAr\e  dant  Vii  gilè  au  r livre  ât 

Irncide  .Les  gentils  ont  feint , que  les  F aunes , 
g les  Satires  etotent  Dieux  des  forets,  è bocages 
& que  pour  cette  raifcn  ils  habitèrent  furti 
rnont  Aventin,  parce , qu'il  etoit  plein  d’arbre^ 
& venoient  boire  a cette  fontaine.  Huma  Pomi 
pdius  et  am  Curieux  de  f avoir  comme  les  tonner 
res  , & les  éclairs  fe  formaient  dans  Pair , fezent 
ce  dont  il  croton  » que  les  Faunes , & les  Satires 
<etoient  infirmes  , il  fit  arrêter  ceux  ci  trifori  ers 
a cette  fontaine  apres  les  y avoir  eniyrcs  cf  un 
fi  m fiant  vin,  qu'  il  y fit  mettre  a leur  abf enee 
dam.  quanta  de  y.aifiaux  Ovide  dam  fesfafies 

U Onn  »7n™'n?  <ilberaC  *^er  nicis  , 

Qwo  Poflis  v;#o  dicere  nBmen  adefi  . * 

gf,î1en  mu  fcc  que  ado*  erra  virenti 
Manabat  iaxo  vena  perumis  aque . 

Temple  de. la  Bonne  DeeiTe . 

1A  ’^rftnt  d aniv>r  au  bas  de  cette  mots-*. 
**  t*eu  mus  avons  a pi  efmt  a fon  extremitk 

1 * l'E&lh 
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Chi  eia  di  Santa  Maria  nei  Monte  Aventi no* 

& ora  folto  il  titolo  cu  Priorato  Uj  n coi m 
menda  ad  uno  de’ Cardinali  * n 
Cardinal  Pamfilio.  E fe  nel  rivoltare  d prò 
fano  culto  de’  Gentili  nel  îacro  » e vero  > oli  - 
vano t fedeli  qualche  proporzione  , qui.  la  «tro- 
varono affai  conveniente  nei  dedicar  a Maria 
Vergine  un  Tempio  ch'era  della  buona iDea  . 
Quella  buona  Dea  » qui  adorata  da  gentili* 
con  varie  favole  al  foltto  loro  accompagnar  - 
no  la  genealogia  di  lei:  chi  la  fece  jjvjp  **  ’ ’ r 
figlia  di  Fanno  fratello  di  1 «co  hedel.a  Loi 
cana , ex  Boccac  de  Genealog.  Qeoi.  hb.  8. 
cap.  i2.  e di  tanra  honeftà  la  hnfeio*  chwdai 
iuo  marito  In  poi  altr’  huomo  non  vidde  mai  , 
ne  di  lei  alcun  fapeva  il  nome  ; Onde  ado  ata 
per  Dea  la  dimandarono  Buona . altri  pena- 
rono * che  luffe  la  Terra  * che  a ttu  e eco  e 
abbondantemente  proveae  , ex  eodem  Boccac 
lib.  T cap'  §»  e quando  mancano  le  raccoglie 
nel  fuo  grembo  ; quella  pure  fi  da  he  Favoma 
dal  favorire  ogni  cofa,  e fatua  a laudo  , come 
che  infegnaffe  il  parlare  a fanciulli  » 

Marca  Tullio  Orai.  a9.&3o.  "uoie  che  Bue. 
na  Dea  fi*  quella  che  da  Poetifu  detta  Madre 
di  tutta  la  turba  de  i falli  loro  De, , ,1  cui  Idolo 
havendo  condotto  1 Roman,  da  lontani  pae. 
fi  . qui  fece  un  Tempio  Claudia  Vergine  Ve- 
ftàie  , e fola  le  Donne  potevano  entrare  e ofle- 
rìr  facrificii  in  quello  Tempio,  e per  metter 
paura  agl5  huomini  diflero  ^che  diventar  ebbero 
ciechi  » fe  ardiherod’  entrarvi  dei  che  beffan- 
doli P.  C lofio  vi  volle  andare  accecato  dal 
pazzo  amore  d’una  ffemma»  & m queffo  fogetto 
Cicerone  volle  impiegare  la  iua  eloquenza* 

CQp  fac  due  Q&ùm  toptio  diluì , e 
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i'Eglife  de  Sainte  Marie  au  Mont  Aventin  , la 
quelle  présentement  lousle  titre  de  Priore  fedon- 
ne  en  comende  a un  dei  Cardinaux  * qui  aujour • 
dui  efl  le  Cardinal  Pamphile*  Or  fi  en  changeant 
le  culte  pï  ophane  de  Gentili  dans  le  véritable y & 
Jacrè  culte  les  fidèles  Obfervent  quelque propor* 
tion^at  on  pu.  trouver  plu  < grand  ràporv  de  conve- 
nance qu'en  dédiant  a là  Sainte  V iej  ge  c.e  'F em- 
pie qui  était  celui  de  la  bonne  Deejfv  , Cette  Di- 
vinité , qui  etoit  ici  adoree  des  Gentils , les  quels 
ont  mele  Sa  Genealogie  e s quantité  de  fables  et 
leur  ordinaire  , les  uns  Vont  fait  femme:,  ou  fille 
de  Faunus  f ere  Je  P: eus  Roi  de  la  l ofeane  : ex 
Bocaço-  de  Genealog,  Deor*ltb<S>  cap , ti.  l'ont 
feint  Jt.  bonnets  femme  , que  per  forme  aw  1 e que 
fon  mari  la  vu  jamais  & ne  fut  fon  nom  ; Cefi 
pourquoi  en  l'adorait  pour  De  t fie  » ils  lai  donnè- 
rent le  fur  nom  de  Bonne  ; les  autres  e m efiimé 
que  ce fut  ta  Terre , la  quelle  pow  voU  abondam- 
ment de  tout , ex  e odeon  Bocacc . hb  7 cap.  S-  & 
qui  recueille  dans  fin  fein  les  hommes  lors  qu'ils 
meurent , La  meme  fut  encore  a f elite  Baronia  % 
pasce  qu'elle  favori fe  de  tout  r chef e-  , é il.  tua  a 
fando,eommefi  cefutcelle^qut  appris  aux  enfant 
a parler  » 

Marcus  Tullius  oi  ais * 29  dr  30.  prétend  que 
Bonne  Deefie  fui  celle , que  les  Poe: es  apellerent  la 
mere  de  toute  la  marmaille  de  leurs  faux  Dieux* 
a V Idole  de ■ laquelle  % apres  que  les  Romains  l'eu- 
rent aportee  de  lointains  pais , la  V terge  V e fiale 
Claudia  fie  ici  bâtir  un  î empie  , < ii  il  n’y  a v oit 
que  les  femmes  qui  po. fient  entrer  pour  offrii  des 
'Sacrifices  r& pour  mettre  peur  aux  hommes;,  on 
leur  fa  foit  accroii  e , qutls  deviendraient  aveu- 
gless'ils  avoient.  la  bar  di  effe  d'y  entrer  ; de  quoi 
P clo.dius  s’’ étant  raille  ly  voulut  entrer  pour  la 
folle  pàjjiàn  d'une  femme  , dont  il  etoit.  atteuglè ; 
'&  c'e/r  fur  ce  fu  'et , que:  Cicéron  trouva  beau 
cha<rp  de  deploier  fon.  éloquence  dans  deux 
harangues,  qu'il  fit.  contre  lui , en  perfuadant 

J 6 au 
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are  al  volgo , che  fé  c seco  non  era  uf'cito  ClocliÒ 
da  quello  Tempio  , fó  per  la  bontà  della  Dea  • 
Qui  il  Signor  Cardinal  Panfilio  h;t  fatto  fa» 
bricare  una  habitazione  degna  della  fna  gran-» 
dezza , che  gode  una  beila  profpettiva  della 
Campagna, e Città  di  Roma , e domina  U fiume# 

Del  Fonìe  Subii  zio  . 

IL  Ponte  Sublizio  era  alle  radici  del  Monte 
A ventino  a pprefiò  aRipa  , e fi  vedono  an- 
cora i veftigii  in  mezzo  al  fiume  Tevere,  il 
quale  iti  edificato  da  Anco  Marzio  Quarto  Rè 
dei  Romani  tutto  di  legno  fenza  ferro  alcuno  » 
e chiamato  Sublizio  da'*  legni  dei  quali  era  edi- 
ficato , perche  i travi  grandi,  che  follone  vano 
il  Ponte  in  lingua  Volfca  erano  detti  Snblices  • 
Erano  le  tavole  , e travi  cannelli  in  tal  ma- 
niera j che  fi  faceva  , e disfaceva  .*  fu  dìfefo  da 
Orazio  Coclite  , contro  i Tofcani  in  tempo  dei 
EèPorienna»  Scrive  Dionifìo  , che  vi  era  il 
Ponte  facro  prima  , che  Roma  fofle  edificata , 
e fi  coitumava  in  odio  de’  Greci , e per  placar 
Saturno  gettare  ogn’anno  da  quello  Ponte 
trenta  huomini  nel  fiume  Tevere , e durò  fino 
alla  venuta  di  Hercole  , che  perfuafe  loro  di 
buttare  invece  d’huomini,  tante  Rame  de9 
Greci  loro  nemici.  Continuò  quello  coftume 
appreilo  ai  Romani  a praticarli  nel  Pleni- 
lunio di  Maggio  , coll’  alfiilenza  delle  Vergini 
"V elidi i»  e finito  il  fuperltiziofo  facr'ficio  dai 
loro  Pontefice  , fi  gettavano  le  detre  llatue  , 5 
imagini  di  quelli  , fatti  di  fieno , ò di  lìoppa  * 
le  qua  ì chiamavano  Argei . Credefi  che  vi 
Su  fife  ü detto  Ponte  inanzi  af  Sublimo  , overo  il 
l»cdefimo  Pçnte  % ücfie  fa  credere , ciò  eh© 

M.Var* 
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au  peuple  , que  Jî  Chat  us  ri  était  nas  forti  aveu » 
‘‘I  £><«//?.  M /«  Cardinal  p.-.mphile  y a fait  faire 

TetTT,ime  *fa  lulw  ivPt 

tiXefâuiïZT  * w7fc>  *««* 

Ls  Porc  SubJicien  • 

Stihhtiutetoit  an  pi  è duMont  Âvm« 
Û79  " pr0c.°fi  e { ^ re  » 072  y oit  encore  des  yes 

{ul  rZrÌ,eU  P iefl!ms  ' •***“  Martin,. 

bof/iïj  RoZ  âeJRow^s  le  fit  faire  tout  d 
Cullici  aucttHs  f'rrwitts  , & il  fia  fur  nommé 
fìrnit  *ar  7 ap°rt  a a rWere  » dont  ilfut  con* 
vouLlffZ™  f V2aitrffis  Poutres , qui  fer- 
lent idr rTv  leP°m>  eh  ^gueyolfque  cto* 

ZTnt/PlfS^uU^  ' eS™S’  &M^aux  étaient 
*S  eÿeYf\oàe  mamere  , qu'il  fe  pony  oh  de 

{?/?*  %.  re/nYe  * Horace  Codes  le  défendit  coh- 
%Z  I ofc?m  **  vms  du  Roi  r orfana  . Denis 

tifi  ’ n-  *****  » à*//*  //<* 

7e  %r/*r  - à m coutume  en  haine 

Ter  Z f '&Pour  apparfer  Saturne , J*  precipi- 
TihZ  Wa™  feme  hommes  dans  lé  f leuve  du 
tri  ' ff  âula  dfiques  a la  tenue  de  Hercu- 
J*  LfiiY  Perfnada  de  jetter  aulisti  d'hommes 

cc cifuT  Sì?u*s  des  Grecs  huys  ennemis  on 
Z ÏLT  T <fte fourme  che's  Us  Romains  a U 
Vii Kf  Lune  âe  Mû2  » & cela  s' exécutait  ' 

lie  LTf*  ~S  VeJ?a/SS  ' Ies  pelles  apres 
. r VlfiUJS  aron  achevé  le  füperflhitux 

if  cTrs  Htî°lef  h s Statués  ou  images  de 
tes  b 'Z  /V  2 » ûPeL,oem  tes  argïens  , fai*. 
Voit  if  il  m àetouPPes  on  croit  , qm  ct 

çefM  U . & cequi  U fiait  foire,  effi 
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M.  Vagone  ^"JVpSoPonK  filano 

ancowneTrevere  le  dette  .magmi  ’ & ognïn- 
Fannolì  gli  Argei  di  fieni, e Itopp*  , ,»> 

no  fono  gettati  dal  Ponte.  Subhzio  nel  Teveri 
da  Sacerdoti  fc  Ovidio  ne  r tatti  * 

Tum  quoque  prifcorumV  ìrg&Jvmitacr  a.  virarli 
Mitt&ve  robono'jìrpea  t ante  foi  et 

Onefio.  Ponte  fh  rifatto  gran  tempo  doppo- 
da  Marco  Emilia  Lepido  Pontefice  , che  avan- 
•o  »2rFP  e fu  fatto  di  pietra  r rifatto  da 

Viario  Cefarè,  e fotto  all’  Imperio  d’Ottona 
innovo  fi  racco  mmodato,e  i endo  per  un  .un- 
**  "u  J furore  dVaua  andato  m ruma  5 fu 
Sr^Sto  da  Agnino  Pio  -Sul  Ponte.  Su- 
^iÇn  rnftumavauo  a.  itar  i poveri  a chieder 
rèkmofinav  come  fi  legge  in  Seneca  nel  cap  2f% 
ir  vha  beata  . In  Sub  H cium  Pontem  me  tran- 
%, .%  ;*r«r  eientes  «tip  i non  Meo  txmen  me. 
£lpiciam,quod  in  iltorum  numero,  conjideo,  quo 
•manwn  odjiipem  fornirne . 

Deir  arco  Trionfale  di  Orazio  Code.  * 

-Voteli»  vi*  Otto  allochi  e fa  diSanta ' 

® i ;«-»  alcuni  vogliono  > che  fafie  l Arco 
trionfale  di  Orazio  Code  * deìl’opp'mione  dei 
«noli  ancorché  non  polla  affermare  cofa  cetra* 
nondimeno  la  memoria  del  bel  fatto.  drOrazto 
Code  fu!  Ponte. SuWizio  ,1  cui  veltign  iono  nel 
Tevere  incontro  a quello  luogo,,  conferma. 
?£  benefit  parere  di  q talli  che  hanna  parhm 
di  qu, di’ Arco  , dicono  che  vi  fonodtate  ca 
alcupe  pietre,  con  quelte  parole  •.  ^ ^ 
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C e qu'écrit  M>  V arron  en  parlant  de  cette  coutu- 
me de  jet  ter  en  bas  du  pont  les  images  futdites  ; 
voici  ce  qu'il  endit : on  fait  les  argiens  depaille% 
& d'etouppe  ♦ & ils  font  jettes  tous  les  ans  par  les 
Prêtres  en  bas  du  Ponte  Sublice  # Ovide  dans  les 
Fajies . 

Tum  quoque  prifcorum  virgo  fimulacra  viroru 
Mit  cere  roboreo  Sirpea  Ponte  folet . 

Ce  Pont  fut  refait  bien  lontems  après  par 
Marc  Emile  Lepidus  Pontife  y auparavant  Pre - 
teur , & il  fut  bâti  de  pierre  . Tibere  Cefar  le 
rétablit  y & O thon  le  raccontatola  de  nouveau  y 
étant  tombé  en  ruine  par  un  furieux  déborde- 
ment d’eaux  y en  après  Antonin  le  fit  racconto - 
der  ; les  panures  avojent  coutume  de  Je  mettre 
fur  ce  pont  pour  demander  P aumône , comme  il 
fe  lit  dans  Seneque  cap.  2f.  de  Vita  Beata  ; In 
Subi  ici  u in  Pontem  metransfer  » ôt  inter  egen- 
tes  abige:  non  ideò  tamen  me  defpiciatti»  quoi 
in  illorum  numero  confideo  y quimanainad 
ftipem  porrigunt . 

L’Aie  Triomphal  d’H  orace  Codes  • 

F,  y en  a qui  prétendent , que  fur  le  meme  che- 
min au  defous  de  P Egli)  e de  S. Sabine  et  oie 
P^irc  Triomphal  d’Horace  Codes ; & quoi  qu'on 
ns  p nife  rien  avancer  de  certain  en  faveur  de 
cette  opinion  y cependant  la  mémoire  de  la  belle 
atlion  y quœft  Horace  Codes  fur  le  Pont  Subii _ 
ce  \ dont  0/1  voit  les  y e fige  s dm  s le  Tibre  vis 
avis  de  cet  endroit  % confirme  af se  s bien  le  f enti- 
ment  decmx  , quiont  parle  de  cete  arc  y dont  ils 
difentyqu'on  a deterre  certaines  pierres  avec  ces ■ 
paroles  % 

Lea- 
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£.  Lentulus  Cn.  F.  Quinti  us  CriÇpnus  Vale - 
rìamts  ex  S.  C.  faciendwn  curaven  , 
fidemque  probavere  • 

%i  quali  lignificano  che  P.  Lentulo  figlio  di 
Cn  e F.  Qnintio  , e Crifpino  Valeriano  per  or- 
dine del  Senato  prefero  cura  di  far  quella  fa# 
ferica  , e da  i medefimi  fu  approvata. 

Del  Tevere  , e del  N avallo  hoggi  detto  R’pa  • 

*%T  Arii  fono  flati  i nomi  di  quello  Fiume» 

I V perche  dal  colore  deli5  acqua  fu  chiamato 
bibula  v e. Rumen  , perche. egli  rode  le  fuerive. 
Sn  alcuna  parte  della  Città  . Si  chiamava  an- 
cora Terento  , che  vuol  dir  confumamento  j 
■fù  ancora  chiamato- Te  bre,  il  qual  nome  dico- 
no elidigli  fiato  dato  da  quei  Siciliani,  che  ven- 
nero ad  habitarc  in.  quella  parte  d’Italia  » do- 
ve hoggì  è Roma  , e parendo  loro  » che  quello 
fiume  alPhor^  chiamato  Al  buia  folle  Umile 
a certe  folle  d’acqua  deila  Città  di  Siracufa 
dette  Tibrin,  vollero  che  ancora  qnelio  fiume 
fi  chiamale  Tebre  . Oltre  di  quello  hebbs 
ancora  deg  Palt  ri  nomi  , de  i quali  faremo  paf- 
faggio,  e diremo  che  uìtinoamem  e è fiato  chia- 
vaio Tevere  dal  nome  di  Tiberino  Rè  degl* 
Albani  « il  quale  fi  annegò  in  quello  fiume  « 
Egli  nafce quali  in  mezzo  deila  lunghezza  del 
MonteAppennino  »&  » confini  d’Arezzo  Città 
di  Tolda n a : Viene  primieramente  con  leggie- 
ro corio»  poi  ricevendo  nel  fuo  letto  quaranta 
due  fiumi  , frà  quali  i maggiori  fono  il  Teve- 
ìone  » e la  Nera  , diviene  'tanto  abbondante  , 
Ï piej&o  x che  fotta  al  Caftelfo  di  Veicoli  »che  | 
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P*  Lentulus  Cn.  F*  Quintius  Crifpînus  Valerla* 
nus  ex  S.  C.  faeiendum  curavere  , fiderà^ 
que  probavere  • 

Les  quelles  lignifient , que  P.  Lentulus  fils  de 
Cn.  & F*  Quintius  Crifpînus  V alerianus  ont  par 
ordre  du  Sénat  pris  Coin  de  faire  ce  batiment}  &, 
que  les  memes  l'ont  approuvé  « 

LeTibre,&le  port, qu’on  apelle  aujourduiRipa* 

CE  fleuve  a eu  different  noms  , la  couleur  de 
fon  eau  lui  fit  donner  celui  d' A /buia  , il  fut 
aujfi  apeilè  Rumen  , pai  cequ'il  ronge  fes  lords  en 
quelques  endroits  de  la  Ville  . On  P apelloit  auflfi 
Terento  , qui  veut  dire  confomption , ou  Faction 
de  con  fumet'  On  lui  donna  en  corde  nom  de  Ti- 
Irs , quion  prétend  lui  etre  venu  de  ces  peuples  de 
Sicile , qui  vinrent  habiter  cet  endroit  de  Vît  allé ♦ 
& comme  il  leur  parut  que  ce  fleuve  qui  avoit 
nom  pour  lors  Alhula , avoit  de  la  y effe  mil  ance 
avec  certaines  mares  d'eau  de  la  ville  de  Sita* 
çufe  qu'ils  apdloient  Tibrin  , ils  voulurent  que 
ce  fleuve  portât  aujfi  le  nom  de  Tibre * Outre  cela 
il  eut  encore  d'autres  noms , furies  quels  nous 
pa  fier  ans, & dirons  qu'en  dernier  lieu  il  fut  apel* 
le'  Tib î e de  T t ber  inus  Foi  des  ^ Ibanois , le  quel 
fs  noya  dans  cefleuve.il  prm  àflaflcurce  prefque 
dans  le  milieu  de  la  longuenr  du  M ont  Apennin 
aux  environs  d' Arezzo  ville  de  Tofcane  ; il  coule 
d'abord  d'un  cours  afses  mince  , puis  venant  a 
recevoir  dans  fon  lit  quarante  deux  rivi  et /, 
dont  les  plus  confiderables  font  lé  T eve- 
ron  , & la  Nera , il  devient  fl  grc  s , & fi 
pie  inaiti,  depuis  le  Chat  eau  d' Viticoli , qui  «ii 

a quai 
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lontano  quaranta  miglia  da  Roma  fi  fa  navi- 
gabile , La  larghezza  di  quei  ta  fiume  fecondo 
gli  Autori,  e dì  quattro  jugeri  * che  fanno 
novecento  fefianta  piedi  di  larghezza  , la  pro- 
fondità e larghezza  fua  è tale  , che  riceve  ogni 
gran  legno,  ne  fi  può  in  luogo  alcuno  panare  a 
guazzo  , peroche  come  habbiamo  detto  ere» 
feendo  fpefie  volte  , ufeiva  fuori  del  fuo  letto, 
e faceva  in  q ualche  luogo  della  Città  Ragno  * 
Tarquinio  Prifco  Quinto  Rè  de  l Romani  , ieca 
mettere  in  dirittura  il  fuo  corfo  , &il  méd  emo 
fri  fatto  lungo  tempo  dopo  da  Marco  ò grippa 
C©n fole,  aggiungendovi  fortezza  di  grotlilfime 
pietre  da  11’ una , e l’altra  fponda  per  ritener^ 
l’impeto  dell’acqua  » 

Doppp  quello  per  ordine  di  Cefère  Au gultc* 
ripieno  già  quello  fiume  di  rottami , & altre 
brutture  per  le  ruine  deglfodîficii  ,fu  purgato  » 
e ridotto  à pihfpedito  corfo;  ultimai» ente  Au- 
velianolmperadore  lo  fortificò  con  un  mura 
groifitfimo , il  quale  fi  difendeva  fino  ai  mare, 
4 v effigi  i della  cui  fabrica  fi  vedono  ancora 
3 tingo ia riva  di  elfo  fiume  in  molti  luoghi, 
fopra  alla  quale  però  effondo  confagrata  ai 
Dei  ,a  nelfuno  età  lecito  di  edificare , e perciò 
erano  ordinati  Ri  veditori  } e Curatori  del  cor- 
fo ,e  delle  rive  del  fiume  , come  fi  vede  in  Ro- 
ma da  molte  ifcrizioni , una  delie  quali  è que- 
lla che  fegue  « 

Ex  au  fiori  tate  Imp.  Carfari s-  Divi  Tr  alani 
Partbiei  F*  Divi  Nervo:  Nepatis  Trapani 
& Adriani  -A ugufi*.  Ponti f.  Max.  Trtb* 
Pose/i.  V,  lmp.  i?'  Conf  Ut,  Majfius 
Rnjïicus  Curato r Mvei  Ripar um  Ti* 

b$ri$  % <&“  Lloacarum  llrbzs  R R>  Re/iitttit 

fecun 
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4 quarante  milles  loin  d?  Rome , ile  fl  propre  a 
porter  bateaux  . la  largeur  de  ce  fie  uve  félon 
les  auteurs  eji  de  quatre  arpent , qui  font  neuf 
cens  foi  Xante  pi,  s de  large  % fa  hauteur  , & pro- 
fondeur eji  telle, qu'il  efl  capable  de  toute  forte  de 
gros  bâti  mens  , & ri eji  gueahle  en  aucun  endroit  ^ 
comme  il  e fi  fri  et  a des  excroijfmces , qui  le  fous 
Souvent  de  border , & qu'il  laifpnt,  ainfique  nous 
avons  dit  y des  lacs  d'eaux  croupi  fante  s en  quel- 
ques endroits  de  la  ville , Tarqriin  Prtfcus  cin- 
quième Roi  des  Romains  le  fit  mettre  endroit 
cours  ; & la  meme  cbfe  fut  faite  encore  lontems 
ap*es  Parle  Confai  Marc  «Agrippa , qui  enfit 
fo>  tifiev  les  yives  de  part , & dJ autre  par  uns  rem 
bord  de  grofe s pierres  pour  reprimer  l'impet uù* 
ftc  de  Peau  . 

En  apres  ce  fie  uve  Je  trouvant  rempli  défila- 
it as  j fy  autres  Sales  décombres  d'edi  fiers  tombes 
em  uim  , Cefar  Augujie  donna  ordre  quP  il fuA 
net  toi  è y & rendu  plus  dégagé  dans  fot*  cours  ; 

/ Empereur  Aureli  en  U fortifia  endernier  lieti 
d'un  gros  mur  , qui  allait  iufqu'a  lame  y , & fon 
en  voit  encore  des  vefiiges  le  long  dm  rivage  en 
fi  lu. Jieur  s endroits  fur  U quel  cependant  Urie  toit 
permis  a per  fanne  de  bâtir , comme  étant  confa* 
ere  aux  Dieux  , ri  efl  pony  quoi  il  y avoit  des  in- 
Jpecteurs  établis  pour  avoir  foin  du  co  o s , & des 
rives  du  fleuve  , comme  il fe  voit  a Rome  par 

plufimrs  inferiptions , parmi  les  quelles  éft  celli 
qui  fuit  • 

Ex  au&oritate  Tcnp,  Cæferis  Divi  Trajani 
Parthici  F.  Divi  Nervæ  Mepotîs Traiani 
& A inani  Auguit.  Poncif.  Max.  Trib. 
poteiè.  V.  Imp-  IV.  Conf.  II  F.  Vhtiïïus 
KiUticus  Curaior  Alvei  , & ripartirò  Tibe- 
âs  , & Cioscarum  Uxbis  Èli,  xeitituij 

fe- 


~2ï  £ ^YdttdîO  CtCtlC  tùfû 


fecundum  precedente™  terminât umtm 

froximi  Cippi  • Ped,  CXX  V • 


11  che  vuol  dire , che  Mafïïo  Ruftico  per  au- 
torità di  Traiano  Imperadore  Curatore  del  Ut 
io  delle  rive  del  fiume,  e delle  ch.av.ehe  dr  Ro- 
ma  , havendole  nettate  , e purgate  , ha  poito 

* • t 2 da!  nlrcA  . 


cucito  filo  termine  al  pari  de.  alerò. 

1 Ondilo  narfp  dp.l  Tevere»  cne  hoggt  h enia 


Oneìla  oart10  dei  Tevere»  cne  hoggr  ir 
»?Ripa,  eU  dagU  enrichi  fi  dimandava 
le,  quali  ricetto  de  Navi  , ri  quale  fu  fatto  di» 
^Anco  Marzio  Quarto  Re  de  Romani» 


X)ei  Monte  *Veft  accio  , e dei  VafcelUrt  > 
f omacci  ari , Vetrari  » e Magazzms 
dì  legnami  da  opera* 


Ornando  alla  ri  va  dei  fiume , & alla ■ P**' 
T nura  dei  monte  Tettacelo  nella  fronda . del 
Tevere  à fronte  la  Navale  , hoggi detta 

•»no  le  LS ’ d ^ 


calzini di  Tavole , e legna » Appreffo 
firn* del  Mercatolattncat»  di  pietre  , - 


lerearu  i n.  Dn. 

fa  incorno,  vicino  alla  quale  era  pofto  û 
eleo  EmUiò  eoa  una  Hafilica  del  mede  fimo  no- 
me ; e ravi  apprello  la  Contrai  a e ' , jì 
e snella  de  Fornaçcian,dove  fl  fae^ 

& altri  lavori  di  creta  * In  quella  Lontuda  era 
il  Tempio  di  \ enere  Mirtea»  la  quale  poi 
vuoi  "mio  ai  detta  Murgea:  eravi  .1  Gei  ehm 
2;  . ; r ni  veiti  pii  fi  vedono  ancora  noggi 

Inqvlte  Vigne  , ‘che  fono  da  quella  parte  ap- 
«relro  alla  riva  del  Tevere,  in  vari,  luoghi  da 
Roma  fi  lavoravano  Vali , e Mattoni , ■ \a' 
5,°f“u  creta  , e non  è meravig  ia , imperocché 
gii  «pamenti  de  i Tempii,  le  facciate  dei.e  ca- 
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fecundnm  præcedentem  terminationenai 
proximi  Cippi , Pcd.  CXXV. 

’ Ce  qui  veut  dire , que  Mujiius  Rujîicm  établi 
cP  autorité  de  l’Empereur  T rai  an  pour  avoir 
Soin  dulit  du  fieuve , & des  Cloaques  de  Roms 
après  les  avoir  cures , & nettoies  a remis  les  cho -*■ 
/ es  fur  le  pie  de  la  détermination  precedent 'P 
mm  quee  par  le  prochain  fine  . 

C et  endroit  du  Fleuve , qu'on  nomme  ai vouti 
dm  Ripa,  s'apelloit  anciennement  Naval , corn* 
me  qui  dii  oit  "retraite  de  Navires  , qui  fut  faite 
p>ar  Ancus  Martius  quatrième  Roi  des  Rg* 
mains  • 

3Le  Mont  Teftaceus,  des  Potiers  de  terre». 
Tuiliers , Verriers , & des  Magazins 
debuis  a mettre  en  oeuvre  • 

Retournant  a la  rive  du  fleuve  , & a la  plaints 
du  Mont  T ejiache  fur  la  chaufsee  du  Tibre 
vis  a vis  le  Naval , ou  port  , apellè  Ripa , il  y 
avait  la  les  Salines  s la  etojent  aujfi  les  charpen •«$ 
tiers  y les  Marchans  de  planches , & de  bois ; touü 
auprès  et  oit  U place  du  marche  , qui  etoit  pavêet. 
& ferme e tout  autouryprês  Je  la  quelle  etoit  Jttuë 
le  Portique  Emilien  avec  une  bajilique  de  meme 
nom  y venait  en  après  h quartier  des  Verriers  » 
ér  celui  des  Tuilliers  , où  Confai  fait  les  vafes  , 
C?r  autres  ouurages  de  terre  graffe.  Dans  ce  quar~ 
tier  etoit  le  temple  de  Venus  Mirtea  , la  quel/a 
futen fuite  appi  le  e Marge  a Selon  Pline  fl  y a voit* 
le  Cirque  intime  , dont  on  voit  encore  aujourâuè 
les  yejhges  dans  les  vignes , qui  font  en  deca  prò «i 
che  la  rive  du  Tibre  omravaiüoit  en  divers  en-* 
droits  de  Rome  a la  vai  felle  de  terre , a fai<* 
re  des  briques  , & autres  cbofes  de  cette 
matière  , & ce  n'eii  pas  merveille  , parce  quei 
les  ommcns  des  t empie  s fes  façades  des  maifong 
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fe  , i viali  ,le  ferole  lì  re  , e le  ftatue  r al  bora  gl* 
antichi  facevano  di  creta  ; onde  d icono , eoe  u 
Re  Numa  a i fei  Collegi»  de  i Figlili  , che  erano 
in  Roma  , aggiunfeiì  letti mo  • eragtancom- 
modità  di  fai  quell’  arte  vicino  al  Tevere  , si 
?er  l’acqua  , fi  ancora  perche  vi  gettavano  le 
rotture  , & avanzi  ; màil  Popolo  Romano  ve- 
dendo, che  in  poco  tempo  per  la  materia  riem- 
piendoli ii  fiume,  haverebbe  inondata  la  Citta  , 
sffegnò  loro  per  editto  pubìico  un  luogo  da  por- 
tacela,nel  quale  col  tempo  ne  conduiiero  tan- 
ta quantità,  che  vi  lì  fece  un  promontorio  , il 
circuito  del  quale  è un  terzo  d un  miglio, e 1 al 
rezza  è di  cento  feffantafei  piedi  ; Fu  quello 
promontorio  chiamato,  come  ancora  hoogidi  1 

chiama  Teftacoio,  per  effer  creici  uro  di  rotture 
de  vafi  di  creta , le  quali  i Latini  chiamano 
Tefta, 

Delti  Granari  publicise  ciel  sepolcro  ài  C ajo 
Cejiio  , e della  ìeha  Hilerna. 

FRa  H Monte  A ventino,  Teftaccio  , & jl  Te- 
vere  erano  cento,  e quaranta  luoghi  chia- 
mati Berrei  , cioè  Granari  dei  Popolo  Roma- 
jiq,  di  che  fà  fede  una  Pietra  trovatavi  con 

quelle  parole . 

poTPp.  Au?,.  Genio  Confervatorì  H or . 
reortiw  Galbiamrum  MtLorinus  Fortuna* 
tus  Mag'S,  P*  D.  D, 

Li  quali  fignificano,  che  Marco  Forino 
.•Fortuuato  proveditore  delle  biade  public  e, 
dedicò  una  Ita  tua  al  Dio  della  Cafa  di  «£«- 
ilo,  detto  Genio  Confervatore  de  Granari 


« 
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■fcs  Tt  'ft'S , les  tombeaux  y & les  Statues  etoiem 
four  la  plupart  faites  anciennement  de  terre  •> 
de  la  vient , qu'o  n dit  , que  le  Roi  Huma  ajouta 
un  feptieme  College  de  Potiers  de  terre  aux  fix  v 
eto  em  dans  Rome  ; le  voi  finage  du  Tibre 
etoit  fort  commode  pour  les  gens  de  cette  profef, 
jion , tant  pour  avoir  Veau , que  pour  pouvoir^ 
jettes  les  teli  s de  pots  cafses  ? la  decombre  £ 
mais  h Peuple  Romain  s'apercevant , que  il 
fleuve  en  peu  de  tems  rempli  pas  la  quantité  de 
la  matière  aurait  inondé  la  ville , il  leur  ajfîgna 
par  e dit  publie  un  endroit,  on  ils  eujjent  ala 
porter  le  quel  a la  fuite  du  tems  s'en  trouva  f/ 
rempli  qu'il  s'i)  fît  un  prò  me -noi  re , dont  le  ci'  r- 
€un  e fl  d'un  tiers  de  mille , è la  hauteur  de  o 
jotxanie  fix  pies  ce  promontoire  ou  tertre  fut 
ape  lie , & s*  ape  lie  encore  au  jour  dui  Tef;nfeuv 
pour  Tetre  formé  d'éclats  de  pots  de  terre  la  fsës* 
<juel(S  Latins  nomment  Tejla . J 


Les  greniers  publiques,  Sépulcre 

Celti  us , & la  foreft  Hiier  . 


E 


dj.Z  Ulfmt  'Â.~’mUn  • j?  7 /elìache  , & lé 

„ JT1 V-7  n°”  cm\'.f  marame  lieux 
T p atf°'t*r\mer!J'  c'elt  „ d;re  ,tt  mafias 
du  Peuple  Renata,  de  quo?  fait  foi  une  Pierre, 
qu'ony  atroavee  avec  ces  p aYoles  • 


Num.  Pomp.  Aug. 
reorum  Galbianor 
natus  Mag.  S.  P 


;n!o  Confervatori  Hor* 
om  M*  Lorinus  Fortu- 
D.  D. 


Le f quelles  fignife7  * que  Marc  Loritius  ForJ 
tunatys  Pour _ voie  ;ÿr  'âf  Greniers  publiques  de 
dia  une  fatue  au  £)im  de  la  Ma  if  on  à'JLugu* 
Jle  , apule  le  g<  cmfervateur  des  greniers 

galb 


Èï'6 
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Æîalbiani  î citili  medefimi  Granari  là  |uen-* 
ïionè  Plinio,  quando  dice.che  appresa  * 
Granari  eia  mia  Colonna  pollavi  m honore  di 
p,  Mancino  Proveditore  de  frumenti  puohcil. 

Vicino  alia  Porta  Trigemini  detta  di  San 
Paolo  , fi  vede  nelle  mura  della  Città  unfcpol- 
cro  in  forma  di  piramide  di  pietre  magnifiche; 
mil  fh  fepoîto  C .Ce Ilio  uno  del  Magi  Irato  de . 
ferie  F.puloni  « di  chefanfede  le  parole  « ette  m 
silo  lì  leggono 


C.  Cefìius  l»  F.  Poh  Epu/o  Pr>  Fr$  P«  £* 
FU»  Vir.Eptdonwn' 


Ita  feconda  ifcrigione  è quella  : 


Opus  abfolutum  ex  'XejldvyisvitQ  % 
fâze bus  CCCXXX.  A rbitratu  Ponti 


P.  F*  Ciameìlx  hareàiSi  & Peritisi  hUt 


Bove  fi  conofee  , che  quello  fepolcro  fu  ^ 
to  in  trecento  trenta  giorni  fecondn  la  va  .onta, 

diPonto,  e di  Lu.  Ponto;, Clamelliheredi  • _ . 

Quello  Celilo  fù  Cpnfole  , e valorofo  «mo- 
nto , e come  ho  detto  era  uno  de  i fette  F Io- 
ni, detti  così  dai  conviti  che  ejE  facevano  m 

tionor  delli  Dei  • , r - 

In  quella  pianura  di  Teftaccio  era  nrnu- 
jmente  la  felva  Hiierna , dove  iPontenci  de 
Gentili  folevano  fare  alcune  cerimopis  laci‘3 
dii  cui  Ovidio  nel  6 « dei  Fatti  • 


à&djttcet  nmiquus  tiberina  Incus  Hiberné  ^ 
’ gmifices  illic  méte  fwr  a fermi  4 
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G albi  en  s , Pline  en  fait  mention,  quand  il  dit  » 
que  proche  des  magajtns  il  y av oit  une  colonne 
ivigèe  a P honneur  de  p,  Afancinus  pourvoieur 
des  grains  publiques  . 

Peu  Loin  de  la  porte  • Trigemini , autour  dui 
de  Saint  Paul,  on  voit  dans  le  mur  de  la  ville  un 
tombeau  en  forme  de  piramide  de  belles  grandes 
pierres  ; c'ejlla  que  fktenfeveli  C.  Ceftius  l'un 
desfept  du  Magiftrat  des  Epulons , comme  en 
j ont  foi  ces  paroles , qu'on  y lit  • 


C.  Ceftius  L.  F.  Poh,  Epulo  Pr.  Fr,  P.  L* 
VII.  vir.  Epulonum  • 

la  feconde  infer  ip t ion  eft  celle  ci  » 


Opus  abfolutum  exteftamento  dieblis 
CCC.XXX»  arbitrati!  Ponti  P,  F,  Ciamellae 
Hæredis , & Ponthi  Lu. 


Ce  qui  donne  a connaître,  que  ce  Tombeau  f uct 
achevé  en  3 jo„  ours  félon  la  volonté  de  Pontus , & 
de  Lu-  Pontus  heritiers  de  Clam  ella  . 

Ce  Ceftius  fut  Conful , & brave  homme  % 
comme  j'ai  du,  l'un  des  fept  Epulons,  ainji  nom* 
mes  par  rapar  t aux  banquets  qu'ils  fa  if  oient  a 
l’honneur  des  Dieux  . 

avait  pareillement  dans  la  dite  plaine  de 
T ej tache  la  for  eft  H lier  ne , oü  les  pretres  des  p*n- 
. àvpûnt  coutume  défaire  certaines  ceremo * 
Mesjacreesrfont  il  eji  parlé  dansOvidè  au  6, dos 
jajtes . 


.Adjacet  antiquus  Tiberina*  Incus  Hilernæ  « 

I ominces  ilftc mine  quoque  facra  féru nt . 

-ït  Ufi'0 
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Chiefa  di  S.  Salvatore , 

FUori  della  Porta  di  San  Paolo  fi  vede  una 
piceìola  Chiefa  dedicata  al  SS.  Salvatore  * 
dove  ftette  Santa  Plautina  nobile  Romana  à 
vedere  paiïare  ii  fuo  caro  madiro  San  Paolo 
con  San  Pietro,  che  lo  accompagnava  al  Mar- 
tirio , mentre  fu  qui  vi  incontro  alla  fopradetta 
Chiefa  , all’hora  piccola  cala  , domandò  il  velo 
a Santa  Plautilla  fua  dilcepola  per  bendarli 
gli  occhi , e che  doppo  la  morte  i’haverebbe  r e» 
ilituito  • Si  vede  Philloria  di  quello  fatto  come 
dilli  lòpra  alla  Porta  di  bionzo  della  Chiefa  di 
San  Pietro  fatta  per  ordine  di  Eugenio  Papa 
Quarto  a 

Sepolcro  di  Servio  Manlio  • 

SEguono  per  la  via  Oftienfe  i fragment!  dej 
Sepolcro  di  Servio  Manlio  • 

Sepolcro  di  Muzio  Scevola 

IVi  appreflb  fi  oiTervano  i fragment!  del 
fepolcroldi  Muzio  Scevola,  donati  dal  Po- 
ndo Romano  per  l’heroica  azzrpne  , che  lece 
contro  al  Re  Por  lena  . Nella  via  medefima  5 
vede  un’altra  Chiefa  piccola  dedicata  , e con- 
lagrata  alla  partenza  che  fecero  i Santi  Pie- 
tro , e Paolo , che  qui  fi  teparorno  . 

Nella  fe utenza  data  Copra  la  morte  di  queuf 
due  Santi  A portoli  era  , che  San  Pietro  fotte 
crocififio  in  Traitevere  lopra  il  monte  Giani- 
colo  come  dilli , bora  Montorio , e che  a San 
Paolo  come  Cittadino  Romano  Per  graZl? 
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Eglife  de  Saint  Sauveur  « 

H Ors  delà  porte  Saint  Paul  on  voit  une  petits 
' gli fe  dediée  au  Saint  Sauveur , autre  fins 
petite  mai  fondit  etoit  Sainte  P lauti  lie  noble  Ro- 
maine pour  voir  pafer  Joncher  maître  Saint 
Vani  avec  Saint  Pierre  , qui  V accompagnait  au 
martire  - f Saint  Paul  étant  arrive  a V endroit  de 
cette  maifonil  demanda  a Sainte  Plaut We fia 
dtfcipte  le  voile , qui  elle portoit  pour  s'en  bander 
les  <yeux , & qu’ apres  fa  mort  il  le  lui  rendroit . 
On  voit  Vbifloi  re  de  ce  fiait  repr  fient  êe , comme 
pai  dit  fur  laporte  de  bronze  de  V Eglife  Saint 
Pierre , faite  par  ordre  du  Pape  Eugene  1 F, 

Tombeau  de  Servius  Manlius  • 

ON  voit  enfuit  e fur  la  voie  OJiienfe  les  fra « 
gmens  du  tombeau  de  Servius  Manlius  . 

Tombeau  de  Mutius  Scevola. 

P Roche  de  la  Je  voient  les  fragmens  du  tombeau 
de  Mutius  Scevola  dans  la  prairie  , qui  lui 
fut  donnée  par  le  peuple  Romain  pour  fon  action 
héroïque  contre  le  Roi  Porfenna  Sur  le  meme 
chemin  on  trouve  une  autre  Petite  Eglife  dediée, 
& conf aeree  a V adieu,  de  congé  que  Je  dir  enté,  aine 
Pierre  y & Saint  Paul  y qnijefeparerent  a cet 
endroit  là . 

La  fentence  de  mort  prononcée  contre  ces 
deux  Saints  Apôtres  portoit , que  Saint  Paul  fut 
crucifié enTrafievere furie  mont  janicu/e, apre* 
fent  Montarlo , comme  il  a etè  dit  y & qu'à  Saint 
Paul  comme  citoien  Romain  par  privilège 

& 3 r/p- 
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concetta  a i Tuoi  Maggiori  in  Tarlo  dì  Ci  li  eia* 
fi  troncaffe  il  capo  alcune  miglia  inori  dii  orla 
Trigemini  , detta  poi  di  San  Paolo. 

Cavati  tutti  due  dalla  prigione  per  eilec 
condotti  alfupplizfo,  furono  portati  inficine 
fin  qui,  e neU’illelfo  luogo  dove  lì  ieparorno 
fufabricata  quella  Chiefa.  Nella  feparazione 
fi  dice , che  San  Paolo  falutaffe  San  Pietro  cosi: 
Pax  tibi  fundamentum  Ecc/ejïaruw , Pa/ìor 
tAgnortwt)  & Oviurn  Chriftì  « e rendendoli 
San  Pietro  il  faluto  , d>tte  : V ade  inpace  Pra>~ 
dicator  Bomxuw Màdiatoì  Saluti s , & Dux, 
lujlorum  « 

Cbiefa  di  San  Paolo  • 

SEguita  che  fu  la  gloriofa  morte  di  San  Pao- 
lo fu  portato  il  fuofacro  Corpo  in  quello 
luogo  , che  era  all’hora  l’horto  d’una  povera 
donna,  che  fi  chiama  va  Teona  : f b poi  fabri-» 
cara  la  Chiefa  dedicata,  e confagrata  a San 
Paolo  da  Coltantino  Magno  Imperadore , e 
ingrandita,  e rillaurata  da  Valentiniano  Im- 
peradore l’anno  386*  fatta  tutta  di  nuovo  , con 
quaranta  colonne  di  granito,  che  vi  erano  d * 
ordine  mal  comporto , come  li  vede  al  prefen- 
te  , e perche  in  tempo  di  Conllantino  Impera- 
dore era  perduta  1’  arte  della  Scoltura  , Valen- 
ti niano  vi  aggìunie  quaranta  altre  Colonne 
Scannellate  di  Giallo  antico,  trafportato  dal  Se- 
polcro di  Adriano  imperadore  hoggi  detto  Ca- 
ilei  Sant’Angelo  « 

Quella  Chiefa  ha  cinque  navate,  e cinque 
porte , e longa  quattrocento  feffanta  lette  pie- 
di , e iarga  due  cento  cinquantotto  , con  ottan- 
ta i’mifurate  Colonne,  che  la,  {ottengono  , « 

toi- 
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tccoràè  ala  ville  da  Tarfe  en  dii  eie  , à'oud 
è roi  p , il  flit  tranthè  la  têts  a quelques  milles 
hors  de.  la  porte  Trigemini , ensuite  nomme e de 

.Apres  qu'ils  eurent  et  è tous  deux  tires  aef y* 
fon  pour  etre  conduits  an  fupltce  » on  les  fjfjpn 
jufqu'a  ce  lieu  , & au  meme  endroit  oh  thfeje 
'Jrerent  , il  fut  bâti  cette  Eglife  . On  dit  qu  enj  e 
garant  Saint  PattKdu*  Saint  Pierre  en  cette 
maniere ;to  Tibi  fundamentum  Fçd efîamm, 

P a ilo  r Agnornm , & ovium  Chrifti i, 
pierre  lui  rendant  le  f dut,  lut  dit. 
pace  Praedicator  Bonorum  , mediato! fallitisi 

Eux  juftorum  «. 

Eglife  de  Saint  Paul  * 

f a Très  la  mort  du  glorieux  Saint  Paul  fon  J a* 
A cr'e  Corps  fut  porte  en  ce  lieu  , qui  etoit  pour 
lors  le  iarâin  d'une  pauvre  veuve,  qu  on  apelloi  t 
Teona  ; U y fut  enfuit  ebati  une  Ed!fePfjJf 
Grand  Constantin  , qui  la  çmfacra  * 

Paul  - T Empereur  Valentinien  l'agrandit,  & 
repara  en  Pan  38  6.  ok  elle  fut  rebâtie  tout  a neuf 
avec  quarante  deux  Colonnes  de  granit,  qui  J 
firent  mifes  d'un  ordre  mal  compose  comme 
il  Ce  voit  a prefent , & parce  qu'autems  de  l km* 
JIi  eur  Confanti  ni' art  de  la  Sculture etuttom* 
\Cç  p Empereur  Valentinien  y ajouta  quarante 
entres  Colonnes  Cannelées  de  J aune  antique,  qu* 
i firent  tranfportèes  du  tombeau  de  V Empereur 
"Adrien,  auiourdui  Cbate  au  Saint  Ange. 

Cette  Eglife  a cinq  nefs  , & cinq  portes,  elle  a 
tn  longueur  quatre  cens  Soixante  feptpié  s ,fa 
largeur  ef  de  deux  cens  cinquante  ouït, avec  qua- 
wlwnU.CQlmnwmrmts,qm 


/ 
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toltane  quella  di  San  Pietro»  è la  più  ampia  di 
JComa . La  porta  maggiore  di  efla  Chiefa  è 
oi  Bronzo  fatta  per  ordine  di  Gregorio  Set- 
timo. Fanno  ioSi»  e vi  iì  vedefeoipito  il  Tefta- 
iriento  Vecchio , e Nuovo,  e nella  facciata  di 
ella  Jeggonfi  queiti  due  verli  ; 


Hffc  Dow  us  e fi  Domìni,  & Sacri  limino,  Re* 
gm 

Jbluc  prop  ey  Me  populiyHxc  Domus  e fi  Do * 
mi  tu* 


. Dentro  la  Chiefa  dai  Iati  della  Porta  prin<* 
cipalevilono  collocati  due  Altari  di  marmo 
con  ornamenti,  e baili  rilievi,  opere  anti- 
che e moderne  molto  ben  comporte,  e nelle 
muraglie  vecchie- della  navata  principale  di 
end  ( mela  ,.  tono  molte  pitture  antiche,  che 
xapprekntano  il  Teliamento  Vecchio*  opera 
cu  i-uetro  Cavallini  ottimo  Pittore  di  quei 
tempi  • ^ 


^?/u>?arCe  deI,’A]tar  ma28'ore,  che  guar* 
da  la  lnbuna.vièun  Altare  dedicato  a Santa 
Bngida,  la  figura  di  ella  è /colpita  di  Stefano 

s»asroia  attodifar  °"ai 

Nell  Altare  a mano  delira  del  maggiore  è il 
Kr)l^0i °/°  Cr°c‘nfì.°  » 9uale  parlò  a Santa 

che^f.  Au  da/,etf0  Cavallini , fecondo 
che  dice  Alberto  Romano  nei  trattarodi  Pit- 
tnra, & ü quadro,  ch’è  neji^jt^-e  di  lIleZ2<> 
c 1 Tii|)Una  coll  hiiloria  quando feoeìlifcono 
. ” ' aol°  > ,e  dlP>nto  da  Ludovico  Càvoli  Fio- 
rentino celebre  pittore  • nelli  quattro  ovati  del 

vano 
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après  PK&hfe  àe  atnt  pietre  c'efl  ta  plus  gran* 
de  de  R ome  . La  grande  forte  de  cette  Eglife  ejt 
de  bronze y faite  par  ordre  de  Grégoire  VII . 
Van  1081  •onyvot  gravé  V ancien , & le  nou- 
veau tefiament  \ on  lit  ces  deux  vers  fur  la  fa- 
çade • 


Hæc  Domus  effe  Domìni  » & Sacri  limîna 

Hue  ^properate  Fopulî  j hsec  Domus  effe  Do^ 

mini* 


rJLux  cotés  de  la  porte  princtpale  en  dedans  Je 
VEeiife  font  places  deux  autels  de  marbre  avec 
des  ornement , & bas  reliefs  ouvrages  antiques 
modernes  fort  bien  ordonnes  * & fur  les  viei  les 
murailles  de  la  nef  principale  de  la  meme  Egh* 
Je  il  <y a plusieurs  peintures  antiques  qut  repre- 
f entent  b vieux  teflament , ouvrages  de  P terré 
Cavallini  très  habile  peintre  de  cestemsla . 

Du  cote  du  CX  and  autel  y qut  Jàu  face,  ala 
Tribune . ily  a' un  autel  dédié  a Sainte  Brigitte , 
dont  la  figure  ejï  taillée  en  marb  re  par  EU  tenne 
Madernoycomme  faifant  otaijon  devant  le  Saint 


Crucifix»  ...  y ni 

jî  p autel  a matn  droite  du  grand  ejt  la  cru* 

ctfix  miraculeux , qui  parla  a Sainte  Brigitte  t 
■Fnit  i>nv  pierre  Cavallina  au  raport  d Alber 


7 — 

bleati  y qui  ejt  a P autel  du  muteu  oe  ut  T nbune  , 
avec  P kijioire  de  V enfe7>elijfement  de  Saint 
Paul  « ejî  Peint  par  Lovïs  Ci  voli  Floren- 
tin Pcinti e celebre*  *Aux  quatre  ovales  dis 

K 4. 
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vano  deila  nicchia  vi  fono  altri  fatti  diS.Paolo; 
la  prima  pittura  di  un  ovato  vicino  all’Altare 
della  Decollazione  di  San  Paolo,  l’altra  il  mi- 
racolo del  ferpente  nel  1 9 Ifola  di  Malta, dali’al- 
tra  parte  San  Paolo  rapito  al  terzo  Cielo , e 
quando  vietò  al  Cu  frode  delle  Carceri,  che 
non  lì  ammazzaffe  il  Dottor  delle  genti  , con 
due  altre  frittone  • dipinte  da  Avanzino  Nucci 
da  Città  di  Gattello  • 

Fuori  della  Cappella  maggiore  in  due  piede- 
ftalli  dai  iati  di  etta  dovevano  collocarli  due 
flatuedi  San  Pietro, eSan Paolo, fcolpite  in  mar- 
mo da  Francefco  Moechi  Fiorentino  in  tempo 
della  fua  vecchiaja  , che  hoggi  fi  vedono  fuori- 
alla  Porta  del  Popolo  polle  per  ordine  di  Alef- 
fandro  Settimo  l’anno  del  165-6. 

Nel  primo  Altare  appretto  alla  Sagreftia  è 
Il  quadro  coll’  Afrunzione  di  Maria  Vergine  , 
dipinto  da  Girolamo  Muziano,  l’altro  di  Sarv 
Stefano  dipinto  da  Lavinia  Fontana  in  fàc- 
cia a quello  dall’altra  parte  è un  altro  Altare 
fi  mile,  il  di  cui  quadro  è dipinto  da  Grazio 
Gentilefchi  Pifano  colla  converfione  di  San 
Paolo,  & in  quello  contiguo  è figurato  San 
Benedetto,  che  muore,  con  molte  altre  figure 
dipinto  da  Giovanni  de  Vecchi  dal  Borgo  di 
San  Sepolcro . 

La  volta  della  Cappella  del  Santifiìmo  Sa- 
cramento è dipinta  a frefco  da  Anattalìo  Fio- 
rentino , e nel  mezzo  della  volta  è figurato  il 
R.e  Davide,  cheprefe  dal  Sommo  Sacerdote 
il  pane  benedetto . 

Dalla  Cornice  in  giu  vi  erano  certi  quadri  a*, 
oglio  in  tela  dipinti  daL  Cavalier  Lanffanchi 
di  Parma  , ov*  e figurata  la  Cena  di  Nottro  Si- 
gnore , & il  miracolo  de  i due  pefci , e cinque- 

pani. 
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vuiie  de  la  Hicbe  font  peints  d’autres  allions  de 
Saint  p auULa  premiere  peinture  cVunovalpro » 
d>e  V autel,  qui  représente  la  décollation  de  S aint 
Haut \i'  nutre  le  miracle  du  Serpent dans ’V  Isie  as 
M alierà' autre  .partSaintPaulravi.au troifieme 
Ciel  & quand  il  défendit  au  gardien  des  pnSons 
j8re  tuer  , avec  deux  autres  faijioîr es  toutes 
font  de  la  main  â'Mvancinus  Nucci  ds  and  di 

S?  a fi  eli  (y  5 t » , 

On  devoit  mettre  au  devant  dé  Idgrmdé  coœj» 
pelle  Sur  un  piedejial  de  chaque  cote,  dettes  Jlatuês 
de  Saint  Pierre  * &*Saint  Paul  taillées  en  mar» 
brepoFranccis  Moschi florentin  dans  fa  vieillef « 
fe  ; on  les  voit  auiourdui  hors  de  la  porte  du  Peu - 
pie  oit  elles  ont  et  è placées  par  or  dre- diplex  andr* 
VII.  enran  i6$6’  ' ' ... 

Mu-premier  autel  prés  de  ia  Sacnjtie  eji  un 
tableau  de  V Mffumptionde  la  Sainte  Vierge  • * 
peint  par  Jerome  Mu  ti  an  o , Pati  tre  deSaint  Etien* 
ne  peint  par  Lavinia  h ontanay  ve  $ a vis  celui  et 
de  Vautre  cote  eji  un autel  Semblable,  dont  le  ta» 
lleau  c fi  peint  par  Horace  Gemilefcbz  de  Pife 
avec  la  conver fonde  Saint  Paul  ) & dans  celais 
qui  lui  eji  contigu  eji  figuré  Saint-  Benoit , qui 
meurt  avecplujieurs  autres  figures  de  la  main 
de \e an  de  Vècchi  du  Bourg  Saint  Sépulcre . 

La  voûte  de- h Chapelle  du  SaintSacrement  eft 
peinte  a fief  que  par  Ânafi  afe  Fiorentini , & au 
milieu  de  la  voûte  eji  repref enti  le  Roi  David  , 
lors  qu'il  put  les  pains  depropojmon  de  la  mam 
dugrand  Prette-  . . 

Depuis  la  corniche  en  basal  y avozt  quantité  de 
tableaux  peints  a buüefur  toile  par  le  Chevalier 
l_anf ranchi  deParme.oùetoient  figures  la  cene  de 
notr&Seknmrtls miracle. des  deux poifions,&  des 
çiftqj  " K1  Si  pains 
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pam,  óc  altri  fatti  Uà  Quitto,  bora  fi  coni 
ièrvano  nei  Monalteio.. 

In  guetta  Santa  Bali  fica  è quantità  di  ReìU 
guie  de  i Santi  Mart.ri,che  quivi  fi  confer  vano, 
è venerano,  etra  le  altre  la  venerabilifiìma 
Confciiione , ove  ripofa  la  mezza  parte  detti 
Sacri  v-orpi  de  i Sami  Ptetro  , e Paolo  , e nell* 
annetto Cimiterio  di  Santa  Lucina  moltiilìmi 
Santi  Martiri  , de  quali  tutti  habbiamo  quivi 
.regittrati  1 nomi . 

Reliquie  che  Ji venerano  nella  Bufili  ca- 
di San  Paolo.  • 

La  metà  de  i corpi  d’e  Santi!  Pietro,  e Paolo 
sella  loro  confezione  . 

Cinque  co  pi  de  i Santi  Innocenti  fotto  all** 
Altare  della  cappella  Maggiore  . 

^ Il  corpo  di  San  Timoteo  Martire.  Un  brac- 
cio col  deto  grotto  di  Sant’Anna  Madre  di  Ma- 
Jtia  Vergine  in  un  braccio  d’argento  - 

Parte  delia:  Tetta  di  San  Stefano  Protomar— 
tire  in  un  reliquiario  d’argento  . 

Parte  detta  retta  di  Sant’ Anania,  il  quale 
battezzò  San  Paolo* 

Un  braccio  deli’un«,  e dell’altro  de  i due 
canti  Giacomi  Apottoli  , cioè,  del  Maggiore, 
e Minore* 

Un  braccio  di  San  Nicola  Vejfcovo,  e di 
Sant’  Aielììo  * 

Una  [palla  di  San  Dionifìo  « 

La  Tetta  della  Sammaritana» 

Le.  vedi,  di  Maria  Vergine  • 

La  catena  colla  quale  San  Paolo  fu  lega-*- 
XOyòC  un  pezzo  del  bordone  di  elfo  col  quale, 
andò  pellegrinando  per  il.  Mondo, 
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fai  HS  , & autres  aéiions  de  jefus  Cbriji , les  quel î 
Je  conferver t pref enterrent  dans  le  mona  fiere  . 

J 11  y a dans  cette  Sainte  Baltique  quantité  de 
Reliques  des  Saints  martirs  , qw  sy  confervenP 
é*  y font  bonerees  ; entr ' autres  eü  la  yener  ble 
Confe  fjïon , o«  repoje  La  moit.it  des  f acre  s corps  de 
Saint  Pierre  , -amt  P aul ; dans  le  Cimetie* 
ye  contigu  de  Sainte  Lucine  fo.t  un  g and  nom» 
Ire  de  Saints  ma ? tirsfdontnous  avons  infere  tes 
tous  les  noms . 

Keliques»  qu’on  revere  dans  la  Bafilique 
de  Saint  Paul  • 

Za  moitié  des  Corps  de  SaintPreireì  & demain# 
R aul  dans  leur  C on f JJ  ton  ou  Sanctuaire  . 

Cinq  corps.de  Saintslnnocens fous  l autel  delà 

MOttàe.  Chapelle  »,  ^ v 

L e c0'  Pt  de  Saint  T imotee  martu  • U n Eras9i 
avec  le  pouce  de  Sa  inte  AnneMere  deN  oneDame 

dans,  un  bras  d'argent  .. 

Partit  de  la  tete  deSaint Etienne  premier  mat* 
tir  dans  un  Reliquiaire  d'argent , 

Far  tie  de  ta  tete  de  Saint  A nani  e , qui  batifa. 

Saint  Paul », 

JJn  bras  de  l'  un,  & Vautre  Saints  ]aques  ~ApO* 
très  , c'a  fi  a dire  lu  Maieu*  , & du  Mineur  • 

Un  b as  de:  'ai  nt  Ht  cola  s Eveque,  & de  òtti  HP 
jLlexis. . 

U ne  épaulé  de  ' ai nt  Denis  », 

Lrf  teff  de  la  .imantaine  . 

t s de  la  S ai  nte  V ùrge  •, 

ï.-t  chaîne  , /.-»  quelle  fut  lie  Saint 

Raid  , ér  «/i  morceau  de  fon  bourdon , /ori  qu'  il 
iildd.  voyageant  f ar.  h.  monde 

K 6.  0/t 
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Gonferv-afì  ancora  quella  Croce  di  Metallari 
fatta  per  ordine  di  Papa  Stefano  Terzo  l’anno* 
*169*  nella  quale  da  un  lato  leggo-nlì  le  parole  di 
piaoifervazione  ♦- 

Crux  Romnmmm , Vicaria  Remanoriiw 
Arma  Romanorum  ; 

Ball 'altra* 

Regnai  in aternum* 

Cbrijius  Dei  Filius  vinczt 
Impar  Regni  Romanorum 
St  e phallus  Junior  feci  F » • 

Ilmofaico  dell’arco  grande  di  quella  BalìlP- 
Qa  è antichilììmo  , e fu  fatto  per  ordine  di  Beo- 
ne Magno  nell’ anno  440*  e forfè  alle  fpefe  di: 
quello  Mofaico  concorfe  Placida  Sorella  deglr 
Imperadori  Onorio , & Arcadio  , che  però  nd 
detto  arco  lì  leggono  quelli  due  verlì  •• 

Vi  àcida  fia  mens  » operis  decusboc  faci  e* 
bat « 

S uadet  Vontificis  jludào  fplendore  Leoni s f. 

Nella  Colonna  maggiore  dell’Arco»  che  at- 
iraverfalaChiefa  è feoipito  un  Editto  di  Leo- 
ne Terzo  , che  prohibifee  con  pene  ,e  malediz-- 
sioni  che  non  fi  poffa  levar  cofa  alcuna  della 
Chiefa  ,come  lì  legge  nella  gran  Colonna , po* 
Ila  daila  parte  della,  {tatua  di  Santa  Brigi- 
da • 

Quella  Chiefa.  fh  poi  abbellita  da  diverlt 
Sommi  Pontefici  » e data  ai  Padri  Benedetti* 
ni  col  Convento  contiguo  per  habitarvì 
In  quella  Baftlica  fono  i fette  Altari  con 
molte  Indulgenze  cos&elfe  da  Sommi  Ponteffc 

ci»  « 
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Oh  of conferve  encore  la  Croix  de  melati  y que 
fit  U pape  Etienne  UU  Van  769.  a Pun  des  cotes 
delà  quelle,  onlit  ces  paroles. de  pieufe  obferva* 
iion  .. 

Crux  Romanorum  y Vicarìa  Ronfiano  r urn> 
Arma  Romanorum  5 . 
j De  Vautre  coté  • 

Régnât  in  seternum . 

Chriftus  Dei  Films  vîncitr 
Impar  Regni  Romanornnv 
Scephanus  Junioi  fecit  • 

Zamof nique  de  la  grande  Arcade  de  cette 
Hlique  eli  très  ancienne , & fut  faite  par  ordre  de 
Leon  le  grand  Pan  440*  > & Vf* Peut.  meme, que 
Tlacida  Soeur  des  Empereurs  H omnus  > & ~*r- 
cadius  contribua  ala  depenfe  de  cet  ouvrage , 
df  dut  antique  fur  cet  4rcadeilQia  ces  deux  vers* 

Placida  nia  n*ens»opens  deens  hocfaciebat* 
Suadet  Pontifici  itudio  fplendore  Leonis , 


Sur  le  grand  pilier  de  l\ Arcade , qui  travet* 
fe . p Eglife , il  efî  gravé  un  edit  de  Leon  1 il. par 
le  quel  il  ejt  défendu  fous  peine  de  malédiction  > 
qu’m  ne  puijfe  enle  ver  quoique  ce  {oit -de  l Egli- 
te,  comme  il  fi  lit  fur  lè  grand pt/ter , qui  df 
dàcotè  de  U flatue  de  Sainte  Brave. 

Cette  Eglife  fut  ensuite  embellie  par  envers 
Souverains  Pontifes  , é*  donnée  aux Per  es  Bene - 
Jifti ns  avec  le  Couvent  contigu  pour  leur  habita- 
tion  . Il  y a dans  cette  Eglife  les  fept  autels  avec 
qpa&itè  d'indul&wcts  accordées,  par  tes  Papes 
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ci:  celebra  quattro  voite  i’annola  Stafcr#- 

jie.'&  è nel  numero  delle  cinque  Patriarcali, una 
«lei  le  Sette  Chicle  , &una  delle  quattro  peri* 
an  no  Santo , havendo  la  Porta  Santa  , che  lì 
apre  dal  Cardinal  Decana  del  Sacro  Collegio 
>ei  commi  filone  del  Papa  . 

U lei  ti  dalia  Porta  laterale  della  Chiefa  , ve- 
stii dietro  alla  Tribuna  della  Itrada  una  Co»» 
3or.ua  di  pietra,  bianca  di  marmo,  figurata  di 
•varii  emblemi  . dicono  » che  fofle  ne!  Tempio 
di  Bacco,  per  diverfe  efpreliìoni  d»  Vit , & uva;, 
altri  dicono  , che  lolle  avanti  al  Tempio  della 
Dea  Vetta  dedicato  al  fuoco  » e fi  vedono  fcol- 
j>ite  diverfe  figurine  ; fervìgià  nella  Chiefa  per 
mettervi  il  Cereo  Pafquale;  mà  perchè  forfè  ih 
àlimata  di  profana  fuperltizione , f h levata  , e 
jefa  poi  religiot’a  per  ü Velilio  della  Croce.po- 
ita  nella  Ibmtnità  di  elÌa  . nella  parte  anterio- 
re dei  piede  hallo  fi  leggono  quelli  verfi  », 

Ohm  igne*)  nunc  facret  Dei  Vexilla9 
triumpbum  •- 

Deviti#  mort ìs  Simbola  Cruci sbabeU 
Ssel  iato  polteriore . 

Mane  Sacris  Ve  ter  es  faci  bus  Jìn  tuers 
Columnam 

fytam  Cafìnenfes  rejlituere  Cruci  *. 

Ne  i volumi  nianofcritti  Patera  nen  fi , e VaU 
Siceliam  trovali , che  da  San  Paoio  al  Cimi-, 
Serio  alle  Tre  Fontane,  lotto  alla  Chiefa  detta 
canta  Maria  Scala  Cœfi  r era  vi  una  itrada  fot- 
terranea  , per  la  quale  nella  fella  di  Sant’Ana- 
ìtafio  venivano,  procelfionalmente  i monaci  df 
San  laolo,  palpando  per  detti  Cimiteri»  ,e  nel 
wïeïcof  di  dopa  la  quanta  Ûojotjeaiça  di  Quar  e iU 
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mm  fait  anatre  fois  Vannée  la  flation  folenneV 
le  • e//e  efi  nombre  des  cinq  Patriarcales, un& 
delfept  EgUfes  % & rune  des  quatre  pour  l'année 
Çai me  <v  aiant  la  porte fainte  , que  le  Cardinal 
Doien  du  Sacré  College  fait  la  fonction  æ ouvrit 

de  la  part  du  Pape  • 

Quand  onejì forti  de  la  porte  laterale  de  l Egh- 
Ce?  on  voit  derrière  la  Tribune  delà  rue  une 
Colonne  de  marbre  blanc  figurée  de  divers  emblè- 
mes i Prefewc/V  quelle  fût  au  temple  de  Bac- 
eus  y acaufe  des  branches  de  vigne & r ai fins  ». 
au'onm  voit  tracés  en  àiverfes  maniérés  ; à au- 
tres veulent , qu'elle  au  ete  au  devant  du  tem- 
ile de  la  Dee  fie  Veftadedie  an feu  5/ on  y voit 
liiver fes  petites  figures  gravées  Ellefervoit  au- 
trefois dans  P Egli  fer  a mettre  le  Cierge  P afcaî 
de  fins  * mais  parce  que  peut  etre  on  l e filma  de 
pvopbane  fuperjiition , elle  fut  otee  de  la  , & on 
ln  fit  un  objet  de  religion  par  P étendard  de  U 
Croix  qu'on  mit  au  haut  • ri  la  partie  antenen*. 
ve.  de  fon  piedejlal  on  y lit  ces  vers . 

Oli tr»  ignés,  mine  facra  Dei  Vexiîia. 

trirmphum  . . , . 

Deviékæ  mortis  Siinbola  Crucis  habet  » 

Dfi  Vautre  cote  par  derrière  . 

HancSacris  Vetsres  facibus  ilatneieÇo1! 

lutnnam . ^ * 

QuaiivCaiìnenfes  reftituerg  Cruct  r 

r Qjt  trouve'  dans  les  livres  mamf  crin  de  la- 
trane &de*  Vallicelle  y que  depuis  Saint  Paul 
juf qu'au  cimetiere , qui  eji  aux  trois  fontaines^ 
fous  P EfliÇe  ììntitulèe  de  mainte  Mane  Scala 
Cedi  , il  y avoir  un  chemin  fous  terre  , par  on 

venoient  en  proerfron  les  moines  de  Saint  Paul 

amour  de  la  fete  de  saint  Anajiafe  , & 
pa'lfoient  par  ces  Cimetières  *,  # que  le  nte- 
medi  depuis Uqpatritme:  dimanche  de C aeem »• 
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Ria  , in  cui  è la  Stazione  a San  Paolo  , teni Va- 
io tto  il  Clero  Latera nenie  colla  fua  Croce  Ila- • 
Rionale  a quello  medefimo  Cimiterio,  e gli  li 
davano  tutte  lç-  allerte  delimitare  di  San 
raolo  • 

Di.  San  Vincenzo  , & Anafthjtó  alV  acque. 
Salvie,  hoggì  Chieda  di  San  Paolo 
alle  tre  font  ano , e C bief  a di- 
$ anta  Maria  Scala 
Gotti  s - 

^ Elebre  lino  dà  i primi  Secoli'  ChïiftiânièFc 
itata  fempre  là  venerazione  a quelle  me* 
glorie  , regiftratc  negl’  atri  de  Martiri , e nei 
Mai  teologi  Latini  » e Greci,  chiamandoli- 
con  divelli,  vocaboli , & tutti  famofì , quello 
iieaio  I erri  torio . Marziale  nei  fuoi  Epigrarrv» 
ini  chiama  qiieftó  luogo  gutta  jtigìfer  manant  % . 
per  le- vene  de  i vicini  fonti, che  Icaturifeono  in 
jueka  valle 8 -circondata-  da  colline-,  d’onde  . 
rieiconp  pm  miniere  di  pozzolana  , oyero  are- 
ma  rolla  per  faticare  ; che  però  prima  rii  detto  . 
quello  luogo  Acque  Salvie,  perii  Dominio  9„ 
che  aveya  nelii  vicini  poderi  Panti  chi  dima  fa- 

ia  Saivii , della  quale  famigli» 

ji- a. ce -,  che  toile  Ottone  Imper  adore  • 

La  Chiefa  di.  San  Vincenzo  & Anaftafìo  è 
Jat.a  ali  a gotica , e fu  edificata  da  Papa  Ho— 
Jìono  1 rimo  di  quello  nome,  e r eone  Terzo  la* 
Jifec&da  i fondamenti . Fu  detta  prima  di  Sen 
o , e poi  col  titolo  di  Santa  Maria  : in  poi 
^ i Santi  Vincenzo,  & Anaftafio  , li  corpi  de. 
quait  intono  polli  quivi  in  tempo  di  HeraclicK 

-WlaradQre  ’jÿuÿerrnandô  a quefta  Chiefa  la, 
di  .m-.AçzfariQ  iUQmçQ  pedano  iiiu*- 

te- 
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tour  au  quel  faflation  e(i  a Saint  Paul  , totit  * 
Clerzè  de  Latran  vernit  au  meme.  Cimetiere  a'vte 
Ict  croix  fiationale  ; (5*  qu'on  lui  donnoit  toute 
les  offrande*  de  l'autel  de  Saint  Paul  • 

Saint  Vincent,  & Anaftafs  aux  eaux  Sa!  vies.  »Hs 
iourdui  Eglife  de  Saint  Paul  aux  trois  foQ^ 
taines,  & l’Eglife  de  Sainte  Maris 
Scala  Codi  • 

Mr.  jl  vénération  pour  ces  monument  a toujours 
JL  etè  celedre  dès  les  premiers  fiectis  àuChn- 
JHamfme-,iïeneftfait  mention  dam  les  a&esf** 
martire,  & dans  les  Martirologes  latins,  & grec? 
oh  cet  heureux  terrain  porte  âiprens  noms , «5* 
tous  illuflresMart  ial  dans  lesEpxgr  animes  ape- 
le  ce  lieu  putta  ju gîter  man3ns,<*  cauje  desjour- 
ces  d'eaux  voifmes  , qui  fur, geonnent  en  cette  val* 
lèe  environnée  de  Collines,  qw  produfent  quan - 
titè  de  minières  de  terre  , ou  fable  rouge  propre  a 
faire  le  mortier  pour  bâtir . Le  lì  eu  fut  neammo . 
ins  auparavant  apellè  JtquaSalvnr.  a cauft  da 
domaine , ou  droit  feigmun  al,  qrt 

tafTeìruins  des  emh mtV ancienne fatKilU\\<jmat  . 
ne  des  Salmi,  de  laquelle  famille  on  prétend 
qu'était  P Empereur  O thon. 

L'Edi fe  de  Saint  Vincenti  Anaiïafe  ejl fai- 
te a la  Gotique  ; U Vape  Honore  premier  du  nom 
fut  celui  qui  la  bâtit , & Leon  III.  la  rebâtit  e 
fond  en  comble . Elle  fut  premièrement  nommes 
Saint  Paul,  onlui  donna  enfmtt lettre  de  Sain- 
te Marie  ; & P at  apres  celui  de  Saint  Vincent , a 
Anali  afe  , dont  les  corps  y furent  déposé * du  tems 
del'Ÿ.mpereur  Heraclius  , le  quel  envoi  a a cette 
Editi  la  use  deSaintAvaJlafe  mowVerfatllufrr ë. 

mare 
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fìre  Ma  rtire  , infieme  colla  fua  venerabili!!!* 
ina  Immagine  ,che  ancora  dopo  mille, e fettaru 
tacinque  anni  con  Sacro  horrore  , da  spavento 
ai  Oemonii  , e divozione  a i fedeli  , ne  fi 
può  mirare  , fe  non  con  devota  compunzione; 
il  ino  corpo  fi  conferva  fotto  ali’  altare  della 
Tappelia  del  Sanifca  Santorum , nella  fommità 
«e  lla  Scaia  Sant*  Chiefa  dedicata  al  Santiilimo 
oalvatore  vicino  a San  Giovan  Lacerano  • 

Fu  famofa  nell*  Oriente  quella  Sacra  Imagi-’ 
Jie  e malli  inamente  per  la  frequente  liberazio- 
ne del  lì  Offèdl  dal  Demonio  • 

Nei  Piiaftrì  frà  gi’archi  dì  eflà  Chiefa  fona 
« pinti  a f-efco  i dodici Apoftoli, dei  quali  alcuni 
vengono  delle  ftampe  di  Rafael  d’ihbino* 
Innocenzo  Secondo  volle  , che  da  CMtercio  qua 
veniffero  i Monaci  di  Sari  Bernardo , e con  tal* 
icccalìoneda  fondamenti  rinovò  il  Monaìtero 
Y*nnr  11}iìle»  e cento  quaranta,  & il  primo  Ab- 
bate fu  da  ì Cardinali  eletto  Papa  col  nomedi 
Eugenio  Tergo» 

. La  vicina.  Chiefa  di  Santa  Maria  Scala  Cos* 

3 ie»  e detta  cosi,  perche  celebrando  quivi  San 
J rn/wo  la  Weflà  per  i defonti  , rapito  in  efta- 
iì  vidde  una  fcala  » che  dalla  Terra  arrivava  al 
Cielo,  per  la  quale  gli  Angioli  portavano  l* 
unirne  del  Purgatorio  in  Paradifo  perciò  vi  è 
S’aitare  Privilegiato  perpetuo  per  i defonti  • 

Prima  he  lì  dedicale  a Maria,  Vergine,  fît 
'confagrata  colla  moite  , e fepolcura  di  dieci 
*mla  , e ducento  tre  Martiri,  de  quali  San  le- 
sione fu  il  capo,  martirizzaci  fottoa  Diocleria- 
ao  Imperatore , e furono  il  redodi  quaranta 
finita  fchiavi  Chridiani , i quali  fabricorno  t 
Jìuqì  Bagni , ò Tenne , come  lì  dirà  a Santa,  * 

Ma- 
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wtartir  , avec  limage  venexable  du  meme  Saint} 
qui  après  tantôt  difept  cens  cinq' ans  inf virant? 
tmfiorreurf aeree  , met  la  peur  aux  démons  , & 
donne  de  la  dévotion  aux  fideles. , & q t on  ne  peut 
envifager  fans  en  etre  touche  de  dévotion  . Son 
corps  fe  conferve  fous  V autel  de  la  Chapelle  du 
S a /ici  a Sanctcrum  ,au  haut  de  VEchelle  Sainte  » 
Eglife  dedice  au  Saint.  Sauveur  proche  Saint 
\ean  de  Latran  . 

Cette  Image  facrèe fut famenfe  en  Orient, fut* 
tout  par  les  frequentes  delivrâcei.  de  gens  pojjedes 
du  démon 

Sur  les  pilajlres entre  les  Arcades  de  cetteEgli* 
fe  font  dépeints  a frefque  les  douze  Apôtres  , dont 
il  y ena  quelques  uns  , qui  viennent  des  cftam- 
pes  de  Raphad  d'Mrbin,  Innocent  il, y fit  venir 
de  C 'àie aux  des  moines  de  Saint  Bernard  ; & a 
cette  occajion  remuvella  le  mona  fl  ere  des  les  fon» 
démens  Van  1 740,  & le  premier  Abhcfut  élit  P a» 
pe  par  les  Cardinaux  fous  le  nom  dP  Eugène  . Ut» 

V Eglife  voifme  de  Sainte  Marie  Scala  Cali  efl 
/tinji  apellee%parceque  Saint  Bernard  y célébrant 
la  Mejfe  pour  les  mort  s, il  vît  enextafe  une  echel * 
le,  qui  atteignait  jufq'au  Ciel,  par  la  quelle  les 
Mnges  portoient  les  âmes  du  purgatoire  end? ara* 
dis ; c’  e/l  pourquoi  il  y a la  V autel  privilégié  pet\ 
tue l pour  les  défunts  • 

Avant  d'etre  dedicò  a la  Sainte  V ierge , elle  fut 
premièrement  confacrèe  par  la  mort , & f spula- 
ture de  mille  deux  cens  trois  Mar  tir  s, dont  Saint 
Zenon  fut  le  che  fies  quels  furent  misa  mort  fous 
l'Empereur  Dioclétien , & furent  Us  rejles  de 
quarante  mille  efclaves  Chrétiens,  qui  travail -■ 
lerent  a la  conftrutlion  de  fes  bains  ou  termes  , 
gomme  m le  dira  en  parlant  de  Sainte 

Md“ 
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Maria  dagl1  Angioli  a Termine,  e doppo fette 
aprii  di  fatica  sfinita  la  fabrica , furono  ricom- 
jpenfati  colla  Corona  del  Martirio , . òr  in  una. 
gran  catatta  fi  vedono fotto a guetta  Chiefa  , la 
quale  per  l’impeto  de  venti  cadendo  , nel  mil* 
ìè  , e cinquecento  otta.ntadtte  il  Cardinal  Alef- 
fandro  Farnefe  all’ora  Commendatario  la  rifece: 
dà9- fondamenti  col  bel  difegno,  & il  fuccefi'ore 
di  lui  Cardjnale.Pìetro  Aldobrandino  la  ridufiè 
a perfezzione  condifegnodi  Giovanni  de  Vec- 
chi dal  Borgo  di  S.  Sepolcro  • 

L’altra  Chiefa  è di  San  Paolo  detta  le  Tré 
Fontane. 

Tre  Macelli  di  Martiri  fecero  in  Roma  i Ti- 
ranni , uno  a Santa  Maria  delli  Angioli  in  via' 
Alefiandrina detta  de  Pantani , hoggi  Chiefa; 
di  Sant’Agata  de’Teflicori  ; Póltro  allaChie- 
ia  de’  Santi  Vito,  e Modello;  il  Terzo  a Sarai 
Salvator  del  Torrione  in  Borgo*  di  San  Pie«* 
tro . 

Qiiefto  però  fu  il  più  ilìuftre  di  tutti,  ha  ven* 
dolo  confacrato  San  Paolo  colla  fua  gloriola 
grume  9.  e forfi  fé  i 1 primo  a fpargervi  per 
Chrifto  il  fangue  ; onde  fervi  poi  a migliara  d’5 
altri  Santi  Martiri  come  fi  è dettone!  antece* 
dente  Chiefa  • 

Con  tre  miracoli  dunque  volle  Iddio  nel 
Martirio  di  San  Paolo  honorare  quello  luogo  i 
il  primofu  che  al  colpo  della  fpada  {piccan- 
do la  Teda  dai  butto,  diede  ai  principio  latte 
in  vece  di  fangue . Il  fecondo  Miracolo  fu  che 
dando  tre  falti  il  Tuo  Capo  levato  dal  butto , ad 
ogn’una  in  lingua  hebrea  , invocò  il  nome  di 
Giesu  , & altri  tanti  fonti  mandò  la  Terra  toc- 
cata da  quello,  infin  hora  H vediamo  fcor*» 
Wte  con  Uè  dipinti  f ivi , e più  n’ha  il  primo 
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Marie  des  Anges  a Termini,  & après  fept  ans  de 
fatigues , fini  que  fut  le  batiment,  eurent  pour 
recompenfe  la  couronne  du  martire , tfr  fe  voient 
amoncelés  en  un  grand  tas  fous  cette  Kglife  , la 
quelle  énVanxÇôi*  niant  et e renverfee par  un 
furieux  ouragan  , le  Cardinal  Far  nef  , qui  ent 
etoit  pour  lors  Commendai  aire  y la  rebâtit  depuis 
les  fondtmens  àdtmbeau,  dejjein,  & le  Cardinal 
Pierre  Aldobr andin  Çonfucceffeur  lareduijttft 
perfection  furie  deflein  de  Jean  de  / eccbi  dtc 
Bour?  de  Saint  Sépulcre  . 

Vautre  EgUfe  eif  de  Saint  Paul  nommee  des 

tr  ois  fontaines»  » » , 

U fut  fait  trois  boucheries  3e  martirs  dan» 
Borne  par  les  tirant , l'une  a Sainte  Marie  de» 
Anges  dans  la  voie  Alexandrine  fur  nommée  des 
Pantanés , au  jour  dui  EgUfe  de  Sainte  Agate  des 
Tenitori  ou  tijferands  ; P autre  a T Egli fe  de  xd" 
tnt  Vite  , é*  Saint  Modelle  s & la  trai /terne  et 
Saint  Sauveur  du  Torrione  au  bourg  Samt- 

Jp  i g y y g . 

Ce/ieu  fut  cependant  le  plus  illufh  e de  tous  * 
fiant  etc  confacrè  par  la  mort  glorieufe  du 
grand  Saint  Paul , qui  fut  peut  ette  le  premier 
a répandre  fûnfangpouv  JefusCb  ijt , don.  u 
fer  vil  enfuit  e a des  milliers  d*  autres  Saint 
Martirs  y comme  il  a été  dit  a l occajton  d& 
P EpI  f e antecedente  . . - 

Dieu  voulut  donc  honorer  de  trois  miracles  U 
martire  de  Saint  Paul  en  cet  endroit  fe  premier 
fat  ou* au  premier  coup  d'epèe  la  tete  volant  de 
defas  le  bujie  , jet  ta  d'abord  du  lait  au  heu  de* 
fan?'  le  fécond  miracle  , fut  que  la  tetefepare & 
du  Prone  a ant  fait  trois  bonds , elle  invoqua  la 
mm  dejefus  a chacun  des  trois  en  langue  bebrai - 

que , & la  terre  f*aPèe  de  ceS  b.mdsr  Je*!a 
autant  de  fontaines  qtC  on  voit  fourdre 
encore  aujeurdui  par  trois  fources  dijtm - 
3es  3 dont  la  premiere  jette  plus  d'eau,  que 
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tîei  fecondo  , e quefto  del  terzo,  e perche  al  mU 

lr}?  U/Cl'  iatte  » & il  lingue  a gli  altri  due, 
pm  dolce  li  gutta  l’acqua  del  primo  fonte . li 
terzo  miracolo  nelia  fubita  converfione  alla 
noltra  fecie  dei  tre,  che  Io  conduiìero  qua, 
ed  a tri  trentacinque  per  vedere  co fe  tanto 
ïnera  vigliofe . 

Si  vede  la  Colonna , fopra  della,  quale  vo- 
gì’onoche  fv)fTe  fiata  tagliata  îa  tefia  a San 
Paolo;  a.tn  tengono  che  fofTe  fiato  legato  ad 
ella  Colonna;  affermativamente  non  fi  puoi 
Sapere-  Quefta  chiefa  è una  delle  nove  Chie- 
de, come  anche  la  Chiefa  della  Santifica  An« 
Nunziata  ,e  vi  fono  molte  Indulgenze . 


F 


Di'lfd  Cpieja  dì  Situ  S eb(tJìì^yto% 

R A tutti  i Cemeteri!  di  Roma  quelli 
..  ^ 1 Pïlî  nominato  , & iilufìre,  hebbe  va«f 
ni  nomi  perh  verio  con  fagrato  coi  loro  Sa»» 
cn  corpi  diverfi  Uluftri  Martiri , tra  quali  fi  de- 
vei  primo  uogo  al  Prencipi  degl, Apertoli 
2 retro , e . aoio  ; che  v|  /tetterò  piu  di  ducen- 
TO  cinquanta  anni , iìbn  perche  da  principio  vi 
tollero  polii , ma  dopo  qualche  teniDo  coll’oc- 
cafìone  che  hora  fi  dirà  . Effendo  venuto  da 
Coccia  a homa  gran  numero  de  Chrifiiani 
convertiti  da  San  Pzolo , fi  accordorono  di  le- 
vare  ri  Corpo  di  San  Pietro  dal  Vaticano,  & 
quello  di  San  Paolo  dalla  via  Ortienfe  , e fat- 
tolo con  fecretezza, quivi  Ji  portorono  in  diftin- 
ti  luoghi;  nu  poco  lontano  l’uno  dall’altro,  & 
avanti  all  ultimo  rifioro  di  quefta  Chiefa , all* 
entrare  vi  era  la  memoria  di  ambedue  , e vi  lì 
^ndava  a far  Orazione  , & effendo  affai  lungi 
4»  giudicando  i % G^ceci  di  a ver  Ui 
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Infeconde]',  & celle  ci  plus  que  la  trhfîeme  ; & 
parce  qu’au  premier  faut  il  forti t du  iait , eS*  du 
fang  aux  deux  autres , on  trouve  pour  cela  l'eau 
de  là  premiere  fource  plus  douce  au  goût  ; le  trop 
fis  me  miracle  conjifia  dans  la^onvevjion  joudai 
ne  des  trois , qui  le  conduiferent  là  , & de  trente 
cinq  autres  perfonnes , qui  furent  témoins  de  ces 
grandes  rner ve  lies  • 

On  voit  la  Colonne  , fur  la  quelle  on  prétend  * 
que  Saint  nul  eut  la  te  te  tranchée  ; d'autres 
font  d'opinion^  U fut  feulement  attache  a cet* 
te  Colonne  . Cefi  ce  quonnepeut  f avoir  deter - 
mine  ment . Cette  Eglife  , avec  celle  de  la  tre» 
Sainte  Annonciate  efi  une  des  neuf  t & il  St  & 
quantité  d'indulgences  • 

Eglife  de  Saint  Sebaftien  • 

Et  Ntre  tous  les  cimetières  de  Rome  celui  ci  fu® 
i le  plus  renommé * & le  Plus  illufire  ; il  a eros 
divers  noms  pour  avoir  etè  coaf  acre  par  le  depofit 
de  divers  illuftres  martirs,  entre  les  quels  on  dot» 
donner  le  pr  ei'  ier  r ing  aux  -ApotresSaint  t-  ief—, 
re  , & Saint  Paul , qui  7 repofe)  ent  plus  de  deux: 
cens  cinquante  ans  * non  pas  qu'on  le  s y eut  mis 
tout  d'akordytxais  feulement  q e 1 que  tew s apres- 
ti Voccafion , quon  y a dire  étant  venu  depreca 
tt  Rome  quantité  de  Chrétiens  convoi  tis  pair 
Saint  Paul , ils  s'accordèrent  d'en  lever  le  c orps 
de  Saint  terre  au  faticato , & celui  de  Sain» 
Paul  de  la  voie  Qfîienfts  , & V niant  fut, fecw 
tement  ils  les  portèrent  ici  en  lieux  atfiincts  y 
mais  pm  loin  l’un  de  Vautre , & avant  le  Der- 
nier retablijpment  de  cette  Eglife  ilq/avoitct 
i'entree'  le  monument  de  tous  les  Jeux  , ou 
l'on  allait  faire  des  prières, & comme  c'etott  ajfiS 
loin  dsRome  des  Grecs  ci  deffus  crurent  les  avoir, 

ms 
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integro  per  havergli  poi  a loro  piacere  ; 
e portarli.  nell’Oriente  ; Ma  come  racconta 
$.  Gregorio  Magno,  nel  metter  mano  alPim- 
preia  , fi  conturbò  di  tal  modo  il  Cielo  con  fol- 
gori , baleni , e tempeiiofe  grandini , che  i Ro- 
mani avvinili  del  furto  vennero  con  gran  pre- 
mura qua.,  e levatili  dalle  mani  de’  Greci , li 
nalccfero  in  un  pozzo,  quali  appreso  al  primo 
Jucgo  , dove  eran  ripofti , ma  lenza  acqua  . Vi 
su  anco  un’Altare,  elfendo  quel  la  parte  del  Ci- 
mmerio ferita  a’ Romani  Pontefici  nelle  per- 
lecuzioni  per  celebrare  le  Meffe,&  i Divini  Of« 
jizii  col  Clero, e per  legno  di  ciò, vi  era  polla  an- 
cora una  fedia  di  marmo  Pontificia, l’opra  di  cu  ì 
ledendo  S.  Stefano  primo  Papa , gli  fìi  troncato 
al  capo  da’  Gentili  fotto  Decio  Vaienano  Impe- 
ratore,rimanendo  tinta  del  Tangue  fuo,che  pun 
oggi  fi  vede  , la  detta  Sedia  fu  concefla  da  Cle- 
ànente  Xl.al  gran  Duca  che  i’ha  ripolla  in  Fifa. 

Dopo  che  . Collanrino  il  Grande  hebbe  dato  la 
pace  aita  Chiefa  , S#  Silveftro  hebbe  rivelazione 
«a  Dio, che  i Sacri  Corpi  de’  Santi  Pietro,»  Pao- 
lo erano  quivi,  e levatili  da  quello  pozzo,  li  di* 
vue  in  due  parti  dandone  una  alla  Chiefa  di 
S.  Pietro  , e Palmola  Chiefa  di  S.  Paolo,  e ciò 
11 1 accogli  e da  una  lapide  di  Caranere  antico, 
che  fi  vede  nellfingrelTo  delPifiefle  grotte , con 
quelle  parole  , & i fedenti  verfi  di  fopra  . 


V ifitet  hkpìa  mensSanótorumBufia, frequente? 

In  Cbrifìo  quorum  gloria  perfpexertt , 

Hoc  ejì  Cccmeterium  Beati  Calijìi  Pap æ , é* 
Martiri s incliti , quicunque  contrit us,  & con- 
Jejjus  itogìejjutS  fuerit , plenari  am  rewijÏÏonem 
omnium  peccai orumfuorum  obtinebit  per  me« 
ntatforìofa  cmPm  fiptyaginta  quaPuormìU 

Uum 
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fins  en  Lieu  de  fur  s té  pour  les  avoir  a leur  difpô • 

a M'oit  Èmhl  ' P°rtr':  7 ?riem  ’ qUnHd  bon  «*»* 

au,  oitjemble  ; maisfuivant , que  Pafure  saint 
G eg  ’ re  le  grand  s' étant  mis  endevoir  d'execu- 
terleur  entreprife  , le  Ciel  fe  troubla  à et  die 
n.  a a eue  par \une  tempere  qui  fur  vint  m elei  de 
joud  es , à éclairs  , er  de  gyele . que  les  Romains, 
qui  s aperçurent  du  vol , accoururent  en  grand 

emprejfement , & apres  en  avoir  fait  déguerpir 
les  Grecs,'  ils  les  cachèrent  dans  un  puits  a fie 
fort  peti  loin  du  heu  ,où  ils  étaient  auparavant, 
y y erul  aujfi  tm  autel , a cauf  * que  cet  endi  oit 

7LCrel îeV  fe'V0:t  aux  Po^ifs  Romains 
dans  les  perfections  pour  celebrar  la  Méfié  , & 

l office  divin  avec  le  Clergé  , enfigne  de  quoi  on  y 

Vi*  7ZI  TJege  Pormifical  de  marb™  . **  * 

Pape  Saint  Ejhenm  Premier  etoït  a fis  , quand 
il  eut  la  tete  tranchée  par  les  gentils  fous  V Em- 
pereur Decius  Valerien,  étant  rejeè  teinte  de 
JonJang,  qu  on  voit  encore  aujour dui . Ladite 
enaife  fut  donnée  au  Grand  Duc  de  T of  'cane  par 
Llement  XI,  qui  P a porté  a Pi  fi  , P 

Depuis  que  le  Grand  C onflantin  eut  donné  U 
> Saint  Silvefre  eut  révélation 
d en  haut  ,que  les  Sacrés  Corps  de  Saint  Pierre, 
f Sami.  Paul  etoient  en  celieu , & lefaiam  tirés 
de  ce  puits  , il  les  divifa  en  deux  parties , dont  il 
donna  lune  al  Eghfe  Saint  Pierre  , & r autre  a 
cellede  SamtPaufce  qui  fe  recueille  d'une  pierre 
ecrne  en  ancien  caractère , qui fe  voit  a P entree 
de  ces  grottes  avec  ces  paroles, &les  versfiûvam 
par  de  fus  • 

;Viiîtet  hic  pia  mensSan&orum  Bufta  fiegnen- 

ïn  Chrifto  quorum  gloria  perfpexerît  • 
iioc  eft  Ç*meterium  Beati  CaliftiPapîe,  & 

r3%7lSinCÌ^  \^uìc^que  contri  tus , & 
confelîus  ingreflus  fuerit,  plenariam  remiiÏÏo- 

^m.°mîîlu.nJ  Peccatom  fuorum  obtinebit  par 
menta  glonofa  cenni  feptuaginca  quatuor  mil- 

^ üum 
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lìnvn  SS  Mart'vruw,  ima  cum  quadtagmtajex 
TZÂ  r£ifcitm\  g«r—  irrora  ,nP,- 

"t'iïÜÜZZs' ex  mutfta  tribulation  rene- 
ru.il  tf&Z  I. Mi  "ies  firent  in  Domo  Dommt 
Znhfmliciun  proCbrifii  Nora,  ne  penule 

rWau'efta  Chiefa  hit  cinque  Altari  prhM le, iat^ 
è una  delle  fette  Chiefe  •.*  co  , . Reato 

diligenze  dei  f««  f rBreve 

* t&^^Gitolamoì  op«- 

“^{^'“.««nipin.o  S-CarioBorro- 
meo  da  Siilo  Badaloceo  in  attj  di  venera  i. 
Tanto  Chiodo , mentre  io  portava  proceffi kmaU 
m.,lrP  co  Clero  accompagnato  dai  1 o>u  u 
quando  era  la  .pelle  nella  Città  di  Milano  c - 
minando  di  Santo  Pallore  a piedi  ignudi  da 

^ "s  e eu  e la  Capo  e Ila  n<ì  PS»  Se  ba  ftrano , dove  ri- 
r r^  o & appretto  vi  è il  Corpo  di 
SJ  ucina°;  quèna  Cappella  fu  r inovata  dal  Car- 
a FrancefcO  Barberino  con  difegno  d Cuo- 
r • t^rrade’  Marmi  » e Pietre,  & altri  orna- 
menti , e la  llarua  dei  Samo  è icolpita  m mar- 

eli* tütfmo  del'l i cinque  Altari,  fi  conferva- 

s,î:,;:S.ît.sSsXcLw.s.».. 

ria  delle  Piante  • 
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Hum  SS«  Marty  rum;  una  cum  quadraginta  SeX 
Summis  Pontificibus>  quorum  ibi  corpora  in 
pace  fepulta  funt  • 

Qui  omnes  ex  magna  tribulatione  vene- 
runt,  & ut  hæredes  fièrent  in  Domo  Domini 
mortìsfupplicium  prò  Chrifti  nomine  pertule* 
runt  • 

Cetie  Eglife  a cinq  autels  privilégiés  , e fi  une 
desfept  y & il  y a les  menées  indulgences  des  fept 
Autels  comme  a çaint  Pierre^qu'y  accorda  Saine 
Pie  V . par  Brêf expédié  en  date  du  ii*  Dece  r/h* 
bre  1 s'66. 

En  "venant  du  Grand  Autel , le  premier  a 
main  droite  avec  le  tableau  de  Saint  Bernard  ejl 
peint  par  ntoine  Car  acte  . 

Le  fécond , où  eft  peint  Saint  Jerome  » eji  d'Ar*  ■ 
chi  ta  de  Per  ouf e • 

Au  tr  pijiewe  autel  efl  peint  Saint  Charles  Bor - 
rcmee  par  Sixte  Badalocco , qui  Va  reprefentè 
adorant  le  Saint  Clou  , qu'il  portoit  en  procejjton 
avec  le  C/erg  accompagne  du  peuple  . lors  que 
la  Pefîe  etoit  MilanJeSaintPaïfeur  marchant  a 
pies  nudsy  d°où  Von  roioit  ruijfeier  le  fan.g  . 

S uit  la  Chapelle  de  aint  ' ebaflien  , curepofe 
fon  c$*ps  i&  auprès  celui  de  Sainte  Lucine.  Cet - 
te  Chapelle  fut  y eümr'ellec  par  h Cardinal  Fran- 
cois Bai  ben n fur  le  âejfein  de  Ci)  (ferri  ,l’ niant 
enrichir  de  marbre , de  pierres , & autres  orne* 
mev.Sy  ê la  flatue  du  Saint  taillée  m marbre  eft 
de  Giorgetti  < 

Jln  dernier  des  cinq  autels  fe  confervent  di* 
yerfes  reliques . On  garde  dans  cette  Chapelle 
une  pier>  e y oh  eft  empreinte  la  ferme  des  pics  de 
Notre  Seigneur  quand  il  àifparut  a Saint  Pier * 
re  y comme  il  fedir  a en  parlant  de  V Eglife  de 
Satnte  Marie  des  plantes  • 

L 2 Au 
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NeiPAltare  Maggiore  di  q visita  Chi  e fa  è un 
Crocefiflo  con  altre  figure  Spinto  da  Innocen- 
zo Taccon  .aman  iìniftra  dell  Altare  e una 
porta  che  va  alla  Confezione,  Se  in  faccia  al 
corridore  è un  bell’  ornamento,  nel  qua; e e a i- 
pinta  Maria  Vergine  col  Bambino  biesu  , 
& altre  figure  , opera  di  Lanfranehi  : fcenden- 
do  alia  Confezione  (addetta  , fi  vedono  let  ed 
Aedi  San  Pietro,  & Paolo,  (colpiti  da  Nico- 
lò Cordieri.  Ritornando  {opra  in  faccia  f da  por- 
ticeha  di  detta  Chiefa  vi  è mìa  baia  uft  rat  a di 
marmo,  {opra  della  quale  h vedon°  le  figure 
de  i Santi  Pietro , & Paolo  dipinti  afrefco  dal 
Cavalier  Lanfranco.  Quefta  Chiefa  di  San 
Sebaftiano  fu  fatta  da  Coitantino  Magno»  e 
riftauraca,e  fatta  da  fondamenti  da  di  vera  P n- 
• tefici , ultimamenle  fu  riftanrata  da=.  Caini 
Scipione  Borghefe lotto  Paolo  Quinto-  a ma- 
no finiftra  entrando  in  Chiefa  fi  legge  quefta 
ifcrizione , 

PontiSces  Martire;  in  rjlo  Carnet er io  /e- 
pulti  AHicètus  , Sfìter  , Ponti  anus  , Antberus , 
F ab  i anus , Cornélius , Lucius,  Stepbauus  , 
Sìxtus  , D ioni  pus  Euthycbuinus  , Caius  , h,u« 
febius  Melcbiades>iJIi>  & qvflmplunmi  ea- 
rum  fuccejfbres  , ob  celebrem  S S.  MarUmemo- 
riaJyqui  Terrai  adUium  bmus  zcclefiapie* 
tiofo  fangulne  adfidei  noftr*  firmarnenmmru- 
bric avere  . lnnumeras  Indulgent ias  eas  vijs* 
t antibus  concefferunt  • 

In  quefta  Chiefa  v’è  una  bella  Cappella (de- 
dicata al  Martire  S.  Fabiano  Pontefice  (atta  fa- 
bricare  dalla  Santa  Memora  di  1 apa  CJemen- 
te  XI.  Det 
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JÎU  grand  autel  de  cette  Eglije  efi  un  Crucifix 
avec  trois  autres  figures , peint  par  Innocent 
Taccone \ il  y a a main  gauche  de  P autel  une  por-* 
te  , qui  va  a la  Confection,  & au  devant  du  cor- 
ridori voit  un  bel  ornement , oh  efi  dépeinte  la 
Sainte  Vierge  avec  P enfant  J (fins , & autres  figu- 
res qui  font  de  la  main  de  La-nfrancoi  j,  en  dé- 
pendant a la  dite  confejfion  , on  voit  les  Utes  de 
Saint  Pierre , & de  Saint  Paul  entaillées  par 
Nicolas  Cordieri  . Retournant  en  haut  conti  e la 
petite  porte  de  cette  EgUfe  ilya  une  balaufivade 
de  marbre , fur  la  quelle  fc  voient  les  figures  des 
Saints  Pierre , & Paul  peintes  afrefque  par  l $ 
Chevalier  Lanfranco . Cette  Eglifede  Saint  Se- 
bafiienfut  faite  par  le  Grand  Confi  amin  , ré- 
tablie, & bâtie  de  fond  en  comble  par  divers  Pa- 
pes . & en  dernier  lieu  fut  repayée  par  le  Cardi • 
nal  Scipion  Borgbefefous  Paul  V . a main  droits 
m entrant  dam  Itfglif*  on  lit  cette  mfcnption  • 

Pontifices  Martyres  in  ifto  Cosmeterio  fe- 
pulti  Anicetus  , -Soler  » Pontianns  , Antheruj, 
Fabianus , Cornélius  * Lucius  , Stephanus  , Si- 
xtus,  Dîonyfîus,  Eutychianusr  Cai  us»  Euleaius* 
Melchiades , üti , & quàmplurimt  eorum  iuc- 
ceffores , ob  celebrern  $ S.  Mar  t«  memonarçi  * 
qui  terra m ad-  locum  hui'us  Ecclefî»  prenoto 
Sknguinead  ftdei  nottræ  firmamentum  rubrica- 
Mpve  . Innmneras  indulgentias  eas  yi  Htanti bus 
concefîerunt  • 

En  cette  Eglife  il  y aune  Chapelle  de  di  è e ah 
Martir  S.  Fabien  Pape  , elle  fût  bâtie  par  Ch - 

msnt  Onzième  • _ 

L % ***'■ 
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Del  Cdjìro  Pretorio  di  Tiberio  Cefare 
nelUvia  Appi  a «. 

Icino  alla  Chiefk  di  San  Sebaftiano  nella 
via  Appia  erano  gl’alloggiamenti  de  Sol- 
dati Pretoriani  ; ancora  vi  fi  vedono  i fuoi  ve- 
fligii  ; quivi  nel  Palazzo  dove  rifedeva  il  Tri- 
buno, il  Senato  alcune  volte  era  folito  di  ra- 
dunarli , & ancor  fi  vede  il  luogo  ,,  dove  ti  Se- 
nato faceva  configlio  , di  sfera-  rotonda  nel 
mezzo  di  detto  Palazzo  con  beilillìma  bruttu- 
ra , e per  trattare  alcuni  negozi!:  cogli  Ambal 
Sciatori  di  Gente,  nemica»  Quando  li, riceveva 
nel  Tempio  dj  Marte  nella  viaAppia>,  il  Sena- 
to fi  radunava,  in  quello  medelìmo  luogo  t, 
quando; anche  haveva  da.  trattare  di  privare 
alcuno  de»!’  Imperio  , come  delcrive  Giulio 
Capitolino  de  i due  Mallimi ,, Padre,  e figlio, 
che  furono  privati  dell’imperio,  e firnilmente 
i due  Giordani , quando  furono  dichiarati  Au«r 
gufti  nella  predetta  Cala  , ò Tempio  , , 

Sepolcro  di  Caio  Bui  li  io 

IrV lapprefio  lì-  fcoprono  i fragmenti  de  i Se* 
l poltri  di  Ca/o  Dutllio  Conioìe  , e di  Te- 
renzio, & il  Sepolcro  de  Servili , Sepolcro  di 
Qmnto  Veianio,  ove  fi  vedono  i fuoi  fragmen- 
ti  alcuni  altri..  Sepolcri . . 

Cerchio  di  Car  a calla , , 


alleilo  Cerchio  fi  vede  ancora  in  piedi  vi» 
^cinoalla  via  Appia,  ma  non  cogli  or- 
namenti fuoi  ; quivi  fi  vedono  due  Tor- 
ri4 S'i 
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Le  Camp.  Prétorien  de  Tibere  Ce  far  dans 
la  Voie  Appia 

_ Res  de  VEglife  Saint  S eballi en  dans  la  voie 
XT  APPia  etoiem  les.logemens  des  Soldats  Pré- 
toriens } dont  on  voit  encore  Les  vejtiges . eJ  1 
gu'a»  hlais,  oit  refidoit  le  Tribun  , Ufi* 
avoit quelque  fois  coutume  de  safembler,  è I on 
voit  encore  l'endroit;,  ou  il  ternit  conferà  enfor: 
me  de  fiphereimdede.tr  es. belle  fruttare  au  rrn- 
TioudecoPaUiir.quifirmit  aujfi.pour'rau'r 
d'affaire  s d'etat  avec  les  amb.fiadems  de puij 
fiances  ennemies , qu'onrectvott  au  Temple  de 
Mars-davs,  la  voisrip/ia:  ; le  .Saut 
aulii  dans  ce  meme  heu,  quand  il  s 
prive,  qtselq'un  di  V Empire,  comme  le  raporte 
Unies  Capitoli  nus  des  deux  Maxtrmns  Pei  e , & 
qui  furent  privés  de  V Empire  dememe que 
les  deux  Gordiens  furent  déclarés  A ugujle  s dam 
la,  meme . mat  fon  ou  Temple  *» 

Tombeau  de  ,Caju s D uil lius  • * 


découvre  proche  de  là  lesfragmensdu  toma 
O:  beau  du  Confai  Cai  us  Datili  us  , & de  re - 
rentius,  le  tombeau  der  Servili  us,  celui  àeQum- 

vus  V eranius,  dont  on  voit  les  fragment , .e*  cer«>* 

tains  autre  tombeaux,* 

Cirque.de  Caracalla0, 

Ch'Que  fàbfffie  encore  dans  la  voie  Appia 
L mais  depovïllè  de  fies  ornement..  On  von  la; 
dwxdours  t,  L 4t 
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ri,  dai  lati  delie  Carceri  , ove  folevano  flaré 
i Giudici  con  Nota  ri  per  poter  giudicare  f e 
feri  vere  le  prime  Bighe,  e quadrighe,  fecon- 
do chi  arrivava  prima  , e ciafcheduno  haveva 
il  fuo  merco  per  poter  conofcere  , e dilli  nguera. 
efattamente  l’un  a dall’altra»  Carceri  fi  chia- 
mava no  quei  luoghi  deftinati  per  mettere  i Ca 
Valli , quali  (lavano  in  atto  di  correre  ; in  que- 
llo Cerchio  fi  facevano  di  ve  rfi  giuochi  , com- 
battimenti contro  alle  fiere  » battaglie  navali * 
eterredri,  caccies  e cofe  limili,  & era  capa- 
ce di  130  inila  perfone;  haveva  diverfe  porte 
per  commodità  del  publico,  accioche  Puno  non 
impedi  lie  »diTaìtro  l’ingrefib  ; vi  erano  quattro 
Porte  Principali , dove  entrava  l’Imperadore 
col  Senato  , & tutta  la  nobiltà, per  non  edere. 
Incommodati  dalla  Plebe  , e ciafcheduno  nel 
fuo  grado  haveva  il  fuo  Balcone  • Nell’  ellre- 
mìtà  de  dui  Capi  di  quello  Cerchio  , fi  vedono 
ancora  le  mete  y e un  mailìccio  di  muro  antico 
in  mezzo  di  elio , dove  era  polla  la  Guglia,  che 
fi  vede  fopra  alla  fontana  di  Piazza  Nayo*- 
©a» 

l 'tempii  àeiP  Bomre  s s Virtù  » ! 

ÏN  quella  via  Appia  fi  fcuoprono  Sepolcri , é 
Tempii, & I velligii  del  Tempio  dell5  Hono- 
re y e della  VirtìrScrive  Livio  che  furo  no  pro^ 
meifiper  voto  da  Marcello  Confole  a dadi- 
dio  nella  Gali ia  Cifalpina furono  poi  edifica- 
ti, e dedicati  da  Marco  Marcello  fuo  figlio  di- 
cifette  anni  dopo , acciò  i faldati  quando  ufei# 
vano  per  andare  alla  guerra  fapeflero  , che  fen- 
Za  virtù  non  fi  acqui ftava  ne  honore,,  ne  glo* 
sia  ; qui  yicino.fi  vedevano  i velligii  del  Tem- 
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qui  etojent  Je  chaque  cote  des  barrières  , où  Ses 
juges  avaient  coutume  de  Retenir  avec  les  Ko - 
tal)  es  pour  pouvoir  juger  , & Marquer  par 
écrit  les  premières  Mutes  a deux  » & a quatr  » 
Chevaux  y félon  quelles  etojent  les  premières 
a arriver  ; & chacune  avoit  fon  coin  ouf  a mar - 
que  pour  les  pouvoir  connoitre , ér  diftinguer 
exactement  Vane  de  V autre  ; on  apelloit  hard 
rieres  en  latin  Carceri , Us  Ueux.dejlines.a  cm- 
tenir*  les  chevaux,  quando  ils  etojent  fur  le  point 
de  courir  . Il  fe  fai  foi  t divers  jeux  dans  ce  cer- 
cle , des.  combats  contre  des  betes  farouches  , de$ 
combats  tant  de.  mer , que  de  terre  , des  ihajfes  , 

<&  ch of es  femblabl es  , è*  ?7  .o»  pouvoit  tenir  130,. 
Wtlle  âmes  ; *7  avoit  dherfes  portes  pour  la 
commodité  du.  public  a fin  qu ’ on  nés' empêchât 
p as  Von  Vautre  ,.pour  entrer  quatre  etojent  les 
principales , par  où  P Empereur  entroit  avec  lf 
Sénat , & toute  la  Nobltjfe  pour  rietre  point  in »..* 
commodes,  du  peuple  • & chacun  avoit  un  balconi 
félon  fon  rang ; aux  deux  bouts  , qui  termincient 
ce  cirque  , e?a  ‘Wt  encore  les  bornes,  & au 
milieu  une  bafe  maçonnée  antique  , qui  fer - x 
VQbelifque  r qu'on  voit  fur  U fon* 
tain*  déplacé  Navone.  a 

Les  Temples  de  l’honneur 
& de  la  Vertu . 

découvre  dans  cette  voie -Appi a des  torn- 
O » & des  temples  entr' autres  les  vejli - 

de aux  de  l'honneur  , & de  h Vertu  . T?/f 
i/ve  r aporte  , qu'ils  furent  voiles  par  le  Confai  ' 
arc  eli  us  a clafiidium  dans  la  Gaule  Cif alpi- 
ne y & de,  dix  feptans  après  par  fon  fils  Mai  c 
Mar cellui -y  a fin  d'apr  cadre  aux  fol dats. , 
quand  ils  allojent  en  guerre , que  fans  la 
Vertu  on  n'aquiert  ni  honneur , ni  gloire  * 
Zd  auprès  fe  voient]  les  ve  figes  du  T emptë* 
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pio  di  Romolo , o di  Quirino  : non  troppo  limi» 
gi  dal  Cerchio  di  Caracalla  fi  confiderà  ii  Tem-  - 
pio  di  Marte  , hoggi  Chiefa  di  San’Urbano, , 

llSepolcro  di  Met  eli  a nella  medema  via  ; 

jìppta*. 


E A celebre  via  Appià  era  dettta  Regina  delu- 
de Strade  , perche  era  la  più  bella  , e fre- 
quentata nei  trionfi  » dy  onde  fù  detta  anco  vi»  : 
Trionfale  : fù  fatta  da  Appio  Claudio  Decem- 
viro, e la  fece  Rendere  fino  à Capua  , , rillora- 
ta  poi  da  Celare  Augullo  perveni  va  fino  a Brin-  * 
defi  ; alcuni  dicono  ‘ che  fu  riflaurata  da  Traja-  - 
no  Imperaradóre , .Infiniti  Sepolcri  erano  nel-  * 
Ja  via  Appia  di  nobili  famiglie. Romane,,  come  ; 
quei  de.  Scipioni  , de  Metelli , de:-  Servili 
de  Marcelli  jtant’altre  famìglie,  li  quali  efien-  - 
do  fpogliath delti 5 loro»  ornamentile  confu-  , 
mati  i loro  Titoli  , .malagevolmente  fi  può  > 
fapere  il  loro  nome , eccetto  di  uno,  che  in  quel 
luogo , hoggi  detto  dal  volgo  'Capo  ni!  Bove, , 
perche  è cinto  de  felloni  fcolpiti  in  marmo  col- 
l’intervallo di  certe  telle. di  Bove  all’ intorno  « 
di  elio  fepolcro  ; fi  vede  però  anche  tutto  inde-  « 
ro  di  sfera  rotonda  coi  merli  in  cima*-,  il  qua- 
le fervi  difortezza  ad  un  tal  Stefano  Corfo , che  .* 
infettava  Roma* per  de  icorrerie  in  cadenza  di 
Pafquale  Secondo  Papa  nel  uo6.il  qualetoma- 
to  a Roma,  lcacciò  Stefano  Corfo  huomo  poten- 
te per  forza  , e furono  liberati  quei  palli  Que- 
llo fepolcro  hà  di  gioffezza  più  , di.  trenta  piedi 
di  muro  , fi  vede  ancora  il  battente , do  ve  fi 
appoggiavano  le  Porte  di  Bronzo»  Sotto  di  elfo 
ih  trovato  un  Sepolcro  di  marmo  magnifico 

tra-- 
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àè  R omulus  , . ou  gui r mus  pa  s beaucoup  loin  du 
Cercle  de  C arac  alla  fe  voit  le  temple  de  Mars  , 
atdçurdui  tìgli  fe  de  Saint  Urbain. 

Le  .Tombeau  de  Metelladans  la  meme 
VpieAppia  o* 

EA  celebre  roté' Appt  a etoitapelleè  la  Reine 
des  chemins  , parce  quelle  etoit  la  plus  belle  y, 
a plus  fréquentée  dans  les  Triomphes  \ ce  qui 
fit  encore  donner,  le fw  nom  de  Triomphale  elle* 
fut  faite  par.  Appi  us  Ç laudi  us Decemvir  , qui 
U fit  tirer  jufqut$>a  Capovë,  CeJqrAugu/le 
l\aiant  enfui  te  rétablie  , il  la  fit  arriver  jujques 
a.Brindes , il  yen  a qui  veulent yqu  elle  fut  rac  - 
corno  dee  par  V tìmpereur, Tra.ian les  tombeaux 
de  s nobles  familles;  Rom  aine  s étaient  en  nombre  - 
infini  dans  là  , voie  App  ia\  ilyavoit  ceux  des 
Scipions  de  s Ser  vi  lit*  y * des  Marcellus  , & tant 
dy  autres  familles  y.mais  commeils  Je  trouvent 
dépouillés -de  leurs  ornements  s & que  les  titrts 
enfont  effacés  , il  eft , malaisé  .dieu  f avoir  les 
noms  » fi  ce  n’efl  d'unfeul  » qui  Jçvoit  a cet  enm* 
droit,,  & que  le  peuple  ap  elle, autour  dui  Capo  di 
B ove  , outete  debeuf y parcequ'il  ejt  entoure  de 
ferions  tailles  en  marbre  avec  certaines  tetes  de 
boeufs  d'efpace  en  efpace  a Tentour  de  ce  tom- 
beau . . Tl  fevoit , cependant  encore  tout  entier  de 
figure  fpheri que  avec;  des  crenaux;  aufommet  » 
dr  il  jeruit  de  for  ter  ejfe  a:,  un  certain  Eventi*  • 
Corf  , qui  infeji oit  Rome  parf es  courtes  a Tab- 
fence  fiu  ,P  apê  pafcàl 1 1,  Vana  io6-  le  quel  étant 
retourne  chaffa  par,  là  force  Etienne  Cotfe  hom- 
me puiffant , & rendit  libres  lespaffqges  de  ce 
cote  la  , Le  mur  de  ce  tombeau  <*  plus  de  trente 
pies  d'epaijfeur  y,  on  voit  encore  le  battant  , 
quieti  foutenoit  les  yortes  de  bronze  II  .fut  trouve 
far  âéffous  un  Sépulcre  deMarbre  Magnifique  & 

‘ L 6 trans 


2$ z Trattato  delle  cofe 

trafportato  al  Palazzo  Farnefe  al  tempo  di 
Paolo  Terzo  ^vogliono  alcuni  che  vi  fodero  le 
Ceneri  di  Meteila*  e fi  vede  in  una  pietra  di 
Marmo  includa  in  quello  Sepolcro  quella 
iferijdoae .. 

Cadila  Q*  Credei  F* 

Mettila  Craffil ». 

Dove  lì  dichiara  che  quello  Sepolcro  è fatsT 
to  a Cicilia  Metella  figlia  di  Qujnto  Cecilio  Me? 
ìelio  eretico  ,e  Moglie  di  Cratfbo 

Leggefi  , che  avanti,  alla  porta  Capena  , coi 
me  fi  dille  altrove,.  Orazio  tornando  trionfan? 
te  in  Rema  per  la  Vittoria  havuta  contro  alii 
tre  Curiazii  Albani  Uccife  la  Sorella  mollo  per 
fdegno  dell’ingiullo pianto  di  lei , a fu  lepelita 
quivi  dove  ella  morì , ancorché  non  ve  ne  fi£ 
alcun  Vettigio  • 

Sepolcro  di  Q^Celiò  • 

fUori  di  quella  Porta  intorno  a cinque  mP 
gaa  era  il  fepolcro  di  Quinto  Cecilio  Nipo- 
te di  Pomponio  Attico , nel  quale  fu  fepolto* 
ancor  dìb  Pomponio,  erayi  ancora  il  Sepolcro* 
di  Gallieno  impetadore 

Sepolcro  ài  Scipione  M fri  carni 

LA  famiglia  de . Scipioni  hebbe  la  Sepoltura 
in  quella  Via  Appia  , dove  per  quello  che 
fi  ppò.  raccorre  da  buoni  Autori  , fu  fepolto 
ancor  elio  Scipione,  lafciando  da  parte  Popi- 
nione  di  coloro  , che  affermano  » che  egli 
fu  fepplto  nei  Vaticano  ; pepo  che  kiyiodice,, 

che.. 
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tr  an  [porté  au  PœlaisFamefefousPaul  1 II. quel j 
cmes  uns  veulent , qu'il  contint  les  centres  de 
Mettila, & en  effet  Ven  voit  cette  mfmptimfur 
une  pierre  de  marbre  qui  etmt  renfermes  dans, 
ce  fepulcre  ■ 

Cæciliae  Qi  Cretïci  Fj, 

Merelletî  Craffi. . 

Pdr  eh  il  ejl  déclaré  , gut  cefepulcre  fui  fait, 
a Cecile  Mettili;  fille  de  9.  Creticus  femme  dè 

C’oflit  danü'mire,gu'mrace 

Home  triomphant  pour  la  victoire  obtenue  furies 
/ i/hdmis  . indirne  des  injufies  la - 


jadit  auteurs  ae  vur»*  «porte  ÇaP**à>  ® ^ 
le  fut  enfi  velie  a V endroit, ou  elle  mou)  Ut,  quoi 
qffïln'y  en  ait  aucun  y?Jfig,e . 

Tombeau  de  QlCecilms 


'Empereur 

Tombsau  dà  Scipion  F Africain  « 

ra  famille  defScipims  eut  iafipiilture  dans 
m/me  voie  appia,  où  félon  g, don  le  peut  neve. 
flUr T,  bon,  auteurs,  Scipion  lui  »*»*&_ 
totali  ; atnfinous 

de  ceux  qut  a furent  , qu  il  Ju*  J 
<m'.  Vatican  , M ce  que  T-, te  Uve  du  , 
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che  Scipione  Africano  mori  ile  s>e  fofle  fspolco, 
in  Roma  , altri , in  Linterno,  ìmperoche  in 
ili  uno  de  i , detti  luoghi  i fono  fepolture  , e Ita. 
tue  . \el  Sepolcro  di  Linterno  è una  (tatua,  la 
quale  vedemmo  guafta  poco  tempo, fà  : in  quei 
di  Roma  pojtç^fuori  della  Porta  Capena  fono  tre 
itatue  ..  onde  fi  crede , che  folfero dei.  due  Sci- 
pion  i Publio  j e Lucio  , ePàltra  di  Quinto  En- 
nio  Poeça  i affermali  dal  medefimo  Livio , che 
egli  lu  leppeìlito  in  Roma  ; non  fb  però  nei 

y^-CA»n  ’ hmk> n<?!  SePQÌcro  de  1 Scipioni  pofto  , 
<“'ape®‘a  ‘-'Off5  ornamento  del  le 
ffatueohe  habbiamo  detto  , e nella  bafe  della 
Sìatua  di  Ennio  erano  quelli  yerfi#k  , a ‘ 

tìic  v eJiruw  Vamit  Màxima  fatta  Pa . 
trum  J 1 " 

XemO'meìawymìs  teoreti  ne  que, funerei  * 
Yaxit  cur .volito  y vi  vus  per  ora  Virum  • 

Ne  i quali  VerfiÆnnio  prega  i Cittadini  Ro-„ 

Sii  ^0«ll0n<i'«û?r^reJaPua  imagine  , ’ 
che^u  canto  i gran  latti  dePadri  loro  , efori 

tempri  me  On  y0lr1TP-ar  Ja^  fua  Morte  col-  , 
3e  lagrime ,,  perche  egli  vivo  vola,  & è hono« 

Wo9pei,|e  bocche  de.Grandihttomini  o 


Bòa 
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oW&cipion  P Africain  mourut , & fut  enfeveli 
a Rome  j oh  félon  d'autres  a Linterne  ;parceq en 
effet  il  n'y  a ni  fepulture  y ni  fatue  en  l'un  ni  en 
Vautre  de  ces  endroits*  Dàns  le  tombeau  de  Lin- 
terne  ilyx*  une  fatue  1 qu'on  a vue  depuis  peu  » < 
mais  toute  ruinée  ; dans  celui  de  Rome  , qui  ejt 
hors  de  la  porte  Çapena  yilya  trois  fatue  s i ce  ' 
qui  fait  croire  qu'elles  font  des  deuxScipions  Fu- 
blius  j & Lucius  y & la  troifieme  du  Poete  Q^tn-  - 
tus  Ennius\  le  meme  Vite  Live  affure  , qu  il  J ut 
enfeveli  dans  Rome  ; ce  ne  fut  pas  neammotns  au 
Vatican, mais  bien  dans  le  tombeau  des  Scipionsy 
qui  ef  au  de  là  dé  la  porte  Capena  avec  T orne- 
ment des  fàtue  s fufdites , & fur  la  bay  de  ce  Je 
d'iEnnius ily  avoit  ces  vers  » 


^fpicite  * ' ò Cives  Sènis  Ennii  in  imagines  > 

formanti  î : 

Hic  Vertrum  PanxitMàximafaaaParrum. 

Nemo  me  iacrymis  decoret  , ne<fue  Iutiera  i 

fietu.-  . 

Fixic  cur  volito , vi  vus  per  ora  Virum  • * 

LTans  ces  ven  Enniùf  prie  les  Romains  fes 
concitoïens  de  regarder  cette  image  , comme  te- 
prefentantlaperfonne  de  celui)  qui  avait  ubante 
les  hauts  faits  de  leurs  ancêtres \ & il  les  exhor- 
te a ne  point  honorer  fa  mort'  de  leurs  pleurs, par- 
c eque , dit  il , iefuis  vivant  , & volé  de  l un  A 
l'iautre  dans  la  bouche  des  hommes  • . 


Tenu»'' 
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$el  Tempio  , 4)  Selva  dell  e Mufe  , cte/T*  Speton* 
ca  dell  £)ea  Egeria , e del  Tempio 
del  Dio  Ridicolo  * 


fllori  di  Porta  Capena  era  la  Salva  , & il 
Tempiodeile  Mufe , il  quale  fìi  edificato 
da  Fulvio  Nobìliore;  in  elio  era  la  famofe 
Statua  di  Atrio  Poeta  , ancor  che  egli  folfè  di 
pedona,  piceoliifima  . In  quello  Contorno  er& 
V Altare  di  Apollo  Si  la  Selva  delTHonore , il 
Tempio  della  Speranza,  & il  Tempio  della 
JT empelfa  , i quali  furono  edificati  per  yoto  da 
Marco  Marcello  Contale  per  efièyfi  falvato  da 
una  pericolofiiîîma  tempetla.j.che  hebbe  in  ma- 
ie navigando  pe*  Corfica  9 & in  Sard  gna0 
9 iridio  ne  Fatti*.  6 8 


Te  quoque  Tmpejias meri fam  delubri  fa* 
teaiur  ■*.,  - 

Curri  f me  ejì  Corjis  obr  ut  a puppisaqua,. 


pire  miglia  lontano  dalla  predetta  Porta  era 
al  Tempio  del  Dio  Ridicolo  , fatto  da  .Roma- 
ni tapi  a al  mede  fimo  campo , dove  era  accam- 
pato eoli»,  fua  armata  Annibaie  Cartagmefe 
dopo  la  Vittoria  di  Canne , « e ffc  obligato  a par- 
tira con  rifa  dei  Romani  , come  feriva  Sello 
Pompeo  nel  lìb.~i6  à redeundo,  come  cofa  ridi- 
cola e fier  fi  partito  $ oggi  'quello  luogo  lì  chia- 
ma la  Caffar ella. • 


Nella  detta  ViaAppia  erano  gli  horti  diTer- 
renaio , dove  fu  trovata  la  fua  Urna  ài  Marmo 
colia  figura  diluì  in  ballo  rilievo,  e la  ma-i 
tahera.  fcenicha  polla  come  difiì  altrove  nella 

tm  WiàMmmii  ììAbkcS  . % 
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Temple  , & bois  des  Mures.,  Caverne -de  U 
Deefle  Egerie  ,,V  Temple  du  Dieu 
Ridic.uîuS» 

E la  la  por  te  Capetto,  etoit  U bois,&  h Tempie 
des  Mufes  .qui  fut  bâti  par  Fulvius  Nobt  - 
Tior  . il  y avait  la  fameufe  fiat ue  du  Poste 
JLStius . quoique  - de  fa  perfonm  d fut  de  très 
■petite  fi  attire  aux  environs  ce  lo.  et  oit  l autel 
à' Apollon,  le  bois  de  l'honneur  s / e Temple  d» 
V ESP er ance.  & celui  de  la  Temete  , qui  furent, 
lotis  en  fuite  T un  voeu  du  Confiti  Mar  celiai 
pour-  Tetre  fauve  d'uns  ternate  tresperuleuje, 
qu'il  eut  fur  mer  en  navigeantvers  Corje  , &A 
Sardegne . Qvi  d e dans  fes  fa  fie  s % 

Te  quoque  Tempeftas  » mer icam  délabra  fa* 

centur.  . 

Cum  pene  eft  Coriîs  obrura  puppis  aqms  * 

A deux  milles  loin  de  la  dite  poi  te  etoit  U 
Temple  du  Dieu  Ri  dieu! us  . que  Iss  ipomains 
lotirent  fur  le  meme  Champ  .[ou  etoit  campe 
Annibal  ayec  fon  armée  après  la  baiatile  aeian- 
nes  , & d'on  il  fut  oblige  de  lever  le  piquet,  non 
fans  rifeès  de  la  pai  t dtsRomatns. comme  l écrit 
S extus  Vompejus  au  Hure  iô.  a ridendo  . paroij - 
tant  enetf'et  ridicule  . qu'il  fe  fut  retiré  on  ap» 
pelle  aujourdui  cet  endroit  la  Coffe  relia  . 

Sur  la  meme  vois  Appio  étaient  les  Jardins,  de 
Ter  en  es  . ou  Von  trouva  fon  urne  de  marbra 
avec  fa.  figure  en  bas  relief,  & le  mafque  ce  1 ta- 
ire, qui  furent  places  comme  nous  l avons  dit 
ailleurs,  près  du  grand  sfai  lier  d' Araceli  * 
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*A equa  ài  Mercurio  » 

J.  Ppreflo  alla,  medefima  Porta  Capena  era 
k un  luogo  confagrato,  à;  Mercurio , chia- 
mato dagli  antichi  l’Acqua  di  Mercurio , dove 
radunandoli  J'pefle  volte  il;Popolo ,,  e gettan- 
doli, i’unod’aitro  di  quett’àcqua  fopra  il  . Capo  , 
chiamavano  il  nome  di  Mercurio ,, pregandolo 
che  fcancellafle,  e rimereflej  loro  peccati , e 
principalmente  quello  del  giuramento  fallo:  dii 
fuetto  luogo  paria  Oyidio  ne  Fatti 

JE fi  aqua  Mercuri i Porta  vicina  Capente 
SiJuvat, expeni i cf  edere  y numeri  habet.  • » 

Erano  poco-  lontane  le  - tre  Taberne  da  que- 
llo luogo-,  delle  quali  fa  menzione  Cicerone  ad! 
Attico  . eranyi  liiTulmente  la  piazza  ,,e  l'a  ber-, 
ne  di  Ciditio  » e la  via  dèi  me, defi  ino.’,  eravi  la.^ 
Selva  della  Dea, Egeria  lacuale,  fu  coniagra- 
ta  da  Numa  Pompilio  alle  Mufe  #,  Quella  è 
quella. Selva, della  quale., dice, Livio , che  Numa 
faceva  credere,  al  Popolo  », che  qui;  pattava  T 
fuoi  not  tu  r ni  co  n g re  ih  con  quella  Dea.! 

Dicelì  hoggi  il  Fonte,  della  Caffarella  che. 
efee  dalla  Spelonca  della  Dea  Egeria,.  & è ap- 
pretto un  Bo/co di  Pioppi, ò Salci, che  nonìonta-, 
no  fu  già.l’àntico  Bofco  di  Ninna-,  confagrato 
alle  Camene  cpn  fontana  Tempio  , che  egli 
edificò,  j&  i i Sacrar i o (come  d i ce „L i vio) del  1 a Fe- - 
de  : del  qual  Bofco  tt.dolfe  Giovenale,,  che  al, 
tempo  fu  6 fi  affittatte .atti*  Hebrei  Plutarco  in 
Numa  deferì  vendo  intorno  a.,  i prati  irrigati 
della  fonte  ,.fembra  vivamente  dipingerne  iL 
ttto  ? .e  la  facçia  .moderna  o » / 

v ■ / 


Pr ^ 


Mémorables  de  1\ome  • 259 

Eau  de  Mercure  . 

PR  es  de  la  meme  porteCapene  etoit  uniteti  con \* 
facrè  a Mercure  , que  les  anciens  apelloiem 
Peau  de  Mercure^oû  le  peuple  avoit  fouvent  coutu» 
me  de  s* affemb  1er  fe  jettantde  cette  eau  fur  la 

tete  les  uns  aux  autres  ils  invoquaient  Mercur  e , 
le  priant  de  leur  oublier , & remettre  les  pecbès9 
principalement  celui  duf aux  ferment  * Ovide 
parle  de  celi  eu dans.les  fa  fies  > « 

Effaqua  Mërcurii  porc*  vicina  Cpenæ 
Si  juvat  expertis  credere , numen  habet* 

ï>x  trois  tavernes  ou  hôtelleries  > dont  Cicéron 
fait  mention  écrivant  a Utticus  9 étaient  peu 
loin  de  la  , Il  y avoit  aujji  la  place  , & la  t aver* 
ne  deciditi  us  i&  la  voie  , qui  portait  le  mm  de 
celui-ci  la  etoit  le  bois  de  la  Üeejfe  Egerie , le  quel 
fut  confacrè  aux  Mufes  par  Huma  Pompili  us  • 
C’ejl  de  ce  bois  , que  par  le Tite  Uve  t en  difantt 
que  Huma  faifoit  entendre  au  peuple9qu  il  avoit 
là  des  conférences  noélurnes  avec  cette  Deejfe , 
Qm  V ap elle  autour dipi  la  Fontaine  de  Coffa* 
relie  : elle  fort  de  là  grotte  de  lit  Deeffe  Egerie  , & 
a tout  joignant  un  bois  de  peupliers*  Ou  de  San» 
les,  qui  n'eji  pas  éloigné  de  P ancien  , confa- 
crè par  N uma  aux  Mufes  ou  Çamenes  avec 
un  Temple  , qu'il  bâtit  y.&  qui  etoit  , corn* 
me  dit  Tite  Livelle  Sanctuaire  de  la  foi*  C'ejl 
ce  bois  , dont  )uv  en  al  fe  plaint , que  dé  font  em  s 
m le  k'ùat  aux  Juifs  * Xlutarque  dans  la  V ie  de 
Uhma  décrivant  les  environs  de  cette  Fontaine , 
& les  prairies  ■>  qui  eft  étaient  a rrosèsfemble  en 
dépeindre  au  vif  la  ftuationi& la  face^u' elle  a 
§ ne  ore  aprefent, 

Prae: 
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fraterea  opus  ejje  Camenis  loctim  eutn  , & 
qua  circum  locmn  vratafunt , f aerare^  quo 
fréquenter  ad  locunt  congnjfùm  ve  niant  * 
fontern  vero  , qui  locum  rigai , S aerwn  V ir - 
ginibus  Veflalibus  conflit  utum  , ex  quo- 
aquam  quotiàiè  fumentes  imwdent  , atquo 
*J  per  gant  templi  aditimi* 

Del  Tempio  di  Marte  „ 

FUori  della  Porta  Capena  fu  già  il  magnificò 
Tempio  di  Marte  » che  fu  dedicato  da  Siila 
nella  fua  Edilità , il  quale  era  pollo  fopra  a 
cento  Colonne*  A quello  Tempio  di  Marte 
elTer  flato  ufo  de’  Soldati  tornati  fai  vi  dalla-- 
guerra  , ò da  loro  Parenti  di  fofpendere  l’armi» 
fembra  accennarli  da  Properzio,  che  nel  fine- 
delia  Terza  Elegia  del  quartolibio  dice  in  pex<* 
fona  di  Aretufa  • 

Mrmaque  cune  tuleto  Porta  vicina  Gapenàq 
Subfcrtbam , falvo grata  puella  Viro» 

D’una  Statua  di  quello  Dio  nella  Via  Appìa 
fèrivono  Livio  nela*l!b.  della  terza  Deca , e 
Giulio  Obfequente  nel  capitolo  31.  Signw n 
fflartis  Mppia  Via  ad  Simula  era  Luporum  fu* 
dajpe* 

Ma  non  fegue  perciò , che  ivi  eoi  la  "Statua? 
folle  anche  il  Tempio  polendo  i fegni,  e lìmu- 
lacri  de  Dei  porli  ancor  fenza  Tempio  , e de* 
dicarfi  in  luoghi  non  meno  publici,  che  pri* 
vati , 

I fimulacri  de’  Lupi , che  ivi  lì  leggono  , ef- 
fe* nome  di  una  patticolgx  contrada-,  sfc  la  via 
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Traîterea  opus  elfe  Camenis  !ocum  eum,  3c 
quæ  circmn  locum  prata  funt  , facrare  , qno 
irequenter  ad  locum  congreiîum  veniant  ; 
fontem  vero  , qui  locum  rigat*  Sacrum  Vir- 
ginibus  Veihli  bus  conftituçum  , ex  qua» 
aquam  quotid'è  fumentes  inuadent  » atque 
afperganc  Templi  aditum  • 

Temple  de  Mars* 

H Ors  de  la  porte  Capene  fut  jadis  le  Magni* 
figue.  Temple  de  Mars  , qui  fut  dedie  per 
Siila  . dans  le  temps  qu'il  était  Edile , & était 
porte  fur  cent  colonnes  , Que  ce  fut  ace  t empiè 
de  Mars  , queles  foldats  retournes  fains , é* 
faufs  delà  guerre  , avaient  coutume  cVappendrè 
tes  armes ,,  ou  leurs  par ens  pour  euxy  c'eficB^ 
quefemble  injinutr  Properce  fur  la  fin  de  la  troi 
Jieme  Elegie  du  quatrième  liure  , où  il  par  le 
ainfi  dans  la  perfonne ddAntufe. 

Armaque  cum  tulero  Portas  vicina  Capenæ* 
Subfcribam  9 falvo  grata  quella  Viro.. 

Il  eft  parlé  âdunc  Statué  de  ce  Dieu  dans  la 
voie  Appi  a par  T ite  Uve  au  liure  2>de  la  troijie* 
me  Deca  de  , & par  J nies  Qbfequens  capb . 31,  Si- 
gnum  Marris  Appia  Via  ad  Simulala  Lupo- 
rum  fudaffe  • ... 

Mais  il  ne  s'enfuit  pas,  que  s'il  y avott  la 
tué  t H y avait  encore  le  temple  9 puis  qu'on 
avoit  coutume  de  àrejferfans  ceux  ci  des  fignes  t 
& des  fimulacres  aux  Dieux  } & de  leur  en  de « 
àter  egalement  dans  les  lieux  particuliers  * 
comme  dans  les  publiques  . 

Quant  aux  Jimulftcr es  des  Loups , qu'on  ht 
a Vendrait  ci  de  fus  avoir  été,  le  nom  d'un 
quartier  particulier  fur  la  voie  *dppia 
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Appia , derivato  da  alcuna  (coltura,  ò pittura 
de5  Lupi,  che  vi  era,  pur  troppo  è chiaro  . 

. Dice  Livio,  cheiCenfari  ordinarono,  che 
fofTe  ladricata  ladrada  della  Porta  Capena  in- 
aino al  Tempio  di  Marte  , e la  fecero  laftricare 
di  Pietre  quadre  . Scrivono  gli  Autori  che  due 
furono  i Tempii  di  Marte  fuori  di  Porta  Cape- 
va , uro  quattro  miglia  lontano  da  Roma  nel- 
la via  Appia;  il  quale  era  pollo  in  quel  luogo 
per  muovere  alla  guerra  gli  animi  dei  Cittadi- 
ni Romani:  Un’altro  era  poco  fuori  dieffa  Por- 
ta , come  di  lopra  habbiamo  detto  a guifadi 
Armigero,  ò-di  Marte  Gradivo , ove  già  fi  ra- 
dunava il  Senato,  e riceveva  gl’ Ambasciatoti 
de’  nemici , che  in  quel  tempo  non  fi  lafciava- 
no  entrare  nella  Città  di  Roma  ; onde  i Cava- 
lieri Romani  fi  partivano  da  quello  Tempio 
con  foienne  Cavalcata  nelle  none  Quintili  9 
cioè  a di  lei  di  Luglio  , vediti, honorevolmente 
con  quella  Vede  , che  loro  chiamavano  Tra- 
bea, e portavano  a mano  deftra  rami  di  Oli- 
vo con  gran  pompa,  e fella;  andavano  al  Tem- 
pio di  Cadore , e Polluce  , come  le  ritornalfero 
da  combattere  vittoriofi  , perchè  in  tal  gior- 
no fi  ,era  'combattuto  profperamente  contro  i 
Latini  : Umilmente  ai  13#  del  detto  mefe  i Ca- 
valieri Romani  partendoli  a cavallo  dal  Tem- 
pio dell’Honore  , fe  ne  andavano  in  Campido- 
glio come  era  dato  .ordinato  da  Fabio  Ru- 
liapo» 

Del  Tempio  di  Marte , 

LA  pib  fegnaiata  Fabrica  che  folTe  nella 
Via  Appia  fu  il  famofo  Tempio  di  Mar* 
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jìppia  , z7  éjl  afse's  clair  , denomina» 

aion  eff  venue  de  quelque  (culture  , ou  peinture^ 
qui  et  otti  a avec  la  figure  de  ces  Loups  • 

Il  eft  -r  aparté  dam  T ite  live  ^ qu'il  fut  ordon- 
né par  les  cenfeurs  , que  la  voie  Jlppiafut  pa- 
vée depuis  la  porte  Capette  fus  ques  au  temple  de 
Mars  , & elle  le  fuPen  effet  de  pierres  puai  rees 
nous  lifons  dans  les  auteurs , qu'il  y eut  deux 
tempUs  de  Mars  hors  la  porte  Capena  l'un 
a -quatre  milles  de  Rome  ,7e  que /fut  là  place 
pour  animer  les citoiens  Romains  a la  guerre  ; 
T autre et  oit  fort  peu  en  delà  de  cette  por  te , où  it 
fervoit  comme  il  a ete  dit  ci  dejfus , en  maniere 
de  rate  ier  a fufpendre  les  armes , & celui  ci 
etoit  le  temple  de  Mars  Gradi uus , ou  battant 
aux  champs , où  le  Sénat  s'affhribloit  autre  fois% 
& y r tee  voit  les  Ambaffaàeurs  des  ennemis  % 
aus  quel&on  ne  permet  toit  oas  en  ce  temila  d'en» 
tren  dans  la  ville  de  Rome  ; c'eji  pourquoi  ht 
N olì  effe  Romaine  partoit  de  ce  temple  en  ca- 
valcade folennélle  aux  Nones  Quinti  les  , c'eji 
a dire  le  fifieme  jour  de  juillet , en  habit  de  cere- 
monie , & revetui'  de  cette  forte  de  robe  , qu'ils 
apelloient  Trabea  , portant  a la  main  droite  fies 
rameaux  d'Oliviers  en  grande  pompe  &fefii\ 
vite’’,  & ils  allaient  en  cet  équipage  au  temple  de 
Cafior  « & Vollux,  comme  s'ils  fuffint  retournés 
victorieux  eu  combat  , & cela  en  mtmoirè  de  cet 
qu'  a pareil  jour  ils  avaient  'heur  eu  fernette 
combattu  contre  les  Latins  . Delà  meme  ma- 
niere le  23.  dudit  Mois  les  chevaliers  Romains 
partant  a cheval  du  temple  de  h honneur  , s'en 
allaient  au  Capitole , félon  qu'il  avait  etè  or- 
donne par  Fabius  Ruli anus  • 

Temple  de  Mars» 

LF  p lus  fignale  des  édifices , qui  fuffent  dans  la 
voie  ^ppia^toit  le  fameux  tempio  de  Mars$ 

on 
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te,  e nelli  atti  di  S.  Stefano  Primo  Papa  fi  leg- 
ge , che  condottovi  quello  Santo  Pontefice  ac- 
ciò  vi  facrificafiè  , nell'5 Impero  dì  Valeriano  , e 
Gaìiieno  alle  fue  preghiere  gran  parte  della  ta- 
brica  cadde  a Terra  • 

Pietra  Manale* 

APprefiò  al  Tempio  di  Marte  era  una  Pietra 
detta  Manale  , Polita  nei  Tempi  di  Siccità 
grande  portarli  folennemente  con  grand’Ofle- 
quio  di  Religione  nella  Città  di  Roma  » dai 
qual  fatto  l’antica  fu per dizione  gentile  alpec- 
tava  poi  la  pioggia , & alle  volte  loie  va  feguir-  * 
sre  , così  dice  Fello  , in  Manalem . Oggi  il  In- 
detto Tempio  è contagiato  in  Chiela  , detta 
Santa  Maria-delie  Piante  , perchè  ufcito  S-  -Pie- 
tre] dalle  Carceri  Tulliane  , pafsò  Ve.1'  *a  v^a 
iAppia,  e quando  fu  qui , San  Pietro  incontrò 
Crilto  , al  quale  diffe  , Domine  qnò  vacìis  ? ri- 
fpofe  Chrillo,eo  Romam  itermn  Crucifìgi  •*  onde 
gli  fovvenne  quello  , che  gli  haveva  predetto  , 
che  haveva  da  morire  in  Croce  : tornò  indie- 
tro, e nei  fparir  che  fece  Chinilo  lafciò  impréffa 
iopra  una  pietra  la  forma  delle  piante  delti  fusi 
piedi  ; la  quale  fi  conferva  come  fi  dille  nella 
Chiefa  di  S.  Seballiano,  e fe  ne  vede  la  copia  in 
mezzo  di  detta  Chiefa  di  Santa  Maria  delie 
"Piante . 

Sepolcro  di  Bre/Hla  • 

IVI  apprefFo  al  fopradetto  Tempio  di  Mar- 
te , fi  vede  un’edilizio  rotondo  : alcuni  dico- 
no , che  fono  li  Yeftigii  del  Sepolcro  di  Sci- 
pione Africano  , ma  fensa  alcun  lume . Scri- 
ve 
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on  lit  dans  Ics  actes  du  Pape  'Saint  Etienne  Ere* 
wner  , quo  ce  Saint  Pontife  y aìdnt  etè  conduit 
pour fetori  fer  fous  ^Empire  de  Valer  ien,&  Gal- 
lien , ce  i empie  avec  une  grande  panie  defoìs 
édifies  fut  renversé  par  fes  prières  • 

Pierre  Manale  « 

PRés  cki  Temple  de  Mars  e toit  une  pierre  ì 
afeli  e è Mattale  , qu'on  avoit  coutume  a Ro* 
me  de  porter Solennellement  en  grande  rever  en* 
ce  : & religion  dans  les  tems  defecberejfi  y & ce 
faifaht  P ancienne  fuperftition  desGentils  en  at* 
tendrit  la  pluie  , qui  quelquefois , comme  dit 
FesïuS)  avoit  coutume  d1enfuivre  in  Al  an  aie  nz 
'Aujourduœ  le  Temple  fus  dit  ejî  confacre  en  une 
Fglye,  apûlsé  Sainte  Aiarie  des  plantes?  Jl  eau - 
je  que  saint  F terre  étant  forti  des  prifons  Tul ■* 
Ijams  , & paffhnt  par  la  voie  Appia  , quand  il 
j ut  arrive  a cet  endroit  , il  y rencontra  fefus 
C bri  fi , auquel  U dit;  Domine  qiioyadis?  a 
quoi  répondit.  Notre  Seigneur  , eo  Romani  Ite- 
rum.  Crucifiai  : ce  qui  lui  fit fouvenir  , que  No* 
tr  e Seigneur  lui  revoit  prédit  y md il  devait  mou- 
rir en  Croix ; c'efl pourquoi  il  rebrouffa  chemin , 
& au  moment  que  y fus  Chrijl  difparutil  lai  fa 
lajorme  de  la  plante  des  pics  empreinte  fur  une 
pierre , qui  fe  conferve  * comme  j.1  a été  dit  , 
dans  VFglife  de  Saint  Sebafiien , & on  en  voit  la 
copie  au  milieu  deh:  dite  Egiïfe  de  Sainte  Ma* 
rte  des  plantes  * 

Tombeau  de  Prefitte  « 

AU  meme  endroit  proche  les  fus  dit  Temple  de 
Mars  on  voit  un  édifice  de  figure  ronde  ; il 
y en  a,  qui  dif *nt,  que  ce  font  les  vefiîgcs  du  tom- 
beau de  Scipjcn  V Africain , mais  il  ni  y a de  cela 
aucune  lumiere  M *'/- 
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ve  Statio  nel  J.  libro  delle  Selve  , che  un  cet- 
to  Abttantio,  pietofìffimo  verlb  Brinila  lua  Mo- 
glie morta,  gli  eretfe  nobile  Sepoltura  nella  \ là 
Appia  appreffo  al  Fiume  Almone  • 

filimi  Alinone  « 

^Uefto  Fiu  micelio  fca tu  ritte  app  refio  alla 
Via  Latina  , detto  nel  Tuo  pruno  Sgorgo 
Acqua  Santa  per  efier  acqua  m nerale  , attilli- 
ma  per  guarire  gl’animali,  & anche  glihuo- 
mini  di  diverti  mali  » e molti  tutto  1 anno  a 
bevono  col  vino.  Ora  in  quello  luogo  e non 
folo  la  Vatta,  ma  ii  Bagno  proprio  fopra  un  po- 
dere dei  Capitolo  di  San  Giovanni^  Late r ano 
fatto  a fuclpefe  colle  fuecommodita  » & °2p 
uno  vi  puole andare.  Queit’acqua  fi  eiten  e 
nella  Via  Appia,  e vien  detto  Aquataccio,  e vi 
fi  foleva  lavare  da’  Sacerdoti  ogn’anno  la  itatua 
di  Cibele,  onde  nel  primo  della  Farlaglia  Luca» 

110  Et  Iota  parvo  revocat  Almone  Cibelem . # 

E credei!  da  moiri,  che  detto  Acquatacelo 
prendefie  il  nome  dal  Gio  vinetto  Ati  amato  eia 
Cibele:  i meno  fpeculativi  dicono , o credono 
Acquataccio  efier  detto  dal  volgo  per  laequa 
morta,  e fangofa  che  ferve  per  un  molino  ivi 
appreflo  • 

pìfeim  public  a * 

LA  Pifcina  publica  era  un  lago  artificiale , 
dove  la  gioventù  Romana  » ò per  dir  me- 
dio i Soldati  apprendevano  a nuotar e,perche  n 
fiume  era  uoppo  pericolofo  ; eccolo  m Fedo  • 

Vifci - 
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il  eji  r aperte  dans  S atius  au  liv.udes  bois, qu'un 
certain  Abfcantius  pour  l'amour  tendre  qu'il 
portait  a Sri  fille  fa  femme , lui  erigea  quand 
elle  fut  morte  un  noble  tombeau,  dans  la  voie  Ap- 
pin  près  du  fleuve  ^Almon  . 

FJeuve  Aîmone  • 

CÈ  petit  fleuve  prend  fa  four  ce  près  de  la  yoie 
Latine  y a P endroit  où  il  fort  de  terre  on 
Papelle  Aqua  Santa  parceque  fôn  eau  y qui  ejl 
Minerale  , a la  vertu  de  guérir  les  animaux  y & 
meme  les  hommes  de  diverfes  maladies  ; c efi 
pur  quoi  il  y en  a plufieursyqui  la  boivent  le  long, 
de  P année  avec  le  vin  ,Or  aprefent  tl  ya  dans  ce 
lieu  non  feulement  \un  b afin  de  fontaine  y mais 
encore  un  bain  particulier  avec  toutes  fes  com - 
moàitesyque  le  chapitre  de  Saint  Jean  de  Latrate 
y a fait  conjiruire  a fes  dépens  fur  fon  propre 
fonds  y & chacun  y peut  aller  ; cette  eau  court  le 
long  de  la  voie  Appi  a , & on  Vapelle  ^tquataccjo  ; 
les  Pretres  avoient  coutume  anciennement  d'y 
laver  tous  les  ans  la  fìat uë  de  Cibcle  ; ce  qui  a 
fait  ditela  Lucain  au  premier  livre  de  fa  Phar « 
Jak» 

Et  Iota  parvo  revocat  Alaione  Cibelein. 

Vlufieurs  font  d'opinion  , que  le  dit  Aqua  tac- 
cio a pris  fon  mm  du  Jeune  Atis  aimé  de  Cibele  ; 
ceux  qui  font  moins  fpeculatifs  difentyou  croient 
que  cet  Jkquataccio  a été  ainji  nomme  par  la 
vulgaire  a caufe  de  l'eau  morte  , & boveufoy  qui 
fert  là  auprès  a faire  moudre  un  moulin  . 

Pifcine  publique* 

LA  Pifcine  publique  etoit  un  lieu  fait  par  art , 
où  la  ieunejfè  Romaine , Qupour  Mieux  dire 
les  Soldats  apremient  a nager , a caufe  que  le 
fleuve  etoit  trop  dangereux ; le  voici  dans  Feflus • 

M 2 Pifci- 
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ftfcina  pulite#  hodie  qua  noni  en  r/ianet } tpfd 
non  extett , ad  quant  enat  andate^  » & exerci* 
tationìs  alioquin  caufa  veniebàbPopulus  • 

Martiale  nel  lib.  de  fuoi  Epig fammi  « 

In  Tbermas  fugiofonas  in  aurem 
Pijcinam  peto  , non  licei  natane . 

»Ad  Canam  propero  , tmes  euntem  . 

Nel  luogo  della  P'fcìna  è la  Chiefa*  detta  dt 
S.  Siilo  edificata  o»  Coftantino  , e confagrata 
da  S.Silveftjro  Pa_pa  , & in  divertì  tempi  è Ha- 
ta riita  arata  da’ * Sommi.  Pontefici,  ciel  1216» 
Onorio  Terzo  la  diede  a S.Domenico  il  cui  Or- 
dine haveva  egli  confermato , & anche  l’ajutò 
per  fabricarvi  un  Monaftero  accanto  < 

Del  Setti zonìo  • 

SI  chiama  quella  Fabrica  Settizonfò , perche 
haveva  l'ette  appartamenti  ad  imitazione 
delle  fette  Zone  Celefti  ï Nella  Via  Appia  vi- 
cino a quello  Settizoaio  cadde  a $*  Pietro  una 
fafeietta , che  teneva  legata  alle  gambe  per  le 
ferite  caufategji  dai  ceppi  , la  quale  fu  raccolta 
da  Chrilliani  y e tenuta  in  venerazione  , e gli  fu 
fatto  una  Chiefa  col  Titolo  in  Falciola  ; hoggi 
è Titolo  Cardinalizio  , detta  de5  SS*  Nereo  9 & 
Achilleo» 


Del  Tempio  <3*1  fide  • 

EDificò  Antonino  Caracalla  Imperatore  fra 
le  lue  Terme  , e la  Via  Appia  , oltre  un 
bel  Palazzo  » che  è Ja  Chiefa  d(  San  Cefario  , 
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Fiicin»  public»  hodie  quæ  nomen  manet , , *P& 
non  excat , ad  quam  enaiandam  , & exeici 
taüonis»  alioquin  caufa  vemebat  Fopui  -b  * 

Marital  au  f /*#.  * Epigrammes . 

Jn  Therm'as  fugio  fonas  in  aurem 
Pifcinain  peto  ,non  licet  natare  » ^ 

Ad  C&nain  propero  j tene  s euntera  * 

■A  Vendrait  deUVifcmeefi  «W* 

Saint  Sixte , bâtie  par  Cmftanm 
tiar  le  Pape  Saint  Szhejtre  -,  les  F ont ’J  es  l.o»n 
tablie  én  diffèrent  teins  \ en  1216.  H onori  us  III . 
la  donna  a Saint  Dominique  t dont  tl  aven  con- 
firme Vinjiitm , & Çâida  more  a battr  un  m 
najkre  auprès  » 

le  Septizone  * 

A K apollo  cet  edifica  Septhonsj  tjree  q^  tl 
O aveit fept  aparté  mens  a l imitation  de ? / p 
Zones  celejles  * Dans  la  vote  âppia  proche  ce  Se 
ptïzone  il  tomba  a Saint  Pierre  me  candelette  * 
qu'il  tenon  liée  autour  de  fe s jambes  a e.aufe de 
llefures  , gîte  les  fers  eu  entraves . Lui  ‘f™**** 
caufèes',  les  Chrétiens  la  recueillirent,  # 
nent  en  vénération  ; il  lui  fut  fait  u e g f 
avec  U titre  in  Fafciola  , elle  efi  rtuiourdm  titre 
de  Cardinal  fous  le  nom  des  Saints  heisef  ©* 
Achillei  • 

Temple  d*Ifîs  • 
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il  Tempio  della  Dea  Ifide,  che  era  dove  hora 
c la  Chiefa  dei  SS.  Nereo  ,&  Achilleo  , vicino 
alla  quale  cavando  , fa  trovato  on  fallò  , ove 
erano  fcolpice  quelle  parole. 

Sa  culo  felici  IJìas  Sacerdote  ijidi  Salut ari  s 
Confacr atto  + 

Et  in  un’altro  pezzo  lì  leggeva  • 

Ponti fìcis  Votis  annua nt  Dii  Romana  ReL 
public  a,  ^ir  canaque  in  Or  bis  pr  afidi  a an - 
nuant , quorum  nutu  Romana  Imperio  regna, 
cejjere  * 

; Quella  è una  preghiera-  al  Del  Tutelar» 
tìella  Città  di  Romani/  cui  fenfo  è quello:  i Del 
«ella  Republica  Romana,  ( al  cenno  de5  quali 
■Kegni  hanno  ceduto  all’Imperio  di  Roma  K 
efaudifcano  i Voti » & i.  rìefiderii  del  Pontefice» 
i quali  fono  in  ajuto  del  Mondo  ,. 

ivi  appreso  era  il  Palazzo  diAntomno  Cara-» 
Calla  *hoggj  Chiefa  di  S*.  Cefario* 

Dei  Bagni  di  Antonino Car  acalla 

*PvfFlle  radici  del  Monte  Aventi ncr  appreflb 
alla  Chiefa  di  Santa  Balbina  11  vedono  i 
me  ravi  gli  olì  veiligii  delle  Terme  Antoniane* 
dove  fu  trovata  quella  gran  machina  del  Toro 
pollo  nel  Palazzo  Farnelè  » furono  cominciate 
da  Antonino  Caracal!a,ma  da  Alelìandro  Seve- 
ro poi  furono  finite»,  ornando  quelli  Bagni 
con  Statue,  e Colonne  mirabili,  delle  qua- 
li fono  fiate  trovate , e le  ne  trovano  . Elio- 
Spacciano,  dice  elfer  fatte  di  una  tal  Architet- 
tura 
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fin  bâtit  auJJi  UT  empieete! a Deefie  1 fis, qui  et  est 
a P endroit  > où  efi  a prefent  l’Egl  fe  des  Saint* 
ileree , & A chi  Uè  e>  auprès  de  la  quelle  en  foui)  - 
feint  il  fut  trouve  une  pierre où  etoient  gravées 
€ts  paroles». 


Siculo  feHci  Ifias  Sac  eidos»  Ifidi  Salutans 
Confacratio  •. 


32*  fur  un  autre  morceau  il  y àvoit  • _ 

Rontifìcìs  Votis annuant  Dii  Romane  Reipu- 
blicae  , Arcanaque  in  Orbis  præfîdia  annu- 
ant, quorum  nutu  Romano  Imperio  Regna, 
ce  fie  re  * 

Çt efi  une  prière  faite  aux  Vieux  T utelaires 
de  la  ville  de  Rome  , dont  lefens  efi  celui  ci  . fiue 
les  Dieux  de  la  République  Remarne  , qui  ont 
voulu Soumettre  Usroiaumes  a P Empire  deRo- 
<me  i exaucent  les  voeuxy&  les  de  [ir  s du  Pontife  9 
gui  font  faits  pour  les  befoins  cachés  du  monde  * 
Proche  de  la  etoit  le  Palais  d’Antonin  Cara « 
calla , aujourdui  Eglife  de:Saint  cefaire  ». 

Les  Bains  d’Anton  in  Caracalîa 

Au p te  du  mont  Aventin  près  V Eglife  âeSaitu 
te  Sabine  fe  voient  les  merveilleux  refies  des 
haines  Antoni  nsy  où  fut  trouveè  cette  grande 
machine  du  Taureau  , qiPon  a rmfe  au  Palais 
Farnefe  J Is  furent  commencées  par  Anton  in  Ca - 
raca!laymais  ce  futA/exandreSevereyqui  le  s finit 
enfuitèfen  ornant  ces  bains  de  fiatuesy&  de  colon -- 
nés  admirables ,,  dont  on  en  a retrouve  & s’en  re- 
trouve encore  grand  nombre  sE/ien  Sparti  anus: 
affure  qu'ils  furent  faits . avec  un  tel  art  far ~ 
M M.  4.  ch  z/e- 
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tura  , che  con  altro  ingegno  elle  non  fi  potrei^ 
bero  fare  , che  con  quello  che  furono  fatte  la 
prima  volta  ; laonde  non  è maraviglia  chela 
grandezza  , e la  bellezza  di  quella  fabrica  fia 
da  tanti  con  tanta  meraviglia  ricordata  * Lafcio 
da  parte  ciò  , che  fi  potrebbe  dire  delle  Terme  , 
come  farebbe  il  modo  di  condurvi  l’acqua,  ve- 
dendofi  fotto  terra  neli’Horto  ivi  apprefib 
acquedotti  con  Pilaftti  alti  duehuominì , mu- 
raglie groffiffime  con  un  fpazio  largo  che  pò** 
irebbe  capire  due  Garozze  al  par!  e può  fervi» 
re  non  per  condotto  di  acqua , mà  per  condurr 
re  un  gran  fiume  con  barche  cariche;  la  diligen- 
za che  fi  teneva  in  far  che  ella  fufie  calda  ; gli 
ornamenti,  e luoghi  dilettevoli,  che  dentro 
facevano  gl*  Imperadori  per  Ipalfo  del  Popolo , 
e come  ancora  alcuno  di  elfi  tal  hora  fi  lavava 
inefcolatamente  eolia  Plebe  : e quante  vol- 
te fi  lavavano  il  giorno  d’ellate , e quante  d’ 
inverno,  come  fi  intfodufie  il  modo  di  farei 
Bagni  fpeffo  fopra  la  terra  , che  fi  chiamava- 
no Perdili:  L’Autore  de  Bagni  Penlili  fti  Ser- 
gio Orata  Nobile  Romano:  in  quelli  Bagni 
fi.  potevano  bagnare  in  particolare  tré  mi& 
perfone , come  icrivono  diyerfi  Autori  . 

Vegli  sillogi  amenti  de  ì Soldati f or  ajiierì  » 

CEfare  Augnilo  per  a file  arar  l’Imperio  fuo 
fece  due  Annate  , fé  quali  ad  ogni  fuo 
cenno  follerò  pronte , e fpedite  a defeen  lere  in 
Battaglia;  nepofeunain  Ravenna  * e l’altra 
sella  Basilicata  , & in  occafione  che  i Soldati 
di  ambedue  quelle  militie  havdfero  per  qual- 
che accidente  à venire  in  Roma,  ordinò  che 
Rabihjfero  quelli  di  Ravenna  in  Tralfovere, 

qus- 
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chitecfure  qu'ils  ne  fe  Pou"/ oient  faire  d'une 
maniere  plus ingenieufe  , qu'ils  m'ont  etc  faits 
la  prewiei  e fois)  c'eft  pourquoi  i l ne  faut  pas  s e- 
tonner  que.  tant  d'auteurs  aient  laijjë  unjt  mer* 
yeillettx  fouvenir  du  la  grandeur  ■>  & de  la  beau- 
té de  cet  édifice ; je  pafiefar  tout  ce  qui  je  pour  oit 
dire  de  ces  Bains  , comme  par  exemple  la  ma- 
niere d'y  conduire  Veau  , s' y votant  fous  terre 
dans  un  jardin, qui  efi  là  proche,  des  Aqueduques 
avec  des  piliers  de  la  hauteur  de  deux  hommes  » 
de  g r off  è s mur  ailles  avec  un  ef pace  entre  deux 
d'une  largeur  a'y  pouvoir  paffer  deuxcarojjes  de 
front , & qui  peut f ërvir,  non  pour  nnfimpU  con- 
duit d^ean  mais  a un  gr  and feuve  portant  ba- 
teau). le  foin  fon  prenoti  a faire  en  forte  que  cet v 
te  eaü  fnt  chaude les  ormmens-  & lieux  de  plaim 
fr  * que  les  Emperenvs  avaient  pratiques  par 
dedans  pour  le  àivertijjemem  du  peuple v & com- 
me quelque  fois  meme  quelques  uns  d' eux  s' y 
baigmoient pe/e  mele  amec  la  populaceuowbien  de 
fois  ils  s'y  baigncàent.le  jour  enetc  , & combien 

de  fois  en  hiysr^  & comment  fut  trouvée  l'inven* 
tien  défaire  jouyent  les  bains  } qu'  on  apelloit 
T enfile  sépares  qu'ils  étaient  au  dejjus  de  la  terre « 
V auteur  desbains  fufpendus  en  air  fut  Sergi  us 
Orata  noble  Romain  ; divers  auteurs  ajjürtnt  $ 
qu'il  pouvait  s y baigner  trois,  mille  petfonnes  a» 
la,  fois,'- 

togemens  des  Soldats  Ftrangers»- 

eF far  Augure  pour  afiurer fon  Empire  ternît 
deux  armee  s fur  pi.  *,  prêtes  a faire  tout  ce 
qu? iVcr donnerait-,  & tou  oui  s en  état  de  marcher 
wt  campagne  il  en  tenait  une, a Ravenne'  » , $* 
V autre,  dans  la  Province  P,  a fili  cat  eau  R ojdtttxc 
de  Naples  ; & au  cas  que  par  haz  ad  il  eut  et  a 
ieeloîn  de  faire  venir  a R orne  les  t)  oupes  de  l une 
V autre  de  t es  arnteês , il  donna  ordre  > que 
^ naît  içr  de  celles  de  Ravenne  fut  a£rdfieyeï£$& 

M S;. 
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quelli  altri  Copra  ai  monte  Celio,  e quello  luo- 
go fi  diffcCafiraperegrìnd  *.  per  i Soldati  Cora- 
llieri». che.  ailogiayana-  quivi:  hoggi  e detta 

Chiefa  de  i Santi  Quattro  Martiri  Coronati  * 

con  Monaftero  di  Monache  che  hanno  cura, 
delle  povere.  Zitelle  Orfane  •. 


Bel  'tempio  di  Tanno  Caprìpede  *• 

Q Hello  Tempio  era  nel  Monte  Celio  , e fìr. 

dedicato  al  Oio  delle  Selve,,  detto  Faun®> 
Capide  , edificato-  da.  Claudio  Imperadore , 
ornato  di:  molte  Colonne  . Fu-  poi  dedicato 
da;  Simplicio  Primo  Papa  Pknno  3671  a San 
Stefano.  Protomartire,  e da  Nicolò  Quinto 
riitau  rato  per  etfer  quali  del  tutto:  rovinato  i- 
hoggi  è.  titolo  di; Cardinale  , e ne  ha  la  cura  il 
Colleggio  Gei  manico  Si  vede  un  Ciborio  gran- 
de aliar  maraviglìolo  fatto  con  buona  Archi- 
tetturada  un  Fornaro  Tedefco  ,,  come  fi  legge 
nella  fua  Tensione  polla  all’intorno  di  elfo» 
Tabernacolo:  la  llrage  degl’innocenti , e la 
Madonna  delü  Sette  Dolori nelle  due  Faccia- 
te dell’ Aitar  maggìoie  fono  pitture  di'  Antonia 
Tempelta  diverfe  hi  fiori  e di  numerofi  Marti- 
ri, e tli  varii  Santi  furono' dipinti  da  Nicola  Po— 
meranci,  e le  profpettive  , e paefi  fono  di  Mat- 
teo da  Siena,  in  quello  genere,  degno  di  molta* 
ilima  », 

Della  Villa  del  Duca  Mattel, 

« 

QUefio  Villa  hà  di  circuito  due  migliai 
•*  nelPentrar  della  Porta  di  ella  fi  vedono 
* alcuni  ìchejzi  d’acqua  con,  un  defiziofs 
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qfue. \e$  autres loger  oient  au  mont  Ci  sii  us  . tbt  cet, 
endroit  fut  nomme  Cafra  Peregrina  , a caufe 
des  soldats  etr.angers-.qui  logeaient,  en  cet  endroit; 
auiourdui  il  JA  une  Effe  j otts  U nom  des  quatre 
Saints  couronné  s avec  un  monafìere  di  Religieux 

Je5  ) qui  ont  foin  des  pauvres  filles  orphelines  « 


Temple  dte  Faune;  Capripede*. 

ariET  empie  eioit  au mont  Celi  us , & fut  âediè 
au  Dieu  des  bois  , nommé  Faune  aux 
fiés  decheure  V Empereur  Claude: le. bâtit,  & 
Dornade  quantité  de  colonnesflfut  en  apres  de - 
diè  Van.  467  par  le  pape  Sirnpl'icius  Premier  a 
Saint  Etienne  Protomartir,  & comme  il  et  oit 
tombé  prefque  tout.en  ruine  s le  Pape  K i colas  V . 
le  rétablit  \ il  ejl  auiourdui  titre  de  Cardinal , & 
fpeftle  collegeà  etmani  que,  qulen  afom<.  On  y 
voit  un  grand  ci  Foire:  fort  merveilleux  fait  de 
lanne  arcbiteclurepar  un  Boulanger  Memanâ , 
comme'  il  par  oit  a IJinfçription  , quieft  autour 
du  tabernacle LemafSacre  de  s Innocent , & la 
notre  Dame  des  fept  douleurs  , qu'  m voit  aux 
doux  façades  du  grand  autel, font,  peintures  d'An- 
tZine  'I  empejla ■ • Dherfes  bijloires  de  quantité 
de  ma y tirs  ,&  âeplujieurs  Saints  furent  peinte  s 
■par:  Nicolas.  Pomeranche  , les  perfpetfives  , & 
% ai f âge s font de  Mathieu  deSienne homme  digne: 
de.  grandi  ejii me  en  c e genre 


jylaifon  de  plaifance.dU  pue  MâtteiV 

g*irE  lieu  a deux  milles  de  circuit;  a Importe  en? 
V/  entrant  on  voit  quelques  jeux  d'eau  avec , 
iMit  alUê:  M é de.-1 
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Tialone , il  quale  conduce  al  Palazzo  con  fpab* 
lìere  eli  Cipreilì,  e Lauri  per  riparo  del  Sole  eoa 
doppi i muriccioli  all’intorno  pieni  di  terra  , 
delli  quali  lì  fervono  per  feminare  varii  fiori  ai 
fuo  tempo.  Si  giunge  al  Palazzo,  avanti  dei 
quale  è una  gran  Piazza  ornata  tutta  al  l’intor- 
no dì  Urne , e Sepolcri  antichi  di  marmo  colle 
fue  Ifcrizioni  : in  mezzo  della  detta  Piazza  è 
una  gran  Fontana  di  sfera  rotonda  coll’Aquila  r 
ìmprefa  di  quella  nobiliilìma  Famiglia,  la  qua- 
le getta  acqua  di  continuo -,  e rende  deliziofa? 
la  profpettiva  di  quello  Palazzo  ornato  di  Sta- 
tue all’intorno . nella  facciata  di  elfo  fono  le 
Statue  antiche  di  alcune  Baccanti  , quella  dì 
Igia  Dea  della  Salute,  il  Dio  Vertunno,  la  Sta- 
tua di  Bocco  Rè  de*  Mori , il  bullo  di  Annibaie 
Cartagìnefe  , una  Mufa  , e la  teda  di  bronzo  di 
Verone,© div.erfi. baffi  rii ievi  di  marmo  antichi. 
Si  entra  nella  prima  Sala  di  quello  Palazzo 
ornato  di  Statue  ; la  Statua  di  Seneca  antica , 
quale  (là  in  atto  mede.  Statua  rara  in  abito 
di  Pretella , ò toga  Talare  ; la  Statuetta  di  Ne- 
ione  l’opra  il  Cavallo  Paga feo  , un’Amazzone 
antica  : Agrippina  madre  di  Nerone.'  un  grup- 
po di  dame  di  Apollo  che  fcortica  Martia,fcol- 
pito  in  marmo  da  Pietro  Paolo  Olivieri  Roma- 
no.* il  bello,  e (ingoiar  bullo  di  Pantafilea  Regi- 
na delle  Amazzoni  di  marmo  antico  : le  Statue 
di  Mano  Aurelio  Imperatore,  quella  di  Bruto- 
la  Statua  deli’Abondanza  ; la  magnifica  Statua, 
di  Antonino  Pio  : la  teda  di  un  Oracolo  di  Gio- 
ve : Commodo  Imperatore  a cavallo  colla  pelle 
di  Èrcole.*  un  cavallo  di.  Bronzo  rapprefen- 
tandq.  un’Anotomia,  fatto  dal  Palladio  Fio- 
rentino famoso  Artefice  ; la  teda  di  Giove  La- 
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àelicievfe  , é' grande  y qui  conduit  au  Palais  t. 
Lord  te  à’ ef palier  s de  Ciprès,  & de  Lauriers  con- 
tre le  Solei  l , avec  un  double  rebord  de  part , & 
d'autre  rempli  de  terre  , qui fervent  a y femer 
dì  verf es  fleurs  dam  la  Ç ai  fon. On  arrive  au  Pa- 
lais, au  devant  du  quel  eji  une  grande  plàcet 
orneè  d'urnes  tout  autour , & de  tombeaux  an- 
tiques de  marbre  avec  leux  s inferiptions  . Au 
milieu  de  cette  place  il  y a une  grande  fontaine 
ronde , & fpberique  avec  V aigle  par  dejfus  , qui 
fait  Parme  de  cette  noble  Maifon , la  quelle  Aigle 
jette  de  Veau  continuellement , & rend  deli  ci  eu * 
fe  la perfvective  de  cePalais,qui  efl  orne  tout  au- 
tour dejf fit  liés  . On  voit  fur  fa  façade  les  fiatués 
antiques  de  quelques  Hachantes,  celle  doigta 
Deefède  Infante,  le  Dieu  V ernmme  , la  fatue 
de  Bocbus  foi  de  Mauritanie,  le  bujîë  dy Annibai 
de  Cartage , une  Mufe  , & la  tete  de  bronze  de 
Néron , avec  divers  bas  reliefs  de  Marbre  anti- 
ques . 

On  entre  dam  la  premiere  Salle  de  ce  Palan 
toute  remplie  de  iiatues  tla  Statue  antique  de 
Seneque  en  attitude  d'bomme  trifte  , avec  Vbabi  s 
de  prétexte , ou  robe  longue  jufques  aux  talons  s 
piece  rare . La  petite  fatue  de  Néron  a cheval 
fur  le  Vegafe  , une  Amazone  antique,  Agrippz* 
ne  Mere  de  Néron » un  group  de  fiatues  de  M ar- 
ti as  econbèpar  Apollon , ouvrage  taillé  en  mar- 
bre par  Pierre  Paul  Olivieri  Romain-  he  beate, 
& Jingttlier  huile  de  lentajille  Reine  des  Amazo- 
nes de  marbre  antique  f es  fiatues  de  P Empereur 
Marc  Mur  eh , de  Bru  tus  , de  V, Abondance  -,  la 
magnifique  fatue  d' AntonmPie\  la  tete  d'un 
Oracle  de  ]up iter  \ l’Empereur  Commode  a cbe- 
•v al  avec  la  peau  de  lier cules-unCbe val  de  bron. 
Zelili  reprefente  une  Anatomie  fait  parPotaïc/o 
florentin  ouvrier  fameux  \ la  tete.  de  lupiter 
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bradeo  coronato  di  lauro  ,.- lignificante  Iddio 
effer  preparato  a caftigare  i Mai  fattori, e la  prò-* 
videnza  Divina  *. 

creila  feconda  Camera  vi  fono,  le  Statue  di 
Antinoo  di  marmo  antiche  : la. Statua  di  Ve- 
nere Ericina  : ie  Statue  di  un  Satiro  > che. cava 
la  fpina  di  un  piede  ad  un  Sileno  .*  la  Statua  di 
Cerere  ; la  Statua  di  una  bella  Venere  moder- 
na , la  quale  moftra  l’affètto  al  fuo  Amante  £ 
Sileno  a cavallo  ad  un’ Alino , pollo  fopra  ad  un, 
tavolino  di  Porftdo  verde,  ^pietra. rara  pernotta* 
ili  mata 

Nella  Camera  che  fegue unatavola-  di  pie-- 
tre  Orientali  riportate  s commette  con  buon, 
difegno  ,,  opera  di  gran  valuta  Sopra  di  effà 
tavola  è appefo  un  quadro  grande  , in  cuiè 
ttgurata  la  Città  di  Cottantinopoli  coi  fuo* 
«ircuito,  fatto  colla  penna  è degno  d’èffer 
ammirato  Ida’  Curioff  l il  raro  gruppo  di  mar- 
modi  Bruto  s e Portia  la  teda  di  Opelio,  Ma», 
crino  Imperatore,  i il  butto  di  Elio  Cefare 

Nella  Camera^  contigua  t,  la  tetta  di  marmo  * 
di  Cicerone  ; alcuni  tengono  che  quello  Ritrae-, 
to  ffa  fatto  in  tempo  che  viveva  : Lucio  Vero, 
di  marmo  fìngoiare  » & il  bullo  di/'Eiberio  Ce», 
lare  », 

Nella  Camera  appreiTo  fi  vede  un  belvafo  dii 
pietra  Africana , la  Statua  di  Domitia  , e C«- 
ìere?,un  Gladiatore,  un  Sepolcro  antico  di  mar- 
mo colla  fua  iscrizione  la  Statua  di  Taiia 

Nell’ultima  Camera  il  butto  del;  Dio  Sera- 
pis  di  pietra  nera  jpecie  di; Paragone  „ il  butto 
antico  di  Marco  Aurelio  col  capo  velato , il 
bullo  di  Antonino  Pio  e,  di,  Adriano  Impera- 
tori ; la  gran  Statua  di  Lucio  Vero ,,  il  butto  di: 
4Seta , il  butto  di  lucilia  , e di  Faullina .. 

Ufcito.  dal  Palazzo  „ fi  comincia  il  giro  de| 

GiaCf. 
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Zabrad'ee  couronné  de  Laurier, lignifiant  unDuu 
ÿret  a châtier  les  mechans,  & U Providence 

dZJJ  ŸZ8  • 

Il  y a dans  la  feconde - chambre  les  fiat -ues 
d'Antinous  de  marbre  antique , de  Venus  hrr 
ci  ne  r d’un  Satire,  qui  tire  un  epne  d*Pte*  **m 
lene  ..  Lafiaturâe  Ceres , celle  d'une  belle  Venus 
moderne, quif ermntrepajftmèe  pour  fon  <*mantr 
Silene  monté  fur fonatine,  placé  fur  une  table  de 
porphire  rerd,  pierre  rare , & beaucoup  eiUmee. 

Dans  la  chambre,  qui  fuit,  il  va  me  table  de 
pierres  Orientales  rapportées  , & lointes  a un 
beau  defein,  ouvrage  de  grand  prix,  au  deffous 
il  va  un  tableau  r oûl’on  voit  tracce  la  ville  de 
Confiant  inopie  avec  fon  circuit,  ouvrage  fait 
Ta  plume  , & digne  d’être  admire ' des 
raregroup  de  marbre  de  Brutus,&  PoYfia£tyte 
de  P Empereur  OpeliusMagrmusfe  bufie  d Eh  us 

Dans  U CSamtrr  bâfrer  m voit  tm  hoag 
yafe  de  pierre  Africa  ine,  la  fi  a tue  de  Demi  tta,& 
Ceres , un Gladiateur , un  tombeau  antique  de 
, marbre  avec  fon  infer  ipt  ion, & la  ÿatue  de.  T a* 
ÏrÎ& 

la  dentiere  chambre  efi  le  bufie  du  Dieu 
Se  rapi  s en  pierre  noire  à'efpcce  de  par  agon , le 
bufte  antique:  de  Marc  dur  e/e  lame  votitele 
bufie  d'Antonin  Pie, & del'Empeieur  Hadrien, 
Ta  grande  fatue  de  Luce  V ere ,,  U bufìe'de  Gela, 
adui  deludila  , & de  Faufìine  . 

Aufortir  du  palais  en  commence  le  tour  au1- 
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Giardino:  a mano  Anidra  dritto  per  il  ViaÌtìb 
ornato  di  fpailiere  di  Cipreflo,  e Lauro  s'in* 
contra  in  un  quadrato  bislongo, il  quale  fa  prò- 
aperti  va  ad  una  fontana  ornata  di  lchérz  etti  di 
acqua  attorno  ^circondala  di  verdura  , e dì  Ila- 
tue  di  FilofoO  di  marmo  » i quali  figurano  al- 
trettanti Termi  col  Dio  Priapo  tramezzati  dì 
diverfi  fepolcri  di  marmo,  & urne  di  terra  cot- 
ta antichi  , podi  per  ordine  ». 

Seguitando  M giro  fi  gionge  ad  un  gran  via-- 
lone , il  qual  fcende  ad  una  gran  fonte  , e fpic- 
ca  uno  lpazio  di  un  gran  dradone, nel  quale  po- 
trebbero Capire  quattro  Carrozze  al  paro  aggia— 
ìamente  , e fi  vedono  i fuoi  muri  dai  iati  co? 
peni  di  pietra  fatti  con  ogni  magnificenza  , © 
eonduplicate  fontane  dai  lati  per  dritta  linea 
«x  altrettanti  baciti  di  pietra  » s fòtto  di  eue  è 
vn  ornamento  di  conchiglie  con  altrettante 
fontane  fatte  con  fimetria  ciuiofa  . Profegueiv 
>a0  il  giro  fi  trova  un’altra  fontana  , in  mezzo., 
dei]a  quale  e pollai  la  flatua  di  Atlante  ccA 
Ti  ont  0 fa* . dorfo  » dal  quai  getta  acqua  di  con- 
ìmuo.  Ivi  appreso  fi  fcopre  la  profpettivu  d# 
tuia  gran  fontana  coìl’ornamento  di  due  gran 
colonne  dai  l ati  , alte  quaranta  piedi  per  "eia- 
* chea  una , che  fopra  alla  fommità  di  ella  g et® 
ìano  un  irfalto di  acqua  alto  quindici  piedi , , e 
DCiia  nicchia  delia  fónte  forge  una  girandola  di 

acqua  m gran  copia  * e con  forza  ammirabile  « 
cne  contraila  nella  volta  dell’Arco  delia  meda- 

m ,a»/d?*lde  Cade  fer  fa  Vth8.mSEZ% 
Keu  idteiio.vafo  dove  fi  rifolve  tutta  in  fumo. 

Fallando,  per  l’ombra  di  un  deliz  ofo  bo-- 
icnet.to  iì  giunge  ad  qn*  altra  fontana  colia, 
statua  di  Ercole , che  uccida  PIdra  colla 
lìce  accda  > e molti  altri, kb&xZÀ  d’acqua  neW. 

fa  " 
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I arà'm  a ? nain  droite  par  Vallèe  de  Cipres  , & de, 
lauriers  , oh  Von  rencontre  un  quarrè  oblong,qui 
fait  pr effective  a une  fontaine  ornée  de  petits, 
"jeux  d'eau  , de  'verdure  tout  autour , & défia* 
■eues  de  Püilofopbes  de  marbre,  les  quels  reprefin- 
tent  autant.  deTermes  avecleDieu  Priape,&font- 
entmnekes  de  divers  tombeaux  de  marbre  , £§* 
d’urnes  de  terre  cuite  antiques , rangées  par  or -, 
dre*  ' , 

£?z  fuivant  leTour  on  arrive  a une  grande  al* 
lei  > quidecSnd  a une  belle  Vont  aine  , oùfêpre* 
fente  a la  vue  une  promenade  magnifique  pour  fa 
largeur  ,qui  e(l  telle  , qu'il  peut  y tenir  aifemenP 
quatre  car  off  s de  front  a chaque  cote  font  de  fu» 
per  b es  murs  de  pierre  doubles  fontaines  en  drofi 
te  ligne  % chacune  niant  fon  kajjtin  de  pierre , & 
pafdejfous  un  ornement  de  coqu  liages  avec  pa- 
reil nombre  de  font  aines  d'une  fimetrie  curi  enfi 
pour  fuivant  le  tour  on  trouve  une  autre  fintai* 
ne  , au  milieu  delà  quelle  efi  placée  la  fiatub 
â'Jitlas  avec  U globe  du  monde  fur  P échiné,  d'on, 
il  jette  fans  ceffi  de  Veau,  tout 'joignant  onde* 
couvre  la  perspective  d'une  autre  gy  ande  fin' 
taine  ornée  de  deux  grandes  colonnes  a cote , les 
quelles  ont  chacune  quarante  pies  de  haut,  & au 
fommet  un  jet  d'eau  de  la  hauteur  de  quinze i 
dans  la  niche  de  la  fontaine  il  fort  un  copieux, 
jet  d'eau  en  forme  de  gerbe , qui  jaillit  avec  une- 
force  admirable, & s'élance  iufques  a la  route  ck s 
V^ircade  d' ou  retombant  avec  vehemence  dans 
le  meme  vaijfeau  il  s'y  difjipe  tout  en  vapeurs  • 
Pajfant  a l'ombre  d'un  délicieux  hcf quêtons 
arrive  aune  autre  fontaine , oh  ejl  la  jïattie  de 
Hercules,  qui  tus  l'Bydre  avec  la  torche  alla- 
mèe  % & on  voit  quantité  d'autus  jeux  d'eat* 

dans 
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h medema  fontana  , dove  appari  fce  l*  Iride  , 
è vero  Arco  Baleno  , e vedendo  quelli  combat- 
timenti d’acqua  , reftano  bagnati  i circon* 
flanti  per  la  parte  pofteriore  , e nell’ifiefiò  tem- 
po fono  a Balliti  da  una  gran  pioggia * che  vie- 
ne difopra»,  e difficilmente  fi.  può  sfuggire  di 
non  e Ber  bagnato . Si  falifce  per  una  fcala , ÔC 
a mezzo  di  efia  , fono  molti  fcherzettì  d’acqua® 
e quali  alla  fine,  e poi  fopra  ad  una  loggia. 
Di  poi  fi  cammina  per  un  viale  , dai  lati  di  eflo 
fi  vede  un.  canale  di  pietra  * che  conduce  l’ac- 
qua all’orto»  e dall’altra  parte  vi  è eretto  ora. 
muro,  che  foftiene  la  terra  del  Teatro  di  Alef- 
fandro  Magno  , come  fi  dirà  appreflo  : in  que- 
llo muro  fono  inclufe  diverfe  pietre  de’  Se- 
polcri:  antichi  di  marmo  con  diverfe.  i fcr  ra- 
zioni 

Segue  una  gran  fontana dai  lati  della  quale 
fono  polii  due  Tritoni  con  un  vafo  in  mano  per 
eiafcheduno  ,,  dal  quale  forge,  un  rìfalto  d’ac- 
qua  di  altezza  di  dodici  palmi , & un  combatti- 
mento di  diverfi  animali  maritimi*  con  fcherzf 
di  acqua  , con  pioggie  da  alto,  in  gran,  copia  * 
de  gna  cola  d’elfer  ammirata 

Di  qui  fi  falifce  una  fcala  con  molti  fcherzi* 
e giuochi  d’acqua  : a mano  dritta  fi  fcuopre  un 
gran  Teatro  , e nella  nicchia  di  eBo  fi  ammira 
la  gran  Statua ColloBea  d3  Alefiandro  Magno»,, 
& in  mezzo  èpoftauna  Guglia  ovvero  Obeii- 
fco  ,,  con  lettere  geroglifiche all’intorno,, a vanti 
del  quale  è dirizato  un  fepolcro  antico  di  mar- 
mo, in  cui  fono  fcolpite  in  baBb  rilievo  leMufe; 
in  atto  di  cantar  verfi  in  lode  di  Hercole.  Mu- 
fagieto,  non  fi  può  fapere  nè  congetturare  di 
chi  lia  opera  *,  perchè  non  vi  è alcun  barlume* 
mifg;izione  alcuni  dicono  però  > che  fu,  iffe- 
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clans  la  meme  fontaine,  ou  par  oit  un  Iris  ou  arc 
enciel , & dans  letems  qu'on  ejl  occupe  a con  fide  - 
rer  tous  ces  divers  confiicts  d'eau,! es  Spectateurs 
s'entrouvent  mouilles  par  derrière  , a même 
tems  qu'ajjaillù  en  devant  par  une  greffe  pluie , 
gui  leur  tombe  fur  le  corps  , ils  ont  mil le  peines, 
et  fe  Sauver  pour  éviter  d’etre  tous  trerhpés . On i 
monte  a un  efcalier , au  milieu  du  quel  font 
quantité  de  petits  jets  d'eau  r de  meme  que  fur 
la  fin , jufqnesfur  une  loge  ou  plate  fórme, qui  eji 
csu  haut  . De  U on  marche  par  une  alfe  , oit 
d’une  cote  l’on  voit  un  Canal  de  pierre  * qui  con m 
duit  Peau  au  jardin  , & de  l’autre  une  muraille 
droite ■ , qui  Soutient  la  terraJJe  du  teatre  d’Ale- 
xandre le  grand  , comme  on  dira  ci  apres • Dans 
ce  mur  on  y ois  enchafsè  diverfes  pierres  de 
tombes  antiques  de  marbre  avec  des  inferiptions 
Suit  une  grande  fontaine, aux  cotes  de  la  quel- 
le font  placés  deux  Tritons  avec  chacun  un  y afe 
en  main,  à’ ou.  il  Srelance  un  jet  d'eau  a la  haum 
te ur  de  douze  palmes  , & un  combat  de  diy ers 
animaux  marins  avec  des  jeux  d'eau , & une 
pluie  abondante, qui  tombe  de  haut,  ebofe  usais* 
ment  digne  d’admi rat  ion . 

^ D’ici  P on  monte  un  efcalier  rempli  de  quan- 
tité de  jets  d’eau  , qui  jo vent  en  diyerf  ?s  manie» 
res\a  main  droite  on  découvre  un  grand  Teatre» 
ou  l'on  admire  la  grande  fatue  Colo f ale  d' Ale» 
xandrele  grand  place è dans  la  niche  du  fond,  & 
au  milieu  du  meme  Teatre  eft  drefsee  'une  .Ai- 
guille ou  obelifque  avec  des  caractères  jerogli 
pbiques  tout  autour , & pardevant  eji  place  un 
tombeau  antique  de  marbre  ,cu  font  gravées  in 
bas  relief  lesmufes  , qui  paroi  firn  chanter  des 
yen  a la  lovange  de  Hercules  Mufagiete  ; on  ne 
peut  favoir , ni  conjecturer  de  qui  eji  l'ouvrage^ 
n'y  en  ai ant  aucune  infeription,  ni  jour  a en 
pouvoir  avoir  quelque  lumiere  quelques  uns  di» 
fient  cependant , que  ce  fut  le 


tom» 
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pelerò  di  Pinario , e portano  una  iscrizione  » 
Dalla  parre  di  dietro  di  quello  Teatro  fono 
diverfe  ftatue  , le  quali  fervono  per  ornamen- 
to ad  una  piccola  cafa  per  la  parte  di  fuori  y &C. 
in  villa  lì  fcuopre  una  profpettira  di  tutta  la 
campagna  ivi  attorno  , coi  frammenti  de 
i bagni  dì  Antonino  Caraealla  Impeiadore 
à piedi  del  monte  A ventino  ; Si  cammina 
per  certi  viali  piccioli  , e bofchettp  a p preilo 
al  giardino  Segreto-  di  divertì  agrumi  , e bo- 
xi di  varie  forti  » in  cui  fi  vedono  in  due  nic- 
chie due  celebri  ftatue  di  Tiberio  , e Traja- 
no  Imperadori  , Duna  incontro  all’altra  * poco, 
lungi  di  qui  fi  trova  un  laberìnto  compofto  di 
arboscelli , il  quale  ferve  per  divertimento  de  i 
Curiofi  : dietro  di  eflo  vi  fono  alcuni  v iali  cors, 
lue  fpallierc  di  Cipreflb,  e Lauro j Si  giungo 
ad  una  fpaziofa  Piazza  , in  mezzo  della  quale 
«è eretta  una  colonna  di  Granito  Orientale,  § 
l’opra  alla  Sommità  di  efià  è polla  l’Aquila  d$ 
Bronco  » l’Arme  della  Famiglia  Mattei* 

Santa  Matta  in  Domenica  * 

•5  VI  apprefio  è la  Chiefa  di  Santa  Maria  ini 
X Domenica  detta  così  dal  nome  della  ma 
fondatrice  Domenica  , altrimenti  chiamata 
Ciriaca  , che  In  Greco  vuol  dite  Pi  fieno  , che 
Domenica  • Qnefio  luogo  lu  abitazione  pa- 
terna di  Santa  Ciriaca , & è titolo  di  Cardina- 
le 5 Si  dice  anche  della  Navicella  per  quella 
Marchetta  di  marmo  eretta  avanti  à quella 
Chiefa , che  fu  trovata , e pofta  quivi  per  or- 
namento ; altri  dicono  che  fu  fatta  per  voto, 
di  una  borafea  di  mare  » e polla  qui  per  gratta 
ïiçevutada  fyUfia  Vergine  «, 
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tomi  eau  de  Pittavi  us  •>&  portent  une  inscription  • 
Du  cote  de  derrière  du  ditteatre  font  diverfes 
ffatues  , qui  fervent  d’ ornement  en  dehors  a un 
petit  pavillon  , & on  découvre  fous  les  yeux  une 
perfpecl  've  de-tonte  la  campagne  des  environs  v 
avec  Iss  del  ris  des  bains  de  P Empereur  Antonini 
Car  acalla  au  pi  è du  mont  M vent  in  . On  chemi- 
ne par  certaines  petites  ailées  , & hofquets prés» 
âu  jardin  fecret  rempli  déranger  s , & de  fleurs 
de  diverfes  fortes  9 où  Von  voit  dans 'deux  niches 
deux  célébrés  fat  ms  des  Empereurs  Tièere , &• 
Trai  an  Pane  vis  a vis  de  i~  autre  , Peu  loin  de 
la  on  trouve  un  labïrznte  compose  d’arbrifjeauœ 
qui  f cm  au  divertiffèpmnt  des  Curieux", par  der- 
rière il  y a quelques  allées  avec  leurs  ef palier  s de 
ciprcs  9 & de  Lauriers  . On  arrive  a une  place 
fpacieufe  , aiPymlieu  delà  quelle  efi  erigèe  unes 
colonne  de  granit  oriental  y furmontee  d^un  aigles 
& des  armes  de  la  maifott  Mattez  • 

Sainte  Marie  in  Domenica  - 

P Roche  de  la  efi  P Eglife  de  Sainte  Marie  tfi 
Domenica , ain  fi  apelleè  du  mm  de  fa fonda • 
tri  ce  Dominique  * on  pour  mieux  dire  Ciriaque 
qui  en  grec  [igni  fie  le  meme  que  Dominique  . Cé 
lieu  fut  autrefois  celui  de  P abitation  paternelle 
clelS  aiate  Ciri  eque  , d>*  ef  titre  de  Cardinali  Ont 
lui  donne  aujji  le  fur  nom  de  Navicelle  y a caufe 
de  cette  petite  barquette  de  marbre  qu’on  voiB 
eripfe  devant  cette  Eglife  * où  elle  fut  trouvée^ 
lai f ce  pour  ornement  *p’autre?  difem , qui  elle, 
fut  faite  par  voeu  enf  %ite  d’une  hourafque  efftii - 
ee  fur  mer  , & qu’elle  fut  mifela  en  allions  de-, 
grâces  a la  Sainte  f terge . 


Champ 
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Campo  Martiale» 

SOpra  al  Monte  Celio  , dove  è fituato  quello 
giardino,  appreffo era  il  Campo  Marziale  « 
dove  (ì  ledevano  ridurre  i Cavalli  a correre  , 
ogni  volta  che  il  Tevere  havefle  allagato  il 
Campo  Marzo,  come  feri  ve  Ovidio  ne  i Fatti» 
«Acquedotti  di  Caracalla  • 

KON  lungi  di  etto  tt  vedono  le  veftigia  dél- 
it Acquedotti  dall’acqua  Claudia  : dicono 
che  parte  di  quell’  Acqua  Antonino  Caracalla 
Jmperadore  la  conduceffe  al  Campidoglio  , co- 
me dimoftrano  alcune  lettere  della  grandezza 
di  un  cubito  {colpito  nei  mattoni  in  coruello  , 
inclufi  nel  muro  delli  medettmi  acquedotti , i 
quali  hanno  fervito  per  PHofpeda’e,e  Chiefa  di 
San  TomaiTo  , hora  fervono  quelle  mura  per  il 
circuito  della  Villa  Mattei , le  di  cuilettere  fo- 
no quelle:  ANTONI ANA  • 

Manfani  «Albane, 

Tito  Livio  fcrive  nel  libro  della  prima  De- 
ca, che  Tullio  HOlliìio  terzo  Re  de  Ro- 
mani, quando  hehbe  la  vittoria  contro  gl’Al- 
bani , e tìoppo  la  diffatta  di  Alba  , bavendola 
{pianata tutta  , fece  condurre  tutti  quei  Popoli 
in  Roma  , e gli  diede  per  habitazione  il  Monte 
Celio.  Onde  i cafamenti , dove  habitavano 

anelli  Popoli,  furono  detti  le  Manlìoni  Alba  ne, 
: accioohe  fotte  frequentato  quello  Monte,  & 
habitato  , egli  fece  fare  la  Curia,  detta  dei  fuo 
nome  Botti  lia  , & il  fuo  Palazzo  , ove  fi  radu- 
navano i Patrizii  delle  genti  minori,  cioè  di 
nuovo  venuti  nella  Città  , havendo  egli  accre- 
sciuto il  detto  ordine  de  Patrizi  • 

Tempio  di  Minerva» 

SOtto  a quello  Monte  era  il  Cempiodi  Mi- 
nerva da  lui  dedicato  col  titolo  del  fuo  na- 
tale; Ovidio  ne  i palli  • 
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Champ  Martial  ♦ ^ 

SUr  U mont  Celi  us , ch  ejl  fit  uè  ce  jardin  y il 
y avoit  là  auprès  le  champ  Martial , ou  Von 
œvoit  coutume  de  transférer  la  comf1  des  che  va* 
ux  y quand  il  arrivoit  que  le  Tibre  eût  inonde 
h champ  de  Mars , comme  il  eji  écrit  dans  les 
fajtes  d'Ovide- 

Aqueducs  de  Caracolla  • 

P Eu  loin  de  la  fe  voient  les  vejiigss  dis  aque- 
ducs de  Veau  Claudia  * On  dit  , que  partie  de 
cette  eau fut  conduite  auC apitoie  par /'Empereur 
Mntomn  Caracallt , comme  le  témoignent  cer- 
taines lettres  de  la  hauteur  d'une  coudée, gravé- 
es fur  les  briques  faites  en  pointe  y qui  reoetento 
le  mur  des  memes  aqueduc Sy  qu’on  afaitjervir 
a PEglifey&  hofpital  de  Saint  Thomas ; ces  murs 
fervent  prefentement  à'  enceinte  au  jardin  de 
p l ai f ance  de  Alattei  , & les  lettres  ci  dejfusfonp 
celles  ci:  A K T OKI  M N A. 

Maniions  Albanoifss, 

T Ite  Live  r aporte  au  livre  de  la  premierei Je* 
cade  y que  Tullius  Hoflilius  troificme  Roi 
des  Romains  y après  qu'il  eut  remporté  la  victoi- 
re fur  les  jLlbanois  y & détruit  .Albe , qu'  il  mip 
rez  pi  è rès  terre  ,fit  pajfer  tous  ces  peuples  a Ro- 
me , & leur  donna  pour  habitation  le  mont  Ce* 
lias  « Cefi  pourquoi  les  mai  fans  » où  ils  vinrent 
loger  y furent  apellces  manfions  ou  demeures  Al- 
hanoifes  y&  a fin  que  ce  mont  devint  fréquenté  % 
S habité  , le  meme  y fit  placer  la  cour  y gu'  on 
ap  eli  ait  Hojiilia  de  fonnom>&y  bâtit  fon  Valais* 
où  s'ajjembloient  les  Patriciens  ou  nobles  des  gens 
des  moindres  y c 1 efi  a dire  des  nouveaux  Venus 
dans  la  v i II e,aiant  augmenté  le  dit  ordre  des?  a* 
triciens  • 

Temple  de  Minerve. 

SO  us  ce  mont  etoit  le  Temple  de  M inerveyqu'il 
dédia  avec  le  titre  de  fa  naifiame . Ovide 
-dans  f es  fall  es  % 

C«- 
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Cali  as  ex  alto  qua  Mons  àefcenàitin  aqua 
Hic  ubi  non  plana  e fi , feci  propè  plana  V za, 
Vìana  licei  vide  as  cajiæ  délabra  Minerves,, 
ç.uœ  Dea  Natali  s ccepit  h aber  e fai  ♦ 

Bice  Marco  Varrone , che  ia  principal  parte 
della  Regione  Suburbana  è il  Monte  Celio, 
detto  così  per  Celio  Vibene  Tofcano  huorao 
nobile,  il  quale  come  Capitano  venne  con  gen- 
te di  Tofcana  in  fervizio  de  i Romani,  contro 
al  Re  Latino,  e Tarquin'o  Prifco  Quinto  Re 
de  i Romani  gii  diede  quelloMonte  per  habita- 
m'one,  e qui  fi  fermò  coMuoi  foidati , e fu 
detto  Monte  Celio  ma  dopo  la  -morte  di  elio 
parendo  ai  Romani,  che  i luoghi  , che  detti 
Tofcàfii tenevano  , fodero  troppo  forti-,  e non 
lenza  folpetto,  dicefi  che  li  cordo  cederò  al 
piano-,  così  da  loro  è eletto  Virus  Tufcas , cioè 
il  Borgo  Tofcano i Vogliono  alcuni  che  i detti  ; 
Celiani  per  effer  liberi  dal  foipetto  , che 
ì Romani  fi  erano  prefi  di  loro  . fodero  con- 
dotti ad habitare  in  qv*el  luogo  che  fi  chiama 
il  Gelido,  cioè  il  Minor  Cebo,  del  quale  fa 
menzione  Marziale  nei  fuoi  Epigrammi  ; 

Minor  C œJius  , & minor  fati  gai 

Cappella  di  S»  Ciò ■ avanti  Porta  Latititi  • 

NEL  Monte  Celio,  ^ove  hoggi  è Porta 
Latina,  avanti  di  ella  è polla  una  Cap- 
pe! letta  tonda  in  mezzo  della  ftrada edificata 
in  honore  di  S.  Giovanni  Evangelica  , e vi  è 
dipinto  a frefeo  il  Martirio  di  detto  Santo 
da  Lazzaro  Baldi  » In  quello  luogo  fb 
pollo  detto  Santo  nella  Caldaia  di  olio  bol- 
lente da  Gentili  lotto  Dominano  Imperadore 
avanti  al  Tempio  di  Diana  , e ne  ufcì  lenza 
offefa  ••  Si  vedono  anco^  hoggi  le  yelligia  dei 
^Tempio  di  pigzig  • Tm~ 


„ : tisi 

Caehus  ex  alto  quæ  mons  defcendit  sequs 
tue  ubi  non  plana  eft,  fed  prope  plana  vig! 
Plana  licet  videas  ca fise  delubri  Minerv«e 
Natalîs  cœpit  habere  lui  • 

\ar*on  affare , que  la  principale  partie 
ia  RfSJ™  Sburrane  ejì  le  Mont  Celius.ainji 
nomme de Ce  dus  Vtbene  noble  Tofcan , qui  vint 
en  qua.it  de  Capitaine  avec  des  trombe s fervi? 
les  Romains  contre  le  Roi  des  latins t& Tarquin 
i ancien  lui  donna  ce  mont  a habiter , où  il  refi  a 
avec  fa  troupe  , d’où  le  nom  de  Celi  us  pa/Ja  a ce 
meme  mont  ; mak*  après  fa  mon,  comme  il  pa  • 
rut  aux  Romains, que  h quartier  quJ occupaient 
Les  Tojcansi  eton  trop  fort,  & avantageux , & en 
mant  conçu  de  l’ombrage  , on  dit  qu’ils  les  con- 
duifirent  if  ans  la  plaine  au  bas  , à’ ou  P endroit 
prit  d’eux  U nom  de  Ficus  Tuf  eus,  c'eli  a dire 
idourg  rojefn.  H yen  a qui  prétendent , que  les 
Ce  liens  ou  aabitans  de  Celti * , pour  faire  Ce  fer 
tout  joupcon , qu'on  au  oit  conçu  d’eux  , furent 
mettes  loger  au  lieu , qui on  nomme  Celiolus  c’efl 
a aire  petit  Celius , dont  Martial  fait  mention 
mans  J es  Epigrammes  , 

MLnor  Cœiius,  & mis  or  fètida  t • 

Chapede  de  Saint  Jean  devant  porte  Latine  * 

A u Mont  Ce/tus,  où  eft  aujourdui  la  Forte 

ÎT-  rlHe  *,&au  devant  de  celle  ci  il  y a une 
petite  Chapelle  ronde  au  milieu  de  la  rue , bâtie 
en  1 honneur  ae  Saint  Jean  P Evangeli  fie,  où  Von 
von  le  martire  ae  ceSaint  dépeint  afrefque  par 
fatare Baldi  « Ce  fut  en  ce  Heu  , qu’on  mit  le 
Saint  dans  une  Chaudière  à ’ huile  bouillante 
fous  l Empereur  Domi  tien  devant  le  Temoli  de 
Diane  , d’où  il  fonti  fin , éfauf,  Qn  voti 

MiaZ  leS  y£ji&s  & ci  Temple  de 

& Teni- 
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Tempio  ài  Diana  E fu  fi  a • , , 

RA  i genero!!  affalti  » che  diedero  i Santi 
x A pofioli  a ì demon i i , i u mo jt°  P^^oloio 
quello,  che  fi  fece  contro  l’idolo  della  Dea 

Diana,  quando  ivi  predicando  San  Paolo  * eh 

i Dei  non  poffono  efier  _ quelli  , r c0Ì  2 

proprie  mani  fanno  gli  fiuomini  ; Un  Argen- 
tiere, che  nei  far  le  ibtue  da  offerir  a Diana 

guadagnava  affai  * vedendo  che  per  la  conver- 
gerne di  molti  alla  noftra  Santa  Fede  erano 
deprezzate  : cominciò  à follevare  il  popolo  , e 

dire  pubicamente  : . 

M&intm  Qianœ  Ttmplum  mnitolurtputabtt, 
Se<ì&  âejîrui  imi  pi  et  Majeftas  eiusrfuamtoia 
Jjia  , & Orbis  coht . 

Et  il  rumore  crebbe  tanto,  che  per  due  nore 
torti  gridorono  Magna  Diana  Epbefiorum  ; Ma 
piacque  a Dio  che  uno  quietaceli  popolo,  eli- 
cendogli con  piacevolezza . Gsà  che  per  un  Ar- 
gentiere fon  q nelle  grida  , perche  non  fi  ricorre 
alla  Giuffizia  ? Andando  poi  San  Paolo  in  Ma- 
cedonia , e refiando  San  Giovanni  in  Efeio, 
nuova  borafea  fe  gU  molla  contro  dai /acerdo- 
tì  della  Dea  , a cui  volevano  che  eg.i  facrifi- 
caffe  » Petr.  deNat.  lib.  2.  cap.  7. con  tal  condi- 
zione » rifpofe  , lo  voglio  fare , fe  pregando  voi 
Diana  farete  cadere  la  n offra  Chiefa  ; ma  fe 
E voltandomi  a Chriffo  diffruggerò.l  Tempio 
di  lei,  tutti  havete  ad  efier  Chnftiam  accet- 

toronogl»  Efefiniil  partito  volentieri  : Ma  pilo- 
terò bensì  «ome  tanti  Profeti  di  Baal  ( 3- 
He?»  3«  18.26.  gridare  dalla  mattina  alla  fera, 
che  Tempre  Diana  fù  lorda  : Cominciando  poi 
n far  orazione  San  Giovanni,  tutti  impauriti 
ulc irono  dal  Tempio,  e fecero  bene,  perche 
altrimenti  tutù  farebbero  iellati  morti  lotto 
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Temple  de  Diane  d’Ephefe* 

PJrmi  les  generèux  et  faut  s , que  les  Saints 
•Apôtres  livrèrent  aux  Démons  % ce  fut  une 
attaque  fort  perilleufe , que  celle  qui  fe  fit  contre 
/ Idole  ds  la  Deejfe  Diane , quanà  Saint  Paul 
prêcha  , que  des  ouvrages  faits  de  main  fbomr- 
nu!  ™ Pavent  être  des  Divinités  llnOrfeure, 
qui  fai  foi  t un  gros  lucre  a fabriquer  de  ces  peti- 
tes Jtatuës,qiii  on  off.  oit  a Diane, voiant  que  par 
ta  converfion  de  plufieurs  a laSainte  foi, elles  eto * 
ient  meprifees  y commença  a foulever  le  peuple  t 
en  criant  hautement  • 

Magnum  Dianæ  Templum  in  nihilum  reputa- 
üït  j leu  & delirai  incipiet  Maieltas  ejus  « quam 
tota  Alia,  & Orbis  colit . 

Et  la  rumuer  accrut ji for t, que  pendant  deux 
peures  on  ne  fit  que  crier  Magna  Diana  Ephe- 
forum . Mais  Dieu  voulut , qu'il  y en  eut  un  , 
qui  •Appaifd  le  peuple,  en  di  fant  en  bellemanie- 
re» Puis  que  tout  ces  cris  ne  fe  font  que  pour 
V amour  d'un  orfeure , que  ne  recourre  ton  a la 
jujiiçe  ; Saint  Paul  étant  enfui  te  pafsè  en  ma - 
ce  dot  ne  ,&  Saint  Jean  refe'  feul  a hphefe,voila> 
qu'on  lui  fufeite  une  nouvelle  tempete  de  la  part 
des.  Prêtres  de  la  Deejfe , qui  vordoient  l'obliger  a 
lui  facrifier . P-etr.de  Nat.  lib , 2.  cap,  7.  je  le 
yeux  bien  y répondit  lefaint,  a condition  que 
vous  mettant  en  prier  es, vous  fer  ès  tombe}  notre 
Eg l (f ?>w aisqu'en  in  voquant  de  mon  cote  Jefus 
Chrifi  » Ji  je  viens  a renverfer  votre  Temple  y 
yous  fera  Chrétiens  tous  tans  que  vous  et  es  ; les 
Epbfiens  y tauperent  volontiers  \ -mais  ils  eu- 
rent beau  crier  comme  autant  de  Prophètes  de 
Baal  ( 3.  Reg.  i§«  26.  ) du  matin  jufques  au 
Joir  y Diane  fui  toujours  fourde  ; Saint  Jean 
s'etant  enfuite  mis  en  oraifon , ils  fouirent  tous 
épouvantés  du  Temple  y & bien  leur  en  prit,  car 
Autrement  ils  fer  oient  refis  tous  enfer  dis  feus 

N 3 les 
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le  ruine  dì  quella  gran  machina  ,con  t^tto 
j Sacerdoti  di  quella  falla  lor  Bea  , oluaati 
come  prima  nella  perfidia  loro  , e dando  il  tut- 
to ad  arte  magica,  accularono  San  Giovanni 
ali’  Imperatore  Pomiciano  il  quale  comman- 
dé, che  legato , foffe  condottto  à Roma  , e lo 
condannò  ad  Hier  abbruciata  in  una  Caldaia 
d’oglic  bollente  avanti  di  quefi’aitro  Tempio 
di  Diana  per  caihgo  di  qneilo,che  egli  deh  tu  fi- 
le in  Efefo  , & acciò  ne  i capelli  non  afeundeu» 
qualche  malìa,gl)  furono  tagliati,  ma  con  nuo- 
vo miracolo  u fri  piu  vìgorofo , e forte  che  mai, 
da  quel  ardente  bagno  \ dai  che  ftupito  Borni- 
fidano  ? d’aitri  tormenti  , e d'altra  morte  , non 
volle  che  fi  parlai®, ma  in  bando  lo  mandò  nell 
ìfola  di  Patmos  , che  a lui  fervi  d’un  Celefie 
ì’aradifo , vifitandolo  noftro  Signore  , e facen- 
dolo partecipe  d’alti  » e divini  fegreti , che  in- 
fino  alla  fine  del  Mondo  andaranno  verifican- 
doli nella  Santa  Chieia  s e doppo  fcritti  li  con- 
chiufe  con  quelle  parole  ; V mi  Bobine  Jefu • 

Fu  quella  chtd’a  Collegllata  infino  all’ an» 
àio  1044.  nel  quale  era  Arciprete  uno,  che  al- 
cuni chiamano  Giovanni»  &c  altri  Graziano# 
JJaron#  an.  1044*  & fieqq#  che  poi  fu  eletto  papa* 
; Fu  rifiaurata  quella  Chsefa  da  Adriano  I# 
ÿapa  che  fh  l’anno  772.  hebbe  alcuni  migliora- 
menti dal  Cardinale  AlefTandro  Crivelli  Mila- 
fiele  , e dal  Cardinal  Girolamo  Albano  Berga* 
jnafeo  Ultimamente  fri  rifiati  rata  dal  Cardinal 
Rafponi  con  tutto  il  foifitto , dipinto  da  Paolo 
Perugino . 

Nella  Cappella  avanti  a Porta  Latina  fi  leg- 
ge in  un  marmo,  che  vi  h il  Vaiò  , incui  fu  po- 
llo S.  Giovanni,  & anche  dell’  olio , che  fecero 
bollite  in  quel  Vaiò, e dai  Capelli,  e del  Sangue, 

che 
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les  fuites  de  ce  V a fie  édifice  *,  ce  n oh  fiant  ces 
Pretres  de  la  FaufJ'e  Ùeejje  plus  ab  {Unes  que] a 
mais  dam  leur  perfidie  , & attribuant  le  total 
a art  Magique  , accusèrent  Saint  jean  a VEm ? 
penar  Domi  tien  » qui  ordonna  , qu'oa  U menât 
lie  & garrot ê a Rome  , é?  le  condanna  a esrë 
brulé  dans  uae  chaudière  d'huile  bouillante 
de  nam  cet  autre  temple  de  Diane  en  chati  ment 
de  celui , qu'il  auoit détruit  a Epbefi  ; afin  qu'il 
n’y  eut  aucun  forti  legs  de  caché  dans  les  cbeu - 
eux  t on  les  lui  coupa  , mais  il  arriua  que  par 
un  nouveau  miracle  i l Jortit  plut  fo > t , & plus 
y igeare  ux  que  jamais  de  ce  bain  ardent  ce  qui 
axant  étonné  domiti  en  , il  ne  voulut  entendre, 
parler  di’ éutve  tourment  , ni  d’autre  gmre  dit 
mort  ,mais  il  te  relégua  dans  Pis  le  de  Patmos  , 
qui  lui  feruit  d’un  Paradis  cele  fis  , ou  notre  Set* 
gneur  le  vi  lit  a,  & lui  communiqua  tous-  ces  hauts 
& âiuins  fecrets , qui  dureront  afe  vérifier  jus 
qu’a  la  fin  du  monde  dam  la  Saim  Eglife  , & 
au  bout  def  quels  il  conclut  par  ces  paroles  ; Ve  ^ 
Ili  Domine  Jefu  . 

ÇeSjte  Eglife  fut  Collegiate  jusques  m 
Van  Ï044*  oh  elle  eut  de  un  de  fis  Archi  pretres 
nommé  Jean  félon  quelques  uns  * & félon  d'au* 
très  Gratien  Baron»  an*  1044»  & fiqq*  le  quel  fut 
enfui  te  elù  Pape  . 

CetteEglife  fut  rétablie  par  le  Pape  Hadrien!* 
Van»qqx.  elle  reçut  quelques  meli  orati  ms  dee 
Cardinaux  Alexandre  çriuelli  milanais , & Je- 
rome Albano  Bergamafque  elle  fut  en  demi  or 
lieu  rejïaurèe par  le  Cardinal  Rafponi  avec  tout 
le  plafond  peint  par  Paul  Perufinois, . 

Dans  une  Chapelle  deuant porte  Latine  on  Ih 
fur  un  Marbre , qu'il  y a là  le  vaijfeau  , on  fut 
mis  Saint  Jean , & qu’il  y a aujfi  de  cette  huile  * 
qfiony  fit  bouillir  î^e  fis  cheveux , & de  fin  fan^, 

£J.  3 
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che  tofandolo  prima  fenza  rifpetto  gli  traffero 
dalla  cotica  : tutta  quella  fu  dipinta  daLazza- 
io  Baldi . Tornando  al  monte  Celio  , è uno.de  i 
Sette  Colli  di  Roma , Cornelio  Tacito  fcrive  , 
che  il  detto  Colle  era  chiamato  anticamente 
Querquentulano , perche  era  tutto  pieno  di 
Q^ereie , & appreso  fu.  detto  Celio  per  Celio 
Yibene;  habitato  da  lui  colla  fua  gente:  e 
ftaio  ancora  chiamato  Augutto  * alPhora  che 
ardendo ogn’ altra  colà,  folamente  l’effigie  di 
Tiberio , che  era  in  cala  di  Giunio  Senatore, 
lellò  iilefa  * 

Salita  di  Marco  Scauro-, 

Set  Ella  faiita  di  Marco  Scarno  , dove  priori- 
iM  pia  il  Monte  Celio,  era  la  Cala  paterna, 
di  San  Gregorio  Magno  da  lui  dedicata  , e con- 
facrata  in  Chiefa  di  Sant5  Andrea  Apoiloio  , 
benché  hora  (la  detta  di  San  Gregorio • il  Car- 
dinal Borghefe  vi  fece  fare  un  nobdillìmo  Por- 
tico tutto  di  travertini  eccellentemente  lavo* 
ratocolL’  archittetura  di  Gio:  Battila  Soria, 
e le  pitture  fotto  al  medelirao  Portico , furono 
fatte  a frri'co  da  Nicolò  pomerancio  : quivi  ri- 
fiedono  i Monaci  Camaldoletì  •> 

Chiefa  di  $,  Gregario  •, 

ENtrando  in  Chiefa  dalla  parte  dell’ Evan- 
geiio  dell’ Aitar  maggiore  è una  Porta  s, 
che  conduce  all'Altare  di  San  Gregorio  : enei 
quadro  è dipinto  il  detto  Santo  orante  à Maria. 
Vergine  con.  Angioli  ,.e  PuttiniJ;opera  delle  An- 
golari di  Annibale  Caiacci  • Leplcture  à fref- 
l'co  delia  Cappeiletta  con  una  Galleria  de  San- 
ti è dipinta  dal  Ricci  da  Novara,  come  anche, 
incontro  l‘Illoria  di  San  Gregorio  quando  fece-, 
portar  per  Roma  P Immagine,  dì  Maria  Vergi-, 
jae , il  tutto  opera  à frefco  del  Novara  e. 

Poco, 
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f ni  forti  e de  la  peau  ecorchee  du  rude  « & brutal 
coup , lui  donna  en  le  plongeant . Toute 

cette  Eg/ife  fut  peinte  par  Lazare  Baldi  Pour 
retourner  du  Mont  Celi  us  , il  ejl  une  des  fept 
collines  de  Rome  il  ejï  dit  dans  Corneille  Tacite, 
que  ce  Mont  etoit  anciennement  apellè  Çner- 
quentulanus  , par  ce  qu'il  etoit  tout  coMveyt  de 
Chênes,  &en  apres  il  fut  nomme  Celitts  a eau  fe- 
de Celi  us  Vibeney  qui  fo abita  avec  tout  fon 
monde  il  à et  è aujjt  apelle  âugujie , a çaufeque 
dans  une  incendie  , qui  confoma  tout , il  ne  reflet 
Rentier  y & fauf,  que  l'effigie  de  Tibere  , qui' 
etoit  dans  la.  mat  fon  du.  %enateur\unius  . 

Montes  de  Marc  Scaurus 

r a La  Montée  de  Marc  Seaurus , où  commence 
A le  Mont  Celi  us  y il  y droit  la  Maif on  pater  - 
nelle  de  Saint  Grégoire  le  Grand qu'il  dédia, 
& (onfacra  en  une  Eglife  de  Saint  Mndrè  Mpo* 
tre , quoi  qu'aujoufdui  on  la  nomme  Saint  Gre - 
goire  le  Cardinal  Borghefe  y fit  faite  un  noble 
portique  tout  de  pierres  de  taille  excellemment 
travaille  de  V architecture  de  Jean  Batti  lie  So- 
via  , & les  peintures , qui  font  fous  le  meme 
portique  furent  faites  a frefque  par  Nicolas 
Pomeranche  ; les  Moines . de.  Camaldoli  font  la, 
leur,  r.ejidence  *. 

Eglife  de  Saint  Grégoire  * 

EH:  entrant  dans  V Eglife  du  cote  de  V EttangTd. 

. le  du  maitre  autel  il  yaune  porte , qui  con- 
àuit  a l’autel  yaint  Grégoire  , & fur  le  tabteau 
eji  dépeint  le  meme  Saint,  qui  fait  la  prière:  a la 
Sainte. V iergS',  avec  des  anges  , & petit  poupons, 
qui  efl  l’un  des  finguliers  ouurages  à* Annibai 
Car  accu  Les  peintures  a frefque  delà  petite.  Cha- 
pelle auec  une  gallerie  de  Saints  font  de  Ricci  de 
stonare,  comme  auffii  l’hi f oire  vis  auis  de  Saint 
Grégoire, quand  il  fit  porter  par  Rome  l’Image  de 
Mçtteliamefe  tout  ovurage  a frefque  deNouara 
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Foco  difcófto  fi.  trovano  tré  Chiefe  unite,,  Sfc- 
nevate  dal  Cardinal  Baron  io  * fa  prima  dedica»- 
ta  a Santa  Sìlvia  Madre  di  San  Gregorio  » hà, 
nell*  Aitare  la  ftatu'a  di  marmo  della  Sant* 
feelpita  dal  Francano;  e poi  nell’anno  160S». 
il  Cardinal  Borghefe  fece  fare  li  foffitto  » e Tor- 
nò di  pitture  del  gran  Guido  Reno  „ La  fecon- 
da è di  Sant9  Andrea  riltaurata  dal  fudetto  » il 
quadro  dell’  altare  con  Maria  Vergine » S.  An- 
drea» e San  Gregorio  sfatto  a olio  nel  ftucecK 
dal  Cavalier  Pomarancio;  Tutoria  della  fla- 
gellazione di  Sant9  Andrea  è dipinta  dal  Do- 
menìchino  Bolognefe , e la  pittura  incontro  é, 
opera  di  Guido  Reso  » fono  due  pitture  à fre- 
feo  degne  Ài  eflèr  con  gran  meraviglia  coclids- 
xate  * 

Nell9  altra  Chiefa  di  Santa  Barbara  è la  fta® 
tua  di  S»  Gregorio  sbozzata  in  marmo  da  Mi- 
chel9 Angelo  Buonarota*.  e Anita  dai  deteto 
prancelino* 

Le  pitture  a frefeo  nelle  muraglie  con  di- 
verfe  feompar  riture , e varii  fatti  del  Santo 
Pontefice  Gregorio  fono  opere  ben9  intffe  da 
.Viviano  di  Urbino;.  Quivi  è polla  una  tavola 
di  marmo  dove  S«  Gregorio  dava  da  mangiare 
a dodici  poveri  ogni  giorno  in  honore  dsi  do- 
dici Apoftoli  nel  Palazzo  di  San  Giovanni  Lai* 
«erano , elTendo  egli  fornaio  Pontefice  » e pri- 
ma che  federerò  a tavela»  U Santo  Pontefice 
glì  dava  a lavar  le  mani»  di  tal  opera  ci  cari- 
tà fi  compiacque  Giesù  Chrifto  di  ritrovati 
prefente  » e mentre  San  Gregorio  fi  avvicinò 
per  dargli  l’acqua.  , .{parve,  e lanette  feguen- 
te  lì  diede  a conofcere  • 

Un  altro  giorno  accorgendoli  » che  i poveri 
exano  tredici  , domalo  al  fuo  |Ri»ofinieroa 


Mmôrablcs  de  potile  l 2§? 

Veu  loin  delà  on  trouve  trois  Eglifestmie$  s, 
ttenouvellèes  par  le  Cardinal  Saronius  , la  prs*. 
mine  dedieè  a Sainte  Silvie  Mere  de  Saint  Gre* 
goire , niant  fur  fon  autel  la  fatue  de  marbres 
de  U faime  taillée  pari  rance fim-,&  puis  en  Van 
i6»8.  leCardwalBorgbefey  fit  faire  unplafonds* 
& Verna  de  peintures  du  grand  Guide  Reni  , La 
feconde  eji  de.- Saint  André  refi  auree  par  le  me» 
me  ; le  tableau  de  V autel  avec  la  Sainte  Vierge  , 

^ Saint  André  , & Saint  Grégoire , efl  fait  a bui- 
Je  en  plâtre  par  le  Chevalier  F orner  ambe  * Ubi» 
flaire  de  la  Flagellation  de  Saint  André  cftpe • 
inture  de  Moment  chino  Bolonais ,&  celle  vis  avis 
A}  de  Guide  Reni  , deux  ouvrages  afiefgue  qui 
méritent  d'etre  confiderei  ays^  um  attention 
m^veilleufe -, 

A Vautre  Eglife  de  Saint  Marie  ej?  la  fatuf 
de  Saint  Œregvhe  ébauchée  en  marbre  par  Mi» 
ebgl  Ange  Bonar  ota  , & finie  par  ledit  France jry 

$J0  » 

Les  peintu?  es  a frefque  fur  les  murailles  avèê 
divers  compartirne?}  s » '&  actions  du  Pontife 
Saint  Grégoire  font  ouvrages  de  V ivien  d'Urbitti, 
fort  bien  entendus  J lya  la  une  table  de  marbre,, 
cm  Saint  Grégoire  donnoit  tous  les  jours  a man~ 
ger  a douze  pauvres  a V honneur  der  douze  Apcn 
très  dans  la  palai  s de-  Saint  Jean  de  Latranfor  » 
qu’il  et  oit  Pape,  & au  par  avant  qu'ils  fe  miJfenU 
a tabl^  le  Saint  Pontife  leur  donnoit  a laver  lei 
mains-,  oeuvre  d*  chanté,  qui  plut  fi  fort  ajefus- 
thrift  * qu'il  voulut  s'y  trouver  m perfonne , & 
lorsque  SaintGregoire  s'aprocba.de  lui  pour  lui 
verfer  l'em , il  dif parut,  s^etant  fait  conmitre 
la  nuit  fuivante  aufaint  <►. 

Vn  autre  jour  s' étant  aperçu-  , que  les 
pauvres  etoient  au  nombre  de.tr eig.e,il  dewap*- 
«4  a-fm.aymo&ier 

$.!  tour* 
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perche  non  offervafie  il  facro  numero  Apollo»- 
lico  , rifpofeegti  che  pia  di  dodici  non  vedeva  ^ 
tacque  il  Santo  per  allora  , e finita,  la  tavola  ». 
chiamò  quello  che  ftava.  fuori  de  i dodici  Ino» 
ghì  ordinarli  dove  filavano  a.iedere  ,,e  tirando* 
lo  in  difparte  * domandogli  chi--  folle,  rifpofe: 
egli  fono  un  Angelo,.,  che.  venni  tante,  volte  a. 
chiedere  elemofina  al  tuo  mon  alierò,  e dopo 
dodici  monete  in  piti  volte  , chè  ricevei  s.hebbi 
la  faldella  d’argento  ; e per  tanta  pietà  fete 
Vicario  di  C brillo  , e cosi  detto  fpari . Accad- 
de ciò  nel  Palazzo  Later.anenle  ».  e di  là  a que- 
llo Oratorio  portorono  detta  tavola,  di  marmo, 
dove  mangiavano  detti  poveri  .. 

Incapo  di  efia  Tavola.  il  Cardinal  Baronie» 
hà  fatto  porre  la  Statua  a federe  diSan  Gre- 
gorio di  marmo  fino  cavata,  al. naturale  daun. 
fuo  ri  tratto?  antico . 


\Chnfa  di  San  Gioì  & Paolo  * 

H'-F.l  luogo  della  Chiefa  »,  e Convento  dì  Sait 
* Gio;  e Paolo  habitato  dal  Padri  della 
Mifiìone.  erano  diverll  edificii  » hoggi  detta- 
Chiela  lì  vede  rifarcita  dalla  munificenza  dell8; 
EminentilUrao  Paolucci », 

Curia  Hojìilia  «. 

U Rima  era  la  Curia.  Hoftilia  edificata  la  fe-'- 
Jfc  conda  volta  da.  i ullio  Hoftilio  III»  Re  de  i 
-Romani,  fopra  il  Monte  Celio  col  fuo  Pa- 
lazzo doppo  la  diliruzzione  d’Aìba  ,.come  fi 
di  fi  ewltro,ve . Vi fu  .anco  laCafa.  Aurea  di  Ne- 
rone: Imperadore  ; e dopo  il  Palazzo  degl’  an- 
tenati de  i Santi  Gio.v  e Paolo  , che  furono 


poi  martirizzati  da  Giuliano  Apoftata , & il 
Tiranno  Imperadore  fe  ne  infignorì  *.  Si  vede- 
ancora  la  camera  , dove  ij,  detto  Giuliano  dor^ 
JBiva* 


Del' 
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pourquoi  il  n^ob fer  voie  point  U [acre  nombre 
Apojîolique  ; celui  ci  lui  répondit  qui.  un  en 
noioit  pas  plus  de  douze fieSaintfe  tut  pour  lors? 
dr  apres  qu'on  eut  fini  le  repas  il  apella  celui  >qui 
et  oit  hors  du  rang , & de  la  place  ordinaire  ou  les^ 
douze  etqjent  ajfis , & le  tirant  a quartier  , il  lut 
demanda  qui.il  etoit , a quoi  celui-ci  reponditije 
fuis  un  Ange^qui  finis  venu  tant,  de  fois  âeman * 
der  ly aumône a ton  Monajl ere  -,  & après  douze 
pièces  d'argent:  reçues  a plusieurs  fois  , f eus  l’e - 
eue  lie  d'argent'f'eji  pourquoi  a caufit ï dp  une  gran* 
de  pieté,  vous  etesV iedir  e dej efus  C br  ijl,&  niant 
dit  cela  il  àifiparut  ; ce  ci  arriva  au  palais  de 
Latrnn,&  c'efi  de- la,  que  cette  table  cfeÀf  arbre%, 
ck  mangeaient  les  douze  pauvres  y a etc  appor~. 
tee  a cet  oratoires 

Au  bout  de  cette  table  le  Cardinal  Baronius- 
fit  mettre  la  Jlatuë  de  Saint  Grégoire  ajjis-  de  fin', 
marbre  tirée  au  naturel. d'après  un  défiés  an** 
mens  portraits 

Eglife  ds  Saint  Jean  Saint  Paul  »- 

'i|  U lieu  ck  eïi  PEglifè,  & le  couvent  de  Sain# 
A Jean  , & Saint  Paul  habite' parlesPeres  de- 
là Mijfion,ily  avait,  divei  $ édifice  s fia  dite  Eglife 
a ete  repareè  , & embellie  par  la  genereufie  bonjè- 
d&._  M onf  e ignetir  le  Cardinal  Paolucci  », 

Cour,  Hoftilia*. 

a cet  endroit-,  que fut  d? abord  laCcùy^ 
%j>  [Posti  li  a,  lorsque  Tulllius  Hoflilius  ircijie- 
me Roi  dis  Bomains  la  bâtit  pour  la  feconde  fais 
fur  le  Mont  CeliuSiavec  fon  Palais  apres  la  de* 
jiruetton  à ’ Albe  comme  ila  età  dit  ailleurs  . Il 
y eut  aujfi  la  Mai  fon  d'or  de  f Empereur,  N er  on, 
t*r  enfui  te  le  Avalais  des  Ancêtres,  de  Saint  Jean  f, 
ér  Saint.  Paul  , lesquels  furent  en  apres  mas  ti • 
ràfie  s fio  us  Julien  VApofiat,  & le  Tira»  s'en  em- 
para on  voit  encore  la  chambre  > on  dormii t fe« 
dit. Julien  *, 

N t>  Pone: 
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^e!  Ponte  Milvia  detto  Molla  i 


a^Obri  di  Porta  Flumentana  detta  anche  Fla»- 
1*  minia»  per  la  via  fatta  da  Flaminio  Con- 
fole, Hi  quale  reftò  morto  ai  Lago  Tranfìme* 
no  nella  battaglia , che  lì  fecorda5  Romani  con- 
tro ad  Annibaie  Cartaginefe  come  feriva  Fe- 
fto,  e Plutarco  ne?  fuoi  Problemi  così  dice.; 
Un  certo  Flaminio  havendo  lafciato  alia  Città  il 
fuo  campo  per  celebrarvi  i giochi  equeftri  fe  li 
«fufr ottava  de  denari , che  n«  traheva  , e con. 
«ih  fi  fece. la  Via  Flaminia  ,.la  quale  comincia- 
va dal  Campo  Marzo  appreso  la  Via  Lata  » &' 
arrivava  fimo  a Rimini . 

Lontano  quali  due  miglia  dalla  Porta  Fla- 
minia è il  Ponte  Milvia  comunemente  detto 
IVfolls  edificato  da  Marco  Emilio  Scauro,  moi» 
«e.volte  fu  rovinato  , e molte  rifatto , ne  ri- 
*iene  altro  dell’antico*  che  ì fondamenti. 
Scrive  Saluftio , che  per  la  diligenza , e vigi- 
lanza di  MarcoTullio  Cicerone  Contale  a 
Za  notte  fopra  quefto  Ponte  furono  prefi  gl» 
f^iabaiciatori  degli  Allobrogi  hoggi  Savoiardi  * 
e tolte  a loro  le  lettere,  fi  venne  a paiefarela 
congiura-  di  Catilina  contro  la  Patria.:  furono 
puniti  i Congiurati,  e reftò  libera  la  Città  da 
quel  pericolo,  perciò  Cicerone  fu  il  primo , che 
meritò  d’efier  chiamato  Padre  della  Patria  • 

Riebbe  fa  Vittorio 

- “ Çq~' 
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Pont  Milvkis  j.aujoürdui  Ponte  Molle  . 

P Affila  Fotte  Hument ana^  autrement  diteens 
co)  e Flaminia  a confie  de  la  voie,  ou  ronfi 
■publique,  que  fit  faire  le  Confiai  Fl aminius  , que 
refila  mort  a la  bataille  près,  du  lac.  Trafitmen 
contre  * Annibai  de  Cartage , comme  on  le  trouv * 
raporte  par  Feftus , & Plutarque  au  fi  dans  fies 
Problèmes  , où  il  efil  dit,  q’un  certain  FMrniniu*’ 
niant  loïie  fion  champ  al  avilie  pour  y islebrer 
les  jeux  Equeftres  ,.il  fit  du  provenu  des  deniers.  , 
qu'il  en  tivoit,  faire  la  voie  Flaminia,  qui  com- 
mencoit  depuis  le  camp  de  Mars  près  de  la  via 
lata , où  voie  large  , & arrivais  jufiqp.es  a Ri* 
mini  • 

A deux  milles  donc , où  a peu  près , loin  de  ta 
porte  Flaminia  efil  le  Pont  Milvius,comunement 
ap elle  Fonte  Mollo  , bâti  par  MarcEmile  Seau -* 
rus , pont  qui  diant  et  è plufieurs.  fois  ruiné  , & 
autant  dé  fais  rétabli , ne  retient  plus  d’antique 
rien  que  les  fondement  .S alufile  raporte  que  Marc 
Tullius  Cicéron  étant  Confiai,  on  fut  redevable  a 
fa  ÇolUcitude , & vigilance  des  lettres  interceptées 
a minuit  fur  ce  pont,  & qui  aiam  etè  enleve» 
è s aux  Ambafifiadeurs  des  Allobroge  s,  au  jour  diti: 
Savoiars , vinrent  a. rendre  mantfefile  la  conju- 
ration de  Catilina  contre  la  Patrie  -,  On  chati& 
iss  complices,  & la  ville  rejìa  delivree  de  ce  dan ■*> 
g* r\  ce  qui  fit  que  Cicéron  merita  U premier  d’é^. 
tpi  afellè  Per»  de  la  Patrie  » 
ce  fut  fur  le  meme  pontine  le  grand  Confiant 
tfin  remporta  la. 
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Hofiantino  Magno  contro  MaGent'.o  • Scrive; 
Eroeopio,  che  Bellifario  fortificò  il  Ponte  Emi- 
lio contro  de’  Goti  * & ancor  hoggi  fi.  vede  in 
piedi  una  Torre  informa  di  fortezza  coi  mer- 
li di  fopra  . Fuori:  dalla,  predetta  Porta  vi  e un 
pezzo  di  muro , che  piega  tutto  crepato , e pa- 
ie che  voglia  rovinare  »;il  quale  vicn.detto  dal; 
volgo,  Muro  Torto  *. 

Scrive  Procopio  nel  i.  libro , che  volendo* 
$el!ifari0‘ rifarlo  fe  gli  oppofero  i Romani  * 
onde  egli  lo  Iafciò  come  era  ; Non  fi  leg|e_che 
ii  Goti,  per  quella  parte  habbiano  mai  fatto» 
avanzamento  alcuno  ; Sembra  l’ iftefih  che  li 

vede  hoggidi , e queftidimoftra.anchelamu- 

-ragfia  efièr  Rata  vecchia  nel  tempo  di  Bellifa-* 
yio  . Il  refto  della  muraglia  che  ferve  per  ripa», 
io,  e ficurezza  deHa  Città*,  Contiguo  alle  mu*. 
ra  fatte  da  Bellifario  dimoftrano  dì  eller  fiate  le; 
Veftigia  d’alcuni  bagni , e forfè,  della  famiglia- 
Domitia  perchè  quivi  apprefio  era  il  loro  le-- 
•jsoicro  , di  che  fa  fede  anche  Sveton  o quando! 
jlice , che  le  reliquie  del  corpo  di  Nerone  » di 
Angloge  , e di  Alefiandra,  le  quali  erano  Nu- 
trici di  detto  Nercnè,  e di  Atta  Concubina  R#*» 
jeono  polie  nel  fepolcro  dei  Dornitii  •. 

C bief  à ài  Santa  Mariti  dèi  Popolo  *, 

SI  1 egge  n ell’h  i Ilo  rie  Eccl  e fi  afi  iene , che  il  cor-- 
po  di  Nerone  era  fepelito  nehmedelìmo  luq-- 
go  delPAltarMaggiore  della  Chiefa  di  S*.Maria; 
del  Popolo;,  e fopra  la  fepoltura  vi  nacque  col 
tempo  un  grand’àlbero  diNcce,dèl  quale. sòm- 
poirefiarono  i Demonii  ;.  Elfendo  fiato  rivelato* 
a;  Pafquaìe  Secondo  » che  ivi  erano^le  cenerit 
d i Nerone  , doppo  ü digiuno^  di  tré  giorni,  sc- 
ampagnato. dal  Clero;  con.  devote  orazioni 
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la.  victoire  contre  Maxence  . Nous  Ufons  dans 
Vrocüpe  ,que  Bellizaire  fortificete  Pont  Milvius 
contre,  les  Gotbs  y & on  voit  encore  aujourdui 
une  tour  fur  piè  en  forme-  de  for  terejfi  avec  fes 
crenaux  fuir  Ici  cime  , Hors  de  la  meme  porte  il 
D> a un  gros  pan  de  muraille  toute  cr  ez>èe  , qui 
panche,  & paroit  -vouloir  crouler  abas  , & que  le 
vulgaire  aprile. Muro  Torto , ou  Mur  Ter  tu  . 

U ejt  dit.  dans  Procope  Un.  r,  que  BU  li  faire 
niant  voulu  le  r efair  e,le  sRomrin  s s’’ y oppoferent%t 
c'eji  pourquoi  il  le  laijfa  comme  U était . On  ne 
trouve  point que  les  Gotbs ■ aient  jamais  fait* 
aucunes  aproebès  de ce  coté  la ; il  par  attaque  c'efl 
temerne  yqu> on voit  encore  aujourdui,  & il  fait 
encore  juger y que  la  muraille  était  déjà  vieille 
autems  de  Bellizaire  « Le  rejle du  mur  , qui  ferì 
de  ramparti  & de  clôture  a la  ville  tout  joignant; 
la  muraille , qui  fut  faite  par  Bellizaire -,  témoi- 
gné etre  les  vejliges.de  quelques  bains  , qui  pou* 
voient  bien  avoir  et  è ceux  de.  la  famille-  Tornii 
tia  par  la  raifon  qtp  elle  avoir  fon  tombeau  la 
auprès  % & c'efl  de  quoi  fait  encore  foi  Svetone  , 
quand  il  ditr.  y que  les  cendres  yqni  étaient  refleès 
des  corps  de. Néron-,  d'Angloge , & d’  Alexandra 
toutes  deux  autrefois  naur  ices  du  meme  Néron  , 
auff  bien  que  celles  c?’  .Atta  fa  concubine  fur  tnt. 
tmfes  dans  le  tombeau  des  Domitiens 

Èglifs  de  Sainte  Marie  dn  Peuple  •• 

/"Y ^ Ht  dans  P bifloire  Ecclefiajliqn'e , que  le ; 

corps  de  Néron  était  inbumè  au  meme  en <* 
droit , oit  efl  le  grand  autel  de  PEglife  de  Sainte: 
Marie  du.  peuple  ,&  que  fur  fa  Jepulture  il  na 
quii  par  J uc  ceffo  n de-  tems  un  grand  noter  , ou 
arbre  de  noix  , dont  les  démons  fe  mirent 
en  toffeffioK  . ^fjant  etè  révélé  a Pafcal  II, 
q^e  les  cendres  de  Néron  étaient  là  ce  Pape 
apres  trois  jour  s de  jeune , accompagné  de  prie « 
ms:  r dévotions  frites  par  le  Cierge  s les 
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$fece  le  ludette  ceneri  gettare  nel  Tevere,  e 
fpor tare  TU, ma  lontano  due  miglia  dalla  Por- 
ta (opra  alla  ftrada  maeftra  nel  quatluogo  poi 
collocò  l’Aitare  dedicato  a Maria  Vergine 
Panno  1099^  fiata  poi  riftorata  da  dive-rii  Pon- 
tefici, e Panno  1231»  mentre  era  la  perte  in  Ro- 
ma Gregorio  Nono  determinò  portare  in  prò* 

«e  Ilio  ne  a.  queftaChlefa  lTmmaginedr  Maria 
Vergine  dipinta  d^S^Luca  » la  qual  ftava  nella' 
Cappella  del  SantilEmo  Salvatore  alla  Scala, 
Santa  , e portala  l’opra  alPAltar  maggiore  , ve-, 
dendo  che  celiava  la  perte,  non  volle  piti  ritor- 
narla al  fuo  luogo  » OC  acciò  , con  naaggior  hono«C 
re  fia  tenuta  , fi  feuopre  folarrsente  di  mezza 
Quarefima  , nel  qual  giorno  Pafquale  Secondo 
pole  la  prima  pietra  nei  fondamenti  di  quefta 
Cappella  9,.per  har  1* Aitar  maggiore,  e refta  fco* 
peita  fino  all’ottava  dì  fafqna  di  Refurrezzio*; 
ne.-E  officiala  quella Chiefa  dagli  GfTervant* 
di  S,  Agortino  della  Congregazione  dì  LoiKn» 
Cardia  » ì quali  hanno  il  Convento  contiguo  • 
Nel  primo  Altare  della , Gliela  di  Santa  Mai 
jfja  .de]  Popolo  a mano  delira  dedicatosi  Sanra 
.Prefepe  , e a.  San  Girolamo,  fu  dipinto  dal  Pen- 
solecchio;  la  Cappella  che  legue  fu  rifatta  col- 
TAfchjtettura  del  Cavalier  Fontana  per  ordi- 
ne del  Cardinal  Cybo  5.  il  quadro  deli’ Aitar» 
colla  Concezzione  di  Maria  Vergine  , e folto 
S.  Giovanni  Evangdirta  , S.  Gimlamo,  S. Ago- . 
ìtìno , e S.  Atanafio  dipinti  a olio , opera  del  fat- 
inolo Carlo  Maratti  : nella  Coppola,  di  quei* 
Cappella  vi  è.  una  gloria  d’ Àngioli  dipinti  a 
frefco  da  Lfeigi  Garzi , e i quadri  laterali  ? che 
rapp  relenta  ho  il  Martirio  di  S.  Lorenzo  , e di 
S.Calgfiip-aJoRO  dipjgrfda-Panielle  Spter  »i  1$* 

\ 
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Utfit  jet  ter  dans  le  Tibre  % <$*  transporter  Pur  né 
a deux  milles  en  de  Id  de  la  porte  fur  le  grand, 
chemin  ; le  meme  en  après  fit  drefferen  ce  lieu 
un  autel  àedie  a la  Sainte  V ierge  Pan  1099,  cette 
Eglife  a et  è diverfesfois  reflaurèe  par  lesfouve* 
rains  Pontifes  y ÉrVan  12,31' la  pejloetanta  Rû* 
me  y Grégoire  /X.  refe  lut  d’y.  porter  en  procejjto n 
Pim  âge  de  Notre  Dame  peinte  par  Saint  Luc  % 
qui  etoit  dans  la  Chapelle  de  Saint  Sauveur  a 
P Echelle  Sainte , & après  V avoir  posée  fur  Pau-, 
tel  y volant  que  lapefie  cejfjit , Une  voulut  plus 
qu’elle  fut  reportée  afa  placet  a fin  qu’elle  / oit 
tenue  en  plus  grande  vénération , on  ne  la  décou- 
vre qu’en  mi  Caverne  , jour  au  quel  P qf chai  II ’* 
mit  la  premiere  pierre  aux  fonderne  ns de  cette 
Chapelle  pour  faire  le  maitre  auteii& cette  ima* 
ge  refe  decouverte  jufques  a tout  Poetare  de  P a * 
que  s - Cette  Eglife  ejl  defiirviè  par  Us  Veres  de. 
Pobfeyvame  de  Saint  Auguftin  de  la  Congrega* 
tion  de  l.ombardie , les  quels  y ont  leur  couvent 
contigu . 

JL u,  premier  autel  de  V Eglife  de  Sainte  Marie 
du  Peuple  t dédié  a main  droite  a la  Sainte  Crè- 
che y & a Saint  Jerome,  tout  ef  peinture'  de  P en - 
tur  òcchio  ■ La  Chapelle  Suivante  fut  refaite  de 
P architetture  du  Chevalier  Fontana  p ar  ordre 
du  Cas-' dînai  Cyho  ; le  tableau  de  P autel  avec  la 
Conception  de  la  Sainte  Vierge  » & par  dejfous 
Saint  jean  P Evangeli fie , Sai nt]er orne  y Saine 
A ug ufiin>&$aintML >nafi a fe  peints  a huileytji  ovu~ 
rage  du  fameux  Charles  Maratti*  Mu  dome  de 
cette  Chapelle  ejï  une  foire  dv Anges  peinte  a 
frefqù*  par  Lo  vis.  Garzi , $*  les  tableaux  a coté  9 
qui  reprefentent  le  martire  de  Saint  Laurent  9 
&S fiimtÇamim  sot  àeDamfpoterfies  portraits. 
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bratti  deili  due  Depoliti  di  marmo  dei  lati  di 
efla  , fono  fatti  da  Francefco  Cavallini  • 

Laterza  Cappella  coll’Immagine  di  Maria 
Vergine,  e Sant’Agoltino fono  dipinti  da  Ber- 
nardino Penitorecchio  : neii’Altare  che  fegue 
nella  Crociata  della  Chiefa  è la  Vibrazione  di 
Maria  Vergine  dipinta  dal  Morandi  ; la  Cap- 
pella contigua  all’ Aitar  maggiore  palpata  quel- 
la di  S.  Lucia , e adornata  col  Quadro  di  S.  To- 
ìBaffo  di  Villanova  ,.  dipinto  da  Fabrizio.  Chia- 
ri . La  Cuppoìa  delia  Chiefa  dipinta  dal  Cava- 
lier Va  unicorne  anche  i quattro  angoli  l’Im- 
magine, di  Maria  Vergine  nell’Altar  maggiore 
$ dipinta  da$.  Luca,,  pollavi  da  Gregorio  No- 
no, La  Cappella  deìl’AlTunzione  di  Maria  Ver- 
gine è dipinta  da  Annibaie  Caracci*’  le  pitture: 
dai  lati  fono  opere  del  Caravaggio,  e l’iltorie  a 
frefco  nella  volta  fono  dipinte  da  Innocenzo 
tacconi  *il  rimanente  èdipinto da.Gio;  Batti- 
sta, Novara 

Le  llatue , e pitture  nella  Cappella  contigua 
de’ Signori  Teodoli  fono  opere  di  Giulio  Maz- 
zoni ; il  quadro  pollo  nella  Cappella, dell’ altro 
braccio  della  crociata  della  Chiefa  con  Maria 
Vergine,  S.  Giufeppe  * & Angioli  fu  dipinto 
da  Bernardino,  Mei  Senefe  ; l’iltoria  della  Cro- 
ce dal  lati  nella  Cappella  che  fegue  è pittura 
d’unFiamengo  detto  Van  Lint  e le  pitture  nell* 
al traCappella^tanto  quella  nel  quadro  dell’ Al-, 
tare,  con  Marni Vergine, eSan, Nicola  diTolentr 
jiOt-  quanto  le  altre  a4  frefco  , fono  dipinte  da 
Giovanni  da  San  Giovanni  : la  Cappella  che 
fegue  de’Signori  Chigidedicata  alla  Beata  Ver- 
gine Maria  di  Loreto  ».  fu  cominciata  a di- 
pingere: da  Fra  Sebaftiano  del  Piombo  coi 
cartoni,  di.  Rafael  d’Urbino  8 il  quale,  difegnòs 

tutta. 


Mémorables  de  ^ome . 307 

des  deux  depots  de  marbre  de  part , & d'autre  de 
cette  Chapelle  font,  de  la.main  de  Francois  Cavai» 
lini . 

La  troijteme  Chapelle  avec  V image  dela^ainte 
V terge, & Saint  Augujim  efi  peinture  de  Bernar «• 
din  Pentureccbio.  A l’autel  qui  fuit,  dans  la  croi -* 
J te  de  r Egli  Je  ilya  la  Vifitation  de  Notre  Dame 
peinte  prit  morandi . La  Chapelle  contigue  au 
grand  autel  pafîè  celle  de  Sainte  Lucie , eji ornée 
d’un  tableau  de  Saint  Thomas  de  Ville-Neuve  , 
qui  eji  de  Fabrice  Chiari  » Le  Dome  de  l'Eglife  t 
& fes  quai  re  angles  font  peints  par  le  Che  va  lier 
Vanni  a l'image  de  la  Sainte  vierge  au  maitre 
atitei  efi  peinture  de  Saint  Luc  ; ce  fut  Grégoire 
IxXi  qui  ly  mit  . La  Chapelle  de  V Àjfornption  de 
La  Sainte  Vierge  ejl peinte  parAnnibalCarache-, 
les  peintures  latérales  font  de Car  av  âge  , & les 
hi  flaires  a fresque  de  la  voûte  J ont  d’ Innocent 
Tacconi  ; le  rejle  ejl  peint  par  Je  an  Battile  No- 
vara * 

Lesfiatuës  , & peintures  de  la  Chapelle  conti- 
gue, quiejl  de  la  famille  T eo  doli , font  oeuvres 
de  Jules  AI  azzini » Le  tableau  qui  efi  a la  cha- 
pelle de  V autre  bras  de  la  croisse  de  l’Eglife , re* 
py  ef entant  la  Sainte  Vierge  avec  Saint  Jofepb  f 
avec  des  Anges  « fut  peint  par  Bernardin  Mei  de 
Stenne»  L’  i fi oire  de  La  Croix  aux  cotes  de  la 
Chape  lierai  fui  £,  efi  du  pinceau  d'un  Flamande 
dit  VanLint  & les  peintures  de  P autre  Chapelle, 
tant  celtes  du  tableau  de  P autel  repr  s f entant  la 
SaimeV terge  avec  SaintNicolasTolentiit,que  les 
aHiirep  afrefdueifont  dejean  deSaintJentuLaCh a 
pelle fui  vante  de  la familleCbiguqui  efi  deàie'e  a 
Notre  Dame  de  Lorete  , fut  commencée  a etre 
peintt  par  Fr  ere  Sebafìien  del  Piombo  fur 
lés.  cartons  de:  Raphaël  d ürbin  qui  dejjina. . 

tout#.. 
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Butta  la  Cappella  a Molaico , come  anco  le  pit- 
ture, del  fregio . Sotto  la  Ciappola  , quelle  dei 
quattro  tondi,  e parte  del  Paliotto  re  dipinte 
Francesco  Salviati  : le  altre  nelle  lunette  fu- 
rono condotte  dal  Cavalier  Vanni  : nelle  can- 
tonate vi  fono  quattro  Rame  di  marmo.;  la 
flatua  di  Elia , e Giona  fono  feolture  di  Loren- 
Setto  da  Bologna  col  disegno  di  Rafaeileì  le  due 
moderne  coi  Sepolchri  furono  fatti  dal  Cava- 
lier Bernino  ; il  Pali  otto  di  Metallo  è opera  del 
«aedafimo  Lorenzstto.  , 

NelPolwma  Cappella  è il  Battemmo  di  No» 
fbo  Signore  con  S*  Gio;Battifta  dipinto  da  Paf- 
■ ualino  de  Rolli.  Quivi  nel  Convento  de5  Pa- 
dri OiTervanti  di  S.  Agallino  tasto  nel  colle 
de  vii  Ho  r tolì , che  erano  Giardini  di  diverte 
Perfonaggi  antichi,  dicono  che  anche  la  Fa- 
miglia Domizia  havefle  i fnoi  Flotti*  Si  ve- 
donodotto  terra  nella  Vigna  di  elfi  Padri  certi 
condotti  colla  fua  forma  * e ì’incroftatnra  ai 
caUe  yò  per  dir  meglio  Superficie  ftnattate  > ri- 
partite fecondo  il  corfo  dell’acqua» che  davano 
a divdrfì  Bagni , e Giardini , e principalmente 
nel  colle  degli  Hortoli , il  quale  bave  va  diverte 
fontane  ».come  fi  vede  in  piu  luoghi  il  bottino  9, 
o conlerva dell’acqua  nella  Vigna-  de’-'meded- 
mi  Padri,,  e nell’Horto  dei-  Padri  Minimi  dii 
S.Francefco  di  Paola  alla  Trinità  de’ Monti  *, 
« nella  Villa  Ludovifia  » Horti  antecatnente  ck 
Saluta  ».  Quelli  erano  Bottini  di  alcuni  Per- 
sonaggi*. come  farebbe  di  Marco  Cuculio»  Al 
Saluta  della  Famiglia  Domizia  , di  Valeria 
Meffalina,  & altri  Frencipi,e  particolari, quali 
Avevano  diverfe  fontane,  come  fi- vede  nel 
piano  di  Roma  antica  * Alcuni  formano  nel  loro 
4 concetto  * 
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tÏÏMte  la  Chapelle  a Mofaique  , comme  aufft  les  ' 
feint  ut  es  de  U bordure  . Sous  le  Borne  Celles  des 
quatre  ronds  , & partie  du deuant  d'auitlfontf 
de  Francois  $al v iati",  les  autres  des  lunettes 
arem  tracées  par  le  Ch  av  aller  V anni  ; ilya 
dans  les  coins  quatre  Statues  de  IVLarbr e * celles 
à1  Elie  , & de  $onas font  de  1 1 [culture  de’loreis* 
zetto  de  Bologne  fur  le  dejfein  de  Raphael, les  deux 
Af  odernes  avec  les  tombeaux  furent  faites  pav 
te  Chevalier  Bernini . Le  douant  d'autel  de  me* 
tal  eft  o vitrage  du  meme  Lorenzetto  . 

Bans  la  derni  ere  Chapelle  il  y a le  baieme  dè 
mtr  e feigne  ur  avec  Saint  Jean  Batti  fie  peint 
par  V ctfquaiin  de  Refi  - La  dans  le  couvent  des 
fetes  de  Pobfervance  de  Saint  vi uguftin  fituê 
jur  la  colline  delà  hortoli , ou  petit  jardins  , qui 
etoient ceux  de  divers  anciens  perfonagss  fon  dit 
ques  la  famille  Borni  pi  a pavois  aujjl  les tiens  . 
On  voit  fous  terre  dans  la  vigne  de  ces  Reti* 
gì  eux  certains  conduits  avec"  le  us  forme  , &" 
cr  epijfure , ou  pour  mieux  dire  Superficie  email* 
tee,  repartis  Selon  le  cours  de  Beau  au' ils  don • 
noient  a divers  bains  , & jardins  , é par  tien* 
lie  rement  fur  la  colline  deìli  Hortoli , oit  il  y a» 
voit  diverf es  fontaines , comme  on  voit  en  plu» 
fleurs  endroits  au  conduit  ou  nfervoir  d'eau  de* 
la  vigne  de  ces  mm  es  Vere  s , & dans  h jardin, 
des  Pères  Minimes  de  Saint  François  df  Paul 
a tf  Brinate  , des  M ont  s , ér  dans  la  maifon  de 
P lai I ance  nomme  e Ludovifia  , où  et  oient  autref^ 
fois  les  jardins  de  S al  ufi  e , C es  conduits  et  oient 
ceux  de  quelques  grands  perfonages , commede 
Marc  Lucuile , \àe  Salujie , de  U famille  Domi- 
tia.,  de  Valerle  Mejfaline  , é 4 autres  Princes , &. 
particuliers , qui  ay  oient  diverfes  fontaines, 
comme  on  voit  par  la  carte  de  Rome  anti- 
que il  gyena  9 qui  ie  font  mtete  , en 


3 1 o Trattato  delle  co fe 

concetto»  in  vedere  più  forni  e , che  davano 
l’acqua  in  diverfe  part,  die  ivi  fofle  un  laberm- 
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na  autorità  ;e  fe  vi  fofie  a/cun  lume  di  queito  , 
fi  potrebbe  tener  queito  luogo  con  venerazione» 
'perchè  farebbe  Sacro  , e per  conferenza  non  li 
profanarebbe  » fervendo  per  cultodire  prezioni- 
fi mi  vini , bensì  fi  vede  un  gran  Sanzione  con 
stoffe  mura  » il  quale  dimostra  al  talco  in i qual- 
che Parte  di  efier  fiato  bottino  » come  di  iopra 
“ho  d' tto  » o ricettacolo  di  acqua  ; appreno«e  la 
Porrà  del  Popolo  rifatta  di  nuovo  da  PioQuar- 
to  l’anno  1 5*63.  con  ddegno  dr  Michel  Angelo 
Buona  rota  » e l’anno  del  165  6.  fu  riftoratada 
Aleflàndro  Settimo  colla  direzzione  del  Cava- 
lier  Bernino,  il  quale  pofe  anco  per  ornamen- 
to fuori  di  ella  Porta  le  {fatue  de  i Santi  1 ietiO» 
e Paolo  {colpite  in  marmo  dal  Mochi  Fiorenti’’ 
J30  nel  tem]:  o della  fu  a vecchia  ja  « 

bella  Guglia  avanti  alla  fudetta 
Parta  del  Popolo  • 

guelfa  Guglia  è polla  nei  mezzo  della  piaz* 
U za  avanti  la  Porta  detta  anticamente  Ha. 

minia,  e Flumentana;  Era  nel  Cerchio 
Mafìinfc,  cavata  di  fotto  terra  , e ripor- 
tata quivi  ; vogliono  che  fi»  di  piedi  ottan 
t’otto  , come  derive  Michele  Mercato  : m 
atta  portar  a.  Roma  d»  Celare  Augnilo  » 
e ripoi» a nel  detto  Cerchio  , conlacrando- 
la  al  Soie , e Panno  15S7.  Silfo  Quinto  la  fe- 
#e  erigere  nel  fop cadetto  luogo , pi&mtaaH* 
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*vofam  ce  grand  nombre  de  formes  ougrotes  fou 
tei  raines  , qui  dì ftribuoi  ent  Veau  en  diverfet 
parts t qu'il  y eut  la  quelque  Fabirinte  formé 
pat  Néron  \ mais  il  n'<va  de  cela  aucun  fonde- 
ment, c'eft  aujjif ans  aucune  autorité , que  d’au» 
très  ont  écrit  , qu'ony  tourmentait  les  Chrétiens 
dam  la  premiere  perfecutionft  P on  avait  de  celas 
la  moindre.  lumiere  , onpouroit  tenir  ces  lieux, 
en  vénération  « comme  et ant  f acres  9 par  con* 
Jequem  0 z ne  les  prophaneroit  pas  comme  on  fait 
en  les  faijant  fervir  de  Celliers  oh  l'on  conferus 
les  meilleurs  vins  ; on  y voit  meme  une  cham - 
ht  e fort  fpacieufe  entourée  de  greffes  Murailles  , 
qut  au  talc  9 qui sfy  trouve  en  quelque  endroit  , 
témoigné  avoir  été  nn  conduit  comme  de  fus  * ou 
bien  un  refervoir  d'eau  * Près  de  cette  Eglife  eft 
la  porte  du  Peuple  ref  lite  tout  a neuf parPiel V* 
Van,  16)  6.  refianreepar  Alexandre  Vil , avec 
la  direction  du  Chevalier  Bernini  y le  quelmip 
encore  pour  ornement  en  dehors  de  cette  porte 
les  Statues  de  Saint  Pierre  , & Saint  Paul  tail- 
leès  en  marbre  par  Mocbi  Florentin  fur  l'arriéré 
Jafon  defes  ans  • 

IP Eguille  de  devant  lajporte 
du  Peuple  .. 

CVtte  Feuille  eft  placée  dans  le  milieu  delà 
place  9 qui  e!l  audevant  de  la  porte  ancien - 
ne  ment  apellêe  P lamini  a , & F lamenta  na  elle 
était  dam  U grand  Cirque  ou  Cirque  Maximes* 
d'ou  on  la  tira  de  terrei  fut  transporter*  cn  cet 
emh  oit . On  prétend  qu'elle  a quatre  vint  huit 
pies  de  hauteur  jehn  q ’ieMi che l Mercato  l'a  laift 
sê  Par  écrit ,Cefar  Augufte  là  fit  transporter  a Ro- 
me  & mettre  dans  le  dit  Cercle , en  U confacrant 
au  foie  if  & l' an.  Sixte  V. la  fit  d refera  Ven- 

droit  en  elle  eft  9 apres  P avoir  fait  y ai  ufi  er  avec 
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# direzione  del  Cavalier  Domenico  Fontana 
architetto  celebratiilìmo  come  fl  vede  nella 
bafe,i  in  due  pani  della  quale  fi.  legge  l’ifcrizzlo- 
del  detto  .Imperatore*  cioè  ; 

Imp*  Caf archi  F.  Auguftas 
Vontìfex  Maxim  us  lmp . XI /.Co/*» 

XI.  Trib.  Pot,  XI F.  Mgypto  in 
Potejìatem  F opali  Romani  redatta 
Soli  âonum  dedit  « 

% Sifto  Quinto  vi  fece  fcolpire  qnefce  lettere  : 

Sixtas  Quintus  Pont . Mrf.r.  obelìfcurn  butte  A 
Cefare  A gusto  foli  in  Circo  Maximo  ritti 
'Dicatumimpio , miferanda  ruina  frattura  « 
chrutumque  erui % transferri,  fornii  f uà  red* 
Ai , Cruci  que  invittijf  Aedi  cari  jujfìt.  jlnno 
MDLXXX/X. 

Pai?  a!  tra  parte* 

^Antefacram  illius  œâem  augujìior  la  ti  or  qK» 
S targo  t cujus  ex  utero  Virginali  > Impe* 

vanto  , Sol  jujlitia  ex  ortus  ejì* 

Fa  Naumachia  di  Domiziano,  per  quanto 
Svetonio  dice  nel  quarto  era  fra  il  colle  degli 
portoli , e la  Via  Flaminia  » ciò  non  jolo  da 
$vetonio  , ma  aneo  da  Marciale  nell’  Epigr. 
24.  del  lib.  primo  * {aNaumachia  era  un  lago 
artificiale  di  sfera  ovale  , ove  lì  facevano  di- 
verto battaglie  navali  con  barche  a tre  remi 
per  ejerckare  i Soldati  à combattere  fopra 
ah*  acqua  , e per  trattenimento  del  Po- 
pò!9 Komapo  ; aiçuju  9 SM  fi  v$* 
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la  âheEliovt  du  Chevalier  Domini  que  Fontana 
Architecte  très  celebre , comme  il  par  oit  a la  ba- 
Jtydux deux  cotés  de  la  quelle  on  lit  Pi  rf cripti  on 
me  cet  Empereur  , qui  ejî.  J t 

Imp.Cæfar  Divi  F.  Augnflus 

Pontifex  Maximu  s lmp.  XII.  Cof. 

XI.  Tri  b.  Pot*  XIV,  Ægvpto  in 
i oteitatem  Populi  Æomani  reda&â 
Soli  domini  dédit* 

Et  Sixte  V*  y fit  graver  ces  lettres  * 

Sixtus  Quintus  Pont.  Max.  obelifcum  huncâ 
Calare  Augufto  Soü  in  Circo  Maximo  ritti 
w»cacum  impio  , miferanda  ruina  frâ'Éfeum. 
oprutiimqrue  erui,  transferri,  formée  fu  a*  red- 

MDLXXXiXnVÌaÌfS* dcdicari  • Anm 
De  Vautre  cote  • 

Ante  facrsrnîîlius  adçm  Augnftior  i^tiorque 

Snf’  ?PsgF  Pcer0  Vaginali,  Aug.  Impe- 
rante, Sol  julhtiæ  exortus  eli . 

la  Naumachie  de  Domi  tien  Selon  ce  qu'en  dit 
Suetone  au  4 et  ou  entre  la  Colline  des  B ortoli.  & 
‘“voie  Flemima , ce  qui  ne  fe  tire  pas  de  Sue  ta* 
Me  Seul , mais  encore  de  Martial  a VBphram* 
me  24*  du  liu premier . La  Naumachie  etolt  un 

ficid  def0Ym*  °*ale  » oit  fe  fai f oient  di- 
vers combats  navals  avec  des  Galeres  a trois 
mngs  pour  exercer  les  Soldats  a combattre  Pur 
mer , & pour  le  pajfetems  du  peuple  Roma* 
V*  « piques  uns  prétendent  , qid  on  voit 

O uns 
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ile  pane  dei  ffioi  vedigli  negli  horti  di  Napoli 

Cotto  al  Monte  Pine  io . Domiziano 

ivi  vicino  nel  Campo  M,r2'?Æf 
Imperatore  haveva  le  Terme  ,o  B>8n>.  ‘l08 
Pi  Chiefa  , e Menatoio  delle  Monache  dette 
di  San  SiivUlto  in  Capite, ove  nelf>bn«ie?“ 
ta  Chiefa  col  detto  Monalteno  fi  mo  trwri- 
te  due  pietre  -con  quella  derilione  • 

Domìtiana  Major  pars  , Domiti  ana  minor  * 

Della  Villa  de  Medici  [opra  al  Monte  Cc^^°* 
é colle  delli  Boritili  ; fa  detto  anco  monte 
Pincioy  boggì  della  SaiitjJJtma 
' Dr  ini  t A de  M onti  -• 

-TX  fono  da  offervare  molte  ^mofita  in 
V qveiìo  Giardino,  il  quale  va  al  del 

Giardino  di  Monte  Cavallo  ,.  e ornato  dunoltt 

baffi  rilievi, ftatue,  e bei  viali,  f°^?ro*peL, 
tive  ben  raccolte  nell  eftremita  dnefl  lì 
dono  al  coperto  molte  ftatue  rappiefentanti  la 
favola  di  Niobe  Regina  direbbe , Mi™ £ 
lendoefier  reputata  maggior  di  Catena  , npoi 
jo . e Diana  gli  ammazzarono  tutti  1 luoi  fig  > » 
e Niobe  fi  trafmutò  in  una  montagna  ; Si 
la ftatua  celebre  della  Cleopatra  di  marmo, 
co’ ca^n  atto  di  morire  . Roma  trionfante  <h 
marmo  antica  ; Si  vede  un  Obel.fco  magnifico. 
Guglia  con  lettere  geroglìfiche  • In  mezzo  dei 
Giardino  nel  fa!  ire  fopra  un  terrazzo  vi  e*no 
molti  fcherzt  d’acqua,  e un  bofebetto  n o 
ameno,  edeiiziofo,  dentro  di  cu  fi  ' ede  U 
Tempio  del  Sole, e nella  fomm.tà  di  efìo  v,  era 
un  gran  capo  d, acqua  , che  formava  uwa^eUa 
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me partie de  fis  yeftiges  dans  ce  qu'on  ape  île 

Pinces.  ' m de  NapleS  f°“s  h MM 
7pnrs  cians  le  champ  de  Mars  Domiti  en 

rt’pîifeS dr  7 r'lU  ’ °a  ^r,*HS  ’ cf  eft  ctWMY dui 
Siïîpflrl  S r Movoftere  des  ~Religieufes.de  Saint 

%ZfZ  Sap2te  '*  °**a  w /«  W//è 

******  deux  pzeires  avec  cette  inficription  . 

Domitiana  Major  pars,  Domïtiana  minor . 

Maifon  de  -Plaifrnçe  de  Medici  fur  le  Mene 
CoJiatm  , V Coll, ne  des  Horruii  , nomèe 
encore  Monte  Pincio  aujotirdu'i  de 
la  Trinité  des  Mont, 

I lÆ  r Tm-  :ta  de  cup°FItls  et  observer  dans  ce 
c eJipnrallele  n celui  de  Monte  Ca. 
?*£:°  'F1,  J,  0Yn;, c!e  quantité  de  bas  reliefs . fîa- 

tTmit  !1  1 ê$i  ayeF  Per fpe Hiles  bien 
^rmwees -al  extrémité  de  ce'nrdin  on  y oit 
dans  un  endroit  couvert,  autrement  dit  Cous  un 

untTlfZTd^ v d deftatués,  quiJprefen - 
nnt  la  fiole  de  Niobe  Reine  de  Tebes  , 'quipre - 

tendant  paffèr  pour  avoir  U primauté  fur  Lato - 
to,llllZmt^p0l  °2'  $ Üiam  ’ qM di tuerent 

II  r°HJ^r  * U celebre  fiali  de 

A ’l  / e C j C i0Patre  » couchée  comme  fi  elle  ren 

deJlrbreTWeFS  Smpirs  ' *owe  triomphante 
turc  b amt.qu?  i on  y voit  un  magnifique 
O eh f que  ou  aiguille  avec  des  caractères  jerop/im 

P^peS  +jftt  *nlien  du  jardin  en  montant' fur 
une  terra fie  d y ayxnt  quantité  de  jets  d'eau  , & 

tlz-f  Fortore  ab/e, & delicieux.dam  le  quel 
TJV  Ìterpl\^Solei/  & aufommet  il  y avait 
u.e  grojfe  bouche  d'eau^ut  for  moi  t une  belle 

O 2,  Çafi 
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'calcata, e paflava  con  gran  veemenza,  ad  inlT- 
fiare  alcuni  gradini , 1«  quali  fi  fendevano  dada 
cima  fino  a terra  di  quello  Tempio,  hoggi  detto 

Monte  Parnaffo  . . n 

Avanti  alia  Piazza  del  Palazzo  di  quetto 
Giardino  circondato.  di  Ila  tue , fono > due  vali 
grandi  di  granito  orientale  1 quali  Servivano 
lei  Bagni  di  Tito  Vefpafiano  *mperado*e 
cavati  di  lotto  le  mine  di  detti  Bagni  , e polli 
quivi  per  ordine  del  Cardinale  Ferdinando  de 

^Da  i lati  è una  fontana  » che  fa  prospettiva 

a quello  Palazzo  ornata  di  ite  tue  di  Bronzo  t 
L mezzo  di  cui  è la  ftatua  di  Mercurio  di  me- 
tallo: nella  facciata  di  efia  - vi  fono  le  [fatue 
di  bronzo  di  Saturno  che  mangia  ifuo»  figlio- 
li , t la  celebre  ftatua  di  Marte  pur  di  bionzo, 
fatta  da  Gio:  Bologna  in  quella  profeffione 

^Ndprofpetto  del  Palazzo  di  quello  Giardi- 
no fono  diverfi  baffi  rilievi  antichi , e per  bre- 
vità fi  tralafcia  di  farne  la  difcrizione 
V II  portico  di  quello  Palazzo  è ornato  di  molte 
ftatue  ràpp re fen tanti  Herfilia  moglie  di  Ro- 
molo , & Attaiafia  moglie  di  Attalafio  Bo- 
rano* con  Giunone  fra  Paître  ila  rue  pm 
grande  del  naturale;  vi  fono  due  belli  Leoni 
li  marmo  fcolp iti  con  ogni  ftudio  da  Flaminio 
Vacca  Romano  ; da  i lati  di  elio  vi  e un  va.o  di 
Alabaftro  fiorito  , per  ufo  de  Bagni  trovato  an- 
ch*  elfo  nei  Bagni  di  Velpatoano . incentro 
a quello  fi  vede  Un  belliffimo  vafo  di  marmo 
tondo  {colpito  io  baffo  rilievo.  Si  trova  por 
una  Galleria  piena  di  llatue  polle  nel ie  lue 
nicchie  : le  llatue  de  i figli  di  Niobe  ; un  Fau- 
no, & un  Satiro  ; la  llatua  di  Bacco , di 
Gammée , il  bullo  r*ro  di  Paroma , e quello 
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cafcade  , & pajfoit  avec  vebemence  m arrofa M 
certaines  marches  ou  degrés,  qui  decendoient  de- 
fuis  la  cime  jufques  an  bas  de  ceT  empie  auicur* 
dui  nommé  le  mont  Par nafte  . 

Au  devant  de  la  place  du  Valais  de  ce  jardin 
qui  eft  entouré  de  ftatués , il  y a deux  de  use  gratis 
vafes  de  granit  oriental,  les  quels  fervoient  aux 
bains  de  V Empereur  Tìte  V efpajien  , & furent 
ttfis  ici  far  ordre  du  CardinalFerdinanâ  de  Me - 
dici  après  les  avoir  fait  tirer  de  deftousles  rumef 
de  ces  bains  * 

coté.,  il  y a une fontaine  , qui  fait  perfoed 
Ulve  a ce  Valais , ornée  de  ftatues  de  bronze  de. 
Saturne  qui  devcre  fes  enfans  , & OU  celebre  fa- 
tue de  Mars  aujjt  de  bronze  , toutes  deux  faites 
far  Jean  Bologna,  qui  a excelle'  dan  s cette  profef 
jfton . 

^du  profpeci  du  Palais  de  es  jardin  on  •voip 
divers  bas  relief  antiques  , dont  on  pafte  la  de- 
^cripti  on  pour  abréger  • ^ * 

Le  portique  de  ce  Valais  eft  orné  de  quantité 
de  ftâtuë s , qui  rcprrf entent  H erjiliafe  mme  de 
Romulus,  & Attalafta  femme  d'Attalaftus  Roma , 
in  , avec  Junon  , Hatue  entre  les  autres  plus 
grande  que  le  Naturel . On  y toit  deux  beaux 
Lions  de  marbre  tailles  en  toute  delicatejf'e  par 
flamini  en  Vacca  Romain . A Lun  des  cotes  il  y a 
un  vaf  e dP  alabatre  fleuri  a T ufage  des  bains  le, 
quel fut  aujjt  trouvé  dans  ceux  de  V efpajien  • 
Vis  a Vis  celui  ci  on  en  voie  u.n  autre  de  mar- 
bre  de  figure  renâw  aille  en  bas  reliefs  on  trouve 
enfuite  une  galerie  remplie  de  Jlatues  placées 
dans  leur  niches  . Les  ftatues  de  fils  de  Niobe  ; 
un  Faune,  & un  Satire , la  ftatue  de  Baccus,  cel- 
le deQ.anime.de,  le  bufte  rare  depetronia,  & celui 

© 3 de. 
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di  Sabina  , Plotina , Lucio  Vero  , Marco  Au- 
relio , un  Apollo,  e la  (involar  (tatui  di  Marzio 
una  Tavola  di  pietre  fine , uro  fiudiolo  antico 
dipinto  dai  Buotìarota  , una  tavola  con  vagi 
dilegui  coperti  di  criltalio:  il  ritratto  di  mar- 
mo di  Pio  Quarto  , un  quadro  con  Giesh  Chri- 
fto  , che  porta  la  Croce  , con  altre  figure  di- 
pinto da  Scipione  Gaetano:  divertì  ; altri 
quadri  di  Andrea  del  Sarto,  (Scaltri  del  Bif- 
fano , con  una  battaglia  dell’  Elefanti  del  Tein- 
pefta  vecchio,  e nel  primo  capo  leale  è la  (tatua 
di  Apollo  • 

Da  quello  Palazzo  fi  domina  tutta  la  Città 
dì  Roma,  vi  fono  molti  Giardini  fegreti  di 
fiori  , e diverfi  agrumi  Angolari . 

Nella  porta  principale  di  quello  Falazzo  fo- 
drata  di  ferro  fi  vedono  tre  colpi  di  palla  di 
Cannone,  tirati  dalla.  Regina  Ch  ri  dina  Alef- 
fandra  di  Svezia  da  Calte!  Sant*  Angelo  par 
curiofità  . Ivi  apprelTo  è il  deliziofo  Giardino 
de  i Padri  di  San  Francefco  di  Paola  di  Nazio- 
ne Francefi,  col  convento,  e la  Chlefa  det-. 
ta  della  Santi  (Etna  Trinità  nel  Monte  Pincio  «, 


Monte  PinciOì, anticamente  Colle  àegVHorti  % 

QXJefto  monte  anticamente  era  detto  Col- 
larino, perche  di  qui  fi  palpava  per  an« 
•dare  a Collazia  » e poi  fu  detto  Colle  degl5  Hor- 
tuli  j,  per  e fier  vi  flati  diverfi  Giardini  ameni  di 
varii  Prencipi,particolarmente,di  *Salullio , de  i 
DomitM,diMarcoLuculìo,diClaudio»dove  veni-, 
va  Antonia  lua figlia  per  diporto,  e fopra  di 
elfo  Colle  venivano  tutte  le  Tribh  le  quali 
tacevano  da  dare  i ìufiragii  per  far  i Magi- 

itrati. 
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de  Sabine  , c/e  Piotine  , Z «ce  E ere  , Marc  Au- 
vele  , «/*  Apollon,  & la  Jingul i ere  fiat ue  de  Mar- 
ti us  une  table  eie  pi erre  s fines- , un  cabinet  anti- 
que peint  par  Buonarota , «we  table  avec  divers 
deffeins  couverts  de  crifial . Le  portrait  en  mar- 
bre de  Pie  l V*  un  tableau  de  je  fus  Cbnfi , 
portela  Croix  avec  d'autres  figures,  peint  par 
Scipion  Gaétan;  plufieur s auti  es  tableaux  à' An- 
dré del  Sal  to  , & autres  de  B affano. , avec  un 
combat  d'Elepbans  de-  Tempe  fia  l e vieux  ; & au 
premier  enirepos  des  efealìers  il  ya  la  fi  aine 
d'Apollon  . 

De  ce  Palais  on  découvre  toute  la  vile  de  Ro- 
me, il  ya  quantité  de  jardins  perets  de  fleurs  , 
& divers  orangers,  & citroniers  des  plus  rares  , 
& plus  efiirms . 

Sur  la  porte  principale-  de  ce  Palais  , qui  efi 
doublée  de  lames  de  fer  on  r/cit  trois  coups  ou 
creux  de  boulets  de  canon  tirés  du  cbateauSaint 
Ange  par  la  Reine  Cbrifiine  Alexandre  de  Suede 
qui  voulut  par  curiofitè  faire  cett e épreu  ve . To- 
ut poignant  de  la  il  y a le  jardin  délicieux  des  Pe- 
rvi Minimes  de  la  nationFranccife  avec  V ? glifi e 
un  couvent  nommé  de  la  très  Sainte  Trinità 
au. mont  l-incius.  «. 

Mont  Pincius  » anciennement  Colline 
des Jardins  • 


€E  mont  fut  jadis  apellé  C oliati  nus, pareeque 
c'etoit  le  pafiage  pour  aller  a Lollat*a  ; en* 
fuite  il  fut  fur  nomme  delH  H"  f**l*  » a caufe 

qu'il  y eut  phi  fleur  s agr^’, 

fronces  —r^tteuhet  de  S alu  fie  , des  Do - 
Ie  /,  Je  Marc  Luculle,  de  Claudi us  , oit  fa 
fille  Amonta  vernit  Je  promener  ; Jur  cette  Col- 
line venaient  aujfi  toutes  lesTribus,qui  dévoient 
donner  leurs  fufirages  pour  la  création  des 

O 4 ma- 
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Arati,  e quelli  che  pretendevano  di  effere  Sei 
Magi  11  rato  erano  veftiti  di  bianco  detti  Candi- 
dati , venendovi  ancora  per  divertimento  loro 
aspettando  /Torà  prefifla  di  andare  alla  Colon- 
na Citatoria  per  dar  i Voti  nei  Septi  Giu  In  • _ 
Hora  fi  dice  Monte  Pinciò,  per  il  Palazzo  d i 
pincio  Senatore  pollo  fopra  di  quello  monte: 
Deferì  ve  Procopio  nel  primo  libro  della  guerra. 
G etica  , che  fu  habitat©  da  Beltifario  • Moggi 
tien  detto  monte  della  Santiffima  Trinità  per 
JaChìefa  dì  quello  nome.  A piedi  di  quello 
monte  deve  farli  una  magnifica  Scala  » da  que- 
lli Padri  per  commodità  di  ialire  alia  Chi  eia  ef- 
fendo  Itati  lafciati  molti  legati  » per  tale  efifettb 
dadiverfi  amorevoli  deliderofi  ancora,  cheli 
accrefca  lo  fplendore  alla  Città  come  e flato  fe- 
licemente efieguito  Panno  feorfo  del  pe* 
ordine  diinnocenzioXIII.con  undifegno  eguaU 
mente  magnifico,  e ben  efîeguito  che  la  uno 
dei  bei  ornamenti  della  Citta  » come  anche  la 
Scalinata  riefee  d5una  grandissima  comipodità 


perilpublico  . 

Della  Villa  Luàovìfia  • 

ENtrando  in  quella  Villa  lì  ammira  un  ma. 

grafico  Vialone  capace  di  tré  Carrozze  al  pa- 
ro » ornato  di  Spalliere  di  Cipreffo  dai  lati  per 
riparo  dei  Soie  , iongo  trecento  palli  * il  quale 
termina  alle  muraglie  di  Roma, che  circondano 
una  pai  te  di  quello  Giardino  verfo  Ponente  , 
con  uno  fpaziofo  llradone  cotiguo  ad  elle  mura 
ornato  di  alcune  ltatue,e  fepolcri  la  gran  Statua 
di  Valeria  MeiTavlna , quella  di  Giove,  la  (tatua 
dì  Opelio  Macrino  lmPoratore , il  Sepolcro  di 
Aurelio  Confoie  , e Teodora  tu*  — «aHe  , come 
fì  legge  nella  ifcrizzàone  . Sotto  ad  ( 
polcro  è polla  una  (ingoiar  ilatua  di  un  Sati- 
ro , il  bullo  magnifico  di  Aleffandro  Severo 
Imperatore,  un  Sepolcro  con  baio  nlievo  di 
una  Battaglia  di  marmo  orientale  con  - 
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Magifir  ats,  Ù ceux  qui  preimdoie ' nt  aUx  cbar* 
gas  et oient  vêtus  de  beane  , ddcuils  fure-  t apelm 
Ut  candidat*  ; ils  y venoient  aujji  pour  leur  dim 
certifie  mena  en  attendant  l'heure  marquât  pour" 
aller  a latolonneuitatoire  donner  les  yoenx  dam 
les  enclos  ou  barrières  juliennes  . 

Qn  Vapelle  présentement  Mont  Pincius  par 
raport  au  palais  du  Sénateur  Pincius,  qui  était 
bâti  fur  cette  Montagne  1 recope  r aporte  au  pre* 
tnzer  Hure  de  U guerre  Gotique , qu  il  fut  h<bite 
parBellizaire.il  fe  nomme  auimràut  mont  de  lit 
tresS.Trinitè  acaufe  deVEghfa  de  cenom.Aupie 
de  ce  Mont  les?  ere  s doivent  faire  un  efcalter  pouf 
monter  a leurEglfa.a  quel  ëffittl  leur  a eu  fut 
divers  legs  depuis  lontems,&  c'eft  ce  qu  ils  ont  en. 
fin  executè  Vannée  dernier e 172 4. par  ordre  dit 
Pape  Innocent  Xll L fur  une  defezn  egalement 
magnifique  , & bien  execute  , qui  fait  un  dtS- 
beaux  ornements  de  la  ville , en  meme  tems  que 
l'escalier  tfi  d'une  très  grande  commodité  pour, 
U public  ° 

Maifon  de  Plaifance  rommee  Ludoviiîa. 


E 


N entrant  dans  jardin  on  admire  une  belle 
JLLt  grande  , & magnifique  allée  capable  a tenir 
trois  careffes  de  front, bordé  d'tf palier  s de  Cipres 
pour  la  fraîcheur  de  l'ombre  , & longue  de  trois 
cens  pas,  la  quelle  aboutit  aux  murailles  de  A - 
me, les  quelles  entourent  une  parti  è dece  jardin 
au  couchant r avec  un  large,  & fpacieux  coemm 
joignant  les  dites  murailles  , orne  de  quelques 
fiât ucs,&t ombeaux-La  grande  Hat ue 
Mefaline  , celle  de  lupiter  , deVEmpereur  On 
lius Macrinusje  tombeau  du  Confai  Aureli  us* 
& de  fa  femme  T codera  , comme  un  voit  a Un 
fer  ip  tien  . Sous  ce  tombeau  e fi  pi  acce  unefiatu* 
Jtnguliere  cP  un  Satire  , le  b a fie  magnifiait  1 
Empereur  AlexandreStvere, un  tombeau, & b*y 
tdief  æ une  bataille  en  marbre  orienta^ 
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lions  fingolarilììma  • Si  profeguifce  il  viaggio 
per  i 1 Giardino , e fi  feu  opre  una  Colonna  ican- 
iipliata  r eretta  col  (imbolo  dei  Dio  Vertu nno  y 
Si  trova  un  laberinto  ornato  tutto  dì  itatue  : 
ih  Diana»  di  Marte  , eia  ita  tu  a di  Flora  , una 
‘tatua  delia  Vittoria  , la  itatua  di  Venere  , due. 
belle  ita  tu  e di  due  Rè  barbari  priggioni  9 la  te» 
ila.  di  un’Idolo  Fgizzio , I.e  la  con  Giove  trafi» 
formato  in  Cigno  , un  Satiro  , & un  Fauno, 
ia  itatua  dì  Sileno  (opra  ad  un  fepoìcro  coleo 
fopra.  al  capezzale  delì’Utre,  ove  riponeva  il 
vino. in- atto  di  dormire  , e nell’urna  vi  è (col- 
pi;0 un  ballò  rilievo  di  marmo  dì  una  Batta» 
Sba  r lì  vede  un  Falaszetto  fatto  in  itola  , & 
all’intorno  di  elfo  vi  è uno  fpazio , il  quale  for- 
Kaa  una  piazza  adorna  all’intornodi  urne  coli* 
intermedio  di  divertì  termini  con  tette  di  Filo— 
ion  • Sotto  alla  volta  del  portico  vi  è dipinto 
Giano,  che  con  quattro  occhi  forma,  quattro 
faccie,  rapprefentando  le  quattro  Stagioni  de>lr 
Anno,  dipinto  dal  Guercino  da  Cento.’  è or* 
nato  all’intorno  di  ftatué  di  Diana  , della  Dea 
Salute,  Mercurio,  e due  Fauni  ; dentro  della  fa* 
letta  di  quello  Palazzo  fono  le  ftatue  di  Cieopa-» 
tra  * y.eRere  j e di  Mercurio  , la  itatua  di  Anti- 
noo,  dì  Pomona  , la  itatua  di  Fiavio  Vefpafiano» 
Imperatore  , e Giulia  di  Tito-. 

Siaicende  l’opra  périma  fcaletta  fatta  a lu- 
maca,. architettura  di  Carlo  Maderno  ; Nella 
prima  camera  fi  vedeva  un  letto  fatto  di  di  ver- 
fs  gemme  orientali, il  quale  veniva  Rimato  cen- 
to  mila  feudi  ; vi  erano  le  quattro  Colonne  di 
Amatiifa  , e Lapis  Orientale  azzuro  , con  molte 
altre  pietre  prezlcfe  di  gran  prezzo  , cioè  To« 
pazu  , Acque  marine  , Smeraldi,  Rubini,  la, 
teiera  ornata  con  dieci  perle  orientali  della. 

gro£- 
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Jmguliere  exprejjton  • Pafftnt  plus  etvant  dans 
U jardin  on  découvre  umColonne  canne  tee  drejm 
fce  avec  UJtmbole.  du  Dieu  Vertumne . On  trou- 
ve un  labirinte  tout  orné  âeftatuss  de  Diane'de 
Mars  , de  Flore  , une  de  la  Victoire* elle  de  Ve - 
nus  ».  deux  belles  fatues  de  deux  Fois  Barbares 
pYi fournie  y s y Isi  ttte  $ une.  Idole  d Kgïpiê  yLèd&t 
avec  jupiter  transforme  en  Ligne , un  Satire » & 
un  Fauneja  faute  de  Si  Ime  couche  fur  un  iom - ^ 
beau  aiant  pour  chevet  de  fa  t ete  un  outre , ou  il 
Par  doit  fon  vinyrepref ente  comme  s il  dormoit  , 
è fur  Vumeejl  gravée,  une  bataille  en  bas  relief 
fur  le  marbre * On  voit  un  petit  Valais  en  forme 
ddifle,  avec  u'a  efpa.ee  tout  autour  » qui  fait  une 
efpecè  de  place  entourée  d'urnes & dans  les  en - 
tredux  plujieurs  termes  futmontes  detetesde 
F hilofophô s V ous.  l a voûte  du  portique  efi  dépeint 
tanus , qui  avec  quatre  y eux  vient  a, former 
quatre  faces  yept  ef entant  les  quatre  ôaijons  de 
Vameè  feint  par  Quercino  ou  le  petit  borgne  de  + 
C.ÇïltQ  - C g pOl ticjll#  êjl  GYYIQ  tOU,  Cb  * êybtGUY  dç$ 
Jìatués  de  Diane  , de  la  Deeffe  de  la  Santé  Mer - 
& deux  Faunes,  Dedans  la  petite  Salle 
de  ce  palais  font  ks  fia  tues  deCleopatre , de  Venus 
Cf'  de  Mer  cure-, la  fatue  à'  Antinous  >de  P amené , 
celle  de  V Empereur,  llavius  Vefpafien^  de.  jt&lie  », 
&d*Tite, 

Qn  monte  par  un  efcaiitr  fut  en  limaçon  cfe» 
fMrchitecture  deChar  Us  maderno  Dans  h»  pte- 
tfiiere.  chambre  il  y avoit  un  ht  fait  de  diverj  es 
pierres  py etieufe s Orientales  » efime  cent  mille 
ecus  ; les,  quatre  Colonnes  en  etojent  à tAmeii fey 
Cr  à ’ A zut  Oriental  avec  quantité  d'"s  autres 
fiera  eries.  de  grand  prix  % f avoir  ce  tvpazes, 

X armes  de  mtr  , emeraudes  ? rubis  - I ecete  au 
. çfœttet.  orne  de  dix  paies  orientales  de  la... 

O 6 - grojféut 
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teoffezzi  dì  una  ghianda  ; il  Carro  di  Apollo 
d’oro conclamanti  alle  mote,che  fervevano  per 
chiodi  alle  medeiime,  e ttatuette  di  argenta 
fotto  , e fopra  indorate  con  balaullrate  di  Cri- 
ftallo  da  Monte  nella  parte  di  fatto  del  fopra  < 
detto  ietto  vi  erano  in  opera  diverfe  pietre  gran 
dL  di  Agata  di  D.iafpro»*  Alabaltro  fiorito;  vi  e 
una  gran  teda  di  Cavallo  Marino  curiola  a ve- 
derli , un  corpo  tannano  impietrito , vi  fono  le 
ftatue  di  Marco  Aurelio  »di  Bacco,  di  Claudio  , 
e di  Drufo»  Nella  volta  di  quella  camera  è di- 
pinta a fiefco  la  fmgolar  Fama  opera  del  Guer- 
cinoda  Cento  , come  anche  l’Aurora  nella  vol- 
ta de'la  fala  dell’ingreflb  di  quello  Palazzetto  . 
Dalia  loggia  di  efio  fi  fcuopre  tutta  la  campa- 
gna di  Roma  , e dah’altra  parte  fino  ai  Mare . 

Si  palla  per  un  gran  llradone  longo  palli  cin- 
quecento » il  quale  conduce^  al  Palazzo  princi- 
pale , avanti  dei  quale  vi  è un  gran  fpazìo», 
che  forma  una  piazza  ornata  di  alberi , in  mez. 
2o  della  quale  è pollo  un  fonte  guarnito  dì 
flatue  all’intorno»  che  la  rende  deliziosa  * in 
proipettiva  del  Palazzo  » dentro  del  quale  fimo 
llatue  fingoìari»  & alcuni  quadri  : nella  pri- 
ma fala  vf  fono  due  llatue  di  Apollo,  la  Ita- 
tua  di  Efcu  lapio,  la  gran  ftatua  di  Antonino 
Pio»  quella  di  Meleagro,  un  bailo  rilievo  dì 
marmo  efprefiovi  Pirro  Rè  deìl’Epìroti , due 

baili  rilievi  pur  di  marmo  ».  uno  de’ quali  è il 
Tempo  , che  fcopre  la  Verità,  e l’alt  o rappre- 
lenta  » quando  Paride  » & Elena  fono  per  im- 
barcarli alla  riva  del  Mare  : nella  camera  , chg 
fegue  , vi  fono  le  llatue  di  Marte , che  fcherza 
con  Cupido;  incontro  è pollo  un  Gladiatore 
Contiguo  vie  la  .camera  >„  ove  fono  le  llatue 
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gYojSew  d'un  gland.  Le  char  d'or  d' Apollon  Altfê- 
desDiamans  aux  roues  t qui  leurferyoit  de  clous, 
& de  petites  ftatues  d’argent  doré  par  dejjûus  9 
C fr  par  de ff us  avec  des  baluftrades  onlavoit  mis 
en  oeuvre  diverfes  grandes  pierres  d'agate  de 
lafpe  , & cP  Albâtre  fleuri  . il  y a une  grande 
tete  de  Cheval  marin  curi enfe  avoir  ; un  corps, 
humain  pétrifié  on  y voit  les  fatue  s de  Marc 
* Aureli  , de  Baccus , de  Claudi  us  , & de  DrufuS • 
A la  voûte  de  cette  chambre  eji peinte  afrefquB 
une  fi  gui i ere  renommée  , ouvrage  de  Quercine 
da  Cento  comme  attjjì  l'aurore  de  la  voûte  de  Irt 
Salle  a Venir  eè  de  ce  palais-fe  deffus  la  plate  for- 
mé on  découvre  d'un  cote  toute  la  campagna  de 
Rome , & de  l'autre  vue  s'étend  jufqu'a  la  mer « 
On  p affé  par  une  large  promenade  de.  la  loti’* 
gmur  de  cinq  cens  pas , qui  conduit  au  Palais 
principal , au  devant  du  quel  il  y a un  grandi 
efpace  , qui  forme  une  place  ornee  à'  arbres  , au 
milieu  de  la  quelle  eft  une  fontaine  garnie  defletè 
tues  tout  autour  , & qui  la  rend  deli cieufe  , la 
quelle  font  aine  eji  en  vite  duPalais.au  dedans  du» 
quel  ù J a des  ftatues  fi nguli  ere  s , & quelques  ta* 
ble-aux  . A la  premiere  Salle  il  y a deux  ilatues 
à' Apollon  , une  d' Efculape  , la  grande  fatue 
d'Antonin  Pie  , celle  de  Mele  agi  ?,  un  bas  relief 
de  Marbre  ou  eft  reprefemê  F irf  us  Boi  des  Epi' 
rotes , deux  bas  reliefs  pareillement  de  Marbre  » 
fur  Vun  des  quels  eft  exprime  le  te  ms  , qui  dé- 
couvre la  vérité  » & Vautre  reprefmte  rai  is, 
& H elette  quand  ih f ont  pour  s'embarquer  fur 
le  rivage  de  la  mer  dans  la  chambre  qui  fuit,, 
font  les  ftatues  de  Mars  qui  flatte  avec 
Cupi  don , vis  avis  eft  un  Gladiateur  • Tout 
joignant  ejl  la  chaînée  * ok  font  les  plus: 
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piu  celebri  di  queito  Palazzo , la  (tatua  di  Pili- 
ione  , che  ha  rapito  Proferpina  figlia  di  Cerere, 
fcblpita»  dal  Cavalier  Bernino,,  la  (tatua  di  Pa- 
pirio, che  rapprefenta  quando  la  madre  lo  pre- 
ga con  Iufinghe  di  voiergli  riferire  iifecretodel 
Senato , come  fcrive  Valerio  Maffimo  ; la  cele- 
bre , e rara  (tatua  di  Peto^.che  fi.  uccide  con  un 
ferro,  e nel  medefimo  tempo  fa  (orza  colla  unt- 
ftra  di  (ottenere  Arria  fua  moglie  , che  fi  ab- 
bandona alla  morte  riavendo  prefentato  a iuo 
marito  il  pugnale  fi  uccide  colla  delira  , come 
icrive  Marziale  nei  fuoi  Epigrammi  • 

tafia  fuo  gladium curri  traderetArria Peto* 
Quem  de  vifceribus traxerat  ipfa  fuis  • Si 
qua  Jides  , vulnus  quód  feci  non  dolet , in - 
quit , fed  quod  in  facies  , hoc  mìoi  Paté: 
dolet.  m. 

Nelle  camere  che  feguono  vi  fono  le  (fatue 
di  Venere,  e Cupido,  un  gruppo  di  Venere,, 
éi  un  Fauno,  la  (tatua  di  Dejanira  moglie  di., 
Hercole  , ua  bellillimo  Oracolo  fcolpito  in 
marmo  roiTo  unico  in  Roma  di  maniera  ri- 
guardevole , la  (tatua  di  Marco  Aurelio  di 
Bronzo , e Porfido;  quivi  era  un  Gladiatore, 
moribondo  (tatua  (ingoiare  di' una  laniera 
Eccellente  , la  quale  è.  (tata  comprata  dal 
Prencipe  Don  Livio  Odefcalchi.  Duca  di  Brac- 
ciano colia  (tatua  di  Hercole,  ancora.  Nell* 
ingredò  del  Laberinto  fi  vedono  due  belli 
fepoicri  antichi,  con  baffi  rilievi  di  mar- 
mo , de  incontro  la.  teda  di  P lotica  mo- 
glie di  Trajano  Imperatore  • Nella  fata  del 
Baiazzo  della  famiglia  ,,  vi  fono  le  gran  (fatue; 

4]; 
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célébrés  fiatue  s de  ce  Valais  celle  de  Vint  on  avec 
le  rapt  de  Proferpi ne  fille  de  Ceres  , entaillée  par 
le  Chevalier  Semino  celle  qui  repre fente  •' api - 
rius,  quand  fa  Mere  cherche  a P enioler  par  des 
prières  fiaUufes  pour  lui  receler  lefscrst  du  Sé- 
nat) comme  il  efi  raporte  dans  V al  ere  Maxime* 
La  celebre , & rare  Hat  ne  de  Pc  tus  , qui  fe  tue 
dyun  coup  d'epee , & en  meme  ik:ass  fait  effort  de 
la  main  gauche  pour  joutent  r f a femme  <a  rriat 
qui  fe  livrant  la  mort  prefente  ajon  mari  le' 
poignard  dont  elle  y lent  def ? percer  y comme  on 
lit  dans  une  Epigrammi  de  Martial  «. 

Cafta  fuo  giaciutiti  cum-  traderet  Arrïa  Pset'Ot 
Qv.em  de  Vifceribus  traxerat  ipfa  fuis.  Si  qua 
ftdes , vuinus-,  quod feci- *. non-  dolet  inquic  , 
fed.quod.tu-  facies,,  hoc  mi  hi  , Parte  do]  et  • 

Dans  les  chambres , quifuiyent,  il'ya  les  fa- 
tue s de  V enus  y & Cupi  don  f ungroup  de  Venus 
& un  Faune  , la  fiatue  de'  De j attire-  femme,  de • 
Hercules  y un  très  bel  Oracle  taillé  en-  marbres- 
rouge  unique  dms  Romeyéz  dighe  dei  rem arque;. 
Va  fatue  de  Marc  Aurel*  de  bronze’.  Ò'porphir  eé- 
il  0>  a voit  la  un  Gladiateurs  moribond %,fiatur- 
Jtnguliere  y & d: 'excellente  maniere:').  Va  Quelle  et 
Pte  achetée  parle  brince  Don  Livio  0 défraîchi 
Vue  de  Bracciano  , avec  la  fiatue  auffp.  de  Her- 
cules• A l entree  du  Labirinte  on  voit  deux’ 
beaux  tombeaux  antiques  avec • des  bas  rehef' 
marbre  , à pis  avis  la  tête  de  Piotine  femn:  r 
de  ÿ.  Empereur  Tra' an  . Dans  la  f -dìe  du  pa- 
lais.. de  Ja  firmile,  il  ya  les  grandes  fiasuts 

de 
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«li  Minerva » di  Racco  , di  Annia  Fauftina  là 
habito  di  Diva,  Mercurio»  una  Vedale,  la 
teda  col  luo  bullo  di  Giulia  Augulla , Pelce-» 
nio  Nigro  Hercole  Rombino  • un  baffo  rilie- 
vo di  marmo  , dove  è figurato  un  Baccanale  « 

In  mezzo  di  quello  Giardino  fi  vede  il  famo- 
so Qbelifeo  fatto  erigere  da  Claudio  Imperadore 
iiegli  HortiSaluffiani  la  di  cui  altezza  fi  reputa» 
ètcantafci.  pai  mi. 

Horti  ài  Salaflw* 

j®vUivi  erano  i celebrati  Ili  mi  Horti  di  Sa£ 
v2  loffio  col  fuo  Palazzo,  & il  foro  divi- 
fo  dagli  Horti  , li  quali  non  pur  occupavano 
tutta  la  valle  vicina  » ma  fi  eilendevano  ìun* 
go  le  mura  defila  Città  , fino  alla  Porta  Sa* 
iara  : in  mezzo  di  quelli  horti  era  la  Guglia 
fopr adetta , Scolpita  con  lettere  geroglifiche», 
la  quale  fu  dedicata  alla  Luna  5 

Fra  quella  Guglia  , e la  via  , che  va  alla- 
Porta  , il  qual  luogo  volgarmente  era  detto 
Girlo,  quivi  cavandoli  furono  trovati  alcuni, 
Vafì»  e di  molte  cofe  antiche  , tra  le  quali  vi 
era  la  teffa  dì  un  homo  di  fmifurata  gran-» 
dezza,  che  fi  vede  fuori  di  Porta  Pia.»  ap- 
prelfo  alla  Chi  eia  di  Samt’Agnele»  la  quale  > 
tiene  per  fermo  che  ella  folle  di  Fifone,  ôto, 
di  Scondì  ila.,  che  furono  diftatura  Giga.n- 
tea^o  come  vogliono  altri , foro  no  fepolti  qui® 
vi  negli  horti  Saluffiani».  . ■ ' n. 

Dìcefi  effer  Hata  tale  l’amenità  di  quelli 
horti  , che  molti  lajciava.no  il  Monte  Pala* 
tino  per  venirvi  ad  habitué  • 11  colle  poUo 
in  quella  parte  del  monte  » nel  quale ^ E. 
ceffono  alenai  veffigii  .delia  afa  di  'Sam- 

imo? 


Mémorables  de  I{ome  * 329 

âs  Minerva  y de  B accus  % d'M-nnid  Eaufline  ei\_ 
habit  de  Deejje  , Mercure,  une  Veflale,la  tete  » 
& le  bujie  de  \utie  Augnjie , Pefcenins  Nager  , 
Hercules  a la  Maillotte  , un  bas  relief  de  mar % 
bre  , oit  eji  figurée  une  fête  de  Baccanale  . 

Au  milieu  de  ce  jardin  on  voit  le  fameuoè 
Obelìfque,que  V Empereur  claude  fit  drefier  dans 
les  jardins  de  Salujie  e & dont  on  ejlime  U bau* 
teu-f  & Soixante  fx  palmes  • 

Jardins  de  Sahifte. 

gf*  Eji  la  quiet  oient  les  jardins  de  Salttjle  fin» 
nommés  t avFc  fon  Palais  t & le  For  » ou 
Marche  [g pare  des  jardins , les  quels  cependant 
n' occupaient  pas  toute  la  vaile  è voi  fine,  mais  s'*- 
tendoient  le  long  des  murs  de  la  ville  jufques  a. 
la  porte  Salar  a , au  milieu  de  ces  jardins  état* 
plantée  V aiguille  fufdite, gravée  en  cavalières  fi* 
roglip  biques , la  quelle  fut  dédié  e a la  Lune  . 

Entre  cette  aiguìlUyé  le  chemin  qui  mene  a ta 
la  porte , heu  qu'on  apelloit  vulgairement  G irto 
U fut  trouve  en  fov’ijfant  quelques  vafes  , & pla- 
ideurs anticailles , entre  les  quelles  il  y aven  la 
tete  d’ttn  homme  â'me grandeur  âemefurèt,  qui 
on  voit  hors  de  la  porte  Pie  proche  VEglife  deSatn- 
te  Agnes,  qui  furent  de  taille  gi gante / 'que,  ou  qup 
furent  , comme  d'autres  le  prétendent , enfeveii» 
ici  dans  les  jardins  Saluftiens  . 

On  dit,  que  le  bondir  & P agreement  de  ces 
jardins  etoient  tels,  que  plujieurs  abandonnai  enti 
le  mont  Palatin  pour  y venir  habiter  . La 
Colline  , qui  eji  de  ce  coté  la  de  U montagne , & 
&n  on  voit  quelques  vefiges  de  la  ns  a if  ondi 

bdm 
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fl  io,  iì  chiamava  ancora  corrottamente  Saluftrì- 
co,  quivi  fi  è trovata  una.  Pietra  coli9  ifcr lezio- 
ne feguente . 

M‘  jiureììns  Pacor m 

1 Et  M.  Cocce) us  St rat oc  les  adituî  V oneri  î • 
Hortorum  Salufiìanorum  Ba f °m  cum 
Pavimento, Marmorato, Diana  DD • 

Il  qual  fenfo  è di  Marco  Aurelio  Pacoro , ç 
Ma  reo  Cocce jo  Stratode  Curatori  del  Tempio 
di  Venerei,  eh,9 era  nelli  fiorii  Saluttiani  * han- 
no dedicato  a Diana  la  baie  col  Pavimento 
di  marmo  • 


Campo  federato 


Rà  gli  horti  di  Saluftio».  e Porta  Salare 


X vi  era  già  un  Campo  chiamar  o dag  li  an- 
tichi SeeìeratO  i nel  quale  idrive  Livio*  eh® 
feppsllivano  vive  le  Vedali,  quando  hevefie- 
jo  macchiato  la  pudicizia*  come  fcrive  anche 
cfiflfufamente.  Plutarco  nella  vita  di  Camillo; 
erano  anco  caligati  quelli,  che  le  corrompeva- 
no, come  dice  il  medemo  Livio  , che  Luzio 
Cantigìio  Cancelliere  del:  Pontefice  minore  fu 
nei  Comizio  , dove  fi  radunava  il  Popolo?, 
ffctto  La  «ere  colle  verghe  dal  Pontefice  Mafin- 
• mo , di  modo  che  mentre  egli  era  battuto  reftò, 
ni  orto  • 


Porta  Salar  a «, 


FUori  di  Porta  Salara,  detta  a fico  Collina 
Quirinale  , chiamava®  la  ftrada  di  quella 
^orta  Salara , percioche  i Sabini  per  quella 
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5 du  fie  , s'ape/loii  encore  Saluflrique par  corra* 
ptionde  nom  , oh  a trouvé  là  june  pierre  avec 
T inferi ption  j ’uwante  . 

M A u re  lins  Paeorus. 

Et  M.  Corcejos  Stratocles  .'æditvii  Venerîs  . 
Hortoruin  Salnffranorutn  bal’ïtn  cuna  , 
Parimelo  Marmorato  Diarree  DD. 

Dont  lefens  cfl , q ue  Marc  ciarde  Pacorus 

6 Marc  Cocce  as  S tratocles  curateurs  « ou  com- 
me nous  Dirions  Sacrifiains  du  Tempi s de  Ve- 
nus  , qui  e toit  dans  le  s iardins  Sa1  n/lie  ns  , ont 
dédié  a Diane  la  bafei  & U pavé  de  marbre  • 

Charrp  Scélérat  * 

Ip  litre  les  jardins  de  Salujïe  » é la  porte  Sala • 
J re>  il  y avait  un  cbamp^que  Iss  anciens  apel- 
liaient  Srcleratus  , ou  Tite  Live  affare , qtP  on 
enft  velijfoit  toutes  vives  les  V ejlales , quand  elles 
avaient  fouille  la  Cbajleté , félon  qu’il,  ejl  encore 
raportefort  au  long  par  P lut  arque  dans  la  vis  de 
Camille  . On  cbatioù  aujji  ceux  , qui  les  desbo  * 
nor oient , racontant  encore  le.  meme  Tite  Live , 
que  Lutius  Cantilli  us  Chancelier  du  petit  Pon- 
tife fut  conduit  dans  U Comice  , lieu  où  le  Peu- 
ple s’affembloit , & la  battu  de  Verges  par  ordre 
du  grand  Pontifie  maniere  quPil  en  rejla  mort: 
fous  les  coups  • 

Porte  Salara  •. 

H Ors  de  la  porte  Salare  , qui  avoit  aufjt  nom' 
Collina  , & Quirinale  , on  apelloit  Salara 
U chemin  * qut  conduit  a cette  porte  , 
pareeque  les  Sabins  aportoisnt  par  cette 

porte 
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Vorrà  portavano  dentro  la  Città  il  Sale  » cdfee 
fcrive  Fello  » cònciofiache  psr  età  fi  va  nei  Sa- 
bini ; quella  Porta  fi  diceva  anche  Agonale  dai 
•giuochi  Agonali , che  già  antiearnentefaceva* 
nofuori  di  efia  , ogni  volta  » che  il  Cerchio  Fla- 
minio era  allagato  dal  Tevere  ; fcrive  Livio  in 
-fuetto  modo;  riftagnò  il  fiume  Tevete  talmen- 
te , che  i giuochi  Appoll  inari  * eiTendo  allagato 
il  Cerchio  Flaminio  furono  apparecchiati  di  ce- 
lebrarli fuori  della  Porla  Collina  al  Tempio  4ì 
Y en  ere  filicina  • 

Tempio  ài  V ensre  Eritìna  * ^ 

%V[  quello  Tempio  ne  fa  menzioae  Ovidio 
XJ  ne  i Falli  » dicendo  ; 

Tempia  frequent  ari  Collina  proxima  Torta, 
faune  dece t f à ficaio  nomina  rogete  net , ut  que 
$iraeujias  +ArethuJìàas  abjìulit  ^irmis  Claudi* 
qey,  & Belo  te  quòque  Capit  etyx  » 

Avanti  a quello  Tempio  era,  come  fcrive 
Strabene,  un  bel  portico  , & a quella  Dea  Iòle- 
vano  già  le  Zitelle  offerire  certe  piccole  imma- 
gini , le  quali  elle  fi  tenevano  per  lor  paffàtem- 
pò  ; Perico  dice  : 

ülempè  hoc  qmdVeneri  donata  dVirgine  Vupoe* 

**r  Alla  quale  ancora  le  Matrone  , e le  Donne 
honelte,.ehe  con  grandiifimà  devozione  offeri- 
vano la  figura  del  Priapo  , ovvero  del  Membro 
Virile, e ciò  facevano  con  grandifiimo  honore* 
e con  folcirne  proceffione- 


Tm+ 
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jÊWte  le fel  dans  la  ville  «félon  que  l'écrit  FeJhls , 
d'autant  qu'elle  mene  dans  le  pais  des  Sabins  • 
Cette  porte  etoit  encore  ape/îeè  Agonale  a caufe 
des  j eux  uigonaux  , qui  s y fai f oient  en  dehors 
toutes  les  fois  que  le  Cirque  F lamini  en  fe  trou - 
yoz't  inonde  par  le  Tibre  ; voici  ce  qu'on  trouve 
dans  T ite  Uve  : le  fleuve  du  Tibre  fe  deborda 
de  telle  maniere  « que  le  Cirque  Flaminienfe 
trouvant  Çous  les  eauic , on  fit  les  appareils  hors 
de  la  porte  Colline  auprès  du  Temple  de  Venus 
Eri  ci  ne  pour  y celebrer  les  jeux  • 

Temple  de  Venus  Eric!  ne  . 

OV ide  fait  mention  de  ce  Temple  dans  les  far 
fies  yen  âifant • 

Templafrequentari  Collina?  proxîtna  portse 
hue  decer»  à fìculo  nomina  rege  tener  utque 
Siracufias  Arethufidis  abftulit  armis  Claudices  , 
& Belo  te  quoque  cœpitEryx  „ 

JLudeuant  de  ce  Temple  il  y avoit  au  vapora 
de  Strabon  un  beau  portique  , & anciennement 
les  jeunes  filles  a voient  coutume  d'offrir  a cette 
Deefie  certaines  petites  images  y qu'elles  confier» 
voient  pour  leurfervir  de  paffatemps,  Persa  dii* 

Nempe  hoc  quodVenexi  donatç  àVirgine  Pupe* 

L es  Matrones  meme  , & les  honnêtes  femmes 
effroi ent  en  grande  dévotion  a la  meme  ’&eeffe  la 
figure  de  Priape  y ou  du  membre  viril  y & cela 
par  une  procejfion  fvlenndle>  & avec  degrans 
honneurs  • 

Tem* 
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Tempio  di  Venere  V ericonda  • 

FU’  ancora  in  quello  luogo  ìa  ttataa  di  Vene- 
re Vereconda, accioche  eila  ritraefle  gl’huo- 
mini  dalia  sfrenata  libidine , ne  fa  menzione 
Ovidio  nel  quarto  de’  Fatti  . 

Extra  eandem  Portam  fuit  etiam 
T empi um  honoris  . 

Fuori  della  medefìma  Porta  era  il  Tempio 
dell’Honore,  come fcrive  Cicerone  nel  fecon- 
do libro  delle  Leggi  quando  egli  dice  ; voi  fape- 
te  , che  fuori  della  Porta  Collina  è il  Tempio, 
ÔC  Altare  dell’Honore , d'Vono  ancora  che  per 
quelita  fhedefima  Porta  entra  fleto  i Galli  Seno- 
ni  a e facchegìoronola  Città  di  Roma  , 

Sepolcro  di  Licinio . 

IN  quella  medelìma  via  vi  ftt  il  fepolcro  di 
Licinio  Barbiere  di  Cefare  Augello  , metto 
ricco , fu  fepo'to  in  un  nobile  monumento  lon- 
tano due  nvglia  da  quella  Porta  con  quella 
ifcrizione  • 

Marmoreo  Licinus  tumulo  jdeet , ut  Cato 
parvo • 

Eowpejus nullo  : treàimus  effe  Deos • 

Ponte  Salare  • 

VI  è ancora  fuori  di  quella  Porta  tvn  Ponte 
fopra  PAnniene,  ò vero  Teverone  , che 
dalla  via  Salaria  vien  detto  Ponte  Salaro  alle 
fponde  del  quale  fi  leggono  -le  feguentì  infcriz* 
sdoni  , che  una  denota efler’egli  (lato  rifattoda 
isarfete  , cioè  dai  lato  deliro  • 

Imperante  D.N.  piijjtmo , ac  Trìumphaìì  f erri* 
per  JuJìiniam  P P.auG.^NN.  XXXVlllI • 
Js1  arffes  V ir  Glori efiffimus  , & Prapojitus  Sacri 
V alati i ex  Conff.  atque  Patr ìctus , Popi  Vitto- 
riani Gothicam  ipjts , ■&  eortim  Regibus  cele- 
ritate  mirabili  conjlittu  publico  ffuperatis  , 
atque  profiratis  liberiate  {Irbis  Roma? , ac  to- 
tius  Italia  re/ìitutaVontem  via  Salaria  uff* 
que  ad  aquam  à N e fandifftntoT  ot  ila  Ty  y an- 
no deftruclurn , purgato  Jiuminis  Aheo , in 
weliorem Jìatum  quant  quondam  fuerat , re- 
novali  t • * Ed#ì 
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Temple  de  Venus  V erecunda  . 

ILy  eut  aujfi  en  cet  endroit  la fatue  de  V situt 
V ereconde  ou  retenu'è,  a fin  que  fon  culte  reti- 
rât les  hommes  des  excès  delà  fenfualitè  bruta- 
le . Qui  de  en  fait  mention  au  4*  des  fajies  • 
Extra  e&mdem  Portam  fuit  etiam 
Templum  honoris  . 

Hors  de  la  meme  porte  etoit  le  temple  de  T bond 
neur,  dont  Cicéron  fait  mention  au  fe  condii  uy  e 
des  Loix  , quand  il  dit  : Vous  Saucsj,  que  hors  de 
la  porte  Colline  il  y a le  temple  , & Tautel  del* 
honneur  . On  dit  encore  , que  ce  fut  par  cette* 
meme  porte  qu' entrèrent  le  gaulois  fenonois  9 
quand  ils  donnèrent  le  fac  a la  ville  de  Roms  , 
Tombeau  de  Licinius . 

çi  Ur  le  meme  chemin  fut  le  tombeau  de  bici* 
O nus  Barbier  de  Cefar  .Augujïe  ; homme  for  t 
riche  , le  quel  fut  en  f sveli  a Deux  milles  en.  ce 
la  de  cette  porte  dans  un  noble  monument, avec 
cette  inf cripti  on  . 

Marmoreo  Licinius  tumulo  jacet  s at  Cato 
parvo , 

Pompejus  nullo;  credimi?*  effe  Deos . 

Font  Salare  . 

IL  y a aujjt  paftd  cette  porte  un  Vont  fyr 
P^niene,  autrement  le  Te  veron  , qui  on  apel- 
le  Pont  f alare  a caufe  de  la  voie  Soiaria  ; on  lit 
fur  les  gardes  fous  les  inferiptions  juivantes  , 
dant  celle  , qui  efi  a main  ^droite  , dénoté  qu'il 
fut  Te  foi ( par  Narfete  , 

Imperante  D.  N.  PülÏÏmo  » ac  Triumphalt- 
femper  JuftinianoPP.Aup.  Ann.  XXXVIHI* 
Na  rie  s vir  gloriolìjfimus , S:  Propoli  tus  Sacri 
Palatii  ex  Conf.  atque  Patricius.  Poft  Vi- 
ftoriam  Gothicam  , i.p!.is , & eorom  Regibus 
celeritati  mirabili  confi l&u  pnblico  fup'e ra- 
ti*, atque  proliratis,  libertate  Urbis  Roma?, 
ac  totius  Italia  reliituta  , P onte  m vise  Sala- 
ria ufque  adaquam  à Nefandi îTimo  Totila 
Tiranno  deiirudfum  , purgato fluminis al- 
veo , in  meliorem  Itatmp  quàm  quondam 
fueiat  > rénova  vis  ? Et 
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£ dal  lato  iìniftro  fono  fcolpiti  li  feguenti  verffi 

Qttam  bene  curiati  àireSlct  ejì  Semita  Ponti  s* 
Atque  inteiruptuw  contnmatur  Iter  • 

Cale amus  rapidas  jubjecii  gurgìtis  undas 
Et  libet  iratee  cernere  murmur  aqua:  • 

Jte  igi  tur  faciles  per  gaudi  a veflra  Quirite? 

Et  Karjìn  refonans , plaufas  ubi  que  candt  ì 
potuìt  rigidas  Gothorum  fubdere  mentes* 
Hic  docuit  dur  um  fumine  fer  r e iugum . 

Effer  flato  quello  Ponte  antichiffimo  prima 
/àeil’affalto  , che  Roma  hebbe  dai  Galli  viene 
affermato  da  Livio  nel  fettimo  libro  • Eo  certe 
anno  Galli  ad  tertium  lapiàem  Malaria  r>ia 
tram  pontem  Anienfis  Caitra  babuere  • 


Porta  di  Sam’Agnefi 


e • 


JTpÜori  della  Porta  detta  di  Saut’Agnefe,  pSr 
Ï?  la  Chiefa  di  effa  Santa , che  gli  è un  miglio 
lontano  , denominata  anche  Figulenfe  , vi  era- 
no le  officine  de’Figulis  cioè  Vafceilari  9 i quali 
licevano  vali  di  creta  « 


Via  N umetti  and  < 


F 


OS  detta  Numentana  per  il  CafteTlo  di  Ku- 
p.  mento  : e poi  Pia  , perchè  l’anno  i$6>  fa 
arifatta  di  nuovo  per  ordine  di  Pio  IV.  con  di- 
leguo , & ^ifhjjéjlpra  di  MiciieFAngelo  Bt\o- 

y^leas 


1 
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Et  du  coté  gauche  font  gravés  les  ver  s fui  vans  . 

Quam  benecurbati  dire&aeft  femita  Pontis. 
^ Atque  inteiT.uptu rn  rontinuatirr  iter . 
Calcanti  us  raeîdas  lubjedfci  gurgitis  n ridas  • 
Et  lìbet  iratie  cernere  inurmur  aquse  • 

Ite  igitur  faciles  per  gaudia  veftra , Qu  ir- tes, 
Et  Ear  fin  refera  ns  pl  au  fus  ubique  canat  • 
Qü.'  potuit  rigidasGothormn  fubdtre  mente* 
Hic  docuit  durum  fiumi  ne  ferre  jugmnt 

Qptece  Pont  ait  ete  très  ancien,  & devant  meme 
i'njfaut , que  les  Gaulois  donnèrent  a Rome , c'ejl 
ce  qu  attejie  Tue  Lave  au  y,  livre  : eo  certe 
Anno Galü  ad  tertium  lapidemSalariâ  vii çfan* 
Jponte/n  Anienfis  caitra  habuere  • 

Porte  de  Sainte  Agnes  • 

H Ors  de  la  porte  Sainte  Agnes , ainfi  nommée 
a c au  fi  de  V Egli  fs  de  cette  Sainte , qui  en  ejl 
amn  mille  eloigme  , il  y avoh  les  fourneaux  des 
potiers , qui fiijoient  la  vai  felle  ce  terre ; ce  qui 
j}t  que  la  dite  poi  te  fut  encore  apellèe  ïiguUnfs  • 

Voie  Numentane  . 

E tieportefut  encore  nommée  N unsentane  a 
'w  cauf  * du  village  de  Numento  , & en  fin  por- 
te Pie  ypareeque  Pan  15*62,  elle  fut  rebâtie  tout  d 
neuf  par  ordre  de  Pie  IV « d'après  le  defìtti,  & de 

1 arem t saure  de  Michel  Ange  Buonarota  , 

P Ce 
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Volendo  effo  Pontefice  aprire  una  bella  ftrada 
retta  , & ampia , nel  Quirinale,  neKm  capo  v, 
f ffe  la  Porta,  fche  tanto  quel  a»  come  quella 
r lenefie  il  fuo  nome  , fece  abbacare  la  via , e 
fpianaria.  Che  anticamente  fi  chiamava  ^ 
S£tmta,ôi  in  capo  ad  efia  via  v aperi.  la  Port  > 
che  bora  fi  dice  Pia  * 

[Mente  Sacro  • 

FUori  di  efia  Porta  era  il  Tempio  della  Dea 
Meaia  , così  detta  , perchè  era  invocata  nei 
mortori!  con  voci  , e canti  lugubri, -quan^ 
accompagnavano  i morti;  da  quella  * - 
riva  la  itréda  Numentana , o Figulenfe  » c m© 
tellìfica  Tito.  Livio,  quando  egli  dice  ; 1 me  * 
huomini  palla  reno  per  la  via  Vument  n , 
Figulenie , e pofero  l’Efercito  »el  Monte  & 

ero,  il  quale  |era  di  là  dal  Ponte  Sai  • 

detto  Sacro  quello  Monte , perche  era  conia 
grato  a Giove  , in  cui  la  plebe  Romana  dngu- 
11  a ta  da’ Patrizi  fi  ritirò  dalla  Citta  di t Roma 
per  il  delitto  co  nmefiò  contro  di  Virginia»  i-i- 
vio  libro  3»  Deca  i» 

T empio  del  Sole  • 

D Tornito  nel  libro  6.  accenna,  c,h;.vlcin^1 
Fiume  /Imene  nella  Valle  del  Monte  Sa- 
cro era  il  Tempio  dei  Scie,  e di  ci°.1,  hJ  "ot  : 
sia  ancora  negli  atti  di  S.  Giovanni  ^ete  ’ u 
quale  fu  condotto  in  quello  luogo  ad  e (Ter  ma  - 

tipizzato  « 


Tonte 
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Ce  Pontife  voulant  ouvrir  umbelle  rue  large 
d?  droite  au  Quirina/y  au  bout  de  la  quelle  il  y 
eût  une  porte, qui  portât  fon  nom, egalement  cotn* 
me  la  rué,  il  fit  abaijfer  , & appiattir  le  chemin 9 
qu* anciennement  on  apelloit  Jîlta  Semitav&  au 
bout  du  meme  chemin  ou  voie  , il  fit  ouvrir  lot 
porte  y qu'on  apelle  prefentement  Porte  Pie  % 

Mont  Sacré . 

Alï  de  la  de  cette  porte  etozt  le  Temple  de  la 
QeeJJe  Nenia  , ain/i  nommée , parce  qu ’ on 
V invoquait  aux  funérailles  avec  des  cris , & 
chants  lugubres  lors  qu*  on  accompagnoit  les 
morts  ; c’etoìt  a cette  porte  que  commençait  la 
voie  N umemane  , ou  Figulenjts,  ainft  que  l*at+ 
tefie  Tite , lors  qu'il  dit'.que  les  dix  hommes p af- 
ferent par  la  voie  Numtntana  » oit  Figulenfis,  & 
firent  faire  halte  a l * armée  fur  le  Mont  Sacre  « 
parce  qu'il  etoit  confacrè  a )upiter , & ce  fut  là 
que  le  peuple  Romain  irrite'  contre  la  noblejfefe 
retira  de  la  ville  de  Rome  a caufe  du  crime  com- 
tois contre  Virginia-  Tite  Live  liv*  3.  Dec  ad*  1» 

T*mple  du  Soleil  « 

NOus  aprenons  de  Denis  au  6.  livre  y que  pro- 
che du  fleuve  *Aniene  dans  la  vallee  duMont 
Sacre  il  y avoit  le  Temple  du  Soleil , & c*efl  de 
quoi  Von  tire  notice  encore  par  les  ailes  de  Saint 
Jean  pretre,  le  quel  fut  conduit  en  cet  endroit 
pour  etre  martirisê . 

V z Font 
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Vont  e Aumentano  • 

IN  qnefta  via  vi  è un  Ponte , per  cu!  fi  pafTa 

iJTeverone  , & è detto  volgarmente  Fonte 
della  Mentana* 

Cbitf.t  di  Sant'  dgnefe  • 

PER  la  medelìma  via  lontano  da  Porta  Pia 
nn  miglio  è oì  e zzo,  vi  è PannchiihmaChie* 
fa  di  Sant’ Agnefe  fabric.-i.ta  da  Collanti  no 
Magno  col  Monaitcro  appreso  a i pr leghi  di 
Santa  Coltanza  ina  figlia  , -la  quale  fi  rece 
Religiofa  con  Attica  , & Artemia  fighe  di 
Gallicano  allora  Confole  , che  fu  poi  Chriitia- 
no  ai  prieghl  de  i Santi  Giovanni  , e Paolo* 
Si  didb  , che  la  dilciplina  leligiofa  frà  epe  Don- 
ne fi  wanteneffe  piu  di  mi  le  anni,  il  che  lì  pro- 
va per  un’ifcrizione  in  m.irmodei  riyó.  polla 
{opra  il  fepolcro  d’  una  Beata  Agitela  Aboadel- 
fa  di  quello  Monaltero  , ed  ancora  che  lotto 
Alefiandro  Sello, 'e  Giulio  Secondo,  eliendo 
l’Italia  travagliata  dalle  guerre,  parve  bene 
a Giulio  Secondo  Papa  l’anno  15-03.  trasferire 
quelle  Reiigiefe  a San  Lorenzo  in  Fonte  . Fin 
v poi  ri  far  cita  da  Honcrio  Primo  l’anno  626»  « 
fece  fare  il  Mefitico  della  Tribuna  di  quella 
Chiefa  , poi  in  di  ve  rii  tempi  da  altri  Pontefici, 
ç l’anno  i6i64  Paolo  Quinto  Papa  rinnovò  il 
Ciborio  -con  divede  piene  Orientali , e con 
quattro  bellillì me  Colonne  di  Porfido,  che  lo 
nfitengono  , aggiuntevi  la  llatua  delia  Santa  di 
Àlaballs  o,e  Bronzo  indorata  polla  in  mezzo  del* 
J*  altare  , opera  di  Nicolò  Cordteri  • < 

-Nei  giorno  de  Ha  fella  di  detta  Santa  vi  e gran 

con- 
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Pont  Numcntane  • 

n U r cette  voie  il  y a un?  ont  fui 
S le  vulgaire  appelle  Pont  della  Mentana  . 

Eglife  de  Sainte  Agnes  • 

^Wria  meme  voie  a environ  un  mille, & demi 
S àe  lapine  Pie  il  y a umEfJife  très  ancienne 
iJe  al'bmnèur  de  Sainte  Agnefe  parUgrand 
Confiant, n avec  le  ntenfiere  cent, gu  aux 
prières  de  Sainte  Confiance  fa  fille,  la  quel  e s y 
wïelilieufe  avec  Attica,  & Ar  torma  fillttd. 
Gallican  peur  lors  Confai , &2H'f?Jicp ’q! 
par  les  prières  de  Sa, nt ]ean,& Saint  Paul  On 
Ait,  gui  la  AifcipUne  MmaSUque  fé  conferva 
plus  de  -mille  am  enne  les  filles  de  ce  Monafiere, 
ce  gui  fe  prouve  par  me  mfcrtptton  en  marbre 
àe  ,ifi  pofee  fur  le  tombeau  A une  bien  beuretf 
fe  Mnesibefie  dece  Couvent,  6 encore  parce 
{ ut  fotti  Alexandre  VI  & Jules  II.  ih  les  guerres 
Aefoloimt  /'Italie , le  Pape  Jules  fl.  trouva  bon 
en  l'an  ,<**  àe  transférer  ces  relteteufesaSamt 
Laurent  infitte  . Cette  Eghfe  fut  euputte  re- 
parée  Van  (>  1.6  par  Honorius  V rentier , qui  fit 
faire  U MoUique  de  la  Tribune  de  cette  Lgltfa 
en  apns  d'autres  Papes  y firent  des  répara- 
tions en  diffèrent  te  ms.  Van  1616.  h I ape  Paul 
V. renouvelle  leCi  boire  de  diverfes  pierres  or  zen* 
taies  1 avec  quatre  belles  Colonnes  de  Povphzre  % 
qui  le  Soutiennent  : il  y ajouta  la  fatue  de  la 
Sainte  , d'Albatre>&  brome  dore  placée  au  mi- 
lieu de  P Autel , qui  fut  t aille  e par  Nicolas 

Çor dieri . . _ , , 

Le  jour  de  la  fête  de  la  Sainte  il  J y fe  gr and 

V 3 c°n* 
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concono  di  Popolo  à vifitire  quella  Chiefa  , e 
ne]*a  medema  San  Gregorio  Pipa  recitò  l’un-* 
decima,  e duodecima  hcmiiia  fopra  gli  Evan- 
geli» & ogni  anno  lì  benedicono  due  bianchii^, 
mi  Agnelli , delia  di  cui  lana  fi  teffòno  i Pulii, 
che  fono  in  varii  fluoghi  fegnati  con  Croci , e 
fopra  alla  Pianeta  céj  Romano  Pontefice  fi 
portano  quando  folennemente  celebra , e li 
manda  ai  Patriarchi  , & Arcivefcovi  « 

Cemeterio  di  Santa  Ptifcilla 

SOtto  a quella  Chiefa  vi  è il  Cemeterio  df 
Santa  Ptifcilla,  perche  quivi  fa  fepelita 
detta  Santa  , & era  Podere  di  Sant’Agnefe  : per 
feendere  alla  detta  Chiefa  fi  pafla  per  una 
granfeaiadi  marmo  di  quarant’  otto  fcalini  , 
latta  per  ordme  del  Cardinal  Veralìi  come  ti- 
tolare di  quieta  Chiefa. 

Tempio  di  Sacco  • 

I VI  appreso  li  vede  l’antico  tempio  di  Bacco 
di  forma  sferica  coli’ ornamento  di  ven- 
tiquattro colonne  di  granito  Orientale,  quali’ 
ritengono  gPArchi  della  Cuppola  , ói  ali’ in- 
torno di  efia  è dipinta  l’hittoria  , e Martirio 
di  Gallicano  Confole  martirizzato  in.  Aleffan- 
dria  d’  Egitto  in  tempo  di  Giuliano  .A pollata.. 
Kella  .Volta  del  Portico  di  dentro  a quello 
Tempio  apparifeorod’ ogni  intorno  effigiate  le 
getta  di  Bacco  a molaico  antico,  che  in  qualche 
luogo  li  vanno  guattendo  per  l’ingi urie  del 
Tempo.  Quello  Tempio  fu  confagrato  in 
Çhidà  da  Alelfandro  Quarto  l’anno  1 2fó.  e 
dedicato  à Santa  Coltanza  • 


In 
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concours  de  peuple , qui  va  vif  ter  ce  *»■&/** 
dans  la  quelle  Saint  Grégoire  Pape  recita  la  on* 
zieme , & ta  douzième  H omette  fur  l*£van 
cites  • & tous  les  ans  on  bmit  deux  Agneaux 

lianes -font  ta  laine fert  a tifar  les  dalltum^m 
font  des  ejpeces  d7  et  oies , où  ilya  des  croix  ma 
qiieê  s en  divers  endroits  , que  /e  d ape  porte  fur 
fa  cbafuble , quand  H celebre  Pontifie atemenh  & 
\ifil  enyoie  aux  Patriarches , & Archevêques  . 

Cimîuets  de  Sainte  Prlfcille» 

c Ou  s' cette  Eglïfe  ejl  le  Cimetière  de  Saints 
S Prifcitloy  oucette  Sainte  fut  enfet " 
dont  lo  fond  apartenoit  a Sainte  Agnes  • Pour 
àecenàre  dans  cette  Eglifi e on  paffe  par  un  ef en- 
tier de  Marbre  de  quarante  huit  degres  y que  te 
Cardinal  Teralliyquien était  Titulaire^  fan 

Temple  de  Baccus  • 

•r»  R es  de  la  on  voit  V ancien  Temple  de  Baccus 
X*  ae  furine  Sp  beri  que  » orne  deytntqnatre  Co- 
lmne<  de  Granit  Qu  entai  y qui  Soutiennent  le  s 
arche  s du  dome  y autour  auquel  *$?einUlj!K 
(loin  y & le  mat  tire  du  C onful  Gallican  mart 
risè  en  Alexandrie  d'Egipn  au  tems  de  Julien 
PApoJiat . Sur  la  voûte  du  portique  en  dedans  do 
ceT  empie  on  voit  représenté  tout  autour  les  faits 
de  Baccus  a mof nique  antiquerfui  fe  trouvent 
tateësen  quelques  endroits  car  les 
terns . Ce  Temple  fut  confan  e en  tglifejar 
Alexandre  iV.fan  us'6.,  & dedie  a bamte 
Confiance  • ^ jj 
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In  queftaChiefa  vi  è un  fepolcro  bellifïïmo 
di  Porfido  , detto  dal  volgo  di  Bacco  , co!  Tuo 
coperchio  rutto  di  un  pezzo  con  balli  rilievi 
/colpiti di  uve»  e viti  con  frondi  attorno,  ç 
diverii  genii  in  atto  di  pillar  l’uva, & un  Ariete, 
o pecora  che  rapprefenta  Giove  A mone  col 
Pavone  , (imbolo  di  Giunone  » In  quello  fepol- 
cro erano  collocati  i corpi  delie  Sante  Coila nze 
fighe,  e lorella  di  Colia nti no  » di  Attica,  & 
Artemia  fighe  dì  S.  Gallicano  . Alefiandro 
Olifito  Sommo  Pontefice  nel  confagrare  la 
Chiefa  diSanta  Coilanza,  trovò  quelli  Sacri 
Corpi  nel  detto  fepolcro  , e per  he  era  profano 
li  levò  da  eiîo  , e li  pois  fotto  ail’altar  di  quella 
Chiefa  con  altre  reliquie  • Si  vedono  al  di  fuori 
di  quello  Tempio , come  due  Cappe  He  : alcuni 
vanno  congetturando , che  vi  folle  un  portico 
con  colonne  attorno , doye  "facevano  i Bacca» 
Dali  in  honore  di  Bacco  • 


Hipoàromo  ài  Severo 

ON  lungi  da  quello  Tempio  li  vedono 

Pi  i fragment!  d*  un  Hipodromo  , ò Cer- 
chio , nel  quale  dicono,  che  Severo  Imperadore 
facefle  il  maneggio  de  Cavalli , ò corie  de 
Bighe  , e Quadrighe  . 

In  una  Cappella  contiguo  al  convento  vi  è 
la  figura  di  un  Chrillo  morto  fatto  di  Argilla  , 
ò terra  cotta  al  naturale , opera  Angolare  di 
Michel  Angelo  Buonarota,  e la  Telia  di  un 
Ecce  Homo  di  marmo  , fcolpito  da  Daniele  da 
\ oiterra  fuo  difcepolo  • 

* Per  la  via  Numertana  fuggì  Nerone  Impe- 
lare , quando  fi  ribellò  la  Spagna  , e fa  Fran- 
cia* 
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il  y a dans  cette  Eglife  un  très  beau  tombeau 
de  Porpbire , vulgairement  apellè  tombeau  de 
Baccus  avec  fon  couvercle  tout  d'une  piece  en 
bas  relief  ou  font  gravés  des  raijins  » des  bran* 
cbes  de  vigne  avec  leurs  fe  ville  s , & divers  génies 
en  actitude  comme  s'ils  fouloient  le  raijin  , un 
belier  aujfi,  ou  mouton  , qui  reprefsnte  J uppi ter 
Ammon  avec  le  Paon  fimbole  de  Juncn  • On 
avoit  mis  dans  ce  tombeau  les  corps  des  Saintes 
Confiances , l'une  fille , & l'autre  foeur  de  Con * 
fiant  in,  avec  Attica , & Artemia  filles  de  Saint 
Gallican  le  Pape  Alexandre  IV . trouva  en  con - 
facrant  l'Eghfe  de  Sainte  Confiance  ces  corps  fa « 
cres  gifans  dans  le  dit  Sépulcre ,,  & comme  il 
etoit  pfopbane  il  les  en  ota , & les  mit  fous  Pau* 
tel  de  cette  Eglife  avec  d'autres  reliques  • En 
de  hors  de  ce  temple  on  voit  comme  deux  cbapel « 
les  t d'où  quel  gués  uns  conjecturent  qu'il  y avoit 
un  poétique  avec  des  Colonnes  autour , oh  fe  fai* 
foient  les  haccanuhs  a l'honneur  de  Baccus  • 

Hippodrome  de  Severe . 

P Eu  loin  de  ce  temple  on  voit  des  vejliges 
d'un  hippodrome , ou  cirque  , où  l'on  dit  que 
l'Emper  eur  Severe  faifoit  faire  le  manege  aux 
chevaux , ou  des  cour f es  de  chars  a deux  & a 
quatre  chevaux . 

Dans  une  chapelle  contigue  au  Couvent  il  y a 
la  figure  d'un  Chrifi  mort  faite  au  naturel 
d' Argille  ou  de  terre  cuite , oeuure  finguliere  da 
Michel  Ange  Buonarotn , il  y a auffi  la  tête  d'un 
Ecce  Homo  de  marbre  taille'  par  Daniel  de  Vol* 
terre  fon  disciple  • 

Ce  fut  par  la  voie  Aumentane  que  s'en 
fuit  l'Empereur  Néron  , quand  l' Efpa*. 
gne  % & la  France  fe  rebelleront 

P f 
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eia  » e parte  dell’Imperio  Romano  ‘ e fu  con» 
dannato  a morte  dal  Senato  e però  fuggendo 
alla  V ilia  dì  Faonte  fuo  Liberto  per  fai variì  ac- 
compagnato da  quattro  Tuoi  faraigtiari  cofiden- 
ti al  difdolTo  di  un  Cavallo  di  notte  col  vifo  co- 
perto per  ttrada  fu  falutato  da  un  Soldato  » che 
lo  conobbe  , e refogli  il  fallito  quello  gli  fervi  di 
fpìa»  mentre  la  mattina  feguente  vi  furono 
i Soldati  » e domandatogli  , che  morte  have- 
va  da  fare  , rifpofero  all’ufo  de  grandi  ,dopo la 
frutta  efìer  ttrafemato  per  le  fcale  Gemonie 
nel  fiume  Tevere  , intendendo  ciò  fi  ferì  nella 
gola  con  un  pugnale  urlando  con  mottruofi  ge- 
tti morì  • e come  accennai  altrove  fu  fepeilito 
nel  Colle  degli  Hortuli.  La  Villa  di  etto  Faonte 
crafituata  all’  intorno  del  Gattello  di  Nutnen- 
to  ; hoggi  è detto  la  Serpentara  nella  via  Nu« 
mentana  quattro  miglia  • e piu  lungi  da  Ro- 
ma , cioè  dalla  porta  dove  è un  Ponce  pofto  fo- 
pra  ai  fiume  detto  Ponte  Lamentana . Per  la 
via  non  lungi  da  Porta  Pia  voltando  alla  deftra 
dietro  le  Mura  ç era  il  Caftro  Pretorio,  dove 
alloggiavano!  Soldati  Pretoriani  di  Oioclezia- 
no  lmperadore , & ivi  appretto  era  ii  Vivajo 
delle  Bettie  fanatiche* 

Poco  lungi  di  Sortit  Vìa  vi  è pojla  la  V illai 
Patrizia* 

NElly  entrar  di  quella  Villa  fi  vede  un  bet 
Visione  grande,  e fpaziofo  , che  ricrea 
Panimo  di  dìi  va  per  divertirli, con  fpalliere 
di  Arbori  di  Licino,e  Lauro  , dalli  quali  viene 
medelìmamente  coperto, e rendono  delitìa  gran 
de;  laprofpettiva  del  quale  raii'embra  una  Gal- 
leria di  verdure , nel  medelimo  vi  fono  divel  li 
fenticri  con  fpaUiere  di  Cipretto  » e galanti 

prò* 
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Avec  une  partie  de  V Empire  Romain  , & quel*' 
Sénat  le  cen danna  a mort  ; fui ant  donc  pour 
Ion  pour  fe  Sauner  dans  la  Mai) on  de  piai) anco 
de  Pbaonte  fon  affianchi  , accompagné  de  quatre 
defes  plus  intimes  confident , & monte  Juf un  f 
cheval , denuit  ,&  le  vfiage  couvert , *lJutri£ 
connu  en  chemin  pat  un  soldat,  qui  le  Jalva,  CF 
auquel  il  correspondit,  & celui  ci  lui  aiant 
fait  P efpion , on  en  voia  là  des  Soldats  le  lende-m 
main  matin  , & on  lui  fit  dire  , qui  il  n’  avoit 
point  à' a ut)  e mort  a cboifir,que  celle, que  l onprd + 
tiquait  avet  les  grands,  f avoir  après  avoir  «te 
fouette  d'etre  traîné  en  bas  des  degres  Gemonient 
dans  le  fleuve  du  Tibre  ; ce  qvfaiant  entendu  il 
fe  donna  un  coup  de  poignard  dans  la  gorge,  dont 
il  mourut  hurlant  , fai  fiant  mille  horrtbles_grt* 
tnaces , & comme  Pat  dit  ailleurs  il  fut  enfierei* 
fur  la  colline  des  H or  tuli.  La  maifion  deplaifian - 
ce  decePhaonte  etoit  fituèt  aux  environs  du  vil* 
lage  de  Aumento ; on  Pape  lie  autour  dui  la  Ser- 
pentaire fut  la  voieN umtntane  a quatre  milles 
&plus  de  la  ville  de  R ome,c'eii  adire  depuis  la 
porte  où  il  y a un  Pont  fur  le  fleuve  , qu’on  apeU 
le  Pont  Lamentana  . Sur  cette  voie  ou  chemin 
peu  loin  delà  Porte  Pie , en  tournant  a main 
droite  derr  ere  les  mur  ailes,  il  y avoitle  champ 
Prétorien  , autrement  Cajtrum  Preetorium »,  oü 
logeoi entles  olàats  de  la  garde  de  V Empereur Dio^ 
cleti en , & tout  joignant  il  y avoit  le  parc  des, 
bete  s [uuvages  » 

Peu  loin  delà  Porte  Pie  eft  fîtüëe  la  Maifon  de 
Plaifance  nommée  Patiitia  * 

> A Ventrée  de  ce  jardin  on  découvre  une  grand* 
jlk  & j 'pati eufie  allée  , qui  recree  la  vue  de  qui- 
conque y entre  pour  fie  divertir , avec  des  efipa • 
tiers  de' Lauri  ers,  qui  la  couvrent , & la  rendent 
fort  deli cieufe,&  dont  la  perfpeftive  reffimble  A 
une  gallerie  de  verdure. Le  long  de  cette  allie - Hya 
divers  f entier  s bordes  de  cipri  s,  ayec  de  gentil 

P d $tr*> 
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profpettive,e  bofchettidi  arbofcelli  fopra  'varie 
collinette  , quali  rendono  un’aria  perfettiffimaj 
nel  Palazïso  di  quello  Giardino  vi  fono  alcune 
ftatue,  e quadri  di  buoni  Autori  * 

Villa  Cojì agutì* 

QUefta  Villa  è contigua  a Porta  Pia,  e njura- 
glìe  di  Roma , ed  hoggi  è pofieduta  daTSi- 
gnor  Marchefe  Collaguti  ; ha  diverfi  via- 
li con  fpalliere  di  Ciprefib  , varii  fcherzi 
d’acqua  »,  e fontane , vali  d’agrumi  di  ogni 
forte  . Denrro di  efiò Giardino  avanti  alla  fac- 
ciata del  Palazzo  è una  piazza  ornata  di  llatue» 
e due  particolar  giardinetti  con  giuochi  d’acqua 
dai  lati  di  elio»  nell’appartamento  a terreno  vi 
fono  varii  giuochi  d’acqua , quali  fcaturifcona 
da  un  giuoco  di  Trucco,  & un  Tavolino;  vi  fo* 
no  alcune  {fatue,  e di  fopra  molti  quadri  dì 
buoni  Autori,  e tre  gabinetti  con  diverfe  galan» 
tarie , e ritratti  ni. 

Campidoglio,  vecchio  « 

*V[EL  Giardino  del  Prencipe  di  Palleflrina 
fìtuato  nell’alta  Semita  , hora  via  Pia  fo- 
pra al  Monte  Quirinale  , quivi  era  il  Campido- 
glio Ivecchio»  idove  lì  accamparono  i Quiriti 
Popoli  Sabini  con  Tito  Tatio  Rè  loro:  quello- 
campo  fi  è chiamato  Campidoglio  vecchio  per», 
ehè  era  pieno  d’arbori  d’Oiive,  e Magazzini 
dove  ivi  fi  riponeva  l’aglio , che  in  tutto  l’anno 
da  quelli  fi  raccoglievano,  e per  quella  ragione 
fu  cosi  cognominato , come  alcuni  Autori  feri» 
Tono . 

Nell’iileflà  (ìrada  dalle  quattro  fontane  fin* 

alla. 
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perfpedi<ves , & des  bofquets  d’arbrijfeaux  fur 
diverfes  petites  collineSyOÙ  il  régné  un  air  excel- 
lent  . il  y a dans  le  Palais  de  ce  jardin  quelques 
Jlatués  y & tableaux  y qui  font  de  bons  maîtres  \ 

Maifon  de  pkifancç  Coftaguti . 

E jardin  eji  tout  joignant  la  Porte  Pie  , & les 
> murailles  de  Rome  ; il  ap ar tient  au  Mar* 
quis  Cojlaguti  ; il  y a diverfes  allées  bordées  de 
ciprés  y quantité  de  jeux  d’eau , des  fontaines  , 
des  vafes  d’orangers  de  toute  forte.  En  dedans  du 
jardin  y & en  vue  du  Palais  il  y a une  place  or- 
née de  fiatues  y & deux  petits  jardins  refermés 
avec  des  jets  d’eau  de  part,&  d’autre*  Il  y a dans 
Papartement  de  plein  piè  quantité  de  jets  d'eau 
qui fortent  d’un  jeu  de  billard , & d ’ une  table  . 
On  y voit  diverfesjlatuesi&  a Vapartement  d’ers 
haut  quantité  de  tableaux  de  bons  auteurs  * & 
trois  cabinets  remplis  de  curiojîtés , de  petits  por - 
traits 

Vieux  Capitole  • 

AVendroîtyOÙ  tjl  le  jardin  du  Prince  de  Pal- 
le Strine  Jìtu'e  a l’jLltaSemita  ou  haute  voie 
aujourdui  riiePie  fur  lemontÇluirinal>ily  ayoiti 
le  vieux  Capitole , oit  campèrent  jadis  les  Quiri - 
tes  peuples  de  Sabine  avec  leur  Roi  Titus' Pati  us 
Çe  champ  ejl  nommé  l' ancienC apitoie, pour  mie- 
ux dire  Campidoglio  y parce  qu'il  était  rempli 
d’oliviers , & magasins  a huile  y que  le  terrain 
produifoit  tous  les  ans;&  c’efi  pour  cela  qu’il fuP 
ainji  apellè  félon  quelques  auteurs . 

Toute  la  partie  de  cette  rite  depuis  V en- 
droit y qui * on  nomme  les  Plâtre  fontaines 

inf- 
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alla  Chiefa  di  S.  Sufanna  era  detta  la  contrada 
ad  Melum  puni cum  y cioè  del  Melo  granato» 
dall’infegna  di  qualche  baffo  rilievo,  o dalla 
molcitudinedi  quelle  piante  «. 

In  quella  contrada  nacqueDomizianoImpe* 
ïadore,  dove  era  la  Cafa  di  Flavio  Sabino,  come 
vuole  Svetonio,  il  che  fi  conferma  per  quella 
«itolo  , ch’era  nel  medefimo  luogo  * 

inter  duos  patietes 
tArnbitus  privât  • 

Flavii  Sabini  » 

Vico,  dì  Mavturro  » 

PRima  di  giungere  a S#  Sufanna  era  il  Vice  dì 
Matnurro  da  una  ftatua  di  Piombo  eretta  in 
fuo  nome  per  efter  flato  l’Artefice  degli  Scudi 
Anali . Livio  ne  fcrive. 

Lei  Sénat  uh  delle  Donne  •. 


NIX  contorno  della  Chiefa  hoggidi  Santa  Su-* 
fanna  , vi  era  il  Senatulo  delle  Donne,  del 
quale  al  prefente  fi  vede  qualche  fuo  fragmen» 
to  . Il  medefimo  fu  fatto,  per  ordine  di  Eiioga- 
balo  Imperatore*,  acciò- ferviffe  alle  Donne  pef- 
confultare  quelle  cofe  , che  appartenevano  alla, 
loro  cura  ; comeattefta  Elio  Lampridio  » 

Tempio  della  Salute ■*. 

çOpra  al  medemo  Monte  Quirinale  era  il 
Tempio  della  Salute»  fatto  per  voto  da  Gin- 
ìlio  Bibulco  Dittatore  trionfante  degliEqui,ove 
fi  vedono  li  fuo  i fragment*  *• 

Ci biefai 
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jujquss  a V Eglife  de  SainteSufanne  s'apclloit  la 
contrée  ad  Malum  ? unicum  yoùde  la  Grenade, 
ou  par  raport  a la  quantité  des  arbrijjeauxtqui 
portent  ce  fi  uit , ou  bien  a caufe  de  quelque  en» 
feigne  en  bas  relief . 

Ce  fat  en  ce  quartier  que  naquit  P Empereur 
Domiti  en  dans  la  mai  fon  de  Flavius  Sabinus * 
qui  félon  Svetone  etoit  de  ce  cote  la  Ce  qui  eJA 
confirmé  par  cét  écriteau  , qui  etoit  au  mtmà 
endroit  • 

Inter  duosParietes 
Ambitus  privât  • 

Flavi i Sabini  • 


Rue  ou  Bourg  de  Mamurrus . 

Vant  d* arriver  a Sainte  Sufanne  ilyavoi t 
a*  la ruéMamurre  ainjï nommée  a caufe  d'une 
fatue  de  plomb  erigèe  a V honneur  de  celui  de 
ce  nom  , qui  fabriqua  les  boucliers  ancihij  Tite 
Uve  en  fait  mention  • 

Du  Senatulus , ou  Anciîiens  des  femmes  . 

AUx  environs  de  V Eglife  , <?«’  on  nomme  att- 
jour  dui  Sainte  Sufanne  il  y avait  le  petit 
Sénat  des  femmes  , dont  on  voit  encore  quelques 
veli iiesdl fut  bâti  par  ordre  de  V Empereur  Elio - 
fabaie  pour  fetvir  dy  afièmblee  aux  fem • 
mes  , qui  alloient  y traiter  des  affaires , quietat- 
ene commi fes  a leur  foin, felonque  l attejîe  khus 
Lampridius  • 

temple  de  la  Santé  « 

r>  Ur  le  meme  mont  Zuirinal  etoit  le  Temple  , 
D dont  on  voit  encore  des  refies  , quifutbati  a 
la  Santé  par  voeu  du  Dictateur  J uni  ùs  BibuLcus, 

ht  s aulii  triompha  des  Peuples  bquiens . 

JbgU*? 
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Chiefa  di  Si  Maria  della  Vittoria  • 

APpceffo  v / èia  Chiefa  di  S.  Maria  della  Vic- 
toria in  ftrada  Pia  habitata  dai  Padricarme- 
ìitani  Scalzi , fabricata  nell’anno  1606.  con  ar- 
chitettura di  Carlo  Maderno  , e la  facciata  di 
Gioì  BattUla  Sosia  • 

Nel  primo  Altare  di  quella  Chiefa  a mano 
delira  vi  è dipinta  la  Madalena  Penitente  colo- 
rita da  Gio:  Battuta  Mercato  dal  Borgo  di  S»Se- 
polcro  ; fegue  l’altra  Cappella  nelPaltar  della 
quale  è S.Giufeppe  con  Maria  Vergine,  che 
porge  il  Bambino  a S.Francefco,  dipinto  dal 
Domenichino  Bolognefe,  come  anche  l’altr® 
due  hillorie  laterali  • 

Appreso  la  detta  Cappella  è quella  dèi  Cardi- 
nal Vidone  ^dove  è fcolpito  in  marmo PAffiln- 
zione  di. Maria  Vergine,  eS.  Girolamo  col  ri- 
tratto del  dettocardinale, opere  ottime  di  Pom- 
pe©. Ferrucci  Fiorentino ,,  ôc  il  S,  Giufeppe  nel 
quadro  dell’Altare  della  Crociata  dipinto  da,. 
Giovan  Domenico  Perugino,  quale  anche  fece 
le  pitture  con  gran.  Audio  neJla.Cuppola  delia- 
Chiefa,  hoggi  detta  Cappella  lì-  vede  abbellita, 
nobilmente  di  marmi  mifchi  ad  immitazione 
della  di  contro  di  S.  Terefa , colla  Statua  di 
S/Giofeppe  che  dorme  {vegliato  dall’Angelo 
fatta  con  grande  arte  da  Domenico  Guidi  cele- 
bre Scultore  di  quello  Secolo  • nella  quale  i Ca- 
pocaccia,^ ne  fono  Padroni  hanno  fpefo  mol- 
to denaro  per  la  devozione  grande  verfo  detto. 
Santo  ; 

Una  Annunziata  nel  Coro  dipinta  in  Ormelf- 
flo  opera  vaga,  e ben  colorita  dal  Barocci , Il 
S.  Paolo  coi  Pattini  è ^dipinto  dal  Ghirardo» 
Olandese,,  un  quadretto  nella  Sacreftia  con  Ma- 
ria Vergine  , che  tiene  il  Bambino  in  braccio  » 
dipinto  da  1 celebre  Domenich  ino  Bolognefe  • 
Dall’altra  pérte  della  Crociata  della  Chie- 
fa e laibfitiiofa  Cappella  dedicata  n Santa  Te- 
jefa  , fabricata  con  gran  fpefa  dal  Cardinal 
«derico  Cornato abbellita  del  le  lìatue  di  fef 

altr* 
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Egli  fede  Sainte  Marie  de  !a  Victoire. 

P 'R  è s de  la  efl  P Eglise  de  Sainte  Marie  de  la 
Victoire  dans  la  ruëPieÿoJfedèepar  les  Pe  - 
res  Carmes  Dechaux , bâtie  en  Pan  1606.de 
V, Architecture  de  Charles  Maderno , & la  faça- 
de de  celle  de  Jean  Battifte  Sorta  . 

Au  premiere  autel  de  cette  Eglife  a main 
droite  il  <y  a le  tableau  de  la  M adel  aine  Peni  ten- 
te y peint  par  jean  Batijîe  Mercato  du  Bourg  de 
Saint  Sepulcbre  . Suit  une  autre  chapelle /don * 
le  tableau  de  P autel  avtc  SaintJofspb,&la  Sain - 
te  Vierge , qui  predente  V enfant  Jefus  a Saint 
Froncois , e/l  peinture  de  D omeni  chino  Bolonais  » 
au/t  bien  que  les  deux  autres  bi flaires  latérales « 
Proche  de  cette  Chapelle  efl  celle  du  Cardinal 
Vidone  y ou  efl  VAffumption  de  la  Sainte  V ter- 
ge taillée  en  marbre , avec  Saint  Jerome, & Pef* 
fi? je  du  dit  Cardinal  , ouvrages  très  beaux  y qui 
font  de  Pompe' e Ferrucci  Florentin  ; le  tableau 
de  Saint  Jofeph  , qui  efl  a P autel  de  la  a oife'e  « 
efl  peint  par  jean  Dominique  de  Perouféyle  quel 
fit  aujji  les  peintures  du  Dome  de  V Eglife  » qui 
font  très  Chat  lies  . 

On  voit  aujourdui  cette  Chapelle  noblement 
embellie  de  marbre  maxte  a l'imitation  de  celle 
de  Sainte  Terefe , qui  lui  fait  face  ; il  y a la  fa- 
tue de  Saint  Jofeph  que  P Ange  revaille  de  fon 
fommeil  y fort  artijiement  travaillée  par  Do- 
minicfUeG nidi  celebre  fçu/pteur  de  ce  Jkcle-pnef- 
fleurs  les  Capocaccia  y qui  en  font  les  Patrons 
y ont  de  penfe  de  greffes  femmes  par  la  devotiot. i 
j particulière  yqud ils  ont  a ce  Saint  • 

Il  y a dans  le  choeur  une  Annonciation  peints 
fur  du  tajfltds-fipui  efl  une  piece  de  Barocci  à 5 uns 
beauté  chômante  y & bien  colorée  • Le  Saint 
Paul  5 les  petits  Anges  font  de  la  main  du  pe- 
intre Ghtrardo  Hollandais  ; un  tableau  » q fieli 
a la  Sacrifie  avec  la  Sainte  V ierge^qui  tient 
V enfant  jefus  entre  fes  bras , a été  peint  par  U 
celebre  Domenichim  Boionoîs  * 

De  Vautre  coté  de  la  c roisée  de  V Eglife  efl  la 
fomptueufe  Chapelle  deàièe  a Sainte  T èrefefla* 
tie  a grans  frais  par  le  Cardenal  Frédéric  Cor* 
narOyembellie  desjlatues  deflx  an 
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altri  Cardinal»  di  quella  nobil  Famiglia  , e or- 
nata tutta  di  jfìrti-flimi  marini  coll’architettura 
del  Cavalier  Lorenzo  Bernini  , che  anche  «colpi 
in  marmo  la  ttataa  della  Santa  coll’Angelo  dì 

fìngolar  efpreiìione  ,& artificio  * . . 

Nella  volta  della  medefima  Cappella  c dipin- 
to fo  Spirito  Santo  con  una  gloria  dì  Angioli, 
e di  veri?  pnttini , il  tutto  opera  di  Guido  Baldo 
Abbatini  da  Città  di  Cartello  • % 4 

La  Cappella  che  fegue  a quella  e ornata  di 
pietre  {limabili,  e ftucchi dorati  , nella  quale 
vi  è il  quadro  dell’Altare  dipinto  dal  GuercinO 
da  Cento , il  Chrillo  da  uno  dei  lati  di  ella  è di- 
pinto da  Guido  Reni,  come  anche  il  ritratto  di 
contro  d’nn  Cardinale , e le  altre  pitture  a fre- 
sco fono  di  Gio;  Francefco  Bolognefe  ; Appreso 
vi  è l’altra  Cappella  fatta  per  ordine  di  Monfi- 
pnor  Bevilacqua  dipinta  da  Monlìeur  Nicola 
Loi  en  elle,  il  quale  vi  hà  figurato  Chrillo  col- 
la Croce  , ed  un  Santo  della  Religione  Carmeli- 
tana, e divelli  putti  ni  colia  morte  di  detto  San- 
to da  un  lato,  vedendoli  nell’ultima  Cappella  il 
miraco.o  del  Pozzo  ; Il  Chrilto  morto  , Maria 
Vergine  , e Sant’Andrea  A portolo  dipinti  dal 
Cavalier  Giufeppe  d’Arpino  ; Quella  Chielà 
chiama  vali  prima  diSanPaolo,  fu  poi  ornata, 
col  nome  di  Santa  Maria  della  Vittoria  » per- 
chè l’anno  16151,  ripigliando  l’Imperatore  Fer- 
dinando la  Citta  di  Fraga  dalle  mani  degji 
Heretici , ivi  fi  trovò  un’Immagine  di  Maria 
Vergine  , che  da  imo  di  quelli  Padri  fu  porta- 
ta  in  Roma  , e polla  nell’ Aitar  Maggiore 
di  elfa  Chiefa  * Q„  ella  Santa  Immagine  ( co- 
me hora'fi  dira  } dal  Padre  Domenico  di  Gresil' 
Maria  , che  d’cudine  di  Papa  Paolo  Quinto  ad 

iifcan- 
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Autres  Cardinaux  de  cette  noble  famille, & toute 
orne e de  fin  marbre  de  V Architecture  du  cheva- 
lier Laurent  Bernini , le  quel  entailla  aujjt  la 
Jtatue  de  marbre  de  la  Sainte  avec  l'Ange , piece 
-dètm^art , & d'une  exprejjion finguliere. 

Sur  la  voûte  de  la  meme  Chapelle  eji  peint  le 
Saint  Efprit  avec  une  glorie  d' Anges,  & divers 
petits  amours,  le  tout  de  la  main  de  Guide 
Baldo  Abbatini  de  Città  di  Cajlello  • 

La  Chapelle  , qui  fuit  celle  ci  » ejì  ornèe  de 
pierres  de  prix , & de  bas  reliefs  en  plaire  dores 
il  y a a l'autel  un  tableau  peins  parGuercino  da 
Cento  ; le  Chrijl , qui  efi  a l'un  de  fes  cotés  , ejl 
de  Guide  Reni,  comme  aujjt  le  portrait  •d'un 
Cardinal  qui  efi  vis  avis  ; les  autres  peintures 
a freÇque font  de  leanFrancois  Bolonois^en  après 
efi  une  autre  Chapelle  bâtie  par  Monfeigneur 
Bevilacqua  , & peinte  par  Monjteur  Nicolas 
Lorrain , le  quel  y a reprefentè  lefusChrifi  avec 
la  Crdx  & un  Saint  de  l'ordre  des  Peres  Carm 
mes  avec  divers  petits  Anges, & la  mort  du  dit 
Saint  a P un  des  cotes  . On  voit  dans  la  demie* 
re  Chapelle  le  miracle  du  Puits  ; le  Chrijl  mort, 
la  Sainte  Vierge  , & Saint  Andre  Apôtre  ont  et  è 
peints  par  leChevalier  dJArpino . Cettehglife  fut 
auparavant  ape  liée  Saint  Paulin  lui  donna  en* 
fuite  le  mm  de  NotreDame  delà  victoire' parce 
qu  en  l'an  1621  quand  P Empereur  Ferdinand 
reprit  la  ville  de  Prague  fur  les  hérétiques  , il 
s'y  trouva  une  Image  delà  Sainte  Vierge, qu'itn 
T ere  Carme  porta  a Rome , la  que  ih  fût  placé* 
fur  h maitre  autel', de  cette  Eglife  . Cette  Ima- 
ge fut  trouvée  en  la  maniere  qui  ilfe  va  racon- 
ter par  le  P, Domini  que  de  lefus  Marie, qui  était 
aile  en  Allemagne  par  01  dre  du  Pape  Paul  V<& 

a Pin' 
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Hbmzadet  Duca  di  Baviera  era  andato  in  Ger- 
mania coU’Efercito  in  compagna 
Duca  ; fu  trovata  m un  Cafate  detto  Strac 
di  un  nobile  Cattolico  Boemo  , tra  "J01*  P®  -J* 
di  legna  , de  altre  cofe  fimili  a^anr71!iIlcomegan- 
havevano  gl’Heretici  cavati  gl  i ^ . Q d 
che  all’altre  di  S.  Giufeppe,  e dei  Pfftoru  °nde 
veduto  ciò  dal  Padre , mollò  dal  zelo  del  a giu 
lia  di  Dio,  e della  fu  a Madre  Santi  ili  ma,  a rac- 
colfe  , e con  gran  fede , e devozione  a porto  fe- 
to, quando  fi  dava  la  battaglila  vifta _ - * 

animandoli  con  rapprefentar  loro  1 occafion > 
che  havevano  di  vendicare  1 ingiuria  fa-ta  a la 
Regina  del  Cielo,  sì  rincorò  P£fercito  talme  - 
te  alla  prefenza  della  Madre  di  Dio  quantun- 
que  inferiore  al  Nemico  di  Gente  , di  pollo  > « 
d’altre  cole,  che  ottenne  per  fpaz.o  di  un  h r * 
c mezza  fegnatiflima  Vittoria  , da  tntt'  giudi 
«ta  miracolola  ; che  per  ciò  riconofcendola  d 
commun  confenfo  dalia  fua  intercedi  n * 
diede  a queft’uumagine  il  titolo  Madonw 
della  Vittoria,  e da  tutti  quei  Principi,  per 
» _ i _ ~ - ^ ti.irlKo  rtolTa^ra  nel  filO  ritOinOct 


come  il  cura  appièno • tu  poi  quell  ---  - 
dal  medefimo  Padre  portata  a Roma , e con  o 
Rnnillìme  proceflioni  ufcì  da  Santa  M n 
Maggiore , accompagnata  da  tutte  le  Religm  i, 
« dai  Clero  , Prelati  , e dal  ^croColleggio  e i 
Cardinali,  fu  trafportata  nella  detta  Ch»eia  * 
dove  fu  prefgnte  Gregorio  Decimoquinto  , e li 
cantò  il  Té  Dtum\  dalla  Cappella  Pont'fiaaiu- 
lono  portati  molti  Stendardi^  Bandiere, & a t e 
£nne  acquiate  nella  predetta  battaglia* 


„ » le 
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aVinfiance duDuc  deBaviers  pour  Accompagner 
ce  Prince  a V armée  ; élis  était  dans  un  bamaatt 
nomme  S tr aconit z , appartenant  a un  noble  Ca- 
folique  de  Boheme  , &fut  trouvée  entre  des  piè- 
ces de  bois  , & autre  s Semblables  abbatis  de  mai « 
^ n « les  beretiques  lui  ay oient  crevé  les  yeux  f 
«tuffi  bien  quPa  d‘  autres  de  Saint  Jofepb , & dee 
Pajteurs  La  vue  de  cette  image  ainfi  maltrai- 
tée aiant fàifi-k-t&re  d'unSaint  zt  le  pour  la  gloi- 
re de  Dieu  ,&  envers  fa  Sainte  Mere  , il  la  reti~ 
ra  de  la  , & la  porta  engrande  foi , & dévotion  <t 
la  vue  de  tout  le  monde  , lo  que  la  bataille  fe 
donna  ,les  animant  tous  & leur  reprefntant  , 
que  Voccajion  etoit  venue  de  venger  V injure  fai- 
te a la  peine  du  Ciel  ; ce  qui  en  cour  agro  fi  fort 
les  troupes  enprefen.ee  de  la  Mere  de  Dieu  , que 
quoi  q' inférieur  s en  nombre  aux  ennemis,  & plut 
def avant  ageufement  pqft.es  , elles  remporterait 
pendant  une  heure , & demie  une fignalèe  vibici - 
re , qui  fut  regardée  de  tous  comme  mir  acide  ufe\ 
t'efi  pourquoi  P attribuant  tous  unanimement  et 
fon  inter  çejjion  , on  donna  a cette  image  le  nom 
de  Notre  Dame  de  la  V ictoire  , (b  par  tout  ou  le 
Pere  Rafia  en  s\n  retournant  a Rome  , les  Prin- 
ces V honorèrent  de  précieux  dons , comme  on  le 
dira  ci  Après  • Cette  image  fait  donc  apportée  a 
Rome  par  ce  Pere  , & accompagnée  en  prcçejfion 
folennelie  depuis  Sainte  Marie  Majeure  par  tonti 
les  ordres  Religieux  , le  Clergé  , les  Prélats  , & le 
Sacré  College  des  Cardinaux  on  la  tranfportd 
dans  cetteEglifeyOÙ  UTeDeum fut  chanteur  ef en 6 
en  perfonm  Grégoire  XV ■ on  porta  de  la  Chapel- 
le Pontificale  quantité  d'Etendars , de  drapeux , 

& antres  armes  gagnées  dans  la  bataille  fuj 'dite t 

les 
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oliali  furono  appefe  ai  cornicioni  di  detta 
Chiefa,  che  pur hoggi  fi  vedono;  dove  poi  ne  j 
fono  ftàte  porte  molt’altre  mandate  in  I 

occafioni , e battaglie  ottenute m quei  Paefi. 
& in  Fiandra  per  la  devozione  5 con 
quei  Principi  fon  rettati  affezionati  a quella 
era  immagine,  i quali  «corrono .ad  effa  m 
limili  bifogm  impetrandone  fpeciaiillìm  g a 
zie:  11  Duca  di  Baviera  mando  1 S.endar  1 * 
c Bandiere  per  la  vittoria  ottenuta  con  a 
ì’Alberiladl’  ifteffo  giorno,  che  fu  affunto  al 
Lonteficato  Urbano  Ottavo , e molti  Proemi 
di  inoltra  no  efprella  devozione,  con  ì onti- 
vi, che  gli  hanno  mandati, de  quali  alcuni 
principali  li. pongono  qui  appretto  • rr,rnna 

L’Imperadore  fece  il  dono  di  una  ' 
imperiale  d’oro  ornata  di  £iojedi 
prezzo  ; accioche  fe  ne  coronaffe  detta  Imma 
cine  , il  Duca  di  Baviera  gli  dono  un  Taber 
nacolo  di  Ebano  ricchiffimo , ornato  ai  Argen- 
to di  dieci  palmi  in  circa  di  altezza,  con  ltatue, 
c baffi  rilievi  d’argento , e la  coperta  di  Venu- 
to cremefmo  trinato , e fornito  con  mole  uro  , 

dove  bora  è polla  a detta  immagine. 

1/ Arciduca  Leopoldo  all’hora  diede  una 
Lampada  d»  Argento  curiofa  lavorata  a punta 
di  Diamanti  • 

L’Infanta  di  Spagna  , che  all’hora  governa- 
va la  Fiandra  gli  mandò  l’Ornamento  intero  ai 
una  Cappelletta  lavorato  di  feta  a punta  d ago , 
con  lultrini  di  argento  guarniti  d’oro  , oc  unì 
Lampada  di  argento  dorata  , lavorata  con  otti 
mo  di  legno,  e quattro  Colonne  di  argento  pieni 
di  reliquie  , quattro  piramidi  d’Ebano , edu' 
caffettine  di  argento  piene  di  reliquie  per  col 
locare  in  effe  piramidi  * 


Mémorables  deT\ome . 3 5 9 

qi  elles  furent  apenduès  aux  grandes  corni-* 
ches  ce  1 1 n e ne  Eglife  , o#  o«  /**  voit  encore  au- 
iourdm  • On  y en  a mis  aujji  enfuit  e quanti  ti 
Vautres  a âiisrfes  occafons , & pour  des  vitloi- 
* es  remportées  en  ces  pais  la , & en  Flandres, par 
a grande  dévotion , qu'ont  toujours  ev'éles  Prin- 
ces en  vers  cette  image  f aeree  , a la  quelle  ils  re- 
courent en  pareils  befoins  , & en  obtiennent  des 
faveurs  toutes  particulières  » Le  Duc  de  Baviera 
en  vota  les  drapeaux  , & etendars  qu'il  rempor- 
ta de  la  bataille  à ' Jllberftadh  meme  jour 
qu' XXrbainV li l -fut  elette  auPontifcatyér  quan- 
tité de  Princes  lui  ont  témoigné  parles  ejfets  leur 
dévotion  fpeci alezans  les prefms , qui  ils  lui  onp 
envoies,  è dont  on  va  raporter  quelques  uns  des 
principaux . 

V Empereur  fît  don  d'une  couronne  Imperiale 
d'or  ornée  de  ioiaux  de  très  grand  prix  , pour 
mettre  fur  la  tete  de  cette  image  ; le  Duc  de  Ba- 
viere l i regala  di'  un  tabernacle  très  riche  fait 
à'ebene  garni  d'argent , de  la  hauteur  d'envi  rots 
dix  pans,  avec  des  fi  a tué  s, & bas  reliefs  d'argent 
& fon  pavillon  de  velours  cramoifi galloni , & to- 
ut brodé  d * or  ,fous  le  quel  pofe  a prefent  la  dite 
image  . 

Va  rchi due  L eopold  donna  pour  lors  une  lampe 
d'argent  d'un  travail  a pointes  de  Damîant  très 
curieux  • 

L*  infante  à'  Ef  pagne  alors  Gouvernante  des 
pa’ù  bas  lut  envoia  toute  la  garniture  d'une  cha- 
pelle en  ovurage  de  foie  fait  a 1 ' eguille  , avec  de 
petits  luflres  d' argent  garnis  d'or , & une  lampe 
d;  argent  dore  d'un  très  beau  dtffein  , outre  qua- 
tre colonnes  d'argent  pleines  de  reliques , quatre 
piramides  à'ebene , é deux  petites  caiffes  d' ar- 
gent remplies  de  reliques  pour  mettre  fous  ce* 
piramides • 
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Divertì  Principi  della  Germania  , e dell’Ita- 
lia hanno  mandato  prefenti  infiniti  à quert* 
Immaggine  Santiilìma  . 

Urbano  Ottavo  doppo  di  havef  celebrato 
mefìà  nella 'detta  Cappella  gli  lafciò  per  fua  de- 
vozione 1’  ornamento  col  quale  haveva  cele- 
brato la  San  ta  Méfia  • 

In  una  camera  fi  vedono  certi  quadri  , ove 
b figurata  la  battaglia  fopra  nominata  delia 
Vittori  t»  che  coniugai  la  Maertà  Cefa rea  dell* 
Jmperadore  contro  gl9  Heretici  • 

Della  fontana  di  Termine  • 

Volendo  la  Santità  di  Noftro  Signore  Sfilo 
Quinto  Sommo  Pontefice  aggiungere 
ornamento , e giovare  infieme  alla  Città  di 
Borna,  fece  con  molta  generofità,e  e fpefa  con- 
durre dai  Campo  di  Colonna  veifu  Palleftrina* 
dove  già  era  il  fonte  di  Agrippa  un  grò  dilli  mo 
jeapo  d’acqua  , per  lo  fpazio  di  ventidue  miglia  , 
con  lungbiflimi  acquedotti  dandogli  il  nome 
•b  i felice , thè  egli  haveva  prima  del  Pontifi- 
cato^ la  fece  condurre  in  quella  parte  , che  per 
eifier  più  eminente  ne  haveva  maggior  bìfo- 
gno;  quivi  dunque  erefie  per  l’ifteffa  un’edifi- 
cio nobili filmo,  mediante  il  quale  fi  dirtribuifee 
fu  cc  e Ili  va  mente  ali’  altri  luoghi  più  balli  , que* 
Ho  è comporto  di  marmi  à volta  , con  penfiro  , 
e difegno  del  Cavalier  Domenico  Fontana 
Architetto,  fono  in  erte  tre  archi  , quello 
di  mezzo  contiene  la  bella  itdtua  di  Moif®, 
che  percuote  colia  verga  le  pietre , e ne 
fa  copiolamente  fcaturire  le  acque  , che 
forgono  in  bellitlìme  Conche  di  marino , al- 
V eitremità  delle  quali  fono  porti  quattro 

Leo- 
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Divers  Princes  d' Alemagne  % & d'Italie  ont 
envolé  une  infinité  des  prefents  a cette  Sainte 
Image  . 

Urbain  Vili . niant  dit  la  M effè  a cette 
Chapelle  lai  fi  a par  dévotion  les  ornemms  , qui 
lui  avaient  fervi . 

On  voit  dans  une  chambre  certains  table  aux 
dans  les  quels  efi  repr ej entée  la  bataille  cidef- 
fu  Si  que  StM»  Imperiale  gagna  contre  le*  héréti- 
ques • 

La  Fontaine  de  Termini  « 
fî  Pape  Sixte  V • voulant  ajouter  un  'orne* 


JLi  ment  a la  ville  de  Rome  , qui  lui  fut  a me- 
me tsms  d'utilité  ,fit  conduire  avec  une  depenfe 
extraordinaire  , & digne  de  fon  grand  coeur  une 
très  grofie  fource  d' eau  du  champ  de  Colonne 
vers  P ale  firme  , oh  etoit  jadis  la  fontaine 
d' Agrippa , par  Vefpace  de  vint  deux  milles 
avec  de  très  longs-  A que  ducs , & lui  donna  le  nom 
de  Felice  , qui  etoit  celui  qu'il  portoti  avant  fon 
exaltation  au  Pontificat  , & la  fit  conduire  en 
cet  endroit , qui  pour  etre  d'une  fituationfort 
elevèêtn  avait  plus  grand  befoin  . Il  y fit  donc 
confiruire pour  cet  effet  un  très  noble  édifice  par 
le  moien  du  quel  V eau  fe  difiribue  enfuite  a 
d'autres  lieux  plus  bas  . Cet  édifice  efi  de  mdY“ 
hrç  bâti  a voûte  de  l'invention  ; & deffein  du 
Chevalier  Dominique  Fontana  ; il  y a trois  Ar- 
cades , dont  celui  du  milieu  contient  la  belle  fa- 
tue de  Mdife  , qui  frape  le  rocher  avec  fa  verge 
qu  baguette , & enfait  fortir  Veau  en  abondance « 
la  quelle  tombe  dans  de  très  belles  conques  ou 
b a (fin  s de  marbre , a l'cxtremitè  des  quels  font 
placés  quatre  « 


Q. 
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leeoni:  due  di  marmo  bianchi  fcolpiti  da  Fla* 
minio  Vacca  Romano, che  rapprefentando  ”"r- 
me  di  Siilo  Quinto  formano  quattro  foni-  »tf 
& i due  altri  polli  nel  mezzo  fono  dì  granitei  lo 
Orientale  antichi, colesti  ciafcheduno  fopra  una 
piccola bafe,  e della  medefima  pietra,  colle  let- 
tere giercg lì  fiche  all’intorno  dei  luo  polamento; 
quelli  due  Leoni  furono  trasferiti  dal  Tempio 
del  Dio  Serapis  , ove  era  la  ftatua  di  tal  nume 
£g  izzio  , da  Si  fio  Quinto , e polli  ad  ella  fonta- 
na , e fotto  al  medefimo  Pontefice  , fu  eretta  la 
medefima  llatcìa  del  l’accennato  Serapis,  nell’a- 
trio del  Campidoglio  dal  Magiftrato  Romano, 
bogpi  detto  Tempio  antico  vi  en  chiamato 
Cbiefa  di  $*  Stefano  del  Cacco  , per  efer 
fiata  babi  fazione  di  quel  famofo  ladro  diCac • 
•co  , quale  , come  hò  accennato , bavera  la 
fua  Spelonca  nel  Mont  e Aventino  quando  tolft 
i Bovi  ad  Ercole  • . 

Nell’arco  a man  delira  della  fontana  vi  e feoi- 
pìto  Aaron  Sacerdote , che  conduce  il  Popolo 
H ebreo  a guilar  l’acqua  del  la  fonte  prodigiofa- 
mente  fcaturita  nelDeferto,nel  finiftro  lato  li  ve 
de  un’hilloria  diGedeone,che  guidando  l’Flerci- 
to  fimilmente  all’acque,  fa  la  foelta  de’fuoì 
Soldati  • 

Nel  frontefpizio  della  medefima  fontana  fi 
legge  la  Tegnente  il'crizzione  • 

Sixtus  'uìntus  Tdontìfex  Max*  Pìcenus  • 

Jquam  ex  agro  Columng  vìa  Prpnejììna 9 
Sìnìfìrorfùm  multar . collezione  . 
Venatura  duóht  ftnuofo  d receptaculo 
Mi  II-  XX.  à capite  XXll.  adduxit , 
peli  cetnqiie  de  nomine  ante  Pont . 

Dix  ir 
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lions , deux  de  marbre  blanc  taillis  par  F/ami - 
Vacca  Romain  >qui  reprefentant  les  armes 
de  Sixte  V .forment  quatre fontaines les  deux 
autres  placés  dans  le  milieu  font  d’une  efpeceae 
sranit  Orientale  antique , couches  coacunjur 
une  petite  Ihafe  de  meme  pierre  avec  des  lettres 
\eroplipbiques  autour  de  leur  repos  . Ces  deux 
Lions  furent  transportes  du  'temple  de  Se rapts, 
cù  etoit  la  fatue  de  ce  Dieu  à’Bgipte%&  Sixte  V. 
les  fit  placer  furacene  fontaine  ; & ce  fut  Jous  le 
meme  Pontife  .qüeleMapifirat  Romain  ht  eri- 
ger iaftatue  du  Imeme  Serapis  dans  ie  porche 
du  Capitole  , auiourdui  Egli  le  de  Saint  Etienne 
del  Cacco  , a caute  que  ce  fut  1 ancien  lieu  de 
demeure  du  fameux  Cacus , qui  avoit, comme 
ai  de]  « dit,  fa  caverne  auMont  Aventin, quand 

il  enleva  les  boeufs  d’Hercules  • ^ . .. 

jL  l’arcade  de  la  fontaine  a main  droite  il  y a 
la  (îatue  dfjlren  , qui  mene  le  peuple  boire  a la 
fontaine , qui  etoit  [ortie  miraculeuf  ment  dans 
le  deferti  de  l’autre  cote'  on  voit  une  hifoire  de 
Ce âeon , qui  mene  pareillement  jon  armee  aux 
gaux  , ou  il  fait  choix  defesfoldats  . < 

jìufrontifpice  de  cette  meme  fontaine  on  no 
l’Infcription  [uivante  • 

Sixtus  Quintus  Pontifex  Maximus  Pîcenus  # 


Aquam  ex  agro  Columnæ  via  præneftma. 
Siniftrorfum  multar  collezione 
Venarum  du&u  finuofoa  receptaèulo 
Mil!»  XX.  a Capite  XXII.  adduxit 
Felicemque  de  nomine  ante  Font. 

Q z Dixit 
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V 

Tììxh  i ccepit  Pont • an*i*  abÇolvitî 
111*  i^SS. 

Bei  Bagni  di  Diocleziano , 

Ï*  E Terme  di  Diocleziano  * e Mailìmiapo  Ln- 
^ iperatori  dette  volgarmente  Termini , le 
cui  volte,  e le  colonne  grandifiìme,  e gl’altri 
meraviglioiì  luoghi,  che  pur  hoggi  il  vedono  in 
tanto Edifi zio, fono  buon  teftimonio delle  gran- 
dezze de3  Romani , e di  quel  che  elle  erano  • 
Furono  quelle  Tenne  cominciate  da  Diocle- 
ziano , e Maflìmtano  Imperatori,  che  tenevano 
In  continuo  fervizio  della fabrica  quaranta  mi- 
la Chriftiani  , i quali  per  il  poco  mangiare  , e 
bere  , e per  le  continue  fatiche  malamente 
trattati  da  quello  Tiranno , la  maggior  parte 
morivano  ; fu  terminata  quella  fabrica  in  fette 
anni  di  tempo  , e ne  rimafero  dieci  mila,  e du- 
cente tre  Chrilliani , i quali  furono  ricompea- 
fati  colla  corona  del  martirio  all’  acque  Salvie , 
dette  poi  le  tre  fontane  , i quali  ripofano  nelle 
-Catacombe  fotto  alla  Chiefa  di  S.  Maria  Scafa 
Celi , come  fi  accennò  altrove  da  Collantino  , 
e Malììmiano  figlioli  di  efìoDiocleziano  furono 
'dedicate , ornandole  di  Haute  , & altre  magnifi- 
cenze , dei  quali  fi  legge  quella  iicrizzione  « 

Cojìantìnus  , fcsr*  <SM#J]ìmìanus  mwV?/, 
Augufiì  3 Severus  dMaJJìmìanus  Cœfares 
T çrmas  ornaverunt , er  Romam's  fais 
Dediçaverunt  • 


Nelle 


ì 
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r>ixit , cœpit  Pont.  An.  I»  abfolvit  * 

Ili.  i*88. 

Les  Bains  de  Dioclétien  i 

Es  Thermes  des  Empereurs  Dioclétien*  & 
JU  Maximien  qu'on  apelle  vulgairement : i *r* 

mini*  dont  les  voûtes  * le>  colonnes  prodigi  tufs* 

& autres  endroits  merveilleux  * qu  on  von  t 

eorPaujourdui  iamc*  .afte 

témoignages  reels  de  la  grandeur  des  Romains 

de  ceux  a qifils  apartenoient . UiWwitei 

Ce*  Thermes  furent  commencés  par  leshmp  * 

reurs  Dioclétien  , & Maximien , ^5'  ten*[eff 

jour  * occupés  a les  construire 

mille  chrétiens , les  quels  Par  la  defitte 

ter  * é*  c/«  fcojVe  > & Par  les  continuelles  fatigues 

dont  Us  furent  maltraites  par  ces  *”**0”*°*. 

rurent  Pour  U plupart . C et  onurag*  fut  termi 

\nZt  aHf  & il  Uo.  «»*  "*«•  *•»  57  "Z 
Chrétiens, les  quels  furent  récompenses  de  la  cou- 
ronne du  martire  aux  eaux  Salvienn.es  * depuis 
(ipellees  les  Trois  Fontaines  * & leurs  ca  ps  repo 

rî'e  Scala  Cali , comme  tl  a eCeàit  adl.urs  t 
furent  dédiés  par  Confanti  n*&  Maxi  vu  et nfils. 
de  Dioclétien*  qui  les  ornèrent  de  fautes*  & au- 
tres magnificences * dont  on  lu  Vinjcriptionfm- 
vante  • 

Conftantinus,  & Mafïïmianus  inviai  » 
Augniti  ,Severus  Mailmvanus  Cæfares 
fermas  ornaverunt  ,&  Romanis  luis 
Dedicaverunc  • 

<&  t*t 
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Nelle  quali  fi  dichiara, cfie  C©ftantino,e  Maf- 
fimiano  Imperadori  hanno  ornate,  e dedicate 
quelle  Terme  a’  Romani,  il  circuito  dì  effe  era 
Junghillimo,  e largo , haveva  dentro  molti  luo- 
ghi dilettevoli  ila  elercitare  il  Popolo  ; Apprefio 
vedefi  ancor  hoggi  il  ricettacolo  delle  loro  acque 
di  figura  longa,  & ineguale,  e fi  chiama  volgar- 
mente la  botte  di  Termine,  laonde  fi  può  cono- 
scere , che  i ricettacoli  , ò Cartelli  non  erano* 
come  alcuni  vogliono , tutti  di  una  medsfima 
forma , ma  fi  facevano  fecondo,  che  comporta- 
va il  (ito  del  luogo  lenza  havere  alcun  rifpetto  a 
conformità  di  architettura,  pur  ché  riceveffero 
dell’acqua»  quanto  n’era  di  bilogno,in  quelli 
Bagni  vi  era  la  Libraria  dettaUulpia,  nella 
quale  fi  confervavano  i libri  Lincei  » & Etelan- 
tini  in  cui  erano  ferirti  tutti  i fatti  dei.  Principi  , 
e del  Senato. 

Hebbe  Diocleziano  Imperatore  apprefio  alle 
fu  e Terme  il  Palazzo  porto  fra  effe  , e la  Valle 
Quirinale  in  unaVigna  hoggi  de’Padri  di  SJBer- 
nardo,  nella  quale  cavandoli  gl’anni  partati  fu- 
rono trovati  i bafamen  ti  delle  Colonne  non 
punto  f morti  dal  loro  primo  luogo  , & ivi  non 
troppolungi,  fu  trovato  un  Tempietto  ornato 
di  lavoro  mmutirtìmo  con  Conchiglie  marine 
compartite  fra  varie  pietre  piccole  con  molto 
bell’artificio  ; alcuni  dicono  » che  quello  Tem- 
pietto forte  dedicato  a Venere,  altri  a Net* 
tuno  » 

Cbìefa  di  Santa  Marra  degl* Angioli  * 


Tdle  dette  Terme  fi  vede  la  conferva  dell® 
i acque  di  elff  Bagni  tutta  intiera  % coll® 

©p- 
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Vüy  les  quelles  paroles  il  ejl  déclaré  , que  leS 

Empereurs  Confiant  in,  & 
ér  Termes  aux  Romains*  Leur  circuit 

et  oit  d'une  longueur  » & d'une  largeur  extraor • 
dinaire  » ils  renfermaient  quantité  de  lieux 
agréables  pour  l'exercice  du  peuple , Qny.voit 
encore  aio  ur  dut  tout  apres  leur  refer  voir  d'eau 
de  four e longue  , & inégalé , c?ü’o^  apeîle  vulgai- 
rement la  tonne  de  T et  mini', par  ou  l on  voit  que 
ces  refer  voir  s , ou  tours  murées  n'etoient  point 
toute  s, comme  quelques  uns  pretendenti  une  me* 
me  formerais  qu'on  les  faif oit  félon  que  le  per  • 
mettoit  la  Jituat  ion  du  heu  fans  au  ou  egat  d a 
V uni  formité  de  P a rchueciure , pour  vu  qu'il y 
entrât  de  l'eau  autant  qu'il  en  faifoit  befoin  ; il 
7 avait  dans  ces  bain slaBibliot eque  nommé  V uU 
pia,  où  fe  confervoient  les  livres  Lintei , & Eie* 
pb antins , où  étaient  décrits  tous  les  faits  des 

Princes , & du  Sénat . _ , _ 

U Empereur  Dioclétien  avoit  prêt  de  cesTer* 
mes  on  bains  un  Valais  fit  uè  entre  les  memes , & , 
la  vallée  Quirinale  dans  une  y igne  , qui  apar - 
tient  autour  dui  aux  Religieux  ce  Saint  Bernard 
où  venant  a fuir  U y a quelques  anace  s on  y 
trouva  les  foubafements  des  colonnes  , qui  n'a - 
voient  encore  rien  change  du  tout  de  leur  premie „ 
re  fouation  &peu  loin  de  la  il  fut  trouve  un 
petit  Temple  orne  de  Uns  ovurages  * & très  me» 
nus  avec  des  coquillagfs  de  mer  compar tis  entre 
dive* fe  s pierres  avec  un  très  bel  artifice  • Qtisl* 
ques  uns  veulent,  que  ce  Temple  fut  deche  ufi* 
nus  r d'ami  es  a Neptune  * 


Eglife  de  Sainte  Marie  des  Anges  » 


N voit  dans  cesTermesles  refer  voir  s d'eau 
tous  entiers  yqui fervoient  pour  les  baint 

0^4 
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ornamento  di  otto  Colonne  di  granito  Orienta- 
le di  fmifurara  altezza. , e groflezza  , la  volta, 
della  quale  è compofta  tutta  di  pietra  pomice  , 
confagrata  in  Chiela  * e dedicata  alla  Vergine 
SantilKma  degPAngiolì  da  Pio  Quarto  Panno 
fu  riftorata  da3  fondamenti  dal  medefìma 
Pontefice  colla  direzzione  di  Michel’  Angelo 
Buonarota  Fiorentino  Architetto,  Pittore,  Scul- 
tore , e Poeta,  dandogli  il  Titolo  dì  Cardinale  , 
obligando  alla  fsbrica  della  Chiefa  col  Mona- 
fiero  i Padri  Certofini , che  qui  gii  fece  venire 
da  Santa  Croce  in  Gierufalemme  , e Gregorio 
D ecitnoterzo  vi  fece  fare  il  pavimento  , fi  ve- 
dono dai  lati  delPAìtar maggiore  due  tavole 
marmoree  con  quelle  iferizzioni  , una  delle 
quali  è a mano  delira . 

- . D.  O.  M. 

Plus  IPt  Font,  Max . Medìces , 
t Medìol.  Sedtt  ann.  V»  menf.XT» 

JDìes  XP.vìxlt  annos  66 . MenfilX. 

ob.  V . là.  Deçembrïs  i p 6$ . 

Joannes  Antonius  Sorbellonus  Epìfc . 
Frœne (iìnus ^ConfubrìnO')  Carolus  Borromeus 
S,  Praxeds  , dMedl olanenfis  , 
Marcus  Sìtìcw  de  Altemps  Germanus  s 
Confiant  le  n.  S.Marìx  Tranfiìb . Ut.  Presb * 
yivunculo  3 S.  R.  E*  Card . pofuere  • 

IPaltra  del  lato  finiftro. 

D.  0 . M. 

Joannes  Antonius  SorbeÜGnus  Medlolanen/ìs 
Pli  IVEP  ont.  Max.  Aneli  ìnus  Card. Sanò}} 
Georgi  ì Epìfc , 0 (H  enj  \S#çri  Collegi  iDecan* 

Vii . 


/ 
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avec  un  ornement  de  huit  colonnss  de  gyam& 
Oriental  d'une  hauteur  , & gvofieur  de  wefuree  { 
la  voûte  en  eli  toute  de  pierre  ponce  ; ce  beu  a et* 
confacrè  en  EgUf  ? » & dédié  a notre  Dame  ^ 
Anges  par  le  Pape  Pie  /F.  en  Van  )f6r,  le  meme 
Tontife  la  fi' -rétablir  des  les  fondemens  avec  ^ 
direhion  de  Michel  Ange  Buonarota  Fiorenti ** 
Architele  , Peintre , S culteur  , & Poete  , d1'  enfiti 
un  titre  de  Cardinal , en  obligeant  a la  fabrique 
de V> du  MonaFlere  lesPnes  chartreux, 
qu'ily  fit  veniv  de  Sainte  Croix  de  }erufalem  , 
Grégoire  XtlI.  en  fit  faire  le  pavé , on  y voit  a lot 
Tribune  aux  cotes  du  grand  autel  deux  tables  de 
marbre  avec  ces  infcriptions , dont  celle  qui  efi  a 
main  droits , porte . 

D.  O.  M. 

Pins  IV.  Pont.  Max.  Medtces 
f Medio!.  Sedit  Ann.  V.  Menf.  XJ* 

Dies  'XV.  vixit  Annoséô.  Menf.IX. 

Ob.  V.  Id.  Decembris  ryôy. 

Joannes  Antonius  Sorbeilonus  fîpifc. 
Prssneltinus , Confu  brino , Carol  a s Borromseui 
St  Aaxedis , Medioianenfis , 

Marcus  Siticus  de  A J’temps  Germanus  9 
Conilantien.  S. Marias  Tranityb.  Tic.Presb* 
Àvunculo  > S»  R.  E.  Card.  pofuere 

A main  gauche  ilyd* 

D.  O.  M. 

Joannes  Antonius  Sorbejlonus  Medioianenfis 
Pii  IV.  Pont.  Max.  Ancitinus  Gard,  San &i 
GeorgÜ  Kpifc’  Oftienf.  Sacri  Coltegli  Uecan» 

0-5  Vie 
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Vir  JCiviLP  rudenti  a Nationum.  Nottua y 
multoque  rerum  ufu  pr  xflanf.perfonx  dh 
gnìtatem  apud  Summ. Pontifie  es  auftorì • 
tate  confilio  publìco. Boni  fiudio  per  an. IT* 
CT  XXX.  Jumma  cum  laude  fufiinens  r 
Vìxìt  annos  72*  obìit  XV.Xal.Apr . 1 jrpi. 
Fabritius  Sorbellonus  y Joannes  Bapt.  F* 
Crapiì  Nep • F efi  amenti  Hxres  Fatrm 
magno  que  * 

A Va  ht  i all’  Aitar  maggiore  dentro-  alla  bai  au* 
ftrata  vi  è pollo  l’Epitaffio,  di  Pio  Quarto  in 
marmo  rodo  fatto  con  eccellente  difegno  di 
Michelangelo.  Buonarota  *. 

Pallata  la  crociata  di  quella  Chiefa  fi  vedono- 
due  belli  Sepolcri  coll’infcrizzioni  uno  del  Car- 
dinale Aiciati  Milanefe:  e l’altro  del  Cardinale: 
Pardo  di  Cofenza*.  in  quello.  dell’Alciati  fi; 
Jegge? 

Vìr  tute  vìxìt 
Memoria  vivit  9 
Gloria  vìvet  ». 

E nell’altro  del  Cardinale.  P.  Paolo  Parili  di 
Cofenza  .. 

Corpus  bumo  tegì'tur" 

Fama  per  ora  volat  *. 

Spiritus  Vifira  tenet. 

Vi  fono  due  altri  belli  Sepolcri  di  buon  di  fé* 
gno  ornati  di  nobiliffime  pietre,  uno  è di  Carlo 
Maratt  a fattoli  dal*3 1 dello  avanti  la  fua  morte 
Pittore  celebre,  di  quello  fecolo^e  l’altro  di  Sal- 
vator Poia  pure-  Pittore  eccellente*  e.  Poeta, 
infigne  di  Nazione  Napolitano.. 

Quelta  Chiefa  è fattain  forinà  di  Croce  Gre- 
ca & 
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Vir.  Civil,  prudentîa  » nationum  noutïaî» 

multoque  rerum  ufu  prællans,  perfonæ  di« 

pnitatem  apud  Summ.  Pontifices  au&oritat 
Confiho  publico,  boni  Itudio  per  ann.II;» 

& XXX.  S u mina  cuoi  laude  filiti  nen  s»  vixit 
££&•  obiit  XV.Kal.  M W- 
tius  Sorbellonus  Joannes  Bapt.  F.  ^arpit 

Kep.  teltamentobîeres,  Patruo  magnoque  . 

Jtu  devant  du  maître  autel  y a en  dedans  delà 
halulhadeVcLpitaphe  de  Pij  ^ ,en  marbre  ou~ 
v fan  æun  excellent  àegein  par  Mscbelanf 

BUZtf  ta’ croisée  de  cette  Bglifc  o»  w»  deux 
le  aux  tombeaux  avec  lei  tnfcrtpttonsft *•?«*"'* 
Pane  a la  mémoire  du  Cardinal  mietati  Mil 
n%\&Tautre  du  Cardinal  Pari,  de  Cofenct  » 

celui  d' Alci  atifort&i 

Virtnte  vixit 
Memoria  vi  vit 
Gloria  vìver* 

Et?  a Vautre  âu  Cardinal*  P.  Vaul  Par  {fins 
Cofence  *. 

Corpus  humo  tegitur 
Fama  per  ora  vola* 

Spiritus.  altra  tenet* 

iTfê  a deux  autres  beaux  tombeaux  d'union^ 
àeiïein%  ornes  de  tr»s  fines  pierres  , l un  ejl  de- 
Charte,  Maratte  p'*n  celebre  de  *jW  , 
■Fn,t  de  Con  y vont  , & Vautre  ejl  de  Salvateur 
'%cja  aujfi  peintre  ,&  otte  infette  N eapoUtam. 

ejl  faite  en  forme  *croi*Jj”~ 
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ca , nella  quale  fi  vedono  ancora  le  forme  dell' 
acqua  ,che  fi  conduceva  in  quella  conferva  per 
fer  vizio  de’  Bagni , tanto  calda  , come  fredda  ; 
hoggi  negli  Altari  di  ella  Chiefa  vi  fono  beliiffi- 
me  pitture  di  buoni  Autori . 

La  Cappella  , che  fa  il  profpetto  alla  porta 
-principale  , e ornata  dì  pietre  fine , i quattro 
Evangeìtlli  fono  dipinti  da  Andrea  Procaccini , 
e le  proiettive  dai  lati  fono  dipinte  dalBeiietti 
e dal  Farad  ili  il  quadro  dell’  Aitare  è dipinto  da 
Gic:  Odazii  Romano,  nel  quale  vien  rapprefen* 
tata  Maria^Vergme  , e San  Bainone,  nel  pavi- 
mento vi  è la  linea  del  Meridiano  coi  dodici 
fegni  Celelti  fcolp.ti  in  pietra  con  molte  altre 
dimollrazioniAitronomiche  il  tur  to  è degna  fa- 
tica di  Monfignor  lliultrillìmo  Bianchini . 

Mei  la  primaCappella  a mano  delira  de’Signori 
Cevoli  vi  è un  Crocifilìb  conS.Girolamo,  efpref- 
fo  perGirolamoCevoli, dipinto  a olio, e nella  voi- 
«a, vi  tono  i mifieri i deliaPaifione  di  Chrifio  fatti 
a frefco,dipinto  tutto  daGiacomoRoccaRomano. 

LaCappeila  che  fegue  conS.FrajicefcOjChe  rice, 
ve  leSti mate  co  altre  figure, fatte  dalPadovanino 
La  Cappella  vicino_  ali9  Altare  Maggiore  con 
Maria  Vergine,  e di  veri!  Santi  dipinti  dal  Ca- 
valier Baghoni , la  Tribuna  dell’Altare  Mag- 
giore fu  colorita  dal  Cavalier  Daniele  Soter  , 
nella  quale  vi  ha  pollo  ogniiludìo  per  far  que- 
lla pittura  a perftzzione , e fopra  il  quadro  di 
Maria  Vergine  vi  fon  polli  quelli  veriì  ; 
ç^ioâfuit  ldolum  , nunc  Tewplum  e fi 
V i'sginis , ^ìuétor  e fi  Pius 
Jpje  pater  e fi  Demones  aufugite  , 

Mei  quadro  dell’Altare,  chelegue  vi  fono  di-» 
pinti  lette  Angioli , che  adorano  il  Bambino 
Giesh, opera  diDomemco  da  vlodana,e  neila  vol- 
ta di  eliaCappeila  vi  ha  dipintoEnricoF^amengo* 
La  penultima  Cappella  con  Chrifio , che  dà 
le  Chiavi  a S.  Pietro  , e dipinta  con  ottima  ma- 
ni era  dal  Muziano  . 

Nell’ultima  Cappella  è l’Ifioria  della  Mad- 
dalena dipinta  dal  fudetto  JEnrigo  Eiamengo  * 

In 
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que  , on  y voit  encore  les  formelles  de  lreau , qui 
fe  condmfoit  dans  ce  r efervoir  pour  /’  ufage  des 
bains  chauds , é*  de  froids . aujpnrdni  aux 

autels  de  cette  Eglife  de  très  belles  peintures,  qui 
font  de  bons  mai  très . 

Lachapelle, qui  fait  le  profpeci  a la  porte  prin- 
cipale,eji  ornée  des  pierres  fines,  les  quatre  Ev  a- 
gélifiés  fur  la  voûte  font  peints  par  Andrée  Pro- 
caccini , & les  perfpeêlives  des  cotés  font  peintes 
par  Belletti,  & Varadiji-Le  tableau  de  V autel  ejl 
peint  parJeanQdazü Romain  dans  le  quel  ejì  re - 
prefentee  l aS  aint  eV  i erge,  & Saint  Br  unon,  dans  le 
pavé  il  y a le  méridien  avec  les  douze  ftgnes  du 
Zodiaque  tailles  en  pierre  avec  plujieurs  de- 
monfirationsAfir anomiques  le  tout  eji  une  digne 
etude  de  Monfieur  Bianchini  - 
Dans  la  premi ereChapelle  a main  droite, apar - 
tenante  aMonJieurCevoli , il  y a tmCrucifix  avec 
Saint  Jerome  exprimé  par  Jerome  Cevoli  % 
pUnt  a l'huile , Et  à la  voûte  on  voit  les  mi  fier  es 
de  lapajjton  de  Notre  Seigneur  peints  a fief que , 
le  tout  de  la  main  de  laques  Rocca  Romain . 

La  Chapelle  qui  fuit,  cù  Von  voit  Saint  Fran- 
cois 5 qui  reçoit  les  stigmates  avec  d'autres  fîgti* 
res  éft  peinte  par  le  Vaâovanino . 

La  Chapelle  près  du  Grand  autel  avec  la  Sa- 
inte V terge,  & divers  Saints  dépeints  par  le 
Chevalie)  Daniel  Soter,  qui  y mit  toute  fon  eta- 
deponr  rendre  cette  peinture  parfaite',  fur  U ta- 
bleau de  la  Sainte  V ierge  il  y a ces  mots  • 

Quod  fuit  îdolum » mine  Tempium  eft 
Virginis , Âu&or  eli  I^ius 
Ipfe  pater  eft  , Dæmones  anfugite  . ^ 

Au  tableau  de  V autel,  qui  fuit,  ilyafeptt 
\Anges,qui  adorent  le  petit  lefus,  ouvrage  de  Do- 
minique de  AÎGàene  , & la  voûte  de  cette  C ha» 
pelle  a eie  peinte  par  Henri  Flamand  • 

V avant  dentiere  Chapelle  avec  le  Sauveur  , 
gui  donne  les  clef  a Saint  Pierre  fi  peinture  de 
Mutiano  de  très  bell [e  maniere  * 

jl  la  dern  ere  chapelle  il  y a Vhi foire  de  la 
Madelaim peinte  parle  dit  Henri  Flamand 

II 
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In  quello  Convento  fi  vede  non  del  tutto  la 
{bruttura  fa  moia  delle  Terme  .Diocleziane  * 
quale  fembra  di  maraviglia  ai  riguardanti; 
nell’atrio  di  efiò  Convento  vi  è pollo  nn  bellif- 
fimo  Clauftro  quadrato»  ornato  di  Colonne 
all’intorno  di  travertino  » quali  foltengono 
quattro  nobilitimi  Corridori  coperti , Jonghì 
ciafcheduno  cento  è piu  palli  ornati  di  Carte 
Campate  in  Francia, e di  varie  curiofità  di  Ver*; 
faglia  » e di  Roma  con  figure  fingo  ari » e Paefi  » 
Nel  mezzo  del  C'aultro  riquadrato,  e cir- 
condato de  M uriccioli  , coi  fuoi  ledili  vedefi 
una  belliilìma  Fontana  ornata  di  Marmi , la  di 
cui  vaghezza  viene  accrefciuta  da  quattro  Al* 
beri  dì  Ciprefiò  fituati  negli  angoli,  che  fervono 
non  folo"  per  riparo  del  Sole  , ma  fono  Teatro* 
dilettevole  della  dolce  armonia  di  diverfi  ucef- 
li  : reputandoli  l’altezza  di  ciafcheduno  di  efii 
quali  ducento  cinquanta  piedi,  e dalla  grofiezza 
I argomenta  dagli  intelligenti  poifino  hayere: 
due  jfecol  i. 

Granari  Publiez  • 


IVI  appreso  fi  confederano  i Granari  publiet 
edificati  fopra  le  velli gie  delle  dette  Terme 
Diocleziane  lubricate  con  bell’ordine , e grulli: 
Pi lallri  , ampli»  e larghi,  capaci  di  ottanta  mi- 
la rubia  dì  grano , a pi  o»  e benefizio  del  pubii- 
C0>,  e per  mantenere  l’abbondanza  nella  Città 
di  Roma  fatti  per  ordine  di  Gregorio  Decimo* 
Terzo  * coirne,  fi  vede  neUTnfcrizzione  » 
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On  voit  dans  ce  Couvent  , » nais  pas  twt* 
mentie-y  la  fameufe  firucture  des  Termes  üo- 
détiennes  quP  m ne  peut  regarder  fans  admira* 
tion  . Il  y a dans  la  Cour  ou  les  parvis  du  Cou - 
vent  un  très  beau  cloître  quarre,orm  tout  au- 
tour de  Colonnes  de  pierres  détaillé,  qui j ou* 
tiennent  quatre  nobles  Galeries  ou  Courons  Cou- 
verts* de  la  longueur  chacun  de  plus  de  cent  pas, 
& garnis  de  tout  es  fort  es  de  CariesGeograpbt  quest 
gravées  en  F rance  .qui  divertifient  lacuriofite- 
■ în  y voit  entr’autres  e Hampes  celles  de  V erfatl 
les  y & de  Rome  avec  des  figures  fmgulieres , & 

*%  mflieu  du  cloître  fluì  ejl  drefse  a PEquer - 
re  & environné  de  petites  murailles  aveç  des r 
bancs  y on  voit  une  très  belle  fontaine  orme  de 
marbre  y donila  beauté  vient  a etre  encore  rele * 
Vèe  Par  grandsCiprès  plantés  aux  quatre  coins, 
les  quels  fervent  non  feulement  à' abri  contre  le 
« Colei Umais  forment  encore  un  charmant  teatre 

par  le  doux  etbarmomeuxGarovrlhs  de  divers 

petits  oifeaux\on  tiet  ces  arbres  as  la  b auteur  cbd*- 
cun  de prefque  deux  cens  c nquanttpus.&  ceux 
qui  s\y  entendent , jugent  a leur  grofieur  qu  ite 
peuvent  avoir  deux  Jiecl es  y & plus  • 

« 

Greniers  publiques* 

A auprès  on  voit  le  s greniers  ou  magazine 
publiques  bâtis  fur  les  veJUges  desâitesT er  * 
mes  Diockticnnes  fabriquées  en  bel  ordre  avec 
de  gros  Pilafiresi&  qu'on  ejlime  capables  Jt  cm* 
tenir  quatre  vint  mille  refaux  ou  quartes  de 
blé  pour  le  Jet  vice  , & les  bef oins  du  public  r & 
pour  entretenir  P abondance  dans  Rome  ; lesi 
quels  furent  bâtis  par  ordre  de  Grégoire XI IE* 

tê‘?ïwe  on  voit,  a une  Inscription  •< 

GiS-T 
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fregar  lus  XIII.  Pont . Max.  *Adverfuè 
annonce  diffiçultatem  fuhjtdia  preparane 
Horreorum  In  Phermìs  Dlocletianis  oln* 
mjubileì  IJ7J.  Pont.  Sui  Ann. III. 

Dei  fette  Torrioni  eh  e hehberole  Terme," 
o Ragni  di  Diocleziano  Imperadore  fabricate 
per  opera  di  tante  migiiaja  di  Chriftiant 
Quello  foio  reitò  intiero  lino  all’anno  15:9s.  nel 
qual  anno  Caterina  Sforza  ContelTa  di  Santa 
Fiora  lo  fece  accomodare  in  una  bella  Chie- 
sa, e la  dedicò  a S.  Bernardo  della  quale  hoggi 
ne  tengono  cura  i Monaci  Cirfiercienfì , forco 
la  Riforma  dì  detto  Santo,  e Regola  di  San 
*1  ™edett:0  * Monaci  hanno  fabricant 

fi  Monafiero , dentro  del  quale  fi  vede  negl*, 
«orti  Un’altra  Torrione  fui’ Angolo,  eh© 
nlpondenel  Giardino  di  Mont’ Alto  quadro- 
vinato  , e nel  mezzo  tra  l’un  Torrione  , e l’al- 
tro fi  vede  una  parte  di  Teatro  col  balcone 
attorno  , e nicchie  , le  quali  danno  a divedere  « 
che  vi  follerò  delle  ftatue  dalla  parte  di  den- 
S1‘?  ? & anche,  il  medefimo  dimoitra  efier  fiato 
«diiizio  per  il  maneggio  de  cavalli  ò altro  , ma 
mobile  per  effe*  vicino  al  Palazzo  fop  rade  uo. 

Della  Villa  Mont'  dito  « 

^rON  lungi  da  effe  Terme  vi  è il  Giardìnè 
- etto  di  Mont3  Aito  per  elTer  fatto  per 
ordine  di  Sfilo  V.  era  del  Signor  Cardinal 
jSlegrone  , fi  quale  diede  ordine  fi  ri  la  re  fife  « 
Jiuelto  Giardino  , hà  tré  miglia  di  circuito , ÔC 
% âiineiloâlig  Vigna,  ali’jngrefio  del  quale  yi 

fono 
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GreeoriusXIIL  Pont.  Max.  advers'us  Annona 
difEcultatem  fubfidia  præparans  Horreorunl 
in  Thermis  Diocletianis  extmxit  Annoju- 
bilæi  IJ75'.  Pont,  fui  Anno  XII* 

j)p$  fept  greffes  tours  , qu'il  y eut  aux  Termes 
m bains  de  P Empereur  Dioclétien,  qui  furent 
l'Quurage  de  tant  de  milliers  de  chrétiens , il 
ri  et  oit  rien  en  entier  juf que  s en  Van  que 
celui  qui  fut  accomodò  pour  lors  a 1 âge  à lu e 
Effe  par  Caterine  Sforza  Comte fe  de  Sainte 
Flore , qui  la  dédia  a Saint  Bernard , elle  eft  au- 

jmrdui tenue  parles  Moi*"  *e™ZtuLÌa  tà 
reforme  de  Citeaux  vivant  fous  la  regie  de  Saint 

Benoit , ces  Bores  ont  bâti  le  Monafte '**  » » 
Von  voit  au  jardin  um  autre  gr offe  tour  a l an- 
ele oui  regarde  le  jardin  de  Mont0 <A Ito,  la  quelle 
f Tuai ruinée , & dans  l'intervalle  du  milieu 

£sTÂ7"ld  tours  MMses  oa  nit  unreJU 

de  notre  arec  un  balcon  tout  autour , & des  n * 
ches , qui  donnent  a connoitre  , qui  il  y a eu  des 
fiâmes  du  cote'  qui  efi.cn  dedans  ; il  paraît  au  g 
avoir  ete  un  lieu  boti  pour  te  manege  des  c , e 
Taux,  lu  quelque  autre  noble  édifice  commit 
étant  yofin  du  palais  du  Sufdit  Empei  sur  • 

Maifon  de  plaifance  de  Mont’ A ite  • 

I-,  Grt  peu  loin  de*  memes  Termes  il  y a le 
41  hxr  din  apellè  de  Mont  alte  , a caufe  que 
,'e  fut  Sixte  V.  qui  le  fit  faire  ; tl  aparté»» £ 
au  Cardinal  N egroni  . qui  a donné  ordre  de  f$ 
rétablir  ce  jardin  a trois  milles  de  circuit , 
é*  a une  vigne  attachée  m y v°}t  afm  en^(e 


îjl 
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fono  beili  fcherzi  di  acqua,  e due  fepolcrì 
antichi  dai  lati  della  Porta  , & una  Tavola 
che  forma  un’Orologio  a Sole  con  giuochi  d9 
acqua  ; Ivi  apprefìo  yi  è un  bailo  rilievo  col- 
la fucina  di  Vulcano  ; avanti  alla  Porta  dell*1 
entrata  dalla  parte  di  dentro  vi  è una  Piazza 
di  forma  sferica  ornata  di.  ftatue  , cioè  di  Er* 
ìlua  in  habito  di  Vertale,  e Pomona,  & altre 
ftatue.  col  modio  in  capo  belli  llime  , le  quali 
dimottranodi  effer  facerdoteffe  dì  Cerere»  e 
fi  appoggiano  all’artifiziofe  fpaìliere  di  Ciprefta 
e Lauro*  Nell  medeffmo  ingrefib  fi  vede  ia 
profpettiva  un  Yialone  inaeftofo  ornato  di 
CipreiTo  , e Lauri  da  i lati  per  riparo  del  Sole  , 
e tutti  i viali  di  quello  Giardino  fono  nell* 
ìfteiio  . modo  fatti  con  ogni  magnificenza  * 
Avanti  ali J ingrelfo  del  Palazzo  principale  è 
porta  una  belliffima  fontana  cancellata  di  fer- 
ro coli9  ornamento^  di  ftatue-  , e fcherzi  d9 
acqua  » come  anco  il  gioco  di  boecie  , nelpro- 
fpetto  di  cui  fono  erette  alcune  belle  rtatue 
antiche  di  Domiziano  , Tito  Vefp  affano  » di 
Giove,  e Marte , e del  Dio  Vernino;  l’otto 
a!  portico  Venere,  Plotina  , il  Prencipe  Peret- 
ti »,  tutte  rtatue  fingolari  di  marmo  ; Per  le, 
fcaje  Scipione  Africano,  Paiiade,la  Con- 
cordia, diverfi  baffi  rilievi,  cioè,  il  drittto 
mizziale  , il  baffo  rilievo  eoi  Pileo  , della  Ibertà 
ai  Servi  , la  cella  di.  Caligola  , Nerone , e 
Pnro  Re  degl’Epirotti  Nell’  ingreffo  delle  Ca- 
mere p>  quello  Palazzo,  vi  fono  diverfi  qua- 
dri di  Paefi,  fatti  da  Pittori  Fiamenghi* 
Marzia  fana  da  MiehelVAngelo  Buonarota  » 
l’hiiloria  di  Sufanna  dipinta  da  Luca  Can- 
giarti, le  Metamorfofi  di  Ovidio  di  bronzo;, 
tin  Gladiatore  di  marmo  nero  antico * il  qua-* 

dra 
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J* beaux  jets  d^eaut&àeu»  tombeaux  antiques, 
t Ì Tt  & d'autre  de  U porte  avec  une  tableau 
depart,cr  AUÇoleil  avec  des  jeux  d'eau 

forme  un  cadran  aujo  e force  de  llut 

1*  orès  JH  a un  bas  relief  avec  la  Jorge  ae  uut- 

clin  ■ au  devant  de  la  porle  de  l'entree  il  y a en 

dedans  une  place  renie  ornée  de 

Jp  Fier  fil  : ao  en  habit  de  V e fiale , de  l o nen  , lt 
‘amres  tres  Mies  avec  un 

nant  a connaître,  que  ce  font  des  Prennes  ae 
rérps  & elles  Paroiffent  s'apuier  conti  eUs  ejpa- 
lilrs  artificiels  de  ciprie  é de  launer.  ala  mes 

rm  entree  on  volt  ‘Vrff'%yi™g%%r?s, 
mai  ejl  neuf  e orme  départ , & à autre  de  cj  * 
é lauriers  pour  V ombre,  & toutes  les  alee  s de ce 
Ur  din  font  faites  en  cette  maniere  avec  la  der- 
ni  ere  magnificence  au  devant  de  l entree  du  a- 

Lus  principal  il  jaune  tr*s  t"1**  j,- 

fes  ertile  s de  fer  autour  , ornee  de/Utaes  terae 
ièts’d’eau  , "comme  atifftk  Jeu  de  courte  boulle  % 
au  devant  du  quel  font  drefsas 
ftatues  antiques  de  Domitien,  de  Tit  Jr 
lim  de  iupiter  , de  Mars , & du/Oieu  Vertu- 
mne' i fous  te  portique  on  y voit  Venus  , Piotine  , 
le  Prince  P eretti,  toutes  Jlatues  rares  de  marbr • , 

le  long  des  efcàliers  Sapionl  jfncain,  Vallar 

L concorde,  divers  ba s reliefs , Savon  le  droit 
nuptial,  le  bas  relief  du  Chapeau,  àelahhertè 
donnée  aux  efclaves  , U tete  de  Cahgula,  de  N*- 
Zn,  & de  V irrus  Roi  d'Kpire,  a l'entree  des 
chambres  de  ce  palais  , il  y a divers  pat  fages 
fjTpar  des  Peintres  Flamans  ; Marnas  par 

Miche  lange  BuonarotaJ'hiJioire  de  S ufanne  par 

L uc  C angiajji lesMetamorphofes  d Ovide  de  bi  on- 
de, un  gladi  aie  tir  de  marbre  non  antiques  h 

tableau 
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tìro  della  Cappella  dipinto  dal  Ciampelli  , le 
•ftatue di  Livia  Augnila,  e di  Apollo,  un  Ec- 
ce Homo  dipinto  dal  Palma,  San  Girolamo 
del  Caravaggio , vi  è una  bella  Tavola  di  pie- 
tre riportate,  il  quadro  di  Sant’ Antonio  di 
Padova  del  Cavalier  d’  Arpino*  Caminando 
per  il  viale  in  prospettiva  della  Porta  in  un 
capo  croce  lì  vede  una  bella  piazza  di  pietre 
picciole  riportate  , òr  all’intorno  di  effa  vi  f> 
no  diverli  giuochi  d’acqua  • Avvicinandoli 
ali*  habitazione  ordinaria  di  Silio  Quint° 
avanti  à quello  Palazzo  vi  è una  bella 
Piazza  adornata  diurne  all’intorno;  Sotto  ai 
Portico  di  elio  fi  vedono  due  ftatue  à federe  df 
Marcello,  e Flaminio  Confolì,  e la  (fatua  di 
i3iana,  & Apollo  : nelle  Camere  vi  fono  di“ 
verfe  Pitture  fatte  dal  Paglione,  e Viviano  il 
Sordo  di  Urbino , e nella  Galleria  i Paeli 
dipinti  da  paolo  Brillo  Olandefe,  vi  fono  di- 
vertì ritratti  di  Cafa  de  Medici,  e molti  ri- 
tratti della  Famiglia  Peretei  * fi  vedono  due 
piccioli  fepolcri  antichi , e la  tefta  di  Adria- 
no Imperadore  , il  ritratto  di  Sifto  Quinta 
di  Bronzo,  una  Tavola  di  marmo,  ove  vie 
riportato  la  forma  di  un  obelifco , il  quale  ve-' 
dendoio  uno  de  fuoi  confidenti  gli  dimandò» 
per  curi  jfità  perche  haveva  fatto  porre  quel 
legno  di  Guglia  , rifpofe  al’hora  il  Cardinal  Fe- 
lice Peretti  quella  farà  memoria  della  mia  in- 
tenzione ; uiciti  di  qui  fi  palla  per  una  fcefa  , 
ove  vi  fono  quantità  di  giuochi  d’acqua  , quali 
impofibile  à non  bagnarli , ma  nel  paftàr  di  un 
Arco;  come  per  porli  in  ficuro  lono  aftàliti 
da  una  pioggia  borri  bile  che  muove  alle  rifa 
chi  n’e  fiato  bagnato  ; fi  carni na  poi  per  un  bof- 
chettp  amemo  il  quale  ha  tre  bell»  ip«zii , è 

mh 
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’âe  la  Chapelle  peint  par  Ciampelli , les  fiat  ms  de 
Livia  Augufta , d*  d'Apollon  , un  ricce  Homo 
peint  par  Palma  , Saint  Jerome  par  Caravage; 
Hya  une  belle  table  de  pierres  rapar tèes  , U ta. 
Ile  au  de  Saint  Antoine  de  Padeparle  Chevalier 
à'Arpin  ; marchant  le  long  de  Vallée  au  devait 
de  la  porté  on  arrive  a une  croisée , ou  on  voit 
une  belle  place  de  petites  pierres  raportèes  avee 
divers  jets  d'eau  tout  autour  . Quand  on  appro~ 
che  de  Vbabitation  ordinarie  de  Sixte  V . on  voit 
au  devant  de  ceP  niais  une  belle  place  ornée  d'ur- 
nes tout  a l'entour . Sous  fon  portique  il  y a deux 
fiat  uë s ajfifes  de  Marcellus  , & de  Flam  ini  ut 
Confuls  , avec  la  fiatuë  de  Diane , & d'Apollon  *• 
Il  y a dans  les  chambres  diverfes  peintures  faites 
par  Baglionet  & par  Vivien  le  Sourd  d'Urbin  , 
& les  paif  âges  de  la  gallerie  font  de  Paul  Brillo 
Hollandais  ; il  y a divers  portraits  de  la  maifon 
de  Medici , & quantité  de  la  famille  de  P eretti 
ony  voit  deux  petits  tombeaux  antiques , & la 
tete  de  V Empereur  Adrien , le  portrait  de  Sixte 
V,  fur  bronze , une  table  de  marbre  fur  la  quel* 
le  on  voit  reprefentée  une  maniere  d'obelifque  f 
ce  qu'niant  vit  un  des  confiJens  de  ce  Pontife  , 
qui  n'était  encore  pour  lors  que  Cardinal  il  lui 
demanda  par  curiojhè  , pourquoi  il  avoit. fait 
mettre  Lì  cette  forme  à' aiguille  9a  quoi  le  Car- 
dinal Felix  Peretti  lui  répondit  ce  ci  fera  une. 
•mémoire  de  l'intention  que  j'ai  Au  Sortir  de  là 
on  pajfe  par  une  âefcente  t oh  Hya  quantité  de- 
jeux  d'eau  font  il  efiprefque  impojfible  à' éviter 
den'etre  pas  mouiileé  ; mais  au  paffage  d' uns 
Arcade  où  Von  croit  j’  aller  mettre  en  fureté  $ 
voila  qu'  on  fe  trouve  affatili  d' me  hor- 
rible pluie  qui  fait  rire  tous  ceux  » qui 
s’  en  trouvent  mouillés  • On  marché  par 
mbof quet  fort  agréable  ,<?«  U y a trais  efpaces  on 

ailes  s 
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Viali , nel  froncifpicio  del  quale  fi  vedono  in 
profpetto  di  una  porta  , duefontane  ornate  di 
ftatue  , & A i mi  di  Siilo  Quinto,  con  due  ftatue 
dai  lati  di  Diogene,  & Efculapio  Dio  della 


M Avanzando  il  Paffo  per  il  bofcho  fi  vede 
lina  pefchiera  grande , con  ba!aullrate|  attorno 
ornate  di  fontane  colle  lue  tazze  dj  pietra , 
tramezzate  con  varie  ftatue  antiche  , le  quali 
rarprefentano  diverfe  deità  ; in  faccia  del  Vi- 
vaio è polla  la  (tatua  di  Nettuno  col  fuo  triden- 
te , {coltura  celebre  del  Cavalier  Lorenzo  Ber- 
lino , e quantità  di  giuochi  d’acqua  , princi- 
palmente Topra  ad  un  Terrazzo  , nel  le  end  ere 
del  quale  vi  è uno  fcalino  falfo,  che  inacqua  un 
poco  le  gambe  , e poi  vi  fono  le  Terme  di  mar- 
ino , & giuochi  d’acqua  avanti  alle  medefime 
Terme  ; Dopo  fi  palla  per  un  gran  Vialone  lun- 
go feicento  palli  in  circa, per  ufeire  dal  Giar- 
dino ornato  di  fpalüere  di  Cedri  , bergamot- 
te, melangoli  di  Portogallo, e diverfealtre  (or- 
ti d*  Agrumi  di  rara  qualità  . 

In  quello  Giardino  fi  vedono  li  frammenti 
della  botte  dei  Bagni  di  Diocleziano  Imp* 


citila  Chiefa  ài  Santa  Sufanna , prima  Pa- 
lazzo di  San  Gabino  fuo  Padre . 


IL  Cardinal  Rufticuccl , alP  hoja  Vicario  di 
Clemente  Ottavo,  rifece  da  i fondamenti 
la  facciata  di  quella  Chiefa  tutta  di  Traver- 
tino con  beiliffimo  difegno  di  Carlo  ModerUo, 
dentro  alla  Chiefa  fece  il  foffitno  dorato  , & 
adornò  le  mura  di  pitture  , e (tatuo  di  llucco  : 

JLe  monache  di  S»  Ber  nardo  ne  hanno  la  cura , 

e yi 
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allee's,&  fur  le  fronti fpice  en  prof  peci  d’une  p oy» 
te  on  voit  deux  fontaines  avec  des  fiat ué s y & 
les  armes  de  Sixte  V , & aux  cotes  il  y a la  fatui 
de  Diogene  , & celle  âP  Efculape  Dieu  de  la  me* 
di  ci  ne  . 

En  avançant  dans  le  petit  bois , on  voi*  un 
grand  vivier  avec  des  balaufl rades  tout  autour 
ornées  de  fontaines  y qui  ont  chacune  leur  t.'.JJe 
de  pierrey  & font  entremelces  ds  fatuès  antiques 
qui  repyej entent  àiverfesDeitts.llya  au.  devant 
du  vivier  la  fatue  de  Neptune  avec  fon  trident 
fculture  celebre  du  Chevalier  Bernini  y & quan* 
tite  de  jeux  d’eau  « principalement  au  de  fus 
d’une  teragey  dPou  quand  on  defcend  ors  trouve 
un  efc aller  faux  y qui  fait  un  peu  mouiller  les 
eues  y & puis  il  y a les  Termes  de  martre  avec 
des  jeux  d’eau  par  devant  * En  fuite  on  p affé  par 
une  grande  allée  de  la  longueur  d’environ  fix 
cens  pas  y qui  conduit  hors  du  jardin  , & ef  or- 
née d’efpaliers  de  cédrats  y de  Bergamotte*  . d’o- 
ranges  de  fort  ugual  , & diverf es  autres  fortes 
d’orangers  de  rare  qualité  . 

On  voit  dans  ce  jardin  de  s fragmens  de  la  ton- 
ne ou  grand  refervoir  quifervoit  aux  bains  d* 
Dioclétien . 

Bglife  de  Sainte  Sufanne  y oîi  etoit  autrefois  le 
Palais  de  Saint  Gabinien  fon  Pere  • 

LEC ardinalRuficucci  dans  h tems  qu’il  etoit 
V ica  ire  de  Clement  V 1 II > fit  rebâtir  depuis 
les  fondement  la  façade  de  cette  Eglife  toute  de 
pierre  de  taille  fur  un  très  beau  dejjein  de  Char . 
les  Maderno  ; il ft  faire  en  dedans  de  l’  Eglife 
un  pl  a fond  doré  y & orner  Us  murailles  des  pe- 
int ures  y & fiatués  en  plâtre . Les  Religi eufes 
de  Saint  Bernard  ont  foin  de  fon  entretien  , 
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€ vi  hanno  un  honorevole  Monaftero  • 

Da  i lati  della  detta  Chiefa  fi  vedono  Tht- 
ftorie  di  Santa  Sufanna  , e del  Teftamento 
Vecchio  , fopra  la  Porta  fono  pitture 
del  prattico  pennello  di  Baldaiìar  Croce;  li 
colonnati , profpettive  , & ornamenti  tocchi 
d’oro  li  ha  fitti  il  P.  Matteo  Zoccolino  Teatino 
da  Cefena  , e le  fiatile  di  itucco  che  fono 
attorno  furono  lavorate  con  buon  lludio  dai 
Valfoldo . 

Il  quadro  dell’  Aitar  Maggiore  rapprefsnta 
Santa  Sufanna  morta  con  molte  figure  dipin- 
te da  Tornado  Lauretti  Siciliano,  le  pitture 
nella  Tribuna  fono  dipinte  da  Cefare  Nebbia  » 
à mano  delira  delimitar  maggiore  vi  è rappré- 
ientato  il  Martirio  di  S.  Sufanna  , & altre  fi- 
gure di  fopra  nel  pilaltro,  e fuori  dell’  Arco 
della  Cappella  dipinta  a frefco  dai  Nogari , 
l’hifioria  incontro  è dipinta  dai  Croce  , e 
Topera  intorno  al  Parco  di  fuori  è del  medeiì- 
ano  • 

L’altra  Cappella  dal  lato  deliro  è dedica-' 
ta  à San  Lorenzo  , fu  dipinta  da  Giovanni 
Batti  fta  Pozzo,  & il  quadro  dell’Altare  col 
Martirio  del  Santo  fu  dipinto  ad  olio  dal 
Nebbia  • 

Sitati  Andtea  dei  Giefuitì  « 

SI  fece  quella  Fabrica  , mediante  la  Gene-  j 
rofa  pietà  dei  Signori  Prencipi  Panfilii  ,i 
dove  è il  Noviziato  dei  Padri  Giefuiti , con 
vaga  Architettura  del  Cavalier  Bernino  tut- 
ta incroflata  di  pietre  di  varii  colori , e dì 
gran  prezzo  , ornata  di  colonne  limili  , e Hoc- 
chi dorati  j dove  maltov’è  un  Sani’ Andrea 

pure 
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S'y  ont.  un  honorable  Mon  a fi  ere  . 

Au  deux  cotes  de  cette  Églift ? on  voit  les  hî» 
foires  de  Sainte  Sufanne,  & du  vieux  te  fi  a- 
ment  y & pour  le  dejfiis  de  la  porte  il  y a des 
peintures  y qui  font  de  la  main  habile , & expé- 
rimentée de  fiait  azar  Croce  • Les  Colonnades  , 
les  perfpèctives  , & les  ornemens  où  il  par  oit 
quelque -peu  de  dorure , o;*teté  faits  par  le  P. 
Mathieu  Zoccolino  Teatin  de  Cefene^  & les  fia- 
tues  de  Plâtre  , qui font  autour  furent  travail* 
le  es  avec  beaucoup  d'art  par  Va/fclde  « 

Le  tableau  du  grand  autel  repre fente  la  moVi 
œ?e  Sainte  Sufanne  avec  quantité  de  figures  pein- 
tes par  T ornas  Laureiti  Sicilien  ; les  peintures 
delà  Tribune  font  de  Cefar  Nebbia  ; a main 
droite  du  grand  autel  il  y a le  martire  repref en- 
té de  Sainte  lu  fanne , & d}  autres  figures  au 
deffus  dans  le  pilafiref  & enâehors  de  V àrcade  de 
la  Chapelle  peinte  a fief  que  par  Rogavi  ; Phi * 
foire  vis  a vis  efi  peinte  par  Crcce%  & Pouvragt 
eà' autour  de  P ^Arcade  en  dehors  efi  du  mense  , 
L'autre  Chapelle  a main  droite  efi  dediêe  a 
Saint  Laurent  « é' fat  peinte  parlean  Batifiç 
7Jozzo  • Le  tableau  de  V autel  avec  le  martire 
^aint  peint  a huile  efi  de  Nebbia . 

Saint  André  des  Jefoites , 

jfi'Efi  a la genereufe  pieté  des  Princes  Pam% 
phi  U y qui  on  efi  redevable  de  cette  fabrique* 
€iu  batiment, où  efi  prefentement  le  novitiat  des 
Ver  es  1 efuites  , dont  la  charmante  Architecture 
eéî  du  Chevalier  Bernini  , toute  encroutee  de 
pierres  de  prix  t & de  diverfes  couleurs  , or- 
née de  Colonnes  de  meme  , & «T  ouvrages 

ttijìuc  dorè  j il  y a au  haut  un  Saint  André 

à ffiifî. 
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Pt  re  di'  linceo  con  Angioli,  e pattini  fatti  di 
mano  di  Antonio  Raggi  perito  Scultore  , 
fuorché  g l’Angioli  fopra  la  Porta  che  foften- 
gono  una  cartella , condotti  da  Giovanni  « 
Sciampagna  Francefe  . 

Nel  quadro  della  prima  Cappella  à mano 
delira  vi  è figurato  San  Francefco  Saverio  , 
che  Uà  morendo,  & altre  figure  dipinte  con 
diligenza  da  Baciccio  Gavoli  Genovefe  ♦ 

Le  Pitture  della  Cappella  che  fegue , rap* 
prefentante  diritto  morto  , & altre  figure, 
ibno  dipinte  con  franchezza  daGiacintoBrandi* 

Il  quadro  dell*  Aitar  Maggiore  è il  Martirio 
dìSant’  Andrea,  opera  di  molto  ttudio>  di- 
pinto da  Guglielmo  Borgognone . 

Nella  Cappella  che  fegue  vi  è dipinta  la 
Natività  di  G ics  a diritto  del  F*  Pozzi  da 
Trento  Giefuita  « 

L’ultima  Cappella  vi  e Maria  Vergine  col 
.Bambino  Giesh  dipinta  dal  medefimp  * 

JDel  Palazzo  Pontifìcio  ài  Monte  Cavallo  » 

On  farà  fe  non  bene  che  il  fóreftiere  fi  trat^ 
tenga  è ripofi  inMonte  Cavallo,  e dopo  che 
Laverà  veduto  per  fuo  follievo  il  deliziofo,  e 
vago  Giardino  del  Papa  dove  fono  viali  con 
prolpettive  bene  intefe  , fontane  con  quantità, 
di  fcherzi  d’acque,  agrumi  d’ogni  forte  , e 
fenza  numero  , e quanto  fi  puoi  defiderareda 
un  gran  Prencipe  e Monarca  del  Mondo 
tutto,. 'peritargli  occafione  di  divertirli  maggior- 
mente, fenza  tralasciare  in  tutto  l’applicazione 
incominciata  principiaremo  colle  notizie  d< 
altre  meraviglie  che  s’ofiervano  nel  piano  No~ 
bile  del  Palazzo  dei  Pontefice  concernenti  a l 
fioftjiO  dtfcojfo  • Gre* 
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Aüjfi  de  ftuc  ou  plâtre  avec  de  petits  Anges  , & 
enfans  delà  main  d'Antoine  Raggi  habile  Scul- 
teur , excepté  les  Anges  , qui  Soutiennent  un 
veri  t eau  fur  la  porte , les  quels  ont  été  fait  par 
) ean  Champagne  francai  s « 

Au  tableau  de  la  pr entiers  Chapelle  a main 
droite  e/i  représenté  Saint  Francois  Xavier ^qui 
va  mourir , & autres  figures  peintes  arec  exa- 
ctitude par  Baciccia  Cavoli  Génois  . 

Les  peintures  de  la  Chapelle  iqui  fuit , repre • 
f entant  J sf us  Chriji  mort 4 & autres  figures  font 
de  la  main  hardie  de  Hiacinte  Brandi  . 

Le  Tableau  du  grand  autel  ejl  le  martire  de 
Saint  André  ^ouvrage  fait  avec  beaucoup  â'ehi- 
de  par  Guillaume  Bourguignon  » 

( Il  ya  dans  laa  Chapelle  Suivante  la  Nativité- 
de  Notre  Seigneur  peinte  par  le  P«  Bozzi  Ieftiitt 
de  Trente . 

La  derniere  Chapelle  avec  la  Sainte  V terge  $ 
V Enfant  lefus  a été  peinte  par  le  meme  » 

jLe  Palais  Pontifical  fit  Monte  Cavallo  » 

IL  ne  fera  que  bien  de  s'arrêter  , & repofer  a 
Monte  Cavallo , oit  apres  s'etre  recrée  a voir 
V agréable  , & délicieux  lardin  du  Pape  avec  f es 
allées  en  perfpsctives  bien  entendues  f es  fontai- 
nes avec  quantité  de  leux  d'eauy  fes  orangers  da 
toute  forte  , & fans  fin,  & tout  ce  qui  Je  peut 
dejtrer  d'un  grand  Prince  , & Monarque  de  tout 
le  Monde  \ on  le  s fera  fer  v ir  depajfage  a de  plus 
grans  divertiffemens  , pourfuhant  donc  P impli- 
cation achemimè  y nous' commencerons  parla 
notice  des  autrçs  merveilles  y qui  P obfervent 
dans  Vapartemçnt  noble  du  Valais  Pontifical  par 
paport  a notre  dejfem  . > 

S 3 Grc* 
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'Gregorio  Decimo  Terzo  cominciò  quello  Pa- 
lazzo , e fì  vai  fé  deli*  Architettura  di  Flaminio 
Ponzio  Lombardo , fi  prqfeguì  da  Ottaviano 
Match  e r ino , e con  luo  difègno  fu  fatta  la  fcala 
•a  Lumacha  » coll’appartamento  nobile  , il  Por- 
tico è la  loggia  , dov’è  l’Orologio  ; Siilo  Quinto 
Seguitò  la  Fabrica  , e col  fuo  ordine  furono  po« 
ili  neila  Piszza  i Coloiìì , dei  Cavalli , opere  ce- 
lebre di  Fidia  , e Prafiteìe  ,eftendone  flato  Ar- 
chitetto Domenico  Fontana  huomo  grande  » e 
d’ingegno  Fpiritofo  • 

Clemente  Ottavo  vi  fece  fare  mola  orna* 
tnenti>  come  anche  al  Giardino»  e Paolo  V* 
poi  lo  fini  > havendoyi  fatto  la  gran  Sala  colla 
Cappella,  e gli  appartamenti  contigui,  compito, 
«riquadrato  il  Cortile  con  una  "ala  doppia  , 
Rabbellito  maggiormente  il  Giardino,  tutto 
«on  difegno  di  Carlo  Maderno  Architetto  fa- 
Hiofo  , vi  fece  anche  molto  Urbano  Ottavo , & 
ultimamente  Alefiandro  Settimo  accrebbe  gli 
Appartamenti  per  la  famiglia,  di  che  fu  Ar- 
chitetto il  Cavalier  Bei-nino , e fono  incontro  al 
^Noviziato  de*  Giefuiti  nella  firada  » che  va  a 
J?orta  Pia  • _ ,,  t , 

Sopra  al  portone  principale  di  quello  Palaz- 
zo, che  è verfo  la  piazza,  fi  vedono  collocate 
te  ftatlifi  dei  Santi  Pietro,  e Paolo,  la  prima  (col- 
pita da  Stefano  Maderno , e l’altra  da  Gugliel- 
mo Benolotto , e la  Madonna  con  Giesu  Chri* 
ilo,  che  è più  alto  in  mezzo  lopra  alla  porta 
della  ringhiera  fu  (colpita  da  Pompeo  Fer- 
rucci, if Cortile  che  s’incontra  dopo  d’eflèr 
dentro  a quella  gran  Fabrica  è madiofo,  è 
Jongo  cento  cinquanta  patii  , & alle  lue  ioggie, 
che:  fono  d’intuino  corrifpondono  due  bracci 

defla 
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Memùrahles  de  ï{ome  l 38$ 

Grégoire  XI II. commença  ce  Palais,  & feprf* 
'valut  eie  V architetture  de  Flaminius  PontiUè 
lombard,  Qcïavien  Mascherinole  continua  v 


€?*  gallerie  on  ejt  rvoroioge  **ixie  r 
*>z*  U batiment , é*  or  efo»*w  » <?«’o»  mit  fur 
lace  les  colojfes  , & des  chevàux , ovur/tgts  céléb- 
rés de  Phidias , & cte  Praxiteles , <$•  /’  archile* 

* « - 
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cte  en  fut  le  gr..  Dominique  Fontaine  homme* 

<J *efprit  j&iw&rfeux . 

Clément  Y ÜL<g  fit  faire  quantité  d'ornement 
'vwfi  bien  qu'au  jardin  , Û en  fin  Paul  V.  Ufi* 
uit  eny/afanfi faire  ta  grande  Salle  , aveclf 
chapelle,  & tes  apartewens  contigus,  après  avoir 
achevé  la  cmr,&  l'avoir  equerrëe  avec  un  dou- 
bler ang  d'efcalier , & avoir  encore  plus  embelU 
le  jardin,  le  tout  fur  U defiiin.de  Charles  Ma* 
derno  fameux  architecte ; Urbain  V 1 II.  y fit  en* 
dore  beaucoup  de  chef  es , & en  dernier  lieu  M le- 
ce an  dre  VU . accrut  les  apartemens  pour  les  do * 
Sneftiques,  dont  l'architecte  fut  leLhevalier  Ber— 
nini,  les  qu^ls  apartemens  font  vis  a!  vis  du  no* 
vitiat  des  j fuites  fur  la  rm,qui  va  aPorte  Pie £ 

Sur  la  grande  porte  de  ce  Palais , qui  regarde 
fur  la  place  on  voit  les  fiatms  de  Saint  Pierre , 
ér  Saint  Paul,  donila  premiere  efi  Sculture  d'B* 
tienne  Maderno  & P autre  de  Guillaume  Ber * 
toletta  ; la  Sainte  Vierge  , qui  ejì  plus  haut  ato- 
mi li  eu  fur  la  port  e du  balcon  , avec  P enfin*  je- 
fus  , efi  de  la  main  de  Pompe  e Ferrucci  ; la  cour 
qu'on  trouve  quand  on  entre  dans  ce  vafie  hait <% 
ment, efi  majefiueufe, niant  cinq  cens  pas  de  longs 
& aux  galeri  es^ui  font  autour  correfponden § 
ÿiïix  montées  ■ > R 3 dm 


1 


jgo  Trattato  delle  co fc 

«Iella  (cala  principale,  che  conducono  nel  plani» 
nobile  del  medefimo  Palazzo  , e voltando  nel 
falire  a mano  delira  in  capo  ai  fecondo  braccio» 
lì  entra  nella  gran  Sala  , dalla  quale  comincia- 
remo  ìi  noftro  giro;  quella  è ornata  di  un  ricco 
Soffitto,  dove  fono" le  Arme  di  Paolo  V.,  e d’un 
fregio  grande  dipinto  da  valenti  hudmifli  di 
quei  tempi  » con  quantità  di  figure  , or  nati?  e lì- 
ti, hiftorie  del  Teltàmento  Vecchio,  e fatto  ali* 
Orologio  Maria  Vergine  col  Bambino  Giesha 
Mofaico  difegno  di  Carlo  Maratta  «■  La  facciata 
verfo  la  Cappella  la  dipinfe  il  CavalierLanfran- 
co,  come  anche  quella  incontro , dove  fi  vedo- 
no prove  fingolari  del  fuo  famofo  pennello» 
* nell’altre  facciate  verfo  le  fineftre  , e le  porte  , 
per  dove  fi  entra,  vi  condii  {Te  molte  figure,  e 
fece  altri  lavori  Carlo  Veneziano  , che  fi  cono. 

' Prono  alla  maniera  affai  debole  in  paragone  di 
quella  del  Cavalier  Lanfranco  . 

Il  baffo  rilievo  di  marmo  fopra  la  porta  , che 
«onduce  nella  Cappella  Papale  rapprefenta 
quando  Chrifio  lavò  i piedi  agli  Apoitoli , &è 
fatica  nobile  fcolpita.  da  Fadco  Landini  Fio- 
rentino, gii  angioli  chefoffengcno  l’Àrmedel 
Pontefice,  che  fi  vede  per  di  fopra,  quello  a 
mano  fìniffra  è fcolpito  da  Pietro  Bernino,  e 
l’altro  alla  delira  è lavoro  del  Bertolotto  Fran- 
cefe,  e (a  Cappella  bellillìma  , con  una  Volta 
ricca  di  fiacchi  dorati , & ornamenti  di  tutta 
perfezzione  . 

Dalla  Sala  entrando  nell*  appartamento 
contiguo  alla  Cappella  fi  vedono  una  quanti- 
tà di  Camere  abbellite  con  fregi  , quali  tutti 
coloriti-  da  Pafqual  Cati  da  Jefi  , quella  però 
della  ftanza  picciola  contigua  alla  Sala  la  di- 
pinte coffa  perfetta  maniera  » e fludio  fingolare 
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du  grand  ejcalier , qui  conduisent  a Papparti 
ment  noble  du  meme  Palaisyé ' tournant  a main 
droite  lors  qu°  on  ejî  monté  an  haut  du  fécond 
rang  ddefcaliers  on  entre  dans  la  grande  Salle  » 
par  la  quelle  nous  commencerons  notre  tour.  El- 
le eji  ornée  d'un  riche  plafond,  où  il  y a les  armes 
de  Paul  V * & d 1 une  grands  bordure  peinte  par 
d'habiles  maîtres  de  ce  te  ms  la  , avec  quantité 
de  figures , d'ornements , d’ h ilici  res de  P ancien 
Tejhtment\&  jfous  P horloge  il  y a la  Sainte  V ier~ 
ge  avec  P enfant  jêfus  en  mof aigue  dît  d effe  in  de 
Charles  Maratti.  La  façade  vers  la  Chapelle  fut 
dépeinte  par  le  Chevalier  Lanfranco , comme 
aujji  celle  de  P autre  cote  , où  il  fe  voip  des  preu- 
ves rares  de  fon  fameux  pinceau  il  y a aux  au- 
tres façades  vers  les  fenetres,  & les  portes  en  en- 
trant , quantité  de  figures , & autres  ovurages  , 
qui y furent  traces  dela  mainde  Charles  V ene - 
Zi  ano  , les  quelles  fe  reconnoiffent  beaucoup  infe - 
- rieur  e$\  quand  on  en  fait  la,  compar  ai  fon  avec 
’ fa  maniere  du  Chevalier  Lanf  rauco  . 

Le  bas  relief  en  marbre  fur  la  porte  * qui  con- 
éuïra  la  Chapelle  Papale  rep  nf  ente  JefusC  hrifft 
quand  il  lava  les  pies  aux  Apotres\  travail  no- 
ble , entaille  par  Tadeë  Landini  Florentin  ; les 
petits  .Anges  , qui  Soutiennent  l'arme  du  Pontife 
qu'on  voit  par  defius  , ont  etè  entailles  f avoir  le 
premier  a main  gauche  par  Pierre  Bernino  , & 
Cantre  a droite  ejl  de  BertolottoFrancois  , avep 
la  très  riche  Chapelle , dont  la  riche  voûte  ejl  de 
piatre  dorè  avec  des  ornsmens  del  a derni  en  per- 
fection' 

En  entrant  de  là  falle  dans  Vapartement  con- 
tigu a la  Chapelle  on  voit  une  longue  enfilade  de 
chambres  embellies  d'omemens  prefque  tous  pe- 
ints par  PafchalCati  de  Je  fi’, celui  cependant  de 
la  pe  tite  chambre  joignât  la  falle  fut  peint  d'una 
manine  P a rfaite  9 & avec  une  etude  fingali  er e 

& * m 


Ì$i  Trattato  delle  io  je 

Antonio  Caracci  ,fe  per  tatto  vi  fono  ! e arme  df 
Paolo  Quinto , Segue  poi  una  vaga  , e gran 
Gallerìa  col  (affitto  dorato , refa  più.  ammira- 
bile da  A Ieffa udrò  Settimo  , che  la  fece  dipin- 
gere con  diverfe  hiftorie  del  Teltamento  Vec- 
chio, e Nuovo  da’migliori  Artefici  che  viver- 
lo'nell’anno  della  p site  • 

Nei  l’ovato  ch5è  fopra  alla  prima  /mettra  cO-? 
mineiando  il  giro  a mano  delira  fi  vede  rappre4 
Tentato  Dio  nel  Roveto  dipinto  da  GìovanFran4 
cefco  Bolognefe  ; e nel  quadro  grands  che  feguaf 
tra  le  fineftre  dipinto  aa  Giovan  Miei , vi  hìl 
figurato  quando  Moisè  col  Popolo  eletto  pafsò  i| 
Mar  Rotto,  © Faraone  vi  fi  jfommerfe  , 

La  Terra  dì  Promiifione  nell’altro  ovate* 
contiguo  la  dipinfe  il  fudetto  Bolognefe , &iJJ 
quadro  grande  della  Battaglia  di  Giofnè  è dipiUf 
ïa  da  Guglielmo  Borgognone  • 

. Gedeone  che  cava  dalla  pelle  la  ruggiada  , $ 
dipinto  da  Salvator  Rofa , nell’ovato  /òpra  al  In- 
terza fineftra.'  & il  fatto  di  Davide  quando  die4 
de  la  morte  al  Gigante  Golia  , fu  colorito  d$ 
lazzaro  Baldi , nell’altro  fico  maggiore . 

Il  Giudizio  di  Salomone  fuefpreffo  da  Carlo' 
Cefi  medefimarneme  fopra  ad  una  fineftra  fe- 
guitando  il  giro  : l’htttoria  dei  Re  Ciro  ndi’ul- 
timo  gran  quadro  d,* quella  parte  , è opera  di 
Ciro  Ferri  Romano/  dei  quale  è anche  l’ovato 
coli’  Annunziata  di  Maria  Vergine  che  fe<4 
gue  . 

Nella  facsiata  dove  termina  quella  Galle* 
rk  vi  fi  vede  con  invenzione  copiofa , e quana 
tità  di  figure  rapptefentaca  la  Natività  di  Giesù 
Quitto  -di  pi  atti  dal  jamofo  Ç$rIo  Maratti;  e 


fd?  Antoine  Garacbe^par  tout  ilya  les  armes  àf 
Vaut  V*  vient  enfuite  une  belle  grande  Gallerie 
a lambris  doré  qu?  Alexandre  VlUrrndit  eneo* 
re  plus  admirable  ♦ enyfaifant  peindre  divers 
fes  bifioires  du  vieux  y&  nouveau  Ve  fi  ameni 
par  les  meilleurs  ouvriers  qui  fe  trouvafilm 
Vannée  de  lapefie  - 

A dopai i qui  ejìfim  la  premiere  fenetre 
wencant  le  tour  a main  droite  on  voit  reprefen » 
te  Dieu  * qui  arparoit  dans  le  bttijfon , peinture* 
de  jean  Francois  Bolonais , & au  grand  tableau# 
qui  Juif  entre  les  fenetres  , lean  Miel  y a figuré 
M<tife  1 qui  pafe  la  mer  rouge  avec  le  peuplé 
tlù  , & pharaon  » qui  y relie  Submergé* 

La  terre  de  promijfion , qui  efi  a Vautre  ovai 5 
fut  peinte  par  lefusdit  Bolonois  , & le  grand  ta* 
Fléau  avec  la  bataille  de  lofuè  ejl  peinture  dé 

Guillaume  Bourguignon . 

Gedeon , qui  recueille  lavofeè  de  la  toifon } 
peinture  del  ovai  de  la  troifieme  fenetre  , efi  de 
Salvateur  Rofa;&  P action  de  David  qui  me» 
A mort  le  Géant  G oliar  » peinture  qui  efi  dans  l& 
%rand efpace  * efi  de  Lazare  Baldi » 

Le  jugement  de  Salomon  fut  pareillement  ex* 
frime  par  Chartes  € efi  fur  une  fenetre  enfui * 
gjam  h t9ur*Vbìfioire  de  Chus  qui  efi  au  grane! 
tableau  de  ce  cote  la  * efi  ouvr  age  de  Cire  Ferri 
Romain  , & c’efi  de  lui  encore  qu'efi  Voval  qui 
fuit  avec  l.s  Annonciation  de  la  Sainte  Viergi» 
A la  façade  qui  fait  le  bout  de  cette  Gallerie 
On  voit  r epyej enté  la  Nativité  de  leJusCbri fi 
avec  une  grande  quantité  de  figures  d*  inventiate 
lÿ  tout  de  Ia  main  du  fameux  Charles M armPv, 
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dell’ovato  fèpra  la  Snelli  a , voltando  per  l’al- 
tra part»  è dipinta  la  creazione  di  Adamo  da. 
Egidio  Scor  Tedefco  , 

Ne.  filo  grande,  che  anche  di' quà  camma- 
coi  medefimo  ordine  , e diftanzà.di  finefoe,  vi 
hà  colorito  Gio.  Angelo  Canini  il  Dio  Padre, 
che  icaccia  Adamo,  ed  Fva;  Alia  fìnelba 
contigua  li  vede  l’hilìoria  del  Sacrificio  di' 
Aoel , e Caino,  & è opera  del  fudetto  Egi-- 
dio  Scor , 

L’Arca  di  Noëfabricata  nel  tempe  del  Di- 
luvio .niverfaJe , dove  fi  vedono  divéVfs  fpe- 
cie  d’Anuna  i è dipinto  da  Giovan  Paolo  Te- 
defco fratello  di  Egidio  Scor  , & il  Diluvio  rap-. 
prefentato  nell’ovato  , chsfegae  è pittura  del 
medesimo  Egidio  * 

Quando  Abram  volle  fagrificare  a Dio  il 
fuo  figliuolo  Ifàac  , fu  dipinto  dal  Canini , <5* 
ìfaac  coll’ Angelo  fopra  alla  finsilra  conti- 
gua è òpera  dì  Gio»  Fra  nasica  Bologne  fe 

Il  fatto  di  Giacob  , e-Saui  neiì’ultimo  qua- 
dro grande  , che  è da  quella  banda  , fu  condot- 
to da»  pennello  di'  Fabrizio  Chiari  ; e nell’altro-- 
ovato  nel  fine  vi  efpreiìe  Giovan  FranCefco 
fudetto  , qnando  fu  venduto  da  i fratelli  Giu» 
seppe  Ebreo  * 

Nella  facciata  dove  comincia,  e fini  f:  e 
iioftrogiro,  li  vede  i’hifioria  quando  Giufep» 
pe  fudetto  fu  adorato*  da’fratel li , dipìnto-  da. 
ïranceico  Mola  Svizzero  j fine  veramente  de- 
gno , che  llabilifce  meritata  corona  alle  ope- 
razioni virinole  de  i fudetti  Artefici,  sì  per  il 
lavoro,  che  per  i’hiftorie  , che  rapprefenta 
«avendo  ogn’uno  di  loro  in  quelta  imprefa  face- 
to pompa  del  fuo  valore. 

|-e  figure, Scaltri  ornamenti  di  chiaro  feuro. 


Mémorables  de  T{oms  • 

& a Z' ovai fur  la  fenetre  en  tournant  de  V autr& 
ce  cote  il  y la  création  d'Adam  peinte-  par  Gilles 

fcor  .J  lemand.  . . 

Dans  le  grand  efpace  , qui  chemine  encore  de 
cote  ci  fus  le  meme  ordre  , & di  fi  ance  des  fene- 
tre s il  y a Dieu  le  Pere  , qui  cbajje  <Adam  , & 
Eve  , dépeint  par  Jean  Ange  Canmi\a  la  fenetre 
contiguë fe  voit  Pbijïairedufacrifiçed'^tbel,  & 
de  Gain  , ouvrage  du  fus  dit  Gilles  Scor  . 

I i drcke  de  N oè  bâtie  au  tems  du  déluge  uni * 
•verUl  » où  Don  voit  âiveifes  efpeces  d'animaux 
efl  peinture  de  Jean  Paul  jiltm and  fr ere  de 
Gilles  Scor  , & le-delugeyepf  ef ente  dans  PÙva/9 
qui  fuit-,  efi  du  meme  Gilles 
Abraham , qui  veut  j acri  fier  a Dieu  Jon  fit ’f 
ïfac  fut  peint  par  Canini  , & ifac  qu'on  voie 
avec  ly Ange  a la  fenetre  contigue  , eft  de  J eatt 

Francois  Bolonais p~  . 

I e frit  ae  Jacob  , & d'Efau  au  dernier  grana 
tableau  de  ce  cote  la  a eti  trace  au  pinceau  de 
Yabntius  Chiari  , & dans  Vautre  ovai , qui  efl 
a ta  fin  , le  fus  dit  Jean  Francois  , y a reprefente 
JofepbUebreu , quand  U fut  vendu  par  les  frè- 


res . . 

A la  façade  par  ou  commence , & put  le  tour 
que  nous  venons  de  fai ; e on  voitV  bijioire  dt4 
dit  Jofepb, quand  il  fut  adorè  par  fes frères  pein- 
ture ce  b ? ancois  Mola  fuiffe . Fin  usai  ornent 
digne  d'établir  une  jufte  couronne  aux  [avant  est 
operations  desi-  ouvriers  fmàit , tant  pour  le  tra* 
va  U,  que  pour  les  bifloires  reprefente  es,  oueba - 
cun  à ’ eux  a fait  pompeux  y étalagé  de  fon  fa* 
yoîr faire  . 

les  four  ss  % & autres  ornement  en  camaïeu  % 
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«he  tramezzano  l’hiftorie  furfette , furono  coi* 
dotte  dai  pennelli  di  Fabrizio  Chiari , del  Ca* 
«ini  , del  Cefi , dì  Egidio , & altri  ; & i pa*fi  e 
proiettive  con  Colonne,  e verdure  fono  lavori 
di  Giovan  Francefilo  Bolognefe , e Giovan  Pao- 
io  Scor  fudetto  Tedefco. 

Di  qui  feguitando  avanti  negli  Apparta^' 
nienti , fotto^  all3  Orologio  , fi  palla  per  nnar 
Galleria  picciola  dipinta  in  tempo  di  Urbane* 
Ottavo  con  tutte  le  fabrichc , che  egli  fece  nel 
juo  Pontificato  in  Roma  > e quelli  fono  lavo- 
ri per  profpettiva  , paefi  , e figure  in  quanti- 
ta,  molto . ngoardevoli  di  Giovan  Francete» 
Grimaldi  Bolognefe . 

Piu  oltre  è un  altra  Galleriola  dipinta  nell# 
in  ed  eh  ma  forma  dell’altra  » e qui  dicono , eh» 
oltre  a Gio*  Francefco  , vi  habbia  per  primo  la» 
votato  molte  coft  Adottino  Talli  affai  buo» 
littore,  oc  in  particolare  di  profpettiva , 

Si  entra  poi  negli  appartamenti  fatti  edificai 
ìe  da  Gregorio  Decimo  Terzo  dove  fon» 
quantità  di  Stanze  con  foffitti  ricchi  d’oro  , » 
fi egi  dipinti  nobilmente  con  hiitonc  , efigu^ 
re,  la  maggior  parte  colorite  dal  Cavalier  d* 
Arpi  no  » che  in  una  Cappelietta  dipinfe  di  ver** 
le  hiftorie  di  San  Gregorio  il  Grande  mois» 
«elle  , e ben  intefe  • w 

Oltre  alFaltre  pitture  diverfe  , che  fi  vedoW 
jno  nei  giro  di  quelli  appartamenti  sì  a frefea 
ïiei  fregi  , & attorno  alle  fineftre,  come  ^ 
elio  in  altri  quadri , ve  n’è  uno  da  teftaarps- 
lo  vicino  ad  un  letto  collafigura  del  Fece  Ho* 

ltima  diPint0  daU’Aibanot 

Avanzandoli  poi  dall’altra  partt  del  valse* 
*°>  che  rotonde  Giardino  v*tfo  Ovante  s 
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r$Uï  remplirent  Les  efpaces  entre  les  hifioiresfasf 
dite  s Jurent  tracées  au  pinceau  de  FabriceCbici « 
7z  y de  Camni , de  Cefi,  de  Gilles  y & autres ; Uj 
pazfages  y è perspectives  avec  les  Colonnes  \ & 
verduresfont  ovurages  deJeanFrancoisEolonoifé 
w du  dît  Jean  Paul  Sccr  Alemand . 

d/d?MPuCÌ  plus  ayam  âansles  apartemenst 
de  dejfous  l horloge , on  travetfe  une  petite  Gale* 

JJ,  pemtè  âu  te™f  d'UrbainVM.apec  toutes  le* 
fJ™%*es4  9 *1  fi*  fórre  a Rome  pendant  fot* 

ÏTsf  * t0US  curages  en  perfpeâiipey  paifa* 
£e  y & figures  en  quantité  de  grande  confidenti 
nmy  fans  par  Jean  Francois  Grimaldi  Bolonois* 
t lus  Loin  il  y a une  autre  petit  eGalerie  peinto- 
de  la  meme  maniere  que  F autre;  où  l'on  prétend 

m outre  le  dit  Jean  François  y . dugujiin  Tafô 
afijes  bon  peintre yÇur  tout  en  perfpeèiivesy  a fa* 
ft  beaucoup  d’ouv  rages  le  premier  • 

On  entre  enfuite  dans  les  apartemensy  qui* 
Grégoire  X i II.  fit  faire  y où  il  y a quantité  dm 

chambres  a riches  lambris  d’or , & bordures  no~ 
b t entent  peintes  avec  des  bifioires , & figures  la 
plupart  colorées  par  leChepalier  d’ArpimJe  que  fi 
peignit  dans  une  petite  Chapelle  diverfes  bi/ioid 
res  debaimGregoire  le  grand  bien  belles  & de  bom 
goût  . 

Outre  les  peintures  diverfes  , qü 1 on  poim 
dans  le  tour  de  ces  apartemens  , tant  afrefqum, 
aux  bordures , & autour  des  fenetres  » qu’a  hui 
le  fur  d’autres  tableauxy  il  y en  a un  de  te  te  at* 
taché  près  d’un  lityavec  la  figure  de  PtCcceHoma 
qui  eji  extrêmement  ejiime  , & a été  fait  pam 
t/llbam  Bolonois . -cm 

Avançant  enfui  te  de  l’autre  coté  du  cote 
fd  Palais  f qui  donne  fur  U jardin  y ers  Portent 

^ ü§ 


I 
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fi  trova  una  Cappel letta  colla  Cuppola  in  for- 
avia di  Croce  greca  aliai  grande  »>e  ben  architet- 
tata  * e con  abbellimenti  di  pitture  lìngoiari  . 

Nell’Altare  fi  vede  fi;  urata  Maria  Vergine- 
Annunziata  dall’Angelo  opera  celebre  di  Gui- 
do Reni  ^ che  conduce  perfettamenre  tutte  le 
hiliorje  , e:  figure  che  fono  nella  Cuppoletta 
d’ogni  intorno»  fuorché  gl’angoli  dellamede* 
gma,  e la- lunetta  che  figura  la-  Prefencazlone 
di  Maria  Vergine  al  Tempio  , fatiche  molto 
lodate  di  Francefco  Albano  * Neha  Volta  della 
fola  grande  » nella  quale  fi  fuol  fare  Conciliorio 
pub  fico  r c dove  fi  finifce  il  giro>  e fi  tro  vano 
le  medefime  fcale  che  E fai  irono  ; per  far  il  no~ 
Uro  camino  » fi  vede  un  sfondato  con  profpetti* 
▼a  attorno  di  fiotto  fin  sii  perfettamente  intefo 
e lavorato  da  Agolìino  Talli  • In  mezzo  vi  è 
l’arma  di  Paolo  Quinto  folienuta  da  due  An*v 
-f  ioli  , e nel  g irò  della  profpettiva  pelano  di- 
verfe  figure  che  rapprefentano  virtii , opere  di- 
ligenti , e buone , dipinte  da  Orazio  Gentile^* 
|chi  » che  piaqueio  molto  ai  Profefiori - 

Calando  di  qui  agli  appartameli  da  bafib  r 
dove  non  mancano  opere  da  vederli  a noltrO 
proposto  , e fra  le  altre  » una  Cappelletta  tut- 
ta dipinta-  da  Baldafiar  Croce  ,,  e fopra  del 
Portene  che  và  verfo  la  poi  ta  del  Popolo  un 
San  Pietro  del  Cavalier  Lanfranco  r e San 
Paolo-  di  Guido  Reni  quali  perduti  per  Ti n- 
giurie  dell’acque  » Ufcendo  da  quello  Pa— 
lazzo  per  il  portone  dove  habita  la  famiglia, 
del  Papa  incontro  alla  Chieia  di  Sant’ An- 
drea- del  Noviziato  de’ Giefuiti  fi  vede  il  Con- 
Tento  &Sio  con  beli’  ordine  9 e gran  fplerr* 

dore  3» 
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On  trouve  une  petite  chapelle  avec  le  Dome  en 
forme  de  Croix  greque  fort  grand , & d'une  ar- 
chitecture bien  entendue  embelli  de  peintures 
Singulières , 

On  -voit  a P autel  leprtf entée  la  Sainte  Vierge 
faluèe par  l' \Ange,ovur âge  celebre  deGuide  Reni 
le  quel  traça  en  perfection  toutes  les  autres  ht  - 
foires  f & figures  , qui  font  tout  autour  du  petits 
Dome , excepte  les  angles  du  memet&  la  lunet * 
te  » qui  repre fente  la  prefentation  de  la  Sainte 
V ieri*  au  Temple  , les  quels  font  ovurages  fort 
eftimês , de  Francois  Albana . *A  la  voûte  de  l& 
grands  Salle  , où  P on  a coutume  de  tenir  Confi  m 
foire , & où  fini  fiant  le  tour  qu'on  a commencé 
on  trouve  les  memes  efcaliers  montés  d' abord 
pour  faire  tout  ce  chemin  , on  voit  un  enfonce- 
ment avec  perfperfîve  a V entour  de  bas  en  haut? 
parfaitement  bien  entendu,  & travaille  p a Au- 
gujiin  T affo  * il  y a au  milieu  les  armes  de  Paul 
V . Soutenues  par  deux  petits  linges  * & dans  l& 
tour  de  la  perfpé clive  on  voit  diverfes  figures  da 
leur  haute  tir  * qui  repref entent  des  vertus  » ovu- 
Tages  exacts , & bons , qui  plurent  fort  aux  mai- 
tre s en  laprofejfion  » & ont  etc  peints  par  Hora- 
ce Genti  le  f chi  « 

Decendant  d'ici  aux  ap art emens  d'en  bas  , oh 
tl  ne  manque  pas  d'o  vitrages  a voir  t qui  font  a 
notre  propos  , & entr' autres  une  petite  Chapelle 
toute  peinte  par  B alt  azar  Croce  , & fur  la  gran- 
de porte, qui  regardera  porte  du  Peuple  il  y a un 
Saint  Paul  de  Guide  Reni , que  les  eaux  ont  pref- 
que  entièrement  effacés  « Sortant  de  ce  Palais 
par  lagrande  porte , où  habitent  les  domefiques 
du  Pape  vis  a vis  l ' téglife  de  Saint  oindre  dis 
Noviciat  des  jefuites  , en  voit  ce  Couvent 
itati  en  fort  bd  ordre  9 & grande  propreté 

ave& 


'459  ftttiàià  Mie  cofü  -, 

Üors,can  un  giardino  ameno  è ben  rcgolato»6d$ 
fontane  * diverlì  horti  9 che  corrifpondoncs 
énche  nella  Valle  , con  {calini  di  pietra  & 
•ordanate  per  falire , e fcendere , fecondo  il 
Infogno , vi  è un  belliflìmo  bolco  di  alberi  d$ 
Jicino  deliziofo*  e tavole  di  Marmo  permani 
$iare  deUziofamente  alPombra  * 

Bagni  ài  Agrippina . 

t Scontro  dì  e fTo  il  vedono  le  veüîgîs  dì, 
Jtegni  di  Agrippina  Madre  di  Ncron*  « 

Ttwipìo  ài  Quirino* 

ìjk  Piedi  di  eiïi  bagni  avanti  il  circuito  delfè 
Ja  muraglie  degli  horti  de  i Padri  Giefuiti> 
e ia  Chiefa  diSan  Vitale  anticamente  era  i4 
S’empio  di  Quirino • 

Valazto  à et  Bucò  ài  Nhsrs  » 

di  fcendere  da  quello  Monte  fi  ve  dà 
un  altro  Palazzo  fuperbo,  e grande»  # 
nella  corte  di  elio  li  tiene  la'fcuola  di  Cavalle* 
lizza  » hoggì  è del  Sig*  Duca  di  Nivers  * habi* 
fato  dai  Signori  Rolpiglioiì  , che  l’hanno  or* 
filato  di  quadri  coloriti  da  Pittori  di  fama 
grande  » che  fiano  mai  ilari , da  che  virtù  s| 
mobile  è riforta  con  quella  generofità  dHpir|* 
,»o  » che  è connaturale  a gran  Perfonaggi  » 

V Architetto  di  quello  Palazzo  dicono  I 
Scrittori  » che  Ha  (lato  nel  principio  Flaminio 
(IPonZìo  i e poi  Giovanni  ^iammengo  , e molta 
«oie  nano  liât»  fatte  con  di  legno  di  Carlo  Ma*» 
4y?t>5  VJ  g vedojio  {rejlç  pitïof 6 À ftefeo  fin§ 
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3&ec  un  jardin  fort  reguli  erydes  fontaines^  uni 
uiie  delinieufefur  divers  vergers.,  qui  correfpon • 
dent  vis  avis  dans  la  meme  vallee  des  ef calieri 
y empans  de  pierre  pour  monter , & decendrt 
fuivant  le  befoin  il. y a aujji  un  très  beau __  boifi 
d'arbres  de  Laurier sfletirsyqui  effort  délicieux  , 
& des  tables  de  marbre  pour  manger  agréable 
i%ent a l'ombre  • 


ar 


Bains  d’Agrippine? 

avis  cè  jardin  on  voit  lesvetliges 
bains  d'agrippine  Mere  de  Héron  • 

Temple  cle  Quirinus* 


A 


vp  ie  des  memes  bains  au  devant  de  Ven* 
— ceinte  des  murailles  du  jardin  des  Peres  je* 
fuites  eji  VEglife  de  Saint  V ital , qui  (toit 
ûennemem  le  Temple  de  Quirin  • 

Palais  du  Duc  de  Nevers  » 

A Vânt  de  decendre  de  ce  Mont  on  voit  un  af& 

tre  fùper  bet  & grand  Valais  , dont  la  cour 

ftrtptur  le  manege  des  chevaux , apartenant  et 

M,  le  Duc  de  Never  s , & habite  par  Mesfeurz 

le  Fofpiglioji , qui  Pont  orne'  de  tableaux  peints 

par  des  auteurs  de  la  plus  grande  mife  , qu'il  y 

ait  jamais  eu  -,n'y  aiant  rien  qui  ait  plus  con « 

tribue  a relever  un  art  fi  noble  > que  cet  Je  gener\ 

yojitè  i qui  ejl  naturelle  aux  g/ ans  feigneurs • 

les  auteurs  difent , que  P Architecte  deçà 

Valais  dans  fes  commencemens  fut  d’abord.Fla- 
- • n P’  ..F,'*,  a - 


1 
? ! I 

il 
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telle  volte,  e muraglie  , che  celli  fregi  delle 
danze  , e loggie  de  Giardini , e fra  le  altre  nel 
Palazzo,  molte  fono  di  Bernardo  Cartello , e 
Pietro  Paolo  Gobbo,  a concorrenza  d’altri, 
*glì  vidipinfe  àfrefeo  alcuni  paeff  affai  belli, 
* piu  d’uno  de  grandi  furono  dipinti  da  Filip- 
po de  Angioli  Napolitano . 

Nelle  loggie  poi  del  Giardino  le  nove  muffi 
grandi  al  naturai*  furono  figurate  da  Orazio 
Gentilefchi , e 1«  profpettive  di  quella  fono  di* 
pinte  da  Agolèino  ’F affi  Romano  affai  bene 
intefe  ; la  Pergolata  con  uve  di  verfe  nella  log. 
già  , che  guarda  l’horto  di  Sant’Agata  con  varili 
animali  dal  naturale  affai  belli , & eccel- 
lenti con  alcuni  paeff  vaghiffimi  è lavoro  di 
Paolo  Brillo  , Ja  favola  di  Pliche  con  diverfe  fi- 
gure,. Se  ornamenti , affai  belli  è di  Ludovico 
Ci  voli , come  un  San  Francefco  dipinto  a olio 
dal  medefimo  il  tutto  fatto  a frefeo  .. 

. Ca  Più  (ingoiar  òpera  è nella  volta  deila  log- 
gia, o Palazzetto  del  Giardino  fecreto,  che 
Nfpondé  nella  Piazza  dove  fono  i Cavalli  di 
Fidia  , e fra ffite! e che'  rapprefenra  l’Aurora 
con  quantici  di  figure  rutto  (pirite  , e vivezza, 
fi  ravvifa  per  una  delie  opere  migliori  del  fa- 
mofo  Guido  Reni  , e delle  più  riguardo  voli  r 
cheli  vedono  in  Roma  „ Le  due  Cavalcate  , 
che  formano  fregio  nobiliffiroo  al  medefimo 
lavoro  9 & alla  loggia  » le  perfezionò  Antonio 
rem  pel  ira  con  alni  ornamenti , Se  i Paeff  fono 
ni  Paolo  Brillo  toccati  con  ogni  Audio  , e dili- 
genza . 

Il  fatto  di  Armida  quando  trovò  Rinaldo  9. 
epe  dormiva  , rapprefentato  nella  volta  di  una 
Camera  contigua  alla  fu  detta  loggia  è lavoro 
«el  Cavali ef  Bagliori  * e weRa  Camera  dall*' 

sto 
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frefque  fur  les  voûtes  , & les  murailles , qu'au*® 
f if  es  des  chambres  , & balcons  des  I ardins  ; & ' 

’ autres  il  y en  a beaucoup  dans  le  palais, qui 
font  de  Bernard  C afelio , & de  Pierre  Paul  Gobm 
bo  aides  de  beaucoup  d'autres;  celui  ci  y peignit 
afrefque  quelques  p «'if ape  s,  qui  font  fort  beaux, 
& plnfeurs  des  grands  furent  peints  par  Philip* 
pe  de  lAngioli  N eapolitain  * 

(fiant  aux  balcons  du  jardin  les  neuf  mufes  , 
qu'on  y voit,  grandes  au  naturel  furent  peintes 
par  Horace  GentiUfchi , & les  perfpêctives  font 
à'  .A gu  (Un  T affi  Romain,  les  quelles  font  fort 
bien  entendues  ; la  treille  avec  les  di  verf es  for- 
tes de  raijins  du  balcon, qui  regarde  le  jardin  dp 
Sainte  rigate  , & oû  l'on  voit  aufjt  divers  ani- 
maux au  naturel  fort  beaux  , & excellents  avec 
quelques  pai’f âges  fort  charmans,  tout  cela  ejì  di 
la  main  de  Paul  Brillo  , la  fable  de  P fiches  avec 
diyerfes  figures,  & ornewens  pareillement  fort 
beaux,  stt  de  Levi  s Càvoli, aujfi  bien  qudun  Saint 
Francois  peint  a l'huile  par  U meme,  le  tout  f ai# 
afrefque . 

L'ouvrage  h plus Jingulier  ejl  celui  » qui  ejl  A 
la  voûte  delà  loge  ou  petit  palaïs  du  J a)  dinfe - 
cret , qui  répond  fur  la  place , où  font  les  Che * 
vaux  de  Phidias  , & de  Vraxjteles  , le  quel  ou* 
yrage  reprefente  l'Aurore  avec  quantité  défigu- 
rés tout  feu , & tout  efprit , qu'on  regarde  pour 
un  des  meilleurs  ouvrages  de  Guide  Reni,  & des 
plus  dignes  de  remarque, qui  fe  voient  a Rome  • 
£y$  deux  Cavalcades  , qui  forment  la  noble  bor- 
dure de  ce  meme  ouvrage , & ce  qui  efl  aufjt  a la 
loge, tout  cela  fut  perfezione  par  aintoineT  em- 
pejia  avec  d'autre t orntmens  ; les  paifagesfonè 
de  Paul  Brillo  manies  avec  grand  art , & exa- 
ctitude , 

vérmida  , qui  trouve  Renaud  dormant , re- 
prefentèe  fur  la  voûte  d'une  Chambre  conti * 
gue  a la  fusâite  loge,  efl  peinture  du  Che* 
v aller  B agl  ioni  ; & dans  la  chambre 


fili  a parte  vi  è un’altra  pittura  nella  vofft 
colla  favola  pure  di  Armida  fopra  del  Carro 
dipinta  a frefco  dal  Cavalier  Domenico  Palli,- 
gnani . Nei  Giardino  fecreto  vi  fono  di  veri? 
fcherzi  d’acqua  con  «n  vìvajo  diPefce  all9  in  4 
torrsodei  qualevi  è una  Balauftrata.  di  pietra 
diverfi  vali  di  melangoli,  e litnoncelli  » în  que** 
ito  G ardi  no  vi  lono  molti  vali  di  fiori, e tavolò 
di  terra  ben  comporte  con  quantità  di  Anemo- 
ìi  e Varietà  di  agrumi,  con  belli  baffi  rilievi 
nella  facciata  della  loggia  di  marmo  di  buon» 
maniera , e nella  fola  grande  di  quello  Palazzo* 
vi  fono  belli  (lìmi  quadri , Ja  favola  di  Armida  » 
e Rinaldo  opera  d;  Francefco  Albano  , & il  Ba*i 
gnodi  Diana.  Il  quadro  dove  vien  figurato») 
Adamo,  & Èva,  dipinto  dal  Domenichino  ^ 
il  quadrocon  Andromeda  di  Guido  Reni , San<é 
fone  che  rovina  il  Tempio  fopra  i Filiftei  ^ 
nell’altro  quadro  vie  è figurato  Davide  , eh* 
ha  uccifo Golia,  dipinto  dal  famofo  Pennelli 
ili  Nicolò  Pollino 


$ tardino  <Alàobr  andino  J 


ITTappfeRoè  il  giardinetto  detto  di  Aîdc# 
brandini , hoggi  ne  è Padrone  il  Prencip® 
, Panfilio,  in  quello  Giardino  vi  fono  diverfdl 
fìatuì,  e Sepolcri  amichi  dì  marmo, & un  Spon4 
sa  li  zio  fecondo  il  rito  antico  detto  da  1 volgo  1* 
Bozze  d’ Aldobrandini,  per  efier  pittura  antica* 
e cofa  molto  Rima  bile  , non  havendo  i!  paragoni 
ne  ; alcuni  dicono  che  forte  trovata  ne  i Bagnf 
4ì  Tito  Vefpa&ano  . 

£a  quello  Giardino  vj  çyn  Palajszetto  altrff 
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Sfe  Vautre  cote  il  y a une  peinture  a la  voûte  pa- 
reillement avec  la  fable  d' Armida  fur  un  char 
faite  a frefgue  par  le  Chevalier  Dominique  p af- 
fi gnani  » Il  y a dans  le  jardin  de  referve  divers 
ÿâts  d'eau  avec  un  vivier , autour  du  quel  regae 
une  balaufty  aàe  de  pierre  avec  divers  vafes  d'o- 
rangers ,&  Li  nomerstllya  dam  ce  jardin  quart * 
titè'de  vafes  de  fleur  s , & des  planches  de  terrain 
bien  compostes , &r  emplies  d'anemone  s , é de 
divers  orangers  a plein  vent , avec  de  beaux  bas 
reliefs  a la  façade  de  la  loge  de  marbre  , le  tous 
de  bonne  main  fans  la  grande  S aile  de  ce  Palai / 
il  y a de  très  beaux  tableaux  % la  fable  d?  Armida. 

de  Renaud  de  la  main  de  Francois  Albano , & 
le  bain  de  Diane  ; le  tableau  oit  ejl  reprtfentè 
^4 dam  avec  Eve  ejl  deDomeni chino, c ehti à' sin- 
drome de  de  Guide  Reni  , Samfon , qui  renvsrfe 
Je  Temple  fur  les  Pbililiinsf autre  tableau  ,ok 
sft  reprobiate  Davidi  qui  -vient  de  tuer  Goliath: 
|/2  du  fameux  pinceau  de  Nicolas  Poujfin  « 

Jardin  d’Aldobrandin  « 

ÎZy  a la  proche  U petit  jardin,  qu'on  nommé 
Aldobr andini  , apartenant  aujourdui  au 
Prince  Panpbile , dans  le  quel  il  y a diverfes  fia- 
\ tues , & tombeaux  antiques  de  marbra  , & une 
ceremonie  d' épousailles  a la  maniere  des  anciens 
vulgairement  apellèe  les  noces  d Aldobr  andini  ; 
Comme  la  peinture  efi  antique,  elle  efi  extrê- 
mement efiimëe  , n'y  aîam  en  effet  rien  qui  l'é- 
galé ; il  y en  a qui  pi  etendent  , qu'elle  fut  trou* 
yèe  dans  les  bains  de  T ite  V efpajien  . 

Il  y a dam  ce  jardin  un  petit  spalai  s,  qui  et  oit 
autrefois  a dou- 
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■volte  guarnito  dì  belli  apparati , e quadri  di 
buoni  Auttori  con  diverie  Tede  di  Marmo  an- 
tiche anche  ornato  al  di  fuori  di  ftatue  , e baili 
rilievi  • 

Della  Contrada  della  Suburra  • 

IN  quella  Contrada  era  il  Tempio  del  Dio 
Silvano,  fatto  come  fi  legge  nel  Teftamento 
di  Giocondo  Favonio  Soldato  detto  Gallo  * 

Del  Tempio  del  Dio  Silvano  » 

LA  Chiefa  di  Sant’  Agata  in  Suburra  , era  il 
Tempio  del  Dio  Silvano,  & ivi  apprefìo 
hebbe  prima  la  cala  Giulio  Cefare , avanti 
di  cui  doveva  e fier  vi  un  Cavallo  di  marmo,  e 
ciò  fi  cava  dal  titolo  di  quella  Chiefa  prima 
detta  di  Stìburra  , Se  anche  in  Equo  Marmoreo, 
e non  lungi  dal  fopradetto  Tempio  haveva  la 
eala  Giocondo  Favonio  Gallo  Soldato  , il  quale 
inori  in  Portogallo,  dove  fece  un  Teftamento 
curiofo,  come  fi  legge  in  quefta  ifcrizzìone . 

Jucundu 

Ego  Gallus  Favoni  us  Jucundus . P.  Fat'o- 
niuF.  qui  Bello  contra  Virlatum  occubuìju - 
eundumgPT  Frudentem fìlios  wteos  Quinti a 
Fabia  coniuge  mea  ortos  , CT  honorum  Ju - 
emidi  T atri  s mei  • Et  eorum  qua:  mi  hi  ipjì 
acquiftvì  Hetredej  relinquq ; hac  tamen  con - 
dì  fi one  , ut  ab  Urbe  hue  veniant  9 (JT  offa  • 
Bine  mea  intra  quìnqueniu  exportent •>  15*, 
%h  latin 0 codant  in  Sepukro  jufju  meo  codi • 

te  $ 


\ 
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Adoube  de  belles  tapifferies  , & tableaux  de  bons 
auteufs  arec  diverfes  tetesde  marbre  antiques  ; 
& qui  efi  aujji  orne'  en  dehors  de  jiatuìs , & bas 
reliefs  • 

La  contreè  de  la  Suburre  • 

IL  y avait  dans  cette  contrée  le  Temple  da 
Dieu  Silvctin  bâti  comme  par  le  tefiamenp 
4e  lucundus  FayoniusSoldatfurnommcGallasm 

Temple  du  Dieu  Silvain  . 

L*  Eglife  de  Sainte  Agate  dans  la  Suburre  etoit 
autrefois  le  Temple  du  Dieu  Silvanus  » & 

, ce  fut  la  auprès  que  Cefar  eut  d'abord  fa  maifon 
d'habitation  , au  devant  de  la  quelle  il  devait  y 
avoir  un  Cloeval de  Marbre  , comme  on  recueil* 
le  du  tire  de  cette  Eglife , qui fut  d'abord  apellei 
du  nom  de  Suburre  , & encore  in  Equo  marmo* 
moreo;peu  lo  in  de  ce  Tempie  etoit  jttuèe  la  mai- 
fonde lucundus  Favoni  us  G a! lus  Soldat , le  quel 
mourut  en  Portugal , ou  il  fit  un  plaifant  tejia* 
ynmt , qui  fe  y oh  a V Infcriptionfuiyante  • 

lucundi* 

Lgo  Oallus  Favonius . P.-  Faronii  F.  qui  bel- 
io contra  Viriatum  occubui  Iucnndum,&  Pru-» 
dentem  filìos  meo  s Quintia  Fabia  coniuge  me£ 
ortos,  & boROrum  Iûcundi  Patris  mei  , & eo 
rum  quæ  mihi  ipfi  acquili  vi  hæredes  relinquo- 
hac  tamen  conditione,ut  ab  Urbe  bue  veniantj 
&t  offa  • « 

Hinc  mea  intra  quinquenninm  exportent,^: 
■vii  Latina  cordant  inSepulçhro  jufiu  meo  con- 
dito, 
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fo  3 Td’meA  voluntatejn  quo  velìm  nemìnem 
mec um&eque fervum^neque  lìbertum  infe-* 
ffi  , & velìm  offa  quoruncunque  fepulç  ro 
ftatìm  ateo  eruantur  > & jura  Ro:  Serven - 
tur  in  Jepulcris  ri  tu  majorum  retìnendis 
tuoluntatem  beffatori  > ïT  fijecus  fecerìnt 
fiifi  Uggittimè  orìantur  caufe  velìm  ea 
emniaquœ  filiis  meìs  relinquo  prò  repar  andò 
tempio  "Del  Silvani , quod  fub  Viminali 
ffîonîe  eft  attribuì  manes  -,  quœ  mei  d Pont « 
\pMax»  tT  à Flatnìnìbus  Dìalìbus  y qua  /* 
Capìtolio  funt  opem  implorent  ad  Liberorum 
tneorum  ìmpìetatem  ulcifcendam  . Tene - 
jmturque  Sacerdotes  Dei  Silvani  me  in 
%!rbem  re  ferre  9 liT  fepulcro  me  meo  conde - 
re  volo  quo  vernassi  domi  meæ  funt  omnes 
di  'Pretore  Urbano  liberos  cum  matrìbus  di- 
ritti fngulifque  lìbram  argenti  purìpT  ve * 
fiem  imam  dari  in  Lufitanìa  in  agro  FUfi 
£aU  Quìntilìi  o 

Bèllo  V ir  iati  no  • 

litui  fenfoè  quello,  elîendo  gravement# 
ferito  Favonio  fa  quello  Tellamento  dove  la- 
ncia herede  Giocondo  ,e  Prudente  fuoi  figliuoli 
con  quella  condizione,  che  in  termine  di  cinque 
*nnì  debbano  riportare  le  fu  e ofîà  à Roma , © 
che  frano  ripolle  nella  Sepoltura , che  egli  (t 
haveva  fatto  nella  Via  Latina,  il  che  non  fa* 
condoli  , priva  i fuoi  figliuoli  , dell5  heredìtà  e 
vuole  che  quella  vada  ai  Sacerdoti  del  Tem- 
pio del  Dio  Silvano , il  quale  era  pollo  nelle  ra- 
dici del  Monte  Viminale,  è più  lafcia  liberi 
tutti  i fuoi  Servi , augnando  una  libra  d’  Ar-s 
sento  per  ciafcheduno  di  eili  , & una  velie  • 

Ih  U Msats  f & il  JMpaw  vimï. 
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dito,  & mea  voluntate  , in  quovelim  nemï* 
nesn  mecum,  ne  que  fervum,  neque  Libertum 
inferi  » & velim  cfia  quorumcumque  fepulchro 
fiatim  meo  ervantur , &c  jura  Ro;  Serventur  in 
Sepuichris  ritu  maiorum  recinendis  vol  unta- 
te m teftttoris,  & fi  fecus  fecerint  nifi  légitimas 
oriantur  caufe  velim  ea omnia  , qua;  filtismeis 
relinquo  prò  reparando  tempio  Dei  Silvani, 
qiîod  fub  Ui minali  monte  eli  attribuì  Mahes, 
quæ  mei  a Pont#Max.&  a flaminibus  Diali  bus, 
quæ  in  Capitolio  funt  opem  implorent  ad  iibe- 
rorum  meorum  impietatem  uloifcendam  te- 
neanturque  Sacerdotes  Dei  Silvani  me  in  Ur- 
bem  referre,  & Sepulchro  me  meo  condere  vo* 
lo  quovernas,  qui  domi  mese  funp  omnesa. 
Pretore  Urbano  liberos  cum  matribus  dimitti  * 
Singuiifque  libranti  argenti  puri  , & veftem 
imam  dari  in  lufitania  in  Agro  Vili.  Cai, 
Q&'ntüii . 


Bello  Viriatino* 

voici  le  feus  : Favoni  us  f trouvant 
dangereuf ?ment  bief  se  fait  ce  te  fi  am  entrar 
le  quel  il  laìfle  heritier  es  lucund,  & Pudent  fes 
enfans  , a condition  que  dans  le  terme  de  cinq 
exns  ils  aient  a porter  fes  ofemens  a Rome  , & 
qu'ils  foient  enfevelis  dans  le  tombe  au,  qzC  il  s'ejl 
fait  dans  la  voie  Latine , & au  de  faut  de  ce , il 
pr  ive  J es  enfans  de  lafuccejfon , & veut  qu'elle 
fajfe  aux  Prêtres  du  Dieu  S il v anus  y dont  le 
T’empiee  fl  fit  uè  au  piè  du  Mont  Viminale 
Item  laijfeta  liberté  a tous  fes  efclaves » & leur 
rtjfigne  a chacun  un  Marc  d'argent,  & un  habit . 

{Lutte  le  Ad  G fit  kjquîlin  , $ le  V iwînal 

S ejl 
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naie  è porta  la  Suburra  detta  pur  hoggi  la  con- 
trada di  Suburra,  la  quale  cominciava  dal  foro 
dì  Nerva  Imperatore  , vogliamo  dire  la  Torre 
de  Conti,  e per  la  mede  lima  via  al  Clivo  Subur- 
rano , che  è vicino  alla  Chiefa  di  S*Prefede , e ffr 
detta  Suburra , quali  Sub  Ur£*;di  già  accennai, 
che  in  erta  vi  era  la  C afa  di  Cefare  Dittatore, 
della  quale  habbiamo  parlato  ragionando  del 
Tempio  della  Pace. 

Vico  V Atri  zìo  • 

f À tato  à querta  Contrada  vi  era  il  Vico  Pai 
**  trizio,  dove  il  Re  Servio  Tullio  volle, 
che  habitartero  i Patrizii  Romani  , per  opporli 
loro , quando  haveflèr©  penfato  di  operare  al- 
cuna cofa  contro  di  lui . Queito  vico  pigliava 
tutto  IoPpazio , che  è dalla  Suburra  per  la  via 
dritta  di  Sant’Eufemia  , e Santa  Pudenziana  fi- 
no alle  Terme  di  Diocleziano  • 

> La  Chiefa  di  Sant’Agata  fu  poi  Tempio  del- 
li  Arriani, e S. Gregorio  lo confagrò  in  Chiefa  , 
e mentre  , che  il  deto  San  Gregorio  Magno  ce- 
lebrava la  merta , fi  legge  neili  fuoi  Hinni  , 
cheufcì  il-Demonio  in  forma  di  Porco  da  que- 
Ra Chiefa,  e pafsò  perle  gambe  de’ circofian» 
e devoti  • 

Bagni  Olìmpi  Adi . 

>1  Opra  al  medefimo  Monte  Viminale  fi  ve- 
dono  i frammenti  dei  Bagni  Olimpiadi , 
ivi  appreflò  la  Chiefa  di  San  Lorenzo  Panif- 
perna , dove  era  il  Palazzo  di  Decio  V alenano 
Imperadore, nel  qual  luogo  fu  abortito  S-Lore- 
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n fuuèe  U Suburre  .qu'on  apelle  encore  aujour- 
U U contrée  âe  la  Suburre . la  quelle  commen- 
da depuis  le  For  ou  place  de  VEmpereur^erva* 
Virement  dit  la  tour  des  Comtes*&  vernit  par 
a meme  voie  •;  usques  au  cltuum 
u Montée  Suburra ne  , qui  ejl proche  l HlîSe  âd 
Mainte  Praxede  , & on  l'appella  Suburra , qua  fi 
'ub  Urbe  , pai  marque  ailleurs  * que  Cejar 
avait  la  Sa  M aif  'on  quand  il  et0]*®!cta*^lfa 
nous  en  avons  parti  entrait  ant  duT  empie  delà 

paix  • 

Viens  Patritîus* 

Cote  de  cette  contrée  etoit  la  rue  aulourg 
* * Patricien , où  le  Roi  Servius  Tullius  vou- 
lut qu'babitajjent  les  Patriciens  ou  nobles  pour 
les  tenir  enbride  eucas  qu'ils  machinaient  quel 
que  ebofe  contre  lui . Ce  Bourg  occnPontout 
VeÇpace\  qui  ejl  depuis  la  Suburre  en  droiture  a 
Sainte  Eupbeme , & Sainte  P udenti  axe  jufques 
aux  termes  de  Dioclétien  . , . 

VEflife  deSaime  Rigate  devint  en  apres  le 
Temple  des  Arriens  * & Sainte  Grégoire  consa- 
cra en  Eglife , ou  tandis  que  le  meme  Saint 
Grégoire  le  Grand  difoit  la  Méfié*  cnfthtdans 
Ces  bimnes*  que  le  Démon  Sortit  de  cette  Eghfeen 
forme  de  cochon  ; & pafib  entre  les  jambes  des 
âfiijlam , & dévots , 

Bains  Olimpiades. 


>\  >T  voit  fur  le  meme  Mont  Vimmal  ks  V«- 
O J liges  des  bains  Qlimpiades , qui  font  près  de 
i' Eglife  de  Saint  Laurent  Panifperne*ou  m Pa~ 
9te*&  Vernatoti  etoit  lepalais  de  V Empereur  De- 
ci tisValerienìdU  quel  endroit  fat  rotiS.Laurent 
~~  Sz  Mar: 
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2°  marnrc  » come  (ì  legge  nel  i'oo  Martirio  Ò 
Nomungidaeffo  vi  era  il  Palazzo  dlPom- 
pco  Magnof;c  Vigili0  , polli  apprefTo  all’Argi- 

Superbo  ,dove  fi  vedono  an- 
cora i luci  frammenti  • 11 

Cbiefa  ài  San  Domenico  e Sìjìo  • 

C 0n(?  obJigatoa  parlare, e dar  notizia  della  ra- 

c „r1^be  ]ez?a  * e bruttura  della  Chiefa  di 

?,f-°  » co1  batterio  delle 
Monache  della  Religione  dei  medefimo  Santo, 

mnLne  , wnn°  1Ó2U  e&ndo^  riempito  di 
ima  ìtn °b,! 1 Rciîîane  » fecero  ti  monallerio 
rn  r n ! egra"de  W^nta  , e nel  Pontifica- 
li;^ Urbano  Ottavo  Papa  è fiata  rifatta  la 
Chscfa  in  forma  pi  li  magnifica  con  vaghi  alta- 

deilaGræcT  * difegn0  piante  di  Vincenzo 

La  prima  Cappella  a mano  delira  difegno 

pP.aJier  Bein1I,no  » hàie  datile  di  marmo 
di  Chnfto  , e.  della  Maddalena  , fcolpite  da 
Antonio  Raggi,  nell’altra  vie  il  Martirio  di 
San  Pietro  Martire  didinto  dal  Meo  Seneie  con 
altre  pitture  .Nella  terza  Cappella  è dipinta 
1 immagine  di  San  Domenico  portata  da  So- 
riano, opera  del  Mola  . 

Le  pitture  della  Tribuna  della  Chiefa  G0i 
fatti  di  San  Domenico  erano  opere  del  Baglio- 
ri , da  uno  de  i lati  vi  è colorita  una  Battaglia 
da  P'etfoPael0  Baldini  , e nell’altro  incontro 
l’Iftona à frefeo  dipinta  da  Luigi  Gentile,  del 
quale  fono  anche  le  altre  pitture  .•  nella  fac- 
ciata principale  , lopra  all’Altar  maggiore  fi 
venera  un’  immagine  di  Maria  Vergine  dipin- 
ta 
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M art  ir  , comme  il  efi  raportê  dans  fon  martire* 
Ven  loin  de  là  etoit  le  Palais  dagrandPompee, 

& la  maifonde  Virgile  Jitmes  près  de  la  chauj- 
sèe  de  lpatquin  le  Superbe , au  on  voit  encore 
les fragmtns . 

Eglife  de  Saint  Dominique  , & Sixte  • 

-VT  Ous  formes  obligés  Jipar/er , &âe  dmmr 
IN  corno,  fcmt  de  U t art  ht  nule  ,&Jructur* 
de  DEeliÇe  de  Saint  Dominique  , & Sixte  aujjt 
bien  que  du  monafiere  des  Religieujes  de  l ordre 
du  memeSdintfont  le  couvent fe  trouvant  rempli 
en  Pan  i6ai.  d'un  grand  nombre  de  filles  de  qua- 
lité Romaines , elles  firent  un  bel,&  grand  accro- 
ijjement  au  monaJUre\è fous  lePomificat  d Ur- 
bainV  II  l . PEglifefut  refaite  en  forme  plus  ma- 
gnifique avec  de  fort  jolis  autels , & une  façade 
du  deffein  mignon  de  V incent  della  Greca  • 

La  premiere  Chapelle  a main  droite  , dont  je 
defein  efi  du  Chevalier  Bernini , re ”fe7:™*  Le* 
Jlatués  de  m Arbre  dejefus  Carili , & de  M - 
de  laine  taillés  par  antome  Raggi  ; danti  autre 
jlya  le  martire  deSaint  PierreMartir  peint  par 
j tyeo  de  Sienne  avec  à * autres  peintures  • ^ . 
troifieme  Chapelle  efi  Pi  mage  de  Saint  Domini- 
que a por  tee  de  Sorriano  , peinte  par  Mola  . 

H Le peint  u>  es  de  la  Tribune  deVtglife  ou  font 
rcpreSentèes  les  actions  de  Saint  Domini  que,  font 
de  hagHoni  ; « P un  des  cotes  il 
donile  coloris  efi  de  Pierre  Paul  Baiami  , &àe 
P autre  Thifioire,  qui  y efi  peinte  afre^uefJ^,^ 
Lovïs  Gentile ,,  de  qui  font  aujjt  les  autres  pein- 
tures a la  façade  principale  au  defus  àugi  and 
tiutel  on  reyere  une  image  de  laSaiteficrge  pe  t% 
" 3 2 effli 
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ta  da  San  Luca,  e le  pitture  deila  volta,  è 
della  Tribuna  con  una  gloria  delle  Sante  delia 
Religione diSan  Domenico  j,  Angioli  e putti- 
ni , fono  opere  del  Canuti  • 

Si  fegue  il  giro  della  Cappella  » dove  lì  veda 
effigiato  un  Chrifiocon  tre  Sante  a i piedi  di- 
pinte dal  Cavalier  Laniranco;&  il  quadro  del  1* 
Altare  contiguo,  molti  vogliono  , che  ila  de  li* 
Allegrini  ; Nell’ultima  Cappella  vi  è dipinta 
la  Madonna  Santiffima  del  Rofario  con  San 
Domenico , Santa  Caterina  ginccchione  ope- 
ra delle  megliori  , che  habbia  fatto  il  Roma- 
nelli ; & la  Volta  della  Chiefa  con  varii , e va- 
^>hr  °inamenti  » Proiettive,  e figure  » le  dipinfe 
u lupetto  Canuti  Bolognefe,  dove  nel  mezzo 
nguro  San  Domenico  portato  in  Cielo  dagli 
Angioli , e due  leale  grandi  dai  lati,  & altri 
Angioli  in  diverfi  gruppi  d'ogni  intorno ,. 

Ivi  appreso  fi  feopre  la  Torre  delle  Milizie 
01  Trajano  Imperadore  nel  Convento  delle. 
Monache  di  S.  Caterina  da  Siena  ‘ 

Del  Palazzo  del  Conteftabìl  Colonna  •. 

S Alito  due  bracci  di  fcale  di  quello  Palazzo  , 
fi  vede  la  itatua  d5  un  Re  Barbaro,  & il 
gtan  Col  olio  di  Alefiandro  Magno  di  marmo  , 
e la  Tetta  di  Medufa  di  Porfido  avanti  alla 
porta  delia  Saia . la  quale  ffi  trovata  nella  cala 
aurea  dì  Nerone  , e polla  'quivi , come  fi  legge 
nella  fua  ifcrizione  . 

In  hac \Aurea  Domo  memorìam 
Neronìs  habesr  non  falla  Medufe 
Caput , non  damna  monument  um  r 
Buie  fola  datum  effe  placare  Medufas, 
Non  ferre  Neronìs  , 

Nel;, 
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par  Saint  Luc  ; /m  peintures  de  la  voûte  * & * 
la  Tribune  avec  une  gloire  des  Saintes  del  0 
de  Saint  Dominique , Les*Angeh  & poupffîsJ0 

di i Continuant  le  tour  de  la  Chapelle  on  y Dit  un 
Cbri/l  dépeint  avec  trois  Saintes  ajes  pies  * €«* 
font  du  Chevalier  Lanfranco ; Quant  au  tableau 
de  l'autel  contigus  ily  en  a pl ujie urs,qui  prêt 'en- 
dent , qu'il  fois  d’MlegrinUlya  dans  la  derme- 
re  Chapelle  une  Notre  Dame  du  Refaire , avec 
Saint.  Dominique  & Sainte  Caterine  a genoux 
l'un  des  meilleurs  ovurages.  quy  ait  J ait  Roma- 
nelli \ & la  voûte  de  P Egli f eavec  cette  belle  va. 
rute  d'ornemens  » qu'on  y vpit  *cesferr*P/f??yJ  9 
ces  figures  tout  cela  a etè  peint  par  lejuj  i * 
nuti  BoJonoiSyle  quel  a reprefente  dans  le  milieu 
Saint  Dominique  porte  au  Ciel  par  les  «dnges  » 
é deux  grandes  echelles  aux  cotes,  avec  à autres 
linges  diverfement  groupes  tout  autour  * 

Tout  près  de  la  on  découvre  la  tour  des  milices 
de  P Empereur  Trajan  dans  le  couvent  desReti- 
gieufes  de.  Sainte  Caterine  de  Sienne  * 

Palais. du  Connétable  Colonne» 


LOrs  qtP  on  a monte  deux  rangs  à' ef calie  f s a 
l'entrée  de  ce  Palais  , on  voit  la  fatue  à uu 
Roi  Barbar » y& le  Colof  e d' Alexandre  le  grand 
de  marbre  avec  la  te  te  de  Medüfe  au  devant  cje 
la  porte,  de  la  Salle, laquelle  fut  trouvée  dans  la 
mai  fou  d'or  de  Néron  , & placée  en  cet  endroits 
comme  U par  oit  a cette  infaiption  •• 


In  hac  Aurea  Domo  memoriara 

Neronis  habes  , non  fa  ita  , Medufas 
Caput , non  damna , monumentum 
Huic  folo  datum  elfe  placare  Medufas 
ferre  Nerones . 
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Kella  prima  fala  di  quello  Palazzo,  dove 
ailìdono  tutti  i Domeftici  delli  più  infimi  è 
ornata  di  tappezzane  con  un  bel  Baldachino 
all'interna  della  quale  vi  fond  molti  ritratti 
di  Pontefici , e Cardinali  di  quella  nobilifiìma 
Famiglia ..  Doppo  fi  entra  in  una  grand5  Anti- 
camera dipinta  a frefco  da  BaldaiTar  da  Siena  » 
ornata  di  tapezzarie  all’  intorno , dentro  alla 
quale  vi  fon  polli  due  Gabinetti  di  Ebano , in 
uno  de  quali  v i fono  efprefiè  alcune  figure  in 
balio  rilievo  del  medefimo  legno,  e l’altro  è 
conneliocon  alcuni  pezzetti  d’avorio  , dove  li 
vede  intagliato  il  Tellamento  Vecchio  ^ e 
Nuovo  in  bado  rilievo  d’una  maniera  molto 
perfetta  , & ineilimabile  col  Giudizio  Univer- 
se , duegno  di  Michel»  Angelo  Buonarota 
Fiorentino  ; Quell»  ordine  di  danze  è tutto  ap- 
parato di  tapezzarie  • r 

La  Camera  del  i5  Audienza  è tutta  dipìnta  , 
e meda  a oro  si  la  volta  come  le  lunette  ali* 
intorno^  Nella  medefima  vi  è pollo  un  fuper- 
buluno  Gaèihetto  ornato  di  pietre  Orientali, 
e vaghi  Carnei  di  Agata,  e Corniole  , con 
piccioie  da  tu  e a5  argento  dorate,  & afoune 
colonne  di  Amatida  alte  un  piede  per  ciafcu- 
na  tutte  d’un  pezzo  ; Sotto  di  quello  Gabinerto 
vi  tono  tre  llatue  che  lo  foilengono  , le  quali 
fono  di  un  legno  detto  Sandolo  Cetrino  * ohe  de 
rapprefentano  tre  Mori  fchiavi  ,,e  fono  dorati  , 
Si  ornati  (l’argento  dimati  di  gran  prezzo  * Di 
qui  fi  palla  per  un  corridore  ftretto  con  alcune 
Gelone  a guiladi  balcone,  dalqualfi  guarda 
in  un  gran  Cortile  pieno  di  alberi  di  Melangoli* 
enei  muro  di  elio  è dipinta  i’imprel’a  di  quella 
nobiliiiima  Famiglia  con  quella  delle  Princi- 
colle  quali  hanno  apparentato  ; da. 

que- 
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' J la  premiere  Salle  de  ce  Palais , oùfe  tiennent 
tous  les  laquais  & bas  Domeftiques , ejï  ornée  de 
tapifferies  avec  un  beau  Dais  , autour  du  quel 
il <y a quantité  de  portraits  de  Vapes  , & de : Car- 
dinaux de  cette  noble  ,0"  ancienne  famille  » De 
la  Don  entre  dans  une  grande  Antichambre  pe- 
inte a frefqu  e par  Baltazar  de  Sienne  , ornée  de 
tapi  fériés  tout  a V entour  , dans  la  quelle  on  a 
place  deux  Buffets  datene  ffitr  un  des  quels  U 
<ya  quelques  figures  reprefentèesm  bas  reliefs  de 
meme  bois , V autre  contient  un  affmblage  de 
quelques  morceaux  devoir, où  l'on  voit  le  vieux 
& neuve  au  teflament  graves  en  bas  reliefs  dans v 
une  perfection  d ’ ouvrage  , qui  au  jugement  de. 
tout  le  Monde  p afe  pour  inejtimable  ; le  dffein 
en  ejl  de  Michel  Ange  Buonarota  ; toute  cette 
fie  de  chambres  ejl  tendue  de  tapifjaries  , 

La  Chambre  à' Audiance  ejl  toute  peinture, & 
dorure  tant  a la  voûte  , qu'aux  lunettes  a Ven- 
tour  . Il  y a dans  la  meme  chambre  un  très  fu- 
merie buffet  garni  de  pierres  Orientales,  & de 
beaux  camayeux  d'agate,  & cornaline  , avec  de 
petites  Jiatùes  d'argent  dore  , & quelles  colon- 
nes d' Ametijie  toutes  d'une  piece  , & de  la  hau- 
teur d'un  piè  chacune ; par  defjous  ce  buffet  il  y a 
trois  Jlatuës  , qui  le  Soutiennent , les  quelles  font 
d'un  bois,  qu'on  ep  elle  f andai  de  couleur  de  ci- 
tron ; elles  reprf  entent  troisefclaves  Mores  , & 
font  doreès  , & garnies  d'argent ; on  les  efiime  de 
grand  prix  ; d'ici  l'on  pajfe  par  un  petit  couroir 
étroit , aiant  quelques  jaioufies  en  forme  de  bal- 
con , qui  donne  fur  une  grande  Cour  pleine 
d'orangers  , où  V on  voit  dépeintes  les  ar- 
moiries de  cette  iliuftre  maifon  avec  cel- 
iai de  Princes  r aus  quel  elle  ejl  allkê  ■,  de  ld 

S $ on 
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quello  ti  giunge  ad  un’ampia  , e (ingoiar  Galle-- 
ria  non  ancora  finirà  , la  quale  terminata  che 
farà,  fi  renderà  oggetto  di  llupore  all’oichio 
per  li  trofei , e marmi  preziofi  di  varie  forti  , 
con  colonne,,  efcalini  di  marmo  fino  . Nella 
volta  di.  effa  vi  fono  alcune  pitture  rapprefen- 
tanti  diverfi  fatti  di  quella  nobile  Stirpe  ; & è 
la  Vittoria  di  Marc’Antonio  Colonna  riportata 
in  Lepanto  contro  il  Turco  in  tempo  di  Pio 
Quinto,  difegno,  & opera  di  Gio.*  Paolo  Scor 
Tedefco,  con  altri  fuoi  difcepoli , e della  Ber- 
li afconafemin  a di  gran  yalore  nelle  pittura  , vi 
fono  altre  pitture  fatte  pochi  anni  fononell’in- 
grefiò  *e  nel  fi  ne  di  detta  Galleria,  opere  di  due 
fratelli,  li  quali  hanno  efprefib  nella  volta  al- 
tri fatti  di  CafaColonna,i  fadetti  lì  chiamavano 
Giovanni , e firancefco  di  Luca  • 

lit , quella  Galleria  al  prefente  fi  lavora  di 
continuo  per  terminarla  , ma.  ridotta  a fine,  fa- 
rà una  delle  più  vaghe  , e curiofe  GaLerie  d’I- 
talia* perchè  è tutta  incroltata  di  varie  pietre- 
all’intorno  ; non  fi  potrà  però  metterai  parago- 
ne con  quella  del  Vaticano.  Si  palla  dopoo 
quella  per  un’aJtr’ordine  di  Camere, nelle  quali 
fi  trova  un’Alcova  tutta  indorata,  dove  vi  è: 
pollo  un  bellifiìmo  letto  di  broccato,  e fon- 
do d’oro  òr  un?  ingmocchiatore  di  Ebano* 
guarnito  d’argento  , con  un  ballo  rilievo  inta- 
gliato in  avorio-  di  buona  maniera  ; apprefì'o  è 
pollo-  un  Horoiogio  pur  di  Ebano  con  finimen- 
ti di  argento  , il  quale  porta  un’anno,  col  mo- 
to dei  g iorni ,,  e meli  , col  Sole  , e la  Luna , il 
detto  è fatto  in  Augulla  . Contiguo  v’è.  una  Ca- 
mera ornata  di  quadri  dove  vi  fono  figurati, 
varii  Paefi  dipinti  con  ogni  diligenza  da  Gaipa- 
jet  EolUno  colle  figure  dr  Filippo  JLaurij  L& 

Carne.: 
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Q}ì(lYYÌvB  a tiYlB  ample, & finguliere  gallerie  ^qut 
n\  iï.  pas  encore  fime  , & qui  lors  qu'  elle  le  fer  a 
he  peut  qu'etre  un  objet  d'eronnement  a la  vus 
par  fes  trophées , [on  marbre  pretieux  de  toute' 
forte,  fes  colonnes,  & fes.efcaliers  de  fin  marbre» 
jl  y a fur  fa  voûte  quelques  peintures  , qui  r*« 
pref entent  divers  faits  de  cette  iïluflre  mai  fon  t 
& entr'  autres  la  victoire  rempoj  tee  a Lepante 
fur  le  Turc  par  Marc  Antoine  Colonne  du  tems 
de  Pie  V * dèjfein  , & ouvrage  de  ]ean  Paul  Scor 
Memanâ  ,,  aidé  de  quelques  autres  de  fes  di  fez* 
pies  , & de  la  Bernafcona  femme  de  grande  ha * 
biletè  dans  la  peinture  ; il ya  a l'entre?,  & au 
bout  de  cette  galerie  quelques  autres  peintures 
faites  depuis  peu  d'années , & [ont  l'ouvrage  de 
deux  freres  , nommés  Jean,  & Francois  de  Lucat 
les  quels  ont  exprime  fur  la  voûte  d’ autres faits, 
de  la  lama  if  on  Colonne;.. 

On  travaille  actuellement  fans  relâche  a cet* 
te  Galerie  pour,  l’achever , & elle  fer  a l'une  des 
plus  jolies  , & des  plus  curieufes  d'Italie,  par  les 
diverfes  pierres , âont  elle  eft  incrufiee  tout 
autour  ; elle  ne  peut  cependant  etre  mrfè  en  com • 
paraifon  avec  celle  du  V atican  de.  cette  Galerie 
cnpajfe  a une  autr  e enfilade  de  chambres,où  l'on 
trouve  un  alcove  tout  dore  avec  un  très i beau  lit 
de  brocad  a fond  d'or  ,.  & un  prie-  Dieu  d' EbenC' 
garni  d'argent  avec  un  bas  relief  travaille  fur 
l’ivoire  de  très  bonne façon  ; il  y a auprès  une 
horloge  aujfi  d'Ebene  avec  toute  fa  garniture 
d'argent , le  mouvenent  ejl  regie  fur.  le  cours  du 
, Soleil , é de  la  lune  pour  tous  les  jours  , é les 
mois  , & étant,  montée  elle  dure,  un  an ; elle  a été 
fait  a Auf bourg  . Tout  joignant  ilya  unecbam* 
bre  garnie  de  tableaux  , cit  l'on  voit  divers  pai- 
fage  s peints  dans  la  derniere  exactitude  parGaf 
par,  PoJJtnOsayec  les  figures  de  Philippe  Laurii  la. 

5 6,  chamr 
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Camera  che  fegu e ha  polii  perordine  divertì 
ritratti  di  Dame , e Principette  dipinti  daFer- 
dinando  Franz  Fiamengo  , ivi  Spprettò  vi  è un 
alcova,  dove  fi  vede  un  letto  con  colonne  di 
verde  antico  , il  quale  hà  per  teft'iera  una  con- 
chiglia, e qnattroCavalli  Marini , tutti  di  le- 
gno dorato , intagliati  di  tal  maniera  , che  di- 
molìrano  all’occhio  etter  di  bronz  3 , era  ornato 
detto  letto  con  duecento  cinquanta  canne  di 
broccato  d’oro  difegno  di  Gio.‘  Paolo  Scor  Te- 
defco  , fatto  con  ogni  magnificenza  d’ordine 
del  Conteilabile  Lorenzo  Onofrio  Colonna  , per 
Pàllegrezza  della  nafcita  del  fno  pr  mogenito  , 
chiamato  Don  FilippoColonna  Padre  del  Con* 
tefiabile  vivente  . 

Ivi  apprettò  fi  fcuopre  ima  piccola  Galleria  r 
e all’intorno  di  etta  fono  dipinte  le  Carte  Geo* 
grafiche  di  tutto  il  Mondo, 6c  alcuneCittà  prin- 
cipali dell’Europa  , feguitando  il  giro  degli  ap  * 
partams-nti  guarniti  di  quadri  famofi  , nella 
picciola  libraria  vi  è la nafcita  del  BambinaGie- 
sù  con  altre  figure  dipinta  da  BaldaiTar  da  Sie- 
na , quattro  quadri  da  tetta  colla  Pailìone  di 
ehrilto  , dipinti  dal  Mantegna  Mantovano  eoa 
diverti  ritratti  di  PaoloVero  eie  nella  Sala,  che 
formano  una  Galleria  piena  di  quadri , alcuni 
de’quali  fono  ritratti  del  Vandich,  il  quadro 
con  diverte  deità  dipinti  dai  Guerci  no*un  qua- 
dro grande  dove  è efprttfo  CajoCeîare  dipinto 
con  ogni  diligenza  dal  famofo  Carlo  Maratta  , 
una  Venere  dipinta  dal  Mola  Svizzero, un  qua- 
dro grande  dove  vi  è figurato  un  Mercato , di- 
pinto con  granltudio  dai  Battano  vecchio , il 
quadro  con  San  Francefco  dipinto  dal  Guido 
Rem,  un  quadro  grande  , dove  vi  fono  dipin- 
se moitt  figure , opera  del  Cavalier  Calabrefe.* 

nella* 
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chambre  * qui  fuit , contient  divers  portraits  de 
fiâmes,  & Princefjis  rangés  par  ordre,  & peints 
Dar  Ferdinand  Franz  Flamand  ; tout  joignant 
iH  a m alcove  , oh  Poh  voit  un  lit  a monna 
de  verd  antique , dont  le  cote'  du  chevet  e(l  une 
coquille  avec  quatre  chevaux  marins, le  tout  de 
bois  dore , & entaillé  de  telle  maniere  qu  a ie  vo- 
ir , on  le  dirait  de  bronze  y ce  ht  et  oit  orne  avec 
deux  cens  cinquante  aunes  de  brocard  dar  , du 
deJSein  de  Jean  Paul  Scor  Alemand , & de.  la  dey  * 
nie-e  magnificence  ; le  Connétable  Colonne  le  fit 
faire  pour  la  rejouijfance  de  fon  a ne ,.  qui  et  oit 
Don  Yoilippe  Colonne  Pere  du  Connétable  vi» 

vant  • . _ . . 

La  proche  on  découvre  unepetite  Galene , au* 
tour  de  la  quelle  ilya  les  cartes  géographiques  de 
tout  le  monde y & de  quelques  unes  des  principa- 
les villes  d'Europe  ; enfuivant  le  tour  des  apar- 
temens  parais  de  tableaux  fameux  il  y a dans  U* 
petite  Èïblioteque  la  naijfance  de  V enfant  Je  fus 
avec  d'autres  figures  de  la  main  de  Baltajarde 
Sienne  y quatre  tableaux  de  tete  avec  lapajjion 
de  Je  fus  Chrijl  , par  Mantegna de  Mantoue,  ou- 
tre quantité  de  portraits- dans  la  Salle , .qui  j on  t 
de  p aulVer  orni  informent  une  galerie  remplie 
de  tableaux , dont  quelques  uns  font  de  la  main 
de  Vandich ; le  tableau  avec  diverfes  Divinités 
peint  par  Quercino  , un  grand  tableau  , qui  re- 
preferite  Ca  ntsCe far, peint  avec  la  derniere  ex  a* 
ctitude  par  le  fameux  Châties  M aratta,uneV  e* 
nus  peinte  par  Mo/afuijfe » un  grand  tableau  ou 
efi  vepre  f enté  un  marche  , peint  avec,  grand  art 
par  Buffano  le  vieux , le  tableau  di  Saint  Fran- 
cois peint  par  Guide  Reni,  un  grand  tableau,  ou 
font  peintes  quantité  défigurés.,  ovurageduChe* 
palier  Calabroit*.  7* 
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n;eMa  Camera  contigua  vi  fono  molte  profpejv 
tj.vc  dipinte  da  Giovanni  Gnifoifo  Milanefe, 
vi  fono  due  gabinetti  di  Tartaruga  con  diver- 
te galantarie,  fegue  la.  Camera  apprellò,  col 
Quadro  dell’  Europa  dipinto  dall’Aibano,  il 
Quadro  col l’Ecce  Homo  , eChrido  morto  di- 
pinto dal  Guerrino  da  Cento,  la.  Madonna 
Santitfima  con  una  gloria  di  Angioli  dipinta 
dal  (ingoiar  pennello  del  Rubens,  il  quadro 
con  Adamo  , & Èva,  dipinti  con  gran  lludio 
dal  Domenichino,  un  ridicolo  ritratto  di  uno 
che  beve,  dipinto  da  Annibaie.  Caracci , il 
quadro  grande  con  Maria  Vergine  , il  Bambino 
Chiesti  , & altri  Santi , dipinto  dal  Parmigiani-, 
flo  ; nelle  altre  danze  che  foguono  vi  fono  Tei 
quadri  dipinti  dal  Brugher  vecchio  con  varii 
*noftri  infernali  , neilì  Mezzanini  di  (òpra  vi 
*?np  diverfe  galantarie,  e quadrucci  piccoli, 
dipinti  da  buoni  Auttori , e nel  fecondo  piano, 
ton  Romitaggio 

Si  fcende  all’ appartamento  à pian  terreno  ,, 
ove  fono  varie  datue , badi  rilievi , e pitture  di 
di  veri!  Auttori  ..nella  prima  Camera  fi  vede  la 
/lametta  di  San  Girolamo  d’Avorio,  il  butto 
del  Cardinal  Colonna  fcoipito  dal  Berrsino, nella 
Camera  contigua  è dipinto  all’intorno  di  efla  di- 
verfe fortune  di  Mare,  opera  del  Cavalier  Tem- 
peda  con  alcuni. vali  di  herbe  impietrite  ,.la  Ca- 
nnera dove  fono  dipinti  à frefco  varii  Paefi  da 
Gafparo  Pollino, in  mezzo  di  efia  Camera  è polla 
Una  Colonna  di  marmo  rodò  antica,  nella  qua- 
le fono fcolpiti  i gradi  della  milizia,  Romana 
antica  colla  datila  di  Pallade  fopra  la  fommità 
di  efia;*apprefenta  laColonna  bellica  apprelfo  la. 
quale  gl’imperatori  Romani , quando  volevano, 
fiauftvex  guerra  conno  gualche  Regno ò Pro* 

via* 
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llya  dans  la  cbat^nc^i^gr^^tj 
y.  ter Çpeiïives  peintes  par} eanG b ifolfiM ilamist 
Ì f lrï fiït s d' écaillé  de  tortue  avec  diverses  cu- 
ieu*  W , chambre  à' auprès  avec  le  tableau 
7t:;  PÌin^7Mam/e  tableau  ayecPEç. 

^;r  ssùStì»  r,?« , 

béé5«s?®fê 

s&kSS^'H 

tableaux  peints  par  de  bons  auteurs  , dr  J 

dîytrTauteurt^oa’volrdLi  la  premiere  cbam-. 

ernie*  d^auXl 

J*  mer  Peintes  tout  autour  parleCbevalter  itm \ 

lstesîfg»s? 

timiïuwm'»  *•*«*  nrnm.^ 
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vïncia  ».  radunavano  il  Senato  nel  Témoin  Ai- 
Bellona, « decretavano,. fecondo  IWnfcf'dW 

T'lnnrri‘,»nertaia^nei  Popoli  dalli  quali  have. 
2;?“™“  ^.ingiurie.,*  attorno!  quella 

Poìoii  & f di  fPpra  ’ ltay“°  diverti 

r»  P , -?  So|dato  anelava  in  cima  della  det* 

. t_  tn'"lava  Un  dardo  da  quella  parte  dove 
volevano  mover  la  guerra  , per  il  che , il  Poon 
io  dove  era  tirato  il  dardo  , fpedi va  in  qu°fl' 

Senato6  Tp'*  ‘"'“S"  ,aS»«ra  a nomi  del 
Jena.o , e Popolo  Romano  ; Nell’  Antica 

Sw'®?  è„P0fo  d„a  belnflima  fontana, 

tS  t r '0";  '”'11'  lunette  di  quella 

led’0?avfÓar°H0  dlp,nÌea  fr<=fto  varie  .lutto- 
LrS  , 210  Code  quando  difefe  il  Ponr^  Sn 

Cpÿ-^no  «ntroM  ffeS 

opera  del  i £ttl  d‘  queiÌQ  l®pe«dò.re  ». 
s»  IH  1 Mancio!a  Flamenco.  Sieg ue  una  pran 

pinta  tutrad»,rdin*  d‘  ^anZe  à Pian  terréno  di» 
Traiano  r d mt?rno  Î dove  è porta  la  rtacua  dì 
dote  e }^Perad^e  ìn  babicodi  Sommo  Sacerl 
dote,  e la.rtatua  di  Pallade,  quarto  è PAoLta. 

tempo  d’egre  e Si *“»  ColLifuX, 

verfFhJv-t’  neliaPrima  Camera  vi  fono  di- 

SéLudla  d!ZVC'?è  * Giulia  Mam- 

ieradme  = r Macnno>  ? Tito  Vefpafiano  Im- 

nuadri  Dollit„i?err“nt,g':a.apparatii  di  alcuni 
alcuni  frutti P fidine,  ne  i quali  fono  dipinti- 

^anrhi  1 Vi  hfion  5 parte  opera  di  Giovan 

tra  Calie»  ' ftUiihe/  giovine  ! si<We  un’al- 
t a camera , dove  fono  diverfl  ritratti  e 

zon^neiurl1  daI  Pado?anino>  e dal  Moron- 

Irandfcoì  i^'oera  cT,glia  vi  fono  due quadri 
i?d^nr;Iih)Æria  d*S‘ demente  Primo  Pa. 

«^.«ipintidal  CiampeRi,  e adatta  Camera 

& 
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“Province-,  de  convoquer  le  Sénat  dans  le  Teinlpdi 
de  Bellone , & prenoient félon  qu'il  en  etoit  beteoto 
la  refolution  d'intimer  la  guerre  aux  peupsfife 
dont  ils  avoient  reçu  quelque  ojfenfe  ; il  y avont 
comme  nous  avons  dit  ci  defifusfiijferens  peuples 
autour  de  cette  colonne  . au  de  (Jus  de  la  quelle  on 
faifoit  monter  un  Soldat , qui  lancoit  un  javelot 
du  coté  qu'on  voulait  faire  la  guerre  ; enfuit  e de 
quoi  le  peuple  y ers  qui  le  Dard  etoit  jettè  ,depem 
choit  quelqu'nn  pour  intimer  la  guerre  au  non? 
du  Sénat , & du  Peuple  Romain  ; a l'anticham * 
Ire  du  milieu  ilya  une  très  belle fontaine%autouY 
de  la  quelle  ilya  quelques  fatue  s erigeès  dè  V e - 
nus  » & de  Flore  ; & dans  les  lunettes  de  cette 
chambre  font  peintes  a frefque  diverfes  bi  flaires 
d'Horace  Codes  , quand  il  défendit  le  Vont  Su- 
bli dus , la  bataille  de  Confi antin  contre  Ma* 
xence  , & divers  autres  faits  de  cet  Empereur , 
ouvrage  de  Mandola  Flamand . Suit  une  gran* 
de  Salle  avec  une  file  de  Chambres  a plein  piè 
toute  s peintes  a P entour  ; on  y voitlafiatüë  de 
l'Empereur  Trajan  en  habit  de  grand  Pretre,  & 
U fatui  de  P allasse  elu-i  ciefi  Papartement  dont 
f/fert  le  Connétable  en  été  ilya  dans  la  pre- 
miere Chambre  divers  bas  reliefs  avoir  la  tete 
Julia  Mamme  a , celle  de  Ma  crin  > & de  P Km • 
per  eut  Tite  Vefpafien  ; la  Chambre  contigue  efi 
orneè  de  quelques  tableaux  ranges  par  ordre,  oU 
ilya  quelque  s fruits  peints  avec  desfie  ur  s , ou- 
vrage en  partie  de  leanStancbi , & en  partie  de 
Brugher  le  jeune  Suit  une  autre  Chambre  , o» 
font * divers  portraits  , & tableaux  peints  par 
paddi  ani  no  , & par  Moranzom;  il  ya  dans 
la  Chambre  contigue  deux  grans  tableaux 
avec  l'bifioire  du  Pape  Sainte  ClementVremier , 
peints  par  Ciampelli , & dans  l'autre  chambre 
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0 vede  dipinta  la  Cavalcata  che  fece  Marcan- 
tonio Colonna  qaando  entrò  trionfante  in  JRo-. 
maceria  Virtoria  di  Lepanto  contro  il  Tur- 
co in  tempo  di  Pio  V,  opera  del  Caro  felli'" 
Romano,  contigua  e un’altra  Camera  ornata 
di  quadri, il  quadro  grande  conS.  Liberio  Papa 
che  rimuove  la  neve  caduta  nel  Mele  di  Azollo 

d°  nraó\M?njC  ^quiiino  Per  fare  i fondamenti 
della  Chiefad!  Santa  Maria  Maggiore  ,,  dipinto 

da  Tadeo  Zuccaro,,  òri  baffi  rilievi  antichi  di 
marmo  de  i quali  uno  rapprefenta  la  confecra- 
zionedi  Claudio  Imperadore  ,:e  l’altro  di  Cefa- 
Jf  Au  g ulto  di  maniera  eccellente  . colla 
ita  tu  a di  Marc’ Antonio  Colonna  di  bronzo  a 
cavallo;  fopraetina  belliffima  fontana  ; più 
avanti  vi  fono  le  tette  di  Petronia  Seniea  , di 
Crordiano,  e Gallieno  Imperadori,.  òr  un  bel-- 
lillimo,e  commodo  bagno  per  lavarli, del  quale 
quetto  Principe  fe  ne  ferve  ; ha  poi  una  gran 
icudena  con  diverfì  Cavalli  * e la  Razza  delli 
Ginecei  di  Spagna  , contiene  quello  Palazzo, 
iin  vago,  e deliziofo  giardino  con  fontuofe  caf« 
care  a acqua  , le  quali  rendono  giocondiffim* 
veduta 


Tempio  dd  Sole  •, 

T N qualche  parte  di  detto  Giardino  lì  vedono. 

X le  vettigie  del  Tempio  del  l’ole  fatto  per  or-  J 
.dine  di  Aureuano  Imperadore  come  feri  ve  ^ 

Flavio  Vopifco,  il  quale  accenna  che  Aure- 
liano fulTe  facerdote  del  Soie  . Quello  Tempio 
era  tutto  di  marmo  fino , come  h oggidì  ancora  ! 
fi  vedono  le  fue  vettlgie  * 
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on  voit  dépeinte  la  cavalcade , que  fit  Marc  An» 
tome  Colonne  , lors  qu'il  entra  triomphant  dans 
Rome  apres  la  victoire  gagnée  à Lepante  contre 
le  Turc  fous  Pie  V»ostvrage  de  Carofelli  Romain 
tout  joignant  ilya  une  autre  chambre  ornée  de 
tableaux  fie  grand  tableau  avec  Saint  LiberePa - 
pe.qui  ote  ta  neige  tombée  au  mors  à? Aouffiur  le. 
MontEfquilin  pour  faire  les  fondement  de  P Egli 
Je  de  Sainte  Marie  Ma]eure  , ejl  peint  par  Ta - 
dee  Zucccro  , ë les  bas  ieliffs  antiques  de  mar- 
bre , dont  P un  reprefiente  le  fiacre  de  l'Empereur 
C. laudius  , & l'autre  de  Cefiar\Augufe  ,le  tout . 
excellemment  travaillé  avec  la  fatue  de  Marc 
Antoine  Colonne  a cheval  • U Ja  au  dejfius  une 
très  belle  fontaine , ëplus  avant  les  tetes  de  Pe . 
tronia  Senica  % des  Empereurs  Gordien,  & Gai « 
lien,  & un  bain  très  beau , ë fort  commode  pour 
fie  laver  , dont  le  Prince  fie  fiert  » Mya  puis  une 
grande  ecurie  a vec  divers  chevaux  entr'  autres 
delà  race  des  Gene ts  d'Ej. pagne  ; ce  Palais  ren- 
ferme un  agréable > ë délicieux  jardin  avec  de 
fiupeybes  caficades  d'eau,  qui  forment  une  vus 
charmante  • 

Temple  du  Soleil  .. 

EN  quelques  endroits  de  ce  jardin  on  voit  des 
vefiges  du  Temple  du  Soleil  bâti  par  ordre 
de  l'Empereur  <Aurelien%comme  il  ef  écrit  dans 
Flavius  Vopificus  > le  quel  raporte  , qu'Aurdien 
fut  prêtre  du  Soleil . Ce  Temple  et  oit  tout  de 
fin  marbre  , comme  on  voit  encore  au  jour  dui  a 
f?s  vefiges  • 
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Bagni  ài  Cojìantìno . 

Vf  El  medefìmo  Giardino  vi  fono  anche  j 
Velligii  dei  Bagni  di  Coftantino  Magno 
Imperadore  , dove  li  è trovata  fcolpita  in  mar* 
mo  gudt’ìfcrizione. 

Vaironi  us  Per  penna 
Magnus  Gjhjaard&ianus  V,  C.  iT  in  fi. 
PrxfiJJrh,  Thermal  Confi  mit  intanai 
■'  Tonga  injuria  , VT  abolendo  Civili  s 
V Üpotiùs  fatalìs  Cladìs  Vaflatione 
Vehementer affliti as  ita  ut 
Agnìtionem  fui  ex  omni  parte 
Perdita  dej'perationem  cunóiis 
Reparationis  afferre  deputato 
bdb  ampli  filmo  ordine  parvo  Jiimptu  o. 

Quantum  public œ patiebantur  Augufiiœ 
<AÎj  ex  tremo  v indicavi t occafu,  \3“  provìJionQ. 
JLongifiima  in  prifìinam  faciem 
Splendor  emque  refi  nuit 

Ee  quali  lignificano , che'  effondo  le  Terme: 
di  Coftantino  per  le  guerre,  & altri  infortuni 
quali  rovinate  che  non  fi  conofcevano  pure  i 
primi  veftigii ,, reputandoli  impollibde  ch’elle  fi 
potefTero  rifare  II  gran  Petronio  Perpenna 
«Quadraziano  huemo  Coofolare , e Prefetto  di 
Koma  , eletto  dal  Senato  a queft5  imprefa  con 
quella,  poca  fpefa»  che  richiedevano  ali’hora 
li  travagli  della  Republica  , e con  qualche  fpa- 
zio  di  tempo  , riftaurò  le  predette  Terme , eie 
îidufîe  aelpriiìino  Splendore  » 
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Bains  c!e  Conftantin* 

'TLÿd,  dam  le  meme  jardin  des  veJHges  des  la* 
* ins  de  V Empereur  Confiant  in  le  Grand,  où 
Fona  trouve  cette  infeription  gravée  fur  le  waYm 


Patronnis  Perpenna  • 

Majjnns  Quadrazianus  V.  C.  & inf. 
Pri.-cf»  Urb.  I hei  mas  ConPantinianas 
Longa  injuria  , ôc  abolendo  civilis 
Ve]  potiti  s fatal  is  cladîs  vaftatione 
Veheœenter  affii&us  ita  ut 
Agnitionem  fui  ex  Omni  parte 
Perdita  defperaticnetn  ennuis 
Réparations  s afferre  deputato 
Ab  ampliamo  ordine  parvo  fumptu 
Quantum  pubîicae  patiebantur  anpuitiæ 
Ab  estremo  vindicavit  occafu  , & Provinone 
I- on  g i ili  ma  in  priftinam  faciem 
Splendoremgue  reftituic  • 


les  quelles  paroles  Signifient , que  les  Thermes 
de  Confi  an  tin  niant  et  è prefque  ruinées  par  les? 
guerres  , (P*  autres  defgraces  de  telle  forte  qu'a— 
peine  en  reconnoiffoit  on  les  premiers  vefïitess  & 
paroiffant  impojfible  de  pouvoir  les  refaire  . le 
Grand  Vetroni  us  Perpenna  Quadrati  anus  hom- 
me L tnful atre , & Prefet  de  Rome , député  par  i» 
Sénat  pour  cette  entreprife,  rétablit  cesTbermes 
avec  une  àepenje  proportionèe  au  mauvais  état 
ou  étaient  pour  loy  s les  affaires  delà  Republique , 
& apres  y avoir  emploie  quelque  peu  de  t ems  les 
remit  dans  leur  ancien  lujlre . 

j V rfy 


Tavola  delle  ccfe  più  notatili  thè  fi 
contengono  in  qvejìo  fecondo 
Tomo  . 


A 

Appartamento  dì  Pio  IV  pag,  108 
Arco  Trionfale  d’Orazio  Code  206 

Acqua  di  Mercurio  _ 2^8 

Acquedotti  diAntonino  Caracalia  286 

Alloggiamenti  de  Soldati  foraftieri  212 


B 

Bibliadei  Settanta 
Bocca  della  Verità 

Bagni  ò terme  d’Antonino  Caracalia 

Bagni  0 terme  di  Diocleziano 

Bagni  ò terme  d’Agrippina 

Bello  Viriatino 

Bagni  Olimpiadi 

Bagni  o Terme  di  Coftantino 

Borgo  ò Vico  di  Mamurro 


Cerchio  e Naumachia  di  Nerone 

Campo  Trionfale 

Chielà  di  S*  Pietroin  Generale 

Chiefa  di  di  S.  Pietro  in  particolare 

Cappella  di  Siilo  IV 

Cappella  Paolina 

Città  Leonina  è fue  porte 

Chiefa  di  S.  Giacomo  Scolla  Cavalli 

Chiefa  di  Santa  Maria  Trafpontina 

Chiela  di  Sant’Angelo  in  pefcaria 

Cerchio  Flaminio 

Chiefa  di  S.  Ambrogio  della  MaflTma 
Chiefa  di  Santa  Maria  in  Campiteli! 

^ Colonna  Bellica 
Carcere  d’ Appio  Claudio 
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14 

14 

22 

2t 
66 
68 
1 24 
328 
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14  2 
jé6 

17  2 
174 

! 176 
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Cer- 


Cerchio  Maffimo  193 

Chiefa  di  Santa  Sabina.  196 

Chiefa  di  Sant’AleilIo  303 

Chiefa  di  Santa  Prifca  30 a 

Chiefa  diSan  Salvatore  318 

Chiefa  di  S.  Paolo  2*0 

Chiefa  dei  Santi  Vincenzo  & Anaftafio  alì* 
acque  Sai  vie  detta  tre  fontane  232 

Chiefa  di  Santa  Maria  Scala  Coeli  2 32 

Chiefa  di  San  Seballiano  . 238 

Caftro  Pretorio  di  Tiberio  Cefare  246 

Cerchio  di  Caracalla  246 

Chiefa  di  Santa  Maria  in  Domenica  28 4 

Cappella  di  S.  Gio:  ante  portam  Latinam  238 
Chiefa  di  San  Gregorio  294 

Chiefa  dei  SStGio;  e Paolo  298 

Curia  Hoftilia  29g 

Chiefa  di  Santa  Maria  del  popolo  30» 

Campo  Scelerato  330 

Chiefa  di  Sant’ A gnefe  extra  340 

Cemeterio  di  Santa  Prifcilla  34  2 

Campidoglio  Vecchio  34g 

Chiefa  di  Santa  Maria  della  Vittoria  372 

Chiefa  di  Santa  Maria  degli  Angioli  g 66 

Chiefa  di  Santa  Sufanna  gg* 

Chiefa  di  Sant’Andrea  de  Giesuiti  384 

Contrada  della  Suburra  406 

Chiefa  dei  Santi  Domenico  e Siilo  4 x 2 

Campo  Marziale  3$$ 

D 

E 

F 

Fonte  della  piazza  Matte*  170 

ForoOlitorio  176 

Foro  pifcario  igo 

Fontana  di  Termine  360 

Fìu- 


fiume  almoné  *66 

G 

Giardino  del  Cardinal  Barbarmi  io 

Guglia  di  San  Pietro  18 

Giardino  delle  ftatue  antiche  104. 

Galleria  del  Vaticano  11S 

Granari  pubi  ici  2T4 

Guglia  di  porta  del  popolo  310 

Granari  publier  374 

H 

Hipodromo  di  Severo  344 

ïfola  Tiberina  *48 

K 

E 

Libreria  Vaticana  e 74 

Loggie  del  Secondo  p tano  240 

M 

Monte  Vaticano  ** 

Monte  celiacelo  e Vafceliari  Fornaoari  Vetra* 
ri , e magagni  di  legnami  da  opera  2«a 

Mangioni  Albane  286 

Monte  pincio  detto  Colle  degli  horti  3iS 

Monte  Sacro  „ , „ 33* 

Maufoleo  ò Se  polcro  di  Cefare  Augutto  143 

N 

Naumachia  di  Cefare  Augufto  è dei  fuoi  ho  ri 
ti  ite 

0 

Orti  di  Salitili® 

T * 

£ V\m% 


P 


Phzza.  di  San  Pietro 

Palazzo  pontifìcio  del  Vatican» 

Palazzo  Sa  velli 

Prati  di  Muzio  Scevola 

Ponte  trionfale 

Ponte  Senatorio 

Palazzo  Maggiore  di  Ce  fa  re  Auguft» 

Ponte  Sublizio 

Pietra  manale 

Pifcina  pubica 

Ponte  inilvio  detto  molif 

Porta  Salari 

Piazza  montanara 

Ponte  Salaro 

Porta  di  Sant’Agnefe 

Ponte  Numentano 

Palazzo  Pontificio  di  Monte  Cavallo 

Palazzo  del  Duca  di  Ni  vers 

Palazzo  del  Conteftabil  Colonna 

K 


ïÔ 

do 

246 

1 6x 


*3* 
28a 
1 94 

2C4 

264 

265 


300 

333 
17  6 


340 

386 


400 

4X4 


s 

Sepolcro  d*  Ad  riano  *34 

Sepolcro  di  Celare  Augufto  140 

Scuola  Greca  184 

Scale  Gemonic  154 

Spelonca  di  Cacco  2 94 

Selva  Hilerna  < ^ 214 

Sepolcro  di  Cajo  Duilio  # 246 

Sepolcro  di  Servio  Manlio  218 

Sepolcro  di  Muzio  Scevola  21  % 

Sepolcro  di  Metella  afa 

Sepolcro  di  Quinto Cecilio  2ya 

Sepolcro  di  Scipione  Africani  2^2 

Spelonca  delia  Deg  Egeria  ' 2$d 

$*5 


Sepolcro  dì  Brefciltë 
Setti  zonio  . 

Sepolcro  di  Cajo  Ceftio 
Salita  di  Marco  Scaura 
Sepolcro  di  Licinio 
Senatulo  delle  Penne 


r 

Terme  di  Settimio  Severo 
Terme  Aurelìane 
Teatro  di  Marcello 
Tempio  di  Bellona 
Tempio  della  fortuna  Virile 
Tempio  della  Pea  Vefta 

creduto  d’Hercole  . . , 

Tempio  della  pudicizia  patrizia 
Terme  dì  Decio  Trajano 
Tempio  di  Diana 
Tempio  della  buona  Dea  ^ 

Tevere  e navaglio  detto  Ripa 

Tempio  di  Nettuno 

Tempio  di  Vulcano  ... 

Tempio  dell’Honore  e della  Virtù 

Tempio  è felva  delie  mufe 

Tempio  del  Dio  ridicolo 

Tempio  di  Marte 

Tempio  dì  Marte 

Tempio  d’Ifide  , 

Tempio  di  fauno  Capripede 
Tempio  di  Minerva 
Tempio  di  Diana  Efefia 
Tempio  di  Venere  Ericina  . . 
Tempio  di  Venere  Vereconda 
Tempio  del  Sole 
Tempio  di  Bacco 
Tempio  della  Salute 
Tempio  di  Onirico 
Tempio  del  Dio  Silvana 

del  Sol?  ^ ~ 
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18* 
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196 
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2og 
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2*6 
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274 
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393 

333 

338 
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3 S'a 


400 

406 
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X Villa 
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287 
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Table  des  Chofes  plus  femarquablef 
contenues  en  ce  fécond 
Tome  * 

A 

Appartement  de  Vìe  2 V.  pagf 

•Aiguille  de  Saint  Pierre 
•Arc  triomphal  d'Horace  Coelei, 

• Acque  ducs  de  Caracalla 
Pi  ntrede  C accus 
Aiguille  de  la  porte  du  Peuplé 

B 

Bible  des  Septante  deusc  97 

Biblioteque  'Vaticane  7$ 

Balcon  du  fécond  et  âge  1 2 1 

Bouche  de  la  Vérité  28  f 

Bains  d' Antonia  Caracalla  27c 

Bains  ou  Termes  de  Diocletieti  36 ÿ. 

Bains  ou  Termes  d'Agrippine  40r 

Bello  Viri  a tino  409 

Bourg  ou  Rue  dé  Marmar rus  35* 

Bains  Qlimpiades  41 K 

Bains  de  Confiant  in  • 4:9 

C 

Cirque  & N aumachie  deKçYQfJt 
Champ  triomphal 

Cbappelle  de  Sixte  IV y 67 

ChappellePauline  69 

Cirque  ÿaminien  267 

Colonne  de  la  guerre  * *77 

Camp  Prétorien  deT ibere  dans  laV  oie  Appt  a 247 
Cirque  de  Antonin  Caracalla  . 347 

Caverne  ou  antre  de  la  Deejfe  Egeria  2$ ? 

Champ  Martius  287 

Chapelle  de  Saint  Jean  devant  U porte  latine  289 
Cour  Hofiilia  299 

Champ  Scélérat  33* 

çimitierc  de  Sainte  Pr  if  ci  lie  343 

Contrée  delà  Souburre  407 

T 4 


ïàegrez  Gemonhns 

E 

Eglife  de  Saint  Pierre  en  General 

Pgiife  de  Saint  Pierre  en  particulier 

Eglise  de  Saint  ]acques  Scqffa  Camalli 

Eglise  de  Sainte  Marie  Tramontine 

Eglife  de  Saint  Ange  dite  in  P ef cari  a 

Eglife  de  Sainte  Sabine 

Eg/ife  de  Saint  Alexis 

Eglffe  de  Sainte  Prifqtte 

Eglff » de  Saint  Sauveur 

Eglife  de  Saint  Paul 

Eglife  de  Saint  Vincent  aux  eaux  Sahies 
ies  trois fontaines 
Eglife  de  Saint  Sebafiim 
Eau  de  Mercure 

Eglife  de  Sainte  Marie  in  Dominiez 

Eglife  des  Saint  s Jean  & Paul 

Eglife  de  Sainte  Marie  du  peuple 

Eglife  de  Sainte  Agnes  - 

EgUfe  de  Sainte  Marie  de  la  Victoire 

Eglife  de  Sainte  Marie  des  Anges 

Eglife  de  Sainte  Sufanne 

Eglife  de  Saint  Andrée  âesjefuites 

Eglife  de  Saint  Dominique  & Sixte 

Egltfe  de  Saint  Ambroife  de  laMafpma 

Ecolegreque 

F 

Fore  Hilerne 

Fontaine  de  là  placé  Mattéi 
Fore  olitoire 
Forum  pifearium . 

Tontatne  de  Termine 
Fleuve  Almome 

G 

Gallerie  du  Vatican 
Greniers  publiques 
Greniers  publiques 
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29 

129 
3 3i 

143 

s 97 
201 


20f 

219 

22i 

dite 


23  3 
2.39 

2%f 


299 

3°3 

34r 

3S7 

3^7 

38? 
38  r 
413 


273 


2tf 
2 71 
27? 
iSl 
361 
267 


229 

2?r 

37? 


3^ 


Ì49 

32.9 

toï 

x JC 

321 


fit 

Wpodrome  de  Severe 

_ . I 

75/e 

Jardins  de  Saîujie 
Jardin  >Aldobr  andin 
Jardin  de  ftatues  antiques 
jardin  du  Cardinal  Barbavi?* 

Jardin  Ludovijii 

L 

Lesprez  de  Mutins  Scevola 

M 

Montée  de  May  eus  Scaurus  29$ 

Mont  Vatican  13 

Maufoleè  d'Augufîe  . _ 140 

Maifon  de  plaifance  du  Prince  Pampbili  3 
Mont  tefiaeeus  des  potiers  de  tcrrejuilliers  Ve* 
riers  . & des  Magasins  de  bois  a mettre  en  oeu- 
vre » 21 3 

Man  fions  Mb  ânes  t t • < 287 

Afo/2t  Pinci  us  appelle  Colline  des  jardins  319 

Maifon  de  plaifance  de  Ludovifi  3 21 

Mont  Sacré  # , 3?9 

Maifonde  plaifance  dite  P atritia  347 

Maifon  de  Plaifance  de  Cojiaguti  349 

Maifon  de  pi  ai f etnee  de  Mont' Alte 
Maifon  de  plaifance  du  Duc  M attei 
Maifon  de  plaifance  de  Me  dici  s 

Naumachie  deCefarAugufiefó  defes  jardins  163 

P 

Place  de  Saint  Pierre  ^ 17 

P alai  s pontifical  du  V dticdh  6r 

Vont  triomphal  133 

Valais  Savelli  347 

Vont  Senatcrien  283 

Valais  de  Cefar  AfigPfa  3 9f 

fmt  Subite  ien  , 

Viene 


317 

27  ï 

3*$r 


T 7 iyre  Maiale 

Vif  cine  publique 

Vont  Milvius  dit  fOHf  i Moll? 

Torte  Salar  a 

T ont  triomphal 

Place  Montanare 

Tontfalare 

Torte  dé  Sainte  Agnes 

T ont  N um  tnt  an 

T alai  s Pontifical  de  Monte  Cavallo 
T niais  du  Bue  de  Hivers 
Valais  du  Connétable  Colonne 
Trifon  dP Appi  us  Çlaudius 

R 

Septizone 

Sépulcre  de  Ca']US  Cejlius 
Sénat  ulus  ou  Ancilien  des  femmes 

T 

Thermes  de  Sept  imi  us  Severe 
Thermes  âureliennes 


Sot 

33* 

*33 

*77 

83f 

337 

341 

3$7 

4°* 


4i r 
*79 


269 

21? 
3 ï* 

161 

161 


*35* 

14? 

*77 

iSi 


Tombeau  de  l'Empereur  Hadrien 
T he  atre  de  Marce  llus 
Temple  de  Bellone 

Temple  de  la  For  tune  Virile  aoi 

Témple  de  la  Dec  fie  V efta  jugé  T Hercules  1X3 
Temple  delaChaJietè ouPudiciteVatricienne  1 8? 
Thermes  de  De  dus  Tra]  an 
Temple  de  Diane 
Temple  de  la  Bonne  Deefie 
Tibre  & fon  port  appelli  Ripa 
Temple  de  Neptune 
T empie  de  V ulca  in 
Temple  de  l'honneur  & de  la  Vertu 
Tombeau  de  Cajus  Dui  li  us 
Tombeau  de  Met  ella 
Tombeau  de  Qui  Ht  us  Ce  ci Hus 
Tombeau  de  Sci  pion  l' Africain 
temple  & bois  des  Mufts 


3 9 ? 
197 
201 
209 
167 
167 
249 
247 
2^1 
a*3 
2S3 
2?7 

T impie 


Temple  du  Dieu  Ri  di  eu  lus 
Temple  de  Mars 
Temple  de  Mars 
Tombeau  de  Bref  cille 
Temple  dp  l fis 

Temple  de  faums  Capripede 
T empie  de  Minerve 
Temple  de  Diane  d’Ephefe 
Temple  de  Venus  Erteine 
Temple  de  V enus  Vereconda 
Temple  du  Soleil 
Temple  de  B accus 
Temple  de  la  Santé 
Tombeau  de  Liei  ni  us 
Temple  de  Qui  ri  nus 
Temple  du  Dieu  Si  bain  ^ 
Temple  du  Soleil 
Tombeau  de  Servius  Manlius 
Tombeau  de  MutiusScevola 

y 

Ville  Leonine  &f  es  pòrte* 

V all eè  Murtia 
Vieux  Capitole 
Yicus  P atri  t ms 


2 fl 

26t 

3É3 

265: 

269 

27? 

287 

29E 

33  3 

3?? 

339 

343 

3?* 

33? 

40c 

40  7 

42  7 

219 

219 

lS9 

341 


Errori  fçorfî  nel  fecondo  Tonvo  [2 


Errata 
pag.  6 dipina 
pag.iS  trafportate 
pag.  1 8 da 

pag.  ìS  Cefar’ Augnile 
pag.  34  fommlrà. 
pag.  31  ufquue 
pag.  33  per  effa 
pag*  34  Maltilda 
pag.  40  AttiU  \ 
pag-  4!  dalia 
pag.  44  Urbana;  # 
pag*  44  conditctorio 
pag.  44  Groce 
pag.  4<  volut 
pag.  4f  fnub Urlilo 


ag.  48  atromo 
ag.  jo  orientale 
ag.  60  prefefllont 
►ag*  64  rinomate 
>ag.  $4.  libreria 
>ag.  94  perpetuo 
pag.ioS  coirne 
3ag.io8  lavor 
pag.  iao  appurameli 
pag.  126  delia 
pag. 136  e ne 
pag.  i$2  tempo 
pag.  is'ó.qnal 
pag*  162  efercito 

pag.304detre  ^ , 

pag.  212  meravigia 
pag.  214  hoogidi 
pag.  314  fortunato 
21 6 pubi  ici  i 
>1 6 fecondi* 


a*  3^ 


Corrige 

dipinta 

trafportate 

ai 

Cefari  Auguftl 
fommità. 
ufque 
per  effa 
Matilda 
Attila 
della 

lirbanus  # . 
conditorio 
Croce 
voluit 
fubftru&O 
attorno 
orientale 
profetTionC 
rinovate 
libreria 
perpetuo 
come 
lavori 

apparta  metili 

della 

c nel  ^ 

tempio 

qual 

efiercizio 
dette  al  ^ 
meraviglia 
hoggi  di 
fortunato 
publici 
fecondo 


np 


pag.  226  Ptetro 
pa g»  226  eanti 
pag.  234  delle 

pag.  234  cosile 
pag.  242  co  Clero 
pag,  244-Stephauus 
pag.  2f4  imagines 
pag.  2 f 6.  obriîia 
pag.  as'S’  raddunandolî 
pag.acSfito 
pag.  262  paitendoS 
pag.  280  circondala 
pag.  aS6  c empio 

pag*  292  dai 

pag.  294  Evangelici 
pag.  30  8 uleima 
pag.  31a  fu  atta 
pag,  330  sdrive 
pag,  33a  hevefler® 
pag.  332Tevete 
pag.  332.  hune 
pag.  3fo  mehim 
pag.  3$'^  fegnaritïîma 
pag.  360  penfîro 
pag.  374  fingoari 
Pag.  378  ibercà 
Pag.  375  Pi 
pag.  404  pefee 

pag*  40S  facondofî 
pag.  412  didinto 
pag. 


Pietro 

Santi 

dalle 

coeli 

col  Clero 
Stephanus 
imagine 
obruta 
1 adunandoli 
(ito 

partendoli 
circondata 
« tempio  “ 
dei 

Evangelio 
ultima 
(h  fatta 
feri  ve 
haveffero 
Tevere 
bue 

jìiaium 
fe guariti  lEma 


dì 

pelei 

facendoli 

dipinto 

& • 


penfie/s-* 

libertà 


Cautsf 


Fautes  du  fécond  Tome 


Corrige 
) ettene 
principal 
de 

Papiri  Us 
tiinjt 
fçut 

indulgence 
ennemis 
prédiction 
Chapelle  eji 


Erras  a ’ 
pag,  j*  pestent 
pag.  7 principd 
pag.  7 ae 
pag.  9 Papirus 
pag,  13  anji 
Pag.  in  feu 

pag . 19  zndulgeucê 
pae. 

”•  29  ferawttou 
33  chapelle  la  CQÏoktt 
la  colonne 
P a g.  37  marbt 
fag,  nfuiv 
pag.  47  G bar  le  s 
jpagttfnn 

Pag,  49  était  ^ éteint  $ 
pag . *9  dtju 
2>4g9  61  Vont?,  fie  a) 
pag.  61  profìjfiop 
pag,  6 3 fournis t 
pag . 65-  é*  ' 

7t  au  quel  Souverain  " quel  le 
'*~~~*3ouvrain 
pag»  77  daftincteifient 
pag,  81  Vherefienne 
pag.  97  lirTc'S 
pag.  10  suides 
pag.ioj  End  de  S 
pag,  113  plus  de  r scontici  tre 
mitre 


marbre 

fait 

Charles 

un 

était  oteirtè* 

déjà 

Pontifical 

profijfiom 

fournis 


dlJiinBement 

Vherefeme 

libres 

aides 

Eneide 

plut  rem 


pag,  ii 7 Vambrifies 
pag . 137.  on  pies 
pag.  139  il  élargis 
pag,  15*1  lacejlos 
pag.  1 tfVietriiVï 


îamlrijfiz 
en  pièce 
il  élargit 
ïaeenos 
Vitruve 


pag» 


à i6i  on  fît 
>«  165”  rfeuffUH® 

27‘sr  rtvor 
>179  CS 

;.  20 $ Sacrifice 
j,  207  fut  di  tes 
l*  207  r accomanda 
1.201  CÌS 

g,  213  /<*  Crucifix 
%.  233  ceiedre 
g.23î  cte  »»*7/« 
g«  239  conduiferent 
g.  243  efczZ  Milan 
\g.  249  yòw  co/fj 
fg.  249  voiles 
g,  2$  1 courtes 
ig.  25'j’  imagines 
ig . 263  y atei  et 
ig.  263  entrer» 
ig.  26  $ i empie 
ig.  26?  attendrit 
72-267  Satius 
ig.  371  b aine  s 
<tg*273pournn 
Ag%  273  aqued'uques 
âgé  273  ouartier 
<tg » 279  fonatine 
ag.  28 1 carrojfis 
ag - 281  bajfiin 
ag.289  œqud 
agt  299  TullUuS 
ag.  301  enecore 
ag.  301  routi 
'ag.  301  que 
>ag.  309  font 
' ag . 309  «rea* 
ag.  309  furent 
><*£.309  tfro/f 


en  fit 

H'euffifit 

avoir 

fe 

il 

facrifice 

fusdïtes 

raccommoda 

ces 

le  Crucifix 
celebre 
dix  mille 

condui  firent 
etoit  a Milan 
fon  coin 
yc'ùes 

courfes 
imagine 
râtelier 
entrer 
temple 
attendait 
Statzus 
bains 
pour  un 
aqueducs 
quartier 
fon  ans 
carrcffes 
b afin 
in  aqux 
Tullius 
encore 
route 
qui 
font 
furent 
furent 
avoit 

Pdg 


'pag.  315'  numi 
pag.  321  dans  ]ardifi 
pag.  curienfe 
pag.  335"  refi** 
pag.  341  enPte 
pag.  34$  baccanoules 
pag,  3Ï3  ante 
pag,  3^3  waxte 
pag.  îj'j  Cardenal 
pag*  363  tranfporles 
pag»  379  Pomenc 
pag.  3§jr  ot>« 

3S3  orv  anges 
pag.  411  occnpoit 
pag.  4 ii  o»/e  lit 
pag.  42s  teinlop 
pag.  4 :$  b§t cote 
?ag . 42$  peupjjile 
pag,  42$  il  y avom 
pag.  \i$nn 
pag.  421  ielàf 


monti 

dans  le  jardin 
curieufe 
refait 
entre 

baccanale^ 
avec 
mixte 
Cardinal 
tranfportè's 
Pontone 
jambes 
oranges 
occupait 
on  lit 
temple 
besoin  ! 
peuples 
il  y ayoië 
un 

relief. 


